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Editoriale 

Se cade di nuovo 
si riaprono 
tuttii 
MASSIMO D'ALENA 

o ggi si toma a votare in un drammatico 
braccio di ferro. Insistono nella sfida ar
rogante per cercare di imporre come ca
po dello Stato il segretario della De, l'uo-

_ mo che. forse più di ogni altro, incarna 
una politica e una gestione del potere 

che il paese non tollera più. -• .-:.• .; 
- • Ieri hanno tentato e sono stati sconfit

ti. Malgrado il clima pesante di pressione 
sui deputati della presunta maggioranza, 
malgrado ricatti, malgrado pasticci come 
quello clamoroso delle S schede in più, ri
spetto ai votanti. Non c'è dunque la mag
gioranza del quadripartito. Se fossero stati 
saggi bastava che leggessero i dati eletto
rali del 5 aprile, senza esporsi a questa 

' umiliazione. Possono tentare di vincere 
solo se contrattano a destra con la Lega o 
con il Msi. Ma non alla vecchia maniera, ' 
sottobanco, con una svolta politica che 
probabilmente scardinerebbe la De e il 
Psi. Già nella giornata di ieri è apparso -
evidente il malesser e nei due partiti cen
trali del vecchio assetto di potere. Più che 
malessere, un'aperta contestazione poli
tica forte e motivata soprattutto nel Psi. .. 

Questa è une novità importante. Ora 
bisogna cambiare strada, sgombrare il 
campo da una candidatura che divide le 
forze democratiche. Continuare il braccio 
di ferro sarebbe irresponsabile. Eleggere • 
oggi un presidente alla Leone significhe
rebbe spaccare il paese e rendere ingo
vernabili le istituzioni in uno dei momenti 
più difficili della storia dell'Italia demo-

. eretica. \!,..••>•• :•,: : • .;,;..••• ••••••-.;•••; 

on si capisce come nella De e nel Psi non 
si comprenda questo. Sin dall'inizio ab
biamo cercato la via di una intesa che 
consentisse di individuare candidature in 
oraHn di OiftlfC- UH& fÒEtC- garanzia istitu
zionale, di rappresentare un segno di rin
novamento politico e di essere per il pae- -
se un punto di riferimento morale. 

Abbiamo pensato che questo si do-
. vesse ricercare attraverso un confronto 

senza pregiudiziali tra le forze democrati
che. Abbiamo tentato di farsi che l'insie
me delle forze della sinistra e laiche aves
sero un ruolo positivo e unitario in questa 
direzione. «.. ••»;- - * •>:> -••-,..•'•*• • ••; _,*• „ 

Ci siamo scontrati con la logica di un 
patto precostituito, di una spartizione che 
prevede, ormai da mesi, il Quirinale alla 
De e Palazzo Chigi al Psi. v i - •••.,-. 

Abbiamo di fronte la protervia di chi 
vuole ricacciare il paese nella gabbia da : 

cui e uscito con il voto del S aprile. 
Stamattina ci riprovano. Noi, con tutte 

le forze di opposizione che non sono di
sposte a cedere, cerchiamo di impedirlo. 
Ora si pone, in più, il problema delicatis-. 
simo della correttezza e segretezza del , 
VOtO. .; •• : • • . • • .> - •' -•• " 

È evidente che è in atto un tentativo 
per controllare meglio i voti e limitare le 
possibilità del singolo di sfuggire all'oc
chio vigile di qualche pretoriano. " 

Occorrono nuove garanzie. Questo 
chiediamo con fermezza. Ciò è essenzia
le perché il voto decisivo di oggi non sia 

. inquinato ed esprima la volontà reale di 
chi rappresentai cittadini. 

Se Forlani cade, tutto si riapre e diven
ta possibile lavorare per una svolta reale e 
per apnre una prospettiva di rinnovamen
to democratico. 

Settantacinque franchi tiratori nella prima votazione e 65 nella seconda: così il quadripartito ha affondato il leader della De 
Cossiga rientra per sostenere il suo amico. Iniziativa del Pds: nessuna pregiudiziale per un candidato che segni una novità 

Due ko ma Forlani ci riprova 
C'è chi ha tentato di barare votando due schede 

; L'altra notte arrestato il segretario cittadino. Corteo anti-tangente 

Manette anche per Carnevale 
I giorni amari del Pds milanese 

n- la 3a serie de 

I GRANDI 
PITTORI 

Giornale + libro L 3.000 

'Domani 18 maggio 

PAOLA RIZZI MICHELE URBANO 

• i MILANO. Luigi Carnevale 
(Pds), vicepresidente della 
Metropolitana, è rientrato in 
Italia per essere arrestato. Ad 
attenderlo a Linate, provenien- • 
le da Parigi, c'erano i carabi
nieri che lo hanno accompa
gnato dai magistrati per un pri
mo interrogatorio. Identica • 
sorte era toccata l'altra notte, 
ad un altro pldlessino, Roberto 
Cappellini, finito in manette 
con l'accusa di ricettazione ag
gravata e chiamato In causa, 
secondo l'accusa, per una 
mazzetta ricevuta da Sergio 
Soave e da un altro, per ora 
anonimo, personaggio politico 
coinvolto nell'inchiesta. . • 

-Per il Pds milanese è stato 
un giorno amaro, il più amaro 
della sua storia. L'arresto del 
segretario cittadino è vissuto 

come un colpo al cuore dal 
partito. Nella sede milanese di 
via Volturno nessuno se la 
prende con i giudici; ma in 
questo caso lo stupore e l'in
credulità sono troppo forti: 
•Quello sgobbone di Roberto? 
Non posso crederci». Uno 

. schiaffo che brucia e che non 
induce a tolleranze: «Dobbia-

, mo fare piazza pulita». Insom
ma rabbia, sgomento, lacrime, 
una tensione palpabile anche 
all'Interno della manifestazio
ne organizzata con successo 
dai sindacati nella mattinata di 
ieri. In serata si aggiunge la no
tizia che nei confronti dell'am
ministratore delegato della Co-
gefar-Fiat c'è una nuova accu
sa: violazione della legge sul fi
nanziamento i; pubblico . dei 
partiti. • ; .. '.'' 

Sondaggio 
al telefono 
con i signori 
Rossi 
R LAMPUGNANI APA0MA2 

Il giorno 
più lungo 
di Arnaldo 
lo sconfitto;; 
M.SAPPINO ; APA0MA8 

Carlo Bo: 
«Qui 
ci vorrebbe 
Balzac» 
G.f. MENTILA A PAGINA 6 

469 voti la mattina, 479 il pomeriggio: Arnaldo For
lani non ce l'ha fatta. Per la De, e per Craxi, è una 
sconfitta secca. Ma oggi ii quadripartito ci riprova: 
«Un certo miglioramento c'è stato, andiamo avanti», 
mormora in serata un Forlani eli pessimo umore. La 
trattativa con la Lega è stata già bloccata dalla sini
stra de, mentre il Pds nlancia: «Troviamo un candi
dato fuori dai soliti giochi». E Cossiga è tornato... 

d C m a i O FRASCA POLARA FABRIZIO RONDOLINO 

• 1 ROMA Ritorna France
sco Cossiga, a sorpresa, per 
aiutare Forlani. Estema, pa
ralizza Montecitorio, si esibi-
sce di fronte alle telecamere.. 
Ma il segretario della De non ' 
ce la fa neppure alia seconda ' 
prova, e oggi lo Scudocrocia- :•. 
to e Craxi si giocano tutto, le- '. 
ri sono mancati all'appello 
75 voti, scesi a 65 nel secon
do scrutinio della giornata. E 
non sono mancati i brogli: 
cinque «grandi elettori» han
no votato due volte. Oggi ci 
saranno le cabine, per garan
tire un minimo di segretezza. 
Troppi franchi tiratori, ieri, e 

troppo diffusi: nella Oc, natu
ralmente (la sinistra, gli ami
ci di Segni, gii andrcottiam), 
ma anche nella sinistra so
cialista e nel Pli. .•"•»/••>•,.',.,,.; 
.... Intanto qualcosa si muove 
a sinistra: resta il gelo fra Psi e 
Pds, ma oggi dovrebbero ve- ' 
nire segnali importanti in di- >: 

:; rezione di quella «candidatu- ' 
• ra comune», concordata a si-
, : nistra e non sgradita alla De, • 
. che potrebbe sbloccare la si- ' 

tuaz one. Il Pds propone in
fatti una candidatura «di ga
ranzia e di rinnovamento isti
tuzionale». 

FABIO INWINKL ALBERTO LEISS ALLE P A Q I N I 3 , 6 • 6 

Il dissenso di Formica, Manca, Ruffolo e Signorile 

Nel Psi scatta la rivolta 
«Craxi, stai sbagliando» 
formica: 
«È ora 
di guardare 
a sinistra» 
P. CASCELLA A PAGINA 4 

Chi ha fatto 
lo sgambetto 
all'eterno 
Giulio? 
S. DI MICHELE APAOIMAB 

La débàcle 
della De, 
un macigno 
per Bettino 
E. ROGGI A PAGINA 6 

La doppia bocciatura di Forlani non basta a Cra
xi, che decide di'appoggiare l'alleato di sempre 
ancora per una volta, questa mattina. Ma il segre
tario socialista è alle prese con una rivolta senza 
precedenti nel suo partito, in cui si moltiplicano 
gli appelli per ricercare davvero un candidato co
mune con il Pds. Intanto sindacalisti e intellettuali 
socialisti chiedono un nuovo corso. 

BRUNO MISERDIDINO 

• • SOMA. Fino in fondo con 
Forlani. Craxi incassa una 
doppia sconfitta, ma insiste e 
dà al suo alleato un'ultima 
possibilità. Nelle, file dei Psi le 
defezioni sono state consisten
ti, forse una ventina, e tendono 
ad aumentare. La sinistra è in 
nvolta. Manca, Formica, Signo
rile Ruffolo scrivono una lette
ra a Craxi chiedendo un cam
bio di linea immediato e la ri
cerca di un candidato comune 
col Pds. Il dialogo tra la Quer
cia e i socialisti prosegue, molti 
nomi di candidati possibili cir

colano, ma si scontrano con la 
• strategia craxiana, decisa an- • 
v cora una volta a muso duro. La '• 
,. fronda tuttavia non riguarda ' 
' ormai soltanto i parlamentari e 

la partita del Quirinale. Sinda- . 
".' calistì e intellettuali chiedono ; 

un nuovo corso. Giugni e Revi-
• gito lanciano un manifesto ' 
. programmatico, una fitta rete -

'. di riunioni di sindacalisti tenta : 
., di delineare un fronte che si ; 
, opponga alla deriva del partito -
l e a un gruppo dirigente consl- > 

deraro ormai senza strategia " 

RITANNA ARMENI LUCIANA DI MAURO A PAQINA 4 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI A PAGINA 7 

America3 vince la regata decisiva e conquista il trofeo *> 

Sogno americano addìo 
Il Moro è stato sconfitto 

MARCELLA CIARNELLI SIEGMUND QINZBERG A PAGINA 9 

Questo giornale 
e questo paese! 

" WALTER VELTRONI 

S crivo queste note da 
Montecitorio. Qui il si

stema politico italiano si di- -
batte, in queste ore, tra 11 i 
vecchio e il nuovo. È come •'•• 
se il paese fosse entrato in r* 
un labirinto e ora si trovasse i 
a metà strada. Non può ri- ' 
guadagnare l'entrata, toma- : 
re sui suoi passi né sembra ^ 
capace di trovare il sentiero ;: 
che lo può portare all'ester- -
no. E la permanenza in que
sta condizione altera gli 
equilibri, annebbia la capa- • 
cita razionale di intendere : 
gli avvenimenti, rende tutto 3 

: concitato, anche il respiro. . 
Cosi mi sembra di vederlo, : 
da qui, questo nostro paese, i 
C'è un grande disordine, un i. 
vertiginoso scompaginarsi • 
di certezze, di riferimenti du- ' 
rati per più di quarantanni. '•'. 
E cresce nell'opinione pub- ' 
blica, anche in ragione del-
l'emergenza della questione * 
morale, la rabbia e con la 
rabbia il bisogno di nuovo, ..,,' 
la richiesta di alternative pò- ., 
litiche, morali, ideali. Tutto 5 
questo però si manifesta in 
una Babele, di linguaggi, e. ; 
posizioni e, spesso, in una 
sensazione di smarrimento, 
quasi di impotenza • 

Il voto del 5 aprile ci ha , 
raccontato questo paese, j 
Sarà la sinistra capace, in £ 
questo tempo di transizione, •;>• 

; di trovare le ragioni, le politi- . 
che, i programmi, le culture '", 
capaci di indicare la via d'u- \ 
scita dal labirinto? Questa è -. 
oggi, io credo, la sfida che -
impegna tutti noi, la sfida 
nella quale si sta cimentan- ; 
do, anche in queste ore, il j-
Pds. E una grande parte può *", 

• farla questo giornale, l'Uni- , 
là. Su queste colonne è scrit-

: ta tutta la storia del movi-
mento operaio italiano, le C 
sue vittorie, le sue sconfitte, i "f 
suoi drammi, le sue speran- * 

. ze. Per farlo, perdiffondcrlo, ; 

. per leggerlo molti hanno ri
schiato molto, durante il fa- -
seismo e dopo. E grande v 
parte della cultura migliore 'i 
della sinistra e passata dalle ' 
parole scritte su queste pagi
ne di giornale. La sinistra ita- ' 

. liana d'opposizione sarebbe :' 
più dogmatica e ancorata al 

• passato se non vi fosse stata, ' 
in tutta la sua storia, la Iron- • 
tiera di ricerca, di intervento. -
di battaglia costituita da IV- ; 
rtitù. Anche dall'ultima Uni- ": 

', là. Si potranno discutere li- ff 
miti ed errori ma non c'è £ 

: dubbio che il giornale, nella '/. 
ultima fase, è stato non solo ; 
straordinariamente ricco di 
informazione, ma aperto e '•; 
coraggioso. Sono stati anni * 
straordinari e tenibili: l'89, il ~. 
muro di Berlino, la Roma- " 
nia, la guerra -del Golfo, il «• 
golpe in Urss e, in Italia, Cos- ' 
siga, il referendum, le leghe, <v 
la fondazione del Pds. Anni 
di terremoto, di gigantesco 
disordine in cui l'Unita non ;• 
ha certo fatto la parte del • 
pianista del saloon che suo- ;•• 
na, impaurito, sempre la >•.; 
stessa musica mentre intor- v 
no tutto va in frantumi. Di • 
qui possiamo partire, ora. ; 
Con umiltà ma, anche, con f 
grande • passione, entusia- f 
smo, convinzione. Con l'o- ••• 
biettivo di fare un giornale v 
ricco d'informazione e ricco * 
di opinioni. Un giornale che ~:r•" 
esplori la realtà, ricerchi la };; 
ragione delle cose, immagi- k" 
ni ciò che può essere. -. - ->y 

Sento molto il bisogno, in 
questo momento di smani- :•_ 
mento e di divisione, che '; 
l'Unito diventi il principale ,: 
riferimento del dibattito cui- • 
turale, politico, ideale della " 
sinistra, che si sforzi, per la j 
sua parte, di ricostruire una '' 
koinè politica e intellettuale • 
di quella appartenenza, la ' 
sinistra, che vive nella co
scienza di milioni di uomini. . 
Un giornale < ancora più » 
aperto del passato proprio -
in ragione di una sua torte i-

identità e riconoscibili tà. 
Dovrà essere proprio l'Unità 
a cercare di fissare l'agenda ••_ 
della discussione a sinistra. ' 
Con rigore, con serietà, con '5 
autorevolezza. : Il giornale ; 
dovrà mostrare la «sua» in- , 
tenzione e non divenire l'or- ? 
gano di posizioni altrui, sia- : 

no anche quelle del partito, / 
0 il semplice contenitore di 'i. 
opinioni tra loro diverse. Ep- • 
poi vorrei un giornale attcn- • 
to al muoversi delle idie, i 
delle culture, dei comporta- ; 
menti. Le nostre pagine do- • 
vranno essere antenne sen- * 
sibilissime, capaci di capta- , 
re i piccoli slittamenti prò- ! 
gressivi che agiscono nel . 
senso comune. Lo faremo • 
cercando di guardare con , 
sempre maggiore cura i fe
nomeni deliindustria culai- -
rale, ma anche guardando 
alla società, a quello che 
succede nei quartien dHle 
grandi metropoli, alle fa-
sformazioni in atto nel mon
do del lavoro, al modificarsi 
del modo di vivere e di lavo
rare nel Mezzogiorno d'Ita
lia. ,,:: ;v.-: ,;••-..,-r - "ir 

Discutendo con la mia- . 

biamo cercato ai del incuè -

l'idea di un giornale nuovo, 
perché pieno di stone Sie
ne minime di persone, rac
conti di fatti che consentano 
di capire, di avere piena t o-
gnizione del presente. Un 
giornale «scritto», non fred
do, carico di racconti di < o-
se viste, di persone cono
sciute, di fatti ai quali si è di
rettamente partecipato. - . 

E un progetto ambizioso, 
ne sono consapevole 

Mi muove la fiducia in que
sto straordinario collettivo 
che è la gente che fa questo 
giornale. Qui dentro, negli 
anni, si è formata una im
mensa ricchezza umana e 
professionale. Compito no
stro sarà valorizzare, pro
muovere, fare esprimere ap
pieno questo patrimonio di 
cui dispone la redazione de 
l'Unita. Condizione perché 
questo avvenga è l'autono
mia del giornale. Autono
mia che, per me, vuol dire, 
in primo luogo, responsabi- ' 
lità. La proprietà ha scelto 
un direttore, ora è a lui e alla 
redazione che spetta la '.o- ^ 
vrana responsabilità della li
nea e della conduzione del 
giornale. Se alla propnetà ' 
non andrà bene, cambier.l il ' 

• direttore. Ma fino a quel mo- ;• 
mento, gli errori o le scelte ' 
giuste saranno solo di nossra 
pertinenza e, dunque, di no- ' 
stra responsabilità. 

Al direttore che mi ha pre
ceduto, Renzo Foa, voglio n-
volgere un affettuoso e ami
chevole ringraziamento per 
aver saputo inventare una 
«formula editoriale» e un 
giornale della sinistra. Un la
voro unico, prezioso, diffici
le senza il quale t'Unita non 
sarebbe ciò che è. Ai letton 
rivolgo un invito particolare' 

. seguire l'Unita tutti i giorni. 
• farla conoscere, discutere le -
; sue discussioni, farsi sentire. ' 
L'Unità ha bisogno di legare » 
a sé i vecchi lettori e insieme i 

' conquistarne o riconquistar- ? 
ne di nuovi. Questo è il no- •'. 
stro impegno. Per la nostra 'i 
parte noi cercheremo di fare i 
un giornale più bello e cer- r 
cheremo di venderlo di più. -
La redazione, con gli ammi- T 
nistrativi, i poligrafici è im-;: 

; pegnata in uno sforzo volto ' 
ad elevare la qualità del •' 
giornale e, con essa, ad au-
mentare la diffusione nelle ; 

' edicole. Questo giornale è 5 
una parte importante del- •;. 

', l'informazione . italiana ed • 
anche del presente e del fu- •" 
turo delle idee e delle ragie- • 
ni della sinistra. Ne dobbia- ' 
mo essere consapevoli, tutti. S 
1 lettori vecchi e nuovi e noi '•• 
che il giornale facciamo, '< 

• ogni giorno. "•'.:"•'.-.•..(..•-.- :,$.'..•. 
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Giornale fondato -
da Antonio Gramsci nel 1924 

Genovavera 

« i 
GIANNA SCHELOTTO 

o vado a Genova» dicono, a spot alterni,' 
Gassman e la Moncalcino, Quilici e Pava-, 
rotti. E fanno bene, anzi benissimo per
che la città ha subito un'autentica meta
morfosi. Ha abbandonato i toni grigi e 
spenti, per riprendere vita e colore. Gli 
antichi palazzi che negli anni si erano 
come mimetizzati, incupiti dallo smog e 
dal pessimismo, sciorinano ora, vividi e 
discreti al tempo stesso, i rossi, gli ocra, i 
gialli o i rosa, cosi tipici del paesaggio li
gure. ... '-. , . .-. -. „'• s.-

Vagando un po' attoniti per le strade e 
i carruggi, si vedono a sorpresa, quasi 
fossero sorti nella notte, edifici che sono 
lì da secoli. Ogni facciata «nuova» sem
bra una quinta teatrale, pronta a farsi un 
po'più in là per rivelare, in basso, il ma
re. Ci vorrebbe la litania del Poeta per 
raccontare questa trasformazione di una 
città «in salamoia, acqua morta di noia» 
in una «Genova d'acqua marina, aerea, 
turchina». SI, perché ai rinnovati fasti edi
lizi si è giunta - senza costi supplementa
ri per il contribuente - questa estate pre
cocissima che regala, a stanziali e turisti, 
una luce straordinaria, dalla trasparenza 
iridescente, azzurra di mattina, avvam
pata di rosa verso sera. E di notte, prova
re per credere, una luna piena e sornio
na ci illumina di immenso... legittimo or
goglio. .•.--...-.-"• -.':•••••.-- , 

Sembrano lontanissimi adesso i giorni 
delle ansie parlamentari quando, all'im
provviso, a qualcuno venne in mente di : 
sospendere i finanziamenti già previsti 
per l'Expo e per il nuovo teatro dell'Ope
ra. Lontanissimi e dimenticati i pellegri
naggi da una commissione all'altra - Bi
lancio, Ambiente, Tesoro - per chiedere, 
spiegare, litigare, sensibilizzare. E le tese -, 
concitate converssizioni telefoniche con 
Renzo Piano, con il sovrintendente del- , 
l'Opera, con gli amministratori della cit-, 
tà. «Ma come? Lunedi i miliardi c'erano, 
oggi mercoledì sono scomparsi?». SI. so
no stati inghiottiti dall'assestamento. «Bi
sogna muoversi subito. Devono capire, a : 
Roma, che l'Expo non riguarda una città, 

- ma l'Italia e il suo prestigio nel mondo». . 
Tutto questo è ormai nel passato. Ec

cola, oggi, questa •«Genova verticale, ver
tigini, ana, scale» rinnovata e superba al 
suo atteso appuntamento con lecelebra-
zioni colombiane. : . .- . 

a un po' sorridere - ahimé di sufficienza 
—la-maniera tronfia e drogata con-eui-le 

stampa presenta la città nsorta. Sembra 
: impossibile che ogni evento della nostra 
• cultura debba essere ridotto a livello1 di' 

un qualsiasi torneo calcistico. Il linguag
gio usato per raccontare Genova la tradì-, 
sce. non (e si addice. Contrastano, quei 
toni «strillati», con lo spirito schivo ed al
tero della città. «Genova batte Siviglia 5 a ' 
0». Ma davvero c'era una gara? ; •<:•.'.•' 

C'è il rischio che leggendo queste cro
nache da stadio i visitatori vengano al
l'Expo aspettandosi un clima da sagra 

•• paesana, una specie di Disneyland del 
• • mare. Ma qui tutto è sobrio e pensato. 

Ogni cosa in questa città allude al viag
gio:- il mare, le vele, la nave. E chi si ac
cinge a partire non ha tempo per sterili 
competizioni.. . „ . . . . . . , 

Il visitatore potrà scoprire qui la diffe
renza fra l'effimero e le cose serie. Tutto 
ciò che è stato costruito è solo «prestato» 
alle celebrazioni. Passata la festa, nessun 
santo sarà gabbato perché non ci saran
no sprechi. Resteranno alla città, la sua 
cultura, il suo rinnovamento, gli edifici 
costruiti e restaurati nel vecchio porto e 
altrove. Chiamatela avarizia se volete. • 

Devo dirlo - ma temo si fosse già capi
to - non sono stata obiettiva nel tracciare 
questa cronaca genovese. Amavo questa 
città già quando la descrivevano tetra e 
musona. Genova è sempre stata, almeno 
per me, un luogo speciale e segreto il cui 
fascino non appare. Vuole essere sco
perta, capita, meditata questa città «d'a-

• glio e di rose». Ecco perché mi sento di 
concludere con un consiglio per il letto
re. Se stai partendo per venire alle cele
brazioni colombiane, porta con te oltre 
alle guide turistiche tradizionali anche le 
poesie di Giorgio Caproni che ci hanno 
già guidato in questo articolo. -

Sarà un'esperienza indimenticabile 
«scoprire» la città attraverso gli occhi in
namorati del poeta. E Genova - vecchia 

: e ragazza - ti si concederà. Eccezional
mente e per te solo. 

.Trenta cittadini scetó a caso giudicano 
le presidenziali. «Basta con quelle facce, dov'è finito 
il 5 aprile?». E poi fanno dei nomi: Bobbio, lotti, Anselmi 

« Stanno trad^ » 
Milano 

Sandra, casalinga. «Non se
guo con molta attenzione la 
politica, perché mi stufo. Lo fa 
mio marito anche per me. Del 
resto i politici sono tutti uguali, ' 
uno vale l'altro. Non posso ' 
nemmeno prevedere chi sarà 
eletto, anche se io vorrei che 
Andreotti diventasse presiden
te, lo vorrei più di Craxi e For- ' 
lani. Mi piace di più, é più a 
modo e anche più esperto». 

Bruno, imbianchino. * -
•Queste elezioni fanno schifo 
come le altre. Sono tutti ladri, 
per questo non mi interessano 
granché. Vorrei una persona 
onesta al Quirinale, ma non so 
indicare un nome». .. ..••>._•.. 

Carlo Alberto, compositore 
e autore di canzoni come 
«Le mille bolle blu». 
«Queste elezioni rispecchiano 
la situazione politica: non po
tevamo certo pretendere che si 
ricomponessero le divergenze 
che hanno creato il disagio nel. 
Paese, lo conosco tutti, ho an
che cenato con Forlani. Dal ' 
punto di vista del prestigio in
temazionale Andreotti sareb
be un buon presidente, Cossi
ga rappresenterebbe un ele
mento nuovo, perché negli ul
timi due anni ha detto cose 
che gli italiani hanno apprez-

' zato. Tuttavia ò difficile capire ' 
come andrà a finire, anche se 
tutti dicono che il favorito 6 
Spadolini». : 

Claudio, odontotecnico. : 

'• «Seguo alla radio le elezioni e 
i penso che dovrebbero fare 
piazza pulita. Quei politici fan
no ridere, stanno II da 40 anni 
e ora affiorano le cose che 
hanno fatto, a Milano come a 
Roma e ovunque. Hanno le 
mani sporche. Vadano dun
que a casa, é ora di finirla. È . 
difficile scegliere , tra quella 
gente una persona onesta. For
se Spadolini andrebbe bene, 
ma non ho una chiara prefe
renza. Comunque é chiaro che 
il quadripartito non ha molta 
forza e si ingarbuglierà sempre 
di più, a meno di accordi sotto
banco. Non credo che Forlani 
sia la persona adatta: quelli 
che stanno 11 a votare hanno • 
capite che cosa vuole la gente, 
dopo il 5 aprile? Hanno capito '• 
che vuole il cambiamento'' 
Quale università devono fare 
per capire ciO che che sanno 
già gli operai'» 

Daniela, Insegnante. 
«Seguo attentamente il TR3 I 
giornali E posso solo dire che 
le cose vanno come al solito, 
che é la solita schifezza e che 
non si rispetta la volontà di 
cambiamento della gente se 
alla fine passa Forlani Invece 
lotti o Anselmi andrebbero be
ne perché sono donne e rap
presentano qualcosa di diver
so, ma sono anche persone 
oneste Non vedo altre figure 
qualiticatc Tuttavia sono pes
simista e credo che Forlani ce 
la farà anche perché la sinistra 
non ha la forra per unificare le 
proprie energie» 

Silvia, Impiegata in uno stu
dio Immobiliare. 
•Giudico molto nule quanto 

Si chiamano tutti Rossi. E stanno se
guendo, più o meno regolarmente, le 
elezioni per il capo dello Stato. Abbia
mo cercato di sapere cosa ne pensano-
.sfogliando a caso gli elenchi telefonici. ' 
Tutti gli interpellati, tranne una signora 
di Roma, hanno risposto tranquillamen
te alle nostre domande offrendo rispo

ste che rivelano una sostanziale omoge
neità. Il signor Rossi è proprio arrabbia-;; 
to: «Il mio voto del 5 aprile, un voto per il • 
cambiamento, è stato tradito.»!! signor ; 
Rossi lo grida con più enfasi a Milano, ì 
sconvolta dalle tangenti, ma i toni duri ? 
non mancano .nemmeno a Palermo. ì 
Questo è il resoconto delle telefonate. -.. > 

sta avvenendo alla Camera. I 
politici non sanno cosa fare e 
ripetono sempre le stesse co
se. Non c'è una persona ade
guata a quella carica: che co
nosca cioè il Paese e i suoi pro
blemi, che porti i cambiamenti '' 
che nessuno è riuscito a fare. 
Penso che Bobbio e lotti pò- ' 
trebberò forse essere buoni 
presidenti, ma non sono molto 
sicura». 

Francesco, studente. 
•Ho seguito abbastanza queste 
elezioni e l'idea che mi sono 
fatto ò di una grande incertez
za che verrà risolta con la scel
ta di un presidente più conser
vatore che riformista, come ^ 
desidcrebbe II Paese che ha 
mutato idea della politica con ' 

' il voto del 5 aprile. Lo si è visto '. 
soprattutto al Nord. Personal
mente non ho nessuno da in- ; 
dicare per quella carica, torse 
solo Bobbio, per simpatia. Ma 
alla fine sarà eletto un de, forse •; 
Forlani, certamente non un 
nome nuovo». •.. .•-
Glanmarlo, avvocato. 
•Il mio giudizio è assolutamen
te negativo. Da anarchico giù- . 

. dico queste • elezioni inutili, ' 
perché hanno gi&,dcoi»o chi-
deve essere il presidente. Stan
no facendo il solito gioco delle , 
parti e questo dirhostrache il ' 

,'. voto del 5 aprile non è servito a 
. nulla». •. ,,• , 

Gianna, barista. . . . 
•Non sto seguendo nulla: lavo
ro undici ore al giorno, sempre . 
in piedi e non ho il tempo per 
farmi un'idea sul presidente». 

Maurizio, Ingegnere. 
«Di queste elezioni penso tutto 
il male che si può pensare dei 

'. partiti, che non riescono nem- ' 
meno ad eleggere il capo dello 
Stato. Forlani ò la conseguen-

. za del sistema dei partiti, lo-
vorrei una persona estranea al 
sistema attuale, ma è difficile 
trovarla. Forse l'unico potreb
be essere Bobbio. Ma prevarrà 
uno dei soliti: Andreotti, Forla
ni Un Jcmocnsliano o un so
cialista Craxi forse ha ancora 
delle chance, nonostante Mila
no, perché la vicenda delle 
tangenti ha una grossa npcr-
cussionc sull'opinione pubbli
ca, ma ai vertici dei partiti non 
cambia nulla». 

Palermo 

Adele, Insegnante. 
«Meno male che Forlani non é 
passato Non mi é piaciuto ciò 
che ò successo venerdì, 1 a-
stensione della De e del Psi è 
molto discutibile Forlani, che 
è segretario di un partito, non 
mi pare opportuno come capo 
dello Stato Ma del resto non 
mi place nemmeno come per
sona Non ho le idee molto 
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chiare, ma credo che ci voglia ' 
una persona per rinnovare la ' 
situazione, una persona one- ; 
sta, un tecnico meglio di un •' 
politico. Bobbio andrebbe be
ne, ma non Andreotti e né Cra
xi. Comunque credo che il 
quadripartito ce la farà, anche 
se la lotti sarebbe un volto 
nuovo». >.-•...• ; ''•••"•:' 

Angelo, pensionato. 
•lo sarei per Spadolini presi
dente. Lo conosco, ò una per- : 
sona scria. Ma non si sa se sarà 
eletto. A me dei partiti non in
teressa niente. Penso solo a • 
Spadolini, lo vorrei proprio al 
Quirinale». . _ . , : • • 

Maria, insegnante disoccu
pata. . • • . • - , 
«Seguo queste vicende secon
do il mio umore. E comunque 
non riesco a capire bene cosa > 
sta succedendo. So solo che 
decisamente al Quirinale non 
vorrei Andreotti e nemmeno 
Forlani. Vorrei Craxi, ma pen
so che alla fine vincerà la lotti». 

Carlo, operalo. '•!•• 
«Per quello che vedo mi sem
bra tutto uno schifo. Sono 

' sempre le stesse facce, mentre ' 
vorrei vedere un giovane, un 

' volto nuovo. Per me Gianfran- ' 
co Fini andrebbe bene al Qui
rinale, ma so che è impossibi
le». • .. • ..... . -:.:-y-- , 

Fabrizio, studente. - ' 
•Seguo un po' queste cose, ma 
per me sono complicate: ho 14 
anni. Prima mi andava bene 
Cossiga al Quirinale perché 
era coraggioso. Ora forse vor
rei Forlani, perché mi ispira fi
ducia». • . ..-.. •:,;;. ;...,,.';-.'•.'.': 

. Giacomo Giuseppe, Impie
galo. -•„ .-••:••.., '. -..-.*.• 
«Non sto seguendo con co- ; 
stanza queste elezioni, perché 
bisogna stare dentro la politica 
per poter dare una valutazione ' 
sul presidente della Repubbli
ca. Io so solo che vorrei una ; 

persona capace di tutelare i di
ritti dei cittadini, una persona ; 
onesta. Ma più importante .an
cora ò che si rifaccia alla Costi- : 
tuzione. Ma sono pessimista, 
alla fine prevarranno i soliti 
giochi dei partiti». . 

Maria Giovanna, architet
to. 
«È tutto uno schifo. Perché do
vevano proporre persone cre
dibili, non fantasmi del passa
to Per me la lotti, può essere il ; 

nome giusto, perché è una 
donna coraggiosa, che ha ret
to Montecitorio al di sopra del
le parti. E lo dico senza essere ; 
comunista. Ha qualità che ave
va Pertini. Ma certo non lo è > 
Spadolini, servo dell'America. 
Oppure è giusto Bobbio. Ma 
con queste teste di cavolo dei 
partiti non so chi prevarrà. Co
me tutti gli italiani ho accolto 
con grandissimo piacere le 
bocciature di Forlani da parte 

di quegli stessi che venerdì 
hanno detto all'unanimità che ' 
lo avrebbero votato. I primi '" 
giuda Forlani li ha nel suo par- ;;; 
tito. Comunque piuttosto che '< 
questi scimmioni sarebbe me- "' 
glio Cossiga al Quirinale, con ••• 
la sua lingua sciolta, lo posso ':' 
dirle queste cose, sono un'atti
vista socialista e credo che im- ;•• 
portante sia mettersi dalla par-
tedi tutti». ;;;>••>,-..'•;•• "-,, <•.-.." 

Maria Angela, studentessa. 
«Vedo tanta confusione, i parti
ti non sanno chi votare, lo for- ; 
se preferisco Andreotti perché '',' 
si vede sempre in Tv. Ma alla fi- ••. 
ne prevarrà Forlani o De Giù-.. 
seppe, a meno di qualche sor- , 
.presa».. ...... ;.,.,.....•_:.-,,.„ ,,.:•.• 

Giancarlo, commerciante 
di abbigliamento. 
«Ho saputo che c'è stato un ; 

macello alla Camera. Pensavo ;. 
che i partiti sarebbero stati più '.' 
maturi. Per me al Quirinale de- *\ 
ve andarci Andreotti, cosi gli... 
levano I poteri. Non lo amo ;„' 
molto. Ma vincerà Forlani, per- ; 
che va a finire sempre cosi, la -
maggioranza ha sempre ragie- : 
ne. Soprattutto in Sicilia è cosi, • 
nonostante4e elezioni per quei 
partiti siano'andate male», jj.^ • 

Roma 

Achille, commerciante di ' 
ricambi auto. 
•Non credo^ebe queste elezio- ' 
nivadano.»5bunh:lin«T)erora. 
Si devonoméwreprtnad'ac-, 
cordo i partiti," tutti meno i 
quattro di governo. Per ora è : 
difficile dire che vincerà». •*• • 

Alberto, impiegato ministe
riale. •». ••••-' 
«Seguo le elezioni sufficiente- -
mente per sopravvivere. Per 
ora hanno bruciato Forlani,, 
ma alla fine arriverà il «gobbo» • 

• che salirà al Colle. Per me inve
ce andrebbe bene Craxi, ma, 
non ci siamo proprio: dopo la 
mazzata di Milano è screditato . 
anche lui. Certo i politici non -, 
sono bambini, fanno politica 
da 40 anni e sanno tutto ciò 
che succede. Cosi credo che • 
alla fine Andreotti andrà al '. 
Quirinale e Craxi a palazzo 
Chigi». -

Daniele, professore. 
«Siamo ancora in alto mare. 
L'accordo tra i partiti, qualun- < 
que sia, non; piacerà agli clct-. 
tori. Invece al Quirinale.ci vor-

: rebbe un premio Nobel', come 
Rita Levi Montalcini che fareb
be da garante. Ho paura che 
prevarranno logiche di schie
ramento. Tuttavia spero anco
ra in un accordo che non sia di ' 
quadripartito, spero che vinca 
un nome della sinistra, come 
Ruggero» 

Carlo, ricercatore. 
«Queste elezioni dimostrano 
che c'è un gruppo di oligarchi 
che non vuole mollare la presa 
del potere. Ma d'altra parte 
chiunque farebbe lo stesso. In
vece bisogna cacciarli questi 
uomini, per esempio non fa
cendo raggiungere il quorum a 
Forlani. Meglio sarebbe lotti al . 
Quirinale. Se non ce la fa For
lani passerà Spadolini, che è 
un po' meglio. Nel caso di vit
toria di Forlani sarei molto de- ' 
luso, sarci disposto anche alla -
disobbedienza civile». •"-•. ..;,,,:; 

Ludo vico, geometra. " 
«La quinta e poi la sesta vota
zione hanno dimostrato chiaro 
che i partiti non hanno recepi
to il messaggio che il paese ha 
mandato con il voto del S apri
le. In queste condizioni la si
tuazione cambierà poco. Al 
Quirinale vedrei Bobbio, nono- ' 
stante l'età, o lo stesso Segni. • 
una figura giovane, giusta, una 
garanzia per un cambiamento 
effettivo del sistema ormai lo- ; 
goro. Ma quelli dei partiti, che ; 
hanno rosicchiato il potere 
con le tangenti, con le mazzet
te, alla fine resusciteranno una 
vecchia larva perché la sparti
zione non ha fine». »;.;»«;,.-̂ -si 

Glanontonlo, studente. •- • 
«Spero che non eleggano For
lani. Ma di questi candidati in 
lizza non mi piace nessuno. 

; Forse andrebbe bene qualcu- ; 
no come Segni o Giannini per 

'. poter attuare le riforme tramite ; 
i referendum. Ma alla fine vin- ; 

cera Forlani, perché piano pia
no riuscirà a prendere i voti ne-

'cessali». „- .,;... . 

Luigi:, dipendente comuna
le.. :,v , •• , . 
«Sono Indeciso su chi dovrebe 
essere presidente. Speriamo • 

. solo che non sia un De. Secon
do la mia tendenza la lotti an- ; 
drebbe bene. Mi auguro solo 
che la storia delle tangenti, an- , 
che se influiscono sulla gente, 
non entri nelle vicende di que-

'• steelezioni». .-•.j..".:-.;,..'«.?;,;.-....'...., • 

Riccardo, ; Impiegato - alle 

«Anche se non seguo tutti gli ,;, 
scrutini vedo comunque che ' 
c'è una grande confusione, 
che ci sono i soliti giochi di pò- H 
tere, che gli interessi di partito j 

. prevalgono su quelli del Paese. ì 
Per questo credo che al Quiri- j ; 
naie dovrebbe andarci una 

• persona al di sopra delle parti. w; 
ma non la vedo, perché non [' 

' c'è nessuno che ispira fiducia. ' 
' Alla fine vincerà un democri- • 
stiano, perché questa è la vita». ;' 

, Maria Pia, casalinga, tó' •'• ',:: 
, «La politica non la seguo prò- . 
; prio, è una cosa che non va e 
: cosi preferisco lasciar perdere. ;; 
• Posso solo dire che Cossiga ;.: 
andava bene, era sincero, di- -
ceva quello che sentiva, diceva ;• 
come stavano le cose». >/-?•••.- ••*;•: 

Nadia,casalinga. "':'/ 
«Queste elezioni sono una pre- • 
sa in giro. Tutti sapevano quale 
maggioranza ci voleva, ma an- •;• 
cora non si mettono d'accor
do. Invece votano e rivotano. ; 
Per me un candidato vale l'ai-

; tro, perché tanto il capo dello -
; Stato è solo un rappresentante '"• 

che non comanda niente. Co- " 
munque penso che alla fine 
sarà un dcmocnstiano». 

Eltsin e Gorbaciov / 
non sono più arbitri 

del futuro dell'ex Urss 
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C % è chi continua a parlare di quel che sta awe-
' nendo nei territori dell'ex Urss come se an

cora e sempre ci si trovasse di fronte al con
fronto fra Gorbaciov ed Eltsin, etemi duel- ' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lanti di una storia senza fine. Ora non c'è mmmm^^^^ dubbio che il rapporto fra i «due presidenti» 
abbia giocato, e non in termini positivi, un peso non indiffe- j 
rente nella vicenda che ha portato al crollo dell'Urss, ed è -
anche possibile che parlando - come molti fanno - di Cor- •: 
baciov come di un dirigente politico ormai eliminalo com- ; 
pletamente dalla scena edi Eltsin come di una prossima ine- ' 
vitabile vittima della stessa sorte, si cada in un errore di pre
visione. Come non vedere però che questo continuare a 
guardare a Mosca con gli occhi di ieri non aiuta ad indivi- .; 
duare i problemi di oggi e con essi i nuovi protagonisti scesi ' 
sul terreno? Non siamo piùdi fronte infatti soltanto ai «due ~ 
presidenti», e neppure semplicemente al conflitto fra i russi, ì 
gli armeni, gli azeri, i giorgiani ecc.: uno dei dati nuovi della > 
situazione è rappresentato dalla crescente presenza sul l 
campo dell'Onu, degli stati europei, e ancora dall'Iran e dal- •• 
la Turchia. In verità di questa accresciuta presenza interna- • 
zionale nello scacchiere dell'ex Urss se ne parla spesso da 'i 
noi, sempre però come di qualcosa di non essenziale se non .. 
di strano, oppure se ne parla per chiedere una iniziativa più f 
significativa da parte dell'Occidente in termini di aiuti politi-, 
ci ed economici. Occorre invece incominciare a capire che 
siamo di fronte in primo luogo ad un processo di internazio
nalizzazione del «dopo crollo», e dunque all'aprirsi di una fa- : 
se in parte nuova. A questo si è giunti perché il crollo del- ' 
l'Urss ha dato vita ad un vuoto che nella Russia nella comu
nità di stati indipendenti formatasi tra le macerie, hanno sa- ' 
puto sin qui riempire. La situazione si è anzi sempre più ag- " 
gravata. Si guardi oggi alla mancata firma da parte dell'U- < 
craina dall'accordo raggiunto ieri al vertice di Taskent tra la 
Russia e altre cinque repubbliche sui temi della difesa e del
la sicurezza comune; alle possibili conseguenze dalla vitto- •• 
ria militare conseguiti dagli armeni nel Nagorno Karabakh ; >• 
all'avvio nel Tagikistan di un confronto sempre più teso tra i,' 
«nuovi dirigenti» e l'ex dirigente comunista nmasto sin qui al ;. 
suo posto. Per non parlare ancoradellc tensioni che conti-,'. 
nuano nella Moldavia, di quel che potrebbe avvenire in 
Giorgia , dalle tensioni sempre presenti Ira i vari gruppi etni- , 
ci della Russia. Ecco dunque che il vuoto si allarga ed ecco •'. 
lo spazio nel quale si muovono i protagonisti nuovi, quelli ' 
che vengono, appunto dall'esterno. Con preoccupazione si > 
parla spesso soprattutto di quel che sta avvenendo attorno ? 
alle ex repubbliche dell'Asia centrale del Caucaso. Qui il i 
vuoto lasciato dalla scomparsa dell'Urss e la mancanza sin ; 
qui di una politica dello stato russo in grado disatvaguardare " 
i vecchi equilibri (quelli formatisi nel secolo scorso con le • 
guerre russo-turche e russo-persiane) ha aperto la via all'in- > 
tervento della Turchia e dell'Iran (»• anche, se pure soltanto • 
sotto il profilo economico, di altn paesi come ad esempio i 
l'Arabia Saudita). •••',':': '•" .•."••-r.r*-;''' ,'»-,ì1>T-:»"i.4i".".t-<i 'i' 

S
; >'• ui giornali si parla della possibile nascista di un . 

«Grande Islam», e molto interesse ma anche 
molta apprensione ha suscitato l'annuncio che 

••„• ad una riunione svoltasi recentemente ad As-
^ ^ ^ ^ . khambad, capitale del Turkmenistan, siano stati 
^ ^ ^ ~ presenti delegazioni ufficiali della Turchia e del- ' 
l'Iran, di quelli stessi paesi cioè che precedentementeaveva- ! 

no inviato missioni anche nel Tagikistan oltre che nell'Ar- : 
menlà e nell'Azerbaygian. L'operazione «Grande. Islam» 
sembra ora in parte bloccata per il fatto che l'accordo nego-. 
ziato a Teheran - tra il presidente armeno e quello azero per . 
Nagorno Karabakh- non ha resistito allo spazio di un matti- .-
no. Esiti non diversi aveva avuto in precedenza il tentativo di ; 
mediazione portato avanti dalla Turchia. Si deve ancora te-.. 
ner presente che l'ideadi un «Grande Islam» comprendente , 
le ex repubbliche sovietiche a maggioranza musulmana de- ', 
ve fare i conti, ancora, col fatto chelran e Turchia sono rivali ; 
nonché con la particolare collocazione storico-religiosa dei ' 
musulmani dell'ex Urss (solo gli azeri sono ad esempio scii- ' 
ti), e infine con la parallela iniziativa dell'Europa che dopo • 
aver deciso di ammettere di fatto le repubbliche dell'Asia ' 
centrale nella Csce ha poi avviato una Iniziativa che dovreb- i 
be concludersi alla fine di giugno con l'apertura a Minsk in 
una conferenza di pace per il Nagorno Karabakh. Siamo di 'r 
fronte - va ancora detto - ad una iniziativa che parte - e sta ; 
qui la sua particolarità - sulla base di un progetto che è stato •'. 
preventivamente discusso a Mosca. Minsk, Teheran, Pilissi, ; 
Erevan, Baku ed Ankara. Le difficolta da superare sono però i 
molte. Ci sono quelle che arrivano intanto dalla mancanza ; 
di strumenti concretamente efficaci a disposizione dcll'Eu- , 
ropa per affrontare situazioni di crisi e di conflitti militari. Né . 
si tratta solo di una debolezza dell'Europa. L'Onu che ha re- . 
centemente affrontato la questione si è limitata a decidere ; 
l'invio nel territorio conteso tra l'Armenia e l'Azerbaygian di," 
una missione d'inchiesta. Ma soprattutto quel che pesa è 15 ' 

' mancanza sul posto di una forza in grado di assumere ii ruo
lo di arbitro. La Russia guarda all'Europa e tende di fattoa " 
farsi riconoscere il ruolo di «unico erede» dell'Urss. Per la ve
rità l'Europa avrebbe forse dovuto valutare con più attenzio- j 
ne i prò e i contro di una scelta che, cosi come è stata effet- ', 
tuta, sembra contribuire ad alimentare in Russia i sogni dei 1 
nostalgici dell'impero e nell'Ucraina e nel Cazakistan i so
spetti delle popolazioni. Non c'è dubbio però che per assol
vere al ruolo che le è st«to riconosciuto la Russia dovrebbe 

. intanto diventare protagonistaattiva dei tentativi in corso di 
risolvere politicamente i conflitti aperti dal crollo. E questo : 

" soprattutto nel Caucaso, cosi come è avvenuto in Moldavia, 
ove si giunti alla firma da parte di rappresentanti russi, mol- ' 
davi, ucraini e rumeni di un primo trattato di conciliazione). 
Ieri Mltterand in visita a Vilnius ha detto che non si vede per
ché la Russia dovrebbe continuare a mantenere proprie for
ze armate nelle repubbliche baltiche. Quella stc-ssa Russia -
avrebbe potuto aggiungere - che a suo tempo ha provvedu
to tanto sollecitamente a ritirare le sue forze militari dal Na
gorno Karabakh contribuendo cosi a creare una situazione 
ancora più difficile. Forse quel che rende tutto più difficile è 
che oggjnella Russia che le tendenze «isolazionistiche» e 
quelle «imperiali» sono entrambi presenti determinando si
tuazioni non soltanto gravi e contraddittorie ma anche peri
colose 
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POLITICA INTERNA PAGINA 3 L'UNITÀ 

Per due volte consecutive il leader della De sotto il quorum: 
a quota 469 la prima volta, a 479 la seconda 
GB applausi dai banchi della sinistra alla notizia del tonfo 
Giallo per 5 schede in più, oggi si vota nelle cabine 

Il quadripartito affonda Forlani 
In azione 75 franchi tiratori. E nell'urna si tenta il broglio 
Due votazioni, e due tonfi clamorosi per il segretario 
della De Forlani candidato dal defunto quadripartito 
al Quirinale. Prima gli mancano 75 voti, poi - quando 
ne recupera appena dieci - si scopre che cinque 
«grandi elettori» hanno votato due volte. Oggi si vota 
dentro cabine montate nell'aula. Il teatrale ingresso 
dell'ex presidente Cossiga osannato dai missini. Nil
de lotti ieri ancora candidata alternativa. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

••ROMA. ' Un'umiliazione 
lunga otto ore. per il segretario , 
della De Arnaldo Forlani. E per 
Craxi. che al termine della ; 
giornata ha un sussulto e tenta 
di sfuggire alla morsa in cui si e 
stretto con le sue mani. Tutto 
comincia alle 10 del mattino, 
in un'atmosfera cupa, nervosa. ' 
C'è chi mostra di sprizzare otti
mismo, e chi invece non è di- • 
sposto a scommettere un sol-
do che il candidato vero della 
De e del defunto quadripartito 
ce la possa fare. I primi segnali ! 

sembrano dar ragione ai pessi
misti: alla chiama e al con-
troappello non rispondono i J 

senatori a vita Bobbio e D e | 
Martino, i socialisti Formica e ', 
Signorile, il leeader dei refe- !" 
rendari Mario Segni. Mentre un , 
altro senatore a vita, Cario Bo. * 
pur iscritto al gruppo de, (a sa-
pere di avervotato Spadolini; e • 
Vittorio Sgarbi annuncia di ' 
aver respinto l'invito del Pli • 
(che lo ha eletto) e di aver in
filato scheda bianca nell'urna. 

E quando comincia lo scru
tinio (ancora una volta il pri
mo nome a saltar fuori è quel
lo di Nilde lotti) ia prima sor
presa è costituita dalla caden
za regolare e frequente con cui 
Scalfaro. .annuncia ..«bianca». 
Considerato che gli elettori del 
Fri - gli unici che nei prece
denti scrutimi avevano cosi 
sottolineato il loro distacco -
avevano annunciato che sta
volta avrebbero votato per il lo
ro Spadolini, il costituirsi di un 
mucchio sempre più consi
stente di bianche era l'eviden
te segnale dell'esistenza di una 
forte fronda anti-Forlani tra 
quanti avrebbero dovuto votar
lo. La seconda, già risolutiva, 
sorpresa vien colta nella tribu
na-stampa dove i cronisti se
gnano via via le preferenze 
scrutinate. Accade al centesi
mo voto per Forlani. Conside
rato che il rapporto tra i voti di 
cartello per il segretario de 
(544 considerando anche il 
soccorso ufficiale degli otto al
to-atesini della Svp, ed esclu
dendo l'assente Cossiga e i 
due presidenti dell'assemblea -
Scalfaro e De Giuseppe, che . 
tradizionalmente non votano) : 

e quelli di Nilde lotti (256. : 
sommando Pds. Rifondazione • 

e Rete) è più che doppio, i voti 
per la candidata dell'opposi
zione di sinistra dovrebbero 
essere intomo ai 45. Invece so
no cinquantuno. E quando 
Forlani raggiunge i 200, lotti è 
addirittura a quota 118. Poi il 
rapporto si riequilibra un po
co, ma dura solo qualche mi
nuto: stavolta il segnale negati
vo per Forlani giunge da una 
raffica impressionante di sche
de bianche. -.•..«;.,.., , ;•< 

Il segnale che Forlani ha 
perduto il primo round scatta 
dai banchi di sinistra al 239mo 
voto per Nilde lotti, mentre 
Forlani è fermo a quota 454-
c'è ormai la certezza matema
tica che il candidato del qua
dripartito non ce l'ha fatta, e 
dai banchi del. Pds scatta un 

- applauso che esprime insieme 
; simpatia per l'autorevole espo-
;, nente della Quercia ed euforia 
• ' per la sconfitta subita da Forla-
; I ni. Craxi si alza dal suo scran-
•••..' no. scende nell'emiciclo e, as

sai corrucciato, va a seguire lo 
: spoglio delle ultime schede dal 

banco del governo dove un 
• paio di deputati socialisti van

no segnando I voti. In quel mo-
'• mento un voto, l'unico, a Cos-

' siga. Scatta l'applauso dei fa
scisti. Poi Scalfaro legge una 

' delle' schede dei'leghisti per 
Miglio: altro applauso, stavolta 

'• delle truppe di' Bossi. «Vedo 
che sono in molti ad aver vir.-

' to», e il secco commento di 
; Scalfaro mentre in aula è or

mai uno spettacolo nello spet-
• tacolo il contrasto tra i musi 
' lunghi e l'happening dei «gran

di elettori» di un vanagato arco 
; di forze di opposizione. Che si 

ritrovano unite in un nuovo, 
lungo applauso quando Scal
faro annuncia il risultato della 

1 votazione mattutina: Forlani è 
• ' sotto di 75 voti rispetto al car-
••' tello dei voti su cui contava, e 

di 39 rispetto al quorum richie-
." sto per l'elezione, ormai fisso a 
r meta più uno del collegio elet-
'[• torale, cioè alla soglia dei 508 
: voti. Dove sono andati a finire i 
K voti mancati a Forlani? Soprat-
' tutto in schede bianche (71), 

ma anche in voti-segnale a 
Martinazzoli e Andreotti, men
tre a Scalfaro sono andati i so
liti voti dei pannelliani. 249 le 
preferenze per Nilde lotti, il 
candidato della sinistra di op

posizione. Cola a picco Forla
ni? Macché, non ci si scompo-
ne per «alcune defezioni», co- :, 
me le chiama il presidente dei 
deputati Psi Salvo Andò. 

Quando si toma a votare, al
le quattro del pomeriggio, cli
ma e scenario sono già diversi. ' 
Intanto, da due ore è in atto un 
lavoro capillare per recuperare ' 
la dissidenza intema soprattut
to alla De e al Psi. E il segreta
rio del Pri, Giorgio La Malfa, 
prima di entrare in aula, non 
nasconde la gravita del fatto '• 
che «il quadripartitoci riprova»: 
«Questo vuol dire che ci pò- i 
trebbe essere • un controllo ' 
molto forte sulle schede». Sa 
qualcosa, o la teme, La Malfa? 
Certo la sua premonizione si 
concretizzerà di II a poco. E 
poi c'è l'annuncio che dalla 

• Costa Azzurra sta piombando 
a Montecitorio (aereo speciale 
dello Stato maggiore) France
sco Cossiga, per votare e far 
votare, «per dare una mano al
l'amico Forlani». Un segnale 
inquietante che può suscitare 
reazioni di segno contrano E 

infine c'è l'annuncio che s'è 
aperto un «canale di comuni
cazione» tra Forlani e la Lega. 
Provocherà ripulse, nella De, o : 
rassegnazione, anche solo una 
pre-trattativa? 

Sono gl'interrogativi con cui 
comincia l'appello al voto, a 
cominciare dai senatori. E, d o - . 
pò cinque minuti, è chiamato 
«Cossiga»: dalla porta di destra 
fa teatrale ingresso nell'aula, 
tra un nugolo di commessi, ; 
l'ex presidente della Repubbli
ca. In piedi, i missini applau
dono freneticamente. Silvio 
Mantovani, deputato Pds, gri- . 
da: «Ecco il partito di Getti e 
della P2!», e c'è subito chi ri
corda che proprio Forlani fu 
costretto a dimettersi da presi
dente del Consiglio nel maggio 
dell 81 propno per essersi te
nuto troppi mesi nel cassetto le 

liste del Venerabile. Dopo aver 
votato, Cossiga sparisce subito 
dall'aula. Questa volta il socia
lista Formica vota. Segni no. 
Via spediti verso lo scrutinio, in 
un'aula gremita, silenziosissi
ma e carica di tensione. ;.: 
• L'abbrivio è migliore stavol

ta, per Forlani. Ma il rapporto : 

con i voti lotti è sempre due a 
uno. E quando per l'ex presi
dente della Camera si conta il 
226mo voto, daccapo scatta " 
l'applauso dai banchi della si
nistra dove i «grandi elettori» si 
levano in piedi: ancora una ",-' 
volta è il momento della prova 
matematica che Forlani non ; 
ce la farà, (lotti alla fine avrà ' 
preso 235 voti: la Rete vuol da- ;,' 
re un segnale dell'esigenza di 
non insistere sulla sua candì-1 
datura, ed ha volato scheda • 
bianca) Quando Solfara an
nuncio 1 esito del voto, dacca

po da sinistra, dai.banchi della ;. 
Lega e da destra scatta un lun- ;: 
go applauso che segna il se- • 
condo, penoso tonfo di Forla- • 
ni. Né lo mitiga il fatto che ab- •':' 
bia recuperato dieci voti. Anzi • 
il contrario: pochi istanti per ri
fare i conti di tutte le preferen- ;: 
ze, e si scoprirà che, contro {.-
994 votanti, ci sono 999 sche- i, 
de scrutinate. In pratica cinque :• 
«grandi elettori» hanno votato * 
doppio, mettendo due schede '' 
nell'urna. Un tentativo grosso
lano di broglio, reso agevole ; 
dal fatto che le schede sono in ? 
distribuzione libera agli ingres
si dell'aula? 0 una sofisticata ;'.' 
manovra congegnata a bella v 
posta per provocare un più !' 
stretto controllo del voto? Seal- ' 
faro convoca d'urgenza gli uffi- » 
ci di presidenza di Camera e -
Senato Si prende atto della 
grjvità dell accaduto, ma si 

constata pure la non incidenza 
dei cinque voti doppi sul risul- : 
tato complessivo dello scruti
nio che, quindi, non viene an
nullato. A qualcuno, in presi
denza, viene l'idea delle con
segna (controfirmata), per gli *r 
scrutimi di oggi (sempre alle : 
dieci e alle quattro) di una so- ; 
la scheda a ciascun elettore. ^: 

Un rimedio peggiore del male, ." 
ribattono i repubblicani: cosi ;: 
quella sola scheda potrà esse- • 
re sottoposta a controllo pie-, 
ventivo, senza possibilità di •.,. 
scampo. .;••• Allora »:» Scalfaro ; 
preannuncia per domattina % 
nuove misure a garanzia della • 
libertà e della segretezza del jv 
voto. Mentre è già notte e il Pa- fc: 
lazzo chiude i battenti, nell'au- -
la deserta arriva una task-force 't 
di carpentien, già allenati ad * 
inizio della Grande Elezione a 
realuzare in poche ore le cabi
ne in metallo e compensato -
che ospitano, alle spalle dell'e
miciclo, gli - «studioli» delle . 
emittenti televisive E oggi si 
voterà in cabina. 

Il segretario de cerca di mantenere la flemma mentre in aula lo bocciano 

D $òrno più amaro per Ama^ 
«Che logorio, ci vorrebbe® 
La tensione politica fa vibrare Montecitorio, ma il 
candidato de non perde la consueta flemma. Con 
allusioni e frasi sibilline, tiene d'occhio la fronda de 
e la mezza rivolta ih casa socialista. «Ci vorrebbe un 
Cynar contro il logorio delle istituzioni»: Forlani : 
stempera con le battute i clamori che l'hanno inve-: 

stilo e le insidie che ancora l'aspettano. La doppia 
bocciatura surriscalda il Transatlantico. 

INARCO SAPPINO 

IBROMA. «Prendete un caffé? 
Forse ci vorrebbe un Cynar 
contro il logorio delle istituzio
ni». Impareggiabile Forlani. Gli 
ronzano attorno facce torve di 
rabbia o ghignanti vendetta, lo i 
circondano sorrisi suadenti e . 
pugnali nascosti : dietro la 
schiena, to avvolgono bisbigli : 
di promesse a doppiofondo. E ' 
lui si muove freddo, quasi eie- . 
reo. Un tipo che passa per ca
so, un viaggiatore disincanta- : 
to, vessillo e bersaglio di mille ' 
cavalieri nella Grande Giostra 
del Quirinale. Montecitorio è ' 
un catino dall'atmosfera irre- ; 
spirabile, l'aula un ring dove 
alla fine neppure'i conti torna
no e le schede lievitano, il 
Transatlantico una pista per 
balli senza rete. Arnaldo Forla
ni mica fa una-piega. Il candi- • 
dato degli immutabili equilibri ' 
politici incappa in un passo ' 
falso, in due passi falsi. Eppure 

la gara continua, le somme si 
? tirano sempre all'ultimo. «Ser

virebbe una strambata», dice e 
• paragona l'aula ai tifosi del 

Moro di Venezia. Più che infa- . 
stidito, pare stupito sia ormai 
scoccata qui, come a San Die
go, l'ora della sfida. Non sareb-

' be il segretario di questa De 
battuta e inaffondabile, un su-

- ghero che vacilla e toma a gal-
' la; non sarebbe arrivato cosi in 

alto se non sapesse galleggia
re, forse come nessun altro, 

' negli infidi mari scudocrociati. 
E certo conosce bene gli anna- , 
li delle pugnaci istorie scritte 
per salire al Colle. «Sente odor 
di bruciato prima degli altri, 
mollerà la presa dopo gli altri», 
confidano I suoi. 

Chi vuol intendere intenda.'; 
Pressato alla buvette, mentre il 
presidente Scalfaro recita il ro
sario del secondo spoglio e 
tutti già prevedono la fumata 

: nera, ecco Forlani raccontare .; 
una storiella istruttiva. «Tu de-
Sideri da tempo una macchi
na, la vuoi intensamente, la ot
tieni e poi, bang, ci vai a sbat-
lere. Oppure, decidi finalmen
te di lasciare la macchina per 
andare a piedi e, tac. ti arriva ' 
qualcosa in testa. Va a sapere • 
a questo punto cosa è me
glio... Meglio lasciar fare lo Spi
rito che muove il creato». Solo ' 
una filosofia di vita? A un ami
co che gli dà comunque ap- . 
puntamento a presto al Quiri
nale, magari per scaramanzia, 
ricaccia in gola l'auspicio: «Ci 
andremo assieme a trovar ' 
qualcun altro». Il suo prover
biale fatalismo diventa rasse
gnazione? Macché. Davanti al
la bocciatura, il supercandida-
to non registra dati «strabilian
ti» o «a! di fuori delle previsio- -
ni», tali da fargli perdere com- . 
postezza e determinazione. 
Uno che sarebbe sceso in lizza 
perché «costretto», • naturai- ;' 
mente, rifiuta di indossare i • 

. panni di Sherlock Holmes per 
mettersi a caccia dei franchi ti
ratori. Piuttosto, si sente «asso-

, lutamcnte sereno», v. 
Prima, durante, dopo i cla

mori e le tensioni delia conte- ' 
sa, Forlani non batte ciglio in • 
pubblico. Lo diresti l'unico a 
muoversi con distacco, con di
sinvolta ritrosia, nel vociare as
sordante del Transatlantico. 

Detta e segue, per quanto può, 
da dietro le quinte il ritmo av-

' volgente delle trattative oltre ì 
corridoi nobili, dalle salettc ri
servate dove si fa e si disfa un 
presidente della Repubblica 
Troppi agguati di amici de e 
socialisti nell'urna? Via, non lo 
sapete che «sempre nelle situa
zioni di crisi prevalgono le 
spinte dissociative». Una dop
pia umiliazione è duro, però, 

, digerirla... «Non sono meravi
gliato, le cose sono complica
te». II solito materasso. Figurar-

' si se straccia il copione man
dato a memoria in decenni di 
allenamento, proprio adesso, 
proprio quando è a un passo 
dalla Grande Elezione, , 

Nella giornata chiave, che lo 
* penalizza ma non lo fa ancora 
' uscire di scena irrimediabil

mente bastonalo, solo due pa
roline turbano appena il com-

' passato stile forlaniano: Cossi
ga e la Lega. Quell'annusarsi 

• con le truppe di Bossi, un mi- ' 
nuetto di conciliaboli e mes-
saggi cifrati, almeno un paio di s 
incontri a faccia a faccia, han
no portato a ebollizione certi 
settori della De, che vedono ! 
come il fumo negli occhi la 
semplice idea di patteggiare, 
sottobanco o no. con chi ha 
squassato il Biancofiore nella 
Repubblica del Nord. Ecco 
perciò il Forlani spendere pa
role per minimizzare, circo
scrivere, nnviare Gli strappa 

Arnaldo 
Forlani 
circondato 
da 
parlamentari 
trai quali 
si riconoscono 
Franco Marini 
e Antonio 
Gava -
durante' 
le operazioni 
di volo 

qualche ironia con una punta 
al veleno, invece, la pittoresca '; 
irruzione di Cossiga nella ker
messe. L'arrivo dell'ex capo 
dello Stato sbarra certi pertugi ' 
di Montecitorio alla valanga ' 
dei cronisti, ma apre il cuore i 
del segretario de alla pietas, ' 
Cossiga è piombate alla Ca- • 
mera - fa un giornalista - di

cendo che vuol darle un forte 
: sostegno... «Siamo amici da 

molto tempo. Meglio non porsi ' 
; problemi», schiva la domanda : 
maliziosa. Il Grande Esternato- : 
re, reimpossessatosi finalmen-

' te dei microfoni, fa l'onore al
l'amico Arnaldo di riceverlo in 
uno studiolo subito dopo la 
stella televisiva Vittono Sgarbi. 

; E lui racconta: «L'ho appena ri
visto e ho pensato a quando, 
poveretto, aveva tutti quei pro
blemi al Quirinale. Ora invece 
sta bene. Ha ritrovato la vita 
che aveva perduto». »•.—-.-••> -„• 

> Niente da fare, niente da fa
re. Basta sbirciare i volti tra i 
banchi de per capire, più o 
meno a metà spoglio, che nep-

La Malfa: 
«Mi dispiace 

Ber Forlani 
on se lo merita» 

Giorgio La Malfa (nella foto) è sempre più pimpante e con
tento della prova che sta dando il quadnpartito Tuttavia, il 
segretario repubblicano si dichiara dispiaciuto per Arnaldo 
Forlani: «Non se lo merita», ha affermato infatti ieri, riferen
dosi al [atto che il leader democristiano sia oggetto di conte- < 
stazione all'interno del suo partito. Prima del volo di ieri, del :; 
resto. La Malfa aveva fatto i suoi auguri al segretario della >j 
De. ribadendo, però, che i voti del Pri sarebbero andati a |] 
Giovanni Spadolini. Il leader dell'Edera, inoltre, appare j-
preoccupato per il futuro. E cioè, per il governo: «Questa .-' 
piattaforma per l'elezione del capo dello Stato - dice - mi •' 
pare molto risicata e non credo che questa possa essere •• 
usata per il governo, deve ci sarebbe una maggioranza con 
due o tre parlamentan» 

Fini: 
«Adesso 
il leader de 
passi la mano» 

«Occorre che Forlani passi la 
mano, bisogna cercare altre , 
soluzioni». Questo è il com- : 
mento del segretario missi- S 
no, Gianfranco Fini dopo la * 
sesta fumata nera. Fini ritie- ; 

" ' ' ' - •" -, ne-che «il quadripartito non % 
•"•"•••••••••••••••""•™™—""~™— • è una formula con cui si può -. 
eleggere il presidente della Repubblica» e riconferma l'op
zione per un «presidente riformista». Spadolini? «Non credo ; 
- risponde il leader del Msi-Dn - che il senatore Spadolini :; 
abbia consegnato recentemente alla storia della politica ita- ' 
liana pagine di riformismo tali da essere considerate con at- ~ 
tenzione». Quanto ai rapporti con la De, Fini precisa che non ; 
ci sono stati né colloqui, né richieste ufficiali, da parte de- ••' 
mocristiana, a far convergere i voti missini su Forlani. «Forla- ' 
ni - sottolinea ancora Fini - ha cambiato quello che un tem- ! 
pò era il ritornello della De nei confronti dei nostri voti, e "; 
cioè che erano "non richiesti e non graditi". Oggi il segreta
rio democristiano dice che i nostri voti sono graditi ma non . 
richiesti». «Non può richiedere i nostri voti - aggiunge Fini - , 
perché il paletto insormontabile che la sinistra del suo parti- * 
to gli ha posto è quello di non avere alcun tipo di trattativa ' 
con il Msi-Dn». Fini si dichiara infine soddisfatto sia per l'au- • 
mento di voti per Pazzaglia, sia per la compattezza mostrata • 
dal gruppo del Msi nel sostenere il proprio candidato. Ma c'è ' 
anche chi, nel Movimento sociale, sembra non aver rinun- i 
ciato alla possibilità di una rielezione di Francesco Cossiga: s 
quando l'ex presidente è entrato in aula, infatti, dai banchi ': 
del Msi, oltre a un applauso, è partito il grido- «Cossiga presi
dente» . - , , , 

Leoluca Orlando: 
«PerilCaf 
è il momento 
di andare a casa» 

«L'unica cosa sensata che 
Forlani può fare, a questo 
punto, è ritirarsi, prendendo 
atto che per il "Caf", questa < 
alleanza tra Craxi. Andreotti ; 
e Forlani, è arrivato il mo- ; 

"•'-" ' '-"'•"••- ' - * ' '' mento di andare a casa». È 
•"•"••••—•"•"~*~™""™™"~" quanto ha dichiarato il lea
der della Rete, Leoluca Orlando, commentando i risultati ti 
della sesta votazione per il presidente della Repubblica. «Noi « 
- ha aggiunto Orlando - rivolgeremo un appello a tutte le 
forze politiche perché si trovi una candidatura che renda • 
possibile respirare in questo palazzo l'aria pulita che si re- ' 
spira fuori». Restando in casa della Rete, il senatore Carmine : 
Mancuso ha dichiarato che «in certi momenti ho l'impressio- -' 
ne di trovarmi in un carcere di massima sicurezza durante • 
l'ora d'aria». «Fra gli altri - continua il neosenatore - vedo : 
passeggiare tranquillamente nel transatlantico persone che -
vedrei bene in galera. Ci sono fra loro responsabili politici e • 
morali di stragi e di efferati delitti politico-mafiosi, corruttori 
e percettori di tangenti. Osservandoli, mi pare di capire che " 
sono tutti eletton di Forlani». , - J • . -

Libertini: 
«La banda . 
del buco 
è stata battuta» 

, lIcapogtuppodi.Rifondaacb. 
ne comunista al Senato ha ' 
commentato l'esito della se="-
sta votazione per li prestdea- . 
te della Repubblica e la nuo
va bocciatura di Forlani, sot- ' 

••• '••• • ' torneando che «la banda 
"•"•••••••••••••"•••••"••••™™—•" del buco è stala baluta». «Mi 
riferisco - ha precisato subito dopo i! senatore comunista -
al buco nel bilancio dello Stato e negli affari pubblici di Mila- • 
no». . . • - , - - . 

Bobbio assente 
dall'aula 
per una ferita 
alla testa 

Un lieve infortunio ha impe
dito al senatore a vita Nor
berto Bobbio- di partecipare 
ieri alle votazioni per l'ele
zione del capo dello Stato. Il 
senatore Bobbio, infatti, ha 

' urtato, all'inizio della matti-
^™—™™"""™""™~""^™"^ nata, contro un soffitto spio
vente, procurandosi una piccola ferita alla testa che è stata 

. suturata al pronto soccorso. :;• . ; , . ] ' . > , . > ;;vT.;-> f ' 

• Si chiama Sara Giannini, ha ' 
24 anni, è iscritta al Pds, do
po aver fatto politica come 
indipendente con il Pei, fre
quenta il quarto anno d i Giu
risprudenza. É la sindaca 
più giovane d'Italia, eletta a 

' Morrovalle, un comune di 
ottomila abitanti in provincia di Macerata che ieri è uscito da . 
una crisi che durava da due mesi, dando avvio a una giunta . 
formata dal Pds, dal Psi, dal Psdi e da un indipendente di si
nistra La crisi si era aperta in seguito all'uscita dalla giunta 
«anomala» (De, Pds, Pri) pnma del Pn e poi del Pds L'accor
do tra le forze politiche di sinistra prevede, oltreché un prò- • 
gramma basato sulla trasparenza dell'amministrazione, an
che il fatto di andare al voto tra un anno , 

GREGORIO PANE 

Eletta ; 
a Morrovalle 
ia sindaca 
più giovane 

pure al secondo tentativo For
lani ce l'ha fatta «Continuere
mo a votarlo, finché i risultati 
non consentiranno di raggiun
gere il quorum necessano La 
strada e a zig-zag, ma il futuro 
è luminoso», si rincuora Pier-
ferdinando Casini, lo scudiere 
del segretario, in vena di rima
sticature maoiste. Ma guarda
no storto, i sostenitori del su-
percandidato, quelle enigmati
che espressioni di Bettino Cra
xi: perché chiede «tempo per 
riflettere»? perché va a gustarsi 
un gelato nella pasticcerìa die
tro Montecitorio lasciando ca
dere sentenze: «Alla De è stata 
offerto il presidente della Re
pubblica, ma sembra che non 
lo voglia». Scuote il capo l'ex 
presidente del Consiglio Gio
vanni Goria: «Eh si, credo pro
prio che dopo Forlani non ci 
sia posto per un altro de». Ma 
l'amico Forlani «deve insiste
re», sprona Nino Cristofori, vec
chia volpe dei corridoi dei pas-

- si perduti e braccio destro di 
Andreotti. «Non sono pericolo-

; si soltanto i franchi tiratori. So
no molto più pericolosi quelli 

' che danno le spinte non per 
: fare andare in alto qualcuno, 

ma per farlo ruzzolare», chiosa 
; Amintere Fanfani. Ne sa di ruz-
- zolate. e di sgambetti dati e su

biti nelle gare per il Quirinale, 
l'antico maestro di Forlani. *•• 

«Chi non risica non rosica», 

motteggia il segretario del Ga
rofano mentre Forlani si getta-

, va scaltro e immacolato, rasse
gnato e vigile, nell'arena. Due 

• scrutini, due schiaffi Ma il ber-
'.• saglio è doppio. Mai visti da 
• ( un decennio, i dirigenti sociali-
'* su' di primo, secondo, o terzo 
.': piano schiumare contro il 
: - Sommo Capo, padre-padrone 

di un partito pizzicato nel pun
to nevralgico della sua strate-

' già politica dal voto del 5 »»p..i-
;:; le. Craxi? «Sta prendendi le-
;••'. gnate. Bel capolavoro l'opera

zione Forlani», sibila un Clau-
;•' dio Signorile in vena di pren-
fydersi qualche rivincita. Eo.o 

, Felice Borgoglio, della sinistra, 
•discutere ad alta voce con il 
> ministro Carmelo Conte. Si ra-
- duna un crocicchio di parla-

>• mentali socialisti: una gara a ' 
4 chi protesta di più. Due scruti-
• ' ni, due schiaffi. Metà Transat-
' lantko ha il sorriso fino alle 
; orecchie, metà mastica amaro 
; e medita peggio. Paris Dell'Un-
.;.'• lo, un tempo colonnello senza 
! rivali del Psi romano, pregusla •• 
• «Figuriamoci lo spettacolo che 
; vedremo sul nuovo governo' Il 
' quadripartito è morto, morto 

V Se lo ficchino in testa». Quanti 
' scrutini ci vorranno per sanzio-
'", narlo o per tirare dritto nono-
i stante tutto? «Non mettiamo li

miti alla Provvidenza», ha detto 
Forlani sorseggiando I! caffé di ' 
pnma mattina. 
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Venti di rivolta per la linea troppo schiacciata sulla De 
La sinistra scrive al segretario: «Lavoriamo con il Pds» 
Signorile accusa: «Questa è la sconfìtta del quadripartito» 
Il leader socialista non recede: «Non cambio cavallo » 

insiste: «Pferiioi resta 
Ma nel Psi cresce la protestai «Stiamo sbafando tutto» 
Fino in fondo con Forlani. Craxi affronta la rivolta 
del Psi, nega che le defezioni socialiste siano state 
tante e dà ancora un'ultima chance all'alleato. E se 
fallisce ancora? «Parleremo con tutti», sostiene Craxi 
ma insiste: «Le idee debbono avere i numeri». Nel 
partito la fronda cresce, la sinistra gli scrive che deve 
cercare una candidatura istituzionale col Pds. Si
gnorile: «Ha proprio sbagliato tutto». 

BRUNO MISERENDINO 

••ROMA. Alle 18, quando 
ancora lo scrutìnio non è finito 
ma è ormai chiaro che Forlani • 
è stato stangato per la seconda ; 
volta, Bettino Craxi invita i cro
nisti a prendere un gelato da • 
Giolitti, accanto a Montecito
rio. «Così-dice-Tagioniamoa 
mente fredda». E davanti a una 
coppa con crema e cioccolato 
Craxi appare nervoso, ma qua-
si sollevato, si leva la giacca, 
sorride ai giornalisti, racconta 
barzellette, e soprattutto, per la 
seconda volta, invita alla cai- : 
ma: «Non facciamoci prendere ; 
dagli spasimi, più le cose si ; 
complicano più dobbiamo ra- • 
gionare». La valutazione politi
ca è scarna ma,abbastanza 
chiara: «Alla: De e stato offerto 
il presidente della repubblica.' 
ma sembra che non lo vo
glia...». E allora si cambia ca

vallo? Doccia fredda per chi 
. aveva pensato, che il segreta-
. rio socialista, al secondo tonfo, 

. rinunciasse alla sua strategia. 
• La risposta, ma sono solo le sei 
• del pomeriggio, è evasiva più 
. che mai, Craxi dice che «biso-
• '. gna vedere prima di tutto co-
, me 11 candidato valuta la situa
zione», accoglie con un mugu-

' gno la notizia che Forlani ha 
avuto dieci voti in più del mat
tino,- rimanda la decisione a 

" una riunione del quadripartito 
' e a contatti con altri partiti. 

Sembra dire: dovete capire la 
, mia incertezza, se Forlani e la 
De insistono, non posso sfilar-

v mi come se nulla fosse. E poi, 
aggiunge, lo schema seguito 

•• fin qui dal Psi è chiaro: «Aveva-
mo deciso di sostenere il can
didato de con grande lealtà, 

'. cosa che abbiamo fatto, e c'e-
' ra l'ipotesi che, se il candidato 

de non avesse conseguito il ri
sultato, avremmo riesaminato 
la situazione». E chi saranno i 
soggetti. di questo riesame? • 
•Tutti - risponde ineffabile 
Craxi - ci dobbiamo parlare 

; IUttÌ». • • . • • • . - ' . • . • V . 
Strana risposta nel giorno in 

cui, di fronte alla rivolta che 
esplode nel partito, di fronte 
ad almeno una ventina di de
fezioni nelle sue fila, di fronte . 
ad autorevoli esponenti che gli 
chiedono di riprendere seria- , 
mente il discorso col Pds, Craxi.' 
continua ad evitare il dialogo 
con Occhetto. Per molte ore, 

' dopo la prima votazione, il se
gretario della Quercia lo ha 
cercato al telefono cercato ma 
lui non si è fatto trovare. «Ero . 
davvero a pranzo», si giustifi
cherà più tardi. La realta è che 
Craxi ha deciso, alla sua ma
niera, testardamente, di ap- . 
poggiare Forlani fino in fondo. 

' Affrontando a muso duro la ri
volta nel partito, decidendo lui 
per tutti, come è avvenuto ve- -
nerdl sera. I deputati sono stati 
informati ieri mattina che si vo
tava da subito per Forlani. E al
le rimostranze la spiegazione 
del capogruppo è stata secca: 
«Il Pds ha detto di no a Vassal
li». Se dunque il leader ha un 

, attimo di incertezza, è per la 
qualità del tonfo, certamente 

• non prevista, ma in Craxi le in

certezze durano poco. E infatti '•• 
a fine serata comunica che lui 
va avanti dritto per la sua stra
da: «1 candidati si sostengono 
fino a quando hanno qualche 
ragionevole possibilità di esse
re eletti, mi pare che questa -
possibilità esista ancora e 
quindi noi manterremo il no
stro sostegno. Ove ragionevol
mente questa possibilità sfu
masse, naturalmente riesami
neremo la situazione». Non è 
un ultimatum alla De, spiega, 
anche se fa capire che oggi sa- • 
rà l'ultima volta che fa votare il ; 
Psi per Forlani e che «va a ve
dere questa dissidenza che ha • 
assunto dimensioni considere
voli». A Occhetto che gli chie- : 

de di cambiare cavallo, rispon
de laconicamente che «questa 
non è una corsa di cavalli». Al- ' 
la base del comportamento di ]' 
Craxi il solito ragionamento ' 
sulle maggioranze, che gli ha -

. fatto prendere, nell'ultimo an
no, una batosta dietro l'altra: 
«Guardate i numeri», dice. E '-! 
cosi ammette di avere vaghe -,• 
idee su cosa può accadere se 
fallisce definitamente Forlani 
ma, spiega, «per le idee ci ve- '.' 
gliono i numeri, se no restano 
appese come caciocavalli». 

E un Craxi che sembra di- ,'•'. 
stante anni luce da una parte ;.-.. 
consistente del suo partito e 

che anzi sembra negare la 
realtà. Per tutto il giorno conti
nua a dire che nelle sue fila le 
defezioni saranno state si e no 
sei o sette, provocando reazio
ni sconcertale. I colonnelli ri- . 
badiscono questa analisi: «Di
ciamo - sostiene Amato - che 
questa e una semifinale, vedia
mo se si può andare in finale». , 
Martelli è col segretario, Intini 
dice che Forlani è in crescita e 
cosi dice pure Capria. Ma la si
nistra ha le mani nei capelli: 
«Questi qui - dice Claudio Si
gnorile - hanno perso il senso 
della realtà». Anzitutto le defe
zioni, sostengono, sono state , 
molte di più, «segno - dice an- , 
cora il leader della sinistra - . 
che c'è gente che ragiona con 
la propria testa». Ma è soprat
tutto la qualità del dissenso 
che è nuova. Formica ha avuto : 
parole durissime l'altro giorno 
e ha avuto uno scontro perso
nale con Craxi. ma parole criti
che vengono da Manca, Ruffo-
Io, Spini, Borgoglio, Raffaeli], 
Dell'Unto. Signorile ha scntto 
una lettera a Craxi ieri mattina 
per comunicargli l'intenzione 
di votare scheda bianca, in se
rata lo stesso Signorile insieme 
a Manca, Ruffolo, Formica e 
Borgoglio gli hanno inviato 
un'altra missiva, scongiuran
dolo di cambiare linea e ricer
care subito una candidatura 

Intervista ali ministro delleFinanze. «È ora che il Psi apra un discorso a sinistra...» 

Formica accusa: «Caro Bettuio 
è^x^kmwob^ìM;. sul segretario de » 
d

\-iu-: ;;n,; .,';• •moioìiii'; v ', " j ' 1 ' ,.,' ; ":* ' ' ' \' '' " 

i ordini di scuderia non può*darli nessuno. Non 
si danno più dal '56, dai fatti'd'Ungheria».-Rino 
Formica spiega \\ suo dissenso dalla linea del Psi e : 
avverte: «Arroccarsi su Forlani significa non voler 
capire il votò del 5 aprile. Non voler ammettere 
che il quadripartito non c'è più». Il ministro sostie
ne che Craxi deve muoversi a sinistra, verso il Pds, 
per trovare una linea unitaria sul Quirinale .,.'.' 

•ai ROMA.' «Mi potranno àc-
cusare di tutto,.tranne,che di 
incoerenza». Coerentemente 
Rino Formica, ieri mattina, 
non si è presentato a ritirare 
la scheda per votare Arnaldo 
Forlani alla presidenza della 
Repubblica. L'altro giorno 
aveva detto a Bettino .Craxi:. 
•Non resuscitiamo il quadri
partito con la faccia smunta 
del segretario do». E adesso, 
intorno alle 12, mentre l'aula, 
di Montecitorio si appresta a 
certificare la consunzione 
della vecchia maggioranza di 
governo, il ministro delle Fi-, 
nanze va su e giù per il tran
satlantico ragionando sul da 
farsi: «Finché uno spiraglio 
resta, dobbiamo fare politi
ca. Altrimenti, ci condannia
mo al suicidio politico». Dai. 
televisori rimbalza -la voce 

,.' del presidente della Camera 
, che declama una raffica di 
, «Forlani, Forlani, Forlani 

Ma Formica non si lascia im-
; pressionare: «Mancherà una 
. quarantina di voti, lo questi 
' ambienti li conosco come le 
', mie, tasche.. Potranno aver 
', fatto, qualche operazione di 
; recupero, ma si illudono se 

' credono di compensare i lo-
'" ro vuoti». Pochi minuti e arri

va la conferma. E questa vol-
' ta il ministro non gioisce: «At-
! tenzione, non si può umiliare 

la Do. Incrocia il segretario, 
socialista e lo saluta educata-

••, mente. Ma il «ciao» di riman
do,'Craxi lo accompagna 
con uno sguardo feroce, ri
sentito. , 

Non gliela perdonano, mi
nistro. Perchè ha dedao di 

' diModarrd dal grappo so-

" :dàlitta? . 
Gli ordini di scuderia non li -

.: può dare nessuno. Non si ' 
danno più dal '56, dai fatti 

, d'Ungheria. Figuriamoci se si 
può impapocchiare adesso... 

'•••;, E quale sarebbe 11 papoc-
• •; chlo? •;.-
Ma insomma, avevamo o no 
deciso nel gruppo socialista 
di non pregiudicare gli ultimi 
margini di iniziativa? E non ci 
eravamo detti che alla De 
toccava comunque dimo
strare di essere capace di fa
re almeno il pieno dei suoi 
voti sul candidato Forlani? '. 

. Poi hanno fatto una riunione 
:, a via del Corso, ma nessuno 

mi ha cercato, nessuno mi ha , 
spiegato cos'era cambiato, : 
nessuno mi ha avvertito che 
dovevamo votare subito il se- • 
gretario de. L'ho letto sui • 
giornali. Ma i giornali non so
no della lobby trasversale? : 

: Allora ho deciso di non vota- ' 
re, c o m e era stato deciso. Mi 
sono comportato disciplina-

: tamente, io... < .••-.,. , -, .,;; -,...'„ 
Che fa, sfottei suoi compa-

. gnl? Non le basta la sodai-
«azione di aver avolo ra
gione dall'esito del voto? • 

Ma no. E' un fatto politico/; 
non personale. Se si vuole 

partecipazione e senso di re
sponsabilità, allora almeno si 
rispettino le regole, se non si • 
vuole avere la pazienza di 
ascoltare le opinioni di chi 
dissente, •••• •••• "• :'••••"••.•• -• :-:• 

E la sua opinione è sempre 
quella che non serve ar- ; 
roccarsi sol quadripartito? 

. L'arroccamento su Forlani è ; 

il segno che si vuole conti- • 
nuarc ad evadere dal proble- : 
ma politico reale del dopo-5 ' 
aprile. 

• - E quale li problema vero? 
Togliamo di mezzo un equi- ; 
voco. Si dice: il quadripartito 
sarà anche stato battuto, ma : 
non ha vinto nessuna altra 
proposta politica, e allora 
siccome la vecchia maggio
ranza mantiene comunque i 
voti è da 11 che si deve riparti
re. E' un ragionamento che 
non ha ne capo nò coda, 
perchè quando una maggio- -

: ranza non c 'è politicamente • 
. non c 'è nemmeno numerica
mente. Meglio scherzarci su • 
e dire che si può mettere in l 

piedi la maggioranza delle 
autorizzazioni a procedere: 
io la nego a te e tu la neghi a '•' 

' me. In questa, si, che potreb- ; 

bero starci ben più dei 531 o 
quandi ne sono rimasti sulla 
carta.... 

Con l'aria che tira, tanto 
scherzosa la battuta non 

••. è . . . >;;••;:.: 

Lasciamo perdere. Sui nodi 
di fondo non si scherza: si 
debbono affrontare 
• Come? ,.•*•; 

' Dunque, il segnale elettorale 
è stato chiaro. Il quadnparti-
to, numeri o meno, non c'è 
più. Ci si può muovere o in 
direzione delle Leghe oppu
re aprendo al Pds. L'una o 
l'altra scelta ha un prezzo 
politico notevole. 

La De ha cominciato a 
: muoverai verso le Leghe, 

almeno per recuperare 1 
voti necessari per elegge
re Forlani. Non lo vogliono 
mollare. Dice Cirino Pomi
cino: o Forlani o zero. E' 
gtustiflcabUe? 

Mah. Le parole dei democri
stiani hanno sempre un si-

: gnificato doppio, Soltanto 
Donat Cattin, e un tempo an
che De Mita, hanno detto 
chiaramente: io voto contro. 

• Ora dicono che vanno avanti 
' a oltranza. Può voler dire c h e 
vogliono portare il loro can
didato a sbattere ma anche 
che sono disposti a immolar
si dietro la loro bandiera di 
combattimento Io ho un'al-

comune col Pds che vada be
ne anche alla De. «Questa - s o 
stiene Signorile - è la sconfitta . 
dei segretari del quadripartito . 
e quindi anche la sconfitta di • 
Craxi. Con questa linea sta 
prendendo delle legnate». E 
fuori dei denti esclama: «Bel • 
capolavoro ha fatto Craxi. Se 
Forlani passa, e la vittoria del ,' 
quadripartito, ma se non passa . 
è la sconfitta del Psi e la vittoria . 

. di Occhetto». A questo punto,.. 
dice la sinistra, bisogna dire 
basta a una candidatura di r 
schieramento, ci vuole una '. 
candidatura istituzionale. 

Il dialogo a sinistra, interrot
to ai vertici dei due partiti, in 
realtà prosegue, con una rete 

. infinità di incontri formali e in
formali. Di fronte al tonfo evi- ' 
dente del quadripartito la via è 

, la ricerca di una candidatura \ 
comune e nei due partiti si 

snocciolano molti nomi: Bob
bio, De Martino, Ruffolo, Gino , 
Giugni, Pierre Camiti, Anselmi, , 
Scalfaro. Ma il punto è sempre • 
lo stesso: Craxi deve cercare i 
davvero un nome a sinistra e 'l'
abbandonare l'idea di un can- : 
didato di schieramento. Dice >: 
Pars Dell'Unto: «11 problema è J>; 
il quadro politico, il Psi deve !' 
muoversi e riacquistare la sua >•'• 
libertà, il Psi è disabituato alla -
discussione da 16 anni, deve •/.• 
allenarsi e scaldare i muscoli, '•' 
se l-orlani non ce la fa toma 
d'attualità la proposta di Oc
chetto». Borgoglio conferma 
«Qualcosa bisogna inventarsi, 
non dobbiano incartarci» 
L'appuntamento, dunque, è 
per questa mattina L'impres
sione e che i dissensi socialisti 
tendano ad aumentare, piutto
sto ciré a diminuire 

Rino Formica 

tra preoccupazione... 
Equal è? 

Che non possiamo metterci 
la benda sugli occhi col ri
schio" di finire dentro il trita
carne. Mi spiego: non siamo 
nella condizione • per cui 
ognuno deve assumersi la re-', 
sponsabilità della coltellata, < 
semmai qui ciascuno si vuole 
salvare perchè tutti sanno 
che la situazione è disperata. ! 

Allora? :•.:;/•,-• -^xy^ ' "^ 
Allora si deve tornare a fare 
politica, più che prove di for
za. ••;«••'. CV.7"- ..." ;-„..'.:. 

In che direzione? >.' -.'.„ ' 
' lo non ho dubbi il Psi deve 
muoversi a sinistra Certo, sa
pendo che non è facile II Pds 
si ritrova a che fare con un 
dissenso quello di Monda 

zione comunista e della Rete, • 
che non si è volatilizzato ma .' 
gli sta ancora attorno. •,,,. , . .. 

SI può ancora recuperare 
'. un'iniziativa a sinistra nel

la partita perii Quirinale? ; 

Io credo, spero di si. Ma co-
, me prova delle potenzialità 

di sviluppo di una proposta 
, politico-istituzione. E non co-
: me fatto esclusivo, tanto più ; 
; che il problema non è l'e
sclusione della De ma sem- -

; mai di rispettare un partito 
: che rischia - di sfracellarsi 
•'• esponendo non uno qualsia
si ma addirittura il suo segre-

; tario. . .,>./...>,..:;.., .,,.,,. .,-.,. 

E adesso che farà Formi
ci? 

Parteciperò al voto e, c o m e 
sempre, farò politica PI P C 

FLASH 
LUCIANA 

DI MAURO 

Agnelli ai banchi missini per salutare la Mussolini. 
C'era più di una punta di emozione ieri in una tavola-

•• ta di senatori del Msi al ristorante di palazzo Madama. 
Commentavano come, durante il voto del mattino per 
l'elezione del presidente della Repubblica. l'Avvocato 
a grandi falcate avesse raggiunto i banchi dell'estre-
ma destra per farsi presentare e salutare la nipote del ; 

duce, Alessandra Mussolini. «Sfido io - ha commenta
to il politologo Giovanni Ferrara (senatore pri) c h e 
consumava il pranzo in un tavolo vicino - c o n tutti gli 
aerei che la Fiat ha venduto a suo nonno!». > •-

Arriva Coaoiga e U pa lazzo diventa off-limits. È d a 
mercoledì che il palazzo di Montecitorio è c o m e una 
cittadella fortificata. Le piazze antistanti, Colonna, 
Montecitorio, del Parlamento, sono avvolte da carabi
nieri, polizia e vigili urbani in un cordone sanitario. 
Accesso consentito solo a parlamentari, giornalisti e 
addetti ai lavori. Ieri, d o p o c h é il fido D'Onofrio è par
tito alla volta dell 'aeroporto e si è sparsa la notizia del
l'arrivo di Cossiga, la piazza e il palazzo diventano off-
limits anche per i giornalisti. Impossibile avvicinarsi 
all'ex presidente della Repubblica. In piazza i poli
ziotti sono inflessibili: non si può attendere Cossiga 
nel largo antistante l'ingresso. «Abbiamo ricevuto or- -. 
dini - dicono - favoriscano dietro le transenne». Nel 
palazzo ci pensano i commessi a fare blocco, e ad im
pedire che i giornalisti possano varcare le soglia del 
corridoio dei ministri, dove Cossiga si è chiuso in u n a . 
stanza, prima riservata alle trattative tra i partiti. An- •• 

' c h e per accedere sulla tribuna stampa sarebbe neces- < 
sario superare la zona calda e il consiglio è di fare il : 
giro lungo per raggiungere dall'altro corridoio le tribù- ' 
ne. «È la prima volta c h e per un senatore a vita si b loc- , 
ca il palazzo», è il commento di una giornalista, già ' 
veterana della stampa parlamentare. -:--.v<-'••:,;.?, i-:: 

«Veramente e r o a pranzo». Cosi si giustifica il segreta
rio socialista, Bettino Craxi, r ispedendo a un cronista 
dell'Agi che gli si era avvicinato per chiedergli c o m e , 
era andata la storia delle 4 telefonate a vuoto di Oc- ' 
chetto. E assicura: «Ero a pranzo, quando sono t o m a - , 
to ho cercato personalmente Occhetto ma non l'ho , 
trovato...». .••:<•; • ••••!. :•. 4.-r- .̂'„'jl.r»:.-.-!!s«".-<: •.-.-,• .?..-»*v,- ?w. 

Bianco indossa il «blu scaramantico» ma non fun
z iona . II capogruppo dei deputati de, Gerardo Bian
co , aveva promesso c h e quando la «rumata bianca» si 
sarebbe realisticamente prospettata, si sarebbe vesti-. 
to di scuro. Ha mantenuto l.a promessa e ieri matt ina, . 
lui che abitualmente veste colori chiari, si è presenta
to a Montecitorio con un completo blu accompagna- • 
to d a cravatta regimental sul bordeaux. Il blu - gli ' 
chiede un giornalista - vuol dire c h e si va subito all'e
lezione? «Diciamo - risponde Bianco sorridendo — . 
che è un vestito augurale, per ora». «Augurale di scara- ' 
manzia o di sicurezza?, gli viene ancora chiesto. «Più ; 

scaramantico», è la replica di Bianco. , * ; - ; : * : > • : ; ?,:• ì 
24 panini, 5 crocchette, tre litri di acqua miniralc 

Questo il discreto pranzetto che sarebbe riuscito a \ 
- mandar giù, venerdì. 15 maggio, il deputato de Gio

vanni Alleno che oltre all'appetti» ha anche una mo
le consistente. Ma c'è qualcuno che, se non ha man- ! 

- giato altrettanto, gli è rimasto a fianco'e ha tenuto il 
conto. È il deputato verde Apuzzo che, in un comuni-, 
cato diffuso alla stampa, sostiene che il parlamentare 
de dopo l'abbuffata non avrebbe pagato il conto, e 

. rende anche noto di aver regalato al collega «un sac
chetto di ghiande per placargli t'appettilo». Al presi
dente Scalfaro e ai. questori Apuzzo ha invece inviato ! 
una missiva in cui si chiede «di far applicare l'obbligo 
peri deputati di passare alla cassa prima di servirsi». . 

Al nome di DI Pietro puntuale scatta un applauso. È 
successo di nuovo ieri mattina al quinto voto, quando 
il presidente Scalfaro ha chiamato l'onorevole Di Pie
tro del Pds, omonimo del giudice milanese, è scattato 
un applauso isolato. A tributarglielo è sempre l'onore
vole Pio Rapagnà della lista Pannella che si contraddi
stingue per una vistosissima sciarpa rossa. Rapagnà è 
di Teramo e abruzzese c o m e Di Pietro. Il presidente 
Scalfaro che h a già invitato più volte i grandi elettori" 
ad essére più silenziosi, si è rivolto a Rapagnà: «Credo 
- gli ha detto - c h e il collega applaudito le sia'grato 
per il suo sforzo costante». .-.-.•.;,. ,-<• .-..• -,-;,.,...; .*,, : , ,-y 

•È galantuomo, vuole le riforme, le spiega meglio 
di De Mita», Nicola Mancino, c a p o dei senatori de, 

: parla con alcuni giornalisti nel Transatlantico, e si la
menta, anzi si dice deluso per l'atteggiamento del 
Pds. «Non c 'è stata una sola lettera dell'alfabeto che 
andasse bene a tutti», afferma. Al piccolo gruppo si 
avvicina un altro giornalista dalle evidenti simpatie a 
sinistra, e sconsolato, rivolto a Mancino, cosi com
menta la candidatura di Forlani: «E la catastrofe, in 
ogni caso sia se eletto c h e non». «E non esagerare...», 
gli risponde Mane no che aggiunge: «È un galantuo
mo, vuole le nfomic, le ha spiegate anche meglio di 
De Mita» 

Dà Del Turco a Camiti; da Giugni a Reviglio: cresce il fronte del dissenso nel Psi 

« Basta con questo 
Questa volta nel Psi, non è maretta, ma tempesta. 
Sindacalisti ed intellettuali chiedono un nuovo cor
so. Un manifesto programmatico di Giugni e Revi
glio. Un numero di «Mórido operaio» dedicato alla 
questione morale. Un appello dei sindacalisti socia- ' 
listi di Cgil, Cisl e Uil. Una riunione dietro l'altra per 
creare un fronte che si opponga alla deriva del parti
to e ad un gruppo dirigente senza strategia. , 

RITANNA ARMMI 

• m ROMA. Non è la solita ma
retta del Psi. Quella che si seda 
al primo urlo del capo. Anzi, 
lorseé l'inizio di una tempesta. . 
I primi segnali sono venuti da 
Ottaviano Del Turco, numero 
due della Cgil, che non ha na-
scosto, subito dopo l'esplode-
re del caso Milano, insofferen
t e e tensioni nei confronti del ' 
gruppo dirigente del partito e , 
dello stesso segretario. Ma Del • 
Turco era solo una spia, un se
gnale di qualcosa di più pro
fondo che agita il Psi sotto l'ap-

' parente e usuale unanimismo. 
E questa volta non sono gli uo
mini «di partito» a far intravede-

; re la tempesta. Sono i sindaca-
; listi e gli intellettuali, già scon
tenti dei risultati elettorali e poi 
colpiti dalla questione morale. 
Del Turco in primo luogo, si è 
detto, e con lui i dirigenti so
cialisti della Cgil. Poi i sindaca-

, listi della Cisl che rimangono 
, legati al gruppo «Riformismo e 
. solidarietà» di Pierre Camiti, gli 
intellettuali e la redazione di 
Mondo Operaio, la fondazione 

Brodolini. E ancora Gino Giu
gni, Renato, Brunetta, Franco 
Reviglio. 

Ed ecco che la redazione di 
Mondo Operaio riunita il 13 
maggio ha accolto la proposta 
del direttore di fare della rivista ; 

il centro del dibattito sul parti- : 

to e la questione morale. E gli • 
articoli di apertura sono stati, 
affidati a Valdo Spini e Giulia- ,: 

no Cazzola, segretario confe- ; 
derale della Cgil. «Il male oscu
ro del Psi - scrive Cazzola -
non è la corruzione , ma l'as
senza di una prospettiva per ri
cercare la quale la prima con- ' 
dizione è data dalla riapertura 
del dibattito politico». A Betti
no Craxi Cazzola rimprovera il 
fatto di aver tollerato la trasfor
mazione del partito «in una 
grande assemblea di replican
ti» e di aver fatto «crescere at-., 
tomo alla leadership un con
senso di tipo bulgaro». E allora 
bisogna pur mettere in conto - r 
afferma - che «quando il capo ' 
sbaglia non c'è più rimedio. 

Perchè il gregge non avrà mai • 
.. il coraggio di avvertirlo del pe- ; 

ricolo e, per sua natura, non 
> potrà evitare di proseguire la 

sua corsa finoal precipizio». 
Gino Giugni annuncia una 

Iniziativa comune con Luigi 
; Covarla e Franco Reviglio. Un ; 
v manifesto programmatico sui 

temi della moralità e delle re
gole. Si tratta di una iniziativa 

; che potrebbe raggruppare - ; 
dice Giugni - la componente 
culturale che in passato ha : 

. contribuito al rinnovamento 
del Psi. E si tratta soprattutto di 

1 un atto di fiducia nel partito, 
un chiamata alle forze sane 

• che lo compongono». • 
Gli intellettuali hanno un ; 

progetto. Vogliono tornare al 
, ruolo propulsore che li caratte

rizzò nella seconda metà degli 
anni 70 quando attorno alla ri- • 

. vista Mondo operaio si rifondò 
la cultura del Psi. E i sindacali-
sti non vogliono che le vicende 
del partito blocchino un'ade
sione al sindacato che in que

sti anni per la componente so- ',, 
cialista è stata particolarmente , 
rilevante. Viene il dubbio. S i . 
vuole creare nel Psi l'ennesima '•'' 
corrente? «Assolutamente no, * 
dice Ottaviano Del Turco an- ' 
che perchè J- aggiunge - cor- , 
renle fa rima con tangente». E 

• poi fuori dallo scherzo. «Non è , ; 
nostra intenzione costruire for- ' 
ze nuove nel Psi». Il problema '[•', 
è, se mai, cambiare II Psi. A co-,';. 
minciare dal gruppo dirigente? ,': 
Sono in molti fra i sindacalisti e • 
gli intellettuali a ritenere che le .'; 
sortite di del Turco abbiano un . 
scopo preciso: creare un'alter
nativa magari non immediata, [ 
ma tuttavia presente, all'asso-," 
lutismo di Bettino Craxi. Auto- ; 
candidarsi alla segreteria del ' 
partito in quanto rappresen- '. 
tante dei socialisti onesti e la-, 
boriosi. Ma su questa questio- ' 
ne nessuno si sbottona. «Non .; 
c'è ragione di cambiar leader- ;, 
s h ip - c i tiene a precisare Gino ' 
Giugni - la responsabilità del , 
gruppo dirigente sta nel non ! Pierre Camiti *• 

aver dato impulso alla moraliz
zazione con nuove regole, ma 
non è mai troppo tardi». 

Se Giugni è prudente altri 
sindacalisti lo sono di meno. 
Ad esempio quelli del gruppo 
di Pierre Camiti. I cattolici en
trati con lui nel Psi e che oggi 
sono scontenti di tutto. Anche 
loro preparano un appe lb in
sieme ai sindacalisti della Cgil 
e insieme ad altri intellettuali 
come Renato Brunetta. Un ap
pello che sarà reso noto in una 
conferenza <• stampa •- lunedi •> 
prossimo e che chiede un \i-
cambiamento radicale nel Psi. -' 
In discussione non solo la ." 
•questione morale», ma la stra-
tegia socialista, la «incapacità 
di Ghino di Tacco a diventar il '!>. 
duca Valentino», la prospettiva ; 
politica. Tant'è che le prime J 
riunioni i sindacalisti socialisti '. 
Cgil, Cisl e Uil le avevano Jenu- •'. 
te subito dopo le elezioni del 5 ; 
aprile quando si erano accorti .\ 
che il paese rifiutava i partiti e '.'• 
che il Psi non ricavava alcun 
vantaggio dal pur drastico ridi- ••_ 
mensionamento dei due partiti 
maggiori. Rino Caviglioli, se- '", 
gretario confederale della Cisl, , 
uno dei fedeli a Pierre Camiti v 
afferma: «Vogliamo utilizzare ! 
questa occasione di dibattito 1| 
creata dalle elezioni e dallo 
scandalo milanese fino in fon
do». Ed enumera tutti i motivi 
di scontentezza. «Oggi che il 

pluralismo dei cattolici è un 
dato di fatto constatiamo che il 
Psi non ne è per nulla benefi
ciato. Per il credente fare politi- ' 
ca nel Psi è troppo complica- . 
to». E poi «il dialogo a sinistra 
nel Psi è stato messo da parte, >'•'• 

• ma senza di questo non si . 
creano condizioni per l'alter- ,'• 
nanza». 

Lo scontento è molto nei pa- < 
lazzi sindacali e nei luoghi 
classici degli intellettuali socia-

: listi. E a scavare (con la prò- '•.': 
messa che nulla sarà messo fra -, 

, virgolette) si ricava la sensa
zione che lo scandalo di Mila
no per quasi tutti sia addirittura '" ' 
una liberazione, la dimostra- ' 

. zionc finalmente tragica ed . ' 
eclatante che «nel Psi non si ., 

' può continuare in questo mo- ""' 
.do». .-...' . -•*•• -•-•-..•*•- ,. 
i E nel partito? C'è qualcuno che 
risponde agli appelli, i manife- '„ 
sti programmatici, gli articoli . 
dei sindacalisti e degli intellet- • 
tuali? Gli scontenti sono molti • 
si sa e si enumerano: Ruffolo, , ; 

, Formica, Manca, /Signorile, ,<, 
Spini. Ma si fa riferimento so- so
prattutto a Martelli, «l'uomo del x-,.~ 
dialogo col Pds» come viene ., 
definito, il dirigente di partilo « . •, 
che anche al governo ha sapu- |,. 
to dare segnali di un'apertura ... 
verso il sociale», colui che do- ,. ' 
pò le elezioni ha detto cose -'.'. 
chiare. Ma Martelli tace. «Pro-..,', 
prio questo - dicono in molti -
è buon segno». . v ,. ; 
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La doppia sconfìtta scatena lo scontro nello Scudocrociato 
Caccia ai franchi tiratori sparsi nelle correnti 
L'andreottiano Cristofori colto a distribuire schede bianche 
Forlani tenta di trattare con la Lega ma è subito contestato 

L'ultimo tentativo del segretario de 
Dopo il tonfo Gava promette: «Ho n ^ ^ 
Due fumate nere per Forlani, e la De è impantanata. 
«Un certo miglioramento c'è stato, ci vediamo do
mani», mormora il segretario-candidato in serata, 
prima di immergersi in conciliaboli e vertici nottur
ni. Oggi dunque si rivota Forlani. Col terrore dei 
franchi tiratori, insidiosi perché sparpagliati in tutte 
le correnti. Dice un fedelissimo, Casini: «Cosi si va al 
massacro. In queste condÌ2ioni non può farcela...». 

FABRIZIO ROHDOUNO 

• • ROMA! ' «Un'intervista al : 

Tg3? E che cosa dico, ragazzo " 
mio? Sentite Carra...»: Silvio Le- ' 
ga. vicesegretario e doroteo, ; 
dribbla il telecronista devian- : 
dolo sul portavoce di Forlani. ,'. 
Che pero non si fa vedere. Po- ' ': 
co più in la, sdraiati su un diva- ' 
no del Transatlantico, Giovan- : 

ni Goria e Enzo Binetti maneg-
giano i foglietti con i risultati •"• 
del voto. Bruno Tabacci, demi- : 
tiano, è categorico: «Conti- -
nuiamo con Forlani». Il sesto •'. 
scrutinio s'è appena concluso, 
e i de sciamano luori dall'aula ' 
un po' intontiti. «C'è solo una ' 
lorma'di killeraggio, una dissi- ' 
denza individuale», dice scuro .. 
in volto Gerardo Bianco. Con 
lui e con Mancino, Forlani ha : 

valutato l'esito del sesto scruti-
nio. Poi ha visto De Mita e Cava ' 
(ma non Andreotti). Capi-
gruppo e capicorrente si sono 

- impegnati a lavorare sodo per 
convincere i riottosi. I direttivi. 

• dei gruppi si son riuniti per 
quasi due ore. Poi, a piazza del 
Gesù, è cominciato un lungo 
vertice notturno nello studio di 
Forlani. Gava, appena arrivalo 
da una riunione di dorotei, 
proclama: «Abbiamo mobilita
to i nostri amici». Con quali 
possibilità di successo? «Mah, 
non sappiamo neppure da do
ve vengano, i franchi tiratori...», 
confida Bianco. 

«Un certo miglioramento c'è 
stato... ci rivediamo domani», 
dice 11 segretario, roso dalla 
stanchezza' e dal malumore, 
lasciando il palazzo di Monte
citorio. E la parola d'ordine è 
una sola: si rivota Forlani. Fino 
a quando? «Mancano 29 km al 
traguardo», ridacchia Nino Cri
stofori lasciando l'emiciclo, e 
non sai se è un auspicio o una 

minaccia. Perchè proprio Cri
stofori, braccio destro di An
dreotti e gran mercante di voti, 
è stato sorpreso da Franco 
Bonferroni, peone della sini
stra, mentre scambiava la 
scheda volata Forlani con 
un'altra, immacolata. «È un 
mediocre - si sfoga Flaminio 
Piccoli, che di morti sulla stra
da per il Quirinale ne ha conta
li tanti - , gente come Cristofori 
non sa neppure scrivere una 
lettera e quando gli dicono: 
"Uccidi il prossimo tuo", lui lo 
fa». Piccole ripicche democri
stiane. -.-

La caccia al franco tiratore 
era già partita l'altra sera, ap-
pena Forlani aveva deciso di 
correre. Figurarsi ieri, a vota
zioni concluse. «Prima di fare i 
conti in casa altrui, dovremmo 
farli in casa nostra», dice ama
ro Nicola Mancino. E i conti so
no presto fatti: nessun gruppo 
organizzato ha avuto l'ordine 
di sparare, ma un po' ovunque 
si son registrate defezioni. «Tra 
i mici ne ho contati S o 6», spie
ga Paolo Cirino Pomicino alla 
buvette. Almeno una decina 
sono gli amici di Mario Segni. 
Un po' più consistenti i «ribelli» 
della sinistra de, cui s'è aggiun
to un drappello demitiano. «E 
anche dal grande centro è ve
nuta qualche scheda bianca», 
assicura un tranquillissimo Vit

torio Sbardella. Dagli amici di 
• Scotti? Nessuno conferma. 

La prova del fuoco ci sarà 
- oggi. «Dopo un'altra votazione 

cosi, i margini sarebbero og-
: gettlvamente molto ristretti», 
spiegava Carlo Vizzini, dopo 
un vertice serale con Pli e Psi 
che ha riconfermato l'appog
gio a Forlani. Stamattina si ca
pirà se il dissenso si pud rias-

.-', sorbire (quello de, almeno, • 
• perché * Formica indica una 
; ventina di socialisti decisi a 

combattere fino alla fine con
tro la scelta di Craxi), oppure 
se qualcuno si muoverà mas
sicciamente per affondare il 
segretario e la formula che si 
porta appresso come un abito 
smesso. La sinistra de, per 
esempio, potrebbe cogliere 
l'occasione per riaprire i con
tatti col Pds e rilanciare il fami-

: gerato «metodo» De Mita. Ser- ' 
gio Mattarella, Walter Veltroni ' 
e Massimo D'Alema ieri hanno 
confabulato a lungo in Tran-

'•' satlantico. «È un vertice di serie 
B.„», scherza De Mita incro-

; ciando da quelle parti. E forse ' 
aspetta il vertice di serie A, il 
«segnale» che sblocchi da slni-

; stra V impasse. • 
' • Oppure potrebbero sparare 
; compatti gli andreottiani: che 

non hanno certo rinunciato a 
vedere Giulio al Quirinale e 
che si sono convocau per sta

mattina nella nuova sede di via 
Condotti. In una riunione in- ' 
formale all'ora di pranzo, Po- .•• 
micino ha sollecitato 11 capo
gruppo Bianco a chiedere a 
Scalfaro una rinuncia formale 
alla candidatura. «Perchè do- ; 
pò il segretario non può esser
ci un altro de», secondo la mo
tivazione ufficiale. Ma anche * 
per sbarrare preventivamente " 
la strada ad un cavallo pcrico- -
loso, una volta che fosse lan- •;• 
ciato in pista. È complessa, la 
partila giocata dagli andreot
tiani. Il presidente del Consi- "•;•• 
glio potrebbe ritagliarsi il ruolo ' 

: d i . kingmaker, dimostrando >» 
che soltanto lui è in grado di -
far eleggere un de al Quirinale. :" 
Oppure potrebbe puntare de- f 
cisamente su Spadolini, che gli >'•'• 
libererebbe la poltrona di pre
sidente del Senato. «Se Forlani 
cade - dice infatti Mario D'Ac- :"• 
quisto - si apre una fase con- •• 

, vulsa, che potrà trovare uno ; 

sbocco soltanto battendo stra
de istituzionali, rivolgendosi "'; 
cioè a candidature fuori dalla •>: 
mischia». 

Certo, la strada del non de- / 
mocristiano è irta di ostacoli. ;; 
Ieri è circolata insistentemente 
la voce che voleva Vassalli co- \ 
me prossimo candidato (del 

' quadripartito?). Sbotta Angelo ? 
Sanza, demitiano1 «Nessuno si '• 
illuda che la De accetti di vota

re un non de dopo che le han
no impallinato il segretario». ; 
Rancore, improvvisa vampata ' 
d'orgoglio di partito. Ma ri- •;. 
compattare la De è difficile, ?;, 
difficilissimo: «Col ragiona-'» 
mento si può sempre convin- •/• 
cere la gente - spiega Mancino ';•'• 
- , ma qui è come quando un ; 
prete si lamenta perché in ~j: 
chiesa ci va poca gente. E dove £ 
si lamenta? Dal pulpito, par- ,,; 
landò a quelli che in chiesa già 
ci vanno...». ,,-.-».; ->'.<•';•...»•..'.,, 

Qualcosa, nella De, si muo- , ; 
ve. Il primo a venire allo sco- ' . 
perto è stato Goria, nella riu- . 
nione di «colonnelli» che s'è te- , 
nuta all'ora di pranzo nello 
studio di Gerardo Bianco (c'è- ;_, 
rano anche Gargani, Sanza, J, 
Marini, Pomicino, Casini, Lega ;". 
e Mattarella): «Accantoniamo v 
Forlani, e proponiamo noi una , 
candidatura diversa, estema ai "; 
partiti: Carlo Azeglio Ciampi». ',. 
il nome di Ciampi era già stato ' 
fatto da Scotti qualche giorno '" 
fa, prima che iniziasse la mara- " 
tona parlamentare. E potrebbe .! 
persino incontrare il consenso • 
del Pds. •• •••-••• - ,-•-.•••.. •• 

«Gliel'avevo detto, ad Arnal
do, di non accettare». Di fronte ; 
ad un supplì, Pierferdìnando • 
Casini si sfoga. È arrivato pre- -:< 
stissimo in Transatlantico, per i; 
fare opera di convincimento 
insieme al «grande asfaltatore» 

Gianni Prandi ni. È stanco, teso, 
deluso: «lo non sono pessimi
sta, sono razionale. In queste 
condizioni Forlani. non può 
farcela. Va al massacro, men
tre tutti hanno scritto che sta
vamo cercando i voti di Bos
si...». »•-*'• .-.- ••:• .--.. ' '-

Cìià, i voti di Bossi. Ieri matti
na, nel «corridoio dei ministri», 
Forlani ha incontrato una pat
tuglia leghista: Gianfranco Mi
glio, il capogruppo Speroni, il 
presidente Rocchetta. Al can
didato-presidente, ••> i : leghisti 
hanno chiesto «l'impegno di 
usare tutti i poteri della carica 
per dare impulso alla seconda 
repubblica federalista». Forlani 
ha risposto con un'intervista 
fuori programma al Tg2, tutta 
incentrata sulla «necessità di 
una forte revisione del sistema 
istituzionale». Ma è bastato che 
le agenzie di stampa diffon
dessero la notizia dell'incon
tro, che la sinistra de è insorta: 
Fracanzani con la richiesta di 
una. riunione immediata degli 
organismi dirigenti, Mancino 
negando ogni possibilità di ac
corcio. • «Questa - prospettiva 
non esiste - confida Mattarella 
in serata - , L'accordo con la 
Lega porterebbe subito al voto 
contrario di mezza De». Sta
mattina alle 10, il settimo scru
tinio' per Forlani, la prova de
cisiva 

L'ex presidente ha lasciato la Francia per sostenere il suo «amico» Forlani: «Lui nei miei confronti è stato leale» . 
«Serve un capo di Stato che rimetta in moto le riforme». Vuole ora mettersi in corsa per il Quirinale? «È un'ipotesi irreale» 

II ritiro^ 
Un vota in "più: Forlani l'ha avuto da Cossiga. L'ex 
presidente si precipita dalla Costa azzurra. Un aereo. 
privato, due motociclisti a Ciampino, una corsa nel 
centro di Roma, il caos a Montecitorio. Solo per aiu
tare l'«amico» in difficoltà? C'è chi sospetta che sia 
un bacio della morte. Già, e se spuntasse la candi
datura dell'ex presidente? «È irrealtà». Di sicuro, a 
Montecitorio toma un «grande esperto di tattiche»... 

PASQUALC CASCKLLA 

« xiuiper • • • » 

H i ROMA È tornato, ha vote
lo e ha esternato, Francesco : ' 
Cossiga. Non si fa beffe solo 
della tradizione per la quale gli 
ex presidenti non, votano per il 
proprio successore/già smeri-'!, 
tita tre giorni' fa con l'annuncio 
che «soltanto per l'amico Mar- ' 
tinazzoli» avrebbe rotto l'esilio. '!, 
Ormai senatore a vita. «France- < 
sco I» contraddice lo stesso i. 
clamoroso gesto dell'abban-
dono de) Quirinale, in sfregio ' 
alla nomenklatura del quadri-
partito incapace di ascoltare la 
lezione del 5 aprile. Abbando
na l'assolata villa di Renato Al-
tissimo sulla Costa azzurra per 
rientrare di corsa a sostenere 
Arnaldo-Forlani. L'ex presi
dente si giustifica con voce al- ,. 
tcrata: «Non sono venuto a vo
tare candidati del tri o del qua- ' 
dispartito». Vuole convincere •; 
di non aver dato, dopo avergli ' 

' lanciato al momento dell'ad
dio insulti e anatemi, il voto al 

. leader del suo ex partito ma 
solo «al deputato che ha più di 
50 anni e può essere leglttima-

1 mente candidato alla presi
denza della Repubblica». Di 
aver votato soprattutto T'ami
co» Forlani: «SI, siamo stati an
che di recente in disaccordo, 
ma come possono esserlo due 
amici. Io sono sardo, e non 
posso • dimenticare che, nei 
due anni e mezzo più difficili 
del settennato, Arnaldo è stato 
lealissimo con me. Ha difeso 
non solo la mia persona, ma 
anche la presidenza della Re-

: pubblica da tentativi di desta
bilizzazione». 

Ma le mille e una (quella di 
ieri) sorprese con cui Cossiga 
ha sconvolto il gioco politico, 
continuano a suscitare sospet
ti, interrogativi e malumori. Del 
resto, non è un mistero che 

nell'aula di Montecitorio c'è 
chi freme per scrivere II suo 
nome sulla scheda. Quando è 
entrato in aula, ieri alle 16,07, i 
missini sono scattati nell'ap
plauso e in un'invocazione: 
«Cossiga presidente». Loro, co
si come i leghisti e i liberali lo 
avrebbero candidato sin dal 
primo giorno, se proprio l'ex 
presidente non li avesse ferma
ti. Non ha voluto essere, «Fran
cesco T», un candidato di ban
diera. Altra cosa, però, sareb
be una candidatura che emer
gesse dal marasma del vec
chio quadripartito. E non man
ca chi teme che il «bel gesto» 
verso Forlani sia soltanto una 
mossa strumentale, È come se 
dicesse: vedete, io resto de, 
non più lo stesso de di una vol
ta, ma neppure la De può re
stare immobile nelle sue anti
che certezze. Dunque... Se il 
Psi si schierasse, il nome di 
Cossiga potrebbe raggranella
re circa 300 voti, agli altri po
trebbero, dovrebbero, provve
dere sia vecchi generali in di
sarmo sia qualche colonnello 
scalpitante della De. Non l'ave
va detto proprio Cossiga, a suo 
tempo, che su una sua ricandi
datura qualche ripensamento 
nella De cominciava a matura
re? Anzi, aveva invitato a girare 
la domanda ad Andreotti e a 
Forlani. Guarda caso, proprio i 
due cardinali che rischiano di 

<• uscire battuti dal conclave di v 
. Montecitorio. 

Andreotti è bruciato, anche 
, se non si rassegna. Ma preferi- . 

sce fare più che parlare. Forla- , 
ni una parola non la nega mai, • 
sempre da decifrare. E adesso : • 
dice: «Ho rivisto Cossiga, e ho '.-
pensato a quando, prima, ave- -

' va tutti quei problemi al Quiri- . 
naie. Poveretto... Invece ora ha ^ 
ritrovato la vita che aveva per- '.-'• 
dulo». Quasi un augurio a con

t inuane godersela la vita ritro
vata. Né il «forte sostegno» del
l'ex presidente scalda più di 
tanto il leader della De: «Siamo 
amici da tanto tempo. Meglio 
non porsi problemi...». 

«Attenzione», avverte Amln-
tore Fanfani. St, l'arrivo di Cos
siga può creare problemi ine
diti. E non solo quelli logistici 
di mandare in tilt il palazzo di ' 
Montecitorio. Il presidente 
supplente del Senato, Giorgio 

Il personaggio del giorno. Andreotti, eliminato dalla corsa al Colle. 

retarnò scorhparve dalla scena 
riuscirà a sopravvivere » 

De Giuseppe, gli mette .a di
sposizione il suo studiò, nel 
corridoio dei ministri, per gli 
incontri: con Andreotti, Sgarbi, 
Forlani, Fini, Craxi, Altissimo e • 
Vizzini e con Bossi e Miglio. Un 
via-vai continuo (e viceversa: . 
Cossiga va da Scalfaro e da : 
Spadolini), interrotto solo'per 
una caotica apparizione del- ' 
l'ex presidente in sala-stampa. 
Ricorda, Cossiga, che si è di
messo proprio perchè si giudi
cava «debole» di fronte alle ( 
«domande di governo, di rin
novamento e di riforme corag-
Eiose» della «gente comune». ' 

ostiene che preferirebbe «un 
presidente di larga convergen
za di .tutte quelle forze che vo-
gliono le riforme e che io riten
go siano presenti al di là dei 
confini di partito». Ma «un pre- ' 
sidente della Repubblica a 
questo paese bisogna pur dar- ' 
lo». Dunque... Forlani. Ma Cos-
siga non si azzarda a benedirlo 
come presidente della gente. 
comune. Taglia corto: «Ho cer
cato di capire cosa voleva la < 
gente comune quando avevo il .: 
dovere di farlo. E poi. si dice • 
che esista la "grazia di Stato", e . 
io l'ho persa dal 28 aprile. Qui 
sono ospite». Ma, anche se vi ; 
ritoma «un po' spaesato», è pur 
sempre il palazzo in cui a suo , 
tempo era «molto bravo in tat- '.' 
uche». E grandi tattiche sono In 
corso. Cossiga può spendersi 
per Forlani presso i missini 

(che - negano risolutamente 
questa eventualità) e i leghisti. 
Ma il suo può anche essere un 
«bacio della morte», visto che 

. buona parte della De non vuo
le mischiare i suoi voti con 
3uelli di Bossi. Già, che succe-

e se fallisse Forlani? Perento
rio, Cossiga: «Non ve lo dico». E 
se candidassero lei? «Devo re
galare una sintassi latina e gre
ca perchè si ripassi il periodo 

: Ipotetico del terzo tipo, quella 
della irrealtà». ,-•.•.... •.. i: y 

Forse, sulla ricandidatura,' 
qualche credito a Cossiga si 
può anche concedere. Dice 
Altissimo: «Se la ragione fosse 
stata questa, non sarebbe 
cambiato nulla sia rimanendo 
dov'era sia venendo qui». E poi 
il travaglio di Forlani sta il a di
mostrare che 1 numeri sono 
davvero ostici. Non è affatto 
detto che nel suo ex partito 
Cossiga trovi tutti i voti che gli 
mancano, tantopiù dopo aver 
suggerito al nuovo presidente 
di usare come una clava l'ar
ma dello scioglimento delle 
Camere. E allora? Francesco 
D'Onofrio, chiamato al telefo
no intomo alle 14,30 con l'invi
to a recarsi precipitosamente 
all'aeroporto di Ciampino, non 
ha dubbi: «Viene perchè la De 
è in difficoltà e per arginare il 
fronte scalfariano». Ma intanto 
Cossiga chiede: «Posso andare 
alla bouvette a piede libero?». 

Allora, chi si è macchiato, nella De, di Giulicidio? Chi 
ha fatto lo sgambetto ad Andreotti? A Montecitorio a 
caccia dei possibili indiziati. Silvio Lega: «Pugnalare 
Andreotti nel Palazzo? Sarebbe come un regicidio • 
nella sala del trono». Sbardella: «Lo zelo degli zelanti 
che lo seguono...». Fanfani: «Problemi per Andreotti? 
Problemi per tutti». Formigoni: «Ogni tanto i titolari 
stanno in panchina». Ma il colpevole dov'è? 

« T I F A N O DI MICHKLE 

• • ROMA. Allarme1 Allarme1 

Delitto nel Palazzo. Anzi, un 
dclittaccio. Meglio, un maxi-
crimine. Di più: un Giulicidio. 
Balenar di coltelli, dentro il 
Biancofiore. Scoppi di rivoltel
le. Fruscio di strangolatori: Ca
de dentro il palazzo di Monte
citorio, Giulio Andreotti. Scom
parso, nascosto, dileguato, 
svanito, • eclissato... Appena 
una sosta in aula, giusto per 
votare: infila la scheda nell'ur
na come se introducesse la 

mano in un'acquasantiera, e 
• poi di nuovo nell'ombra. Solo 

una battuta, per l'intera gioma-
: la: quando Scalfaro legge una 
•'• scheda con il voto a Cossiga, 
•-'<• lui commenta ironico: «Bravo, 
| D'Onofrio», rivolto a! sottose

gretario amico dell'ex presi-
: dente. Andreotti, la Vittima: ro-

'•' ba da non credere, meglio di ' 
'•* un giallo della Christie. Vero 
*:' che se Giulio svanisce, Amal-
; do affonda inchiodato allacro-

*' ce del quadripartito, ma è pro

prio una magra consolazio
ne... •••••.'.-, •:-. :,.-.••••..•" . ••-!;. 

E allora andiamo a caccia 
d'indiziati. Più facile a dirsi che ' 
a farsi: sono tutti democristiani ; 
e sono tanti. Ecco qui, in un -
corridoio dell'aula, il vicese- : 

grctario della De, Silvio Lega, 
doroteo torinese. «Ma ti pare •, 
possibile in questo palazzo un , 
Giulicidio? È come consumare •-.'. 
un regicidio nella sala del tro
no», è la sua giustificazione. -
Beh, è comunque un classico, -
il sovrano fatto fuori nella re-
già. no? Beninteso, fatto fuori ' 
politicamente, che i dici di • 
questi delitti son capaci. Anzi, -
capacissimi. Che ne dice, ono
revole Vittorio Sbardella? Se ne . 
sta piazzato al centro del Tran- '• 
satlantico, l'ex feudatario ro- • 
mano di re Giulio, ostentando 
un'azzardata giacchetta verde 
smeraldo. «Ma no, ma no, qui ; 
non si tratta di coltelli», spiega '•:••. 
subito a scanso di equivoci. E ' 
allora? «E allora io ritengo che 
un leader non abbia bisogno 

né di orpelli né del Palazzo né 
di Colli». Accidenti, ma che fa. 
l'elogio dell'eremita' E re Giu
lio, nonostante il dclittaccio, si 
dà ancora da fare? «Mah, qual
che eccesso di zelo degli ze
lanti che lo seguono...». 

Guarda chi u'ene banco, 11 vi
cino alla porta dell'aula. E Fan- • 
fani, il saggio Amintore di Pie-
ve Santo Stefano (Arezzo). • 
Racconta aneddoti, dispensa . 
consigli, elargisce raccoman
dazioni. E, con un ampio soni- " 
so sotto il balletto vispo che 
pare vibrare tutt'intomo, lancia 
qualche frecciatina al curaro. 
Sentite un po': «La mia fortuna '. 
è che in queste settimane non 
mi è capitalo di aver contatti 
con nessuno». E ancora: «Tanti 
non immaginano ciò che an- : 
drebbe bene, ma ciò che an- : 
drebbe bene a loro». Parla per ,; 

metafore, per doppi sensi, Il • 
Gran Toscano della dici. «La si- ; 
tuazione è difficile...». Permet
te, presidente: difficile anche " 
per Andreotti? Il balletto vispo 

ha un'impennata che arriva fi
no agli occhi Poi il suo legitti
mo propnelano nbattc: «Per 
Andreotti' La situazione è diffi
cile per tutti. Ed è più difficile 
per quelli che credono che sia 
facile Beh', fatti di chi ci de
ve riflettere sopra, visto che la 
matassa è già tanto ingarbo-

' gliata. Intanto Amintore ria già 
abbandonato Giulio al suo de
stino, per tuffarsi nella ricvoca-

, zione di un incontro con Ken
nedy a Washington. Francesco 

• D'Onofrio, invece, ha appena 
: accompagnato Cossiga nel 
suo andirivieni dentro Monte
citorio. Allora, è stato com
messo questo Giulicidio qui 
dentro? «In casa democristiana 
normalmente non si vede am
mazzare. E in ogni modo si so
pravvive comunque», è la ri
sposta al quesito. 

Delitto di testa? Rozzo dclit-
> lo di mano? Avrà di che riflette-. 
,, re, Giulio, aiutato dalla sua 

passione per i libri gialli. Lo 
hanno pugnalato? Luigi Baruffi 

è un suo fedele, capo dell'or
ganizzazione di piazza del Ge
sù, pretoriano della piazza mi- ; 
lanese. Ci pensa un po' sopra. 
«Pugnalato? Questa può essere ; 

una lettura molto difficile. Cer- : 
to, Forlani sta tentando fino in : 
fondo, ma non credo che ab- i 
bia pugnalato o fatto pugnala- ' 
re qualcuno», dice alla fine. 
Permette un sospetto? Non si 
ritroverà qualcosa tra le costo
le anche Arnaldo il Candidato? : 

Baruffi fa la faccia di chi non 

Con un'aperta dissociazione 
il leader del patto lancia 
l'offensiva contro Forlani 
La «nomenklatura» reagisce 

Segni dà il «la» 
al assenso: 
«Io non lo voto» 
È stato Mario Segni, con una pubblica dissocia
zione, a lanciare l'offensiva dalle file de contro la ; 
candidatura di Forlani al Quirinale. II leader dei 
referendum non ha partecipato alle votazioni di > 
ieri, motivando le sue ragioni in una lettera al ca- < 
pogruppo Gerardo Bianco. Altri aderenti de al '• 
patto referendario - una quindicina - hanno pre
so le distanze dal segretario del partito. -

FABIO INWIHKL 

• • ROMA. Ancora una volta, 
Segni contro Forlani. Al segre- r 
tario della De, impallinato due ' 
volte dai franchi tiratori del '••• 
quadripartito, il primo colpo lo •' 
tira lui, il leader referendario. -
Rende infatti esplicito J suo ' 
dissenso su quella candidatu- ' 
ra, già formulato del resto si- •'•;' 
l'assemblea dei «grandi eletto- ' 
ri» dello scudocrociato. Lo fa '.. 
con una lettera inviata al capo- • 
gruppo dei deputati d e Cerar- j . 
do Bianco, resa pubblica, ieri • 
mattina, prima dell'apertura 
della seduta in aula. Segni an- . 
nuncia che non parteciperà al- . 
la votazione e invita gli altri : 

aderenti de al patto referenda-
rio a votare secondo coisden- •-
za. «Per le particolari iniziative • 
che ho intrapreso - scrive - , 
sento infatti il dovere di asse-
condare le ansie dì cambia- ' 
mento di tanta parte della so- } 
cietà e del nostro elettorato. E ' 
non mi sento quindi di condi
videre la scelta fatta». Ricordati "' 
precedenti casi di «dissidenza ; 
occulta» nelle file de in occa- ; 
sione dì elezioni presidenziali, v 
Il deputato sardo precisa: «L'ul- • 
lima cosa che voglio è quella •'-' 
di rifugiarmi in un dissenso na
scosto». .;. '•»..-.„'•:.•:•,,, s"- f >" 

Segni, dunque," non metter 
piede, per tutta la giornata, a • 
Montecitorio. Attende dal suo 
quartier generale di LargO) del . 
Nazareno, a qualche centinaio v 
di metri da Montecitorio, l'esì-
to dell'operazione . lanciata ' 
dalla «nomenklatura» del suo • 
partito sul nome di Forlani. Lo :; 
scrutiniodelmattino-votazio-
ne numero cinque, ma è la pri- .*; 
ma che conta davvero - rivela ; 
una vera e propria falla nelle fi- „' 
le della De e del quadripartito. ''' 
Allo schieramento che si è ; 
espresso per il segretario de :' 
mancano più dì settanta, voti. " 
Di questi, almeno una quaran- '" 
tina sono le defezioni in casa -
de. Pugnalate andreotìiane, ' 
prese di distanza di esponenti • 
della sinistra. Ma, di sicuro, ' 
una parte dì quelle ripulse por- ' 
la il marchio del «patto Segni». 
Con buona pace delle previ-
sioni, di tutt'altro verso, fatte '• 
circolare da notabili come il '• 
ministro Prandini e Flaminio • 
Piccoli. Almeno quindici, si ; 

'calcola, forse anche di più. ' 
Nessuno dichiara il suo dissen- ' 
so. Non parla Gianni Rivista, e ' 
neppure due «fedeli» del lea- ' 
der referendario come Vito '' 
Rigglo e l'aclista Aldo De Mat
teo. Ma come non immaginarli 
che depongono una scheda 
bianca nell'urna7 O votano ' 
Martinazzoli, come già è avve
nuto da parte di alcuni di loro 

nelle «pnmane» al gruppo, 
conclusesi con il falò delle ' 
schede? Girano e rigirano i no
mi della «diaspora» antiforia-
niana. n sottosegretario Maria-
pia Garavaglia, il presidente • 
della commissione di vigilanza 
sulla Rai Andrea Borri, Alberto -
Michelini. Giuseppe Zamber-. ' 
letti .< (che - nel pomeriggio ' ' 
«scorterà» per i corridoi del pa
lazzo il redivivo Cossiga). E 
ancora Giuseppe Matulh, i ve
neti Settimo Gottardo e Giu
seppe Saretta. Guglielmo Scar
tato, Giuseppe Torchio, il sici
liano Orazio Sapienza. Tra le 
«matrìcole» dell'undicesima le
gislatura, il toscano Giuseppe ''" 
Bicocchi (subentrato nel seg
gio di Maria Eletta Martini). " 
Cosimo Casillì di Taranto, l'a
bruzzese Giovanni Polidoro, 
Romualdo Coviello. senatore 
della Basilicata. E un'altra, au
torevole contestazione «patu-

: zia» alla candidatura presenta
ta dalla.vecchia maggioranza è 

' quella del liberale < Alfredo 
Biondi, ' vicepresidente della 
Camera. .-. •'•;.. .. 

La votazione pomeridiana 
non sposta di molto la situa
zione. Una parte del modesto 
incremento forlaniano è dovu- " 
ta a taluni episodi di broglio. E 
c'è l'arrivo repehtino'di Cossi
ga, come si è detto, che suscita 
gran confusione ma non porta . 

' fortuna alla sortì del candidato ' 
di piazza del Gesù. Per un sar
do che toma, un sardo che ri
mane fermo sulle sue posizio
ni. Segni, alla fine della giorna
ta, confida agli amici del corm-

' tato «9 giugno» di essere soddi-
' sfatto. Né pare impressionato • 

dalle minacce dì misure disci-
, plinari a suo carico, evocate , 

tra l'altro dal direttore del «Po-. 
! polo» Sandro Fontana. In effet- * 
. ti, la sua dissociazione palese 
ha incoraggiato gli altn, nel ''' 
suo e in altri gruppi Si dice, ad 
esempio, che Claudio Sìgnon- ' 
le abbia voluto conoscere in 

„ antìcipo le mosse di Segni Eia 
frana è stata cospicua anche s-
tra gli elettori socialisti. «Il patto ' 

. referendario - nota per parte 
sua Augusto Barbera del Pds -
ha mostrato una capacità d'in
terdizione della candidatila 

.'espressa dal vecchio quadn-
partito. E d ò benché il Quin-

: naie non sia nelle nostre ragio-
: ni istitutive, che sono e restano 
l'obiettivo della riforma eletto
rale». E adesso? «Spetta ai 
gruppi parlamentari - osserva 
Barbera - dimostrare di saper 

. realizzare un'intesa su un ga
rante di incisive riforme istitu
zionali. Affastellare nomi, m ' 
questa fase, crea solo confu
sione». 

Giulio Andreotti nell'aula dei deputati, 
a sinistra l'ex presidente Francesco Cossiga 
mentre depone il suo voto -

yya nell'umanellasestavotazione-. 

ha mai sentito cattiverie simili 
in tutta la sua vita. E giura e : 
spergiura: «Noi andreottiani . 
l'avevamo sempre detto: se il '.; 

. segretario si candida, noi sia-
mo con lui. E cosi è stato». SI, '< 
cosi è stato: chissà cosa pensa ' 
il diretto interessato, una volta •' 
conosciuto il responso. Arric-
eia il naso, quando sente par- • 
lare di Giulicidio, Roberto For- ; 
migoni, leader del Movimento ',: 
popolare. «Perchè un delitto? v 
La De ha più di un uomo de

gno di fare il presidente. An
dreotti era uno dei candidati 
possibili, ma è stato scelto For
lani». Dice niente! La questione : 
è proprio questa, onorevole ; 
Formigoni. Il deputato dici, da ' 
buon cattolico, ricorre a meta
fore parafrasando un po ' VEc- ' 
desiaste e un po' // processo •; 
del Lunedì: «C'è un tempo per ; 
stare in panchina, e un tempo 
per giocare. Spesso i titolari 
stanno in panchina. Miian do- ' 
cet». Insomma, i pugnalatoli ; 
non esistono? «Ma pugnalato ' 
da chi? Da Arnaldo?». Bella do- ' 
manda, questa. • 

:••• Santo cielo, come sono in fi- ; 
' brillazione oggi i democristia- -
nil Gerardo Bianco, il capo- -

" gruppo a Montecitorio, fa delle -
. specie di retate tra i suoi sotto-

posti. Va avanti e indietro co
me una giostra, dando l'im- • 
pressione di incasinare ancora 
di più la già complicata fac
cenda. «Non perdete tempo ' 
con i giornalisti», esorta pas
sando da un gruppo all'altro. 

da un divano alla buvette, da . 
un corridoio ai Transatlantico. ' 
Arriva di corsa Silvia Costa, de- : 

putata della capitale, allegra 
come se si trovasse a un pie- • 
nic. fasciata in un abito color '< 
fucsia che spicca almeno ', 
quanto la giacca di Sbardella. • 
Allora, ha dei sospetti? «Beh, : 
candidare il segretario non è ! 
proprio pugnalare Andreotti». 
No? E allora cos'è? Se la cava ' 
con una battuta, quando ha ' 

: già un piede nell'aula: «Viste le '• 
sorprese che si hanno, forse il 
Giulicidio l'abbiamo prevenu
to». •••-. ••••> w-•»,- ,• !>,•••--* 

Risultato dell'inchiesta: c'è 
stato ii delitto, ma il colpevole 
non si trova. Ma forse Giulio ; 
l'ha già individuato, e da buon 
dici (di solito i buoni democri
stiani assomigliano agli elefan
ti: hanno la memona lunga) • 
sta già pensando a come n-
cambiare. In aula, alla fine, 
una scheda porta proprio il 
suo nome. Forse la firma del 
colpevole. 
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La Quercia incassa la doppia sconfìtta di Forlani e invita 
a cercare un candidato di garanzia e di rinnovamento ] 
«Nessuna pregiudiziale verso laici, socialisti o democristiani » 
Occhietto: «Insistere sul segretario de sarebbe uno sconcio » 

«Cerchiamo nuove convergenze» 
L'appello del Pds: «Mettete da paite i candidati di scontro» 

IL PUNTO 
• N Z O 

ROGGI 

E Bettino 
il leale 
prese su di sé 
iguaidc -

•al Quanti pensieri possono correre nella mente di un 
; leader nel tempo occorrente a coprire, di buon passo, 
cento metri, quanti separano la gelateria Giolitti dal pa
lazzo dei gruppi di Montecitorio? Bettino Craxi ha appe
na terminato di degustare un cono del famoso gelataio 
che inizia la sua riflessione partendo dal metodo: «Quan
do le cose sì complicano, c e da tenere i nervi ben saldi». 
Nervi saldi, perchè Forlani è a quota 479. E fallito anche il 
secondo assalto. Segue un pensiero tra lo sconsolato e il 
decisionista: «La ricreazione e finita». Scatta l'istinto di 
autodifesa: la posizione socialista era chiara fin dall'ini
zio consistendo nel sostenere il candidato de -con gran
de lealtà», come a dire: siamo stati sconfitti, ma l'onore e 
intatto. Il pensiero, passo dopo passo, tende ormai al 
problematico: abbiamo offerto un presidente alla Oc, «mi 
pare di capire che non lo vuole». E qui il pensiero s'innal-: 

za: 'Pensiamo alla Repubblica, che ha bisogno di un pre
sidente». E mentre il piede solca la soglia del portone ec-

' co insorgere l'idea conclusiva: «C'è da trovare un candi
dato che riscuota un consenso sufficiente». La ricreazio
ne è finita, e il leader percepisce un'insolita insicurezza: 
•E difficile prevedere come vada a finire». 
• 11 lettore non pensi che ci siamo concessi alla futilità. 

Quelle riferite sono parole molto serie. C'è sempre un 
dramma nel dramma. Dentro una sonora sconfitta politi
ca c'è sempre il rovello intimo della persona, specie se 
questa ha di sé un'immensa considerazione. Bettino ave
va costruito un teorema ferreo: per andare a palazzo Chi
gi, devo mandare un democristiano al Quirinale. Ma il 
teorema aveva un gigantesco punto debole: prescindeva 
da quel che è successo il 5 aprile e nel mese successivo. 
E c'erano anche altri punti deboli. Per esempio, come 
poteva Craxi fare affidamento sull'unità della De. mai ve
rificatasi storicamente nelle votazioni presidenziali, pro
prio lui che per un decennio ha giocato l'ottanta percen
to della sue carte sulle divisioni scudocrociate? Come 
può essergli sfuggito che abbracciando in quel modo 
Forlani, il voto di Montecitorio si caricava anche di un 
giudizio su di lui, su Craxi appunto, che qualche avversa
rio l'ha sempre avuto nella Oc? E come ha potuto non 
soppesare il fatto che nella Oc e nello stesso Psi, quell'ab
braccio fosse letto come una scelta quadripartitica secca 
anche per le prospettive di governo: cosa questa che col
locava il Psi all'apice del conservatorismo? E come non 

' gli è venuto in mente che voltare le spalle a tutta la sini- • 
stra avrebbe significato spostare l'asse della faccenda 
verso destra, verso la Lega e financo verso il Msi (impres- ; 
donante, l'altra sera, nella trasmissione di Giuliano Fer
rara il tentativo di «ripulire» i voti fascisti) ? 

Ora Craxi, finita la ricreazione, ha completato la rifles
sione e ha deciso che bisogna continuare a votare Forla
ni. A questo punto è una decisione che ha il coraggio 
dell'avventurismo. Logica per logica, non fanno una grin
za le parole di Signorile: se Forlani viene eletto è una vit
toria della De, se viene bocciato è una vittoria del Pds: 
che gli viene in tasca ai Psi? A questo punto, abbiamo 
l'impressione che i problemi più grossi non siano dentro 
la Oc ma dentro il Psi. Mai Craxi aveva azzardato tanto, 
anche agli effetti della sua presa totalitaria sul partito. C'è 
infatti nelle sue file chi vorrebbe evitare il rischio di anda
re a fondo assieme alla De e pensa di voltar pagina. E, 
quest'ultima, una categoria di socialisti che finora era ap
parsa poco numerosa e ancor meno agguerrita, ma che 
sembra ingrossarsi a vista. Ci permettiamo un consiglio: 
si dia da fare in queste ore, in questa nottata che ci sepa
ra dal settimo scrutinio e nella quale è da prevedere che 
ne succederanno d'ogni genere. Perchè anche se Forlani 
dovesse farcela, l'incantesimo craxiano è comunque an
dato a farsi benedire. E i problemi del Psi s'ingrosseranno 
di508volte. ... » 

sml ROMA. «Questo voler con
tinuare su Forlani è una cosa 
veramente sconcia». Per la se
conda volta in due giorni e un 
Occhetto particolarmente pò- • 
lemico quello che, poco prima 
delle 20, incrocia i cronisti pri
ma di infilarsi nella riunione 
del Coordinamento del Pds. 
Sono appena terminati una se
rie di incontri contemporanei 
tra i rappresentanti della Quer
cia e quelli di tutte le forze del- . 
la sinistra: dal Psi al Psdl, alla 
Rete, a Rifondazione, ai Verdi. 
C'è stata anche una telefonata 
con la De. Dopo la seconda 
votazione negativa per Forlani, 
in modo ancora più ampio di, 
quanto già era avvenuto nella . 
tarda mattinata, è scattata l'of- ' 

.Fensiva diplomatica degli uo
mini di Occhetto. «È compro
messa la linea ad oltranza del 
quadripartito», aveva detto il : 
segretario del Pds appena ap
preso il risultato del secondo 
spoglio dei voti, reiterando l'in
vito lanciato a Craxi sin dalla 
mattinata, e lasciato cadere 
dal leader socialista. E invitan
do Intanto ad un incontro im
mediato Leoluca Orlando, Ri
fondazione comunista e i ver
di. «Anche la De - aveva ag- . 
giunto - dovrebbe riflettere e i 
retrocedere dalla sfida che l'ha 
vista contrapporre alla rosa -
istituzionale proposta da noi la '.• 
candidatura del suo segretario, V 
una scelta agli antipodi delle 
aspettative del paese». Ed in ef-
felti per oltre un'ora tra le 18,30 
e le 19.45, la sede del gruppo -
del Pds a Montecitorio è stato : 
un crocevia attraversato un po' ' 

. da tutte le forze di sinistra. Ad 
incontrare D'Alema, Chiaran- [• 
te, Lama e Rodotà sono arrivati 
prima Orlando e Galasso (Re- , 
te), poi Lucio Magri e Lucio Li- '. 
bertini, quindlisocialisti Andò • 
e Fabbri, e i socialdemocratici -, 

, Bono Panino e Madaudo. Altri -
! leader di partito sono passati ; 
dal terzo piano della sede di 
gruppi parlamentari per caso, • ; 
ma non sono mancate battute ; 
significative. •• Nell'anticamera :'; 
siedono in attesa che inizi la 
riunione del Coordinamento • 
Gianni Pellicani, Alfredo Rei-
chlin, Giorgio Napolitano. Pas- ', 
sa il segretario del Psdi Vizzini , 
e Napolitano lo saluta: «Sei qui : 
solo per prendere l'ascenso
re?». «Ora si - è la risposta - ma 
spero in qualcosa di meglio 
dopo». Passa anche Giorgio La 
Malfa, che si apparta qualche 
minuto con Piero Fassino. Se
gretario - chiedono i cronisti -
è matura una svolta? «Spero ì 
proprio di si». Molti hanno letto 
sulle agenzie quelle frasi di un 
Craxi affaticato, davanti al ge
lato: «La De questo presidente 
non lo vuole...». Forse un con- ' 
franto capace di superare l'i-
poteca del quadripartito può 
finalmente partire? Questa è la 
speranza dei dirigenti della ' 
Quercia, pronti ad assumere 
l'iniziativa più evidente e aper
ta. Giorgio Napolitano si infor
ma dai cronisti: «Che cosa vi ha 
detto Occhetto?». Ci pensa un : 
po' su, poi osserva: «Ora non s i . 
tratta tanto di cedere al trionfa
lismo per la sconfitta del qua-
dnpamto Abbiamo vinto due 
mani, ma la partita continua 
Dobbiamo eleggere un presi-

lnsistere anche oggi sul nome di Forlani «è una cosa _ 
sconcia» per Achille Occhetto. Ma il Pds ha preso la •'; 
. posizione più aperta per scongiurare la vittoria di un •;' 
«quadripartito blindato». E ieri sera il Coordinamen- ; 
to della Quercia ha affermato la disponibilità per un v 
candidato «di area laica e socialista» o anche per •••-, 
«esponenti cattolici o de», purché in coerenza con le 
esigenze di «garanzia e rinnovamento istituzionale» 

ALBERTO LEISS 

dente e rispondere ai paese. 
Anche alla De, forse è inutile 
chiedere che si cospargano il 
capo di cenere, lo direi: ci ave
te provato, ma ora discutiamo 
della soluzione migliore...». Ri
flessioni ad alta voce, come 
quelle di Alfredo Reichlin, che 
ragiona su «un'iniziativa della 
sinistra, ma non chiusa alla De, 
che non disincentivi quel dis
senso nelle file scudocrociate». 
Intanto proseguono gli incontri 
e i contatti. Escono dalla sede • 
del gruppo i rappresentanti di 
Rifondazione, della Rete. Ma- ' 
gri e Libertini assicurano: «An
diamo avanti insieme». Gli uo
mini di Orlando oggi hanno 
dato un segnale facendo man- . 
care qualche voto a Nilde lotti. 
Ma resta la volontà di una ri- : 
cerca comune. Escono anche 
socialisti e socialdemocratici: 

•È stato uno scambio di vedute 
utile - dice Andò - il problema 
è trovare la condizione per 
chiudere presto e bene questa 
vicenda» Ma che significa? Il 
Psi si decide a mollare Forlani' 
•Vogliamo essere leali col can
didato de, ma una lealtà ragio
nevole» È più esplicita la Bono 
Panino: «Domani Forlani lo vo-

". tiamo ancora». Sembra la re-
-, plica un po' surreale del fine 
- giornata dell'altro ieri: un Pds 
; impegnato nella ricerca del-
' l'accordo a sinistra, mentre so

cialisti e socialdemocratici fan
no blocco Impugnando quella 
che più volte Massimo D'Ale
ma ha definito «la bandiera de
gli altri.. . • .;t; •:.,.,. 

Esce anche Occhetto, e non 
nasconde l'irritazione per Cra-

' xi e per la De: «Un po' di de-
' cenza avrebbe voluto che si ri-

Lo scrittore, senatore a vita, vota Spadolini ma dice: «C'è un gran vuoto di fede» 

Gli occhi del professor Bo sul Transatlantico 
«Peccato che Balzac non sia qui tra noi» 
C'è un letterato, un uomo di cultura che si aggira si
lenzioso e discreto nel lungo e frequentatissimo 
Transatlantico di Montecitorio in queste ore convul
se e frenetiche: è Carlo Bo, 81 anni, senatore a vita 
dal 1984 per volontà di Sandro Pettini. Evenuto da 
Urbino per fare il suo dovere di parlamentare ma lo 
spettacolo che osserva non gli piace; in questa con
versazione le ragioni del suo pessimismo. 

GIUSEPPI F. MONNELLA 

• • ROMA. Il passo è lento ma 
non incerto quando il senatore 
a vita Carlo Bo raggiunge per la 
quinta volta l'urna dell'aula di 
Montecitorio per deporvi la 
scheda. Iscritto al gruppo de
mocristiano di Palazzo Mada
ma, il grande letterato insiste 
nel suo voto per Giovanni Spa
dolini. Ma non sembra felice di 
partecipare a questa kermes
se. Prima di svolgere la sua 
funzione di «grande elettore», 
Carlo Bo sosta su un divano 

rosso del Transatlantico e 
guarda con occhio attento l'in
cessante via vai, i capannelli di 
uomini politici e di giornalisti 
che si formano e si disfano, gli 
avversari che passeggiano a 
braccetto e gli amici che si sa
lutano freddamente. Mormora: 
«Uno scrittore, ci vorrebbe un . 
vero scrittore». .-„>, . . . . 
: Proiettore, perché un vero 

scrittore? , . 
Perché troverebbe materia, tra

scorrendo tre o quattro giorni 
•qui, per un romanzo di cui.la 
nostra letteratura non ha fino- . 
ra grandi esempi. Sarebbe una 
storia umana, psicologica. 

CU potrebbe essere lo scrit
tore capace di descrivere 
questa umanità cosi Impe
gnata nel suocomplto civile 
e politico? v 

Honore de Balzac. SI, credo 
che lui avrebbe potuto scrivere 
il romanzo al quale penso. Era 
un profondo conoscitore inna-
zitutto dell'animo umano e poi 
della società. Balzac è stato un -
grande illustratore e interprete 
della società francese del suo 
tempo. Ecco, oggi ci vorrebbe 
un narratore che, prima di af
frontare il tema delle idee e dei 
rapporti politici, sia in grado di 
decifrare e mettere a nudo i 
meccanismi interiori degli uo
mini. •.•';>. . . .,..' . ••••" 

A lei queste votazioni per il 
Capo dello Stato quali Im

pressioni suggeriscono? 
Prenda la votazione di starnai-

. tina. A me sembra la conferma 
di quanto siano fragili e inani i 
sistemi stabiliti a tavolino per
ché poi c'è sempre qualcosa 
che scatta net cuore di un uo
mo e lo porta ad esaltare e a 
privilegiare il suo particulare. 

:-. Dica la verità, professore: 
••' quel divano sol quale slede 

in attesa dello scrutinio per 
lei funziona da un osservato-

: ' H o ? , - ••'•„ 

Da molti anni vivo in Urbino. 
dove da anni sono rettore del
l'Università. Oltre che dall'os- . 
servalcrio che può offrire un 
piccolo ateneo, molte cose, ' 
forse quasi tutto; le ho impara
te stando seduto al circolo cit
tadino. Da li ho visto passare , 
ogni giorno per anni gli uomini 
di quel piccolo mondo. Molti 
sono morti, altri si sono ag
giunti. Ma il lutto è sempre lo 
stesso. È difficile trovare un uo

mo sincero con se slesso, un 
uomo che non si metta una 
maschera, che non assuma un 
carattere che non è il suo. SI, è 
II, al circolo cittadino di Urbi
no, che ho imparato quel qua-
sinullachesodellavita. . : 

Può raccontare questo «qua-
.. si nulla»? . .,, ,.,, -... 
- Vede, ci sbattiamo di qua e di 
la, ci perdiamo in discorsi inu
tili, non pensiamo quasi mai 
alla morte e poi c'è qualcuno 
dietro le quinte che regola il 
gioco, che definisce le parti e 
annulla le nostre ambizioni e 
le nostre illusioni. Per me que
sti giorni trascorsi a Montecito
rio, partecipando - a questo 
evento, hanno rappresentato 
una lezione più convincente di 
quella che mi è venuta dalle 
centinaia di libri che hanno re
golato la mia esistenza. La mia 
conclusione è che bisogna 
credere in qualcosa. Ma qui, 
questo segnale non arriva né 

Massimo 
D'Alema, 
sotto 
Achille • 
Occhetto 
mentre.'.;,,' 
parla 
con Stefano 
Rodotà 
In aula 

tirasse il candidato e si comin
ciasse a discutere su una nuo
va rosa di nomi. Socialisti e de
mocristiani stanno tirando 
troppo la corda...». Ma il Pds 
'resta disponibile «a trovare un ' 
candidato della sinistra, anche 
gradito alla De», e questa di
sponibilità - sottolinea il lea
der della Quercia - esiste In 
tutte le fòrze.'che si sono finora 
opposte alla candidatura For
lani: «Tanto più non compren
do questa ostinazione. Votare 
ancora per il candidato de alla 
terza volta è un'idea profonda
mente sbagliata». È un'impo
stazione discussa e fatta pro
pria più tardi dal Coordina
mento, che alla fine approva •• 
un documento che esalta gli 
elementi di apertura e di inizia
tiva: «Di fronte alla gravità della 
situazione determinata dal 
protrarsi di una candidatura 
che provoca scontro e divisio
ne, ribadiamo di essere pronti 
a discutere una soluzione che 
possa consentire la più larga 
convergenza di forze demo
cratiche in uno spirito di ga
ranzia e di rinnovamento Istitu
zionale. Non abbiamo pregiu
diziali - insistono i dirigenti del 
Pds - nel confronti di candidati 
di area laica e socialista ri
spondenti a quel criterio, ma 
nemmeno verso esponenti cat
tolici e democristiani che non 
rappresentino - candidature 
strettamente partitiche, o ten-

: tativi di rilancio del quadripar
tito». Le agenzie di fine serata 
mettono in circolazione una 
serie di nomi che farebbero 
parte di una «rosa» pensata dal 
Pds: oltre alla lotti si trattereb
be di Tina Anselmi, Oscar 
Scalfaro, Spadolini, De Marti
no. Ma esponenti della Quer
cia come Claudio Petruccioli e 
Umberto Ranieri negano che 

siano stati discussi nomi. «So
no tuttora in corso contatti e 
verifiche - dice il pnmo -1 cui 
risultati saranno discussi do
mani (oggi.n.dr.) all'assem-

'.- blea dei nostn grandi eletton, 
' dove decideremo l'atteggia-
\ mento da tenere nella votazio

ne». «Il nostro obiettivo - com
menta Ranieri - è rompere la 

' logica: blindata del quadriparti
to. Siamo disponibili a ricerca-

: re una candidatura laica e so
cialista, ma anche un nome 

,'! del mondo cattolico». In realtà -
; molti dei nomi girati ieri come 
' possibili alternative ad un de-
: fintivo tramonto di Forlani (ci 
• sono anche quelli di Ella, Con-
: so, Segni, Ciampi), sono stati '• 
.'• fatti in una riunione del primo 

pomeriggio promossa da ver-
'.' di, Rete e Pannella. Quest'ulti

mo è particolarmente attivo 
nel sostenere l'ipotesi Scalfaro 

• E nella giornata non sono 
mancate voci su una disponi
bilità in questo senso da parte 

. di alcuni esponenti del Pds, 
anche perchè se Scalfaro salis
se al Quirinale si libererebbe la 
presidenza della Camera, che . 
potrebbe essere riconquistata 

', da una personalità della Quer
cia (Nilde lotti o Stefano Rodo
tà). Ma è dubbio che questa 

! prospettiva interessi davvero a 
Occhetto. Da registrare infine il 
dissenso . espresso all'inizio ' 

- della i giornata da ' Gerardo 
> Chiaromonte sulla condotta 
.. del Pds. Ancor prima delle vo

tazioni il leader riformista ave-
: va detto di non essere «per 

niente d'accordo su come è 
stata gestita questa vicenda. 
Abbiamo agito con la sola 

" preoccupazione di non spor- i 
card le mani, rinunciando a 
fare politica. Dovevamo votare ! 
Vassalli, e questo lo argomen- ; 
terò pubblicamente». . -.« i 

Lo scrittore 
Carlo Bo 

Iltotovoto 
Arnaldo 
Forlani-

Giovanni 
Spadolini 

Giulio 
Andreotti 

Mino 
Martinazzoli 

Nilde 
lotti 

Oscar Luigi 
Scalfaro 

£l 
Dopo due rovesci, il se
gretario ; de ritenta - in 
condizioni di debolez
za. Un suo recupero ap
pare, allo stato dei fatti, 
alquanto improbabile. 

Le disgrazie in casa de
mocristiana rialzano le 
quotazioni •- del presi- ; 
dente del Senato, indi-
cato alla vigilia come 
autorevole .-. candidato 
laico. '••'•:•• •'"--- •-' •••••••"-

Non pare credibile che 
un insuccesso di Forlani 
possa giovare al presi-
dente del Consiglio, vit
tima dello stesso logora
mento. •• "."'•• 

Le possibilità dell'amie-
- beo ministro restano in
variate. Un'ipotesi ' an
cora eventuale, scandi-

', ta da accoglienze con
trastanti. <• ...,:, ,. |.,:-, 

Candidata istituzionale, 
ha tenuto anche nella 
giornata di ieri una posi
zione di rilievo, votata 
da un vasto arco della : 
sinistra. •• • - • • .••• -

Le sue possibilità sono 
risalite sensibilmente 
dopo gli esiti negativi 
dell'operazione Forlani. 
Il presidente della Ca
mera è visto con cre
scente favore a sinistra. •' 

da una parte né dall'altra. 
Bo non concede il tempo di 

rivolgergli un'altra domanda 
perché un interrogativo lo po
ne lui: «Ho fatto un trattato di ; 
morale?». No. professore, non ! 
è questo che colpisce, quanto 
il suo pessimismo che si avver
te profondo e meditato. È pes
simismo cristiano relativo alla • 
stessa natura umana. Non per 
nulla ho letto e continuo a leg
gere Blaise Pascal, ,-«-• •;,— •-•;• 

Ma che cosa si attendeva da 
questo appuntamento politi
co e istituzionale, da questi 
protagonisti della vita pub- • 

'•• buca? ••:;-.p,- : '"^-' :-; 
Non mi aspettavo molto. Ma 
cosa vuole, io non sono un po
litico. Prenda le mie impressio
ni con grande margine di igno
ranza. Sono vecchio. Sono 
stanco e ho vissuto tempi mol- •• 
to tristi. Quei tempi io non li ho 
dimenticati. ,-..,_,...-..•,,.,s ;:"> ,̂ 

Lei ha detto: «bisogna crede

re in qualcosa». Può spiega
re meglio? 

Potrei sembrare crudele, ma la 
mia impressione è che ci sia 

; un gran vuoto di fede. Parlo 
della fede in senso alto. Quel- ' 
la, appunto, di credere in qua!-
cosa, di sapere di essere sog-
getti ai contraccolpi della leg- '• 
gè del tempo. In politica c'è un ; 
grande vuoto di fede. Ma è uno • 
stato d'animo generale che si " 
ritrova in tutti i settori della so
cietà. ;.!•-. 7: •?•:•'• ;.'.<«• :' *'-'.>'"V 

Professore, perché vota per 
un laico come Giovanni Spa-

.. dolini? ••;.,•.,..„. 
Sono un letterato. Ho vissuto 
molti anni a Firenze e Firenze " 
mi è rimasta qui nel cuore. Per 
questo ho votato per un uomo 
di cultura che è nato a, Firenze 
e che, pur provenendo da una 
famiglia diversa dalla mia, è : 
sempre stato riguardoso verso ' 
la tradizione cristiana del no
stro Paese. - • ; • • • •' 
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Milano, l'arresto del segretario cittadino Roberto Cappellini 
«Uno come lui implicato in quelle storie? Non posso crederci » ; ; 
«Non possiamo dire soltanto che a sbagliare sono gli uomini » 
« Cacciamo via i mercanti, ma senza distruggere il tempio » 

La scure del giudice taglia la Quercia 
Dolore, lacrime, stupore e rabbia: il Pds è sotto choc 
«Roberto? Non ci posso credere... I magistrati devono 
tirare diritto, cacciamo i mercanti dal tempio... atten
ti, facciamo in modo di non distruggerlo». Dolore, la
crime, rabbia, stupore: per il Pds milanese è un gior
no amaro, è stato colpito al cuore dall'arresto del suo 
segretario cittadino accusato di aver intascato tan
genti: proprio lui, uno dei protagonisti della svolta 
che portò il Pds fuori dalla vecchia giunta. 

PAOLA RIZZI M ICHKL I URBANO 

• 1 MILANO. Uno choc: vio
lento, paralizzante. In vìa Vol
turno, sede della Federazione, 
nelle sezioni, in piazza dove 
sfilano i sindacati. «Arrestato il 
segretario cittadino del pds». I 
titoli del giornali bruciano, so
no sale sulle ferite di un partito 
già provato. Al secondo piano 
della federazione della Quer
cia dove ci sono gli uffici della 
segreteria, sulle facce dei diri
genti si legge la disperazione. 
Molti non riescono a trattenere 
le lacrime. L'arresto di Roberto 
Cappellini è stata uno schiaffo 
doloroso. Nessuno se lo aspet
tava. U comunicato con cui la 
commissione di disciplina del 
Pds lo sospende cautelativa-
mente in base allo statuto del 
partito è stato appena stampa
to. Si ribadisce «l'assoluta 
estraneità del Pds al sistema di 
corruzione e di tangenti». Ma il 
senso di smarrimento è totale. 
«Una cosa tremenda», ripete 
meccanicamente, sconvolto. 
Roberto Vitali, il segretario re
gionale. . — ^- • 

Carlo Chezzi. il segretario 
della Camera del lavoro, è ap
pena tornato dalla manifesta
zione. Come Cappellini è un 
•occhettiano» convinto. Dice: 

i «Non posso pensaie*chc-<Ro-
berto abbia avuto a che fare 
con queste storie. È uno che al 
partito ha sempre dato tutto. 
Vive in maniera modestissima. 
No. non ci posso credere». È lo 
stesso clima di stupefatta ama
rezza che si respira anche lun
go il corteo, dietro lo striscione 
della Quercia dove si affollano 
militanti dalle facce scure e 
poca voglia di parlare. Molti in
creduli. Qualcuno si lascia tra
scinare dall'emozione e se la 
prende con l'Unita che ha tito
lato in prima pagina l'arresto 
dell'esponente pidiessino. 
•Sbattere cosi il mostro in pri
ma pagina - dice con gli occhi 
arrossati Walter Molinaro, ope
raio-simbolo dell'Alfa di Arese, 
protagonista della battaglia sui 
diritti negati - questo compa
gno non se lo meritava. Non si 
può trattare come un «signore 
della tangente». Lui, che vive a 

' Baggio in una casa in affitto. E 
' poi spettacolarizzare cosi il 

suo arresto, dopo una settima
na di voci. È che stanno pren
dendo simboli, non i ven bi
scazzieri». Un'altra militante. 
Teresa Ripoli, dice rabbiosa 
che l'Unita non la comprerà 
più, ma poco più in là un altro 
delegato dell'Alfa è dubbioso: 

' «Degli altri partiti non mi inte
ressa, ma il mio si deve muove
re, non posso vivere attaccato 

• alla tv con l'ansia che abbiano 
.. preso uno dei nostri, devono 

fare chiarezza». «Mai noi siamo 
ancora il partito di Berlinguer, 
quello della questione morale 

* - lo Interrompe un ferroviere -
e non sarà per tre pirlotti...». 
Ma qualcuno non riesce a con
solarsi: l'europarlamentare 
Anna Catasta, spingendo il 

'. passeggino del figlio dietro lo 
"' striscione confessa: «Sto malis-
"• slmo. A questo punto nel Pds 
• bisogna capire che cosa dav
vero è successo e non solo n-

•badlre l'estraneità. A questo 
punto si ha la sensazione che il 

' coinvolgimento sia più profon
do di quello che è stato dichia-

' rato». 
Anche l'ex assessore Gio-

' vanni Lanzone fa Intendere 
che il rituale del comunicato 
sull'estraneità non è p(ft.suffi-

' "dente: «Non possibUe'cavarse-
- la'dicendo che a sbagliare so-
• no gli uomini, a sbagliare è sta-
. to un sistema: in questa vicen-
'. da di concussione il Pel ha fat-
- to parte, seppure in modo del 

tutto secondario». Più tardi, in 
-v federazione, ricorderà: «Certo 

il Pds ha cercato di cambiare e 
- non con le parole, ma con i 

fatti. Siamo usciti da Palazzo 
Manno non perquestioni ideo
logiche, ma su un problema 
drammaticamente concreto, 
come quello del Progetto Fie
ra-Portello, ossia un affare da 
mille miliardi». 

Torniamo in via Volturno, 
quanto mai cupa in stridente 
contrasto con la luminosa e 

' soffocante giornata di questa 
' estate precoce. Anche qui, co-
' me in piazza, la richiesta è di 
' tutti: "Caro Di Pietro fai chia

rezza fino in fondo, ma falla in 
fretta». È la paura dello sfilac
ciamene, della valanga che 
tutto travolge. «Stamattina -
racconta Ghezzi • andando al
la manifestazione molti lavora
tori mi hanno detto: andate 
avanti, fate pulizia. Anch'io di
co: armiamoci di scopa e ac
cetta e cacciamo via i mercanti 
dal tempio Ma senza distrug
gere il tempio. Dobbiamo 

scommettere sulla qualità di 
una nuova democrazia. Una 
scommessa che si può vincere, 
Ma che si può anche perdere». 

Brutto compleanno per 
Cappellini. Oggi avrebbe dovu
to festeggiare 143 anni. Il clas
sico quadro-funzionario. Un 
grande sgobbone. Poche paro
le e tanto lavoro. E convinto 
sostenitore della svolta, che a 
Milano aveva avuto il significa

to peculiare di una dura batta
glia per la costruzione del nuo
vo gruppo dirigente che si con
cluse con la sconfitta dell'allo-
ra segretano Luigi Coreani, ora 
esponente dell'ala ultranfor-
mista. Nel 90 si presentò alle 
elezioni per il Consiglio comu
nale. Un buco nell'acqua. «In 
realtà, a differenza di altn, non 
aveva fatto campagna per sé», 
spiegano in via Volturno, ricor

dando antichi veleni di corren
te. 

Già, le aree. Le feroci batta
glie delle tre anime che hanno 
ntmato il tormento del Pds non 
trovano posto nel dopo-Cap-
pellini. La sofferenza accomu-
na. Gli occhi gonfi degli oc- ' 
chettiani sono identici a quelli 
che hanno i comunisti e i nfor-
misti. Non poteva essere più 
amaro l'esordio di Marco Fu-

L'assemWea 
nella sede della 
Federazione 
milanese del, 
Pds. Sotto, 
Roberto 
Cappellini 
arrestato ieri 
nell'ambito 
dell'Inchiesta 
sulle tangenti 

E stato arrestato 
il giorno 
del suo compleanno 
• • MILANO fi segKtaÉ&ittadino del Pds Roberto Cappellini è 
stato arrestato allavffiJrl«j|Bl suo compleanno: ien infatti ha com
piuto 43 anni. Una vita' fffgran parte passata nelle file del Pei pri
ma, del Pds poi, del quale è stato uno dei più Infaticabili protago
nisti nella federazione milanese. 

Sposato, padre di due figli, Cappellini ha cominciato ad oc
cuparsi attivamente di politica negli anni Settanta, quando anco
ra era operaio all'Alfa Romeo. Una attività frenetica, a detta di tut
ti i suoi compagni un lavoratore instancabile per la causa del par
tito. , • . 

11 suo primo incarico di rilievo è stato la segreteria provinciale 
della Fgci. sul finire degli anni Settanta. Successivamente Cappel
lini è entrato a far parte della segreteria nazionale dei giovani co
munisti. La sua scalata ai vertici di via Volturno risale al 1985, 
quando diventa uno dei membri della federazione provinciale 
del Pei, prima come responsabile dei comuni della zona Sud del
la provìncia di Milano, poi come responsabile del dipartimento 
economia e lavoro del partito, • - -

Nel 1988, quando Barbara Pollastnni è stata eletta segretaria 
provinciale del Pds, Cappellini è stato chiamato a ricopnre la ca

rica di segretano cittadino. Nel corso di tutta la campagna con
gressuale che ha portato alla costituzione del Partito democrati
co della sinistra Cappellini è sempre stato uno dei più attivi espo
nenti della sinistra occhetrjana milanese, insieme a Barbara Pol-
lastrini. , « , 

Nel 1990 è stato candidato alle elezioni amministrative ma 
non è stato eletto. Ha sempre seguito da vicino tutte le trattative e 
le varie fasi delle ricorrenti crisi politiche a Palazzo Marino ed è 
stato tra coloro che hanno spinto perchè il Pds uscisse dalla giun
ta con i socialisti nel dicembre del 1991. 

magali!, il giovane segretano 
ingraiano voluto da Occhetto a 
succedere a Barbara Pollastn
ni. «Conosco Cappellini da 22 
anni e sono certo della sua 
est'aneita. Escludo che possa 
aver ricevuto danaro prove
niente da attività delittuose È 
un colpo duro per la nostra im
magine, ma dobbiamo reagire. 
Il Pds è nato per rinnovare la 
politica, dobbiamo continuare 
con questo impegno. Anche al 
nostro interno». , J,.- ' .»™wj 

Per tutto il giorno via Voltur
no è meta di militanti. La do
manda che paralizza è sempre 
la stessa: che fare per uscire 
dal labirinto maledetto della 
tangenti? • v • • -

Il coordinatore dell'area ri
formista, Erminio Quartiani, è 
stanchissimo. Una notte inson
ne e poi di nuovo in via Voltur
no. Dice: «Attenzione ad un 
pericolo. La gente oggi di do
manda se si può fare a meno 
dei partiti. Sta tramontando la 
fiducia nella loro capacità di 
autvn'orma. Dobbiamo trova
re la forza di reagire. Dobbia
mo metterci alla testa di un 
movimento di rinascita della 
Repubblica. Questo sistema e 
fimeo». «Si, è cosi», commenta 
Alessandro Polito Sallimbeni 
da sempre nella trincea dell'a
rea comunista. «È un sistema 
ormai irrecuperabile. Servono 
modifiche sia alle norme legi
slative che a quelle della rap
presentanza. Non ci sono altre 
strade. O meglio, ci sono ma 
sarebbero quelle antiche della 
destra». • ^- -. 

Moralità, mani pulite parole 
d'ordine che sotto la quercia 
nor. sono mai state leggere. 
Per intere generazioni sono 
stati dogmi, bandiere ricamate 
con l'orgoglio e gelosamente 
conservate. «SI anche il Pds de
ve 'are l'autocritica. Ma non 
perchè non ha fatto la batta
glia semmai perchè non l'ha 
vinti», risponde Polito, tra un 
cor» d'assenso. Silvano Am-
brosetti è un occhettiano del
l'esecutivo regionale. Anche 
lui è sconvolto. Come molti al
tri militanti si sente anche in
giustamente umiliato. «Ma pro
prio perchè la ferita è cosi pro
fonda non ci possiamo limita
re a dire che il partito non c'en
tra. La Quercia è fatta dai suoi 
militanti e dalla gente che in lei 
crede e che a questo punto de
ve entrare in campo in pnma 
persona: bisogna trovare il mo
do di farlo». E la richiesta del 
congresso straordinario. O me
glio di anticiparlo visto che già 
si era deciso di convocarlo per 
ottobre propno sull'onda dello 
scandalo tangenti. , - , 

MAZZETTE & MANETTE 
Con gli ultimi provvedimenti è salito a 39 il numero delle 
persone indagate nell'ambito delle inchieste sulle tangenti 
a Milano e sugli «ospizi d'oro» a Varese. 

POLITICI. 
M a r i o C h i e s a , Pa i , 47 anni, ex presidente del Pio Albergo 
Tnvulzio, concussione, arresti domiciliari 
M a t t e o C a r r i e r a , Pe l , 56 anni, ex presidente desìi istituti di 
Previdenza e Assistenza Ipab, concussione, detenuto 
S e r g i o R a d a e l l l , Pe l , 55 anni, consigliere d'ammlnistrazic-
ne della Sea e della Cariplo Spa, concussione, detenuto. 
C a r l o Togno l l , Pe l , ministro dello Spettacolo, ex sindaco di 
Milano, ricettazione, Informazione di garanzia, in attesa di auto
rizzazione a procedere. • -" - ' "•.•A-", - •»>-., 
Pao lo Pll l i t teri , Pa i , deputato, ex sindaco di Milano, ricetta
zione, concussione o corruzione, informazione di garanzia, in at
tesa di autorizzazione a procedere. 
S e v e r i n o Ci tar ist i , De , senatore, segretario amministrati
vo nazionale della Democrazia cristiana, informazione di garan
zia in attesa di autorizzazione a procedere. " -
Del Penn ino , Pr i , 52 anni presidente gruppo parlamentare, 
consigliere comunale, recitazione. Informazione di garanzia in 
attesa di autorizzazione a procedere. - «••...» • ' 
Al f redo M o s l n i , P s l , ex presidente dell'ospedale Fatebene-
fratelli di Milano, concussione, Informazione di garanzia. ' " : 

M i c h e l e Colucc! , P s l , assessore regionale ai Servizi so
ciali, corruzione, Informazione di garanzia. . -
C a r l o Facchin i , Ps l , 48 anni, assessore regionale alla Cul
tura, segretario della Federazione psl di Varese, inchiesta sugli 
«ospizi d'oro» di Varese, concussione, detenuto. . * 
Epifanio LI C a l z i , Pds , 53 anni, ex assessore ai Lavori pub
blici a Milano, ex sindaco di Cesano Boscone, concussione, arre- ' 
sti domiciliari. * • <- • - -

Serg io Eolo S o a v e , Pds , 42 anni, ex vicepresidente re
gionale della Lega Coop, concussione, libertà con obbligo di fir
ma. > s. , , . . . . - - ( 
M a s s i m o Fer l ln l , Pds, 36 anni, consigliere comunale a Mi
lano, concussione, arresti domiciliari. 
Luigi C a r n e v a l e , Pds, 49 anni, vicepresidente della Metro
politana milanese, concussione, arrestato. 
Rober to Cappe l l in i , Pds , 43 anni, segretario cittadino del 
Pds, ricettazione. Arrestato. -
M a u r i z i o P r a d a , De , 49 anni, presidente dell'Azienda Tra
sporti Municipali e consigliere nazionale della De, concussione, 
arresti domiciliari. ' - - > , . ^ . 
Glanste fano Fr iger lo , De , 53 anni, segret reg. de, sinda
co di Cernusco sui Naviglio, concussione, arresti domiciliari. • 
Augusto R e z z o n l c o , D e , 58 anni, senatore fino alla scor
sa legislatura, ex presidente delle Ferrovie Nord Milano, concus
sione, arresti domiciliari. »-1 J ' v •-*. % .*.-
Rober to M o n g l n l , De, membro della direzione nazionale 
della De, corruzione, informazlonedl garanzia, 
Vittorio Ca ld l ro l l , D e , 47 anni, assessore regionale all'A
gricoltura, inchiesta sugli «ospizi d'oro» di Varese, concussione, 
detenuto.. < 

FUNZIONARI •. •• >, • ^v» ' - x v &>>••}. •.•.'.•'•; «w*-s5 >. 

Francesco S c u d e r l , segretario generale del''ipab. * 
I vando T a m a g n i , geometra dell'lpab. 
Anton io Spor te l l i , Ps l , 58 anni, amministratore straordina
rio Usi 75/1, concorso In concussione aggravata e continuata 

55^?^»'-^*-a,-\S'<5,^w 
IMPRENDITORI 
E DIRIGENTI D'IMPRESA 
Questi gli indagati nel mondo dell'imprenditoria, ai quali è conte
stato II reato di corruzione: ' '• • 
A n g e l o S imontacch l , presidente della società «To'-o-, l i
bertà provvisoria. . " < . • > < •; . ... . « 
M a r i o Lodig ian i , vicepresidente Lodigiani Spa, arresti do
miciliari. • -
E n z o P a p i , ammin. deleg. Cogefar-lmpresit, detenuto. 
Rober to Schel l lno , ex direttore tecnico della Cogefar-lm
presit, libertà con obbligo di firma. 
G a b r i e l e M a z z a l v e r l , costruttore, libertà provvisoria. 
C l e m e n t e Rovat l , costruttore, libertà provvisoria. - . 
Franco Ubo ld i , titolare di un'Impresa di pulizie, libertà prov
visoria. •. > t •-<- >". • * 
Giovann i Z a r o , commerciante di carni, libertà provvisoria. 
Claud io Ma ld i fass l , costruttore, libertà provvisoria. - •-
Giovann i P o z z i , titolare impresa di verniciature, libertà 
provvisoria. • • > < 
Bruno G r e c o , tit. impresa facchinaggio, libertà provvisoria. 
Fab i o L a s a g n i , costruttore, libertà provvisoria. -
Egidio Proverb io , costruttore, libertà provvisoria. 
G i u s e p p e D i a n a , commerc. di petroli, libertà provvisoria. 
Li l iana Pal lav ic in i , direttrice commerciale della «Diana», li
bertà provvisoria. • 
M a r c o Annon l , 37 anni, avvocato consulente Sea (Società di 
gestione Llnato e Malpens-a) arrestato. . •,. 

L'ex vicepresidente pidiessino della Metropolitana si è consegnato ieri ai carabinieri airaeroporto di Linate 
Aveva concordato la resa attraverso il suo avvocato. Gli sono stati concessi gli arresti domiciliari 

E il latitante Carnevale si costituisce 
Giornata nera per il partito della Quercia, scosso da 
due arresti che hanno colpito i vertici della federa
zione milanese. L'altra notte è stato trasferito a San 
Vittore il segretario cittadino del Pds, Roberto Cap
pellini, mentre nel pomerìggio di ieri si è consegna
to ai carabinieri Luigi Carnevale, ora agli arresti do
miciliari. Sono accusati rispettivamente di ricetta-
zione e concorso in concussione. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. L'indagine «Ma-
. ni Pulite» è entrata come un ci
clone in via Volturno, sede del 
partito della Quercia. Con l'ar
resto del segretano cittadino 
Roberto Cappellini, sono i ver
tici milanesi del partito ad en
trare nell'inchiesta. Poche ore 
dopo che Cappellini aveva var
cato il portone del carcere di 
San Vittore, all'aeroporto di Li
nate un altro pidiessino si è ' 
consegnato ai carabinieri: Lui
gi Carnevale, ex vicepresiden
te della «Metropolitana milane
se». Era partito una ventina di 
giorni fa da Milano, prima che 
l'inchiesta entrasse nel vivo. 
Dopo aver mediato con i magi
strati le modalità del suo arre
sto, è rientrato in Italia. • 
• Per Roberto Cappellini l'ac
cusa è ricettazione: avrebbe 
incassato i soldi riscossi dai 
cassieri del partito trasversale 
della tangente. Carnevale è in
vece considerato uno dei fidu
ciari che ha alimentato i finan
ziamenti in odore di mazzetta 
e per questo motivo è accusato 
di concorso in concussione. . 

Il segretario cittadino del 
Pds è stato arrestato venerdì 
sera nella Federazione del Pds.. 
Sulle porte del suo ufficio sono 
stati posti i sigilli. Era da tempo 
nella rosa degli indagati ma le 
manette sono scattate dopo 
l'ultimo interrogatone di Ser
gio Soave, un altro presunto 
ossiere» del Pds. Prima, in 
carcere. Soave aveva ammes
so di aver versato circa 200 mi
lioni a Cappellini. Poi lo aveva 
scagionato, dicendo che il se
gretario non sapeva che si trat
tava di denaro sporco. L'altro 
ieri c'è stata la svolta. Soave 
deve aver detto che il dirigente 
pidiessino era • consapevole 
della provenienza di quel soldi 
e probabilmente non è stato 
l'unico a suffragare questa ipo
tesi. Nella notte, per altro, lo 
stesso Soave e l'altro pidiessi
no inquisito, Epifanio Li Calzi, 
hanno dovuto procedere al ri
conoscimento di Cappellini, 
protetti da un vetro che non 
permetteva al nuovo arrestato 
di vederli. Presumibilmente, 
anche Li Calzi è tra gli accusa-

ton di Cappellini. 
Luigi Carnevale invece è ar

rivato ien alle 14,10 all'aero
porto di Linate, con un volo 
partito due ore prima da Parigi. 
C'erano ad attenderlo i carabi
nieri del nucleo operativo e il 
suo avvocato, Argento Pezzi. 
Abito grigio, sguardo mesto, 
non si è sorpreso dell'acco
glienza che gli avevano riserva
to i militari: era nei patti. Meno 
attesi stampa e fotografi, che 
hanno assistito in diretta al suo 
arresto. Domanda: «Erano per 
lei o per il partito i soldi che ha 
incassato?». Risposta: un soni- , 
so e una stretta di spalle. Con il, 
pm Gherardo Colombo ha 
parlato per 4 ore. Ci saranno , 
altri guai per il Pds dopo que
sta chiacchierata7 Per ora sem
bra che non abbia tirato in 
causa altri colleghi di partito. 
Subito dopo l'interrogatorio ha 
ottenuto gli arresti domiciliari, 
in un alloggio diverso da quel
lo abituale. 

Interessanti sviluppi del In
dagini dedicate a un «pezzetti
no» di Tangentopoli: l'aliena
zione a prezzi stracciati di beni 
immobili fatta dal Pio Albergo 
Tnvulzio e da Mario Chiesa, il 
presidente socialista dell'ente 
ammanettato il 17 febbraio 
scorso per concussione. Di 
questa parte dell'inchiesta si 
occupa il procuratore aggiunto 
Gerardo D'Ambrosio. L'altro 
ieri mattina ha interrogato per 
quattro ore Chiesa, Al centro, 
la cessione delle proprietà del
l'ente in favore di società Im
mobiliari, alcune delle quali vi

cine a Chiesa o, comunque, 
•amiche». Svendita che tuttavia 
non ha mai interessato una 
parte del patrimonio immobi
liare, i preziosissimi apparta
menti nel centro storico, affit
tati a equo canone e anche a 
meno. Vi abitano professioni
sti, politici, amministratori 
pubblici. Forse alcuni inquilini 
sono intoccabili, in altre parole 
troppo potenti o troppo racco
mandati. La parte dell'inchie
sta che riguarda questo episo
dio è a buon punto. Vi sono 
coinvolte società immobiliari, 
notai e commercialisti. 

Tutta l'inchiesta procede co
munque con ritmi che sor
prendono gli stessi inquirenti 
Ogni nuovo interrogatorio sco
pre un po' di più-M marcio di 
Tangentopoli ed emergono 
sempre nuove malefatte, più o 
meno rilevanti; come se alla 
corruzione si fossero adeguati 
tutti, a tutti i livelli: politici e im
prenditori. A palazzo di giusti
zia si sottolinea che ci si dirige 
verso i timonien del sistema 
della tangente. «La colonna 
corazzata che abbia messo in 
campo punta ai gangli del si
stema», ama dire un magistra
to, che ha aggiunto: «Però non 
trascunamo nulla». Gli Inqui
renti stanno anche valutando 
se contestare a parte degli im
putati il reato di associazione 
per delinquere: può darsi che 
sarà fatto per quel che riguar
da alcuni comparti, cioè alcuni 
settori limitati di Tangentopoli 
(un ospedale, un ente assi
stenziale, un'azienda munici
palizzata, ad esempio). Alcuni 

Luigi Carnevale 

episodi potrebbero persino ar
rivare presto davanti a un tribu
nale: la procura infatti non in
tende fare un un unico maxi 
processo. Cosi potrebbero es
sere celebrati molto presto i 
processi che riguardano il Pio 
Albergo Tnvulzio di Mario 
Chiesa e l'Ipab diretto da Mat
teo Camera, un altro socialista. 

Solo a Milano o anche altro
ve? La risposta di in inquirente, 
che ha voluto restare anoni
mo: «A Milano è successo tutto 
ciò perchè chi sapeva ha deci
so di parlare. Tuttavia il siste
ma è lo stesso qui come altro
ve. In tarda serata la notizia 
che un funzionano della Re
gione Lombardia e la sua con
vivente sono stati arrestati a 
Lecco nell'ambito dell'inchie
sta sulle discariche. • 

Nuove accuse 
a Enzo Papi, , 
il manager 
della Fiat. 

MI MILANO. E guerra aperta 
tra la procura di Milano e la 
Rat e l'ostaggio» nelle mani 
dei magistrati, è Enzo Papi, 
amministratore delegato della 
Cogefar, azienda del gruppo di 
corso Marconi. L'imprenditore 
era stato arrestato per la maz
zetta story milanese, con l'ac
cusa di corruzione aggravata e 
continuata, per appalti relativi 
al passante ferroviario, con
cessi dalla MM. Ien i pm gli 
hanno notificato in cella due 
nuovi ordini di custodia caute
lare, per violazione della legge 
di finanziamento ai partiti e 
per un nuovo episodio di cor
ruzione. In sostanza i magistra
ti, hanno motivi per ritenere 
che la casa torinese abbia fi
nanziato i partiti, in deroga alle 
leggi. Papi è difeso da Vittono 
Chiusane il presidente della 
Juventus e il vice-presidente < 
della società editonale La 
Stampa. L'avvocato aveva re
spinto l'accusa, sostenendo • 
che al massimo poteva trattarsi " 
di un reato minore, essendo la 
Metropolitana Milanese un'a
zienda privata. Il braccio di fer
ro coi magistrati ora si è risolto 
con la contestazione di nuove 
accuse. 

13a FESTA DE L'UNITA IIM MONTAGNA 
NELLO STUPENDO SCENARIO DEL MONTE ROSA 

4-12 LUGLIO 1992 
VALLE DI GRESSONEY 

GABY-PINETA (1.000 m.) 

Si tiene dal 4 al 12 luglio 1992 la 13* Edizione della Festa de l'Unità in mon
tagna quest'anno inserita per la prima volta nel circuito nazionale delle 
Feste. 

Proponiamo come sempre un soggiorno turistico di nove giorni presso 
Amberghi convenzionati (Gaby, Gressoney e Issime) a condizioni vantag
giose. 

L'offerta varia dalle 180.000, alle 220.000, alle 250.000 e comprende: ' 

- pernottamento per 8 notti più prima colazione; 
- possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e i Ristoranti 

convenzionati a prezzo fisso (L. 16.000); . , 
- fruizione di sconti presso negozi convenzionati; 
- partecipazione agli spettacoli previsti nell'ambito della Festa. 

Sono previste inoltre: escursioni, gite; giochi, dibattiti e altri momenti di 
socializzazione. , < • . „ / . 

Per informazioni potete telefonare al PDS-Gauche Valdotaine di Aosta -
Tel. (0165) 362.514 - 238.191 - Fax (0165) 364.126. 
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Diecimila persone in piazza 
per una manifestazione 
contro il partito trasversale 
della tangente e del malaffare 
Hanno aderito Bobbio e Lama 
E il sindacato fa autocritica 

La 
manifestazione 
promossa 
dai •-
sindacati :• 
contro 
le tangenti 
ieri . 
a Milano 

Tangentopoli 
Diecimila persone, chiamate dai sindacati, sono 
scese di nuovo in piazza ieri mattina a Milano per 
manifestare contro il partito trasversale della tan
gente e dèi malaffare. In una città in preda alla cri
si dell'occupazione, aile paure della recessione e 
ora allo scandalo quotidiano della concussione, i 
lavoratori, i cittadini che pagano le tasse chiedo
no una svolta e molta pulizia. 

PAOLA RIZZI 

• i MILANO. L'immagine è 
eloquente: un topo di fogna 
intento a costruire un gratta- . 
cielo di cemento. La didasca- ;i 

. Ila spiega: «Milano, una città V 
che sale con una moralità • 
che scende». 

Poco più avanti, alla testa 

del corteo, un sindacalista 
porta un cartello piccolo pic
colo: «Due, tre, cento Di Pie
tro». Quasi un'invocazione. E 
ancora una volta in pochi 
giorni Milano vede scendere 
in piazza migliaia di milanesi 
arrabbiati (le stime dicono 

diecimila) per mostrare la 
propria ribellione contro gli 
arraffoni, i ladri, i corrotti e i 
corruttori che hanno capo
volto in poche settimane 
l'immagine autocelebrante 
che la citta si era costruita nel . 
corso degli anni Ottanta. 

Ieri mattina a mobilitare i 
cittadini in una giornata di 
caldo tropicale sono state le 
tre confederazioni sindacali 
che con il loro striscione 
«contro la corruzione per il 
rinnovamento della vita pub
blica» hanno aperto il lungo 
corteo di lavoratori ' della 
Fiom, i chimici, gli edili, gli 
studenti, il Pds e Rifondazio
ne comunista, la sinistra gio
vanile e l'Anpi, i comitati an

tifascisti e i delegati dell'Alfa, 
i gonfaloni di alcuni comuni 
della provincia. Non c'era 
pero quello del comune di 
Milano./: „ • ,, -•- • 

In testa al corteo anche il 
presidente delle Acli Giovan
ni Bianchi e Nicola Corrado, 
figlio di Sebastiano, il dirì
gente della Usi di Castella-
mare di Stabia ucciso dalla 
camorra. Molte le adesioni: 
Tina Anselmi, Carla Voltoli-

, na • Pettini, Giorgio Bocca,' 
Norberto Bobbio, Luciano ' 

' L a m a . ;•?•>••• ••-.*•• .•••.,YM.,..-.'.V 
Un corteo che ha percorso •. 

le vie del centro in silenzio, •;' 
senza slogan gridati o discor- ' 
si, salvo un appello letto da ; 

una delegata della Rinascen-

: te nel quale agli imprenditori ' 
• milanesi corrotti <. vengono 
• opposti • i commercianti di 

Capo d'Orlando che non si 
sono piegati all'estorsione. -

Nell'appello si chiedono 
riforme per ridare credibilità 
al sistema democratico: «Ri
conosciamo il ruolo fonda-

, mentale dei partiti, ma riba-
; diamo la necessità che gli 
; stessi sappiano, riformarsi». 
: Una manifestazione colorata 
''Ì. pqi da,lla presenza estempo-

ranca degli-alpini, piovuti a 
decine di migliaia a Milano 
per il tradizionale raduno an
nuale delle penne nere. '•••-•'•••'. 

Il clima è forse un po' più 
mesto rispetto alla fiaccolata 
notturna di martedì scorso 
davanti a Palazzo Manno, in

detta dagli esponenti della 
, società civile. Un po' per via : 
: del caldo insopportabile, un 
. po', soprattutto nelle file pi- : 

diessine, per lo sconforto 
delle ultime notizie e dell'ar
resto del segretario cittadino 

' della Quercia Roberto Cap
pellini e la paura di scoprire 
fino in fondo che il partito ' 

; delle mani pulite ha qualche : 
' chiazza sporca di troppo. 

• «Qui è come nel '69 - dice 
•; accaldato e concitato il se-
: gretario della Camera del la-
• voro ed esponente pidiessi-

no Carlo Ghezzi - quando 
scoppiavano le bombe. Qui 

-è in discussione la qualità 
della democrazia e sono ne-
cessane svolte radicali E la 
sfida deve essere raccolta da

gli unici che in questo mo-
,; mento hanno le carte in re-
', gola: non i partiti, non i pa
droni, ma i lavoratori, quelli 
che pagano le tasse e il sin

dacato che li rappresenta». 
Nel momento in cui il siste
ma dei partiti va allo sfascio 
e, dolorosamente, unico 
punto di riferimento resta il 
sindacato dicono gli espo-

; nenti sindacali in corteo. An
che se con qualche macchia: 

• «Forse non abbiamo svolto fi
no in fondo la nostra funzio-

: ne di controllori - dice Ric-
; cardo Terzi, segretario regio-
; naie della Cgil- non possia-
: mo del tutto tirarci fuori ma 

abbiamo ancora una credibi
lità che i partiti in questo mo
mento non hanno più». l«.' ; 

E le tasse le pagano così 

Mano Chiesa 

• • Ma almeno le tasse le pagano? Il setti
manale «l'Espresso» in edicola domani pub
blicherà le denunce dei redditi per il 1990 di 
alcuni degli inquisiti nello scandalo milane
se di Tangentopoli. , „ . „ , , . . ! . . . • 
Epifanio LI Calzi. L'ex assessore ed espo
nente del Pds dichiara 769 milioni. Ed è uno 
dei maggiori contribuenti di Milano. ' 
Mario Lodigiani. L'imprenditore che guida 
l'omonima impresa dichiara 152 milioni. .•:.•. -
Massimo Feritali. L'esponente del Pds ha 
dichiarato 29 milioni e 298 mila lire, v 
Sergio Eolo Soave. Il pidiessino manager 
dello cooperative dichiara 36 milioni l'anno. 
Antonio Del Pennino. Definito «benestan
te» da Giorgio La Malfa ha dichiarato solo 65 
milioni e 844 mila lire. '^•••- ' " • ; , ' 
Alfredo Moslnl. Craxiano milanese, ' di
chiara 65 milioni e 997 mila lire. 
Matteo Carriera. Craxiano, dichiara 66 mi

lioni e 383 mila lire. 
\. Michele Colucd. Craxiano, dichiara 63 mi

lioni e 137 mila lire. 
\ Mario Chiesa. L'uomo-chiave dello scan-
. dalo milanese, dichia.a 73 milioni e 909 mi-
lalire. • - ,. 

. Sergio Radaelll. Socialista, ha denunciato 
'.164 milioni. • 

Maurizio Preda. Democristiano, dichiara 
149 milioni e 167 mila lire 
Glanstefano Frigerio Democristiano, ha 
sfiorato i 100 milioni. 
Cario Tognoli. Socialista, dichiara 107 mi-

- lioni. • 
' Paolo Plllltteri. L'ex sindaco socialista di

chiara 135 milioni. 
Augusto Rezzonico Democristiano, di
chiara 317 milioni. 

. Angelo Simontacchi. Presidente della Tor
no, dichiara 437 milioni. Epifanio Li Calzi Glanstefano Fngerio 

Trasparenza: " 
una commissione 
del Pds al lavoro 
È all'opera, nel Pds, una commissione straordinaria 
per la verifica della situazione finanziaria del partito e 
delle sue fonti di finanziamento. L'organismo, presie
duto da Achille Occhetto, dovrà anche elaborare pro
poste in materia di trasparenza e moralità della vita ' 
pubblica. Come si muoverà questa commissione, a • 
che cosa punta, quali proposte avanzerà? Sono le que
stioni che abbiamo discusso con Giuseppe Chiarante. 

GIUSEPPI P. MKNNBLLA 

•fi ROMA. . Chiame!*, pool 
puntualizzare gli acopl della 
commistione straordinaria 
latitnita dall'ultima della Dire
zione del Pd»? . 
Riguardano, da un lato, il no- , 
stro partito e dall'altro i proble
mi generali della limpidezza e 
moralità della vita politica e, 
dunque, le questioni della tra
sparenza delle fonti di finan
ziamento dei partiti. Anche se i 
fatti e le notizie provenienti da 
Milano dimostrano che il Pds è ' 
coinvolto marginalmente. ri
spetto ad altri partiti nella rete ' 
della corruzione, noi siamo 
decisamente contrari a con
durre il ragionamento delle ; 
quattro mele marce nel cesto : 
di frutta buona. Vogliamo, in
vece, affrontare con fermezza i 
fenomeni che contrastano con 
la nostra visione e con la no
stra concezione della questio
ne morale. Insomma, voglia-
mo andare alla radice di questi 
fenomeni.. •••_ •.•"••' •-• • ,. 
V Quali tono 1 poteri della 

. commttrione? -

Direi straordinari. Io ho fiducia 
nella - moralità . complessiva 
delle nostre organizzazioni e 
delle nostre strutture, ma vo
gliamo conoscere meglio e più 
in profondita, attraverso l'esa
me di situazioni campione, lo 
stato reale del partito proprio • 
per favorire il processo di tra
sparenza. A cominciare dalle 
fonti • di finanziamento. Sia 
chiaro: non- partiamo da zero , 
perchè alcuni passi sono stati 
già compiuti. - . • .. 

Pereaemplo? _'.', .'. "_' i J 
Abbiamo già adottato il rego
lamento finanziario e il regola
mento per il personale politico 
e tecnico, abbiamo istituito la 
commissione centrali; di teso
reria, e avviata una verifica sul
la condotta di tutti i candidati 
nella ' campagna - elettorale: 
quali sono state le loro fonti di 
finanziamento e quanto han
no speso. In coerenza con U 
codice elaborato prima delle 
elezioni, verificheremo questa 
massa di informazioni con le 
commissioni provinciali di ga
ranzia. Dobbiamo riuscire a 

stilare un bilancio consolidato 
ditutte le molteplici e svariate 
attività del partito. In cantiere 
abbiamo anche alcune inizia
tive relative ai problemi dei co
sti della politica. Per quanto ci f 
riguarda dovremo rendere più r

r 
attiva la gestione del notevole ', 
patrimonio immobiliare e in- ' 
tervenire sulla forma partito ' 
Sforzi notevoli il abbiamo già 

• compiuti: lì personale di Botte-
; ghe Oscure è stato ridotto a 
300 unità (l'apparato centrale 
della De è composto da 800 
persone). Ma non basta: do
vremo sostituire in modo più 
incisivo l'apparato professio
nale e permanente con centri 
di iniziativa e strutture associa- •• 
uve dove prevalgano gli appor
ti volontari. - i ,«. ... 

Ora che la questione Borale 
ai è imposta con drammatica 
virulenza • quali ; proposte 

• • avanzerà il Pd»? -
Citerei, per la loro rilevanza, 
tre campi di intervento: I costi 
della politica, la limpidezza • 
della pubblica amministrazio
ne, il controllo delle fonti di fi
nanziamento dei partiti Noi 

• avanzeremo anche proposte • 
• legislative e la prossima setti
mana convocheremo una con
ferenza stampa per spiegare le 

• nostre idee. 11 punto fonda-
, mentale è quello di rendere ef
fettiva ' la separazione tra i 

' compiti di indirizzo e di scelta 
politica e la gestione ammini
strativa e tecnica: il secondo 
capitolo riguarda la spesa pub- -
blica e cioè le opere e gli ap
palti pubblici -;, r , w j i 
, , El coati tóla politica? 
Le direzioni sulle quali interve
nire sono molteplici Uno degli 
elementi di degenerazione è 
l'assenza di una regolamenta-

. zione e limitazione delle spese 
; elettorali. Per .le fonti di finan

ziamento dei partiti bisogna 
far emergere i contributi di pn-

:: vati e di società e di conse
guenza rendere più drastici i 

• controlli e più severa la puni-
' zione per i finanziamenti oc-
' culti. Ciò è possibile, per esem

pio, introducendo la defisca-
lizzazione di questi contributi. 

5 0 . 0 0 0 PROPRIETARI DI AUTO TROPPO USATE 
HANNO GIÀ RISOLTO IL LORO PROBLEMA GRAZIE A HAT. 

PER SODDISFARE TUTTE LE RICHIESTE 
CONTINUIAMO SU QUESTA STRADA. 

2 FINO AL 30 GIUGNO 

MILIONI 
PER OGNI AUTO DA DEMOLIR! 

2 FINO AL 30 GIUGNO 

MILIONI 
PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 

jVfoi^i i i i t tWi»^^ 

2 FINO AL 30 GIUGNO 

MILIONI 
PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 

50.000 vecchie auto hanno preso la via della demolizione e del recu
pero materie prime. È come se avesse lasciato le strade italiane un'auto
colonna lunga da Milano a Bologna. 50.000 auto senza futuro (ovvero: 
altrettanti problemi per i loro proprietari) che hanno trovato soluzione 
attraverso una valutazione record ed il passaggio a 50.000 nuove Fiat. 
Più rispettose dell'ambiente, più economiche, più sicure e, naturalmente, 

anche più attuali e più belle. Si tratta di un risultato senza precedenti 
che sarà presto superato/Scendono in campo infatti, insieme a Uno, 
anche Tipo e Tempra. '/-V,-, ̂ V ' ^ - •"..-".". 
: ^ Fino al 30 giugno Concessionarie e Succursali Fiat agevolano i pro

prietari delle vecchie auto offrendo loro, per il veicolo da demolizione, 2 
milioni per passare ad una nuova Uno, o a una nuova Tipo, o a una nuova • 

Tempra. Vantaggi davvero record per chi vuole finalmente disfarsi di 
auto ormai prive di valore e partire verso un futuro automobilistico 
più sicuro e ricco di soddisfazioni. E se l'usato vale più di 2 milioni? 
Nessun problema: in questo caso Concessionarie _ _ : : _ . „ '^\ 
e Succursali Fiat sono pronte a supervalutarlo. 
Buon viaggio, dunque, con la vostra nuova Fiat. F I A T 

E' U N ' I N I Z I A T I V A D I C O N C E S S I O N A R I E S U C C U R S A L I F I A T 
Speciale offerta riservata a proprietari di auto usate immatricolate in data antecedente il 31/3/92 valida fino al 30/6/92 per l'acquisto di tutte le Uno, Tipo,Tempra disponibili per pronta consegna. Non cumulabile con altre iniziative in corso. 
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Coppa 
America 

'ATTUALITÀ PAGINA 9 L'UNITA 

Dopo una gara avvincente e combattuta Cayard è secondo 
Il quinto round va ad America3 che si aggiudica il trofeo 
L'equipaggio di Bill Koch in testa fin dalla partenza 
Pochi spettatori eccellenti ma San Diego ha tifato Italia . 

Il Moro ammaina le sue vele 
La barca italiana sconfitta nella regata decisiva 
Quarta decisiva sconfitta per il Moro di 
Venezia. Non sono state sufficienti al
l'equipaggio di Paul Cayard le vele al 
carbonio con le quali si sperava di bat
tere i forti avversari. L'intelaiatura che 
le reggeva ha ceduto rendendo meno 
efficace la loro utilizzazione. Ameri-
ca3, in testa fin dalla partenza, ha in

crementato il vantaggio nel corso della 
gara. Una regata iniziata con onde e 
venti leggeri intomo ai dieci nodi. Pri
ma della partenza, tra gli italiani, con
vinti di ben figurare quale che fosse l'e
sito finale, regnava l'ottimismo. Nel 
frattempo, il clan di Bill Koch, stava già 
organizzando i festeggiamenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • SAN DIEGO. Il Moro è 
sconfìtto. La quinta, decisiva, 
regata, è stata vinta, dopo una 
gara avvincente e combattuta, 
da America3 che si è aggiudi
cala definitivamente il trofeo. 
In testa fin dall'inizio, l'equi
paggio di Bill Koch ha incre
mentato a mano a mano il 
vantaggio giungendo al tra
guardo 44 secondi prima. La 
trovata di Cayard, di utilizzare 
le vele al carbonio per dare più 
velocità alla barca italiana, 
non è stata sufficiente. L'inte
laiatura che te reggeva ha ce
duto rendendo meno efficace 
la loro utilizzazione. 

Per la sfida decisiva di que
sta American Cup, le previsioni 
metereologlche indicavano 
uno scenario diverso da quelli 
già sperimentati. E su questa 
diversità quelli del Moro si so
no lanciati con foga. Giocando 
il tutto per tutto. O la va o la 
spacca. Nuove strategie. Nuo
ve vele. Un tentativo disperato, 
in extremis, di introdurre nuo
ve variabili in un'equazione 

- che altrimenti continuava a 
dare lo stesso identico risulta
to: America3 leggermente, ma 
testardamente, costantemen-

, te, algebricamente, inesorabil
mente più veloce del Moro di 
Venezia. 
• Ci sono gli errori, gli inciden
ti, gli «atti dì Dio». Ma nel regno 
dell'ordine matematico e del 
calcolo delie-probabilità; chio
do'scaccia chiodo,!uno può 
benissimo compensare l'altro. 

; A l contro 3, con gli avversari 
americani a portata di mano 
della quarta vittoria, quella che 

Èli dà il diritto di tenere a San 
>iego la Coppa e il prossimo 

- appuntamento, nel maggio 
•• 1995, a quelli del Moro non re-
' stava che cercare di introdurre 
. una svolta, come quando a po

ker si fa il doppio taglio del 
mazzo. L'occasione erano le 
condizioni del tempo, il muta
to scenario di mare e vento, la 
speranza che questo potesse 
creare un elemento di disturbo 
per una barca come America 
al Cubo, concepita sino ai mi
nimi dettagli per gareggiare 
proprio qui, con le condizioni 
di vento e di mare prevalenti 
nelle acque dinanzi a Capo 
Lorna. 

Isolati come in ritiro spiritua
le, lo skipper del Moro Paul 
Cayard e gli altri avevano pas
sato l'intera giornata di venerdì 
a provare e riprovare le nuove 
vele al carbonio. Alla fine, in 

. un'ultima assemblea-cerimo
nia propiziatoria alle 7,30 di 
sera nella palestra dell'Hotel 
Hall Moon dove alloggia l'e
quipaggio italiano, hanno de
ciso di usarle, per la prima vol
ta da quando sono iniziate le 
regate della Coppa America. 
Non si attenda il lettore che gli 
spieghiamo con un'argomen
tazione «tecnica» perché pro
prio all'ultimissima gara e per
ché non prima. «Sinora c'era-

SimMUNDQINZBCRO 

" no stati problemi, di quelle ve
le Cayard non si fidava, solo 

- ora sono riuscite a metterle a 1 punto» ci spiegano dal Moro. 
Alla scelta di vele «troppo pe
santi» gli specialisti americani 
avevano attribuito l'ultima, sc-

' lida sconfitta per oltre un mi-
- nuto di distacco degli italiani 
i giovedì. Il cronista riferisce tale 
e quale, ruttai più può permet-

>': tersi di suggerire anche una 
possibile interpretazione sca
ramantica, di voglia di rime-

'-. scolamento delle carte, a quel-
•: le velistiche. Volete sapere la 
: reazione degli americani? «Le 

fibre di carbonio sono un otti
mo materiale. Si piega che è 

.• una meraviglia. Per pescare 
s vanno benissimo....», dice il ca-
',' gitano supplente di America al 
! Cubo.BuddyMelges. 

In palestra, a far muscoli ai 
' suoi, aveva passato gran parte 

della vigilia anche il burbero 
datore di lavoro di Buddy. Bill 

. > Koch. Computers, sudore e 
> grinta contro astuzia, taglio 
•, delle carte e dita incrociate. 
; Mentre gli uomini del Moro so-
: no quasi tutti professionisti 

specifici della vela, gli uomini 
. di America3 hanno tutti so

prattutto un passato atletico, 
'. nei campi .più diversi. La mu

scolosa Dawn Riley, l'unica 
donna ad essersi qualificata tra 

- i 500 e passa aspiranti a mem-
: bro degli equipaggi di Ameri-
; .ca3 è rimasta sempre «in pan-; china», con, il team .di riserva. 

Difficile si rifaccia con una 
" ' prossima edizione anche per

ché, confessa, per ingannare il 
,'.'• tempo si è fidanzata con un ve-
• lista .neo-zelandese. Eppure 

non protesta, a differenza delle 
. «donne del Moro» che si sono 

lamentate di non aver letto 
una riga sulla stampa del so-

', stegno da loro dato all'impresa 1 nelranonìmato del dietro 
' quinte e degli uffici ammini-
i strativi. Chissà cosa gli rispon-

:•; derebbe Koch. Non per niente, 
: dopo aver quasi perso un uo-
• mo in mare, dopo aver ricevu-
" to ben due formidabili botte in 

testa nel giro di pochi giorni, 
;" 'l'avversario da battere, il terri-: 
;/ bile e antipaticissimo padrone 
' ; del Cubo si era messo t'elmet-
• to azzurro, con aquila dallo 
;' sguardo cattivo, regalatogli 
•'•' dalla squadra di football dei 

• Chargers. 
C Prima di mollare l'ormeggio 
''•;• America3 aveva issato per la 
; gioia dei fotografi uno spinna

ker firmato da 300.000 studenti 
: di 500 scuole di San Diego nel-
. l'ambito di un programma inti

tolato: «Believe, Achieve. Suc-
• ceed». credere, conseguire, 

riuscire (non avevamo già sen
tito qualcosa del genere?)». 

' Ma la San Diego a cui la vela 
, interessa oche ha almeno sen-
' ' tito d e che In città c'è la Cop

pa America, fa stranamente il 
• ; tifo più per gli italiani che per 

la barca americana. Come 
mai? abbiamo continuato a 
chiedere A quanto pare, so

prattutto perché questo Koch, 
il miliardario ultra-conservato
re del Kansas, sta antipatico un 
po' a tutti. «Se a difendere la 
coppa fosse stato Conner (il 
capitano dello Star & Stripes), 
sarebbe stata tutt'altra cosa, 
ma piuttosto che Koch prefe
riamo che la Coppa ve la por
tiate a Venezia», una delle n-

. sposte che ci siamo sentiti dare 
più di frequente. 

All'interessato non gliene 
potrebbe importare meno. Era 
già sicuro di avere la vittoria in 
tasca, anche qualcosa fosse 
andato storto ieri. Con la con
sueta grazia da cinghiale aveva 
voluto far notare che non per
dona a Cayard di avergli dato 
del dilettante: «Ma si, va benis
simo. Ci piace essere gli "unb-
derdog", gli sfavoriti». E aveva 
addiritura promesso di rivelare 
a tutti, in una grande urbiaca-
tura per festeggiare la vittoria 
quella segretissima pinna di 
America3 che tutti i subacquei 
professionisti della Baia, im-

' prowisatisi 007 in affitto, ave
vano cercato di fotografare. 

• Anzi, forse seccato per non 
essere esattamente amato da 

. collaboratori e pubblico, Koch 
. ha deciso di farsi un po' desi
derare anche se vinceva. 

• «Guardate che non resterò im
pegolato in questa faccenda 

. per sempre. Se credete che sia 
disposto a spendere altri 64 

' milioni di dollari perdlffenderc 
. la Coppa, potete scordarvelo. 
Tutt'al più una decina di milio
ni, il resto dovrà tirarlo fuori 

• qualcun altro» dice. 
Il problema di chi potrà o 

vorrà tirare fuori un centinaio 
: di miliardi per la prossima vol

ta si pone ovviamente anche 
per l'Italia. Ospiti personali di 

'•• Raul Gardini, per la finalissima 
erano arrivati venerdì sera a 

; San Diego l'Anna Khan, il regi
sta Franco Zeffìrelli, l'amba
sciatore d'Italia a Washington 

'• Boris Bianchieri e signora. Tra i 
grandi assenti, Gianni Agnelli, 
e il resto del Gotha di impren-. 
ditori e politici che normal
mente si vedrebbero in occa
sioni cosi su. L'Avvocato, da 
senatore a vita è di corvée a 
Montecitorio per l'elezione del 

.presidente della Repubblica. 
Stessa giustificazione vale per i 
politici, anche se dalla Monte-
dison fanno sapere con sussie
go che comunque «non ne era
no stati invitati». Quanto agli 
imprenditori l'assenza sarebbe 
motivata - ci dicono gli inten
ditori - da ragioni che non 
hanno nulla a che fare col Mo
ro o con la volontà di fare uno 

. sgarbo a Gardini: «Guarda che 
hanno ben altro in testa. A Mi
lano e dintorni c'è gente che 
va a letto con la valigetta pron
ta nel caso che venissero a 
portarli a San Vittore durante 
la notte», ci confida un amico 
che per ragioni professionali fa 

• da New York decine di telefo
nate al giorno ai numeri eccel
lenti della penisola. , 

v Qui a sinistra ' 
, l'equipaggio 

X diAmenca3 
h durante 
;, una strambata; 

in alto a destra 
il Moro 

T s T l f ' ' * di Venezia 

A colloquio con il professor Maragliano e Ippolitd 

Strambando e cazzando 
parliamo fl «velese* 
Gli orfani del gergo cossighian.o si sono consolati 
quasi subito sulla scia del «Moro di'Venezia». Da set
timane gli italiani hanno smesso di picconare e 
strambano sia che si tratti di cosa pubblica o di vita 
privata. Insomma un evento, un personaggio influì- ' 
scono sul nostro parlare quotidiano. Quanto? Co- '. 
me? La risposta a due esperti della parola: il profes-. 
sor Roberto Maragliano e Gianni Ippolito. , 

MARCELLA CIARNELU 
• i ROMA. Hanno d'improvvi
so smesso di picconare ed ora • 
strambano ma, all'occorrenza, 
vanno anche di bolina. A drib
blare (indiscutibile fascino del 
pallone) non hanno mai ri
nunciato mentre le cose ec-
cezzziunalì veramente sono 
decisamente passate di moda. ; 
Pochi nostalgici, in caso di ov
vietà palese,' citano ancora Ca
talano. Senza continuare a di
sturbare un ipotetico «vocabo- •. 
lario delle parole alla moda», 
un fatto è certo: anche se per 
motivi molto diversi il linguag-
gio degli italiani si modifica ' 
proprio per seguire una moda. -
Sull'onda di piena delle parole 
di un Presidente o sulla scia di 
una barca in gara nei mari del-
la California d'improvviso si di-
venta tutti picconatori o capaci 
di audaci inversioni di rotta, si 
viaggia di lasco e ci si sente 
skipper anche tra le pareti do
mestiche, si usano con disin
voltura termini oscuri come or
zare o longone. Gli italiani, in
somma, giusto per restare nel
l'amarcord lessicale, memori 
di Ferrini si adeguano anche 
quando non capiscono cosa 
stanno dicendo Meglio parla
re come tutti E se strambata 

deve essere che strambata sia. 
.. -Tutto questo per dire che il ,, 
nostro oltre a un popolo di na- . 

. vigatori, poeti e altro ancora, è .. 
anche un popolo affascinato ' 
della parola-novità, sorta di 

. status symbol verbale da spen
dere nel rapporto con gli altri, ' 
strumento di comprensione ,; 

trasversale e interclassista. : 

Quale meccanismo c'è, dun- •> 
que, all'origine dell'innamora
mento per alcuni termini, cosa 

: fa entrare nel lessico familiare 
di molti termini fino a pochi 

' giomi prima sconosciuti e, co-, 
munque, dal significato oscu- . 
ro? La parola a due esperti del-
la materia anche se su fronti • 
diversi tra loro: il professor Ro- ' 
berlo Maragliano, ordinario di 
didattica presso il dipartimen- : 

: to di scienze dell'educazione ' 
" all'Università di Roma e Gianni 
',; Ippoliti, uomo di spettacolo 
: ' che sulle parole ha costruito ; 
- numerose trasmissioni televisi- ; 
v ve di successo e scritto nume- V 

rosi libri. - ' * 
«Il fenomeno dell'acquisi

zione di nuovi termini avviene 
•'•' secondo meccanismi ancora 
'•' da approfondire ma sicura

mente collegati al funziona
mento del media e della co

municazione sociale -afferma 
il professor Maragliano- e toc
ca, per un aspetto ormai setto- •. 
naie, la dimensione della lin-

, gua scritta mentre per la gran 
parte riguarda .l'uso parlato \ 
della lingua attraverso i mezzi , 

, della riproduzione orale a co
minciare da radio e televisione 
che sono mezzi molto efficaci, :: 

rivolti ad un uditorio; indiffe- "' 
'renzlato che però'poi si diffe
renzia nella' ricezione di questi1 '' ' 
linguaggi e quindi nella moda- ••• 
lità d'uso. La dimensione di : 
moda, evidente in questi giorni • 
con il «fenomeno Moro»,' ma 

, anche per quanto riguardala . 
pubblicità, le trasmissioni di , 
successo, le metafore di'certi 
politici, è veicolata inizìalmen-
le attraverso i media (e su que- ..' 
sto sono stati fatti molti studi) 
mentre invece è tutto da stu- ' 

• diare l'uso che poi la gente fa 
di questi strumenti che di per 
sé sono indifferenziati,' colpi-

' scono tutti e entrano nella te- • 
sta e dalla bocca di ognuno, 
ma cjie ad un certo punto fan- ' 

: no in modo che tutti, parlano 
secondo determinati standard. 

,11 modo di recepire; riutilizza- '; 
'.'. re, organizzare quésti standard ' 
:•' però cambia a seconda delle ' 

fasce, delle competenze, dei li
velli di alfabetismo». Cerchia
mo di capire meglio. E, innan- "' 
zitutto, di trovare una chiave di 

/lettura del fenomeno che rie- -
' sce in un baleno a far diventa- • / 

re di massa (è il caso del Mo- V 
ro) un evento di élite. «Credo -
riprende il professor Maraglla- ; 

', no- che oggi sia assolutamente .' 
• necessario introdurre la di- ' 

. mensione dell'ironia per capi- ' 
re e star dentro a questi feno
meni Solo che l'ironia non 6 

alla portata di tutti. È un feno
meno tipicamente legato alla 
lingua scritta e che forse solo 
negli ultimi tempi sta trovando • 
un nuovo spazio dentro la tele
visione, specialmente del «riu- ; 
so», quella per intenderci di '? 
Blob o di Striscia la notizia. •;., 
Con toni diversi sono trasmis- " 
sioni che mettono in discussio- '•'? 
ne un certo modo di uso della f; 
lingua. In questo panorama ;. 
dovrebbe entrare; ma lo fa ra- •" 
ramente, anche la scuola trop- '.' 
pò legata come ancora è alla .-
lingua scritta. Ci dobbiamo. | 
quindi - abituare a convivere !"' 
con questi fenomeni che conti- iv 
nueranno ad esser magamati- ; 
ci, rapidi e per un certo senso <'•' 
anche caotici ma che a mio av- : 
viso :>egnano una sorta di enti- ' j 
ca collettiva e che modificano '• 
più che la lingua stessa la no- :(, 
stra percezione di lingua, le ; 
nostre possibilità d'uso di essa. • 
Per questa ragione sarebbe, 
sbagliato ritenere quelli di cui , 
parliamo processi di impoveri- , 
memo ma al contrario sono fé- : 
nomini di arricchimento del J; 
patrimonio culturale, comuni-
catto ed espressivo della gen- ' 
te». Ma parole come strambare '•• 
sono destinate a restare nel ':•' 
nostro lessico o sono destinate v. 
a scomparire con la fine della " 
Coppa America? «Può essere !, 
che passata la moda non fun- • 
zionino più. Tra due anni chi : 

dira picconare darà di sé $ 
un'immagine aut, però certa- ?•'. 
ménle chi per un anno o più % 
ha usato quella parola lo ha -
fatto con una consapevolezza 
e con una disponibilità al gio- " 
co e all'ironia che rappresen
tano comunque un fenomeno 

interessante che contribuisce 
ad accrescere la coscienza lin
guistica del nostro Paese». Ma 
nel caso dei termini velistici la 
gente li usa perchè li capisce o 
solo perchè sono di moda? 
«Difficile dare una risposta an
che perchè sono convinto che 
nella circolazione e neL'uso 
queste parole assumono una 
valenza di significati che inclu
dono' sia quello tecnico origi
nario che quello metaforico. 
Ma questo è un aspetto secon
dario rispetto all'importanza di 
una pratica d'uso condivisa da 
un . gruppo sufficientemente 

; esteso di individui. E in questo 
i media svolgono un'azione 
importante anche se c'è il ri
schio che il troppo uso può fa
re in modo che tutto si confon-
da con tutto». È allora uno sti
molo positivo lo strambare che 

' sta dilagando per l'Italia? 'Cer-
' to. Si sta mettendo in gioco il 
. nostro modo di usare la lingua 
nelle sue articolazioni e nelle 
sue forme riavvicinando la tor
ma scritta a quella parlata. Vie
ne meno -conclude il profes-

' sor Maragliano- la rigidità del
l'errore e aiuta tutti ad essere 
oiù tolleranti. Il problema è 
che questi fenomeni crescono 
e finiscono prima di trovare i 
tempi e i modi per analizzarli 
fino in fondo. In questo campo 
siamo ancora legati a melodi
che ottecentesche». .• v•«..•.a*-?;. 
. La parola passa ad Ippoliti e 
l'approccio al problema trova 
immediatamente una dimen
sione di gioco surreale. «A mio 
avviso -sostiene Ippoliti, in par
tenza per gli Usa dove presen
terà il suo «Non è mai troppo 
tardi» in inglese pnma di dure il 
via al secondo ciclo della tra

smissione nel prossimo giu
gno- nel caso del Moro, ma <in-

' che in tutti gli altri sta avvenen
do uno strano fenomeno per 
cui l'ignoto significato delle 

.';' parole diventa chiaro solo gra-
•l zie a strane coincidenze. Qual-
S che esempio? Ha fatto un'or-

zara grida il telecronista men-
. tre viene inquadrato, IUJO del
l'equipaggio americano che 
beve. Il giorno dopo'la gente 

~ va al bare sicura di essere alla 
. moda chiede un'orzata. Ha-
;:: cozzato grida ancora lo stesso 
; telecronista. E siccome il Moro 
• ha sbagliato veramente la par-
' lenza mai parola sembrò più " 
l giusta per i non velisti. Andare ; 
••• con il vento in poppa? Gli ame-
' ̂  ricani possono più di altri, han

no una donna nel loro equi-
'. paggio. •» Hanno \- strambato7 ' 

Niente di più comprensibili. 11. ' 
.' su quelle barche di cose stram-
;'•• be se ne fanno in quantità. Tut-
' to questo per dire che spesso 

v le parole diventano di facile 
> consumo anche per assonan

za, specialmente nel caso del 
Moro in cui la televisione gioca 
un ruolo fondamentale perchè 
consente di vedere bicchien, 

•'; partenze, donne. È l'assonan
za, insomma, che giustifica l'u
so non la conoscenza dell'e
satto significato. A mio avviso -

: conclude Gianni Ippoliti- se le 
, nuove parole sono state usate • 

molto sono destinate a resiare 
l nel vocabolario della gente E 
'. non è male se pensiamo che . 
• mediamente usiamo per collo

quiare solo dalle trecento alle 
, cinquecento parole...». Benve-
' i nuto dunque allo strambare m 

attesa di sapere dopo il txlese 
che cosa ci aspetta dietro l'an
golo del nostro vocabolano -

CHE TEMPO FA 

l a 
SERENO VARIABILE 

TEMPORALE NEBBIA 

=cS 
NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressio
ne che si estende dalla penisola scandina
va all'Africa nord occidentale si indebolì- ' 
sce nella sua parte orientale per cui si de- ; 
termina un flusso di correnti fredde ed in
stabili che dall'Europa settentrionale scen- : 
de verso le regioni balcaniche ma margi
nalmente è destinato ad Interessare la ' 
fascia adriatica e Ionica della nostra peni-

. sola. Il tempo si orienta gradualmente ver
so condizioni generalizzate di variabilità - -.• 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi orientali, sul-

~ le regioni del basso Adriatico e su quelle 
Ioniche compreso il relativo tratto della 
dorsale appenninica condizioni di modera
ta Instabilità con formazioni nuvolose Irre- ; 

. golari ora accentuate ora alternate a schia
rite. Su tutte le altre regioni italiane preva- • 
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvo-
loso. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti . 
settentrionali ma tendenti a rinforzare. . 
MARI: Ionio e mari ad est della Sicilia mos
si quasi calmi gli atri mari. -
DOMANI: sulle regioni settentrionali e lun
go la fascia adriatica e ionica temporaneo 
aumento della nuvolosità con possibilità di 
piovaschi sparsi anche di tipo temporale
sco. Sulle altre regioni italiane prevalenza 
di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. In 
diminuzione la temperatura ad Iniziare dal
la fascia orientale. 
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T K M P B R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 13 31 
Verona 16- 31 
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Venezia 18 27 
Milano 18 30 
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Bologna 14 28 
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Pescara 13 25 
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T X M P K R A T U R E ALL 'ESTERO 

Amsterdam 10 25 
Atene 14 19 
Berlino 8 25 
Bruxelles 3 25 
Copenaghen 8 18 
Ginevra 13 26 
Helsinki 7 13 
Lisbona 13 30 

|^|plÌ^p^:p|:?|||p|5 

Londra 
, Madrid 

Mosca 
NowYork 

• Parigi 
Stoccolma 

* Varsavia 
Vienna 

7 
11 
13 
13 
15 
15 
10 
17 
14 

18 
10 
11 
12 

11 
12 
4 

14 
13 
10 
np 
13 

%*H 

23 ... 
30 
26 Z 
20 , i 
24 
26 • 

19 
22 ,:, 
23 ' 

23 :: 
24 
27 , 
26 ?: 

20 
29 • 
14 

21 -• 
27 y; 
22 , 
np ;; 
27 } 

*:£? ' 

ItalìaRadìo 
Programmi 

^Speciale elezione 
de lpres idente 

del la Repubblica 

; Indiretta 
> da Montecitorio 

le interviste 
i commenti t 
le curiosità > 

Or» " . :' . •-;;->:.-""".-•-'••.-.:«..-
10.10 Sopravvoliamo... su Fol loni 

Filo diretto. In studio Miriam Mafai 
'•••• • Per Intervenire ' — • > - ; . • 

tei. 06-6796539/6791412 

TELEFONI06/6791412-06/6796539 '-,•' 

rilnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo . Semestrale 
7 numeri ' L 325.000 " L 165.000 
6 numeri ' L. 290.000 L 146.000 

Estero " Annuale . . Semestrale 
7 numeri / L. 592.000 » L 298.000 
6 numeri ?' L 508.000 • •'" U 255.000 
Per abbonanti: versamento sul c.cp. n. 29972007 
intestato all'Unita SpA, via dei Taurini, 

-*-v«,:i...... 00185 Roma 
oppure ̂ "er5ando l'importo presso gli uffici propa-

gantla delle Sezioni e Federazioni del Pds 

19 

Tariffe pubblicitarie 
Amod: (mm.39*40) 

Commerciale feriale L 400.000 ,' 
Commerciale festivo L. 515.000 

Finestrella 1» pagina feriale L 3.300.000 
Finesaella 1» pagina festiva L. 4.500.000 

Manchette di testata L 1.800.000 
. . Redazionali L. 700.000 «•-•••''. . 

Rrujinz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti ••• 
Feriali L 590.000 - Festivi L 670.000 ]| 

A parola: Necrologie L. 4.500 
Partecip. Lutto L 7.500 . ' ' - ' •'. 

• Economici L. 2.200 ' ' 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertola 34, Torino, tei. 011/ 

•-. -'----» 57531 *•>.• • -
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 •• 

— ::«.-:» Stampa in fac-simile: ' - . 
Telestanpa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285. Nigi, Milano - via Cirio da Pistoia. 10. 
. Ses spa, Messina - via Taormina, 15/c , 

-, 
l .'. 



PAGINA 10 L'UNITA IN ITALIA DOMENICA 17 MAGGIO 1992 

Si sperava nel grande assalto 
ma è stata solo una giornata 
tanto calda quanto tranquilla 
Poche migliaia di visitatori 

La macchina dell'esposizione 
genovese non ancora a punto 
«Ci spiace, la nave è chiusa» 

:"L& foca? «Arriverà a giugno» 

Non c'è febbre colombiana 
Expo con una gomma a terra 
Venticinquemila per l'ingresso, cinquemila per l'a
scensore. Ma cosa si trova sotto il sole rovente del
l'Expo Colombiana? C'è chi cerca l'arte (e la trova), 
chi crede di essere a Disneyland e si precipita subito 
all'acquario che costa cento miliardi. «Perché è vuo
ta la vasca delle foche?». Cronaca di una giornata in 
cui «il primo grande assalto di folla» è rimasto un so
gno. «Vuol comprare Gatto Cristoforo?». 

; DAL NOSTRO INVIATO • ' 
J INNERMELETTI 

• i GENOVA. I chioschi rossi 
con il tetto bianco sembrano 
non finire mai: pare di essere 
all'Expo della Coca Cola. Ma 
non bisogna stupirsi: la ditta 
di Atlanta qui vuole vendere 
un milione di lattine in tre 
mesi, ed ha bisogno di pub-

, blicita. Lo sponsor impera, 
ed invade territori prima 
proibiti: le ditte «Salati Ar
mando e Cemedil» hanno 
sponsorizzato addirittura la 
Madonna, finanziando il re
stauro di una statua: il loro 
nome è ora inciso nel mar
mo, ad imperituro ricordo. 
Ecco qui l'Expo Colombiana, 
in questo sabato che deve es
sere «il giorno del grande as
salto» »..!•, - •• •,. 
. «Usate mezzi pubblici, per 
carità, per non restare imbot

tigliati ncll'ingorgone», scrive 
«li Lavoro». Ma alle 10.30 da
vanti alle dodici porte di in
gresso non c'è nessuna co
da. Nessuno in fila nemmeno 
davanti all'ormai mitico Bigo. 
l'ascensore che ti porta a 60 

' metri di altezza per guardare 
• Genova come se fossi su un 

campanile. Qualcosa va stor
to, già il primo giorno. Sem
bra che dentro 1 Expo ci sia
no più addetti che visitatori. 1 
numeri? «Nel primo pomerig
gio, quello di venerdì - dico
no gli organizzatori - abbia
mo venduto 4.000 biglietti, e 
400 tagliandi per l'ascensore 
panoramico. Oggi • ancora 
non .sappiamo, e difficile 

. avere i dati, forse domani». 
Ma basta guardarsi intorno 

1 per capire che l'Expo si trova 
con una gomma a terra e 

che, se continua cosi, i tre 
milioni e mezzo di visitatori 
resteranno un sogno bello e 
impossibile. 

C'è chi viene per ammirare 
un bronzo di Poseidone del 
450 avanti Cristo; chi vuole 
provare "l'ebbrezza della re
gata» nella finta imbarcazio
ne della Meni piazzata in 
mezzo all'asfalto; chi crede 
di essere arrivato a Disney
land e pensa che l'antico 
porto sia diventato un luna 
park. Ce di tutto, fra la gente, 
e c'è di tutto anche nell'Ex
po. Almeno, ci dovrebbe es
sere. • 

Proviamo a raccontare ciò 
che si trova, seguendo scola
resche e famiglie, fra gli sten
dardi con «Gatto Cristoforo», 
mascotte dell'Expo, che con
tende a Coca Cola e Merit il 
record dell'invadenza. «Un 
attimo, per favore». Nel Bigo 
bisogna aspettare che amvi 
altra gente, non si fanno viag
gi a vuoto. Cinquemila lire 
per un viaggetto di cinque 
minuti, ma sono anche trop
pi. «No, Tana condizionata 
non c'è - spiega l'addetto ai 
pulsanti - e non ci sono 
nemmeno gli oblò per respi
rare. L'architetto non li ha 
messi, che ci posso fare io?». 
Si va su in alto, la cabina ruo

ta su se stessa.'«Cinquemila 
lire per una sauna. Voglio ve
dere cosa succederà ad ago
sto». 

«Ci spiace. La nave è chiu
sa». Le hostess della Merit 
sorridono, e spiegano che «la 
regata da esposizione, con lo 
scafo che simula la naviga
zione a vela grazie ad una 
piattaforma basculante di 50 
metri quadrati», ancora non è 
stata avviata. «Ci sono pro
blemi di sincronizzazione, ri
passi nel pomeriggio». «Lo 
spettacolo dura 300 secondi 
- dice la pubblicità - nel cor
so dei quali si percorrono rot
te fantastiche». Oggi la rotta 
porta solo al primo stand dei 
souvenirs. Ecco Gatto Cristo-
toro stampato su magliette 
(30.000 lire), portacenere, 
piatti (20.000) e piattini 
(5.000), su occhiali ed om
brelli, apribottiglie e bicchie
ri, zainetti per ragazzi e bava
glini per neonati. Poco lonta
no c'è una mostra della fa
coltà di architettura di Geno
va, sui «progetti di riutilizzo 
del superbacino galleggian
te». Deve essere terminata, e 
le seghe che tagliano il me
tallo fanno un rumore insop
portabile. 

Chi voleva la Disneyland 
cerca subito «l'acquario più 

grande d'Europa». Per ora bi
sogna accontentarsi. C'è una 
vasca con le meduse, un'al
tra con la foresta pluviale. 
Tutti però cercano gli squali: 
sono sci, e nuotano «nella va-. 
sca oceanica da un milione e 
200.000 litri di acqua salata». 
Sono - piccoli, lunghi poco 
più di un metro e mezzo. 
«Mangiano due chili e mezzo 
di pesce scongelato ogni due 
giorni», spiega un veterinario, 
«Ad ogni squalo faccio un'i
niezione al giorno di vitami
na B 12». L'acquario costa 
qualcosa in più di cento mi
liardi, e per ora nemmeno un 
terzo è aperto. «Le foche arri
veranno e metà di giugno», 
assicurano. Arriveranno an
che aquile di mare, verde
sche, pesci-sega, ecc. Perora 
ci sono i disegni. Si possono ' 
però accarezzare, con caute
la, due cani lupo, tenuti da 
poliziotti. «Sono cani O.P., 
cani da ordine pubblico», 
spiegano gli agenti. 

I cartelli con le indicazioni 
sono merce rara. Ecco «la sti
va della nave», con i suoi te
sori. Ci sono davvero cose 
belle: le polene, i quadri di 
Velasquez, Tiepolo, Van Wit-
tcl, modellini preziosi, coral
li, gioielli. Un sistema «video- ' 
floor ad alta definizione» vi 

Visitatori all'Expo di Genova 

mostra in diretta dal satellite i 
particolari del pianeta. 

Per avere suggerimenti sul-, 
l'intero padiglione Italia c'è 
anche una piccola guida, ma 
costa 18.000 mila lire. Si è 
appena all'inizio della visita: 
i grandi Magazzini del Coto
ne sono a cento metri di di
stanza, ma c'è il mare di ' 
mezzo. «Presto mciìeremo ' 
un piccolo traghetto, gratui
to. Presto». Bisogna tornare • 
indietro, fare il giro di tutto il ' 
porto nell'asfalto che sembra 
ormai cioccolato. C'è un bel 
padiglione, nella palazzina '• 
restaurata San Lorenzo. Si 
vedono poltrone e piante, c'è 
l'aria condizionata. Tre ho
stess sono di guardia al salo
ne vuoto. «No, qui non si può " 
entrare. E' riservalo ai Vip». « 

Nei magazzini del Cotone ' 

ci sono gli stand di tutto il 
mondo. Alcuni sono splendi
di, altri somigliano a pezzi di 
fiera. Ci sono anche uccelli 
ed altri animali imbalsamati, 
e davanti a questi c'è chi par
la di «un rapporto vivo fra uo
mo, mare e natura». I più bra
vi sono stati i giapponesi, che 
sono arrivati con una nave 
vera, ed un robot parlante 
che racconta le avventure dei 
giapponesi in mare. Davanti 
alla nave eleganti cordoni 
rossi servono a mettere in fila 
una lolla che non c'è. Sem
bra di essere davanti allo sta
dio il lunedi mattina. Per for
tuna, per domani, è annun
ciato l'arrivo della «signora 
Marilyn T. Quayle, moglie del 
vice "presidente • degli Stati 
Uniti». Gatto Cristoforo ha bi
sogno di aiuto. ,• , , • 

Le proteste della gente per la scarsa attenzione per la frana di Alpago che minaccia Lamosano, nel Bellunese 
/ Evacuate novanta persone. A ridosso del paese sono arrivati dodici milioni di metri cubi di «lava fredda»K 

«Non abbiamo l'Etna, nessuno si accorge dì noi» 
Quindici metri al giorno, la frana dell'Alpago conti
nua a calare. Dodici milioni di metri cubi di' «lava 
fredda», arrivati a trecento metri da Lamosano, dove 
è in costruzione un argine in cemento armato. Una 
barriera analoga ha già salvato Funès. Nei due paesi 
gli evacuati sono saliti a novanta. E lamentano scar
sa attenzione: «Solo perché non è una colata telege
nica... Se avessimo l'Etna sarebbe un'altra cosa». 

' " ' ' 'DAL NOSTRO INVIATO ' ' •" ' , 
MICHELESARTORI 

• E BELLUNO. Cantano il cu
culo ed i grilli, sembrano gli 
unici rumori. • Poi arrivano, 
sotterranei, uno sciacquio 
d'acqua, lo stridio di qualche 
radice che si contorce. E il 
bosco si muove, la foresta • 
pare camminare da sola. 
«Quel sentiero», e la guida in
dica a valle la traccia di una 

• mulattiera, «una settimana fa 
era là in alto». «Quegli abeti e , 
quel laghetto due giorni fa • 

\erano cinquanta metri più». 
' su». La valle si sposta a zolle .. 
enormi, a partire dalle pendi- . 
ci del monte Teverone. I prati 
sono sbrindellati come una 
moquette verde stracciata. 

Più giù tutto si decompo
ne, la terra si amalgama in 
un fango grigiastro, un po
lentone che cola lungo l'al
veo del Tessina, un pò lento. 

un po' veloce a seconda del-
. le pendenze e dell'acqua 

che gli entra in corpo. 1 geo
logi la chiamano marna, gli 
abitanti «paluga», i giornali 

' «lava fredda». L la «frana di
menticata» dell'Alpago: par
tita nel 1960, rimessasi in 
movimento sotto Pasqua. In 
poche settimane si è liquefat
to l'intero Col Martin, è span
to il Boscòn. Al posto della 
conca sotto il Teverone un 

'r deserto desolato di pareti 
' d'argilla, sassi, alberi capo

volti: un enorme gelato dopo 
lo scavo di un gigantesco 

" cucchiaio. 
Scendendo, la colata ha 

' trovato sul suo cammino Fu
nès, una grossa frazione di 

' Chies d'Alpago. Una diga in • 
blocchi di cemento ha salva

to le case più esposte. Era al
ta sci metn, adesso ne spun
tano dal fango un paio. Sotto 
il paesino e era un burrone. 
Si è riempito completamen
te. Funès, evacuata, è ancora 
a rischio. Appoggia su 
ghiaioni, non si sa cosa può 
produrre la semplice pressio
ne dei 12 milioni di metri cu
bi di «marna». Mezzo chilo
metro più giù c'è Lamosano. 
La colata sta puntandolo, al
la velocità di 10-15 metri al 
giorno arriverà tra un mese. 
Sempre che non piova. An
che Lamosano è concentrata 
sulle rive del Tossina. Per sal
varsi, hanno demolito il vec
chio ponte sul torrente - ri
schiava d'essere un tappo-e 
stanno costruendo in fretta 
un gigantesco argine in ce
mento armato. Poi il greto 
verrà ripulito, rivestito di cal
cestruzzo, tappezzato di tubi ' 
forati per iniettare acqua a 
pressione quando arriverà la 
«lava fredda»: «Bisognerà far
la defluire più velocemente 
possibile» prevede il sindaco. 
Germano Zanon. repubbli
cano. Il municipio è in zona-
rischio, al centro di un formi
colare di camion, jeep dei 
pompieri, 4x4 delta protezio
ne civile. Ancora più esposta 
la parrocchiale. 

Una veduta di Lamosano in provincia di Belluno 

Don Flavio ha attaccato 
sul portone il suo ultimo «bol
lettino-frana»: «scende lenta
mente», è venuto il vescovo a 
pregare, arriveranno aiuti da 
Roma, «le promesse sono tali 
e si spera anche i fatti». Le 
betoniere scaricano il ce
mento sotto i cartelli che invi
tavano i turisti «Evitate rumori 

.inutili, grazie». È una corsa 

. contro il tempo. Un pò di aiu
ti sono arrivati, quasi 2 miliar-

: di dalla regione per le dighe, 
3 e mezzo della protezione 
civile, 400 milioni per i siste
mi di monitoraggio del Cnr, 
elenca il sindaco. «Ci hanno 
promesso altri 16 miliardi, 
necessari per sistemare defi

nitivamente la questione». • 
Che vuol dire studiare 50 et
tari di terreni infradiciti a 
monte da misteriose sorgenti • 
sotterranee, drenarli captan- , 
do l'acqua alla base per «pro
sciugare il mostro». E, sicco- < 
me è acqua pura e qui sono -
pratici, «magari utilizzarla per . 
gli acquedotti». Chissà poi, si 
facesse avanti un'impresa di •' 
acque minerali...' Per ora*-

l'«Acqua frana» è un sogno. 
La realtà sono trent'anni di 

problemi sottovalutati: la «la
va fredda» ed anche i greti 
lungo cui scende, interrati, • 
pieni di. detriti. Quello del \ 
Tessina e quello del Tesa, 
dove la colata si butterà alla -
fine. «Il Tesa passa per Cor- i 
nei, Puos, Farra, già adesso * 
ha l'alveo più alto delle ca
se», ricorda Zanon. Mai siste
mato, come in Valtellina: 
«Perchè sono opere poco vi
sibili, dunque politicamente 
scarsamente produttive». La t" 
realtà sono anche gli sfollati, 
«per quanto tempo ancora 
non • si può prevedere», si " 
sconforta Zanon. Quelli di -
Funès sono ottanta, preva- ," 
lentemcntc anziani. Quelli di -
Lamosano, per ora, appena 
8 e solo di notte. Li hanno 
mandati nelle case di emi

grati di altre frazioni. Ma a 
Funès. paese fantasma pattu
gliato dai carabinieri, un po' 
di vita continua. C'è la giova
ne moglie francese di -un 
emigrato che passeggia con 
Gregory, nato un mese fa: «Io 
continuo a dormire qui, non 
ho paura». C'è il vecchio Mar
zio, ex minatore silicotico. 
che ripete il borbottio più dif
fuso: 'Se avessimo l'Etna in
vece del fango, sarebbero 
tutti qua ad aiutarci. Se aves
simo la lava di fuoco, la Tv 
non se ne sarebbe andata 
via», i* . - - • •, ^ ,.<• .,, ; 

Paolo De Vettori, emigrato 
di ritomo, è stupito: «lo, di 
questa frana, ho saputo leg
gendone sui giornali france
si. Perfino su quelli locali!». 
Un gruppo di vecchiette lavo
ra a maglia sugli usci, torna
no ogni giorno, non reggono 
le case altrui, ogni scusa è 
buona: «lo qui ho il cane», «io 
i conigli ed i polli», «io ho la 
psoriasi alle mani, posso la
vare solo con la mia lavatri
ce». Paesi di vecchi, a Funès i 
bambini sono 5-6, c'è una 
sola osteria, in tutto il comu
ne gli esercizi pubblici sono 
calati negli anni da 22 a 7. La 
frana, se resta «dimenticata», 
potrebbe dare l'ultimo colpo. 

Nella cittadina tirrenica, in provincia di Latina, si vuole costruire una darsena per 700 barche 
Lo storico leader politico è sceso in campo deciso ad opporsi alla realizzazione del progetto 

Sperlonga, il «vecchio» Ingrao e il suo mare 
DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA SACCHI 

• • SPERLONGA ' (Latina) 
Avanza con passo lento, con 
uno sguardo pensoso rivolto al 
mare sottostante. Quel bel ma
re aperto e di un mite celeste 
che conosce sin da adolescen
te e che rappresenta un pezzo 
importante delle sue radici. Ma 
anche delle radici del nostro 
Bel Paese devastato dalla spe
culazione edilizia, insidiato 
dalle mosse scoordinate e ar
raffone della non programma
zione da decenni imperante. 
Un gruppo di giovani gli va in
contro. Conversano e amabil
mente scherzano con lui, Pie
tro Ingrao, l'abitante più «auto
revole» di questo luogo. Il volto 
del «gran vecchio» è abbronza
to ed il suo abbigliamento -
pantaloni, maglione sportivo,' 
scarpe comode - è come quel
lo di tanti uomini che passeg

giano nella piazza di Spcrlon-
gii di sabato sera. Ingrao è ve-

- nulo qui. ad un convegno in
detto dalla pro-loco nella sala 
del consiglio comunale, non 
con le vesti del politico, ma 
con quelle del cittadino che 
vuol salvare il suo mare, i luo
ghi dove è cresciuto e che gli 
sono più cari. Questo è il suo 
modo di continuare a fare po
litica. 

Parlare di un pontile, che 
qui a Sperlonga alcuni cittadi
ni ed una società nautica vor
rebbero costruire a ridosso del 
pircolo porto, potrebbe sem
brare un'inezia, un fatto mini
mo in un paese dai problemi 
ben più vasti. Ma Ingrao avver
te subito che non è cosi, che 
da qui. da questa piccola, 
grande cosa - che. comunque, 
seri danni a detta di molti po

trebbe arrecare al patnmonio 
ambientale - si deve partire 
per affrontare il problema più 
vasto della salvaguardia e del
lo sviluppo dell'importante pa
trimonio ambientale, paesag
gistico e archeologico rappre
sentato da questa zona situata 
tra Roma e Napoli. È il proble
ma di uno sviluppo armonioso 
e intelligente di un temtono 
«stretto e insidiato» da due 
grandi metropoli. Un temtono 
che unisce, per un lungo tratto 
della costa tra Terracina, Gae
ta e Sperlonga, la bellezza di 
una campagna di un verde pa
stello, serena e un po' brulla, 
alla dolcezza di un mare aper
to e accogliente, uno dei meno 
inquinati, dei più belli, nmasti 
nel litorale laziale. 1 problemi 
di sviluppo economico di que
ste zone sono grandi. E non sa
rà certo la costruzione di un 
pontile - rliono.a Sperlonga -

a risolverli. 
Secondo alcuni primi calco

li si dice che il pontile, che do
vrebbe sorgere a ponente della 
darsena, potrebbe ospitare 
600-700 natanti, «il tutto - dice 
il presidente dell'Ente provin
ciale del turismo di Latina, 
Paolo Cerilli - senza infrastrut
ture, senza servizi a terra, con 
gravi nschi di impatto ambien
tale», "li tutto - denuncia l'ur
banista Vezio De Lucia, che è 
anche consigliere regionale 
del Lazio - senza alcuna pro
grammazione da parte di que
sta regione la quale non ha 
mai fatto un piano per i porti 
lungo il litorale laziale». Per 
questa e per altre ragioni. Ve-
zio De Lucia, assieme ad un al
tro consigliere regionale del 
Pds del Lazio, Michele Meta, e 
ad un consigliere del gruppo 
verde >Sole che ride», Arturo 
Osio, ha rassegnato le dimis

sioni da rappresentante della 
Commissione ambiente e terri
torio. Per questa ragione il de
putato verde. Massimo Scalia, 
dice che «occorre creare una ' 
nuova cultura nel fare turi
smo». , -

Ma come fare, visto che in " 
questo Comune non esiste 
neppure un piano regolatore. 
O meglio, il piano regolatore 
c'era. Lo aveva elaborato un 
commissario inviato qui dalla -
regione Lazio nell'85, quando 
entrò in crisi la giunta sociali
sta. Ma la stessa Regione, dove 
la De è il partito di maggioran
za, poi non l'ha mai approva
to. Cadde quella giunta retta 
dal Psi, cadde poi anche il 
commissario e dopo di lui an
che l'altra giunta (ormata da 
Pds, indipendenti di sinistra e 
repubblicani. «Come si fa a go
vernare - dice Pino La Rocca, 
il capolista del Pds per le pros

sime elezioni amministrative 
che a Sperlonga si terranno il 7 
giugno - senza un quadro di 
certezze?». Ma, è ovvio che le 
denunce non possono bastare 
e che il sasso nello stagno, ad 
un certo punto, occorrerà pur ' 
lanciarlo. E Pietro Ingrao, con * 
quel suo articolo apparso sulla 
prima pagina de I Unità nelle 
settimane scorse, lo ha già fat
to, scatenando un grande ed <• 
acceso dibattito, molti consen
si, ma anche dissensi, qui a . 
Sperlonga. La questione del * 
pontile è ora nelle mani della 
Capitaneria di porto, unica 
•propnetaria» di questo mare 
in quanto emanazione del mi
nistero della Manna. Il Comu
ne, attualmente retto da un 
commissario, dice che si limi
terà ad aspettare il parere del
l'assessorato all'Ambiente e al
l'Urbanistica della Regione La
zio. «Non si possono dire sem

pre dei no - dice Pietro Ingrao 
-, ma talvolta qualche no biso
gna pur dirlo, per poi da 11 par-
lire per costruire qualcosa». 

Il tramonto tinge di rosa il 
mare, che ora è una placida ta
vola piatta, le viuzze ed i vicoli 
di Sperlonga nsuonano delle 
gnda dei bambini e delle voci 
delle donne che dalla finestra 
chiamano a casa i familiari per 
la cena. Avvolti e rassicurati da 
questa quiete, ci si potrebbe 
anche estraniare dalla discus
sione in corso nella sala del 
consiglio comunale. In fondo 
un ponti le che sarà mai. Ed, in
vece, questi sono tempi in cui 
è ora che anche da un pontile 
si parta per difendere quanto è 
rimasto di bello su questa par
te della costa tirrenica. E non 
solo, ma anche per dare un 
piccolo-grande esempio di 
quanto andrebbe fatto nel re
sto d'Italia 

Un'ordinanza del sindaco 
vieta agli immigrati di pulire 
i parabrezza delle macchine 
Il Pds: «Serve tolleranza» 

Terni chiude 
le sue strade 
ai lavavetri 
Terni vietata agli immigrati-«lavavetro». Terni razzista? 
Il sindaco socialista Todini spiega che la sua ordinan- -
za è stata «invocata dai cittadini, e i miei cittadini non » 
sono malati di xenofobia». Sono solo automobilisti •' 
stanchi di essere «importunati all'incrocio». Un solo in
crocio, poi. Solo II, infatti, si appostavano gli immigrati." • 
Ma adesso quell'ordinanza è un caso: le amministra
zioni di Torino e Piacenza ne hanno chiesto copia. •: -

- •' ' ' ' DAL NOSTRO INVIATO '•••*• •'""' ' ' ' ' • " ' -
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••TERNI. Usciti dall'autostra
da, è l'ultimo incrocio prima di 
entrare in città. I lavavetro l'a- " 
vevano scelto per semplici ra
gioni strategiche; ma adesso i 
lavavetro non ci sono più. I la
vavetro sono stati cacciati via. 
E' successo cinque giorni la, e 
gli hanno dato la spiegazione 
più crudele e sincera: date fa- • 
stidio. -*•«. - * 

Tendevano abitualmente ì 
loro miseri agguati sempre e 
solo in quest'incrocio: ma non „ 
vuol dire: per alcuni automobi
listi era comunque insopporta
bile ritrovarsi con quelle mani , 
che strofinavano sul parabrez
za. Insopportabili, i lavavetro, . 
e anche cenciosi, petulanti e, • 
certe volte, pure molesti. Pote
va bastare come lamento'' E' • ' 
bastato. L'incrocio è alla 'ine * 
di viale dello Stadio, angolo 
con via Prati: e anche questa ' 
mattina, sotto i semafon, nes- > 
suna traccia degli immigrati 
con la spugna. Proprio spariti: 
ma per ordine di chi7 Per ordi
ne del sindaco. -, 

L'ordinanza è severissima 
con «chiunque venga sorpnsso 
a lavare vetn di automobile», e 
prevede una multa di 150 mila 
lire e il sequestro degli arnesi 
da lavoro: stracci, secchi, sa
pone. Un giornale locale ha ti
tolato polemico: «Temi citta : 
chiusa». , Una radio • molto " 
ascoltata nella zona, con un 
sondaggio in diretta, ha accer
tato che undici ternani su quat
tro sono contrari all'iniziativa. 
E chi è contrario dice che è so
lo una brutta «storia di razzi
smo». - ->•••" 

Il sindaco Mario Todini. so- ' 
cialista alla guida di una giunta 
con pds e pri. resta però cal
mo, e sostiene che tutti questi 
allarmi sono inutili; non c'è xe
nofobia, non c'è intolleranza, , 
a Temi, ma solo voglia di ordi
ne pubblico. «La mia decisione 
- spiega il sindaco — è stata in- ' 
vocata dai cittadini e dalle for
ze di polizia». Poi prende un 
foglio e legge le cifre dell'e
mergenza nascosta in quell'in
crocio stradale: dall'inizio del-, 
l'anni a oggi, quattordici inter
venti dei vigili urbani, sedici 
contravvenzioni, due maroc
chini arrestaU perchè in tasca 
tenevano il foglio di via scadu-
to. «E questa è Temi, mica Los 
Angeles...». ' *• • ' . >> . 
- In municipio gira voce che il • 

sindaco Todini, in venta, abbia 
voluto imitare il collega di Bo- V 
logna Imbeni, anch'egi: ironto 
a iniziative contro i «vu' la .». • 
Todini, ovviamente, rispvide \ 
stizzito: «Io non imito proprio ; 
nessuno... e poi, semmai, sono 
gli altri che imitano noi». Rac

conta, il sindaco Todini, che 
una copia della sua ordinanza ; 
è stata richiesta dalle ammini- ' 
strazioni comunali di Tonno e 
Piacenza. L'idea è piaciuta. Ma 
se davvero l'ordinanza deve di- ' 
ventare anche un precedente, ' 
allora la faccenda si complica 
parecchio.- ,^:_. f,, -..-,,-•,' 

«E noi non vogliamo essere 
di cattivo esempio per nessu
no». La voce del pds è quella , 
del consigliere Matthew Akhi-
bi, di ongine nigenana. nero di 
pelle L'hanno eletto, votando
lo, centinaia di ternani, e que
sto spiega abbastanza l'alto 
tasso di tolleranza di cui è 
provvista la città. Akhibi ncor-. 
da che Temi, stoncamente, ' 
rappresenta una citta amica < 
per gli immigrati. Confermano 
le cifre: in tutta la provincia vi-; 

vono e lavorano oltre cinque- . 
cento immigrati extracomum- ' 
tan in possesso di un regolare : 

permesso di soggiorno. Lavo
rano in fabbrica, nelle acciaie- ; 
rie, e molti hanno imparato a ' 
stare nei campi: patate, pomo-
don, viti. Nei campi, poi, sem
bra siano particolarmente abili • 
gli albanesi: una cinquantina, -
subito accolti, un'anno fa,! 
quando molti comuni d'Italia 
invece litigavano per acco
glierne il minor numero possi
bile. • • •• - •-«.. > ,• > -

Baruffa grossa, ovviamente, 
in giunta. Il capogruppo della 
Quercia, Sandro Corsi, ha det
to che >è un'ordinanza poco 
meditata e affrettata. E non si 
capisce perchè non sia stata " 
interpellata l'apposita Consul
ta per i problemi degli immi
grati. Davvero un blitz inutile. •. 
quello dei socialisti...», ed è 
chiaro II riferimento, visto che 
l'ordinanza è slata material- * 
mente preparata dall'assesso- ; 
re al Traffico C-ino Valsecchi,, 
anche lui, come il sindaco, ' 
nelle filedel psi. ' 

Ma più degli imbarazzi poli- •< 
Uci, pesa l'imbarazzo di molti 
ternani. All'incrocio di viale 
dello Stadio, i ragionamenti di ; 
alcuni automobilisti scottano 
come il «ole a picco. «Potevano t 
allontanare solo i più turbolen
ti, che fastidio dava quella po
vera gente...» «Cattivi non era- ; 
no, ma disperati, affamati forse 
si...». Discorsi gonfi d'umanità, '• 
finché qualcuno non sorride al f 
giovanotto che emerge da die- " 
tro l'aiuola impugnando una '• 
spugna intrisa d'acqua Corag- • 
gioso. Polacco. Pich Grzegorz. ; 
si chiama, e ha venticinque an
ni. Alza lo sguardo oltre la pic
cola coda rombante che 
aspetta il verde, stnzza l'oc- ' 
chio, ammicca. «Lavorare io?», j 
Lavora, lavora, Pich, tanto oggi ; 
il sindaco è di giunta. 

Funerale per il fiume a secco 
In Abruzzo manifestazione 
degli ambientalisti : 

per salvare il Sagittario 
• • L'AQUILA. Verdi e am
bientalisti di tutte le organiz
zazioni locali e 'nazionali ' 
hanno pronunciato, icn mat
tina, «l'orazione funebre per 
il fiume Sagittario», uno dei 
più pittoreschi e storici del
l'Abruzzo, celebrato nei pri
mi decenni del secolo anche 
dal poeta Gabriele D'Annun
zio. Il corso d'acqua, denun
ciano gli ambientalisti, è or
mai totalmente desertificato 
a causa degli interventi di ca
nalizzazione promossi • dal 
genio civile. - • ••• : ; 

L'Abruzzo, precisano " le 
organizzazioni verdi, è, assie
me alla Lombardia, la regio
ne in cui gli interventi di ce-j 
mentificazione hanno arre- ' 
cato maggiori danni all'am
biente riduccndo i fiumi a , 
«canne di fucile» che sparano 
l'acqua verso la costa cau
sando spesso disastrose allu
vioni. L'ultima si è verificata il 

9 e 10 aprile scorsi. ' 
La cementificazione delle 

sponde distrugge, inoltre, 
ogni forma di vita vegetale e 
animale. • • . . -j *^ > , < 

I fiumi diventano cosi geo- • 
metrici canali di deflusso del- ' 
le acque verso il mare. «L'o- ' 
razione funebre per il Sagit
tario», pronunciata dal consi
gliere provinciale verde Piz- * 
zola, alla presenza di nume- ì-
rose persone in una località • 
situata tra Pratola e Roccaca- -
sale, presso Sulmona, è stata -
accompagnata da' manifesti " 
listati a lutto, croci fissate lun- ,. 
go le sponde, slogan, cartelli 
e striscioni di protesta..— ; 

In uno spiazzo una orche
stra suonava le note di una 
marcia funebre. «Qui giace il 
Sagittario ucciso dal genio ci
vile» dice l'epigrafe. Altri fiu
mi cementificati in Abruzzo 
sono il Sangro e l'Atemo., .„-

'f 
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La giovane trovata morta nel bagno 
dello scalo ferroviario Tiburtino di Roma 
Sul muro l'elenco scritto di suo pugno 
con tutti i gesti da compiere per uccidersi 

Studentessa airuniversità con ottimi voti 
viveva in una famiglia agiata 
Una lettera ai genitori: «Non vi rimprovero, 
mi avete amata, ma non mi avete capita» 

Suicida nel gabinetto della stazione 
Ragazza di 21 anni s'impicca seguendo le «istruzioni» 

«Mi avete dato tutto il necessario e anche il superfluo 
ma non l'indispensabile», ha scrìtto nella sua ultima 
lettera al padre e alla madre. Francesca, 21 anni, otti
mi voti, famiglia agiata, si è impiccata nel bagno di 
una stazione romana. Ha scritto tutto con cura in una 
specie di manuale del suicidio perfetto. Nelle sue pa
role ai genitori: «Non vi rimprovero nulla, mi amate 
anche troppo, ma non mi avete capita». 

RACHELE QONNELLI 

La stazione Tiburtina, a Roma 

«La mancanza 
di comunicazione 
è insostenibile» 

LILIANA ROM 

• I ROMA. Ventuno anni, otti
mi voti, una buona famiglia. 
Ha scelto la stazione Tiburtina, 
in un quartiere degradato di 
Roma, diverso da quello pieno 
di viali (ionti dove viveva lei. Si 
è infilata nel bagno, ha ingoia
to un intruglio di psicofarmaci 
e varechina davanti allo spec
chio, si è chiusa in un gabinet
to, ha appeso alla parete la 
sceneggiatura del suo «film del 
suicid io» e si è impiccata. . 

La chiameremo Francesca, 
anche se non è con questo no
me che ha firmato la sua ulti
ma lettera ai genitori pnma di 
uccidersi. Francesca studiava 
all'università e apparteneva ad 
una famiglia dei •quartieri alti». 
Buoni studi, vita agiata, amici 
con cui uscire la sera. Era una 
ragazza circondata di affetto, 

•normale», anzi «fortunata», co
me si è definita lei stessa. Non 
aveva avuto nessuna difficolta , 
da superare. Solo alcune cnsi 
depressive, in passato, durante 
tutta l'adolescenza, considera
te dai genitori come «problemi 
di crescita» che sarebbero pre
sto passati. ,> , 

Invece Francesca voleva 
proprio morire, lo meditava da 
tempo e l'ha fatto seguendo 
una specie di manuale compi
lato con cura da lei stessa. Una 
specie di scaletta per il roman
zo di cui lei sarebbe stata la 
protagonista, studiando i tem
pi, gli strumenti, il luogo. 

Verso le otto di venerdì sera 
è entrata nella stazione Tiburti
na, a quell'ora, come sempre, 
poco frequentata. Ha attraver
sato l'atrio senza guardarsi at

torno, dntta verso la toilette 
per signore che aveva già Ispe
zionato attentamente in prece
denza. Ha appeso alla parete 
del bagno il suo «vademecum» 
del suicidio perfetto e ha se
guito le sue istruzioni metico
losamente. Sapeva di avere 
poco tempo e non voleva di
menticarsi niente, non voleva 
sbagliare. Nella borsa si era 
portata dietro tutto un'urma-
mentario di liquidi velenosi e 
tavolette di canfora, come 
•estrema ratio» in caso che 
qualcosa non funzionasse a 
dovere con la corda. Aveva 
con sé anche alcune scatole di 
psicofarmaci, che ha ingurgita
to quasi subito per calmarsi e 
darsi coraggio, perché sono 
state trovate vuote in un ango
lo. Poi ha appeso la corda al 
soffitto, attenta a non fare ru
mori strani, e si è lasciata cade
re.' ' . • ••• . 

Non è riuscita però a rima
nere del tutto inosservata. Il 
suo passaggio era stato notato 
da alcuni viaggiatori in attesa 
di un treno locale. Dopo una 
mezz'oretta, vedendo che an
cora non era uscita, hanno ini
ziato a pensare che fosse suc
cesso qualcosa di strano e 
hanno avvertito una squadra 

di agenti che stava controllan
do i barboni e gli altri frequen
tatori abituali della stazione. 
«C'è una ragazza dentro il ba
gno, forse e successo qualco
sa, non è più uscita..». I poli
ziotti hanno chiamato da fuori, 
poi, non avendo risposta, han
no sfondato la porta. Lei era II, 
già morta, ormai. Sul muro era 
ancora • incollato il - foglietto 
scntto con la sua calligrafia mi
nuta e ordinata: «Comprare 
una bottiglia d'acqua, entrare 
nell'ultimo bagno, sistemare la 
corda...». . < 

La stessa calligrafia fitta Fitta 
con cui sono stati riempiti tre 
fogli da lettera trovati in casa 
dentro una busta con la scntta 
•importante». In quelle tre pa-
ginette sono contenute le mo
tivazioni del suo gesto. Una let
tera che «non vuole rimprove
rare nulla», ma che descrive 
un'enorme vuoto. «Mi avete ' 
dato tutto il necessario e anche 
il superfluo - scrive alla madre 
e al padre - ma non l'indispen
sabile». E ancora: «Avreste po
tuto occuparvi meno di quanto 
mangiavo ed un po' di più del
la mia vita, delle mie carenze. ' 
delle mie pigrizie, delle mie 
mallnconie...Non vi sto accu
sando di non avermi voluto be

ne Tutt'altro. Di bene me ne 
avete voluto anche troppo, ma 
non mi avete trasmesso niente 
di utile, non mi avete mai con-
sigi iato, indirizzato, spronato 
in nessuna occasione. Avete •• 
fatto che io ed il mondo ester
no fossimo cose del tutto sepa
rate». Francesca parla ai suoi ' 
genitori dicendo di sentirsi. 
estranea sia a loro che al mon- _ 
do «fuori», prigioniera però del ' 
cordone protettivo fatto di af
fetto e di attenzioni quotidia
ne. Dice: «Ho commesso un 
gesto che forse non mi perdo
nerete mai e di sicuro non po
trete capire. Può sembrare as
surdo da parte di una ragazza 
che, apparentemente, aveva la 
maggiore delle fortune». Per lei _ 
«mille pagine non basterebbe- ' 
ro a spiegarvi...». E di nuovo ri-
volla al padre e alla madre: . 
«Anche se credevate di cono- ' 
scermi, di me sapevate solo la 
dati di nascita». •* ' -, -, .-

Come succede quasi sem
pre in questi casi, il suicidio era 
stato annunciato. Francesca '. 
aveva avvertito qualcuno della ' 
sua intenzione di togliersi la vi- < 
ta. Due persone, tra cui il suo s 

' ragazzo. Ha scritto anche que
sto nella lettera, anche loro so- • 
no stati inseriti nel -copione» 

• del suo suicidio da manuale. - ' 

M ROMA. Sulle ragioni che 
portano un individuo a toglier
si la vita nessuno potrà mai 
avere delle certezze. Anche 
nel caso di Francesca si può 
solo tentare, attraverso gli «in
dizi» lasciati dalla ragazza nel
lo squallido gabinetto della 
stazione Tiburtina di Roma e le 
scarne notizie che si hanno 
sulla sua vita e i suoi familiari, 
di capire perché sia giunta ad 
un gesto cosi determinato e 
definitivo. ,i.*, • , , ; 

Francesca, dunque, era stu
diosa, cresciuta in una famiglia 
benestante, aveva un fidanza
to e frequentava l'università 
con buoni risultati. Tutte con
dizioni «ottimali» perché una 
ragazza di 21 anni conduca 
una vita «normale». «Probabil
mente si tratta solo di una nor
malità apparente - spiega il 
professor Aldo Carotenuto, 
psicanalista, docente di Psico
logia della personalità e delle 
differenze individuali alla Sa
pienza di Roma- priva di quei 
rapporti e quelle relazioni 
umane indispensabili e decisi
ve nella vita di un uomo. La let
tera ai genitori fa pensare a 
questa assenza. Gli esseri uma
ni sono fatti per avere rapporti 
e legami che permettono loro 
di superare disagi e contradi
zioni. Se mancano si sta molto 
male e si soffre». . 

C'è poi l'agghiacciante par
ticolare del vademecum, l'e
lenco dei gesti da compiere 
che la ragazza aveva stilato per 
darsi una morte sicura. «Que
sta modalità di suicidio è mol
to strana - spiega ancora Caro
tenuto -. Su un milione di don
ne suicide, solo nove scelgono 
l'impiccagione. La - maggior 
parte preferisce mezzi meno 
cruenti privi di sangue, come 

Palermo 

Violentava 
un bimbo 
Arrestato 
M PALERMO. Un uomo di 41 
anni, M.P. è stato arrestato da
gli uomini della Guardi;) di fi
nanza per sequestro di perso
na e violenza carnale nei con
fronti di un bambino di 8 anni. 
L'episodio è avvenuto ieri mat
tina in viale delle Scienze, alla 
periferia meridionale della cit
tà. Una pattuglia dei «baschi 
verdi» in perlustrazione nella 
zona in cui il viale delle Scien
ze incrocia la circonvallazione 
ha sentito delle urla provenire 
da un casolare diroccato. I fi
nanzieri hanno fatto irruzione 
ed hanno trovato l'uomo che 
violentava il bambino in prece
denza adescato e condotto in 
macchina sino alla casa diroc
cata. M.P., incensurato, è accu
sato di sequestro di persona, 
violenza carnate, ratto a scopo 
di libidine ed atti osceni. Il 
bambino è attualmente in sta
to confusionale ed è stato rico
verato in ospedale. 

' l'avvelenamento. Scegliendo 
d'Impiccarsi, Francesca ha vo
luto punire qualcuno esibendo 
di sé un'immagine estrema
mente raccapricciante. Ha vo
luto, cioè, che quel qualcuno 
sentisse il peso della responsa
bilità del gesto». » 
- La ragazza, almeno appa
rentemente, aveva tutte le con
dizioni materiali per poter sod
disfare le sue esigenze. Vice
versa sembrerebbe che soffris
se dell'assenza di quei valori e 
di quegli ideali di cui paiono 
orfane tutte le ultime genera
zioni. «Quando si parla di per
dita di valori - spiega Carote
nuto - bisogna capire che non 
si tratta di entità astratte. Nes
suno si mantiene in vita pen
sando all'ideale della verità. 
Ma I valori stessi sono incarnati 
nelle persone. Se la ragazza 

' avesse avuto un interesse spe
cifico, ad esempio fare la vo
lontaria in un ospedale, forse 
questo l'avrebbe aiutata. A lei, 
però, è mancato un appiglio 
per sorreggersi ed è precipitata 
nel nulla». 
Ai genitori di Francesca ora re
steranno tutti gli interrogativi 
su quello che vrebbero potuto 
fare e non hanno fatto per ca
pire i problemi delia figlia. Ma 
è giustificato questo senso di 
colpa? «Il genitore fa un lavoro 
difficile costellato di errori. Il 
più delle volte si preoccupa 
degli aspetti matenali, cosi co-

1 me la stessa Francesca accusa 
nella lettera, sfuggendogli la 
comprensione del mondo in
teriore del figlio. Se poi, come 
nel nostro caso, la ragazza è 
colta da frequenti crisi depres
sive, i problemi si amplificano: 
il rammarico di non essere 
compresa diventa un elemen
to determinante nella scelta 
del suicidio». 

Modena, preoccupante discorso del generale Canino all'Accademia militare 

«Non ci saranno più occasioni di guerra? 
L'esercito può benissimo fere il poliziotto» 
«La sicurezza è una dimensione globale e indivisibile. 
Basta guardare a ciò che è successo a Los Angeles». 
Chiudendo una manifestazione dell' Accademia mili
tare di Modena, il generale Canino, capo di Stato mag
giore dell'esercito, ha parlato del nuovo esercito del 
«dopo-muro». Un esercito professionale per il quale 
c'è poca differenza tra «sicurezza intema ed estema», 
pronto a garantire l'ordine. «Non si sa mai...». 

_£ ; DALLA NOSTRA REDAZIONE " 
FULVIO ORLANDO 

H MODENA «Le minacce 
alla sicurezza non possono 
essere valutate distintamen
te. 11 limite che separa la sicu
rezza intema dalla sicurezza 
estema è ormai pressoché -
inesistente». Tutela globale: è 
questo il concetto che il ge
nerale Goffredo Canino, ca
po di stato maggiore dell'e
sercito, ha eletto a cartina di 
tornasole dei «suo» modo di 
fare difesa, per spiegare il 
quale ha tirato in ballo persi
no le rivolte nei ghetti di Los 
Angeles. 

Parlando ai futuri ufficiali 
del corso «Carattere» dell'Ac
cademia Militare di Modena 
in occasione della festa per 
celebrare gli ultimi cento 
giorni di corso, forse il gene
rale avrebbe voluto limitarsi 
ad adempiere le formalità 

con un semplice saluto. Poi, 
come egli stesso ha ricono
sciuto, non se l'è sentita di la
sciarsi sfuggire l'opportunità 
«di esprimere qualche consi
derazione di taglio program
matico». 

E Canino ce l'ha messo 
tutto, il carattere. Dopo il 
crollo del muro di Berlino e 
l'autoscioglimento dell'Urss 
il problema, per ogni esercito 
europeo, è diventato quello 
di trovare tra le pieghe della 
storia una ragione di vita. Ep
pure, ha suggerito il coman
dante, c'è solo l'imbarazzo 
della scelta: «Il limite tra ope
razioni belliche e polizia in
temazionale, il limite tra mis
sioni di pace e guerra attiva 
e, non ultimo, il limite tra mi
naccia alla sicurezza e mi-
nacefa agli interventi vitali 
sono ormai confini molto ta li generale Goffredo Canino 

bili». Paradossalmente la tesi 
si accosta a quelle delle forze 
pacifiste. Che nelle operazio
ni di «polizia Intemazionale», ' 
difatti, non ci hanno mai ere- ' 
duto. • . - « -

Dall'emergenza degli anni 
di piombo al terremoto in 
Friuli, allo sbarco degli Alba
nesi in Puglia: a giudizio del 
generale T'esercito non ha > 
mai deluso le attese, coste- -
che le autorità politiche han
no finito per guardare alle 
forze armate «come all'unica • 
organizzazione in grado di -
offrire, nella drammaticità 
dei momenti, adeguate ga
ranzie». L'occhio si rivolge al -
colle del Quirinale e al suo 
ultimo inquilino, tradendo la ; 
soddisfazione per quel presi- '. 
dente cosi vicino all'esercito " 
e, soprattutto, all'Arma dei 
carabinieri. - - «• - «•> ' 

In conclusione, l'esercito 
non corre rischi di incorrere * 
in crisi di identitàe, soprattut
to, di funzione. Canino lo ha 
ribadito in un passaggio del 
suo discorso «illuminato» da 
inquietanti scenari: «Le ten
sioni latenti sul globo, dai ' 
Balcani all'America latina a -
numerose arce del nostro " 
paese in cui è più forte l'at
tacco della criminalità, con- -
fermano che la sicurezza è 
una dimensione globale». ' 

Che singifica? Canino esem- -
plificd pescando direttamen
te dalla cronaca: «Senza vo-

' ler evocare dei fantasmi, ba
sta meditare sui fatti di Los • 
Angeles, in cui il ristabili
mento dell'ordine pubblico è 
stato reso possibile solo dal
l'intervento dell'esercito». 

E l'esercito a cui pensa il 
generale è lanciatoverso una ,; 

' •professionalità sempre più ; 
spinta». «Anche se ciò che 
conta, è che in qualunque 
settore sia stata chiamata ad 
intervenire, la forza armata ' 
abbia sempre assolto con di- • 
gnitì ed efficacia i compiti '' 
assegnati, meritando il con- ' 
senio e la piena legittimazio
ne della nazione. 11 tutto nel-

- l'assoluta fedeltà alle istitu
zioni repubblicane e al detta
to costituzionale, che costi- ' 
tuiscono presupposto e fon
damento - della .. regola 

' mililare». E neanche il con- >, 
senso della gente è tutto. «In . 
un'istituzione peculiare qua-

; le quella militare - ha termi
nate Canino - è necessano ". 

, verificare se anche all'inter
no ogni appartenente con- " 

' servi quelle pulsioni ideali in '•' 
assenza delle quali è impos
sibile procedere in sintonia 
con regole che non ammet
tono deroghe , e . com
promessi», s • 

, La polizia sta smantellando il racket che gestiva le estorsioni ai ristoranti cinesi-
Alcuni dei proprietari dei locali hanno cominciato a denunciare i taglieggiatoli 

Mafia del «sole rosso», altri cinque arresti 
Altri cinque arresti per il racket dei ristoranti cinesi a 
Roma. Presi i due guardaspalle Hi l.in Tian Fang ed 
altri tre cinesi, due uomini e una donna, che aveva
no estorto quattro milioni ad un altro ristoratore. Ri
cercate aure sei persone. La maria aei soie rosso si " 
sta diramando in città, e le vittime hanno comincia
to a parlare. L'organizzazione si è divisa le zone di 
«lavoro». Almeno tre i quartieri colpiti. • 

ALESSANDRA BADIMI. 

• ROMA 11 sole rosso fa pau
ra, ed i proprietari dei ristoranti 
cinesi dì Roma che l'hanno vi
sto apparire hanno pagato. 
Qualcuno però, dopo aver ri
conosciuto sul giornale l'uomo 
che passava a prendere i soldi, 
ha deciso di parlare. La polizia 
ieri ha arrestato due complici 
di Lin Tian Fang ed altri tre ci
nesi colpevoli di un'estorsione 
ad un ristorante del Tuscola-
no. I due gruppi, secondo la 
polizia, sono collegati. Le in

dagini proseguono ed almeno 
altre sei persone che sarebbe
ro collegate all'organizzazione 
sono ricercate. 

Miao Hui Zhou, 22 anni, e 
Jan Ping Sun, 31 anni, alutava
no Lin Tian Fang nel costruire 
il lento cerchio di terrore che si 
stringeva intomo al cinese pre
scelto. Prima i soli rossi dipinti 
ovunque, poi i biglietti istoriati 
di ideogrammi feroci, le telefo
nate, i dragoni di carta. Infine, 
le minacce -più -esplicite e gli 

appuntamenti per prendere la 
tantieme di quello che sembra 
pw»rp un fenomeno gtà esteso 
nella capitale. Il livello organiz-
zatrvo.ripL racket, .spronilo oli 
inquirenti, è arrivato al punto 
di assegnare ad ogni gruppo 
una sua zona d'influenza, con 
in più la ferrea regola della 
concittadinanza: l'estorsore di 
Pechino, ad esempio, si con
centra sui proprietari di nsto-
ranti originari deila sua città. 
Le zone di Porta Pia, dell'Ap-
pia e dell'Esquilino sono quel
le su cui finora la polizia ha de
gli elementi certi. 

Mentre il ristoratore che ha 
riconosciuto il suo cstorsorc 
sul giornale parlava con il diri
gente del pnmo commissaria
to, dando gii elementi per 
identificare i due guardaspalle 
di Lin Tiang Fang, gli agenti 
dell'Esquilino ricevevano altre 
segnalazioni. E si concentrava
no su un gruppo di cinesi già 

da tempo tenuto sotto control
lo, nella zona di piazza Vitto
rio Infine, un altro proprietario 
di ristorante ha parlato. Aveva • 
naoafoanche lui nnn nrimj» ra
ta del «pizzo» richiesto dai suoi 
conterranei. Quattro milioni 
che erano finiti nelle tasche di 
Xing Xing Ping Xiang, 33 anni, 
di Ming Xuan Wang, 30 anni, e 
della moglie Xia Zheng, 30 an
ni. I tre sono stati arrestati in . 
via BIXIO, dove abitavano insie
me. E sono proprio di quel 
gruppo di piazza Vittorio. • • 

Il silenzio della comunità ci
nese romana sembra essersi 
infranto davvero, ed ora la po
lizia spera che l'esempio dei 
colleglli faccia parlare altri n- • 
storatori. Negli ultimi cinque 
anni, i circa cinquanta i locali 
che nel!'87 offrivano pollo frit
to e germogli di soya si sono 
moltiplicali per sei. Non esisto
no ancora prove che il racket 
romano abbia legami all'este

ro, ma non si pud escludere, 
per ora. l'ipotesi che si tratti 
dell'arrivo in città della Triade. 
Sotto il simbolo del dragone, 
l'<ug[innnwrion«, rifugiataci 
dopo il trionfo maoista a Tai
wan e Hong Kong, si è dirama
ta in tutto il mondo, suddivi
dendosi in vari clan. Le «Quin- ' 
te colonne del Drago» sono an
che rientrate nella Cina comu
nista. Ora, secondo gli esperti.' 
di mafia cinese, le incertezze 
sul regime di Taiwan e la sca
denza del '97 per Hong Kong, 
che da quella data rientrerà 
nella Cina comunista, spingo
no la Triade ad appoggiarsi su 
aree nuove e più al nparo. In ; 
Europa, ad esemplo, ci sono • 
Budapest e Vienna, dove il rac
ket cinese si occupa di mano-
dopoera sotto costo e, appun
to, di ristoranti cinesi. • 

Nulla del genere era emerso , 
finora a Roma, anche se ieri il 

presidente dell'Assonstoranti, 
Gion'.io Bodoni. parlando dei 
287 locali cinesi che sono 
spuntati in pochi anni al cen
tro e in v»rip ynne rielln pente, 
na, suggeriva «qualche control
lo in più» Ieri mattina, in uno 
dei due ristoranti di Chu Xang, 
il giovane cinese che ha fatto 
la prima denuncia, un ragazzo 
magro negava tutto, o quasi. «Il 
propiietano non c'è», insisteva 
abbassando gli occhi. «Cos'è il 
sole TOSSO? Non lo so. Mai vi
sto, non so cosa significa. Non 
è successo qui, io sono un di
pendente, non so. E stato tutto 
all'aUro locale, a Porta Pia». La 
paura restava nascosta sotto 
un vuo impassibile: quel nome 
uscito sui giornali, soprattutto 
quel iradimento, con la polizia 
nel portone dove i quindici mi
lioni stavano passando nelle 
mani di Lin Tian Fang, poteb-
bero far tornare il sole rosso al 
ristorante. < 

Domani festa 
in Vaticano 
per i 72 anni 
del Papa 

Cucina e musica polacca ma vino italiano per festeggia
re, domani, il settantaduesimo compleanno di Papa 
Woytjla. Accompagnati dalle note della canzone polac
ca «sto lat, sto lat» (cent'anni, cent'anni), un centinaio 
di religiosi polacchi lunedi sera porterà sulla tavola del 
Papa i due tradizionali dolci «semik» (torta al formag
gio) e «charlotte» (torta di mele), innaffiati da bottiglie 
di Chianti e di Frascati. Al mattino ci sarà la consueta 
funzione religiosa celebrata nella cappella privata, poi, 
a mezzogiorno, il pranzo coi più stretti collaboraton 
della segreteria di stato. 

Etna: 
interrotti 
i servizi idrici 
in Val Calanna 

La prefettura di Catania ha 
comunicato che, da ve
nerdì, l'afflusso lavico in 
Val Calanna ha causato la 
cessazione della fornitura 
idrica dalla sorgente omo-

m^^m^m^^^^mm^^^ nima. «Ne consegue - af
ferma il comunicato - che 

180 utenze, fra cui una casa di cura, un albergo e I'im- " 
mobile dove alloggilo i militari impiegati per lo stato 
di emergenza, sono privi di acqua». Un servizio di auto
botti per la fornitura dell'acqua, e che priviligerà le co
munità, è stato avvialo già da ieri. • ~i - • " 

Gnque morti 
sulle strade '' 
tra Carpi > 
e Taranto 

Tre persone sono morte in 
un incidente stradale av
venuto ieri sera verso le 
22,30 sull'autostrada A 22 • 
Modena-Brennero, " ' tra ' 
Campogalliano e "Carpi. 

_ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ Due auto, una croma e 
una Fiat uno, si sono scon

trate frontalmente per uno scambio di carreggiata. Due 
passeggeri sono morti carbonizzati, un terzo è stato tra
sportato al policlinico di Carpi dove è deceduto poco 
dopo. Altri due giovani sono morti nel Tarantino: la mo
to su cui viaggiavano è uscita di strada ed è finita contro 
un muretto. Nessuno dei due ragazzi indossava il casco. 

Per la tragedia ; 

ferroviaria -
di Arezzo 
7 sotto inchiesta 

Sette informazioni di ga-< 
ranzia dopo la sciagura 
ferroviaria di Badia al Pino 
(Arezzo), - nella quale 
hanno perso • la vita tre 
persone ed un'alba set
tantina sono rimaste ferite. 
Le ha spedite per «disastro 

ferroviario colposo» il sostituto procuratore della repub
blica di Arezzo, Silvano Anania, che conduce l'inchie
sta. Dalle indagini effettuate fino a questo momento, 
pare accertato che la sciagura si sia verificata perché il 
regolamento non è stato rispettato. Il capotreno doveva 
comunicare tramite fonogramma alla stazione di Pe-
scaiola (Arezzo) la sua partenza, ma il fonogramma 
non sarebbe mai arrivato. Secondo gli inquirenti ci sa
rebbe di più: non sarebbe la prima volta che il regola
mento non viene rispettato e la «prassi» di non inviare il 
fonogramma sarebbe stata tollerata. • ••• ' » -,; 

Aria di scandali 
agli Open di tennis 
Sigilli alle tribune 
e cassa «svuotata» 

Sugli intemazionali di ten
nis che chiudono a Roma ' 
la loro quarantanovesuna , 
edizione c'è aria di scada
lo: ieri mattina sono stati,' 
posti sotto sequestro le tri- ' 

^ i ^ ^ bune del campo centrate ' 
* e gli stand de) villaggio '' 

Vip. I funzionari di polizia giudiziaria hanno anche an- > 
che sequestrato ed Coni i documenti relativi a conces- • 
sioni e autorizzazioni. Motivo, un esposto, su presunte 

' irregolarità nella concessione degli appalti di queste at
trezzature. Intanto la Federtennis, organizzatrice del tor
neo, ha denunciato la società «il Botteghino», che non > 
ha consegnato parte dell'incasso delle prevendite (ol
tre un miliardo) e i cui responsabili si sono resi irreperi
bili. •„ , . •*' • ^ . ' •» ' ; i-.r . , , . / , '> . ' ) , 

Bimbo di 9 anni 
trovato morto 
dentro un pozzo 
nel Napoletano 

Un ' bambino,. Pasquale 
Ambrosio, di 9 anni, è sta
to trovato morto ieri sera 
in un pozzo abbandonato 
a San Gennaro Vesuviano, 
piccolo centro dell'entro-

'mmm^mmm^^mmmm^^^mmm tórta napoletano. SCCOn-
do i primi accertamenti il 

' piccolo è morto cadendo nella cisterna, profonda una 
quarantina di metri. Mentre il genitore partecipava ad 
una gara di bocce, il piccolo si sarebbe allontanato nel 
vicino terreno di proprietà di Antonio Nunziata, dove si 
trova la cisterna, precipitandovi all'interno. Sulla vicen
da la magistratura ha aperto un'inchiesta. Il pozzo è sta
to posto sotto sequestro. , .:;.,,'^t , . , , .,., . 

T"~ CIUSIBPPE VITTORI 

Vicenda della bambina-madre 

Accusa di violenza carnale 
per il padre della neonata 
Domani sarà interrogato 
• • ALESSANDRIA Sarà inter
rogato domani il muratore di 
Ovario (Alessandria), parine di . 
Giulia, la bambina nata de me- -
nìca scorsa da una ragazzina 
di dodici anni, il procuratore 
della Repubblica di Alessan
dria, Marcello Parola, lo accu- . 
sa di violenza carnale su una 
minore di 14 anni. II giovane si ' 
è rinchiuso in casa per evitare 
fotografi, operatori delle televi- ' 
sioni e giornalisti. Ha risr>3sto 
per telefono alle domande, ri
badendo di voler sposare Ele
na, anche se negli ultimi tempi ' 
il «rapporto sentimentale con " 
la ragazza si era affievolito». 
•Ma'- ha aggiunto - non sono 
un bruto, non c'è stata violen
za carnale e non sapevo della 
gravidenza». j "• < 

I genitori della bambina-ma- -
drc, che hanno presentato 
querela per violensa carnale, 
non hanno ancora deciso se 
chiedere I' affidamento della 
piccola Giulia. «Nei pnmi gior
ni dopo il parto - afferma il lo

ro legale - non astvano alcu-
. na intenzione di farlo, ora so-
* no. rnmbarhiri QIIPI rhe re-
; spingono con decisione è l'i-
" potesi del matrimonio ripara

tore e non sembrano disposti a -
perdonare il ragazzo». Secon
do l'avvocato, «i geniton della :' 
bambina non sono benestanti, 

- ma neppure poveri, e non si , 
sono mai accorti della gravi- -
danza. Elena non ha mai accu- .. 

'- sato malori e i genitori hanno ' 
. attribuito il suo aumento di pe

so a problemi legati alto svilup- ^ 
pò. Eiena è una ragazzina ab- -
bastanza alta, ma non precoce , 
per la sua età. Anzi, ha un viso -
da bambina». La convalescen
za post-parto della giovanissi
ma madre non desta preoccu- -
pazioni: la dodicenne sta bene , 
e ieri avrebbe espresso l'inten- ;* 
zione di vedere sua figlia, che 
si trova nel reparto neo-natale '• 
dell' ospedale di Alessandria • 
in attesa delle decisioni del Tn- -
bunale dei minori sull'affida
mento. 
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L'annuncio del prof. Aiuti 
della sperimentazione 
a partire dall'autunno 
di un prodotto ritardante 

Un tentativo di stimolare 
in una persona sieropositiva 
le difese immunitarie 
I preparati usati in Italia 

Farmaci, vaccini anti-Aids? 
La speranza unica certezza 

Il professor 
Ferdinando • 
Aiuti -

La ricerca sull'Aids non dà certezze. Promesse sì. E 
tra le promesse si annovera la sperimentazione del 
vaccino che a partire dall'autunno verrà effettuata in . 
Italia." Più che di vaccino, però, si dovrebbe parlare 
di immunoterapia: si tratta infatti di somministrare a 
pazienti sieropositivi un frammento del virus Hiv per 
stimolare la risposta immunitaria. Tentativi analoghi 
vengono già fatti in altri paesi.. . 

CRISTIANA PULCINELLI 
• I ROMA. «Il vaccino rappre- -
senta una speranza per tutti, ' 
malati e ricercatori, ma non v 
possiamo ancora dire come : 
sarà la risposta. Esistono infatti > ; 
almeno 10 tipi di vaccino che '.A 

vengono sperimentati nel ji 
mondo. Quello italiano sarà ; 
uno di questi». Il professor Aluti 
e cauto. Lo stato della ricerca v 

sull'Aids non dà certezze. Pro- , 
messe si E tra le promesse an
che la sperimentazione del

l'immunoterapia che a partire 
da settembre-ottobre si svolge
rà in Italia. Un vaccino immu-
nostimolante, terapeutico, da 
somministrare pervia intramu
scolare alle dosi di 600-700 mi
crogrammi e formato da una 
proteina del rivestimento ester
no dei virus: cosi lo ha descrit
to il prof. Fernando Aiuti. Iniet
tato in soggetti sieropositivi 
asintomatici dovrebbe soste
nere e stimolare le difese im

munitarie del paziente, impe
dendo all'infezione di lare il 
suo corso e trasformarsi in ma
lattia. La novità non riguarda la 
sostanza che verrà sommini
strata (che 0 giù stata utilizzata 
negli Stati Uniti), quanto inve
ce il tipo di sperimentazione: 
per la prima volta questo vac
cino non verrà dato a tutti i pa
zienti indistintamente, ma si 
individueranno due gruppi di 
persone e solo uno di essi. 
prenderà il vaccino, mentre al
l'altro verrà somministrato un 
placebo. 

Le regole della sperimenta
zione controllata «saranno sta- ' 
bilite entro tre mesi dal gruppo 
di lavoro intemazionale re
sponsabile del progetto» ha 
detto Aiuti. «Del gruppo - ha 
poi precisato - faranno parte i 
rappresentanti dei paesi che 
parteciperanno alla sperimen
tazione: Italia, Francia, Gran 
Bretagna Svezia, Olanda e Sta
ti Uniti» Si dovrà decidere se il 

vaccino sarà sperimentato in 
associazione con il farmaco 
Azt e inoltre quanti pazienti si • 
dovranno ammettere alla spc- -
rimentazione. «Per avere un ri
sultato attendibile - ha detto ,-. 
Aiuti - è necessario un gruppo 
di almeno 500 persone», ma 
ancora non si sa quante di 
queste saranno italiane. • • 

Dei vaccini anti-Aids che si 
stanno sperimentando in tutto • 
il mondo, alcuni sono «tradi
zionali», preparati, cioè, con 
un virus inattivato. Altri invece, 
come quello che sarà speri
mentato in Italia, utilizzano 
parti del virus, in particolare 
proteine di superficie, ottenute 
per sintesi, con la tecnica del 
Dna ricombinante. Ma la dizio- ; 
ne «vaccino» non rende conto > 
della differente utilizzazione di 
queste sostanze. • Quando si 
parla di vaccino, infatti, si pen
sa immediatamente ad una 
forma di prevenzione Nel ca

so dell'Aids però, accanto a 
questa ipotesi, se ne 6 formula-

' ta un'altra: quella dell'immu
noterapìa. L'idea nasce da una 
osservazione: in una persona 
che ha già contratto il virus 
Hiv, il sistema immunitario rie
sce a tenere sotto controllo 

, l'infezione per un periodo più 
o meno lungo. È il tempo che 
intercorre tra la condizione di ' 
sicropositività e la manifesta
zione della malattia. Se si riu
scisse a stimolare il sistema im
munitario attraverso un virus 
Hiv attenuato, o una parte del • 

. virus, si potrebbe ottenere che 

. quel lasso di tempo si allunghi 

. fino a non far comparire mai 
. l'Aids. Negli ultimi anni si sono 
"tentate cosi somministrazioni 
su pazienti già infettati. La spe
rimentazione italiana rientra in 
questo protocollo. 1 risultati? 
Non corriamo. La valutazione 
della capacità di controllo del
l'infezione e cosa complicata 
Intanto, però. Aiuti afferma 

che il vaccino che verrà speri
mentato nel nostro Paese ha •; 
già dato buoni risultati. Una 
sostanza analoga è stata utiliz
zata in Svezia su 60 pazienti ed ' 
ha provocato in 40 di loro un ; 

;. aumento significativo dei Cd4, 
: le cellule che normalmente di- ': 

minulscono nel corso dell'infe- ' 
' zione. -..-. •-• ..,-..-...• .-.•..•_,•..,...-: 

La lotta all'Aids dunque cer-
' ca strade nuove. Anche su un . 

altro versante, quello del far
maci. Che l'Azt funzioni e or- '. 

;• mai un dato accertato: aumen-
; ta la sopravvivenza dei malati e 
' rallenta la progressione dalle 
•'. fasi asintomatiche a quelle sin- ; 
. tematiche delle ~.-<lmtia. Tut- -

tavia, è anche ..V.o l,e l'Azt 
(.presenta dei liirù.';. . .amo la 
..tossicità. E poi ia limitatezza ' 
. nel tempo della sua efficacia. : 
; : In pazienti che prendono Azt 
'." da molto tempo si notano se- , 

gni di ripresa del virus Come 
ovviare a questo problema' Ci 

sono tre linee di sperimenta
zione: cercare nuovi farmaci, 
utilizzare l'Azt in associazione 
con altre sostanze, usare l'Azt 
in alternanza con altri farmaci. 
Tra i farmaci nuovi, oltre a Ddi 
e Ddc, due sostanze che utiliz
zano gli stessi principi dell'Azt, 
se ne trovano altri che funzio
nano su principi diversi. Ad 
esempio quelli che cercano di 
inibire il legame del virus con 
le cellule. Oppure quelli che 
intervengono sulla formazione 
del virus, come gli inibitori del-

• le pmteasi, l'enzima che entra 
nella formazione delle parti
celle virali. Questi ultimi farma
ci sono in fase di sperimenta
zione anche in Italia, in parti
colare a Genova, Milano, Bari, 
Pavia e Brescia. Putroppo però 
l'Aids avanza. Secondo i dati 
dell'Oms, nel mondo all'inizio 
del 1992 1 casi di malattia nei 
bambini erano 500 000 Nel 
2000 saranno 10 milioni 

Attenti ad Lupo Alberto! È più pericoloso del virus 
È più pericoloso l'Aids o un fumetto? Per il ministero 
della Pubblica Istruzione, un fumetto. Cosi, Come ti 
frego il virus, un opuscolo promosso dal ministero 
della Sanità, con testi e disegni che hanno per pro
tagonista il popolarissimo Lupo Alberto, secondo 
quanto denunciato dal professor Aiuti, non potrà 
essere distribuito nelle scuole. Conflitto di compe
tenze o iniziativa dei soliti miopi bacchettoni? ' v 

RENATO PALLAVICINI 

• • ROMA. Ci risiamo. Il fu- ; 
metto corruttore di minorenni, -
il fumetto che turba, il fumetto < 
che fa,paura: addirittura più « 
dell'Aids. Figurarsi; un,fumétto 
sull'Aids: Usurarsi' un fumetto '.'• 
che parla di baci, di rapporti ,, 
sessuali, di preservativi e di co- ; 
me usarli: figurarsi se protago- » 
nista del fumetto è uno dei per-
sonaggi più popolari, più diffu- ' 
so e venduto tra i giovanissimi. 
E cosi Lupo Alberto con tutta: 

la simpatica banda di galline, 
cani, talpe e maialini, creata . 

' nel 1973 da Guido Silvestri (in ;: 

arte Silver) e protagonista di 

migliala di strisce, effigiato su 
diari, quaderni, astucci, spille e 

: magliette, si ritrova improvvisa- : 
-mente-stoppato da-un «chi va 
là» del ministero della Pubblica 

, Istruzione. . • • 
Si chiama Come ti freso il vi-

' ras, l'opuscoletto a fumetti (di
segni di Silver e testi di Vincen

z a Perone), realizzato dalla . 
Sor (un'agenzia di pubblicità) • 
in accordo con il Ministero del-

: la Sanità, nell'ambito della ter
za campagna di informazione 
e prevenzione sull'Aids. Un li
bricino intelligente e diverten
te, ironico e seno quanto basta 

(i testi sono stati rigorosamen
te vagliati e approvati dalla ' 
Commissione nazionale anti- • 
Aids) e con un gran pregio: 
parlare direttamente il linguag- • 
gio dei giovani. Uno strumento 
minimo, ma certamente utile, '• 
per informare sdrammatizzan- > 
do (ma senza minimizzare) 
un problema serio come quel
lo della diffusione della malat
tia. .. •, - .- ---«•:, '-.' ,' <-..:' 

Presentato ufficialmente dal '•:' 
ministero della Sanità qualche 
mese fa (ne hanno parlato '• 
quotidiani e settimanali), l'o- '.'• 
puscolo Come ti frego il virus 6.* 
stato distribuito in migliaia di 
copie: nelle discoteche, in ma
nifestazioni varie, allegato al 
mensile musicale Tutto (che 
ha anche sponsorizzato l'ope
razione) ed infine davanti alle ' 
scuole a cura dell'Anlaids 
(l'Associazione nazionale per ; 
la lotta all'Aids). E con ottimo 
successo, tanto che il noto Im
munologo Fernando Aiuti ave
va proposto alla Commissione 
nazionale anti-Aids di farsi ' 
promotnec della diffusione 

•'« • » , , — i > 

PIAMOCI m<(fb, 
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dell'opuscolo a fumetti anche 
all'interno delle scuole. ..; 

Ma qui cominciano i guai e, 
secondo quanto dichiarato ieri 
dallo stesso Aiuti, presente ad 
un convegno mcdico-farma-

ccutico che si è svolto a Porlo 
Cervo, il ministero della Pub
blica Istruzione «non avrebbe 

'accettato la proposta, poiché 
• uno del metodi di prevenzione 
proposto dal fumetto e l'uso 

del profilattico e inoltre perché ; 
il fumetto non rispetterebbe i 
criteri per la campagna anti-
Aids nelle scuole, fissati in un • 

•• documento del ministero della 
Pubblica Istruzione». Insomma 
il ministro Misasi che contrad- . 
dice il suo collega, ministro De 
Lorenzo. Ed è lo stesso profes- • 
sor Aiuti a chiedere l'interven
to di De Lorenzo perché «im- , 

'': pedisca che questo mezzo effi-
"• cace di Informazione e di istru

zione non sia tenuto "off-li- • 
.. mits", in una sorta di incom-
' prensibile e ingiustificata ' 
v censura». PiCUaidi,, nel pome

riggio di ieri, arriva una dichia- • 
razione ufficiale dèi direttore • 

, generale del ministero della 
. Pubblica Istruzione, Amedeo, 

Lauria (anch'egli membro del-
'.'. la Commissione • anti-Aids) ; 

;• che burocraticamente precisa ' 
; che «tutto il materiale inviato : 

alle scuole sulle tossicodipen- ' 
denze e sull'Aids, non concor-

• dato dal ministero della Pub-
. blica Istruzione e della Sanità, , 
••" deve essere attentamente esa

minato dai capi d'istituto e da

gli organi collegiali scolastici 
che ne devono raccomandare 
un'utilizzazione adeguata alla 
cultura dei giovani e al relativo 
ambiente sociale». Se non È 
una censura, poco ci manca. 

Nella redazione di Lupo Al
berto, il mensile edito dalle 
edizioni Macchia Nera (ogni 
mese, tra nuovi albi e ristampe, 
oltre 120.000 copie vendute), 
la .prendono spiritosamente, 
com'è nella loro tradizione. E 
rispondono con un comunica
to che apparirà sulla nuova 
pubblicazione Lupo « Alberto 
Magatine, in edicola ai primi 

• di BtugnWNel 'quale, dopo 
aver sottolineato la contraddi
zione tra i due ministeri, ironi-

' camente si conclude: «ne cori-
: segue che tutte le copie dell'o-

Cuscolo di Lupo Alberto distri-
uite di fronte alle scuole su 

iniziativa del ministero della 
Sanità potranno, anzi dovran
no, essere sequestrate dal pre
side dieci metri più avanti, sul 
portone della scuola, per inter
dizione del ministero della 
Pubblica Istruzione. Bel col
po!» 

Ferrara, pubblicati i risultati 
di un'indagine fra i ragazzi 
I più pensano a legami 
duraturi con l'altro sesso 

Giovani cattolici: 
«^verginità 
non:è:im^tabù»-

CLAUDIO STRANO 

• • FERRARA. Uno squarcio su •"•• 
un argomento spesso ridotto a 
teatrino, frainteso, relegato, 
compresso o addirittura re- , 
presso, l'amore adolescenzia- :•• 
le, o Amore giovane, come; re
cita il titolo di una ricerca .stati- • 
stica svolta dal consultorio gio- ' 
vani dell'Usi 31. un'articolazio- : 

ne del Progetto giovani varato J 
quattro anni fa dalla Rcgone ' 
Emilia Romagna. Le caratteri- -
stiche di una coppia emiliano-
romagnola in fase di scoccia
tura (per gli esperti i ferraresi 
sono omologabili col resto del-
la regione) ci vengono fomite ; ' ; 
dalle risposte degù stessi prò- • 
tagonisti a 861 questionari, di
stribuiti nell'89 -'90 in cinque • 
scuole medie superiori e istituti : . 
professionali della città. Ora '. 
sono finite in un volume pre- i 
sentato da Nando Odescalchi, •" 
assessore regionale ai servizi *•. 
sociali, Giuseppe zuccatelli, •'. 
amministratore straordinario ' 
dell'Usi 31, e gli autori dell'in- in
dagine: due psicologi, Bruna «-: 
Zani del dipartimento scienze -
dell'educazione dell'Universi- '..-. 
tà di Bologna e Fulvia Signani ' 
del consultorio ferrarese, più •"••; 
un sociologo, Leonardo Altieri, V 
sempre dell'ateneo bolognese. , 

La ricerca è scientifica ma i 
non per questo è stata rispar- ; 
miata da ostracismi e tabù. 1 ; 
coautori, • nell'introduzione, ; * 
hanno dovuto usare termini " 
come «oscurantismi» e «obie- . 
zioni di carattere morale» per ;.• 
parlare degli ostacoli che i pre- : 
sidi, soprattutto, hanno frap- ' 
posto all'entrata dei quisitio- ; 
nari nelle loro scuole. Spicca- •• • 
no le latitanze dei licei classico : " 
e scientifico, di ragioneria e." ' 
delle magistrali. . ;'••' 

Ma vediamo alcuni dati sui ,' 
giovani dai 15ai 18anni,diva- '•'. 
ria estrazione sociale. 1 maschi .' 
ammettono di aver più biso-. 
gno di un legame affettivo -' 
(8696) delle femmine (58%). 
Per entrambi i sessi cresce il " 
valore della vita di gruppo, in _: 
rapporto a precedenti ricer- ••• 
che. Il far parte di una compa- •• 
gnla è, oggi, essenziale nella ri- .; 
cerca della propria identità per 
la quasi totalità degli adolc- ... 
scentl. «Una vera rivoluzione : 
culturale-la definisce il socio- . 
logo -. Alcuni anni fa ciò era \, 
importante solo per un 50-603; ' 
dei giovani». Resta un nsicato 

1% che ha riportato «esperien
ze negative». Poco valore viene 
accordato alia durata di un 
rapporto sentimentale (28%). ; 
al pensare di sposarsi (6%); ? 
molto di più al capirsi (81%) e i 
alla sincerità (74%). Cala nella -
generazione emiliana anni '90 ; 
"importanza dell'indipenden-, 
za e dei soldi (il 20% lì ha già). " 
a tutto vantaggio di una mag- -
gior progettualità espressiva 
della propria vita. Sul sesso i 
giovani si rivelano curiosi, ma . 
male informati, proprio come i 
loro genitori. Primo rapporto a ' 
16 anni per i maschi, a 15 per , 
le femmine, con molto rispetto 
per la sfera dell'affettività 
(1 /3) . , ' . . •..; ... 

Ma quale dato ha stupito 
maggiormente i ricercatori? 
«La stereotipizzazione dei rap- . 
porti fra maschio e femmina. • 
che restano distanti per loro • 
stessa convinzione», risponde ' 
Bruna Zani. È il ritomo della • 
•doppia morale» tipica degli ' 
anni '50: all'uomo sono con- -
cessi alcuni privilegi vietati alla 
donna. E ora ci crede anche la ' 
donna. L'esempio riportato 6 il 
seguente: se un'adolescente n-
mane incinta, la stragrande 
maggioranza delle ragazze : 
(80%) lo direbbe al partner. ' 
ma un cospicuo 20% si terreb
be il problema per sé conside
randolo di propria competen- • 
za. -•• •-• « • . . - . , . .. M. • 

Infine un discorso su atteg
giamento religioso e sessuali
tà. Anche i numeri testimonia
no che ormai «I giovani cattoli
ci hanno comportamenti con- ' 
creti poco dissimili da tutti gli 
altri», come sintetizza Altien. 
Gli esempi sono chiari: la mag
gior parte dei «cattolici osser-; 

vanti» (il 19%), quelli cioè pie
namente in linea con le diretti-, 
ve morali della Chiesa (mentre 
il 31%non.vi.si riconosce), ri- ' 
sponde di non condividere 
che «la verginità sia un valore 
da portare Fino al matrimonio» • 
e. sul tema cruciale dell'abor
to, addirittura un 10% dice di ' 
ammetterlo, quota che sale al 
30% se contiamo chi è «abba
stanza favorevole». • Risultati 
sorprendenti.. Ancor più se 
confrontati con i dati comples
sivi, di credenti e non, sui lavo- , 
revoli all'aborto in caso di gra
vidanza indesiderata: il 34% 
delle ragazze e il 31% dei ra
gazzi 
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Violenti carmoneggiairienti dei federali 
sui quartieri musulmani della capitale 
Nove morti nella città industriale di Tuzla 
Mancano viveri; medicinali e acqua 

Duecento soldati delle Nazioni Unite 
si «ritirano» e raggiungono Belgrado 
I serbi bloccano due mezzi dell'Orili 
L'Italia apre le porte agli sfollati 

La Bosnia alla fame, i primi pròfuga 
Sarajevo sotto le bombe. I serbi attaccano con l'o
biettivo di conquistare la zone della città dove sono 
dislocate le caserme dell'ex-armata federale. I ca
schi blu abbandonano la capitale bosniaca. Due 
mezzi dell'Onu bloccati dai serbi. Incontro tra i capi 
musulmani e croati per decidere il futuro della re
pubblica. Ieri sera sono arrivati a Trieste una parte 
dei 970 profughi in fuga dalla Bosnia 

• I SARAJEVO A Sarajevo af
famata e allo stremo, si è conti
nuato a combattere anche ieri, -
nonostante il ccssate-il-fuoco 
concordato venerdì con la me
diazione dell'Onu tra rappre- • 
sentanti serbi, musulmani e 
croatiideila Bonsia Erzegovina. 

/ Nei bombardamenti nella ' 
capitale, i più violenti sono sta
ti nel quartiere di Dobrin]a e in- • 

. tomo a due caserme federali 
della citta. Secondo fonti bo- ; 

sniache almeno nove persone 
sono stale uccise e molte altre 

, ferite nei combattimenti che 
: sono divampati durante la not- -

te scorsa per la prima volta a ; 
Tuzla, un centro Industriale 
quaranta chilometri da Saraje
vo. Un portavoce del governo 
ha detto che le forze serbe 
stanno cercando di tagliare in 
due Sarajevo per allacciare le -

jone sodo il loro controllo agli 
acquartieramenti della caser
ma «maresciallo Tito» a sud 
della capitale. La radio bosnia
ca ha riferito inoltre che è stato 
attaccato e distrutto l'aeropor
to militare nei pressi della citta
dina di Bihac, una struttura 
moderna per impianti e appa-
"occhiature. L'attacco sarebbe 
avvenuto dal cielo a opera del
l'aviazione federale. Se la noti
zia fosse confermata, l'azione 
potrebbe essere stata ordinata 
•pei rendere inoffensivo lo sca-

". io durante la ritirata dell'eserci-
i to federale dalla Bosnia. • 

Per quanto riguarda il trasfe
rimento • dalla capitale del 
quartier generale dei quattor
dicimila caschi blu che si stan
no dispiegando in Croazia, re
sosi necessario per ragioni di 
sicurezza, una colonna di ot- l primi profughi musulmani arrivati a Trieste dalla Bosnia, ien sera 

, tanta automezzi con 170 per
sone a bordo si e mossa ieri 
mattina di buon ora per Bel
grado. • „• 

Il convoglio si muove molte 
lentamente verso la capitale 
serba anche a causa della con
dizione delle strade in molti 
tratti danneggiate dai bombar-
damenti e dalla granate. Alla 
penferia della citta due mezzi 
del convolgio Onu sono stati 
bloccati dalle forze serbe. 

Eckhard. il portavoce dei ca
schi blu, ha chiarito successi
vamente che i mezzi del con
tingente inviato dalle Nazioni 
Unite intercettati dai serbi alla 
periferia di Sarajevo sono due 
veicoli corrazzati che venerdì 
avevano tentato di raggiungere 
il centro della città. • 

Non si sa se successivamen
te i due mezzi siano stati ricon
segnati al comando delle forze 
di pace; ma si tratta certamen
te di un ulteriore sintomo dei : 
sentimenti ostili delle milizie ; 

serbe nei confronti dei caschi 
blu ,...• .-,.,.-. •.-,-... 

Due dirigenti dei partiti croa
to e musulmano della Bosnia 
Erzegovina si sono intanto in-, 
contrati ieri per colloqui che 
fonti qualificate a Sarajevo de
finiscono di cruciale importan
za. Mate Boban, vice presiden

te del partito croato Hdz, e Ir- , 
fan Ajanovic, un dirigente del im
partito musulmano Sda, ieri 
mattina hanno iniziato una se
rie di discussioni a Grude, una 
cittadina della Bosnia occiden
tale. Sul contenuto dei collo
qui non sì hanno particolari. A ;• 
Sarajevo si ricorda però che ! 
una decina di giorni fa, nella 
città austriaca di Graz, lo stes
so Boban e Radovan Karadjic, 
il leader del partito nazionali- ; 
sta serbo della Bosnia (Sds), 
avevano annunciato un accor
do per una «regionalizzazione» 
della repubblica su basi etni
che. La parte musulmana, che 
nella guerra civile si e coalizza- ; 
ta con i croati contro gli irrogo- : 
lari serbi e l'ex-armata federa- "• 
le, ha però espresso il proprio 
malumore per il «patto di Gra- •' 
z».Alcuni suoi rappresentanti ,'•' 
hanno più volte dichiarato che ' 
una eventuale divisione della '•• 
Bosnia deve essere concordata -
tra i rappresentanti delle tre ; 
comunità. La televisione di Sa
rajevo ha ribadito ieri che per • 
discutere del futuro assetto •". 
della Bosnia nei prossimi gior- t 
ni è possibile un incontro tra il 
presidente Alija lzetbegovic e il ; 
presidente croato Franjo Tudj- • : 
man. I colloqui di Grude, se-
condo le fonti bosniache, po

trebbero essere stati indetti per 
prepararlo. „.. 

Sempre più grave il dramma 
dei profughi. La Croazia non è • 
più in grado di ospitare le mi
gliaia di persone in fuga delle .-
zone di guerra ed in particola-, 
re dalla Bosnia. Ieri sera a Trie- '; 
ste sono arrivati in pullman i e 
primi 156 profughi bosniaci, in " 
massima parte donne, bambi- \ 
ni e anziani. Oggi dovrebbero ' 
giungere in Italia altri 816 rifu
giati. Da Trieste raggiungerai -, 
no alcune caserme militari del- • 
la città, di Trento, Bolzano, 
Udine Forlì e Torino.. 

Per rompere il muro di indif
ferenza e di silenzio delle isti- ;'• 
tuzioni per gestire insieme l'ac
coglimento e gli aiuti per le 
donne, i bambini, i vecchi, i : 
giovani che hanno disertato, 
colpiti dagli eventi bellici in 
Bosnia Erzegovina e lanciare, y 
da Trieste, un appello per la ;. 
cessazione delle ostilità e il riti- ; 
ro dell' armata federale da tut-., 
te le zone di guerra. Su queste ' 
basi si 6 svolta ieri a Trieste \ 
una manifestazione per il ces- j 
sate il fuoco nella Bosnia Erze
govina, promossa dall' associ- j. 
zione per la pace, le Adi, l'Ar- '., 
ci e Siila quale hanno aderito • 
movimenti umanitari e del vo- ? 
lontanato, partiti della sinistra, 
i circoli sloveni e i sindacati. 

Presidenziali nelle Filippine 
Fidel Ramos è in testar 
tra le proteste per i brogli 
«Annullate le elezioni» 

\ Wm MANILA. «Brogli all'ingros-
so». L'ex giudice Miriam De- ' 
fensor Santiago, candidata in -
corsa per la presidenza delle 
Filippine, ha spiegato1 cosi la 

• sua richiesta di annullamento i 
delle elezioni. La presidente 
uscente, Cory Aquino, a suo -
avviso avrebbe truccato pesan- • 
temente il voto per favorire l'ex 
ministro della difesa, Fidel Ra-
mos, dato in tesUi dai primi da
ti sullo spoglio delle schede. I 
voti scrutinati finora sono ap
pena il 17 per cento. Ma se
condo Miriam Santiago, che fi
no a venerdì scorso aveva otte
nuto una percentuale di prefe
renze maggiore a quelle otte
nute da Ramos, le operazioni 
elettorali non sono state svolte 
correttamente. E di brogli, 
massicci e sistematici, parlano 
anche gli osservatori intema-

, zionali. • '•--••• --•-' 
Miriam Santiago ha perciò 

indetto manifestazioni di pro
testa in tutto il paese - ieri han
no partecipato in 20.000 al pri
mo raduno a Iloilo - mentre i 
ribelli dell'ex colonnello Gre
gorio Honasan hanno minac
ciato di ricorrere alle armi se 
non cesseranno i brogli eletto
rali, . dichiarandosi pronti a 
schierarsi a fianco della San
tiago Cory Aquino ha liquida
to le accuse dell'ex giudice, so

stenendo che Miriam Santiago 
non ha l'autorità morale per 
appellarsi al popolo. 

Di brogli ha parlato uriche 
Eduardo «Danding» Cojuang-
co, che risulterebbe in terza 
posizione secondo l'organiz
zazione privata Media Citizens 
Quick Count che sta scrutinan
do le schede. Cojuangco so-

; stienc di essere stato scippato 
' di migliaia di voti: il suo siste

ma computerizzato di conteg
gio delle schede gli assegna la 
palma del vincitore con il 22,3 
per cento • delle preferenze, 
contro il 21,31 di Ramos e il 
19,07 di Miriam Santiago. -

Contro i brogli si è scagliata 
'.-• anche Imelda Marcos. vedova 
, del dittatore costretto a fuggire 
dalle Filippine sei anni fa. «In 
fondo al cuore sappiamo di 
aver vinto», ha detto, lamen-

. tando la mancata assegnazio
ne di migliaia di suoi voti. Ed 
ha aggiunto che boicotterà il 
processo in cui è chiamata a 
difendersi dall'accusa di aver 
depredato il popolo filippino 

.durante la dittatura. • ...--"•• 
A testimoniare il clima di 

': tensione, l'agguato in cui ieri 
sono stati uccisi cinque scruta

t o r i nella provincia di Lanao 
del Sur. Altre quattro persone 
sono nmaste fente, mentre tre 
funzionan risultano dispersi 

Nei sondaggi Ross Perot batte per la prima volta George Bush 

marciano a In 
contro la miseria 
Migliaia di persone hanno marciato ieri, a Washigton, 
per chiedere al presidente ed al Congresso nuovi fondi 
per le disastrate città americane. In un decennio di 
reaganismo i contributi alle città sono calati del 60 per 
cento alimentando il degrado e l'abbandono delle 
aree metrpolitane. Bush promette una svolta. Ma nei 
sondaggi, intanto, il miliardario Ross Perot lo batte per 
la prima volta: 33 per cento contro 28. 

••NEWYORK. DavidDinkins, 
il sindaco nero di New York, lo 
ha detto esplicitamente: nes
suno si illuda che la calma che -
regna in queste ore per le vie 
delie inner<ities, rappresenti : 
un «ritorno alla normalità». Ov
vero: nessuno creda che, spen
tasi la vampata di Los Angeles, 
la vita politica americana pos
sa recuperare il suo tranquillo 
tran-tran elettoralistico. «Quel
lo di cui le nostre città soffrono 
- ha precisato Dinkins - è un 
abbandono durato 12 anni. E 
quello che e successo in Cali
fornia non e che la prima tragi
ca fattura d'un lungo conto da 
pagare». Ancora più duro Ray 
Flynn, sindaco di Boston: 
•Quando abbiamo deciso di 
organizzare questa manifesta
zione - ha detto - la sommos
sa d i Los Angeles non c'era an

cora stata. Ma già era chiaro -, 
come, ovunque, sarebbe ba
stata una scintilla a far divam-. 
pare l'incendio. A Los Angeles ','; 
la scintilla è stata la sentenza 
che ha assolto i picchiatori di 
Rodney King. Altrove potrebbe 
essere qualunque cosa. Le no
stre città sono diventate delle '".. 
polveriere...». -.-••. . , . , ; -

Convocate dalla Conferenza • 
dei sindaci d'America, almeno "• 
centomila persone hanno .: 
marciato ieri a Washington per * 
reclamare una svolta nella pò- "•}. 
litica federale verso le grandi 
città. Una grande folla che ha J 
riflesso le angosce e le frustra- > 
zioni di gran parte di coloro,; 
che, nel profondo delle realtà : 
metropolitane, combattono da • 
anni in prima linea contro il 
degrado urbano, contro la cre
scente povertà e contro le divi-

«inner ciues» 

Henry Ross Perot 

Baby-falco nei cieli di New York 
... • • NEW YORK. Rocco rosa a 
. Manhattan. Con felicità e com-
, mozione i bird watcfiers an

nunciano la nascita della pic-
. cola Fuzzy, ultima arrivata del-
; l'ormai grande famiglia dei fal-
'. coni . pellegrini newyorkesi. 

Fuzzy, recita l'annuncio sul 
Daify News, ha rotto l'uovo 

'. una settimana fa su un corni
cione del PanAm Building, di 
fronte al più spettacolare dei 
panorami metropolitani e sot
to lo sguardo amorevole dei 
genitori. Già , regolarmente 
iscritta all'anagrafe ornitologi
ca, la neonata gode di ottima 

- '- salute. E, nel giro d'una venti
na di giorni, sarà, a quanto pa
re, già in grado di prendere il 

•" volo. • •• • ••<• -- -.•-.• .-.-
Una notizia curiosa? Non 

propriamente. Ben al di là del
la «cronaca sociale», infatti, la 
nascita di Fuzzy toma a segna
lare un fenomeno che va da 

- tempo sconcertando ed intri-
-, gando molti naturalisti. Que

sto: spinti ad abbandonare fo-
' reste e montagne dal deterio-
>̂  ramento dell'ambiente, molti 

rapaci stanno ritrovando pro-
' prio nella giungla della «Gran-
'. de mela» - simbolo intemazio-
,; naie del fascino e degli orrori 

: New York paradiso degli uccelli? New York ultimo ri
fugio per specie in via di estinzione? Pare di si. Ab
bandonati monti e foreste, molti rapaci sembrano 
aver ritrovato qui, tra i picchi di cemento, il proprio 
habitat ideale. Tra essi il rarissimo falcone pellegri
no: l'ultima nata ha solo una settimana e si chiama 
Fuzzy. Tempi difficili si preannunciano, invece, peri 

; piccioni, divenuti nuovamente prede. ;. 

''''•'•'• ' i > " ••'• -•••" DAL NOSTRO INVIATO '•"• • • ' ' 

della civiltà metropolitana -
: l'habitat ideale perduto. Al 
punto che il loro maestoso e 
minaccioso volteggiare e già 
da qualche anno una presenza 
familiare nei lembi di cielo che 
traspaiono tra le punte dei 
grattacieli. Le spiegazioni non 
mancano. A New York, dicono 
gli esperti, i rapaci rimpiango
no forse l'aria cristallina delle 
montagne. Ma, grazie al degra
do urbano (leggi: una impres
sionante quantità di topi) ed 

t all'amore con cui gli uomini 
rimpinguano scoiattoli e pic
cioni, ritrovano prede vitami
nizzate e abbondanti. Ed in 
ogni caso, nidificando sui tetti, 
si godono il meglio d'una città 

' che -sudicia, caotica e perico

losa ai piani bassi - continua 
ad offrire, se rimirata dall'alto, 
l'incanto d'un parorama da 
fiaba. ••. --••• - - ••..;•." 

In questo ormai collaudato 
contesto, la venuta al mondo 
di Fuzzy rappresenta un fatto 
straordinario. Il falcone pelle
grino è infatti classificato tra le 
speci in via di estinzione. E la 
battaglia per la sua sarvaguar-

' dia - considerata senza spe
ranza tra boschi ed alture - sta 

. ottenendo sorprendenti e mi
surabili successi proprio tra le 

. vette di cemento che segnano 
•• la skyline di New York. La pri-
' ma coppia si è installata In cit
tà nel 1983. E, da allora, la pro
genie è felicemente cresciuta 

. fino a raggiungere i 18 matri
moni. Una concentrazione 
che, probabilmente, è oggi la 
più alta di tutto il Nord-Est 
americano. -

Entusiasmante per gli orni-
: tologhi, tuttavia, la notizia pre-
•••' senta ovvi e luttuosi risvolti per 
: i più tradizionali tra gli ospiti 
: pennuti del paesaggio metro
politano. Abituati agli ozi! d'u-

, na vita parassitaria, infatti, i 
piccioni hanno tristemente do-

; vuto riscoprire, nelle vesti di 
..' prede, le implacabili leggi del-
_ la natura. Cosa che, si dice, 

hanno fatto con inventiva e co
raggio, capitalizzando la pro-

• pria secolare dimestichezza 
con la realtà urbana e svilup
pando sofisticate tecniche di 

'. sopravvivenza (la più comu
ne: spingere i rapaci a spiacci
carsi, ingannati dai riflessi, 
contro le pareti di cristallo dei 
grattacieli). Ma e possibile che 
presto, lasciata una città ricol
ma di falchi, ai bird walchers 

! tocchi di nuovo spingersi, cari
chi di binocoli, verso remoti 

•angoli di natura immacolata. 
Per rimirare, questa volta, il vo
lo maestoso degli ultimi pic-

' cioni. >. OM.Cav. 

sioni etniche e razziali che. ' 
proprio da questo degrado e 

, da questa povertà, vengono , 
pericolosamente alimentate ;. 
ed esaltate. C'erano i sindaci, 'i 
gli amministratori, i funzionari . 
di gran parte dei municipi d'A- ; 
merica, i rappresentanti di di
stretti e di quartieri che cerca- . 
no di far sopravvivere, nella > 
violenza della metropoli, una " 
logica di comunità e di solida-
rietà. . , . -..-.. --i ... • y 

Nella capitale, queste cento
mila persone hanno portato • 
qualcosa di più della propria • 
rabbia. A Bush ed al Congresso ' 
hanno -infatti presentato un 
«pacchetto» di proposte che, 
articolate in sette punti, ruota- '• 
no attorno ad una richiesta di • 
36 miliardi di dollari in nuovi 
stanziamenti. «Il minimo Indi
spensabile - ha detto ieri Din
kins - per aprire una fase nuo
va, per segnalare come le città -, 
abbiano ritrovato un posto ac- » 
cettabile nell'agenda del go- ' 
verno». .-.•-.-• .-.-.- ••-••••: '< -..<., 

Difficile credere, :> tuttavia, ; 
che questa richiesta possa tro- < 
vare un'almeno parziale acce- "• 
glienza. La politica di taglio 
agli aiuti destinati alle aree me-
tropolitane 6 stata infatti una 
delle basi della politica di Rea-
gan primrt e di Bush poi Al 

punto che i finanziamenti so-
' no drammaticamente calati 
.dai 37,3 miliardi del 1981 ai 

13,1 previsti per il 1993. Ed il ; 
. contributo federale al bilancio • 
delle 17 più grandi città ameri- v 
cane è sceso, in un decennio, •• 

: dal 1& al 6 per cento del totale. . 
Sollecitato dai fatti di Los -

' Angeles, Bush non ha perso in •;' 
• questi giorni occasioni per te-
stimoniare il suo (seppur tar- 1 
divo) interesse per l'esplosiva .. 
situazione delle grande città. 
E, rispolverando vecchi e di- ',', 
menticati programmi, non ha , 
mancato di presentare un su , ' 
modestissimo piano di imme- " 

•diati interventi. Ma. più che a "i 
•• varare un progetto, Bush pare '>", 

in realta impegnato a rimarca- r. 
re le responsabilità sloriche ' 

y del degrado metroplitano. Tut- .;-
;, te, a suo dire, da assegnarsi ' 
" non .li tagli del reaganismo,vj 

ma aijll «eccessi di generosità» *-•• 
della politica sperimentata da ' 
Lyndon Johnson negli anni 60. .' 

Uno «scaricabarile», questo, -•• 
che non sembra essergli di '., 
gran giovamento in vista delle :' 
elezioni di novembre. Un son- i-
daggio della Cnn lo da infatti ''' 
per la prima volta battuto - 33 
percento contro il 28 - da Ross ,; 
Perot. Fermo al 26 il democra
tico Bill Clinton. 

. C i n a ^ : ; ^ ; 
Accettarono 
tangenti > 
Giustiziati 

Br i lC ia • • Un incendio, probabilmente 
_ j l-fa—l.,,1 provocato dallo scoppio di 
<IU ISMIIDUI una o più bombole di gas. 
il n n n t p n a causato il crollo di una 
J « V i 2 » P a r t e d e l ce'ebre P°nle di 
d i b a l a t a barche di Calata, ad Istan

bul, che da 300 anni collega 
^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ le due sponde del Como 

d'Oro. Il ponte, che misura ; 
462 metri ed è largo 25, ospita tradizionalmente negozi, frig- • 
gitorie e ristoranti popolari, oltre ad una strada di scorrimen
to. Da tempo ne era prevista la sostituzione, almeno per le 
funzioni di viabilità, ora compromesse dal crollo che ha in
teressato una sezione di 40 metri quadrati. Non sembra co- . 
munque che nell'incendio ci siano stati feriti.,.(. .,.,,•, . s -

'.'•. Avevano intascato delle bu
starelle e commesso altri 
reati finanziari al danni deilo 
Stato. Quattro persone - un 
dirigente industriale, un 
commerciante, un impiega
to ed un addetto all'eroga- ' 

^ ^ ^ ^ ^ l - l l — zione di prestiti - sono stati 
giustiziati a Shangai con un -

colpo alla nuca. Secondo il quotidiano WehuiRao i quattro < 
avrebbero «causato gravi perdite allo Stato» per un valore fi
nanziario equivalente a circa mezzo miliardo di lire. Non tut- -
ti i reati di corruzione vengono puniti in Cina con la pena ca- ; 
pitale. Nei casi meno gravi, si ncorre all'arma delle sanzionir 

amministrative e pecuniarie, e '>.,,. . , •-•-: y. -.-• " : • • ' « JÌ; 

Centinaia di migliaia di dol
lari, provenienti dalle «impo
ste rivoluzionarie» estorte ai 
commercianti baschi o dai 
riscatti dei rapimenti, veniva
no riciclati dall'Età su conti 

•;. bancari svizzeri. L'organiz-
mmm^^^mmmmm^^m^mmmm zazione separatista basca 

sfruttava, tra l'altro, i circuiti 
solitamente usati dai trafficanti di droga colombiani. La sco
perta e stata fatta dal magistrato francese Laurence Le Vcrt, 
che dopo l'arresto del leader dell'Età «Artapalo» è venuta in 
possesso di dischetti informatici che davano indicazioni su ì 

. movimenti bancari in Svizzera controllati dall'organizzazio-

Conti svizzeri 
per riddare 
i l denaro 
dell'Età 

Europa unita 
Abolito 
primo posto 
di frontiera 

Spagna e ' Francia : hanno 
.'• abolito ieri per la prima volta "• 

• un posto di frontiera, in linea ' 
con quanto stabilito dal trai- ;: 

, tato di Maastricht per l'unio-
, ne politica e monetaria del

l'Europa. I sindaci di Mollo. <. 
' nella regione nordòriciilàle 

della.Spagna, e di Prats de • 
Mollo, in Francia, hanno presieduto il simbolico abbatti
mento delle frontiere tra i due paesi. Le guardie di confine 
spagnole e francesi d'ori in avanti opereranno congiunta- • 
mente. .... --•"•• 

Un ex ergastolano 
irlandese 
sposerà la figlia 
dì Bob Kennedy? 

Fiori d'arancio in vista per 
> Paul Hill, 37 anni, un ex er- ; 
sastolano irlandese liberato • 
due anni fa dopo 15 anni di 
detenzione. La sposa, se-

. condo il domenicale britan- ' 
nico «Sunday Express», sarà 

^ ^ m m ^ ^ m ^ ^ ^ m m ^ ^ •: Courtney Kennedy, la figlia i 
di Bob Kennedy, il senatore • 

statunitense assassinato nel 1967, quattro anni dopo il frate)-
lo John, presidente degli Stati Uniti. Hill, che attualmente vi
ve a New York nell'appartamento di Courtney, ha rivelato i 
suoi piani matrimoniali mentre si trovava d'i passaggio a . 
Londra: «Stiamo insieme da due anni - ha detto ai giornale -e 
la nostra è una relazioni! molto seria. Abbiamo già parlato < 
della possibilità di sposatici». L'uomo, condannato al carce-
re a vita insieme ad altri Ire irlandesi per aver causato morte '. 
e distruzione in due pub di Guildford, è stato successiva- ;; 
mente scagionato dalla grave accusa dopo un riesame delle • 
prove. Dopo la sua liberazione, Paul Hill tu invitato a Wa
shington dal fratello di Courtney, Joe, che si era adoperato a ' 
fondo nella campagna per la sua liberazione. .. ;..,.>. ; -., ; 

Il teologo cattolico contro
corrente Hans Kung, in una 
dichiarazione all'emittente ; 

tedesca Hessischer Rund- / 
funk ha definito scandalosa -
la beatificazione di Josema- . 
na Escrivà, fondatore dell'O
pus Dei. Secondo lo studio- ; 
so svizzero, infatti, l'Opus -

Dei sarebbe una sorta di ,'ietta segreta dai connotati fascistoi-
di. .- . ... ,.;.... --. .,, ' 

VIMMNIALOM 

Beatificazione 
fondatore 
Opus Dei 

«E uno scandalo» 

Sette referendum a Berna, in dicembre il quesito sulla Cee 

La Svizzera decide sul Fondo monetario 
Vocazione europeista alla prova generale 
Raffica di referendum in questo week-end per la 
Svizzera. Le urne, aperte venerdì, dovranno dare ri
sposta a sette quesiti che vanno dall'adesione al 
Fondo monetario al servizio civile, dalla protezione 
delle acque alle manipolazioni genetiche e ai reati 
sessuali. Decisivi i referendum sugli accordi mone
tari intemazionali di Bretton Woods. Una prova ge
nerale in vista del referendum sulla Cee. 

••GINEVRA. Week-end di re
ferendum per i concittadini di 
Guglielmo Teli. Ben sette i que-;. 
siti cui rispondere, un record >' 
per la Svizzera, che deve anda- . 
re indietro fino al Seicento per 
trovare un altro pacchetto di 
scelte altrettanto sostanziose. 
Il «ricco menù», come l'ha defi
nito un quotidiano elvetico, ri-
guarda prima di tutto l'adesio- : 
ne della Confederazione alle 
istituzioni di Bretton Woods. il 
Fondo monetario intemazio

nale e la Banca mondiale, un 
• test decisivo per saggiare il tas

so di isolazionismo degli sviz
zeri in vista dell'appuntamento 
del 6 dicembre prossimo In cui 
saranno chiamati ad esprimer
si sull'integrazione europea. 

' Accanto alla politica intema
zionale altri quattro quesiti che 

; riguardano questioni inteme: il 
servizio civile, le manipolazio
ni genetiche, i reati sessuali e 
la protezione! delle acque. Si 
arriva a quota sette perchè su

gli accordi monetari e sulle 
questioni ambientali gli elettori ' 
devono esprimersi oltre che i 

, sulle proposte del Parlamento 
anche su quelle dei comitati 

j: d'iniziativa. .--.-• -. •-»,-.*•.-.....• ; 
Se i no dovessero prevalere 

nei referendum su Fondo mo
netario e Banca mondiale ne 
rimarrebbe coinvolta tutta la : 
politica estera elvetica, che da -
qualche anno tenta di uscire ' 
dal suo dorato isolamento. ' 
Questi gli schieramenti in vista 
del voto: i vertici di tre dei quat-
tro partiti governativi (demo- : 
cristiani, radicali e democratici ' 

.: del centro) e gli esponenti del 
mondo economico raccoman- : 
dano l'adesione, mentre l'è- ' 
strema < destra - (contraria > a -

: ogni apertura) e buona parte 
:' dei movimenti terzomondisti ' 
(: la rifiutano. Spaccato in due, il ' 
: Partito socialista, al governo, • 

ha preferito non prendere po
sizione. La Svizzera aveva ne
goziato l'adesione all'Fml l'an

no scorso. Per le autoriti, di . 
Berna era infatti indispensabile 
entrare nel Fondo al più pre
sto. "•:•>-.- • .•••;,••••:••• 

«Per noi - spiega il presiden
te della Confederazione R;né : 
Felber - si tratta dell'ultima 
possibilità per tentare di essere 
presenti a pieno diritto negli 
organi esecutivi dell'FmL Pre- ; 
sto, in seguito all'importante ' 
numero di nuove adesioni, sa-
ranno infatti ridistribuite le car
te in seno ai vertici del due or
ganismi e vogliamo poter ap
profittare di quest'occasione». 
D'altra -parte, sottolineano i 

• fautori • dell'adesione, se la . 
Svizzera non aderisse al Fondo 
si ritroverebbe in ben triste ', 
compagnia: a fianco di Cuba, 
della Corea del nord e del Bru-
nei. Gli oppositori denuncilo 
invece la «nuova colonizzazio-. 

•' ne del Terzo mondo» compiu- : 
tadall'Fmie 11 prezzo «elevatis-
sino» chiesto alla Svizzera per 
l'adesione, 432 milioni di fran

chi che la Confederazione do-
• vi*, versare nelle casse della 
- Banca mondiale. Tra gli altri 
• temi in votazione sono I" obie-
' zione di coscienza, il popolo 
. dovrà pronunciarsi sull'intro-
: duzione di un servizio civile e -
'. la tecnologia genetica: il nuo-
- vo articolo costituzionale, con- -
. testato da un comitato referen- ' 

' dario, vieta esplicitamente le : 
''manipolazioni'del patrimonio 

genetico di cellule e di embric- ; 
ni umani e le cosiddette madri • 

À in affitto. La fecondazione in . 
• vitro sarà inoltre limitata ai casi : 
' di sterilità e di gravi malattie ' 
^genetiche. Infine ci sono irete- : 

rendum sulla protezione delle 
•._ acque e una revisione del Co- : 
r dice per reati in materia ses-
;., suale. La nuova legge mantie

ne i 16 anni come maggiore ; 
età sessuale ma amplia l'impu- -

• nità anche al rapporti tra i gk> 
, vani al di sotto dei 16 anni se la : 
. differenza di età non supera i 
• tre anni. . 
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Azerbaigian 
Si tenta \ 
un governo 
di coalizione 
• i MOSCA. Un governo prov
visorio di conciliazione nazio
nale, con conservatori e Fronte 
nazionale a! suo intemo, do
vrebbe guidare da ieri l'Azer
baigian. 11 condizionale è d'ob
bligo poiché nella capitale Ba
ku dell'ex repubblica sovietica 
si continua a sparare, una vio
lenta sparatoria si e svolta da
vanti alla sede del Fronte. L'e
pisodio, tuttavia, sembra esse
re rimasto isolato e la giornata 
di ieri 6 stata piuttosto calma, 
per la prima volta dopo 48 ore 
che hanno visto d'apprima il 
ritomo dell'ex presidente Mu-
talibove la proclamazione del
lo stato d'emergenza, poi le 
manfestazioni e l'attacco ar
mato dell'opposizione, coro
nato da successo. 
Il consiglio nazionale azerbai-
giano, organo provvisorio del 
potere, oltre a nominare il go
verno ha convocato il parla
mento per lunedi e respinto le 
dimissioni di Mamedov, presi
dente del parlamento e ad in
terim presidente del paese dal 
sei marzo allo scorso giovedì, 
quando per 24 ore era rientra
to nel palazzo presidenziale 
Aiaz Mutalibov. A capo del go
verno di coalizione rimane il 
premier Ragim .-• Gusseinov, 
mentre il ministero degli Inter
ni e stato affidato a un espo
nente del Fronte. 1,,:..:.',•. ••!•.•:, 

Sulla sorte di Aiaz Mutalibov 
non si sa nulla. Il palazzo pre
sidenziale dove si era asserra
gliato, è stato espugnato dal
l'opposizione nella notte Ira 
venerdì e sabato, ''--v.•-!-"••>-

Nel Nagomyj Karabakh so
no ripresi i combattimenti: la 
guerriglia armena mira a crea
re un corridoio che colleghi 
l'enclave con l'Armenia. ' 

Sudafrica 
Riforme; 
i tempi ^ 
si allungano 
I H JOHANNESBURG. Il presi
dente sudafricano de Klerk e il 
leader . dell'African National 
Congress (Anc) Nelson Man
dela non sono riusciti a risolve
re le profonde divergenze su 
cui si e arenata la seconda tor
nata della Convenzione costi-
miionalc (Codesa 2). ma il lo
ro intervento ha evitato la rot
tura. Le trattative continuano, 
sebbene obicttivi che prima 
sembravano quasi a portata di 
mano ora appaiono più lonta
ni nel tempo. I lavori nella tar
da serata di venerdì erano arri
vati ad un punto morto. Poi de 
Klerk e Mandela si sono incon
trati e, pur non essendo riusciti 
ad eliminare gli ostacoli, han
no deciso di impiegare la loro 
autorità per rimettere in car
reggiata la trattativa. La «Code
sa 2» non e stata all'altezza del
le aspettative, ma si spera che 
le settimane e i mesi che ver
ranno porteranno a quei com
promessi, sfuggiti a questa tor
nata negoziale, indispensabili 
per spianare la strada verso la 
democratizzazione. L'accordo 
e mancato sui modi e sui tem
pi della redazione e della'ap
provazione della nuova costi
tuzione, che saranno compito 
di un organismo elettivo chia
mato assemblea nazionale dal 
governo e assemblea costi
tuente dall'Anc. .• -

Non si tratta solo del disac
cordo sulle percentuali con cui 
l'assemblea approverà la nuo
va carta. Il governo non vuole 
farsi travolgere dalla forza del 
numeri dell'Arie e chiede che 
tale assemblea sia bicamerale, 
con un senato formato su base 
regionale in cui l'Anc teme il 
veto delle minoranze coalizza
te. C'è poi la questione dei 
tempi: l'Anc ed i suoi alleati 
vogliono che il governo provvi
sorio multirazziale, l'elezione 
dell'assemblea nazionale e la 
redazione della nuova costitu
zione avvengano entro dicem
bre. Mandela ha chiesto la for
mazione del governo provviso
rio prima che il Parlamento tri-
camerale si aggiorni a giugno, 
de Klerk gli ha risposto in ter
mini possibilistici ma senza 
impegnarsi. Su tutte queste 
questioni sarà il comitato orga
nizzatore della «Codesa 2» a 
cercare di trovare compromes
si, ma l'impressione è che d'o
ra in avanti il negoziato si terrà 
più che mai dietro le quinte tra 
il governo e l'Anc. cosa che 
non mancherà di suscitare le 
proteste degli altri partecipanti 
, che temono accordi preferen
ziali tra i due principali interlo
cutori politici. 

Un milione e mezzo di cittadini 
ai seggi per varare un'assemblea 
legislativa regionale autonoma 
e scegliere il capo del Fronte curdo 

Sembrano disposti a collaborare 
Masud Barzani (Partito democratico) 
e Jalal Talabani (Unione patriottica) 
leader dei due gruppi principali 

Prime elezioni 
Si vota martedì in una porzione di Irak, a nord del 36" 
parallelo, abitata da quattro milioni di cittadini della 
minoranza curda. Alle urne andrà un milione e mez
zo di persone per eleggere oltre ad un'assemblea le
gislativa, il leader supremo del Fronte, cioè la massi
ma carica direttiva nell'ambito della coalizione tra gli 
otto principali partiti curdo-iracheni. Candidati di 
spicco sono Masud Barzani e Jalal Talabani. -

intima 
Nord deU'Irak 

• • ERBIL Un milione e mez
zo circa di curdi iracheni si re
cheranno martedì alle urne -
con uno slittamento di 48 ore 
rispetto a quanto stabilito pre
cedentemente - per eleggere il 
primo Parlamento democrati
co della loro storia. 1 curdi ira
cheni in totale sono quattro 
milioni, vale a dire un quinto 
della popolazione curda com
plessiva, che abita un territorio 
montuoso a cavallo tra Tur
chia, Iran, Irak e Siria. 

• Le elezioni sono stale indet- ' 
te grazie alla protezione milita
re concessa ai curdi iracheni 
dagli Usa e dai paesi occiden
tali dopo la fallita insurrezione 
contro il regime iracheno nel 
marzo 1991. L'assemblèa sarà 
composta di 1 OS deputati. .•... 

Si vota anche per scegliere 
un leader supremo del Fronte 

autonomista, costituito duran
te la ribellione dell'anno scor
so da otto formazioni politi- : 
clic. Tra queste predominano 
l'Unione patriottica (Puk) di 
Jalal Talabani e il Partito de
mocratico (Pdk) di Masud 

. Barzani, entrambi candidati al
la carica di leader supremo. 
Tra i candidati minori con mi
nori probabilità di successo 

. sono l'esponente socialista 
: Mahmud Osman, ed il comu
nista Aziz Mohammad. • 

Il Fronte ha ripetutamente 
negato di mirare alla secessio-

. ne, ma ha altresì affermato l'in
tenzione di fare funzionare il 
Parlamento come un organo -, 
dotato di pieni poteri legislati
vi. Ciò ha suscitato immediate 
reazioni di condanna tanto da 
parte di Baghdad quanto da 
parte di Ankara, che temono 

venga cosi posta la prima pie
tra per l'edificazione si uno 
Stato curdo unitario e indipen
dente. 

Il Fronte curdo iracheno ha 
più volte preso le distanze dal .. 
Pkk (Partito dei lavoratori cur
di) . il principale gruppo politi
co dei curdi di Turchia, impe
gnato dal 1984 in una ribellio
ne amiata contro il governo di 
Ankara, che ha esposto anche 
alcune zone del Kurdistan ira
cheno alle rappresaglie dell'e
sercito turco. '• •::• 

Proprio ieri i guerriglieri del 
Pkk hanno attaccato due posti ; 
di frontiera turco-iracheni in- . 
Saggiando una violentissima i 
battaglia con i militari di Anka
ra. Il bilancio complessivo de- . 
gli scontri e stato di 63 morti, 
tra cui 27 gendarmi. 

Tra i seggi della futura as- , 
semblea, cinque sono stati ri
servati alle minoranze cristia
ne, ma nessuno agli Yezidi, un 
folto gruppo che fa capo a una . 
chiesa di stampo zoroastriano. 
Dal canto loro, per tentar di 
evitare strascichi alla loro an- . 
nosa rivalità , Barzani e Tala
bani hanno già firmato un ac
cordo per il rispetto del risulta
to delle urne, compreso l'even-

" tùale ballottaggio fra due setti- • 
mane qualora nessuno dei " 
candidati alla carica di leader 

del Fronte superasse il 50 per • 
cento delle preferenze al pri
mo turno. . ; 

1-e nuove istituzioni dovreb
bero avere sede a Erbil e tra le 
loro priorità dovrebbe figurare 
il consolidamento del control
lo su diverse zone che gli ira- , 
cheni si sono dimostrati assai 
restii ad abbandonare, a co
minciare da quella di Kirkuk. • 

La nuova dirigenza dovrà 
inoltre affrontare con urgenza i , 
problemi economici causati 
dal perdurante blocco econo
mico iracheno, e tentare di im
postare -un migliore .utilizzo , 
delle grosse risorse potenziali 

, della regione. '• , • ••• . . . > 
Una particolarità di queste -

elezioni è l'assenza di elenchi j 

degli aventi diritto al voto. Per 
impedire che la stessa persona 
voti più di una volta, ad ogni "' 
votante verrà impresso sulla 
mano un segno con inchiostro ' • 
indelebile. Meno facile sarà 
impedire che si rechino alle ur- ' 
ne i minorenni. Sono stati alle
stiti 175 seggi. Non esistono 
circoscrizioni elettorali, ma un 
unico grande collegio nazio
nale, e i criteri per l'assegna
zione dei posti in Parlamento 
sarà rigorosamente proporzio- ' 
naie. I primi risultati delleele-

• zloni dovrebbero essere noti 
nella giornata di domani. Jalal Talabani, capo dell'Unione patriottica del Kurdistan 

Il leader libico esalta là Lega di Bossi: «Il loro successo è l'inizio dell'era delle masse» 
Lockerbie: «Se vogliono, i due libici possono consegnarsi.Noi non possiamo costringerli» 

Sull'attentato di Lockerbie «la Libia,'come Stato, 
non ha niente in contrario che i due cittadini libici si 
presentino.davanti a qualsiasi corte», ha detto Ghed
dafi, ma ha precisato che però non può costringerli 
a farlo. 11 colonnello ha poi invitato l'Italia ad uscire 
dal sistema parlamentare e anzi ha dichiarato che il 
fenomeno delle Leghe «costituisce l'inizio dell'era 
della masse». •• • • •.-..,•• c.:..,i» . •;; 

Il leader libico Gheddafl 

• i TRIPOLI. «La Libia come 
Stato non ha niente in conlra-
no che i due cittadini libici si * 
presentino davanti a qualun
que corte». Lo ha dichiarato il 
leader libico colonnello [ 
Muammar Gheddafi.'riceven-: 

do nella sua tenda nella caser
ma di Bab Al Azizia un gruppo : 

di giornalisti italiani, in riferi- -
mento alla richiesta di estradi- \ 
zione di due cittadini libici so- • 
spettati di essere coinvolti nell' -
attentato di Lockerbie. Secon- • 
do Gheddafi che ha detto di 
credere che su questa contro
versia «si arriverà ad un accor
do» i sospettati «sono liberi di 
scegliere» , ma «hanno paura» 
di essere processati negli Usa e 
in Gran Bretagna vista la sen-
tcnzadiLosAngeleselavicen- -
da della donna scarcerata in ; 
Gran'Bretagna dopo 18 anni . 
ed erroneamente coinvolta in 

un caso di terrorismo nell'Ul
ster. «Nessuno ha il diritto di 
obbligarli a presentarsi» - ha 
aggiunto Gheddafi, che ha 
parlato con i giornalisti per 40 
minuti, spiegando; di averli 
convocati in riferimento «all' 
esistenza della crisi politica» in 
Italia. Il leader libico ha rivolto 
un «appello pressante al popo
lo e alla gioventù italiana per 
porre fine al sistema repubbli
cano, parlamentare e partiti- , 
co», auspicando che si indiriz- . 
zino verso i principi del «libro 
verde» e del «sistema delle 
masse» ed ha accusato la Nato 
di voler rendere l'Italia «un tea
tro di conflitto tra cristianesimo 
elslam». •• .-•:••,.•• >:.,,.. • 

Nel "ribadire di non ritenere 
che sulla vicenda Lockerbie 
. «esista una vera crisi» Gheddafi 
ha detto di ritenere che non ci 
sia niente da rifiutare «nella n 

soluzione 731 del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu che tra l'al- : 
tro chiedeva alle autorità di 
Tripoli cooperazione nell'eli
minazione del terrorismo in- • 
temazionale. Anche perché, . 
ha spiegato il colonnello, la ri-... 
soluzione non chiede la con
segna dei libici». Il colonnello . 
ha detto che i due sospetatti 
del caso Lockerbie sono «liberi 
di scegliere». Se loro si decido- * 
no ad andare In Gran Bretagna ?• 
o negli Stati Uniti «non abbia
mo niente contro. Ma la Libia 
non può costringere i propri ••'; 
cittadini al consegnarsi». Il co
lonnello ha anche detto che la .. 
Chiesa cattolica può svolgere i, 
un ruolo nella mediazione nel . 
caso Lockerbie esprimendo , 
soddisfazione «per I atteggia
mento diplomatico italiano» . < 
«I dirigenti italiani sono amici ' 
solidali e positivi - ha detto il , 
leader libico, secondo il quale / 
però la crisi politica italiana '-'• 
potrebbe indurre alla nascita ' 
di un nuovo fascismo militare 
ocivile». •••• • "• ' "v - "•-. \ 

•L'Italia potrebbe rappre
sentare la migliore prova del- " 
l'uscita dal sistema dei partiti e ' 
un' indicazione della fine delle ' 
repubbliche del sistema eletto- * 
rale» - ha detto Gheddafi - «le ; ' 
masse popolari in Italia si stan
no indirizzando verso il siste
ma della Jamahiria autoimti 
camente» «Ciò che sia chiama 
il fenomeno delle leghe nel 

nord Italia, ha detto Gheddafi, 
costituisce l'inizio dell'era del
le masse». Secondo Gheddafi 
«la gioventù italiana e le forze 
vitali devono costituire i comi
tati rivoluzionari». 11 leader libi
co ha spiegato che questo co
stituisce un «prezioso consi
glio» e non una «ingerenza» ne
gli affari intemi italiani ricor
dando che in base alla legisla
zione di occupazione italiana 
che prevedeva l'uguaglianza 
tra cittadini italiani e libici gli 
spetterebbe il diritto di candi
darsi in Italia. Gheddafi ha vo
luto anche inviare un secondo 
messaggio agli italiani avver
tendoli che la Nato «vorrebbe 
usare l'Italia come gli artigli di 
un gatto, accumulando basi 
militari puntate verso il mondo 
arabo» . «Colui che vuole af
frontare l'Islam e gli arabi deve 
farlo dal proprio terreno e non 
usare l'Italia come scudo - ha 
detto Gheddafi invitando al
l'occupazione e allo smantel
lamento delle basi straniere in 
Italia. Gheddafi ha quindi fatto 
un riferimento ai Patriot dispie
gati a Comiso. Questo, secon
do • Gheddafi, «significa che 
vorrebbero utilizzare il sud Ita
lia per colpire i paesi arabi e 
che temono una controrispo
sta araba». «Mi chiedo ha ag
giunto il leader libico - se l'Ita 
ha gradirebbe diventare di 
nuovo il teatro di una guerra» 

Nel paese latinoamericano si vota per il presidente 

guardia in 
1 

GIANCARLO SUMMA 

• • • SAN PAOLO. . Un paese 
grande poco meno dell'Italia, 
l'Ecuador, a cavallo tra le Ande 
e l'Amazzonia, con neppure 
undici milioni di abitanti ed il 
sottosuolo ricco di petrolio. 
Potrebbe essere una piccola 
Svizzera latino americana, ed 
invece si dibatte ed affonda nei 
«soliti» problemi del continen
ti::: una oligarchia corrotta e af
farista, povertà o miseria in au
mento, alta mortalità infantile. . 
debito estero impagabile (12 
miliardi di dollari, pari al Pil 
nazionale), troppa inflazione 
(50% l'anno). Quattro anni fa, 
il socialdemocratico Rodrigo 
Boria fu eletto promettendo un 
periodo di «ricostruzione na
zionale», con un programma 
centrato sulla redistribuzionc 
del reddito e sull'aumento de
gli investimenti sociali. Ma i 
buoni propositi sono rimasti 
sulla carta, e Sinistra democra

tica - questo è il nome del par- ' 
tito di Borja - sembra in grave 
difficolta. Riservatamente, i di
rigenti del partito dicono che 
sarà già un buon risultato se il 
loro candidato, Raul Baca, riu
scirà ad arrivare al ballottaggio 
finale per l'elezione del nuovo 
presidente, fissato per il 5 lu
glio. Secondo tutti i sondaggi, 
infatti, nessuno dei 12 candi
dati alla presidenza riuscirà 
oggi ad ottenere la maggioran
za assoluta dei voti, e sarà 
quindi necessaria la realizza
zione di un secondo turno 
elettorale. Sempre oggi, saran
no eletti i 77 deputati della Ca
mera unica del parlamento 
cquadoriano e i governatori 
delle 20 Provincie, oltre a 926 
consiglieri comunali e 27 sin
daci delle più importanti città 
del paese, compresa la capita
le Quito. 

Oltre a Baca, altri tre candì-

. dati hanno buone possibilità 
di arrivare al ballottaggio di lu-. 
glio. L'anziano e carismatico 
Sixto Duran Ballen, un archi- , 

' tetto esperto in pianificazione ' 
. urbana che. in oltre quaran
tanni di vita politica ha già fat
to tutto meno il presidente, lo 
scorso anno ha lasciato il Parti
to social-cristiano - il più tradi
zionale gruppo di destra del • 
paese - ed ha fondato una si
gla a suo uso e misura, il Parti
to di unità repubblicana. I suol 
discorsi sono quasi identici a 
quelli del candidato del suo 
vecchio partito, Jaime Ncbot: 
in linea con il neo-liberismo 
imperante in tutto il continen
te, entrambi hannoannuncia-
to un programma di privatizza
zioni (l'industria petrolifera e 
parte di quella chimica sono 
oggi nazionalizzate), promet
tendo - e anche questo ha fa 
parte della retorica che va per ; 
la maggiore, in America latina 

- una presenza meno oppres
siva dello stato nell'economia 
del paese che, in un inspicgato 
miracolo, dovrebbe anche tra
dursi nel miglioramento delle 
condizioni di vita degli strati 

. più umili della popolazione 
Un terzo candidato che po

trebbe arrivare al ballottaggio 
e il populista Abdal Bucaram 
un 40enne di origine araba 
autodenominatosi «leader dei 
pover», che un giorno si para 
gona a Gesù Cristo, il giorno 
dopo a Simon Bolivar e nel 
frattempo, ammette di essere 
un ammiratore di Adolf Hitler 
Un personaggio • pittoresco 
che in passato e fuggito più 
volte a Panama per sfuggire al 
la giustizia del suo paese ma 
che nelle • presidenziali <h»l 
1988 fu sconfitto da Borji per 
appena lOOmila voti Slavolt ì 
però, almeno secondo i son 
daggi, Bucaram non dovrebbe 
riuscire a ripetere l'exploit di 
quattro anni fa. 

Saddam accusa l'Occidente 
«Così creano una termite 
che divorerà il paese intero» 
Iran e Turchia preoccupati 

GABRIEL BERTINETTO . 

• • A Saddam le odierne ele
zioni in quella parte di Irak ibi- , 
tata dai curdi e di fatto sottratta 
al controllo centrale, non piac- •' 
ciono proprio. I governi occi- '< 
dentali, accusa il dittatore di : 
Baghdad, vogliono trasformare ; 
il Kurdistan in «una termite che ' 
divori tutto l'irak». Ma Saddam, ' 
dopo la batosta patita nella 
guerra del Golfo, non può fare r 
molto di più che lamentarsi, w 

Neanche Rafsanjani è con
tento che i curdi votino, ma 
preferisce tacere, per non dan- : 
neggiare i propri tentativi di -
migliorare i rapporti con l'Oc
cidente. E però alcuni giornali 
di Teheran denunciano la ;. 
creazione di «una nuova Israe- , 
le» alle porte dell'Iran. 

Ankara infine: «Oggi fate le 
elezioni, domani avrete > un -
Parlamento, poi vi metterete a . 
stampare moneta, manderete 
ambasciatori in giro per il: 
mondo, avrete la vostra ban-1. 
diera nazionale», Cosi manife- . 
stava il proprio disappunto un " 
anonimo funzionario del RO- ' ' 
verno turco in un recente col
loquio con dirigenti curdo-Ira- ' 
cheni. • -

Tutti contrari insomma. Ba
ghdad teme di vedersi sfuggire 
di mano una porzione di terri- " 
torio considerévole per, estenv 
sione, importanza strategica, 
ricchezza di materie prime 
(petrolio soprattutto). Ma An
kara e Teheran non sono me
no preoccupate per la nascita ~ 
di un Parlamento regionale nel :' 
confinante Kurdistan irache
no, primo embrione di una en
tità amministrativa che dia a ;••• 
quella terra una distinta fisio-
nomia amministrativa. Il clic, 
temono, potrebbe rappresen- ' 
tare un «cattivo» esempio per i 
curdi d'Iran e di Turchia. An- • 
che perchè oggi i maggiori •" 
partiti curdo-iracheni rivendi
cano autonomia e non indi- ; 
pendenza, ma una volta con- ; 
solidati gli assetti istituzionali f 
che garantiscano loro il primo 
obiettivo, potrebbero sentirsi »•• 
sufficientemente forti per pun
tare al secondo, cioè la seces- :-
sione. •,. ,A,/;••:.• -.,....- ,' -..!..... 
• • È una prospettiva che spa
venta Ankara più ancora di ' 
Teheran, perche da molti anni , 
l'esercito turco e alle prese nel • 
sud-est con un'insurrezione .a- . 
mata molto combattiva e .so
stenuta da larghi strati popola- ' 
ri. Ma se Teheran cerca di riav
vicinarsi all'Occidente, Ankara ''" 
nello schieramento occidenta- J 
le si trova già da un pezzo: ap- • 
partiene alla Nato, preme per ,, 
entrare nella Cee, ha messo le ; 

sue basi a disposizione degli 
Usa per i bombardamenti ae
rei in territorio iracheno duran- -
te la guerra del Golfo. E vive ; 

dunque con forte imbarazzo 
l'attuale fase. 

Le autorità di Ankara ricor
dano tra l'altro perfettamente 
la • situazione esplosiva che 
venne a crearsi la primavera __ 
scorsa, quando la rivolta curda -
in Irak fu violentemente re- " 
pressa da Baghdad, e centi-* 
naia di migliaia di profughi ri- ? 
pararono in territorio - turco. ; 
Ankara sa benissimo di avere ; 
fatto fronte a quel massiccio e 
rapido afflusso di esuli curdi 
nei proprio territorio, grazie al 
prezioso aiuto ricevuto dai 
paesi occidentali. Usa in testa. 
Il che non impedì la morte di "; 
migliaia di persone per freddo ' 
eperfame. - •-, .•>-• — 

Fu poi grazie allo scudo mi- " 
litare americano che i profughi ' 
accettarono di (are marcia in- " 
dietro, vincendo il terrore di 
una nuova ondata repressiva ' 
da parte di Baghdad. Washing- ' 
ton ottenne che le forze di si
curezza irachene arretrassero ,; 

sotto il trentaseiesimo paratie- . 
lo, abbandonando il Kurdistan 
a se stesso. Anzi per qualche -
mese si cullò persino la spe- -
ranza di un'intesa che assicu- . 
rasse ai curdi iracheni il diritto . 
all'autodeterminazione. - Sad- • 
dam incontrò i massimi leader ; 
nazionalisti curdi,, fu stesala . 
bozza di un accordo che preci- '. 
sava i termini dell'autonomia ., 
loro garantita. 

Il solito fuoco di paglia. Altre 
intese analoghe erano già nau- '( 
fragate in passato. E non mi
gliore sorte ha avuto il patto sti- " 
pulato fra Baghdad e i curdi : 

l'anno scorso. I rapporti si so- ' 
no deteriorati sino al punto ' 
che Saddam, non potendo ri- ' 
prendersi manu militari il Kur- ; 
distan per timore di una rea- ; 

zione militare americana, ha -• 
optato per il totale blocco eco- • 
nomico ai danni della regione • 
ribelle. • -;-....,.—-.•* . . . . - , . 

Nel Fronte autonomista co- ; 
stituitosi un anno fa, c'è a diffe
renza del passato, una discreta : 
armonia di inlenti, I due mag- ; 
giori leader, Barzani e Talaba- ; 
ni, hanno pubblicamente en- , 
trambi annunciato di accettare 
l'eventuale vittoria dell'altro. ': 
Ma sul tema stesso dell'auto
nomia coesistono posizioni di
verse, che potrebbero pesare ' 
in futuro sull'unità d'azione del ' 
movimento. Masud Barzani, 46 
anni, capo del Partito demo- .• 
eretico, sottolinea la volontà di ?'. 
non uscire dai confini istituzio- * 
naif e territoriali dell'Irate Più * 
intransigente è il numero uno ;, 
dell'Unione patriottica, Jalal 5 
Talabani, 59 anni, contrario a " 
raggiungere con l'attuale regi- ' 
me di Baghdad qualsiasi ac- . 
cordo che non poggi almeno ' 
su di una base federativa. -

Una via di Quito con manifesti elettorali 

I veleni segreti di Stalin 
Beryja inventò un bastone 
da passeggio «awekhato»^ 
Detenuti usati come cavie 
M MOSCA. Il clima è quello 
plumbeo degli anni quaranta: 
1 ambiente, le cupe mura della 
Lubjanka, il palazzo dell'Nkvd 
(il Comitato del popolo agli af- ' 
fan Interni, la polizia segreta di 
Stalin); il protagonista, l'ani- ' 
ma più nera del regime, La-
vrentyj Beryja il più stretto col
laboratore di Stalin nelle re- : 
pressioni: la storia, di quelle -
che fa rabbrividire, descritta da '• 
migliaia di racconti di spionag
gio per illustrare la crudeltà dei 
cattivi, russi o tedeschi nelle 
spy story occidentali. .'•«; ; -;u 'r 

In seno alta Nkvd, dunque, 
esisteva un laboratorio segreto 
per la preparazione di potenti 
veleni che venivano spcrimeji-
t iti sui detenuti condannati a 
morte. Lo scriveva ieri il quoti
diano russo Izvestìja che ag
giunge: «Decine e decine di 
condannati morirono cosi». Il 
laboratorio, allestito su ordine 

r- di Beryja, era gestito dal dottor 
Mairanovskij. I condannati su 
cui erano sperimentate le so
stanze venivano condotti nel 
gabinetto con la scusa di un 
controllo medico. Gli era asse
gnata una «cura» che consiste
va nel mescolare con il cibo o 
con l'acqua, oppure in sommi
nistrazioni attraverso iniezioni. . 

. Le rivelazioni sono state fatte 
dal colonnello Vladimir Bobre-. 
nev,. funzionario del diparti
mento sul controllo della legge 
sull'esercitO-Alla fine degli an
ni Quaranta fu messo a punto 
il K-2, un tossico potentissimo. • 
La prima persona su cui fu 
sperimentato mori, fra atroci 
sofferenze, in quindici minuti. 
Nello stesso laboratorio fu 
messo a punto un bastone da 
passeggio che «sparava» pal
lottole di veleno. Lo stesso 
marchingegno ' fu < applicato, 
con modifiche, a stilografiche ; 
e ombrelli. •-••••• —•- , « , - . . 

r . .'•' *" ' ' • . • • " • " ' . " ' ' " : *• 
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ECONOMIA <& LAVORO 

A Piazza Affari ormai è un minimo storico 
dopo l'altro. Scambi fermi e quotazioni 
in caduta liberai Perdono tutti i titoli guida 
a cominciare dalle Fiat (-6,33% le ordkiarie) 

Di chi è la colpa? Secondo gli operatori 
c'è una furia ribassista, aumenti di capitale 
inopportuni, leggi carenti. E da domani J-: 
si apre una nuova fase mólto difficile! 

Borsa, settimana da dimenticare 
AM" 25. titoli',' 
quotati : ^ 
da domani -
sul telematico 

1B MILANO. - Cresce la squa
dra dei titoli trattati sul circuito 
telematico: da domani, infarti, 
altri 25 andranno ad aggiun
gersi ai 10 già inseriti. £ la terza 
tappa di un processo che, se
condo le previsioni della Con-
sob, dovrebbe trasferire entro 
l'anno l'intero tabellone nelle 
capaci memorie del sistema 
elettronico. Pirelli spa (ordina
rie e risparmio). Alleanza 
(ord. e risp.), Banconapoli 
(ord. e risp), Parmaiat e Fon
diaria spa sono alcuni tra i 
principali titoli che da domani 
abbandoneranno le grida. 

Quali, saranno le principali 
conseguenze del rafforzamen
to della continua? Innanzitutto 
un probabile incremento dei 
volumi negoziati, poi un mag
giore collegamento tra il mer 
calo milanese e le altre nove 
Borse Italiane e'infine un mi
glioramento dèlta quallta'della 
vita negli':angusti -locali della 
Borsa, ancora nel suo «gab-
biotto» provvisorio. Il parterre 
si svuoterà ancora di più (una 
delle tre grida, secondo indi
screzioni, dovrebbe essere eli
minata) e il tradizionale tram 
busto delle sedute sarà note
volmente ridimensionato. Ma 
c'è anche un altro aspetto non. 
secondario che va considera 
lo; con il sistema telematico la 
Consob è in grado di indivi
duare in tempo reale l'operato 
degli intermediari. ••.. --?;.. : - •». 

Ecco, infine, l'elenco delle 
matricole (me sta per rispar
mio non convertibili): Allean
za ordinarie e me, Banconapo
li ord. e me, Banca Toscana. 
Finanziaria Emesto Breda. Or 
me e risparmio convertibili, 
Comit me.. Europa Metalli, 
Ferfin me. Fiat me, Sorin. Fon
diaria spa, Immobiliare Meta-
nopoll. ftalcementi me. Mar-
zotto, Parmaiat, Pirelli spa e 
me. Ras me. Ratti, Sip me, Son-
del, Sottrici Binda. 

Settimana da dimenticare per ii mercato di Piazza 
Affari. Scambi quasi fermi, quotazioni in caduta. Di 
chi è la colpa? Gli operatori denunciano una furia ri
bassista, discutibili annunci di aumento di capitale, 
leggi carenti. Crollano i titoli Fiat, in attesa delle noti
zie (poi confermate) sul calo dei dividendi. Ma ce
dono un po' tutte le blue chip. E ora si apre un'altra 
settimana molto difficile. 

FRANCO BRIZZO 

M ROMA Per Piazza Affari si 
è conclusa una delle settimane 
peggiori da molti mesi a que- • 
sta parte, dominata dalla pes- -
simistica attesa dell'annuncio 
del dividendo Fiat. E da doma
ni si apre un'altra fase di incer-L 

tezza e di preoccupazioni per 
gli operatori. • ' .• •• 
. Il mercato e debolissimo: gli ' 

scambi, intomo ai 110 miliardi : 
medi giornalieri con una leg- : 
gera impennata nella seduta di ' 
venerdì, sono da considerare 
sempre piuttosto ridotti. E l'an
damento dei prezzi ha segnato 
una flessione settimanale del
l'indice Mib del 4.215K. con 
quattro sedute su cinque che 
hanno ritoccalo il mimmo del

l'anno fissandolo nell'ultima 
riunione dell'ottava a quota 
932. DI chi è la colpa? Secondo 
molti operatori, c'è una furia ri
bassista che si scatena per un 
nonnulla, e che si nutre di voci 
e pressioni speculative di ogni 

- tipo. Poi, c'è un disinteresse 
dei grandi gruppi, che chiedo-

• no soldi a un mercato che pa
lesemente non può o non ha 
voglia di dame, con annunci di 
aumenti di capitale non sem
pre ben spiegati oppure dan
nosi per certe categorie, come 
gli azionisti di risparmio. Infi
ne, sotto accusa sono leggi co
me quelle che consentono le 
operazioni su! mercato a bloc
chi, ormai più ncco di quello 

tradizionale in termini di con
trovalore di titoli. scambiati 

: ogni giorno, o che lasciano ab-
; bandonati a se stessi i rispar

miatori, come è accaduto ai 
fortunatamente pochi azionisti '. 
della Westinghouse (peggior 
titolo della settimana, meno 

. 58,48%). • - - . . . , . 
[I caso Westinghouse, si dice 

tra le grida, è un concentrato 
di tutto ciò che non dovrebbe 

' succedere in un mercato sano: ; 
il titolo ha veleggiato per mesi 

, intomo alle 29-30 mila lire, è • 
stato sospeso per due giorni, la ' 

, società ha diffuso di propria 
iniziativa i risultati di due peri- • 

• zie in cui si stabilisce che il va- : 
lore dell'azione è di poco su-
pcriore alle 7.000 lire, il titolo è 
stato riammesso e ha perduto 
in un colpo solo il 7256 a 7.900 
lire. Nessuno è intervenuto a 
frenarne la caduta, perché -

, hanno affermato fonti Consob 
- il mercato aveva ricevuto In
formazioni sufficienti ed era li
bero di allineare il valore di 
borsa a quello delle perizie. 

• C'è chi si chiede perché il mer
cato sia stato considerato giu
dice insindacabile solo nel ca
so Westinghouse e non in 
quelli, anche recenti, di altri ti

toli, come Ras risparmio e Ital- ' 
cementi risparmio, il cui prcz-; 

zo non è stato rilevato per ec
cesso di ribasso. 

Le previsioni dei pessimisti -
sul dividendo Rat sono state ; 
confermate, anche se la ridu- > 
zionc è stata minore di quella • 
che qualcuno temeva. Tutta la ;.. 
settimana ha vissuto sull'attesa . 
delle notizie da Torino, mentre .. 
voci ribassiste cercavano di ac-
ereditare anche l'ipotesi di un , 
aumento di capitale della hol-
ding di Corso Marconi. Risulta- '; 
to,' il titolo ordinario ha perso il ' 
G,33% e si 6 trascinato dietro 
tutto il listino. A soffrire, anche 
se in media meno delle Fiat, 
sono stati soprattutto i valori , ' 
guida e a più largo flottante: 
Montcdison -2,29, Generali • 
5,77, Mediobanca -2.58. Stet • 

2,81, Snia -6,91, Pirelli Spa -
5,04. Pirelline -5,07, Sip -2,44. 
Hanno retto meglio del previ
sto all'annuncio di un bilancio 
in profondo rosso le Olivetti (-
0,68) mentre le Cir hanno ce
duto il 2,23. Pesanti, come suc-

' cede da tempo. I bancari (-
5,0756 il Mib settoriale) e gli as
sicurativi (-5,09), con la visto
sa eccezione delle Unipol ordi
narie, miglior titolo della setti
mana con un + 8,22%. T. .— 

E secondo un sondaggio 
che apparirà sul prossimo nu
mero de il Mondo, gli «assassi
ni» della Borsa secondo la 

. maggioranza dei risparmiatori, 
italiani sonò politica e specu
lazione. Su un campione di 
700 risparmiatori, il 29,756 so
stiene che «c'è troppa specula

zione», il 27,856 rileva la man- ••-, 
canza di leggi che tutelino il ri-
sparmio e l'I 156 ritiene che i s> 
piccoli azionisti non vengono 
sufficientemente considerati. Il ''j. 
62.4% degli Intervistati indivi-.: 
dna nel mondo politico le re- ' 
sponsabilità delle attuali con-
dizioni del mercato mobiliare, '*• 
assegnando una sorta di «cor- •• 
responsabilità» .•• alle banche •'.' 
(1256). Per ora, il 51.155 degli ;; 
in'.ervistati dichiara di avere > 
poca fiducia nella ripresa di '-' 
Piazza Affari. Gli italiani, dice il l: 
sondaggio, tornerebbero a in- ••? 

' vestire in borsa se ci fosse una ' 
maggiore tutela del risparmio " 
(28,656), agevolazioni fiscali v'
alia francese (20.256). o se le V 
società quotate distribuissero " 
pildrvidcndi (12,936). •• ' 

Le performance* degli Indici Mib 

Wall Street ha 200 anni 
...e si vedono tutti 

• ' • ' • ; • • • • • • • : . . • . • ' • . ' • . - ' " 

MIB GENERALE 
ALIMENTARI-AGRICOLI 
ASSICURATIVI 
BANCARI 
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NOSTRO SERVIZIO 

• • NEW YORK. Cinquecento 
anni di America, duecento di 
Wall Street, tempio e simbolo 
del capitalismo: il sogno ame
ricano trae linfa dall'intrecciar-
si delle due grandi celebrazio
ni di quest'anno, ma vede i 
suoi contomi netti e puri sfilac
ciarsi sullo sfondo di un 1992 
elettorale turbato da angosce ; 

di recessione, dal diffondersi 
della povertà, dai moti razziali. 
La borsa più grande del mon
do si appresta a festeggiare do
mani il proprio compleanno 
sulla scia di recentissime catti
ve notizie: la richiesta di ammi
nistrazione controllata del co

losso immobiliare Olym-
pia&York sotto il peso di 14,6 
miliardi di dollari di debiti, il li
cenziamento entro il primo 
agosto , di mille dipendenti 
americani della Exxon e, pro
prio nella «grande mela», la 
chiusura dei grandi magazzini 
Alcxander's, con 5.000 perso
ne a spasso, dopo la dichiara
zione di bancarotta del colos-
so del settore Macy's. Pesa an
che su questo bicentenario un 
dilemma, molto concreto ma 
anche filosofico: rimanere una 
piazza tradizionale, con gli 
agenti nel «parterre», pur am- ; 
modemandosi, • o proiettarsi ' 

nel ventunesimo secolo Infor
matizzandosi completamente, 
sulla scia di Tokyo e Londra? 

Per alcuni la scelta è obbli
gata: «i giorni di un sistema co- ' 
me quello di Wall Street sono 
contati», ' afferma perentorio ; 

William Freund, ex capo dei 
servizi economici del •< «Big 
Board» per 18 anni. Rincara Ja
mes Lorie, della Chicago Busi
ness School: «il parterre di una •• 
grande borsa controllata da : 

agenti di cambio è un concetto ' 
superato in un mondo in piena 
informatizzazione». Ma per al- ' 
tri. è proprio questo «mix» di 
uomini e elettronica ad aver 
salvato Wall Street in momenti 
molto difficili, come quello del 

(Base02.01.92-1000) 

lunedi nero di ottobre 1987. 
Quel giorno, in cui l'indice 
Dow Jones dei 30 titoli guida 
precipitò di 500 punti, il «big 
board» riuscì ad assorbire il vo-
lume record di 608 milioni di 
titoli. Il «Nasdaq», principale ?• 
mercato concorrente compie- .".: 
tamente automatizzato, - non .:,-
ce la fece a digerire tutti gli or- ; 
dini di vendita. Attualmente, ' 
Wall Street tratta in media 180 ; 
milioni di azioni al giorno, ed è 
in grado di arrivare a 800 in ca
so di crisi. Le 1.885 società 
quotate, precisa la direzione, 
hanno un valore di borsa com
plessivo di 3 700 miliardi di 
dollan Resta tuttavia il fatto 
che nel 1991 il «big board» co

stituiva il 59 per cento del valo
re e volume dell'insieme delle 
transazioni di borsa effettuate 
negli Stati Uniti contro il 76 per 
cento dieci anni prima. 
- S e una parte di America 
guarda al bicentenario del 
•tempio del capitalismo» con 
un interesse tecnico, da esper
to o comunque da investitore, 
c'è però anche una cospicua » 
fetta del paese completamente : 

tagliata fuori da questo «sogno : 

amencano». Sono i sempre più , 
numerosi cittadini che subi
scono il continuo aumento del 
divario tra ricchi e poven se
condo recenti statistiche uffi
ciali, quasi un lavoratore su 
cinque non è in grado di man

tenere la propna famiglia al di
sopra della soglia di povertà. E 
sono le masse dei ghetti neri 
che hanno devastato Los An
geles, dando un chiaro segna
le che basta una scintilla per 
dare fuoco alle polveri. È in ' 
questo contrastato contesto, • 
ormai tutta ripiegata su se stes- ' 
sa e sulle sue ferite dopo i già ' 
dimenticati successi • della -

* guerra del Golfo, che l'ultima : 
superpotenza del mondo si av- -
via a scegliere a novembre il 
suo presidente. E se a Wall 
Street i prossimi mesi saranno 
«orso» o «toro» non è di poca 
importanza per l'«elefante» re
pubblicano e l'«aslno» demo
cratico < 

Contratti 
pubblici 
I medici pronti 
allo sciopero 

1 medici sono pronti s scioperare non appena sarà formato 
il nuovo governo, se non iniziano subito le trattative per rin- ' 
novare il contratto di lavoro della Sanità, scaduto da quasi ••' 
un anno e mezzo. Lo ha annunciato Enrico Bollerò coordi- -I 
natore della Cosmed. la confederazione che raggruppa un
dici sindacati autonomi dei medici del servizio sanitario na-
zionale, avvertendo che la protesta non si esprime adesso •' 
solo perché il quadro politico è «incerto». E gli ospedalieri t 
della Cimo fanno sapere che non si accontenteranno di un 
•banale recupero dell'inflazione. Ma anche i sindacati con-
federali sono sul piede di guerra. La Fp Cgil domani propor- ; 
rà a Trentin lo sciope*o generalcdei dipendenti pubblici per 
la contingenza di maggio e l'apertura dei negoziati contrat
tuali 

Equo canone 
L'indice affitti 
di aprile 
cresce del 4,2% 

Listai ha pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale la varia- •: 
zione dell'indice dei prezzi 5 
di aprile utilizzabile, nella ; 
quota del 7556, per la rivalu- ì 
fazione degli affitti in equo \ 
canone •. relativamente ai • 

«••«•«••«•«•••••»•••••"•»"••"••"««•" contratti ' interessati a tale ; 
scadenza. La variazione annua dei prezzi è stata pari al 5.696. 
e quindi la quota applicabile è del 4,256. La variazione bicn-. 
naie (utilizzabile per locazioni non abitative) è stata invece ' 
pari al 12,656 e quindi la quota applicabile è del 9,4556. > ; ;y _'. 

Prende quota la «Ferrovie 
spa». Il ministro dei Trasporti •' 
Carlo Bernini ha inviato al ; 

comitato ^ìterministeriale ••; 
. per la programmazione eco- ; 
nomica, il progetto di tra- ; 

'• " ' • ; !' sformazione dell'ente Fs in} 
"™^^"™™"""^^—^^~" una società per azioni eia- •'-
borato dalla commissione voluta dall'amministratore del- ' 
l'Ente Lorenzo Necci. AI termine dell'«istruttoria» Bernini -i 
esprime il proprio «positivo apprezzamento» all'operazione, ? 
considerando che l'assetto prefiguralo è «il più idoneo per : 
conseguire gli obiettivi strategici indicati nel programma ed •'• 
il più qualificato ad operare un effettivo rilancio del sistema -
di trasporto ferroviario»..-.-• - •••"••.'>. •>.,•-'•• 

Fs, Bernini 
consegna al Cipe 
il progetto 
per la Spa 

Luigi Cappugi: 
«Cambiare 
il vertice - ' l 
dell'Enichem» 

' Un risultato netto negativo •' 
complessivo del settore chi-. 
mico di 1.405 miliardi di lire ' 
nel 1991 giustifica un cam- ; 
bio della guardia all'Eni-
chem, la capogruppo chimi- i 

•• ' ' ••-- ' ca dell'Eni: lo sostiene, in,; 
^^^^^^^^^""""^™™* un'intervista a Pùnomma, • 
Luigi Cappugi, consigliere economico di Andreotti e consi- -
gliere dell'Eni. «Se un imprenditore privato perde a ripetizio- \ 
ne che fa? Un aumento di capitale affidando altri soldi a chi -
ne ha già persi tanti, come vorrebbero fare all'Eni? No - dice t 
Cappugi - cambia la squadra di comando, si inventa nuove • 
strategie oppure vende». Cappugi osserva poi che certamen- • 
te i sindacati nella vicenda'hanno delle colpe «ma non è se- j 
rio buttare la croce sulle lore spalle: sono venfanni che la '• 
chimica italiana brucia migliaia di miliardi». Il consigliere -J 
dell'Eni ritiene inoltre che l'Enichem dovrebbe essere ven- : 
duta se altri manager fallissero, e definisce «incredibile» il s 
prezzo pagato per l'acquisto della quota Erumont di Montc
dison - - ' 

Bankitalia 
Fazio contrario 
alla proposta 
dì Mario Monti 
sul titoli 

«Non funziona»' questa la ri
sposta del vice direttore ge
nerale della Banca d'Italia, 
Antonio Fazio, a chi gli chie
deva cosa ne pensasse della 
proposta del rettore della 
Bocconi, Mario Monti, di de
terminare per legge il tasso 

massimo d'interesse MU titoli di stato. Un'idea già oggetto di . 
un acceso dibattito, comunque apprezzata dai 40 esperti di "' 
economia, docenti e giornalisti, che hanno destinato a Mon- ' 
ti il premio Tarantelli, ma che non sembra essere piaciuta al-

- la Banca d'Italia, evidentemente preoccupata delle possibili "-
ricadute negative che la norma avrebbe sul collocamento di 
titoli del debito pubblico. Fazio si è infatti mostrato scettico ' 
rispetto a quest'ipotesi e, alla domanda dei giornalisti suP'ef- > 
hcacia di una proposta come quella lanciata dal rettore del
la Bocconi, ha cosi ns poste «pensate chi si comprerebbe ti
toli in quel modo Non funziona» • » 

FRANCO BRIZZO 

Affari a gonfie vele, immagine in ascesa, nel calcio una squadra-rivelazione. Ora il re del latte punta a fare il duca di Parma 

Tanzi, il «Cavaliere bianco » alla riscossa 
Il «Cavaliere bianco» punta a fare il duca di Parma. 
Calisto Tanzi sembra essersi lasciato alle spalle gli 
anni difficili e ora punta a raccogliere l'eredità del 
più anziano.Pietro Barilla. Galvanizzato dai suc
cessi del Parma calcio di cui è proprietario, vuole 
estendere il suo impero del latte dal Brasile alla 
Russia. La sua storia, le disavventure televisive e le 
amicizie democristiane. -" 

••'•:'"'•-'••-- DAL NOSTRO INVIATO • 

. WALTER DONOI 

• • PARMA. Stamattina, come 
ogni domenica, andrà a messa 
nella chiesa di Collecchio, po
co distante dalla sua villa im-
mersa nel verde a due passi da . 
Parma. Calisto Tanzi è noto 
per fare una vita tranquilla. ' 
Concede poco alla mondanità 
che contagia invece molti dei ' 
suoi colleghi imprenditori più 
in vista. L'immancabile prima " 
al Regio, qualche cena con gli 
amici, ma per lo più sta in fa
miglia, con la moglie e i tre fi- ; 
gli. Certo, ogni tanto non di
sdegna le puntate a S. Marghe
rita Ligure dove è ormeggiato il :• 
suo yatch. Il resto del tempo in 
azienda. E, ora più che mal, la 
squadra di calcio. 

La vittoria di giovedì sulla., 
Juventus e la conquista della 
Coppa Italia, hanno proiettato ' 
il Parma tra le squadre di punta > 
del campionato e sulla scena 
europea. Un obiettivo prò- ; 
£, -»iTimaticamenle e , tenace

mente perseguito da Tanzi. Il 
binomio sport-pubblicltà-affa-
ri. del resto, ha sempre portato 
fortuna alla Parmaiat e che 
Tanzi, da quando nel '90 ha 
assunto il controllo del Parma 
calcio ha coltivato con partico
lare cura. ; :•:.-•.li.i.rv-

E un momento magico que
sto per Calisto Tanzi. A 53 an
ni, quasi una rinascita. Sembra 
che tutto gli vada a gonfie vele 
£ tornato ad avere grandi titoli 
sui giornali e a Parma guada
gna in popolarità. C'è chi ne 
parla apertamente come di un 
•nuovo duca», pronto a racco-

' gliere l'eredità di Pietro Barilla. 
Non è sempre stato cosi. All'i
nizio, siamo al 1961, la Parma-
lat (allora Dictalat), è una pic
cola impresa a carattere preva-
lentamente locale che Tanzi, 
diplomato ragioniere, sviluppa 
dall'impresa di salumi eredita
ta dal padre. La fortuna arriva 
tra la finedei Sessanta e l'inizio 

Calisto Tanzi 
assieme a 
Pietro Barilla, 
nella foto a , 
sinistra con > 
Nevio Scala 
allenatore del 
Parma calcio, 
società rilevata 
nel'90dal«re . 
del latte» 

dei Settanta, quando Tanzi co
mincia a produrre e a com
mercializzare in Italia il latte 
Uhi, cioè a lunga conservazio
ne. Dal latte ai suoi derivati, al 
pomodoro trasformato, ai suc
chi di frutta il passo è breve. La 
Parmaiat è sulla cresta dell'on
da, favorita da una intelligente • 
campagna promozionale. In- , 
tanto Tanzi, cattolico, demo
cristiano organico, entra nel gi- ' 
ro giusto. Le amicizie con gli 
uomini di governo scudocro-
ciato si moltiplicano. È soprat
tutto all'inizio degli anni Ottan
ta che si cementa il sodalizio -

con Ciriaco De Mita. 
Ma cominciano anche i 

guai. Sulla Parmaiat comincia ; 
a pesare un forte indebitamen
to che ne frena le capacità di 
innovazione© di espansione. 
Tanzi vuole diversficare, lancia 
una linea di biscotti per fare 
concorrenza al rivale di sem
pre Pietro Barilla. Ma è un bu
co nell'acqua. Poi si lancia nel- \ 
le avventure televisive. Vorreb
be comprare Rete 4 da Berlu- * 
sconi per fame la televisione 
cattolica, dei buoni sentimenti. 
Non ci riesce e allora inventa 
Odeon tv, Insieme ad altro im

prenditore democristiano, • 
Edoardo Longarini, successi
vamente travolto da scandali e 
disavventure editoriali. La tv 
perde decine di miliardi e pesa 
molto sul gruppo parmense. 
La situazione si fa sempre più • 
critica. Ncll'88 ci sono debiti a 
breve per oltre 500 miliardi su 
un fatturato di 850, l'utile è mi
nimo, di dividendi non si parla. 
Tanzi però non molla. Ha la • 
forza per rifiutare una genero
sa offerta della Kraft che sta 
puntando forte sull'Italia. E co
mincia a studiare con le ban
che una operazione di risana

mento e rilancio. Lo soccorro- . 
no le sue amicizie politiche, : 
che nel frattempo ha abilmen-
te allargato. Non c'è solo De ;j; 
Mita (anche se il sodalizio 
continua: Tanzi apre la fabbri- . 
ca a Nusco e sponsorizza l'A- ' 
vellino calcio) ma anche An-.": 

dreotti, Corìa e i vari ministri.-?. 
dell'Agricoltura. • 

. È il Monte dei Paschi di Sie- •,'.-
na, guidato da quello Zini che ì 
vanta frequentazioni andreot- ' 
tiane, che si incarica di definire " 
un piano: 120 miliardi a tassi 
agevolati da restituire in tre an
ni. In cambio Tanzi dà in pe

gno il pacchetto di maggioran- " 
za della Parmaiat. Ma soprat
tutto si impegna a scorporare ' 
quella-vera e propria fucina di ' 
debiti che è la tv. Se fallisce il 
tentativo fallisce per lui è la fi-
ne. La delicata operazione di ' 
ingegneria finanziaria ha un ' 
altro protagonista: Giuseppe ; 
Gennari. È attraverso l'acquisi- '• 
zione della sua Centro Nord. 
che la Parmaiat approda in 7 
Borsa e viene trasformata in '> 
Parmaiat Finanziaria. Poi, im
provvisamente, Gennari esce 
dalla partita, viene liquidato. Si 
dice che il finanziere sardo-to

scano avesse progettilo di 
estromettere Tanzi e conqui
stare il controllo del gruppo 
parmense (Alla luce di quan
to è accaduto successivamen
te a Gennari, forse non è poi 
una lettura cosi tenden/josa) 
Comunque sia Gennari viene 
sostituito come partner finan
ziano di Parmaiat dalia Akros 
di Gian Mano Roveraro, accre
ditato come vicino all'Opus 
Dei, poi entrano anche i fran
cesi del Crédit Agncole ed En-
dania 

La ruota ricomincia a girare 
in favore di Tanzi, che ha dea-
sodi concentrarsi sull'azienda, 
lasciando perdere le rischiose 
avventure troppo legate ad esi
genze politiche, riduce la pre
senza nella Bonatti costruzio-

- ni, vende la sua quota nella 
" Floorbat, azienda di profumi 
parmense. Intanto guarda al
l'estero: Spagna. Brasile, Porto
gallo. Ma intuisce anche le po
tenzialità che offrono i mercati 
dell'Est Vara accordi a Mosca, 
punta sull'Ungheria, la Roma
nia, Cecoslovacchia, Polonia. 
E in Italia, comincia a fare 
shopping di centrali del latte 
che i comuni privatizzano: pri
ma Como, poi Genova, doma
ni forse Milano e Roma. Il busi
ness del latte e dei suoi derivati 
fa gola a molti, la competizio
ne dei grandi gruppi europei è 
forte e - bisogna -• attrezzarsi. 
Tanzi apre alle cooperative, si 
parla di intese con la pubblica 
Sme per dividersi il mercato. 
Compra il 30% di Giglio Finan
ziaria e di partecipazioni, la 
holding della cooperativa reg
giana Giglio che fa capo a Le
ga e ConfcòoperaUve. Un'ope
razione che suscita scalpore: 
l'imprenditore bianco che si 

allea con le coop rosse Ma lui 
replica «Bisogna ur.ùe le forze 
per fronteggiare la concorren
za straniera e poi gli antichi 
steccati sono caduti» -

Con l'azienda che quest'an
no punte ai 1 600 miliardi di 
fatturato e utili in aumento, un 
indebitamento rilevante (450 
miliardi) ma sotto controllo, 
Tanzi è ora impegnato a con- -
quistare un posto nella stona 
di Parma. C'è anche chi si 
preoccupa e teme che acqui- • 
sto troppo potere. «Sta metten
do le mani sulla città» ha accu
sato di recente Beniamino " 

""Ciotti, socialista, estromesso 
dalla guida della Banca de) 

•"• Monte di Parma, dal compa
gno di partito Franco Goiren, 

: ' più vicino ai potenti del Psi lo-
V cale (Fabbri e Ferrarmi), diret-
'tore finanziario di Parmaiat 

V Buon amico di Tanzi è anche il 
presidente della Cassa di n-

;• sparmio, • Luciano • Silingardi 
' che di Parmaiat è stato anche -

sindaco. Ma il «re del latte» non 
, sembra preoccuparsi troppo di 
•• queste accuse. La competizio-
- ne con Barilla sembra essersi 
» trasferita dai biscotti alle opere 
; per la città. Se il signore della 
' pasta finanzia l'Università, lui 
; pensa al restauro degli affre-
i schi del Duomo, gratificato 
; dalla visita e dal plauso di An-
V' dreotti. E della nomina a prcsi-
" dente dell'Ordine Costantinia

no di S. Giorgio, il più antico di. 
': Parma risalente ai Farnese. In 
." politica appare certo più defi

lato, anche se non ha mancato -
.: di sostenere due candidati de 
; alle ultime elezioni, Duce e 

: Ubaldi, nessuno dei quali pero 
- è stato eletto. Ce la farà il «ca
valiere bianco» a diventare du
ca7 
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Portuali 

Cgil propone 
la compagnia 
come impresa 

DAL NOSTRO INVIATO '-' ' ' 
RAULWITTENBERO 

• • VENEZIA. ' Soffia il vento 
dell'Europa, nei porti italiani. 
Ma il rischio è che insieme agli 
abusi, alle discriminazioni ven
ga spazzato via un sistema di 
garanzie all'insegna del «Fron
te del porto» sudamericano, 
della liberalizzazione selvag
gia nelle complesse operazio
ni di carico e scarico delle 
merci. E allora i portuali della 
Cgil offrono una via d'uscita 
dal tunnel in cui si trova oggi la 
regolamentazione della mate
ria, un compromesso tra le esi
genze di economicità delle 
operazioni portuali e le tradi
zioni delle Compagnie (asso
ciazioni di lavoratori portuali 
controllate dal sindacato) tan
to clamorosamente difese tre 
anni fa dai «camalli» genovesi. .• 

Non solo i genovesi. Evenu
to a raccontarlo qui a Venezia, 
dove la Flit Cgil ha tenuto la 
sua conferenza sulla portuali-
tà, il numero due del sindacato 
intemazionale dei Trasporti 
(HO David Cokroft. È un ingle
se, Cokroft, e ricorda quanto 
disastrosa fu, sotto l'offensiva 
della Thatcher. la lotta ad ol
tranza dei portuali britannici 
contro ogni ipolesi di riforma 
in difesa di privilegi superati. 
Oggi quella che dopo il sinda
cato dei minatoli era la secon
da federazione del Tue, non 
conta più nulla. E in Francia 
non e ancora finita, con i por
tuali marsigliesi della Cgt tutto
ra sulle barricate nella dispera
ta difesa di antichi codici, irri
ducibili ad ogni compromes
so. Brutale è stata la •normaliz
zazione» in America • Latina, 
dove interviene addirittura la 
polizia a cacciar via i portuali 
dalle banchine per lasciar ma
no libera agli armatori. ,..•.-••-. 

Ma il vento dell'Europa si è 
sentito da noi soprattutto con 
la sentenza della Corte di Giu
stizia della Cee, che nel dicem
bre scorso ha dichiarato in
compatibili con i Trattati co
munitari le leggi italiane che 
conferiscono ad una impresa 
italiana «il diritto esclusivo d'e
sercizio delle operazioni por
tuali e le imponga di servirsi 
per tali operazioni di una com
pagnia' portuale , composta 
esclusivamente di maestranze 
nazionali». E secondo il nostro 
Codice della Navigazione le 
operazioni di imbarco, sbarco, 
trasbordo, deposito e movi
mento delle merci sono riser
vate a compagnie portuali i cui 
lavoratori, che ne sono soci, 
devono possedere la cittadi
nanza italiana. Un colpo al 
cuore delle Compagnie, gelo
se custodi del monopolio nel 
trasbordo delle merci dalla sti
va della nave al ciglio della 
banchina. Un colpo appena 
mitigato dall'interpretazione 
della sentenza secondo la 
quale (stando alle.motivazio-
ni) non è la «riserva» esclusiva 
presa di mira, ma il suo «abu
so» di posizione dominante 
praticando prezzi eccessivi o 
discriminatori fra i vari clienti, 
operando con tecnologie ob
solete «a danno dei consuma
tori», esigendo «il pagamento 
di servizi non richiesti». '••••>•• -,-x 

Interpretazione - rafforzata 
dal parere «prò veritate» del 
prof. Romano Vaccarella - alla 
quale si è agganciato il relatore 
della conferenza veneziana, 
Gianni Moscherini, per formu
lare la proposta della Flit Cgil. 
Da noi la ristrutturazione è or
mai avvenuta, gli organici delle 
Compagnie si sono dimezzati 
da 22mila a 9.800 unità, e sic
come il volume di traffico è ri
masto immutato è raddoppia
ta la produttività. II «mercato» è 
salvo, ed è costato all'Erario un 
migliaio di miliardi in prepen
sionamenti. Ma ecco la propo
sta. Negli scali governati da un 
Ente portuale (che adesso in
terviene direttamente in alcu
ne fasi della movimentazione, 
e il Cipe vuole si trasformi in 
Spa come le Fs), questo diven
ti l'Autorità pubblica che si li
mita a selezionare le conces
sioni e vigliare sull'osservanza 
delle regole. L'intero ciclo del
le operazioni (dalla stiva al li
mite del porto) vengano inve
ce affidate in concessione a 
una Spa, che può essere an
che la Compagnia in monopo
lio o insieme a privati. Dove 
non c'è l'Ente, il tutto verrebbe 
gestito dalla Spa mista secon
do il modello adottato in Spa
gna nel 1986. Una formula, la 
prima, che place anche al re
sponsabile dei Trasporti del 
Pds Franco Mariani che pen
sando a Genova insiste sul mo
nopolio della Compagnia. Se
condo il segretario della Rlt 
Paolo Brutti alla riforma non 
c'è alternativa. La ristruttura
zione dei porti, dice, è avvenu
ta tutta sul fronte del lavoro, ed 
era pure necessario. «Ma non è 
bastato a rilanciare i nostri sca
li, e la Compagnia-impresa 
che lavora in concessione, ta
lora in esclusiva, apre grandi 
prospettive». .-.-...". /•" 

Nonostante il dato generale positivo Nelle grandi imprese diminuiscono 
secondo l'Istat ancora in discesa i posti di lavoro (-4,2%) 
il settore metalmeccanico (-3,8%) ma aumenta la cassa integrazione 
e quello dei trasporti (-2%) e raddoppiano le liquidazioni 

«Pìccola» i ^ ^ 
Produzione +0,7, ma negativi fatturato e occupazione 

Gruppo Pds - Informazioni Parlamentari 

Nel primo trimestre di quest'anno segnali di ripresa 
( + 0,7%) della produzione industriale rispetto allo 
stesso periodo dell'anno precedente. Ma sarebbe 
precipitoso affermare che si sta superando la reces
sione. Ancora negativi gli ultimi dati del fatturato 
(-3,4%) e quelli dell'occupazione nella grande in
dustria (-4,2%). Col segno meno, poi, i dati della ' 
produzione nel settore metalmeccanico. 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. La produzione in- . 
dustriale è in ripresa nei primi 
tre mesi del 1992. È quanto 
emerge dai dati diffusi ieri dal-
l'istat. Tra gennaio e marzo vi è 
stato un incremento dello 0,7% 
rispetto allo stésso periodo 
dell'anno precedente, a parità 
di giorni lavorati. Ma nono
stante questo segnale positivo 
è tuttavia presto per dire che si '. 
sta facendo il giro di boa ri
spetto all'andamento della re
cessione. Intanto perchè conti
nuano a segnare un trend ne
gativo settori chiave dell'eco
nomia nazionale come quello 
dei prodotti metalmeccanici (-
3,8%) e dei trasporti (-2%), ma 
anche perchè continuano a 
essere negativi gli ultimi dati 
disponibili del fatturato dell'in
dustria (-3,7%), che sono però 
quelli del mese di gennaio, e i 

dati sull'occupazione. Nel pri
mo bimestre di quest'anno, in
fatti, nella grande industria 
(cioè nell'imprese con più di 
500 addetti, esclusa l'edilizia), 
rispetto a gennaio e febbraio 
del 1991 vi è un calo degli oc
cupati del 4,2%. Un indicatore 
che invece potrebbe segnala-
rcun eventuale miglioramento ' 
dell'andamento dell'econo
mia è quello dei consumi di 
energia. Questi ultimi, nel me- : 
se di aprile, tenuto conto delle 
differenze di calendario tra un 
anno e l'altro, sono aumentati 
rispetto allo stesso mese del 
1991 del 3%, come anche vi è 
stato un incremento delle im
portazioni di energia dall'este
ro (+3 ,9%). . - • • - !••• ••.••!. 

Ritornando ai dati sulla pro
duzione, i settori che hanno 
fatto registrare i migliori risulta

ti sono quelli dell'estrazione • 
dei -minerali 'non metalliferi 
( + 18,2%) e del legno e mobi
lio ( + 8%), incrementi anche 
nei prodotti chimici e nell'ab
bigliamento, anche se non al
trettanto significativi. Invece, , 
l'indice generale negativo del '.' 
fatturato dell'industria deriva , 
da un calo del 4,1% sul merca- ; 
to intemo e del 3% su quello 
estero. I settori maggiormente ,s 
colpiti dalla diminuzione di 
fatturato complessivo sono 
stati quelli dei mezzi di traspor
to (-17,8%),-dell'energia (- • 
14,4%). dei minerali ferrosi e 
non ferrosi (-7,7%), del tessile, 
cuoio, abbigliamento (-3,8%), 
della metalmeccanica • (• , 
1,2%). Riguardo il capìtolo de- .-
gli ordinativi (nazionali ed 
esteri) per comparti economi- .' 
ci, l'Istat sottolinea che a gcn- • 
naio, a fronte di incrementi ; 
nella •••••• metalmeccanica 
( +10,5%) e nel legno e carta ; 
( + 4,5%), si sono delineate di
minuzioni nei mezzfdi traspor- ' 
to (-9,9%), nelle fibre artificiali 
e sintetiche (-4,3%), e nelle.; 
tessili e abbigliamento (-1%). I 
settori che hanno fatto, invece, 
registrato a gennaio, in riferi
mento allo stesso mese del 
1991, un fatturalo in aumentò . 
sono stati quelli degli alimen-'.• 
tari bevande e tabacco 

(+3,9%), dei prodotti chimici 
' ( + 2,8%). Sempre nel gennaio 
'92 gli indici dei fatturato totale 
hanno realizzato diminuzioni 
del 7,7% nei beni finali di inve
stimento e del 6,2% nei beni in
termedi, mentre i beni finali di 

; consumo sono risultati in au
mento del 2,6%. ..--'.• . '-•..-..• 

Sul versante delle forze di la
voro, al calo dei livelli di occu
pazione corrisponde '>, un 
«boom» della cassa integrazio
ne ( + 25,5%) e un costo del 
lavoro in forte i aumento 

. ( + 14,7%). Ma il principale re
sponsabile di quest'ultimo da
to è la recessione. Su di osso 
ha inciso il notevole ammonta-

, re delle indennità di liquida-
; zionc effettivamente pagate, 
che in effetti sono raddoppia
te. 11 calo occupazionale è del
lo 0,5% rispetto a gennaio di 

, quest'anno e del 4,5% rispetto 
al febbraio 1991. Ad essere 

" particolarmente colpiti sono ; 
gli operaijd'òn un-taglio del' 

• '•S.TX- mentre 'gli 'lmpièg«tó;'Ih-: 
vece, hanno dovuto sopporta
re una riduzione del 2,1%. 

• Sempre nel bimestre risulta un 
tasso di ingresso pari ali'8 per 

. mille, nettamente inferiore al 
: tasso- di, uscita collocatosi; al 
:.'M&per rfiifle-/ In calo sono an-
. chetóxj'relcl/ettivàméntè. lavo-. 
• ratc'(-2,S«): <• 

*W"è?V» » 

• L'intemo'dl un'industria siderurgica 

Nuove rivelazioni a 15 giorni dal processo a Drogoul 

Atlantagate: i fondi per gli aiuti 
finivano quasi tutti in armamenti 
Il governo Usa, la Bnl di Atlanta, gli uomini di Sad
dam Hussein e un fiume di dollari per aiuti alimen
tari che servivano invece per comprare armi. Com
preso il detonatore nucleare necessario all'impiego 
del supercannone progettato da Gerald Bull. Nuove 

to nell'ambito dell'inchiesta ]• rantiti 
avviata dal paratamente ame
ricano) e il potente consigliere 
della Casa Bianca per la Sicu
rezza nazionale, Brent Scow-
croft. Ed almeno tre intere am-

GIUSEPPE F. MENNELLA 

rivelazioni sull'Atlantagate dalle confessioni di un ; ministrazioni repubblicane, 
mercante d'armi armeno. Intanto, tra due settimane ' " fs,e™a, e^°8"?,t0 P" fl" 
si apre il processo a Christopher Peter Drogoul. •- •-. , SupUcTlDtamogti espiatori 

.->•'•'•• ,'.-. C'•"'.•.'•'.• ..••• :•'• ";'•'•'''•':.."• .','•••'•' ..''''.'"[ americani 'di beni alimentari 
;;:. • ' - •-,| •'•-•'•• ••'•; •' "••'• •.•.-•••••..- '•. '• ••'••_•••' per concludere gli affari erano . 

costretti a versare tangenti in : 
Europa u beneficio dell'Irak e : 
direttamente di Saddam Hus- : 
scin. Più lucroso il secondo si
stema: gli irakeni stipulavano • 
contratti con i prezzi delle mer
ci gonfiati. Secondo il settima
nale US. News and World Re-
pori, su una tonnellata di riso 
si applicava il sovrapprezzo di ; 
20 dollari e se si trattava di zuc
chero il • prezzo superava la ' 
quotazione di mercato di al- • 
meno 37 dollari. Cosi gli irake
ni avrebbero intascato almeno : 

lOOmiliardldi lireall'anno. 
Dove finivano questi soldi? • 

Ecco cosa ha dichiarato Sarkis 
Soghanalian, un armeno traffi-i 
cante d'armi, l'uomo che pre
sentò il progettista del super- : 
cannone Gerald Bull al mini
stero della Difesa di Baghdad: : 
«Bull mi disse che parte de l , 
progetto venne finanziato con 
i profitti generati dai prestiti ga-

E S ROMA. 1 piani di aiuti ali
mentari all'lrak, durante e do
po la guerra con l'Iran, li pre
parava il Dipartimento dell'A
gricoltura in accordo con la 
Lasa Bianca, e con i Diparti
menti di Stato e del Tesoro. I , 
programmi erano garantiti pe r . 
il 98% dei loro importi (cinque 
miliardi di dollari complessivi) ' 
dalla CCC e finanziati anche 
dalla Bnl di Atlanta. Ogni mese 
l'Irak importava 187mila ton
nellate di cibo e granaglie, in 
gran parte proveniente dagli ; 
Usa. Il direttore dell'agenzia di •' 
Atlanta Drogoul era riuscito a 
far garantire anche i noli di tra
sporti per 320 milioni di dolla
ri. Drogoul, le grandi multino- ; 
zìonali americane del grano e 
gli intermediari irakeni erano 
attivissimi nel concludere affa
ri per il regime di Saddam. Nel 

fiume di dollari elargito dalla \ 
Bnl erano riusciti ad aprire una • 
deviazione che portava diritto ' 
al finanziamento dello sforzo 
bellico di Baghdad, fino al no
tissimo «detonatore nucleare» 
necessario per l'ancor più no
to supercannone. • "; 

Sono le ultime rivelazioni 
che giungono dagli Usa ad due 
settimane dall'apertura :del '. 
processo per l'Atlantagate: ' 
dietro le sbarre ci sarà soltanto 
Chris Drogoul. II governo ame- ' 
ricano ha abilmente guidato la 
regia dell'inchiesta penale per 
tenere fuori, appunto, la Casa 
Bianca e il Dipartimento di Sta
to da una vicenda che coinvol
ge direttamente il presidente 
degli Stati Uniti, George Bush, 
il vice segretario di Stato Law
rence Eagleburger (che però . 
nei possimi giorni sarà ascolta-

concessi ' dal Diparti
mento dell'Agricoltura'ameri
cano». In particolare, fu finan
ziato l'acquisto del «nuclear 
trigger», il detonatore nucleare 
necessario all'impiego del su
percannone progettato da 
Bull. Il detonatore però non 
giunse mai a Baghdad: nella 
primavera del '90 fu sequestra
to dai servizi segreti inglesi. 
Una conferma? Un memoran
dum segreto e interno alla Fe
derai Reserve di New York. Un 
alto • funzionario della Fed, 
Thomas Baxter, nell'aprile del 
1990 ha inviato al suo superio
re un memorandum intitolato 
«nuclear trigger case» in cui si 
legge: «Come sospettavate, c'è 
una connessione tra prestiti ed 
armi». Proprio Corrigan sinte
tizzò questi traffici in una bat
tuta riferita ai senatori italiani 
della commissione d'Inchiesta 
su Atlanta: «Se le esportazioni 
di prodotti alimentari fossero 
state tutte autentiche, noi ab
biamo calcolato che ciascun 
cittadino irakeno avrebbe do
vuto mangiare cento uova al 
giorno per tre anni di fila». Non 
è solo una boutade. In un altro 
memorandum la Fed confer
ma l'impiego «diverso dei fon
di» che invece di essere spesi 
in prodotti agricoli servivano 
per I acquisto di armi 

Alumix:9000 
esuberi. Appello di 

M ROMA. Novemila lavorato- '." 
ri. dell'Alurhix (gruppo Efim) „;. 
rischiano il«posto» e il governo ":•• 
non può stare-a guardare. Per „ 
questi sei parlamentari veneti e S 
quattro parlamentari sardi, di '•" 
diversi partiti politici (Pds, Psi, '•• 
De e Verdi), hanno richiesto v 
un incontro con presidente del '•'. 
consiglio Giulio Andreotti, an
che nelle vesti di ministro delle " 
Partecipazioni Statali, e con I ' 
ministri del Lavorò Marini e ; 

dell'Industria Bodrato. Chiedo- ; 
no che venga affrontata «con- ','• 
cretamente e possibilmente J 
positivamente la drammatica ì 
situazione del settore allumi-? 

nio in Italia» e, in particolare, ' 
del gruppo Alumix (Efim). I ; 
dieci parlamentari, con la let- . 
tera nella quale richiedono I' •. 
incontro, hanno anche Inviato ,. 
anche un promemoria «sugli 
interventi indispensabili ed ur
genti da adottare in relazione : 

alla situazione del gruppo Alu- , 
mix (Efim)». Si tratta di inter- ; 
venti finanziari come il rlpristi- /• 
no dei canali di credito banca- -
rio, il ripianamento del deficit ; 
1991 a carico dell'Elim e la ri-, 
capitalizzazione. • - Chiedono 
poi che il governo confermi, : 
attraverso un decreto legge • 
I autorizzazione ali Efim per la 
contrazione di un presUto ob

bligazionario con riserva della 
destinazione di 500 miliardi 
per il gruppo Alumix. Sul fron- » I 
te degli ammortizzatori sociali, 8; 
i parlamenta»**chiedono che <i. 
vengano accolie le domande . 

. di prepensionamento «nell'en- . 
tita necessaria per il program- -
ma di ristrutturazione». - ,,v ;i • 

In assenza di questi inter- ». 
venti, si legge nella lettera, «la •.'. 
situazione delle aziende ver- ' 
rebbe irrimediabilmente com-, ' , 
promessa coinvolgendo l'oc
cupazione di 90D0 addetti, fra ?• 
diretti e indiretti, nell'area del- ) 
la Sardegna (da ieri davanti al
le sedi sarde dcll'Alumix si so- .; 

no attendati gli operai delle ; 

imprese edili e metalmeccani- : 

che di Portovesme colpite dal-

, la crisi dell'alluminio) e del : : 
Veneto, e disperdendo un pa- !• 
trimonio di impianti del valore 
di alcune migliala di miliardi». 
La Regione sarda, affermano i j -
parlamentari, ha dichiarato la ; 

• volontà di concorrere, anche 
con propri capitali, ad una in- ,.' 
tesa di programma che espan- ; 

"' da le produzioni di seconda e -. 
- di terza trasformazione e, inol- ;-

tre, i segmenti di specializza- ; 
• zione delle produzioni manu- : 

fatturiere delle due Regioni •• 
possono essere tali da non 
creare sovrapposizioni 

..., :.;...._.,.. •.. ••,, Dal fioretto alla mazza, da Levi a Feltri. Da 80mila copie-pareggio a 26-40mila vendute 
I soci, le vendite, i tre saggi, ma soprattutto il futuro. I tanti rebus di un «sogno inglese» 

Indipendente story : misteri di un giornale 
Storia dei misteri dell'indipendente, sogno inglese 
nel doposcuola dell'Italietta sommersa, metafora 
perdente dell'impresa alla ricerca di una immagine 
moderna che alle prime difficoltà ripiega sull'andaz
zo di sempre. Si comincia il 14 novembre '91. Il con
dottiero è Ricardo Franco Levi. Il suo programma è 
tutto nel nome della testata: indipendenza. Dal 14 
febbraio lascia il timone che passa a Vittorio Feltri... t :, 

: • • ' • • ' NOSTRO SERVIZIO , , • . , , , , 

• • MILANO. L'avventura de 
L'Indipendente inizia il 14 no
vembre del '91. condottiero Ri
cardo Franco Levi. La sua 
•avanzata termina il 14 feb
braio. Defenestrato dai soci in 
rivolta. Vende trentamila co
pie. Troppo poche rispetto alle 
•inibizioni. Al suo posto Viene 
chiamato Vittorio Feltri che era 
al timone dell'Europeo. Al fio
retto si contrappone la mazza. 
Botte da orbi a tutti, con una 
benevola attenzione solo al Pri 

di La Malfa e alla Lega di Bossi 
che in un comizio urla: «Non 
cerchiamo giornali, ce l'abbia
mo già: è L'Indipendente». La 
cura Feltri e 1 nuovi sponsor - si 
fa sapere • funzionano, le ven
dite aumentano, ma si cercano 
soldiIrcschi. .... •<••••• • 

Primo mistero: i soci - Chi 
porterà i nuovi capitali neces
sari se non al rilancio, almeno 
a garantirne la sopravvivenza? 
II salvatore arriverà vestito da 
crociato «lùmbard»? Nessuno si 

stupirebbe. Invece la Lega dice , 
no e c o n argomenti forti: «Non 
ne abbiamo alcuna intenzio- : 
ne: e se anche l'avessimo non ;" 
potremmo perchè i soldi non li 
abbiamo». Chi allora metterà i 
venti miliardi? Forse quel Ro
berto Ferrai-io di Busto Arsizlo, ' 
giovane rampollo di una ricca • 
famiglia che già controlla La 
Prealpina di Varese? Non si 
sbilancia l'amministratore de
legato, Carlo Gandini, padrone . 
di riviste di settore In carta pati- ; 
nata per gli yuppies degli anni ; 
Ottanta, ormai celebre nel- . 
l'ambiente per una battuta: «I 
giornali si fanno senza i gior
nalisti». Anche l'assemblea dei 
soci che ha provveduto a no
minare il nuovo consiglio di 
amministrazione non scioglie • 
il rebus. Germoglia e subito ". 
appassisce il nome di Raul • 
Gardini che comunque ha una 
piccola partecipazione di 187 
milioni mentre affiora l'ennesi- . 
ma ipotesi: una cordata guida- • 
ta da Andrea Zanussi che già •' 

partecipa all'avventura de L'In
dipendente con due miliardi. 

Secondo mistero: le vendite 
- Ufficialmente sul (basso) nu - . 
mero di copie vendute è salta
to il direttore-fondatore. Ma la : 
storia non ha mai convinto del ; 
tutto. U punto di pareggio era 
stato fissato in ottantamila co
pie. Levi, dopo tre mesi, venne 
cacciato perchè ne vendeva '. 
trentamila. Passano altri tre ; 
mesi e sempre l'amministrato
re delegalo venerdì mattina ri
vela che ora ne diffonde 26 mi- .; 
la. Argomento chiuso? No, an- -
zi. Nel pomeriggio ecco la , 
marcia indietro. «Le vendite so- j 
no ad oggi mediamente di ol- ; 
tre 40 mila copie giornaliere». II 
mistero delle vendite fa il paio • 
con quello dei conti. U'avven-;,; 

tura d e L'Indipendente parte :; 
con un carburante di 45 mlliar- ! 
di. L'allarme rosso scatta ses- •. 
santa giorni dopo, in gennaio. , 
L'Sos è c o m e uno schiaffo per 
Levi: i soldi non bastano, si ri- ' 

schia di chiudere. Passano altri 
! tre mesi e la parola d'ordine 

cambia: per r vivere bastano 
venti miliardi. . • •--,; 

Terzo mistero: i saggi - Co
me e quando, in realtà, venne 

. decisa la liquidazione di Levi? 
Ufficialmente il cambio della 
guardia avviene il 14 febbraio. 

.: Ma già il 31 gennaio il Consi
glio d'amministrazione ha de
signato Feltri. L'operazione pe
rò avviene senza informare il 
Comitato dei supervisori for
mato da tr» personaggi come 
Longo, Lazzati e Spaventa. 
Una lettera la ricevono solo tre 

, giorni dopo la decisione. Inuti-
. le dire che i «saggi» sono piut-
; tosto seccati. E Luigi Spaventa 
' lo fa notare all'allora presiden

te dell'«Editoriale L'indipen-
• dente», Luca Cavazza Rossi. «In 
siffatte condizioni - scrive nella 

: risposta - un parere sul cambio 
di direzione deciso dal Consi-

r. glio di amministrazione non 
• può essere da me seriamente 
: espresso e, devo aggiungere, 

neppure a me seriamente n-
" chiesto». Conclusione: i tre si 
" dimettono. ; , ' 

. Quarto mistero: il futuro -I 
. conti si faranno tra un mese 

L'amministratore delegato ha 
: già annunciato alla redazione 

lagrime e sangue: riduzione 
"degli organici (da 59 redatton 
': a 40 al massimo 45), chiusura 

di quattro (su cinque) uffici di 
corrispondenza all'estero, di
mezzamento della redazione 

• romana. Programma che può 
essere un incentivo perii recal
citrante nuovo socio. E se non 

, funzionasse? Nel nuovo consi
glio d'amministrazione da ve
nerdì c'è un commercialista 
milanese che si chiama Luigi ' 
Rospetti e non rapppresenta 
alcun azionista. Il suo ruolo - si 
racconta sottovoce incrocian
do IP dita - è preciso: se I soldi 
non arriveranno vestirà i panni 
del liquidatore. Si dice che sia 
stato l'unico ad accettare l'in
carico. .,. • ,.., • ,.,.-..; - v • -•• 

L'Assemblea dei deputati, dei senatori e 
dei rappresentanti regionali per l'elezione ; 
del Presidente della Repubblica del Partito ' 
Democratico della Sinistra è convocata 
per oggi 17 maggio alle ore 8,30 presso 
l'auletta dei gruppi parlamentari. 

UN 

DALLE 

PULITE 
INCONTRO NAZIONALE *•• 

DEGLI ELETTI !E DELLE ELETTE ; 
DELLA SINISTRA GIOVANILE 

^NEGU'ENTI^LOCALI^.^-

2 f MAGGIO 1992. 
r.v;-:: :'OWE:9,30^::-••::: 

RESIDENZA DI RIPETTA 
VIA DI RIPETTA, 231 

PROVINCIA PI FIRENZE 

Avviso ai sensi dell'art. 20 della legge 19-3-1990 n. 55 . v. 
Appalto n. 20/91: S.P. delle Colline - Lavori di adegua
mento in loc. S. Maria (SV lotto). ;',. " / . ' " , ' ; " 
Imposto: L. 1.100.000.000. ' ; : • : :^!:' ; ? , ' ; ; , ;;.", '.;.".', 
Gara espletata: il 13 febbraio 1992. , : . , . , . 
Imprese invitate n. 127: .;.• . / . • . - • ' • 

1) Abete Mario; 2) Acca Costruzioni Spa: 3) ACMAR - Associazio
ne cooperativa muratori affini di Ravenna: 4) Agrisani Salvatore: S) 
Assimili Strade Sri: 6) L & D Baldassari Sri: 7) BanchcUi Remo; 8) 
Banchetti Giuncarlo & C. une: 9) Bartolomei Spa; 10) Bcllabarba 
Gaetano; 11) Berneschi Virgilio & Figlio di Berneschi Angiolo; 12) 
Arci). Gaetano Bemi & Figli Spa; 13) Betonstmde sas; 14) Berti 
Sisto & C. sas; 15) Bindi Federigo; 16) Michele Bitetti; 17) Bimm-
strade di Mazzuoli Mario & C. sas; 18) Boglio Agostino srl; 19) 
Edile di Brambilli & C. sas; 20) Callegari Giuseppe Bruno Spa; 21 ) 
Calzolari srl; 22) Carni srl: 23) Italo Caprile; 24) Carrozza France
sco; 25) CARS Inerti srl; 26) Castaf sas di Norci & C : 27 CESAF 
srl; 28) Chiodi Piero: 29) CIM srl; 30) CO.ED.AR Consorzio edile 
artigiano; 31 ) CO.E.STRA Spa; 32) COBESCO srl; 33) Costruzioni 
Cumoli srl; 34) CO.GE sne; 35) CO.GE.FIR srl; 36) C.C.P.L. Con
sorzio Cooperative di pioduzione e lavoro CONS.COOP". 38) CIM 
Consorzio imprese racridionjli; 39) Consorzio nazionale Coop.ve di 
produzione e lavoro Ciro Menotti; 40) Consorzio Ravennate delle 
Coop.ve di Produzione e lavoro; 41) Consorzio regionale Etruria; 
42) Conti Otello; 43) Coop.va di Lavoro Unità: 44) Cooperativa 
muratori sterratori affini srl; 45) Coopscttc seri; 46) CO.RE.STRA 
Spa; 47) COS.PE srl; 48) Costruzioni generali Citarclla srl; 49) 
Costruzioni S. Marco srl; 50) Costruzioni-G. Stiatti sas; 51) Costru
zioni stradali CO.STRA srl; 52) CO.STRA.D.A. srl; 53) Paolo Cre-
scioli srl; 54) Crovetti Carlo; 55) D'Errico Andrea; 56) Del Debbio 
Spa; 57) Di Benedetto Domenico: 58) Ducei sas: 59) Edilconsol srl; 
60) Edilforestc srl: 61) Edi) G. srl: 62) Edi»iradc Appalti srl: 63) 
Endiasfalu srl; 64) ENGINEERING Spa; 65) Ercole srl: 66) Fondel
li Oreste; 67) U. Forti & F. Spa; 68) Frappi Dino; 69) Geolcst srl; 
70) Giavazzi srl; 71) Granchi Rodolfo: 72) Grezzi ni Fortunato Sp»s 
73) Manlio Grottini; 74) LCO.M srl: 75) Idrotecnica Padana-srl: 76) 
IES di Berti Romolo srl; 77) ILCES1 srl; 78) 1MPREDIL srl; 79) 
INES Spa: 80) Ilalscavi di Pratclli sas; 81) La Calenzano Asfalti 
Spa; 82) Lamberti Alfio srl; 83) Magnani srl; 84) Marchini costru
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Due vincitori 
per il premio 
«Calvino 
opera prima» 

•nV Due vincitori per il Pre
mio Calvino destinato a un'o
pera prima di narrativa: il pre
stigioso riconoscimento que
st'anno e andato a Mara De 
Paulis autrice di Gilbert (un li

bro a metà strada tra il roman
zo storico e il racconto di un'e
ducazione sentimentale) e a 
Marcello Fois autore di Pietà 
(un testo quasi sperimentale 
costruito intorno al mondo 
della pittura). Il premio, ban
dito dalla rivista «L'indice», 0 
considerato uno dei più signifi
cativi tra quelli destinati alla 
nuova narrativa: quest'anno la 
giuria doveva scegliere tra 11 
finalisti segnalati da un comi
tato di lettura che aveva esami
nato precedentemente per 259 
testi. ., , - , ? , . . ' •-.••/ . 

Dalla Somalia infuocata dallaguerra civile alla fuga in Italia: le ferite 
le paure, le speranze e le delusioni di Wardere, prima oppositore 
di Siad Barre a Mogadiscio, poi extracomunitario precario a Roma 
L'odissea esemplare di un uomo come tanti, stretti fra sogni e burocrazia-

Gli immi i senza fine 
• i L'odissea di Wardere e 
cominciata nel 1988 quando, 
nel pieno della guerra civile. I 
decise di unirsi ai giovani e ai , 
vecchi della sua tribù per com- : 
battere contro la dittatura di .'. 
Siad Barre. Sembra che ci sia j 
un detto in Somalia che recita *'• 
cosi: «lo e la Somalia contro il S 
mondo, lo e il mio clan contro , ' 
la Somalia. Io e la mia famiglia 
contro il clan. Io e mio fratello "*' 
contro la famiglia. Io contro il '••>. 
fratello». Wardere, grazie a '• 
Dio, si è fermato al secondo • 
scalino di questa filastrocca ' 
maledetta. Ma e stata dura lo 
stesso, >«• ••-•. v ..... -• -".- -"-,-

.Terzo di cinque figli, si era 
organizzato la sua vita come 
avevano già fatto suo padre e i 
suoi fratelli più grandi. Aventi-
quattro anni era già capofami
glia. Una moglie tenera e silen
ziosa, e due figli maschi venuti 
uno appresso all'altro. Il lavoro 
non era male, guidava l'auto- • 
bus a Garcaio. la sua città na
tale, nel centro della Somalia. 
Il salario non 6 che fosse gran
ché, ma in Somalia nessun sa
lario era granché. La vita se la 
dovevano straguadagnare tutu . 
quanti, perlomeno tutti'quelli " 
della sua tribù, gli Hawiia. • •< 

- Quando cominciarono le ri
volte contro Siad Barre, la sua 
famiglia partecipo al comple
to. Poi dalla rivolta si passò 
quasi subito alla guerra civile. I 
Darood, la tribù di Siad Barre, 
contro gli Hawiia. Cominciaro
no i giorni della rabbia, e della 
paura. La città venne distrutta 
in poco tempo dalle bombe e 
dalle barricate. ,:r„. .» =-,. • 
i Adesso stiamo parlando, io 

e Wardere, seduti per le scale , 
che portano al secondo piano 
della scuola. Lui sta due gradi
ni più in basso di me, con le 
spalle • appoggiate contro la 
ringhiera di ferro rosso. Gli altri ; 

sonò tutti rientrati in classe. In-; 

tomo a noi, per terra, qualche 
cicca rimasta dalla ricreazione : 
finita da poco. Mente racconta -
la sua vita. Wardere ha come 
gli scatti di insofferenza. Ogni • 
tanto sì blocca, scuote il capo, 
e fissa gli occhi grandi in uno 
sguardo corto, freddo. ••-,-.;,.,. 

È successo tutto nel giro di 
pochi mesi, all'inizio del'88. • 
Per primo gli mori il figlio più , 
grande, che aveva appena due '• 
anni. «Ma quella non fu colpa . 
di nessuno», dice. «È stato solo 
Dio. Mio figlio si è ammalato 
ed è morto». Poi, qualche mese 

SANDRO ONOFRI 

Un immigrato 
arabo a Roma " 

slfa 
;' fotografare .' 

accanto ' 
alle sue cose , 
più preziose 

per avere : 
•• '• "• i- un : 
«documento» ';' 

da spedire : 
alla famiglia > 

dopo, ci fu l'incidente. Durante . 
un combattimento. Wardere 
slava percorrendo una strada ; 
su un'auto blindata. Non sape- ' 
va che i fedeli di Siad Barre l'a- ; 
vevano minata. La sua macchi
na scoppiò all'improvviso e si < 
incendiò, ,-• intrappolandolo 
dentro. ••-'"' •—••••-
.. Lui non sa quante ore rima-: 

se fra le lamiere Infuocate. Lo . 
risvegliò per un attimo la can
na di un mitra che fremeva e ' 
gii premeva contro la tempia. • 
Senti la voce di un Darood che ' 
urlava: «Lasciatelo stare! Non 
vedi che è tutto bruciato? La
scialo stare, non lo vedi che è 
già morto?». Allora quel peso ' 
gelato sulla tempia spari, e lui . 
si abbandonò di nuovo. . .' 

Il risveglio vero fu buio, fatto 
solo di voci e di odori cattivi. 
L'avevano portato in un ospe
dale diretto da medici italiani, • 
neutrali. E quella fu proprio 
una lortuna, perche 11 potè es
sere curato senza correre il ri

schio di qualche denuncia, o 
addirittura di essere consegna
to alle milizie nemiche. 

Rimase sei mesi ricoverato , 
in ospedale, dove fecero il mi
racolo di salvargli la vita, ma 
non quello di ridargli il viso 
che aveva prima. Le bruciature 
erano slate troppo gravi per 
non lasciare il segno. Ancora 
adesso sulla fronte, sulle guan
ce, sulle mani è visibile il tor
mento di quei giorni. 

Da allora Wardere non ha 
più lavorato. Uscito dall'ospe
dale, ha passato un anno an
cora a Mogadiscio, orma! co-
stretto e ostinato a combattere. ' 
Ad agosto del Novanta le cose 
cominciarono a precipitare. La •. 
gente diceva che negli scontri -
che sarebbero seguiti, il san
gue sarebbe sceso fino al ma
re. Le milìzie ormai davano la ' 
caccia a lui e ai suoi compa
gni. Molti fuggirono verso Nai
robi e verso Gibuti, ma non tut
ti ci arrivarono. Parecchi mori- ' 

rono per strada, stremati dalla ' 
fatica di un viaggio impossibi
le, a piedi e senza soldi In la- ; 
sca. Altri furono catturati e uc-
cisi dagli scagnozzi di Siad Bar
re. Per lui, invece, i suoi fami
liari organizzarono in fretta e 
furia una colletta, e gli com
prarono un biglietto acreo di 
sola andata per l'Italia. Arrivò a ' 
Roma una mattina presto, sen- • 
za neanche essere riuscito a 
salutare sua moglie e suo fi- ' 
glio. Solo molti mesi più tardi 
riuscì a telefonare e a sapere : 
che erano tutti e due scampati 
alla guerra, ed erano vivi. 

Ma in Italia è cominciala per 
Wardere un'altra guerra. Non ' 
crudele come quella che aveva • 
combattuto giù in Somalia, ma 
stupida, ottusa e puntigliosa, 
snervante come una malattia 
lenta. La guen-a della burocra- • 
zia. La Questura di Roma fin 
dal suo arrivo gli ha ricono
sciuto un permesso di soggior
no quale nfugiato politico solo 

per tre mesi. Alla fine di ogni, 
trimestre, per due anni ormai, . 
Wardere ha dovuto sostenere 
un colloquio, in cui ogni volta ; 
è stato costretto a ripetere a uf- • 

' fidali sempre uguali e sempre • 
più annoiati, la sua drammati-
ca esperienza. Ogni volta fi an
dato a quei colloqui con la 

, speranza di avere un visto defi
nitivo,, che gli permettesse df „ 
sentirsi meno precario, di cer- . 
carsi un lavoro magari umile . 
ma sicuro, come quello che fa- ; 
ceva giù in Somalia. Ma ogni 

. volta ha visto sbattere sul foglio -
della sua pratica lo stesso tim- . 
bro... ..-.-., - ...... •. .......... 

Per un anno intero si è reca-. 
to ogni giorno alla stazione 
Termini, dove tutti i suoi con
nazionali si incontrano e si, 
scambiano notizie che possa
no essere utili per regolarizza- , 

• re la propria situazione nel no
stro paese, o per trovare un'oc
cupazione stabile Ma senza 
mai nsultati concreti E stato 

costretto per tutto il tempo ad , 
accettare l'aiuto che gli veniva •' 
dalle ragazze somale, le uni- >. 
che in grado dì trovare con re- ; 
lativa facilità un lavoro come < 
donne di servizio, e quindi di : 
mettere una parte del laro sti- . 
pendio a disposizione dei con
nazionali in difficoltà. -. .. 

• Finalmente, - un anno fa ;•. 
sembrò aprirsi una possibilità ;.' 
di lavoro. Wardere si è segnato '(• 
a un corso di formazione prò- . 
fessionale per muratori presso , 
il Cefme di Pomezia, un centro *, 
gestito a metà dai sindacati e •• 
dalla Conf industria edile, e che : 
sì occupa appunto della for-. 
mazione del personale. Sem-. 

; brava una sistemazione otti
male. Il Cefme funziona come ,: 
convitto, ha un rapporto anche : 
con la scuola pubblica per l'in- v 
segnamento dell'italiano, e di." 
solito riesce a collocare nelle 
varie imprese edili sparse in 
tutta Italia gli elementi più ca
paci i 

Sembrava fatta. Warderc si 6 
impegnato fin dal primo gior
no, ha lavorato sodo, con la 
rabbia in corpo e la speranza 
in cuore di nuscire a far venire 
In Italia sua moglie e suo figlio. • 
Fino a risultare uno dei miglio
ri elementi della scuola..,..—.-.,;.. 

E invece, inspiegabilmente, 
la Questura ha cominciato a 
dare i fogli di via. Cost, all'im
provviso, proprio adesso che 
era quasi fatta. Già tre compa
gni di Wardere, come lui so
mali e rifugiati politici, come 
lui a un passo dall'avere un la
voro, si sono visti sbattere sotto 
gli occhi l'ordine di andarsene. 
Tutti i loro sforzi sono stati inu
tili. E inutili le loro speranze, 
l'impegno dei loro insegnanti, 
e i soldi spesi per formare ope
rai che servono e che varie im
prese stanno aspettando, M O \ , 

Anche lui è rassegnato a ve
dersi ««capitare la stessa lette
ra idiota e meccanica, in cui 
una «apposita Commissione» 
comunica di avere valutato 
«con esito negativo la richiesta 
di riconoscimento dello status 
di rifugiato politico». E tutto 
questo senza^sapere-'perché, 
sènza neanchcurio: straccio di 
spiegazione. :?-'•-•**,.t- . ; 

Cosa faranno adesso, War
dere e i suoi amici non lo san
no. Non possono certo tornare 
in Somalia. ; Sarebbe • come 
condannarsi a morte da soli. 
Restare in Italia clandestina
mente per molto tempo non ò 
possibile. E allora? «Forse - di
ce lui, <• gli occhi gli si illumina
no di speranza - l'unica cosa 
da fare è mettermi a lavorare ai 
senatori e comprarmi un bi
glietto aereo * per l'America. 
Vado Ji New York!». Non ho il 
coraggio di deluderlo. Gli dico 
soltanto di non arrendersi, di 
rivolgersi ai sindacati, di fare ri
corso al Tar. Ma non ci credo 
nemmeno io. '••=•••«.,• :Ì"'^Ì-U:I;S? 

Ci alziamo dalle scale quan
do fuori il sole comincia a 
scendere. Il prato intomo alla 
scuola si è fatto di un verde 
bottiglia, e va riempiendosi 
man mano di ragazzi che 
escono a respirare dopo la le
zione. Wardere mi porge la 
mano e mi ringrazia per esser
mi occupato di lui. Gli spiego 
che non è niente, che raccon-

' tare un fatto non ha nessun pe
so, che un articolo non può 
cambiare assolutamente nulla. 
Ma poi salutandoci mi accorgo 
di essjre commosso, come 
uno scemo 

Una recente 
immagine v.-
di Maria Rosa 
Cutrufelli ..... 

Un romanzo giallo di Cutrufelli 

del desiderio 
ANTONELLA MARRONE 

•a* ROMA. Iperfiction. Altra 
realtà, quella parallela della • 
mente, del sogno. Soprattutto ' " 
dei desideri. Maria Rosa Cutiu- -
felli insiste sul desiderio, dice: •; 
«Si giunge a far di tutto pur di ' 
confondere i propri desideri. .• 
Anche un omicidio». Anna è (\ 
una donna cosi, confusa nei , 
suoi desideri. Una probabile, t 
possibile assassina, fc. la proia-
gonista di Complice il dubbio .' 
(Interno Giallo, iperFiction) il :i' 
terzo romanzo della Cutrufcrlli : 
dopo Maina Africa e La Brigvn- ^ 
la. Storia di una morte sospeta ' 
e di un incontro, quello tra An- *.' 
na e Marta, tra una giovane ' 
donna separata dal marito e ' 
una studentessa fuori sede, ini- '•-
zio di una timida, controversa ' 
convivenza. 

•Ho messo del tempo prima ;,'. 
di "abbandonarmi" alla scrittu- ' 
ra creativa, la mia prima pen
sione, quella che ho sempre ri- _ 
conosciuto e che ho sempre ; 
posticipato, lasciando che il 
tempo, la passione politica, ' 
soprattutto, mi distraessem». •" 
La passione politica. Per Maria ; 

Rosa Cutrufelli, laureata in ' 
Estetica con Anceschi, gli anni 
della contestazione, la vertici- ' 
ne del '68, hanno determinato •> 
gran parte della sua vita. Ca-, 
muffando anche il suo deside
rio di scrittura creativa. .....•.-, 

«Questa storia - racconta -
nasce da un breve racconto . 
che scrissi a vent'anni. È una " 
situazione che mi stava dentro '"'. 
da tanto tempo. I libri creativi 
che ho scritto sino ad oggi SD« 
no in realtà spunti 'maturati In 
un lungo periodo e che hanno ; 
trovato una via d'uscita solo • 
dopo molti anni». '. :• 
• Cbecow combinava, allora, ' 
• una scrittrice mascherala. ' 
; femminista,filosofa? -•;: '-. 
Ero convinta che si dovessero ' 
scrivere solo saggi. L'impegno ; 
per le donne significava anche -, 
questo insieme alla crescita ; 
collettiva, agli interrogativi, ai *' 
tentativi di liberazione e di l-
emancipazione. La scrittura !-
crcativa mi sembrava cosa ;:j 
troppo privata in quel periodo. •'-
Ed fi solo negli ultimi anni che i 
ho trovato la forza di riconci- >• 
liare le due «anime». Nel mo- '. 
mento in cui mi sono trovata a / 
riconoscere quel desiderio mi r 
sono detta: ora o mai più! wv,»--: 
V Dal saggio al romanzo: c'è . 

qualche trama sottue che te- ; 
'••-}. ga queste sue differenti pro-
-" duzk>ni? ---. yr\'"-'.C:;. "*"''' 
La scrittura prima di tutto, il J' 
piacere della mia vita. Eppoi la 
curiosità, l'interesse verso la ; 
donna come mia simile, il rap- [ 
porto che corre fra donne., .^J'\ 
: Come in questo libro. Due ." 
*: donne si conoscono per ca- ;; 

so. Non hanno niente in co
mune, se non un uomo. Me
glio, la visone di un uomo: 
quella della sua morte. Non 

è un giallo, ma la storia di un 
incontro, la crescita di un 
rapporto. Misterioso. Che 

. cosac'èsotto? •.-,. 
La difficoltà di riconoscere i 
propri desideri, la voglia di na- , 
sconderli. La morte dell'uomo r, 
fi un momento che apre al de- ,. 
siderio, è la chiave che obbliga y 
Anna ad entrare nell'inesplo- ,; 
rato, a tirare fuori la sua volon
tà profonda. Ma la storia rima- .. 
ne aperta: credo che le defini- ̂  
zioni siano sempre inadatte ad : 
essere raccontate. Ho voluto, ,-
però, anche dare un segno . 
della familiarità che lega due jf.-
donne, familiarità impossibile ̂  
da stabilire con un uomo. L'in- .' 
timità, i gesti, ogni particolare ; 
acquista un valore intimo, ep- ;. 
pure riconosciuto e riconosci- ;•• 
bile l'una dall'altra. L'incontro '.'" 
con la donna significa, per An- : 

na, rincontro con la vita. Dal- . 
l'incontro con l'uomo 6 nata, : 

invece, morte. Spesso si fanno ;|-
scellc spinte da motivi che ;. 
sembrano chiari, espliciti. Cosi 
la decisione di vivere in solitu- . 
dine nasconde quasi sempre v 
la paura di poter intrecciare -: 

rapporti con gli altri. Anna ha ,'" 
paura del rapporto nascente 'i 
con Marta, vorrebbe sottraise
ne ma sente che la rinuncia 
avrebbe il significato di una ri- . 
nuncia più profonda. La nega-
zione di un desiderio. • ^...... ,; V 

È una scelta ideologica quel-
la di dare voce sempre a 
protagoniste donne? -

No. Ma è inevitabile che il tuo 
«essere.sessuato» si,riyeli nella 
scrittura, anche sé hori può es
sere una scelta tematica. È la 
differenza di esperienza tra uo- , 
mo e donna che fa la parola 
nellacreatività. ,f...j- . .., ,.-,_ , 
: Il libro è scritto con un lin

guaggio scarno, secco, ade
rente alla quotidianità. Par
la di realtà intime, eppure • 
non concede niente al «flus- -
so di coscienza». •'.-.< . 

La prima persona, Anna, è in 
realtà una terza persona. C'fi ' 
una forte oscillazione rispetto 
al proprio io. Non c'è avventu
ra interiore, non c'fi scavo. C'è ' 
adesione. Ho disegnato una 
versione anni Novanta dcl'a 
«scuola dello sguardo» di Rob- ' 
be-Grillet Credo che una sto
ria di donne, cosi come un • 
giallo, non possa non utilizza- ' 
re una scrittura di «sguardo». 

Rimpiange 11 fatto di non es- • 
sersl totalmente dedicata 
anni fa a questa sua passlo-

: ' n e 7 :-"ii-.--.V<:i>, •M,::"V: ~ 

Non mi pento astutamente di 
quello che ho fatto. Sono con
tenta di non essere una mono
fase. E soprattutto sono con
tenta di aver recuperato tante 
facce di me stessa Facce diffi
di da conciliare 1 una con I al
tra , i > • , 

Mia luce M'(^^ Burri 
«•CITTÀ DI CASTELLO. : Si fi • 
aperta ieri agli Ex Essiccatoi -
del Tabacco, in via Picrucci 
(da martedì a sabato • ore • 
10/12 e 15/18; domenica 
9,30/12.30: lunedi chiuso). : 
una mostra di Alberto Burri dal j" 
titolo «Mctamorfotcx omaggio :'•'. 
a Praga» che è promossa dalla 
Fondazione Palazzo Albizzini " 
e aggiunge altri 9 ccllotcx alla 
personale Cellotex tenuta pò- * 
co tempo fa al Castello di Rivo- ''• 
li. A Palazzo Albizzir.i dal 1981 
è esposta la collezione Burri • 
donata dall'artista alla città; • 
negli ex Essiccatoi del Tabac
co hanno trovato posto le scul
ture e i grandi cicli pittorici a 
partire dal 1990. I grandi ca
pannoni industriali, usati fino 
agli anni Settanta, hanno offer
to una collocazione funziona-
le e spettacolare ai cicli di Burri ì 
che da qualche tempo lavora ' 
ai grandissimi formati: da «Il ' 
Viaggio» a «Sestante», da «Or-
sanmichele» a «Rosso e nero», 
da «Annottarsi» a «Non ama il 
Nero». v ' ; "•••":• •"••' .. '.-,•'• • 

Il ciclo «Mctamorfotcx» data
to 1991 comprende 9 grandi 
dipinti su cellotex che è un tru-

•••to assai omogeneo che 
. -.-.. v' tanto il graffito quan

to la pittura opaca e lucida. 

Ogni dipinto del ciclo misura 
ori. 210 x 360 (tranne 2 di cm 
210 x 126). Nel capannone di
pinto all'esterno in nero si ri
propone all'interno la lotta tra 
il chiaro e lo scuro, tra la luce e 
l'umbra, tra la terra assolata ar
gillosa e graffila come a segna
re dossi e valloni bruciati dal 
sole e 11 nero di una immensa 
combustione. • 

Il ciclo, nel 1987, era stato 
pensato per Praga ma le vicen-
depolitiche e la difficoltà di 
trovare uno spazio espositivo 
adatto non hanno consentito 
la mostra. Cosi 6 maturato il 
passaggio in esposizione per
manente agli ex Essiccatoi del 
Tabacco. Il titolo «Mctamorfo-
tex» fonde le «Metamorfosi» di 
Kafka con Cellotex. Kafka è il 
signore delle ombre che lotta 
con la solarità arsa delle crete 
italiane. Nel vastissimo am
biente che ospita i nove «Meta-
morfotex» si coglie in maniera 

'' splendida questa lotta tra la 
- terra arsa dal sole e l'avanzare 

dell'ombra che alla fine trion-
'.i fera in un grande, tenibile nero 
• assoluto, parte nero opaco 
• parte nero lucido, che è un az

zeramento totale per combu
stione di quel nero puro a cui 

. arrivò il suprematismo di Male-

vie ai giorni dell'avanguardia 
storica. -• . 

Questa • calata dell'ombra 
che realizza Alberto Bum fi as-. 
sai emotiva, pure nell'imposta
zione di grande eleganza di 
tutto il ciclo. Si parte dalla sola
rità, si segue la metamorfosi 
con la luce e l'ombra che lotta
no e si arriva all'emozione pu 
ra degli ultimi due dipinti il 
numero 8 che ha ancora un 
cuneo solare nel trionfante ne 
ro e il numero 9 che 6 un nero 
assoluto giuocato pittorica 
mente tra l'opaco e il lucido 
La metamorfosi kafkiana av 
viene opponendo la luce al 
l'ombra con dei contomi cosi . 
eleganti che fanno pensare ai •'. 
contomi della linea che chiu
de le forme della Madonna e , 
dell'angolo annunciarne nel-
l'Annunciazione di Simone 
Martini. Metafora di Alberto ; 
Burri su una metamorfosi che 
è in atto con grazia e fa scen
dere la notte senza traumi mol
to angosciosi. • ••• . < . • 

Può darsi che sia una meta
morfosi dei nostri tempi lus
suosi dove il nero delle cecità 
può arrivare senza annunci di 
apocalisse. Alberto Burri, negli . 
ultimi anni, nei grandi cretti e 
nei cellotex. si muove con lus-

Nove opere, gigantesche e inedite, del grande artista 
esposte negli ex Essiccatoi di Città di Castello / ':;• ;;» 
Un ciclo direttamente ispirato ai temi kafkiani ^ 
che ripropone la lotta quotidiana tra vita e non vita 
attraverso una nuova ricerca sui colori e sui materiali 

DARIO MICACCHI 

Una delle nove 
\ V / ; *,- • . f j , : opere inedite 
-'̂ -tf̂ É • *&J diAlbert0 Burri 
.«^gs^.j i '^lOsI esposte i S a M ^ ' l M i esP°s,e 

« ^ S v e l a Città 
di Castello 

so, con calma, con voluttà :-
(parafrasando quel che disse :' 
Àragon. per Matisse). La nau- , 
sea, l'antica ferita purulenta, h. 
l'umiliajtione e l'offesa stanno r< 
celati dalle grandi partiture di 
luce e ombra e dai colori affio- "." 
ranti d'Italia. ••.;r-"t;i~~-i>:.xi:i.y. 

Forse, Alberto Burri ha preso . 
con se anche la dimensione 
spettacolare, filmica, teatrale, *'• 
televisiva. Può addirittura ope- i 
rare su dimensione urbanistica ¥-
con il cretto sterminato pensa- ,', 
to con le rovine di Gibellina. i 
Credo che, a modo suo, abbia •', 
recuperato e rimesso in circolo 
certi caratteri della terra um
bra: l'ha fatto benissimo anche . 
Leoncino con le sculture in ce- :: 
remica Invetriata e in gres del '. 
grande periodo informale. -

Burri, fin dal suo esordio, ha ' 
dato al nero di catrame in rela- • 
zione alla iuta dei sacchi una ,: 

qualità orrida e in poche im- ' 
magini. come e quanto nelle ». 
sue, fi fissato il dolore e la nau- '•• 
sea. Oggi il nero di Burri cosi. 
elegante e enigmatico somi- ' 
glia un po' a quel nero di cui •• 
scriveva , Charles * Baudelaire 
quando parlava degli abiti scu- ' 
ri di ceimonla che fanno pen
sare che tutti sempre stiamo 
andando a qualche funerale. 

Si viene via dall'ex Essiccatoio 
con negli occhi questa elegan- , 
za funebre del nero; e il nero '' 
esterno della muratura sigilla, ;: 
sulla via del ritorno che il gior
no non è ancor morto e la not- > 
te non fi ancor nata, il senso ;! 

acuto di una lussuosa meta-.; 
mortosi di morte. Che lusso e 
morte andassero sottobraccio ' 
ai nostri giorni io lo sospettavo • 
ma è Alberto Burri, con l'ele
ganza e la ferocia che sono ti
picamente sue, a dircelo chia- ' 
ramentc, spietatamente. • l-a 
progressione dell'ombra, del 
nero della combustione, è ele
gante, forse troppo elegante, 
di quadro In quadro. Con volu
te, morbide giunture tra luce e 
ombra, sinuose curve. Ma è ' 
una progressione inesorabile 
che arriverà, quasi senza dar- ; 
tiun segnale d'allarme, al buio.; 

al nero. Nelle fasi intermedie 
almeno fino al dipinto numero |: 
6, l'ombra sembra giocare con 
la luce in un equilibrio instabi
le: fi una partita ambigua e in- • 
certa con mosse di balletto. '• 
Potrebbero questi dipinti metà ì 
luce e metà ombra fare da 
grande scena per un balletto 
simbolico alla maniera di Ba-

lanchine .-'•••• 
\\ nero precipita a divorare 

la luce a! dipinto 7 e qui si av
verte una improvvisa durezza ' 
di massiccio quadrato contro ; 
le sinuosità sensuali della luce 
ballerina: trionfa il nero e puoi . 

i ancora avvertire al suo interno 
, il moto delle zone opache 
dentro il gran nero lucido che ; 

; diverrà • muro - impenetrabile, 
quasi riflettente, nell'ultimo di- .' 

' pinlo compatto, spietato, im- ; 
penetrabile. Si può riandare 
con lo sguardo al gran chiaro
re diurno del primo dipinto 

: con la luce delle crete arse. •• •-*->. 
Davvero il tempo della luce 

s'è consumato presto fino ad 
', inabissarsi nel nero senza che 
ci rendessimo conto della fata-

; le caduta. È quasi un risveglio 
: kafkiano nel nero combusto: 
siamo cambiati; le cose son • 
cambiate, anche se possiamo i 
ragionare e fantasticare dentro i 
questo nero inaspettato e che I 
fi venuto a occupare tutto io , 
spazio che, appena qualche ; 
passo avanti, il nostro sguardo [ 
liberamente in luce penetrava. ! 
Una cosa va detta: mentre si ; 

' assiste a una omologazione in • 
basso, sempre più in basso, • 
della produzione artistica, Bur
ri mette sempre in circolo ope
re che rispettano mestiere e ar
te. • • : --.':, . •,..'CIMC..-,/;. 
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Una guida 
etimologica 
alle parole 
della scienza 

La scienza, o meglio il consumo di informazione scien
tifica, è ormai caratterizzato da una richiesta culturale 
fortemente trasversale. Paradossalmente, quanto più la 
conoscenza scientìfica diviene iperspecialistica, tanto 
più il lettore diventa onnivoro e attraversa, con i suoi in
teressi i confini tra le discipline e le accademie. Ad un 
lettore trasversale è rivolta la «Guida etimologia alla ter
minologia tecnico scientifica» di Susanna Marinelli 
(editore Calderini, lire 23.000). Nella sua introduzione, 
l'autrice sostiene di voler «fornire agli studenti di scuole, 
istituti e facoltà universitarie di indirizzo tecnico scienti
fico, non dotati delle specìfiche conoscenze linguisti
che classiche, uno strumento per orientarsi attraverso 
l'individuazione degli elementi compositivi e del loro si
gnificato, in una terminologia che richiede altrimenti 
uno sforzo mnemonico di notevole portata». In effetti, la 
«guida» punta soprattutto a rivelare le origini delle paro
le, dei prefissi e dei suffissi del mondo scientifico e non 
si preoccupa di fornire un elenco completo della termi
nologia delle singole discipline. •• 

Inquinamento f L'Ocse. nei suoi report an
nuali • sull'ambiente nei 
Paesi che fanno parte del
l'organizzazione, ha indi
cato l'inquinamento ' da 
rumore come una delle 
poche fonti che ha au-

>. mentato la sua incidenza 
in questi anni. Il rumore nelle grandi città ha ormai su
perato i livelli di soglia critica per milioni di persone. A 
chi, nelle Usi, nei presidi multizonali di prevenzione, 
nelle aziende o negli studi professionali, si occupa di in
quinamento da rumore, si rivolge il libro di Mario Cosa 
«L'inquinamento da rumore» edito dalla Nuova Italia 
Scientifica (lire 51.000). Il libro è diviso in quattro parti: 
le tecniche di rilevamento del rumore e delle vibrazioni: 
gli effetti che producono sull'uomo; rumore e vibrazioni 
in ambiente abitativo ed estemo in ambiente di lavoro. 
La parte finale dell'opera è riservata ad una bibliografia 
essenziale e ad un elenco aggiornato delle normative 
italiane e di quelle della lec, della Cee e dell'Iso. ..•/••• 
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linamente • 
da rumore 
Un manuale 
per un dramma 
urbano 

Come 
proteggere 
gli occhi 
dei bambini 

Ezio Ricolfi, ' pediatra • e 
specialista in puericultura 
e dietetica infantile, è l'au-
tore/di «Gli occhi-dei bam
bino. Come proteggerli e 
curarli fin dalla nascita» 

' ( EDT editore, lire 22.000). 
. . . . . . • • • un manuale per i genitori 

e per chi ha contatti professionali con bambini in età 
prescolare. Il libro si propone come una guida per indi
viduare eventuali anomalie della vista del bambino. Co
me ogni guida medica divulgativa, non si sostituisce (e 
soprattutto non va sostituita dai genitori) alla visita me
dica specialistica. Il libro è corredato di un glossario per 
familiarizzarsi con i termini medici specifici. . '• 

L'economia 
' in cerca «^•'•'V' 
di compatibilità 
con l'ambiente 

•Un pianeta da salvare» è il 
- titolo;* del libro; edito da 
• JFranco/Angeli ;(25.00O li

re), curato dal Worldwàt-
ch Institute e dalla Lega 
per l'ambiente e scritto da 

« « • « « « i i J - i — • — Lester Brown, Christopher 
. Flavine Sandra Postel.I tre 

hanno evidentemente programmato l'uscita del libro, 
che sintetizza gli ultimi anni di studi del Worldwatch, in 
previsione della conferenza di Rio. Il sottotitolo dice tut
to: «Per un'economia globale compatibile con l'am
biente». L'ultimo capitolo traccia una linea politica che 
è quasi una constatazione: i governi nazionali non pos
sono più fronteggiare problemi di portata planetaria co
me l'epidemia di Aids o rassottigliarsi della fascia di 

•ozono. Le Nazioni Unite debbono riuscire a produrre 
' sempre più programmi sempre meno burocratici. E ci è 
rimasto poco tempo. . 

Riuscito 
il terremoto . 
simulato 
inCarfagnana 

L'esperimento di terremo
to simulato in Garfagnana 
è riuscito. Sono stati fatti 
esplodere).000 chili di tri-

• tolo in una cava • della 
coop Apuana a Vagli ed il 

mi^m^mmm^mmm^mm^mm '.'; boato ha fatto tremare gli 
: edifici nel raggio di un chi

lometro. L'esperimento era appunto incentrato sulla va
lutazione della risposta sismica a basse sollecitazioni 
prodotte con un'esplosione artificiate. Il Dipartimento 

: ambiente della Regione Toscana in collaborazione con 
il il gruppo nazionale per la difesa ha approfittato del-

: l'occasione per studiare gli effetti su un centro abitato 
della propagazione dell'onda d'urto. • : ' . . . : • • •,-..• 

ROMBO UASSOU 

Il comportamento dei vampiri e di altri animali 
dimostra che la collaborazione, quando non è cedimento, 
può portare Individuo e la specie a migliorare la vita 

I vampiri condividono il cibo, rischiando tutti un po' 
ed ottenendo alla fine la migliore situazione dal 
punto di vista evolutivo. Una serie di studi dimostra
no che un comportamento collaborativo che co
stringe l'altro alla collaborazione (ci aiutiamo, ma 
io sono disponibile solo se tu lo sei) conduce la 
specie e l'individuo a migliorare le chartees di so
pravvivenza. L'odio, insomma, non paga in natura. 

OIOVANNA NUVOLETTI 

• • MILANO II piccolo chirot-
tero affamato sì avvicina al più 
fortunato compagno che an
cora gronda di sangue equino. 
Lo abbraccia, gli lecca il pelo. 

' Lo carezza sotto l'ala, gli bacia 
la bocca. Lo scruta di sotto in 
su con sguardo implorante, gli 
mostra tutta la propria fame. 
.Se non troverà cibo entro po
che ore morra. Irresistibile 
pantomima. E l'altro vampiro 
lo stringe forte a se. Gli appog-

• già le labbra sulle labbra, e gli 
rigurgita in bocca pian piano 
parte del sangue appena suc
chiato. Rinuncia a ciò che era 

> suo: gli salva la vita rischiando 
la propria. Ora penzolano in
sieme a testa in giù, dondola
no appesi con le zampette al 
soffitto, avviluppati uno nelle 
ali dell'altro. Tenero, repellen
te spettacolo d'amore fra pie-
coli mostri. .-. • •-•• 

Sembra un film (horror) di 
Walt Disney, ma accade quasi 
ogni notte, in caverne o dentro 
il cavo di grossi alberi nelle 
praterie di Messico, Cile, Ar
gentina. 1 vampiri della specie 
Desmodus rotundus - che non 

• possono stare più di ventlquat-
tr'ore digiuni, pena la morte -
sono abituati a condividere il 

. cibo con i loro vicini. Non solo 
; le madri con i piccoli, o tra 

consanguinei. Basta che due 
vampiri siano in relazione Ira 
loro, chesiconoscano bene, e • 
la solidarietà scatta. Per lo più 
si tratta di femmine, ma in al-

. cuni casi si sono osservati ma-
' scrii anche nel ruolo di dona

tori. Qui non si tratta di alutare 
i portatori dei propri geni, ov
vero, come si dice, di selezione 
dettata dalla parentela. Questo 

. è altruismo reciproco. ... 
Che significa? Rinunciare al 

, cibo per esseri nemmeno ap
parentati! I vampiri - alati topi
ni - sono angeli? Eccezioni nel 
mondo naturale? I viventi tutti 

: non dovrebbero essere «mac
chine programmate genetica
mente per competere fra loro 
per sopravvivenza e riprodu
zione»? La natura non dovreb
be essere il luogo del necessa
rio «egoismo genetico», della 
•massimizzazione del succes
so riproduttivo», della soprawi-

' venza del più adatto, della 
competizione, della selezione 
più feroci? No, non necessaria
mente. ••••.• -.."«- . . . V 

Prova a spiegarcelo una re
cente ricerca scientifica, pub-

: blicata ••* sull'autorevolissimo 
Nature, che esamina la coope-
razione dal punto di vista della 

: teoria del giochi. Si tratta di 
prevedere matematicamente, 
al computer, l'evoluzione di 
possibili comportamenti ani-

' mali in ambienti dati. Immagi
nate una palude. Un piccolo 
stagno dove vive, si nutre, si ri

produce una popolazione: di ; 
batteri, topi, ragionieri, fa lo v 

' stesso. Alcuni sono somma-
.mente egoisti (Ali Defect), al- .-
' tri rispondono colpo su colpo ' 

al comportamento altrui (in ; 
inglese tit-for-lat. pan per fo- ' 

• caccia, Tft), altri sono sempre >, 
: collaborativi (Ali Cooperate), ì> 
- e altri tengono comportamenti ;. 
intermedi. Immaginate che \ 
nella palude si susseguano ge-

; nerazioni su generazioni. All'i
nizio gli egoisti (A11D) la fanno -
da padroni. Approfittano del-

; l'ingenuità altrui, prosperano, ; 
:' si diffondono. Dopo un po' le ' 

^ose cambiano. -
È ancora la storia del dilem

ma del prigioniero - còme nel 
.. torneo computerizzato orga-
' nizzato da Robert Axelrod nei 
primi anni Ottanta, che aveva 

•• mostrato come sia possibile, in 
giochi fra giocatori egoisti, che 
comportamenti di cooperazio
ne emergano senza l'aiuto di 
una autorità centrale. DI fronte 

,,; a un tuo simile che fai? Sarai 
, egoista o collaborerai? Se il tuo 
» vicino'nega 11 suo aluto, glielo • 
..' offrirai lo stesso? A collaborare 
, si guadagna tutti e due. Ma se 
tu collabori e l'altro no perde
rai molto di più che se ti fossi 

'.; comportato da egoista. Come 
, si fa? La strategia migliore. In 
: astratto sembra'quella della 
- cooperazione reciproca - ma 
•. in realtà, come ben sappiamo. ^ 
. il vantaggio maggiore si ottiene 
••; comportandosi da egoisti con 
• un partner generoso. Se due 

individui si incontrano una voi-
'. ta sola, la migliore strategia è 
: sempre l'egoismo. Ma quando 

gli incontri si ripetono, l'altrui
smo reciproco diventa possibi-

. le. Il comportamento egoista 
;:.• produce solo altri comporta- , 
•'. menti egoisti: il guadagno in 
/.. termini di sopravvivenza è limi- . 
; tato; quello altruista può con-
' quistarc altre collaborazioni. Il 

torneo di Axelrod era stato vin
to, alla fine, dalla strategia. 

: chiamata Tit-for-tat. iocollabo-
. ro per primo, continuo solo se • 

collabori anche tu. Oraci sono 
', nuovi sviluppi. Martin Nowak, 
: zoologo della Università di Ox- . 
•." ford, e Karl Sigmund, materna- ., 

lieo all'Università di Vienna, 
» hanno mostrato come non so-
.: lo la cooperazione, ma addirit

tura un buon pizzico di gene-
. rosità in più possano risultare 
, vincenti in una situazione me-
: : no asettica, più simile a quella 

biologica, e quindi soggetta a 
casualità, errori e sorprese. 

v Pare che la strategia chia
mata Gtf (ovvero Generous til 

•'• for tal, un generoso pan per fo
caccia) abbia, in quelle condì-

: zioni, la possibilità di garantire 
- a individui viventi che posso
no essere ugualmente batteri, 
topi, ragionieri - migliore so-

Una barca «altamente ecologica» farà il giro del mondo in quattro anni 
Pannelli fotovoltaici e generatore eolico per un motore senza benzina 

per navigare 
SUO SPADA 

tm MILANO Lui e lei, in barca 
a vela, in giro per i sette mari. 
Un'avventura lunga quattro 
anni attorno al mondo. A di
mostrazione che la vela non è ' 
solo la boBna del «Moro» o il ! 
pozzetto di «America cube*. Il 
mezzo In questione si chiama > 
•Vecchietto» ed è una barca '-' 
assolutamente .e totalmente . 
ecologica. Forse, come dice 
Carlo Auriemma, 41 anni, lau- > 
reato in fisica con un passato 
di ricercatore presso il Politec
nico, è l'unica barca integrai- ' 
mente ecologica al mondo. . 
L'altra metà del mare e dell'e
quipaggio, si chiama Elisabet
ta Eordegh. 37 anni, ex p.r. di -
una società di consulenze in- •' 
dustriali. Un'equipaggio mila- '•: 
ncse d'adozione e collaudato 
da un'altra esperienza analoga J 
conclusasi nell'ottobre scorso -
dopo tre anni di navigazione :•] 
planetaria. Ma questa volta, a ; ' 

fare la differenza è il «Vecchiet
to», in grado di navigare senza 
produrre alcun tipo di inquina-

'. mento e «in assoluta autono
mìa energetica». Però il motore 
c'è. Un motore elettrico legge
ro e silenzioso, niente fumi, 
niente scarichi. Quando si 
viaggia a vela, vale a dire il 97% 
circa del tempo di navigazione 
complessivo, il trascinamento 
nell'acqua fa ruotare l'elica 
che, grazie ad un invertitore, 
imprime al motore una rota-

" zlonc inversa. Cosi si produce 
. energia e si ricaricano le batte

rie. Pannelli votovoltaici tra
sformano direttamente la luce 
del sole in altra energia per gli 
usi di bordo. Se dò non basta il 
«Vecchietto» dispone anche di 
un generatore a vento. Inoltre 
la tradizionale vernice antive
getativa che si distribuisce in 
più mani sullo scafo e che rila
scia sostanze tossiche per la 

fauna e la flora marina, è stata ' 
sostituita con nuovi prodotti 
assolutamente atossici. Distil
latori solari per produrre ac
qua potabile e un microince
neritore per i rifiuti organici 
completano la dotazione eco- ' 
logica del natante. Scopo del
l'avventura di Carlo ed Elisa- ' 
betta non e solo un autentico 
amore per il mare ma, forse so- ' 
prattutto. la ricerca-dì uno stru
mento didattico e culturale at
traverso il quale avvicinare al 
mare, alla sua vita, ai suoi dirit
ti i giovani. Durante il lungo 
viaggio il «Vecchietto» tocche
rà infatti molte fra le località 
più significative del globo da 
un punto di vista naturalistico 
come le Galapagos, gli atolli / 
corallini della Polinesia, le Iso- ; 
le Laccadivc. In dodici di que- ' 
stl approdi gruppi di studenti ' 
selezionati per concorso e 
acompagnati da un giornalista 
e da un naturalista raggiunge
ranno la barca e sarano ospiti 

a bordo per soggiorni di stu
dio. In tutto una cinquantina di 
persone l'anno. E l'avventura 
del «Vecchietto» verrà presen
tata in tutte le scuole medie su
periori attraverso l'affissione di 
manifesti iconografici sul con
corso di selezione. Sul versan
te scientifico la barca ecologi
ca effettuerà una serie di pro
grammi di studio ambientale, 
monitoraggi e rilievi in colla
borazione con alcune organiz
zazioni ambientaliste e studio
si naturalisti. A tutto ciò si af
fiancherà un grande lavoro di 
riprese cinematografiche, foto
grafiche e televisive effettuate 
da cquipes specializzate per le 
quali la barca ecologica rap
presenterà un'ottima base di 
appoggio logistico. 11 «Vec
chietto» salperà da Genova 
nella primavera del 1993 e tor
nerà a solcare le acque medi
terranee dopo quattro anni e 
60 mila miglia attorno al mon
do. 
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prawivenza. Nelle prime gen'S-
razioni i portatori delle strate- ; 
gie più vicine a A11D come ; 
sempre dominano il campo, •; 
poi mano a mano diminuisco-; 

no, e con l'evoluzione del gio- • 
co si affermano i portatori di 
quelle più generose, che non, 
soltanto partono da una offer- i 
ta di cooperazione, ma che ad 
atti di egoismo qualche volta ; 
arrivano a rispondere con gesti 
di altruismo. Offrono < l'altra : 
guancia - senza esagerare, ma 
lo fanno. Più le condizioni so- •; 

• no incerte, più gioca il case e : 
l'imprevedibile, più la genero- • 
sita risulta vantaggiosa... ••••>>• 

Nowak e Sigmund nel loro 
esperimento hanno fatto una 
scelta significativa: non hanno 
stabilito precise strategie nelle 
quali la decisione di cooperare : 

0 meno dipendesse da elabo
rati calcoli sulle mosse presie
denti. Questo lo possono fttre ' 
raffinati tecnici della teoria del 
giochi: per autentici esseri vi- ; 
venti in un ambiente naturale è . 
più difficile. Hanno invece prò- \ 
vato a presupporre una certa " 
tendenza a cooperare comun
que - che secondo loro risr>»c-
chla meglio «le brevi memorie 
e le incerte decisioni delle inte
razioni biologiche» :?.,ii,.;. 

Una tendenza a cooperare. 
Uno stimolo interno, una pro
pensione. Quali sonò ì trucchi 
della natura per spingerci a fa
re quel che dobbiamo fere? 
Piacere, dolore. Cosa «sente» il • 
vampiro quando il compagno 
affamato gli segnala la sua di
sperazione? Cosa «sente» men
tre - bocca sulta bocca - gli 
cede il sangue appena suc
chiato? E cosa «sente» il maca
co che rifiuta il cibo perch'5 la 
levetta che glielo procura è 
collegata a un'altra che infllg-: 

gerà una scossa elettrica al 
macaco della gabbia accanto? 
Cosa lo spinge a restare anche 
cinque giorni senza mangiare? 
E cosa spinge i delfini a solle
vare verso il pelo dell'acqua i 
propri slmili (e a volte anche i 
dissimili, gli umani) che ri
schiano dì annegare perche 
stanno perdendo conoscenza 
e non riescono a raggiungere 
l'aria là sopra? Cosa spingi gli 
scimpanzé a cercare, " dopo 
ogni lite, la rappacificazione? 
A -, regalarsi - reciprocamente 
croccanti foglie appena colte, 
ad abbracciarsi, a baciarsi? La 
condivisione del cibo, massi
mo atto di altruismo reciproco, 
non è praticato solo dall'ange
lico vampiro, ma anche dalla 
jena, dal dingo, dallo scimpan
zè. Persino dall'essere umano. 

1 comportamenti di coopera
zione, solidarietà, amore - cer
tamente convenienti per 1.» so
pravvivenza almeno quanto 
quelli opposti - scattano per

ché una molla intema li fa 
scattare. Non ci è difficile capi-, 
re qual è. Funziona anche in 
noi. ----' ; -

«Aiuto!». Un grido - chissà ;•• 
da dove viene. Difficile resiste- •'.-• 
re. Bisogna ragionare, ricor- '• 
darsi > precedenti • esperienze ft 
fallimentari, inganni subiti. So
lo l'addestramento severo del- "... 
la vita metropolitana riesce a ;r. 
insegnarci a tirare avanti, a far- •' 
ci i latti nostri. Un sorriso prò- i 
voca un sorriso. Una richiesta ™ 
di aluto l'impulso di accorrere. ,. 
Nessun merito: è la facoltà, rut
ta animale, di sentire dentro di •'• 
noi quello che un altro sente - ' i ' 
e il comportamento di coope- -: 
razione consegue. Noi non sia- ; 
mo gli unici animali a provarla. ̂  
Siamo soltanto gli unici a sa- -. 
perlo. A trovare parole per dir
la, A osservarla, ricamarci so- ;.' 
pra, attribuirla a Dio; persino •.. 
negare che esista. Ma fa parte ff 
del nostro potenziale naturale. •*.. 

Nella giungla non vige solo \ 
la legge della giungla. La natu- ' 
ra, se non è1 un soave film di ' 
Walt Disney, non è neppure ' 
una rappresentazione di Wall,' 
Street Non è esclusivamente . 
guerra di tutti contro tutti - e . 
vinca il migliore, il più aggres- * • 
sivo, il più competitivo. Non e *'' 
cosi «americana». Dice Lynn ; 
Margulis, biologa (americana. ' 
ma dònna), studiosa delle ori; ] ' ' ; • 
gini della vita: «La vita non pre- '. ' 
se il sopravvento sul globo con " 
la lotta, ma costituendo Inter- • 
relazioni. Le forme di vita si ' 
moltiplicarono -e -divennero * 
sempre più complesse attra- ' 
verso la cooptazione di altre, •' -
non soltanto attraverso la loro " •' 
estinzione». Simbiosi - negli li 
organismi più semplici.'coope- ?• ' 
razione - tra gli animali com
plessi. Giochi a somma non 
nulla.j- • , ,: -;-- - ' •/•••'.- •'•' 

Competizione e selezione - :.: 
di cui tanto si parla sulle pagi- -
ne scientifiche dei quotidiani : 
(e non soio su quelle) -certo rt. 
sono basilari criteri di lettura ' 
del mondo. Ma nel menu della • 
natura sono compresi anche ' 

. altri atteggiamenti, compie-.; 
mentori. Basta avere voglia di >: 
vederli. Possiamo chiamarli - • 
noi umani - solidarietà, amore • 

' per il prossimo, persino desi- ','-'• 
derio di giustizia sociale. La -

• natura non ha nulla in contra- -.,.-
rio. Non è lei a indicarci la via 
dell'egoismo piuttosto che •', 
un'altra. Lei mette a nostra di- i i 
sposizione -•. comportamenti, -' 

. strategie, diversa facoltà. Il dif- ,• 
• ficile è poi capire, per gli esseri 
umani, quali siano le condizio- '-.": 

: ni al contomo che favoriscono V-; 
la strategia Gtf piuttosto che la • 
A11D. Quali siano le regole del •>•: 
gioco che permettono di ama- ' 
re il prossimo come i vampiri. 
E questo e un altro discorso i > 

Alle 23 dopo nove giorni di navigazione si è conclusa la missione dello Shuttle _....,. 
Entuasiasmo alle stelle: rivitalizzati i progetti di Bush per gli sbarchi sulla Luna e Marte 

è t a r i ^ ^ 
• • ROMA. Sono tornati a terra 
ieri notte alle 23 (ora italiana) 
gli Infaticabili «camminatori 
dello spazio». Dopo nove gior
ni di navigazione attorno al • 
pianeta e alla NASA l'entusia
smo è alle stelle: la missione ' 
dell «Endeavour», con 1' emo- J 
zionante salvataggio del satel
lite lntelsat-6, dovrebbe spìa- ; 
nare la strada alla messa in or
bita della controversa stazione i 
orbitale «Freedom» e rivitaliz
zare gli ambiziosi progetti del 
presidente George Bush per 
sbarchi sulla Luna e su Msrte. ; 
E forse il grande clamore con -
cui i mass media hanno sotto- • 
lineato un'operazione spaziale : 
non originale e In qualche mo- < 
dò eseguita solo al terzo tenta-1 
tivo si spiega proprio con la ; 
necessità di •sponsorizzare» la : 
scelta della stazione orbitante. • 

Al suo volo inaugurale, I' : 
•Endeavour» ha compiuto il ' 
miracolo: milioni di americani 
hanno seguito con un' ansia : 

presto trasformatasi in orgo
glio le lunghe e difficili «pas- ; 
segglate» degli astronauti per il .',• 
recupero del satellite Intelsat- -
6, da due anni inutilizzabile 
perché finito fuori orbita. Ve- -
nuta meno la tecnologia, tre '.. 
astronauti - Tom Akers, Pierre 
Thuot e Rick Hieb - hanno usa
to con inventiva le mani per " 
bloccare II grande satellite per '• 
telecomunicazioni e portarlo :< 
nella stiva dello Shuttle, dove è *>• 
stato riparato e rilanciato. Per 
la NASA è una specie di ritomo 
all' epoca d'oro, quando pre
valeva la filosofia del «Can-do» 
(tutto è possibile). Una filoso
fia In crisi almeno da una quin- , 
dicina d' anni, andata tragica
mente in fumo nel 1986 quan- • 
do il «Challenger» - rimpiazzato < 
proprio dall' «Endeavour» -
esplose in fase di decollo. •• »••" • 

•E' ritornata la magia di un 
tempo», ha esultato I' ammini
stratore della NASA Dan Gol-
din sottolineando che gli astro- .' 
nauti hanno polverizzato tutti i 

record riguardanti le passeg-
i giate spaziali: sono usciti quat
tro volte dall' «Endeavour» e 
hanno lavorato per 25 ore e 27 ', 

• minuti nel vuoto assoluto. Nel 
conio di una conferenza stam-

. pa, prima dell' atterraggio, i -
sette astronauti dell' «Endea- . 
vour» (sei uomini e una don-

'••. na, Kathryn Thomton) hanno • 
, però auspicato una radicale 
v revisione dei piani di addestra

mento: loro non erano affatto 
, preparati ad usare le mani per, 
. il recupero del satellite. In un 
; paese che si esalta davanti a l . 

successo e si deprime terribil
mente di fronte alle sconfitte, 
la missione dell' «Endeavour» 

'dovrebbe rappresentare uno 
spartiacque e in particolare ri
durre le crescenti resistenze 
del Congresso a finanziare il ' 
lancio della «Freedom» , lai 
grande stazione orbitale a mo- ' 
duil a cui collaborano anche 

' europei, canadesi e giappone- "' 
'•' SÌ. •-. . • .-..;;,. i.,;,1J.. /-..,>. .• . 

Lo Shuttle nella fase di atterraggio 
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SPETTACOLI 
E finalmente è arrivato anche l'attesissimo David Lynch. 
regista di «Twin Peaks. Il fuoco cammina con me» 
ovvero l'ultima settimana di vita dell'eroina del serial tv 
«Ma il prossimo sarà un film alla Pippo, pazzo e infantile» 

Oggi in programma 
IN CONCORSO. OfMtceandMen (Uomini e topi) di 

Gary Smise (Usa) Dal romanzo di John Steinbéck 
scritto nel 1937, già portato sullo schermo da Lewis 
Milestone La disperata -icerca della terra e della si
curezza da parte di un gruppo di braccianti stagiona
li o j 
Leolo di Jean Claude Liuzon (Canada-Francia) Il 
lungo sogno di un bambino alle prese con uno sin
golarissima visione della vita "i 

i 

«QUINZAINE». Benny's Vìdeo dì Michael Haneke (Au
sala) Replica 
AtocdiJohnTurturro (Usa) Replica ' 
Bezness di Nourl Buozd n (Tunisia-Francia) Repli
ca 

«UN CERTAIN REGARD». Tchekiste di Alexandr Ro-
gojkin (Russia) 

Chi si rivede... 
Laura Palmer! 
E' arrivato al Carlton su macchinone scortate da 
motociclette, per partecipare a una megafesta sulla 
spiaggia con concerti rock che hanno «incendiato» 
l'albergo. David Lynch, accompagnato dalla moglie 
incinta, che è anche montatnce del film, non si è 
presentato in sordina. La sordina la mette nelle la
coniche risposte dietro le quali nasconde la sua fur
bizia di press-agent di se stesso 

i < 

' - DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

: MATILDE PASSA 

il via I aspetto pratico ti devi 
occupare di cose tecniche, alla 
fine arriva il sollievo 

Quanti film vede? 
Non sono un cinefilo ho poco 
tempo e quando vado al cine
ma m'identifico col lavoro del 
regista m innervosisco e non 
digerisco i pop com 

Quale sari U proulmo lavo
ro prodotto da Bouygues? Ci 

sarà •esso, sangue, droga? 
No Sarà un film completa
mente scemo, di un umonsmo 
pazzo e infantile alla Pippo Si 
intitolerà Bolle di saliva 

Vincere a Cannes è impor
tante per avere successo in 
Usa? 

Purtroppo no È importante 
per 1 Europa È importante per 
me Essere a Cannes un luogo 

dove si tiene viva la magia del 
cinema, è uri vero onore 

Come va la sua carriera di 
pittore? 

Benissimo Tra una settimana 
inauguro una mostra a Valen
cia Faccio quadn non realisti
ci molto brutti, poven Non mi 
piacciono le cose canne È più 
facile dipingere una cosa gra
ziosa che una davvero brutta 

Da sinistra 
Enrico Lo 
Verso 
Valentina 
Scala 
Gianni Amelio 
e Giuseppe 
lera citano 
Sotto <• i 
David Lynch 
Al centro 
ancora Lynch 
coni attore • 
Michael J 
Anderson 

• f i CANNES «Come mai si in-
• siste tanto sul particolare della 
rosa blu e poi non si danno 
spiegazioni''» «Non lo so. 6 un 
mistero» «Perché l'investigato-
re sparisce e non ricompare 
più7» «Non lo so, è un mistero» 
«Come spiega il grande suc
cesso che lo sceneggiato Twin 
Peaks ha avuto m tanti paesi 
cosi divep^comc l'Italia* !' 
Giappone,, la Germania'». . 
•Non lo so, e incredibile» «Ha ' 

. " subito l'influenza dei film di se
ne B?». «Non lo so». «/ don't 
know è la frase che ncorre più 
spesso nell'intervista con Da- J 

• vid Lynch Si diverte, questo 
maturo signore dalla bizzarra 
faccia infantile, a sembrare più 
stupido di quello che è, a 
spiazzare l'interlocutore, a. 

' prenderlo in giro Sembra uno 
di quegli studenti che. interro
gati controvoglia, rispondono 
a pera facendo intendere che 
la sanno molto più lunga. E 
mandano in bestia 1 insegnan
te Comunque noi non siamo 
andati in bestia. Abbiamo tal
lonato lo sfuggente David,-in-

. golfato sotto 11 sole canicolare 
- di Cannes in tina pesantissima 

giacca di lana nera, con ai pie
di altrettanto pesanti calzettoni 
neri, fino a che non ha ceduto , 
a formulare qualche frase oltre 

L 'Idon'tknow 
Il suo film è un thriller dove ' 
si mescolano moltissimi in
dizi che non si ricompongo
no. Mancanza di Idee o scel-

, U precisa? „ , 
A me piacciono molto le pome 
metà dei thriller quando posso 

, sbizzarrirmi a inventare tanti fi
nali. Al momento della solu-

* zione mi deprimo Perché il 
- film devo apnre tante vie e poi 

concludersi in un modo solo? 
. La realtà non è cosi semplice » 

Cos'èia realtà? 
Non lo so E sarò sorpreso 
quando-la scopnrò 

Potrebbe spiegare i sogni 
delfflm? 

Non ci penso neppure Quel 
che e certo è che ci sono cose 
invisibili che pure esistono, co
me 1 atomo, i neutroni ed è 
bello vederle una volta tanto 

I primi venti minuti del film 
sono molto belli e completa
mente diversi dal resto. 
Sembrano dne film autono
mi. Come mai? 

Non lo so Ho cominciato cosi 
ma poi dovevo raccontare gli 
ultimi giorni di Laura Palmer 

È un film contro la droga? 
Se volete, potete anche veder
lo cosi I giovani Usa si droga
no molto e si fa molto poco 
percombattere tutto questo 

È un Incubo americano? 
SI ma il film non è un «com
mento» sull'mcubo americano 
È la stona degli ultimi sette 
giorni di Laura Palmer E stop 

Cos'èlapanra? 
L'Ignoto 

Cos'èli male? 
Il contrano del bene La man
canza assoluta di cose buone 

EU bene? 
La fel icità, I estasi, l'amore 

SI considera un regista per
verso? 

Penso che le cose perverse sia
no Interessanti se messe in re
lazione a cose non perverse 
Mi piacciono i contrasti 

Girare un film libera dagli 
Incubi personali? 

Quando sei preda di un idea 
diventi pazzo fino a che non 
riesci a realizzarla Poi prende 

L'irresistìbile 
Bouygues 

Ponti, stadi, 
televisione , 
e adesso 
il cinema 

DA UNO DEI NOSTRI INVIA TI 

M CANNES Neil arrivo di Twin Peaks al festival c'è un risvolto 
che merita di essere sottolineato è 1 ingresso ufficiale nell'agone 
del grande cinema per Francis Bouygues il principale costruttore 
francese Pnma di produrre Twin Peakse il recente Tacchi a spillo 
di Almodovar, quest uomo ha costruito edifici in Francia e in Me
dio Oncnte (il Parco dei Pnncipl, la torre Elf alla Defense, lo sta
dio di Teheran il ponte Bubiyan in Kuwait l'università di Riad) 
ed è divenuto uno del boss dell'emittenza francese nell'87, con
trollando la rete Tfl Ha giocato un ruolo decisivo (grazie alle ' 
sue amicizie politiche, In particolare con Chirac) nel respingere ' 
l'avanzata di Berlusconi in Francia e il 19 apnle 1991 ha fondato 
sugli Champs-Elysées la compagnia di produzione cinematogra- -
fica Ciby 2000 una sigla che pronunciata alla francese suona * 
come C B De Mille, tanto per chiarire che I uomo fa le cose in * 
grande A Bouygues ha dedicato ieri un ncco «speciale» il Figaro ' 
Magatine, con un articolo firmato da Daniel Toscan du Plantier, * 
ex boss Gaumont La leggenda dice che Bouygues si e appassio
nato di cinema a partire dal 76, quando pasto una lunga conva
lescenza a Cannes dopo un'operazione ai polmoni, per un turno- r 
rer e che decise di produrre film folgorato da Cuore selvaggio di 
Lynch Ecco perché Twin Peaks, primo Utolo - si dice pressoché 
«estorto» a Lynch - di un pacchetto di due film il secondo dei -
quali sarà One Saliva Bubble Attualmente Bouygues ha sotto * 
contratto talenti come Jane Campion, Bernardo Bertolucci Wen-
ders, Pialat Kusturica, ì fratelli Coen e Spike Lee (quest ultimo, 
un affare chiuso proprio qui a Cannes, in questi giorni) Dal giu
gno del '91 la City 2000 ha una filiale a Los Angeles e Bouygues è 
sempre più lanciato Dice di sé «Volevo creare un'impresa dal 
nulla, come feci tanti anni fa con ì lavon pubblici Avrei potuto 
metter su una squadra di calcio (allusione a Bernard Tapie e al-
1 Olympique Marsiglia?, ndr) ma il cinema mi piace di più È un 
lavoro d équipe Invece di comprare terreni si comprano sce
neggiature» OAIC 

V II creatore della cittadina della provincia Usa e dei suoi misteri impegna il suo talento a metà. Ci avrà preso in giro tutti? 

Mezz'ora strepitosa, poi uccide con la noia 
Dopo 32 ore di senal tv, ecco i 135 minuti di Twin 
Peaks Fire Walk with Me, per addentrarsi ultenor-

."" mente net misten della cittadina creata da David 
^ Lynch. Un affresco grottesco con (quasi) tutti gli at

tori della sene e, per 30 secondi sullo schermo, Da
vid Bowie come agente dell'Fbi La morte di Laura 
Palmer, tutti i particolan in cronaca Stona (amara) 
di un film greve e deludente 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

- aV CANNES. La Costa Azzurra 
come Twin Peaks' L altro len " 
nel pieno centro di Cannes, un 
rapinatore ha sequestrato per 
quattro ore una carne riera e un. 
suo amico che stavano- tran-, 
altamente prendendoli tejaK*. 
le 8 di mattina nel loro appar- * 
tamento dt Boulevard d'Ana
ce Li ha legati e imbavagliati, y 
ha rubato 5 000 franchi in con
tanti e bigiotteria per 250000 
franchi poi é sfuggito a un fu
rioso inseguimento della poli

zia Lo riferisce il quotidiano 
locale Nice Malin, non trala
sciando certo di specificare 
che il malvivente era di colore 
Inutile dire che i festivalieri 
non M sono accorti di nulla 
Chiusi netcìnema, chi li smuo-
ve^Ma intanto. I film e la realtà 
che'!' circonda creano strani 
corbcucuiti 

In un certo senso 77>e Player 
di Altman, con il suo beflardo 
apologo sulla falsità del cine
ma i Twin Peaks. Fire Walk 

wilh Me di David Lynch con i 
suoi orrori che squassano la 
sonnolenta vita di provincia, 
un pò in stile Peyton Place so
no i più azzeccati film-simbolo 
che Cannes potesse desidera
re Solo che quello di Altman è 
un film quasi perfetto, ad oro-
logena mentre Twin Peaks é 
una delle pellicole più sgan
gherate della stona La sgan 
sheratezza può avere un suo 
fascino e infatti Twin Peaks è 
un film pieno di momenti affa
scinanti dovuti ai quintali di 
talento che Lynch può sfode
rare Ma il talento non coinci
de sempre con la lucidità an
zi 

Pensare che i primi 35 minu
ti sono a dir poco strepitosi 
Lynch sembra voler ricordare 
la famosa sene tv solo per far
ne una parodia al vctnoio Co
me si sa il film va a ritroso nel 
tempo rispetto al serial e ci ri
porta a un anno pnma, quan
do nel paesino montano di 
Twin Peaks stato di Washing

ton viene uccisa una ragazza 
di nome Teresa Banks A inda
gare, sul posto amvano due n-
dicolissimi agenu dell Fbi, spe
diti dall altrettanto ndlcolo uffi
ciale Gordon Cole, un tizio sor
do e stralunato che lo stesso 
Lynch interpreta con graziosa 
ironia I misteri cominciano su
bito sotto un unghia della po
vera Teresa c'è un microscopi
co cartoncino con la lettera 
«T», un anello scomparso viene 
trovato sotto una fetida e ambi
gua roulotte, e intanto in quel 
di Filadelfia nella sede dell F-
bi il «mitico» agente Dale Coo-
percomincia ad avere visioni 
Insomma si capisce che Coo
per la morta Banks e la mon
tura Laura Palmer hanno qual
cosa di inconscio in comune 
ed ecco che al trentacinquesi
mo minuto si vede sullo scher
mo il famoso segnale stradale 
che annuncia I ingresso a 1 win 
Peaks si ode il tema musicale 
stranoto di Angelo Badata-
menti e appare lei Laura Pal

mer, insieme ali amica Donna 
Qui finisce 11 pnmo film iro

nico, stralunato, divertente E 
comincia il secondo assurdo,,: 
scombinato, noiosissimo Co
minciano gli ultimi sette giorni 
della vita di Laura Palmer spe
si in orge a base di sesso, co
caina e rock'n'roll Compaio
no i bellocci Bobby e James, 
depravato il pnmo, bonaccio
ne il secondo, ed entrambi 
perdutamente innamorati dì ' 
Laura (ma perché, poi?) 
Compare il padre Leland por
co e viscido, e compare il fan
tasma di un certo Bob lercio e 
laido, che insidia Laura nel 
sonno e strappa le pagine del 
suo diano, e che nel finale si 
identificherà in papà Leland 
perché ormai tutto è chiaro e 
non vi sveliamo davvero nulla 
di eclatante, dicendovi che il 
padre é 1 assassino II padre ha 
ucciso Teresa Banks, che era 
compagna di porcherie e di 
coca party di Laura, e ora ucci
de Laura in un delirio di vio

lenza incestuosa che riallaccia 
il finale all'inizio della sene tv 
Ora è tutto a posto, ora di Twin 
Peaks sappiamo tutto Forse 
Perché forse, in realtà, ne sap
piamo meno di pnma. 

In conferenza stampa Lynch 
ha detto, in mezzo a una ma
rca di «non so» e di «boh?» una 
frase che spiega piuttosto bene 
il suo cinema «Mi piacciono le 
cose perverse ma solo in rela
zione a cose non perverse Per
ché mi piacciono i contrasti» 
Effettivamente, Lynch è un ge
macelo nell'altemare momenti 
di paradossale incontrollata 
violenta alle più spudorate ro-
mantichenc nel seminare in
quietudine e nel contraddirla 
immediatamente con lampi di 
comicità E una mistura grot
tesca che riusciva benissimo in 
Velluto blu e in Cuore selvag
gio due film che personal
mente abbiamo molto amalo 
tanto più ci addolora, quindi 
dover scrivere che in Twin 
Peaks I alchimia non riesce e il 

film si spappola Immediabil- ~ 
mente dopo tre quarti d ora E' " 
ovvio che anche dopo lo 
splendido inizio, ci siano 
sprazzi di grande suggestione 
come 1 inpresso di Laura al 
Bang-Bang Bar, pnma di dare il 
via all'orgia, accompagnato da 
una canzoncina superlangui-
da che fa r pensare al tormen- j 
tone di Love Me Tenderìn Cuo-
re selvaggio Ma nel complesso 
Lynch non risolve la trama . 
•gialla» (nì ci tiene a farlo 
questo è certo) e non dà fasci
no al mistero, limitandosi ad 
appcsantin- le atmosfere n-
spetto all'ovvio ritegno della 
serie tv A la fin fine questo « 
film incomprensibile e bislac
co ci sembra la prova definitiva 
che Lynch con questa stona di v 
Twin Peata., ci ha preso per ì 
fondelli sin dall'inizio Speria
mo che ora, dopo 32 ore di tv e 
135 minuti di film, sia finita Un -
gioco è bello quando dura po
co , , , « 

La stampa francese lo snobba 
ma per la Rai il bilancio è roseo 

D «Ladro» di Amelio 
già acquistato,,, „:.,.;. 
da trentadue paesi 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • CANNES Ha ragione 
Gianni Amelio I francesi 
non amano i suoi film E sor
prendentemente non hanno 
amato, almeno i critici, nep
pure il bellissimo Ladro di 
bambini Tanto che, nella 
hit-parade che ogni giorno 
Le Film francavi dedica alle 
pellicole in concorso chie
dendo il voto ai critici fran
cesi Amelio non è in buona 
posizione Nel resto del 
mondo, invece, li film viag
gia a gonfie vele £ stato già 
acquistato da 32 paesi, > 
esclusi gli Usa. I contatti con 
l'America U tiene Rizzoli, 
mentre per il resto del mon
do è affare della Sacis, la 
consociata Rai 

Ed è propno il direttore 
generale della Sacis, Brec
cia, a ricordare che il suc
cesso del film di Amelio, per 
quanto riguarda le vendite é 
paragonabile solo a quello 
di Padre, padrone e L albero 
degli zoccoli Cosi lo staff di-
ngenziale di Raidue e il pre
sidente della Rai, Walter Pe-
dullà, hanno convocato la , 
stampa per trarre il bilancio 
della loro presenza a Can- . 
nes e farsi un po' di promo
tion Gianpaolo Sodano ha 
nngrazlato la stampa che ha 
sostenuto il film di Amelio 
con «una cntica rigorosa e 
attenta» citando tra gli altri 
l'intervento di Carlo Lizzani 
siili'Unita, poi ha ribadito la 
strategia produttiva dell'a
zienda Rai e 1 importanza 
della presenza a Cannes E. 
se Le amiche del cuore di 
Placido é stato invitato al Fe
stival di Tokio, le grandi atte
se sono tutte su Amelio Che 
però il prossimo film lo farà 
con la Penta di Berlusconi-
Cccchi Con «Si vede che lo
ro sono nusciti a staccare un 
assegno pnma di noi - ha 
ironizzato Sodano in nspo- , 
sta a una domanda su que
sto argomento - e magari lo 
si può incassare in tempi più 
brevi di quelli imposti dalla 
Rai lo sono, comunque as
solutamente favorevole al li
bero mercato È un fatto pe
rò, che certe operazioni so

dati «D'altra parte il nostro 
budget è talmente basso che 
dobbiamo avere asse Iuta-
mente un ntomo economi
co e non possiamo permet
terci di finanziare operazio
ni troppo costose e dall'esito 
incerto», ha risposto a chi gli 
replicava che In questo mo
do Fellmi non potrà più fare 
un film • * »• 

Le pellicole prossime-
venture saranno Un altra vi
ta di Carlo Mazzacurati, 
Gangster di Massimo Gu
glielmi, il contestaussimo „ 
Sandro di Franco Rossi sulla 
vita di Peroni, La fine e nota * 
di Cristina Comencmi, Com
plicazioni nella note di 
Franco Cecca, //sogno della 
farfalla di Bellocchio (che '» 
scopnamo essere un giova
ne autore') e altri progetti 
che, secondo Sodano, do
vrebbero consentire di rilan
ciare il ruolo produttivo del
la sua rete 

«A noi interessa moltissi
mo nportare il cinema nelle 
sale - ha detto Walter Pi»dul- * 
là - non solo produne film 
per la televisione ma favon-
re il rapporto diretto con il 
pubblico Più si ameehisce 
la vita culturale del paese, •* 
più si ameehisce la cultura ' 
televisiva Non ha senso 
contrapporre i genen ha 
senso invece sostenersi a vi
cenda» Cosi, dopo Cannes, t 
il professor Pedullà si trasfe
risce alla Fiera del Libro per " 
ribadire la sua passiono an
che per la letteratura Con 
ferma quanto detto da Soda-, 
no sui ruoli delle diversi; reu 
«anche se non c'è nulla di n-
gido», slitta diplomatica
mente sulla questione «Fu 
scagm-Raiuno-acquisto del 
pacchetto di film Usa per un . 
valore di 20 miliardi «U con
siglio di amministrazione ha 
discusso la questione La 
decisione che prenderemo 
sarà nell interesse della Rai i 
anche se le motivazioni che / 
sono state addotte dai re
sponsabili sono esaunenii o 
ben motivate Ci si avvia a 
firmare» Poi ride ribadendo 
che chi parla é il «ruo!o> non 
il professor Pedullà che ma 

no pnve di sUle, somigliano r gan la potrebbe pensar; an-
di più al calcio-mercato» In 
ogni caso, secondo Sodano, 
Raidue preferisce lanciare 
giovani autori piuttosto che 
imbarcarsi in operazioni 
con artisti affermati e collau-

che diversamente «Di sicuro 
vi posso dire che quella di 
Fuscagni non è stata un o-
perazione sospetta ma è 
motivata da una sua logica 
di acquisto» OMPa 
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Sala affollata per il film di Edward James Olmos 
American Me («Un certain regard»). L'attore-regista 
di origine messicana racconta la storia di un capo-
gang di Los Angeles cresciuto in carcere tra atroci 
rese dei conti e odi razziali. «Dobbiamo aiutare la 
nostra gioventù a liberarsi dalla cultura della violen
za», dice Olmos, uomo di cinema in prima fila dopo 
i disordini di Los Angeles. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSBLMI 

• • CANNES Talvolta ricorda 
un po' Humphrey Bogare per il 
modo in cui si accende la siga
retta, la grinta silenziosa, l'at
teggiamento ombroso di chi 
conosce troppo bene il mondo 
per sorriderne. Edward James 
Olmos. il tenente Castillo della 
sene Miami Vice, è a Cannes ; 
per presentare nella sezione 
•Un certain regard» il suo Ame- : 
ncan Me. film non bello, e anzi 
piuttosto convenzionale, sul- • 
l'ascesa e la caduta di un re : 
della mala di origine ispanica. : 
Ma naturalmente la stona di 
Santana e dei suoi amici, rita
gliata da un fatto di cronaca ', 
vera, è un pretesto per raccon
tare l'inferno di Los Angeles: la 

violenza minorile diffusa, l'o
dio razziale, la guerra per ban
de, l'ignoranza e la miseria di 
certe minoranze. «A Los Ange
les convivono persone di MS 
etnie che parlano 115 lingue», 
informa il regista-attore: «La 

• povertà, la superstizione e la 
disgregazione sociali li rende 
nemiche l'una dell'altra, i negri 
odiano 1 coreani, i coreani I 
giapponesi, - i giapponesi gli 

• italiani, gli italiani i portoricani, 
' e via continuando». • • 

Le cifre di questo massacro 
< continuo, già Indagato con 
:; una certa efficacia da film c o 

me Colors o New Jack City. 
rimbalzano sul press-book di 
American Me. nella sola Los 

È di nuovo l'inferno di Los Angeles a fare da protagonista 
in «American Me» dell'attore-regista Edward James Olmos 
Ispirato a un latto di cronaca, il film racconta la violenza? 
della metropoli che fa del protagonista un re della malavita 
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Un'immagine 
dei recenti 
disordini 
di Los 
Angeles, 
In alto 
a destra, 
il regista 
Oliver 
Stone 

Angeles, si registrano 769 per
sone morte nel 1991 in scontri 
armati tra bande rivali, sono al
meno ottocento le gang con 

- almeno novantamila affiliati, 
oltre 90mila ragazzi americani 
vanno a scuola tranquillamen
te armati di pistole e mltragliet-
te; nel corso del 1989 sono sta
ti arrestati, sotto l'accusa di 

omicidio, almeno mille ragazzi 
minorenni. Una vera e propna 
guerra alla quale Olmos inten
de opporre le armi della tolle
ranza e della mobilitazione 
pacifica: non più di un mese 
fa, dopo i disordini razziali che 
hanno incendiato la metropoli 
californiana, l'attore ha parlato 
alla televisione riuscendo a 

convincere migliaia di persone 
a uscire dalle case per npulirc 
le strade, spegnere i fuochi, n-
muovcre le macerie «Solo al
lora ho capito - ha raccontato 
a' Natalia Aspesi - c h e i bambi
ni, le donne, ì giovani razziava
no i negozi non solo per odio e 
rapacità mollo di loro aveva
no semplicemente fame» 

In American Me, Olmos 
prende il discorso alla lontana, 
ambientando il prologo duran
te le rivolte del 1943 quando la 
tensione bellica scatenò l'ira 
nei confronti delle comunità .: 
ispaniche. A fame le spese è la : 
madre del futuro capobanda •: 
Santana: violentata a turno da 
cinque marinai • americani, s 
mentre altri energumeni pesta
no il suo fidanzato, la donna 
resta incinta 11 destino di San- -
tana e segnato cresciuto nel 
•bamo» di Los Angeles, il ra
gazzo finisce in carcere per un . 
furto e si guadagna il rispetto 
dei carcerati sgozzando un 
brutalone che voleva sodomiz-
zarlo 

Tra ' regolamenti di conti 
atroci, sacchetti di droga na
scosti nell'ano, sguardi in ca
gnesco e tatuaggi ntuall, il film 
rispolvera tutto l'armamenta-
no del genere carcerano all'a
mericana; intanto passano gli 
anni, e il giovane capopolo ac
quista la faccia butterata di Ol
mos. Con Santana non si sgar
ra: tutti lo rispettano e lo temo
no, tranne la bella vedova Ju-
lie, l'unica che, pur amandolo, 
riuscirà a dirgli in faccia la veri
tà, prima che i complici di un 

tempo lo accoltellino tutti in
sieme in un finale alla Giulio 
Cesare. •'• •.:••"•. 

Un po' c o m e il Singleton di 
Boyz Vi the Hood, Olmos non 
risparmia tirale d'orecchie alla 
comunità cui appartiene. «Ai 
ragazzi io dico: reagite, non 
date sempre la colpa alla so
cietà», dichiara il regista, già 
candidato all'Oscar come mi
glior attore per aver interpreta
to il ruolo dell'Insegnante de-
mocraiico Jaime Escalante in 
Stand and Deliver. In effetti, 
American Me inserisce il perso
naggio del malavitoso Santa
na, re della droga indebolito 
da unii crisi di coscienza che 
gli sarà fatale, dentro un ritrat
to credibile degli usi e dei co
stumi latino-americani: quel 
che manca al film 6 uno scatto 
di reni, la capacità di reinven
tare il materiale classico del 
genere in una cornice cinema
tograficamente più audace, 
meno di maniera. Ma è proba
bile cine Olmos, realizzando 
un progetto caldeggiato per di
ciotto anni, non si ponesse il 
problema di fare dell'arte. Gli 
bastava dire alla sua gente 
smettete di ammazzarvi 

Presentato in concorso «L'oeil qui ment», un film onirico, irraccontabile e allucinante del regista sudamericano 

Raul Ruiz, il fascino discreto del surrealismo 
ENRICO U V R A Q H I 

Efli C1NNES Quasi a bilan
ciare l'irremissibile rigore 
calvinista in film c o m e // bue 
di Sven Nikvist e Con le mi- ( 
glion intenzioni di Bilie Au- • 
gust, o il cattol icesimo perva- -5 
srvo e ossessivo di The long • 
days closed di Terence Davis, • 
madonne di cartapesta pati-
nata s o n o diffuse c o m e ico- ì 
n e dissacranti nel film di Raul 
Ruiz passato len in concorso . ' 
In questo festival c h e si avvia '{ 
singhiozzando al giro di boa 
finale, L'oeil qui ment è ' 
piombato come un sasso in : 
uno stagno, schizzando seg
menti impazziti di delirio oni

rico. Ruiz non è certo un ci
neasta di mezze misure. È 
stato per interi lustri un mae
stro del cinema a basso costo 
(il suo primo film è del 
1966), mai rinunciando al 
suo temperamento surreale, 
visionario, assurdo, estremi
sta, pieno di fascino enigma
tico. Alle prese per la prima 
volta con un «dolly», con una 
Arriflex e con U suono stereo-
fonico, il suo estro ha, per co
si dire, preso il volo, la sua 
fantasia si è dispiegata senza 
limiti. - -

L'oeil qui ment è decisa

mente un film da inscrivere 
sotto il segno della dismisu
ra, attraversato d a una stralu- -

: nata estetica del l 'eccesso, da • 
un s imbolismo devastante e ? 
ipnotico, d a u n o humor grot- • •;' 
tesco e travolgente. Esibisce, '. 
insieme, agghiaccianti fram- • 
mentì horror e figurazioni di 
una bellezza pittorica straor-•' , 
dianaria, ermetiche visioni ; 
allegoriche e ridondanti se
quenze barocche, personag- i 
gi «doppi» e inquietanti e irre- : 

. sistibili figure comiche . Il tut
to strutturato c o n un g ioco ,\ 
felice e debordante della 
macchina da presa e c o n 
una abilità registica consu
mata e esaltata dalla disponi

bilità dei mezzi. 
• Nel film c'è anche una tra

ma, mas i fa perdire: sarebbe 
meglio parlare di un grovi
glio, di una matassa di fili in
trecciami. È il 1918. Felicien 
fa il medico a Parigi, speciali
sta in casi di guarigioni in
spiegabili, mentalità raziona
le e temperamento tenace. 
Alla morte del padre viene a 
sapere c h e il patrimonio dì 
famiglia è stato investito in 
Portogallo e decide di andar
ci. Il posto è un paesino do
minato da una villa patrizia, 
dove è stata installata una 
singolare fabbrica di stam
pelle. Nella villa abitano An

thony, l'amico del padre, c o n 
la stupenda moglie Ines, e El- . 

• tis, un pittore dal fascino sini- •, • 
stro. Inglesi si presume, dato •••' 
c h e parlano solo quella lin- • 
gua. Insondabili figure. An- • 
thony (John Hurt) ha la stes- '• 
sa faccia di un. misterioso. !! 
: marchese e una' natura an- ''' 
drogina: sembrerebbe conte- (•-. 
nere dentro di s é la parte :•"• 

• femminile (però entrambe le *,-
parti si masturbano guardan-... 
do un'immagine di donna •• 
nuda). Il pittore Ellis (David -
Wamer) produce una sorta '<• 
di tableaux vivants, quadri ,: 
fatti di materiale umano, che •'• 
si procura senza andare trop

po per il sottile, e infatti, allo 
scopo, tenta di seppellire vi
vo perfino il parroco del vil
laggio. Quest'ultimo, un fran
cese, non sembra prendere 
gran che sul serio il proprio 
ministero. Sbraita, si agita, di
stribuisce scomuniche a dé-
straeamanca. - * 

I contadini si svegliano di ' 
notte e di giorno si muovono 
come sonnambuli. Un ragaz
zino compie miracoli, ma so- ; 
lo s e autorizzati. Cani si aggi- : 
rano in quantità, divorando • 
qualche cadavere sparso. Di 
tanto in tanto appare una 
Madonna, c h e levita sulle ca
s e circonfusa di luce abba

gliante e rifa il verso agli 
umani. All'ennesima appan-
zione il prete urla: «Basta con 
questi; imitazioni!». Felicien, 
c o n il suo razionalismo, vuo
le capire. Probabilmente vor
rebbero capire anche gli 
spettatori Ma. hjrjn s e ne vie
n e a c a p o . S l a m o nell'inson
dabile, nel • sovrannaturale, 

• nel paranormale. ;.. ".̂  >-. ; 
< Ma forse la chiave di que
sto film allucinante e d esila
rante sta In quel rimando fi
nale a Santiago di Compo
s te la (ricordarsi dì La via lat
tea') , dove si disvela tutta la 
passione di Raul Ruiz per il 
grane e Luis BunueL 

«Heaven and Heart» 
per Oliver Stone 
ritorno al Vietnam 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Efl CANNES. E infine c volcito 
a Cannes anche Oliver Storie. 
Reduce dal successo di JFK, il 
combattivo cineasta america
no ha utilizzato la cassa di riso
nanza del festival per annun
ciare il suo nuovo film, frutto 
dell'accordo, già sperimenta
to, tra la Rcgcncy di Arnon Mil-
chan e la Wamer Brothers. An
cora una storia vietnamita, rna 
vista con gli occhi di un'asiati
ca, a integrare la prospettiva di 
Platoon e Nolo il 4 luglio, trat
tasi di Heaven and Heart, (limo
ne tratto dall'esperienza bio
grafica (già raccolta in due li
bri) di una certa Le Ly Hayslip, 
oggi felice moglie americana 
residente a San Diego, Califor- ; 
nia. • .,..-...... •.. .:.„;.' '•••-'-

Un ingresso da divo d'altri • 
tempi, quello di Stone nell'e
sclusiva Salle Croisette del Ma-
Jestic che ieri aveva visto svol
gersi lo show del nostro Beni
gni. Alto, giacca blu, un brac
cialetto Indiano al polso sini- : 
stro, il regista più odiato da Bu
sh sembrava ;•'.-.. più a- un 
businessman che un uomo di 
cinema. Ha tirato fuori dalla ta
sca un foglietto di carta e ha 
letto il breve comunicato ri
guardante il suo film e un a'tro 
progetto, già in fase di post-
produzione: South Central, di
retto dall'esordiente Stevie .An
derson. South Central è una 
zona pluttosto.bollente e mal
famata df Los-'Angelesi «nella' 
quale si immerge un padre ne
ro, ex galeotto, deciso a salva
re ad ogni costo il figlio balor
do e tossicomane». Viene da 
pensare, naturalmente, ai di- > 
sordini razziali degli ultimi 
tempi, al disagio metropolita
no che si traduce in rabbia. Ma : 
Stone, • pur . dichiarandosi 
preoccupato : del • clima da 
«guerra civile che potrebbe 

riaffacciarsi anche domani», 
esclude ogni riferimento: «È un • 
film con un finale positivo. Al :. 
contrario di quello che dicono fi 
i mass-media, i problemi fami- : 
liari non si risolvono sempre in ;• 
tragedia. L'amore e la solida- / 
rietà spesso hanno la meglio •; 
sulla disgregazione». • -,•<<•.-••; 

Quasi inutile chiedergli dei 
ragguagli sul film. Heaven and , 

'. Heart chiuderà la trilogia sul ." 
Vietnam? «È un altro film sul .: 
Vietnam, ma non per questo \ 
ha dei legami con gii altri due». • 

- Lo girerà su) posto? «Spariamo, • 
. ma fin ad ora il governo ci ha ; 

negato il permesso. A diffeien- • 
za di film come L'amante e In- : 
dotino, c'è di mezzo un tema "•• 

; politico, e in questi casi la bu- ;* 
: rocrazia si muove coi piedi di ;: 
piombo». Pare di capire che •; 
l'arco della vicenda umana ri- '» 

' guardi trent'anni di vita, prima l 

sotto l'occupazione francese, '' 
poi sotto quella statunitense. S 

; di questa donna coraggioaj e ; 
irriducibile, moglie infine di un j 

: cittadino americano. . . . . . ' 
Nessun problema, invece, a ' 

, dira la sua sull'«affare Kerine- . 
' dy». Stone continua a battersi,'. 
: perché siano resi pubblici ora, ; 
' e non nel 2029, i dossier gever- ; 
-nativi riguardanti l'assassinio J 
: impunito di Dallas. «Non mi ' 
.; aspetto di certo rivelazioni de

terminanti, sarei UPO sciocco, i 
ma quel' rTtes potrebbero con- ' 
tenere degli elementi impor- > 
tanti sfuggiti alla Commissione : 
Warren. E poi è un problema 
di principio. L'Urss e la Roma- '' 

, nia aprono i loro archtvi e noi :; 
continuiamo a pensare di pò- ; 

; ter preservare cosi la sicurezza ; 
;• nazionale», protesta Stone. E • 

nel dirlo usa una parola gros- , 
sa: «C'è qualcosa di fascista in -
tuttoquesto» > OMAn ., 

PAGHI DAL GENNAIO '93 
'ig*''"i ' | ' p^i "?f " ":'';:>' " ^-"V ?•' 
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Seat v ince le Ol impiadi Finanziarie con la migliore prestazione 
dell'anno: prendi subito la tua Seat Marcella, Ibiza o Terra La pa
ghi dal gennaio '93 con finanziamenti fino a 10 milioni in un an
n o senza interessi! Se invece preferisci altre forme di pagamento, 
parla con il tuo concessionario Seat. Ti proporrà finanziamenti su 
misura che possono arrivare fino a 4 0 mesi, sempre con pagamento 

È UNA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI SEAT 

-evi g iS$s5 **$•->& "**> 

1 «5#*R f^t 

Gruppo Volkswagen 

a partire da gennaio '93 e sempre con il primo anno senza interessi 
* Oggi paghi solo IVA e messa su strada. "Salvo approvazione F1NSLAT Spese titrurtona 
pratica L 250.000. Offerta valida per tutte le vetture disponibili presso ta Conccwionana 

Operazione valida fino al 31 maggio 1992 
FINSEAT finanzia la tua Seat 

>5PS 

7 MILIONI 
Seat Marbella 900 era', 5 marce. La compri 
oggi, la paghi dal gennaio '93 con un finan
ziamento fino a 7 milioni in un anno senza 
interessi. ; • ' • " • • 

SEAT IBIZA 
g-MAIH-Mlir 
Seat Ibiza, 3 o 5 porte, da 900 a 1.700 c m \ 
benzina o diesel. La compri oggi, la paghi dal 
gennaio '93 con un finanziamento fino a 10 
milioni in un anno senza interessi. 

SEAT TERRA , 
rMAIIII.KTf 
Seat Terra diesel 1400 cm' e benzina 900 cm\ 
combinato e furgonato. Lo compri oggi, lo paghi ' 
dal gennaio '93 con un finanziamento fino a 10 ' 
milioni in un anno senza interessi. - i 

» • • 
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Aveva 53 anni 

[È morta ~ ::yy. 
a^Vienna 
Marisa Meli 

OARIO FORMISANO 

• ; -Ho cominciato a fare ci
nema da protagonista e da 
[protagonista finirò la mia car-
' ra». Nata 53 anni fa a Graz in 
itiria, trasferitasi presto in Italia 

:(ll primo ingaggio protcssio-
lale glielo propose Monicelli, 

jpel '64). Marisa Meli aveva fi-
lucia in se stessa e nel suo fu
ro. Anche adesso, del resto, 
e il cancro l'ha stroncata in 

:n ospedale viennese, era ap-
na reduce da un film, / love 

'knna. di cui ignoriamo tutto 
te non il nome del regista, 
Houchang Allahyari e il fatto 
Che avesse ricevuto un premio, 
poche settimane fa, al festival 
li Wells, in Alta Austria. ' • • ••• 

Aveva anche detto, la Meli, 
li detestare il jet-set, di non 
Sentirsi legata al mondo del ci
nema. "È un ambiente che non 
mi piace, non mi interessa». Oi-
•hlarazioni concesse nel corso 
logli anni Sessanta (il mo
l la lo della sua massima po
polarità) a indulgenti settima-
lali familiari, che suonano un 
X>' snob. L'attrice, il cui vero 
jome era Theres Moitzi, dilti-
•Umentc passera infatti alla 
Koria del cinema. Aveva fre-
lucntato l'accademia di Max 
teinhardt ed esordito in Gcr-
nania con Filemone e Bauci, 

il film girato con Monicelli. 
Casanova 70, resta forse il suo 
Itolo più prestigioso. Qualcu-

la ricorderà con piacere nel 
nolo di Eva' Kant, diretta da 
lario Bava nella trasposizione 

Ile avventure del popolare 
Habolik. Ma le ultime interpre-
azioni di cui si ha memoria (a 
Mute qualche partecipazione 
n grosse produzioni intema-
tonali, genere Mahogany con 
Hana Ross) hanno titoli come 
perversione. L'osceno deside-
lo, Ca dottoressa preferisce i 
narìnai. Taxi Love servizio per 
ignora. L'avevano - insomma 
ondannata al ruolo della lon-
Jlinca sexy e peccaminosa, 
in ruolo che con differenti svi
nature aveva interpretato an-
!hc nella vita. - - • .."• . -
£-.ST perché, a parte gli sfoggi 
horigerati delle interviste, Ma-

i Meli rimane legata alle 
tronache • della • dolce vita, 
piando, ancora alla fine degli 
inni Sessanta, Doney e il Cafè 
le Paris a Via Veneto si riempi
ano di startene e di produtto-
lK quando si tirava l'alba tra i 
Évoli del NumbcrOnc, e in un 
imo dell'Excelsioro del Grand 
totel ci si poteva ancora im-
Mtterc in un executive della 
fax o della Paramount, dispo

s o a promettere, o a millanta
le, un contratto o un semplice 
hvitoacena. -—^ ••.-•-.. 
f. Capelli lunghi castano scun, 
jtechi verdi visibilmente ccr-
Jjiati dall' eye-liner, viso ovale 
p* abbronzato, Marisa Meli è 
lata, anche fisicamente, l'in-
erprete giusta degli anni Sci-
anta. Per quel misto di astuzia 
fedi ingenuità che fu caratteri-
ìleo di molte sue colleghe at
tici e forse, più generalmente, 
U quegli anni strombazzanti e 
Inceri, stretti tra il boom e le 
kimc avvisaglie di turbolenze 
Odali. >. ••-«-- -

f;Più che il cinema furono le 
tnacchierate love story a tra-
dnarc di peso Marisa Meli, al-
i ribalta della cronaca. Flirtò, 
«re, con Anthony Pcrkins e 
on Alexander Onassis. ma 
Oche con Roman Polanski e 
òn Tadeusz Kantor (!). Per 
je-anni fu la compagna di Pier 
Uigi Torri, produttore e play-
oy. animatore delle notti folli 
e anche un po' «drogate» se-
ondo . la magistratura) del 
tomber One. «Pier Luigi non 
li ha aiutato per niente nella 
Ila camera, anzi mi ha dan-
eggiato» disse -• un gior..o. 
ùon lui ho girato un film sol-
Ulto, e il titolo ben descriveva 
[nostra situazione. Senza via 
Utsa'ta: ••••"•• ••••-•:• .-•-<-•••>-.. 
plln'infanzia da «brutto ana-
Dccolo», divenuto negli anni 
l'affascinante walchiria. Ma
la Meli aveva discretamente 
instilo al declino della sua 
Spolarità. Da molti anni era 
ornata à vivere in Austria. Po-
H settimane fa la sua ultima 
tervista rilasciata al mensile 
asta Riconosceva di avere un 
incro alla gola ma sperava di 
mare presto al lavoro: «Que-
k primavera la dedico ai mo-
ci. poi mi rimetterò in for-
a». Non ce l'ha fatta. • 

Cori di «scema, scema», urla 
e fischi al Maggio fiorentino 
per il balletto in onore 
del bicentenario del musicista 

Una coreografia ispirata 
a «Vogue», rock assordante 
E nel finale deUa festa 
è sparita anche la torta 

Un momento del balletto 
«Happy Birthday Rossini» 

rappresentato 
al Maggio Fiorentino "-il " " ' " l i ' 'i^—'iiìiiii mi? i t i 

rossiniani 
Fischi, boati, grida di «scema, scema», ma anche ap
plausi: il «Maggio Musicale» prosegue tumultuosa- ' 
mente. Dopo Philip Glass e i cantanti muti e nudi di 
Battistelli, è di scena Happy Birthday Rossini, speri
colato balletto di Karole Armitage danzato splendi
damente. La bagarre impedisce l'ultima trovata del
la coreografa americana: una torta di compleanno 
in scena, bella, grande e vera. 

MARINELLA QUATTERINI 

• 1 FIRENZE. «E'vero, signori- • 
na Armitage, che farà un bal
letto su Cristoloro Colombo?». 
La tenda-frangetta color pa
glierino della coreografa si sol
leva di botto con uno sbuffo • 
che sembra una tromba d'aria. ' 
•Mai nella vita affronterò un al
tro anniversario! Quando mi 
hanno chiamata qui, non ave- ' 
vo mai ascoltato la musica di 
Rossini, né mi ero mai preoc
cupata di ascoltarla». Eloquen
ti dichiarazioni al termine di 

: un successo/naufragio. Se i di
rigenti del «Maggio», invitando 
la Armitage a celebrare Rossi
ni, volevano provare a prende
re peri fondelli il grande Scetti
co Pesarese, usando armi che 

' forse non gli sarebbero dispia
ciute, ci sono riusciti. 

Trentotto anni, americana 
del Kansas, definita sino all'ai-
troieri «Madonna del punk-
rock», grande virtuosa del bal
letto, prima coi «santoni» Ba-
lanchine e Cunningham e poi 

nelle sue stesse, furibonde, co
reografie, Karole Armitage ha 
creato per i danzatori del Co
munale di Firenze un diverten
te pastiche rossiniano in due 
tempi che ha diviso il pubblico 
a metà. Ed è riuscita se non al
tro a dimostrare l'insensatezza 
degli anniversari da celebrare 
a tutti icosti. '••:'• •• :'/.. 

Happy Birthday Rossini era 
sulla carta, e si e rivelato, un 
prevedibile schiaffo alla storia: : 
la nichilistica affermazione 
dell'impossibilità di calarsi og
gi nel tempo di Rossini, senza 
sfiorare il ridicolo. O si danza 
l'Andante sostenuto in fa mino
re ( dai pianistici Peccati di gio
vinezza ) con un gergo astratto 
e puro come la musica - e la 
Armitage ha mostrato bene co
me si fa -oppure, volendo am
modernare un generoso bal
letto diaghileviano del 1919,io 
Boutique Fantasque, non > si 
può che rimuoverlo dal suo 
contesto originano Nella se

conda parte della sua creazio- . 
ne, la Armitage si è cosi con- . 
cessa un tuffo nel mondo e 
nelle pagine di Vogue. Vi dan- -
zano citazioni eccellenti: Dia-. 

, na Vreeland, che di Vogueiu la , 
geniale creatrice, Coco Cha-

, nel, modelle dai corpi affuso- ; 
• lati ai quali il fiorentino Cucci 
. ha prestato quattro calzema- ! 
'. glia dai vistosi e riconoscibili 
decori, più la rock-star Madon
na, cow-boys, Warren Beatty e 

. soldati «Schwartzkopf». Insom
ma: divi e miti pericolosamen- • 
te lanciati in una danza senza " 
respiro, corrosa da un'assor
dante musica rock, sotto la ' 
quale pare scorresse - ma nes
suno se ne è accorto - la pim-

... pante partitura autentica di ' 
Rossihi-Respighi, per la Bouti-

• que Fantasque. -
E il vero Rossini? Karole Ar

mitage gli ha dedicato tutta la 
• prima parte del suo balletto, 
' confezionato con costumi d'e-
' poca, preziosi giochi di sipa

rietti di stoffa e vclan firmati da 

Mina Albergo. Pezzi e bocconi 
del Barbiere di Siviglia, della 
Cazza ladra, dell'Italiana in Al
geri, del Guglielmo Teli e del-
l'Armida hanno solleticato la 
coreografa a creare tanti skat- ;. 
eh cinematografici, con luci 
colorate e ad intermittenza, e ,. 
soprattutto • a scegliere, per 
ognuno, un segno di riconosci- • 
mento: un oggetto. Per il Bar- :-. 
biere le forbici, per l'Italiana, : 
una chiave, per la Cazza ladra ' 
un magnifico cucchiaione d'o- v 
ro conteso in un eccitato passo -
adue. --!.'-- •'-•. •;»•...._.. ' •-.. ,j-,v-;{-

Fedele a se stessa, la coreo
grafa e anche riuscita ad impri
mere nei bei corpi dei danza
tori fiorentini un'energia e una. 

'dinamica americano, capaci 
di renderli competitivi non so
lo sul piano nazionale. Straor
dinarie si sono rivelate Monica 
Andreuccctti, Antonella Cerre
to, Sabrina Vitangeli. Possenti 
e audaci, come Leone Barilli e 
Umberto De Luca, gli uomini 

della compagnia si sono getta
ti nella .mischia organizzata 
con occhio sapiente, che a 
molti ha ricordato la danza ta
gliente e mozzafiato di William 

. Forsythc. De! primo Forsythe, 
; però, non certo quello medita
tivo e profondo degli anni No-

' vanta. . - • . - ..-.; • •• -•-"•'.«,'. 
Lo spirito di Happy Birthday 

• Rossini appartiene, invece, al
meno a un decennio fa. Le 
scanzonate citazioni postmo
derne e la cultura pop sono or
mai in netto declino. Probabil
mente neppure la grande torta 
ver» - promessa, ma sparila 
nel convulso finale - avrebbe 

] convinto il giovanotto che gri
dava «scema, scema» della ne
cessità di rilassarsi di fronte a 
un simile spettacolo-spasso. 

• Ma se avesse ragione lui nell'e-
sigere. come richiedono i tem
pi, un'attività propositiva e co-

.; struttiva nella danza, più che 
un'affascinante, quanto friabi
le festicciola di compleanno7 ' 

In aumento gli incassi dei film nazionali a danno di quelli americani 

Italia batte Usa (al botteghino) 
• • 1<0VA Buone notizie per 
il cinema italiano. Ha vinto I' 
Oscar con Mediterraneo, è in 
corsa per la Palma d'oro al fe
stival di Cannes con // ladro di. 
bambini di Gianni Amelio, vive 
un periodo di ottima salute • 
perfino al solitamente ostile ' 
box office. Per la prima volta, 
anzi, dopo molti anni, sembra ' 
che riesca a battere l'agguerrì- : 
ta • concorrenza americana. 
Questa è almeno la lettura dei 
dati d'incasso che suggerisce 
un comunicato di ieri dell'A- , 
genzia Italia, dati aggiornati al 
27 aprile e riguardanti le sale . 
di prima visione delle 98 prin
cipali città italiane (è il cam
pione rilevato dalla società 
specializzata Condolane che 
corrisponde a tre quarti circa 
dell'intero mercato naziona
le) 

Se si guarda agli otto film ita
liani di maggiore incasso, si 

scopre infatti che al botteghino 
hanno totalizzato ben 89 mi- . 
liardi e 709 milioni. Più di : 
quanto non abbiano fatto i 
•concorrenti» primi 8 film ame
ricani, (ermi a 70 miliardi 872 
milioni (una differenza di 18 
miliardi 837 milioni). Il risulta
to è inedito e deve la sua porta- ' 
ta al particolare successo ri
portato quest'anno da alcune 
pellicole dirette e interpretate 
dai nostri comici. Dal campio
ne assoluto della stagione, 
Johnny Stecchino di Roberto 
Benigni (che ha toccato' i 28 
miliardi 568 milioni) a Donne " 
con le gonne di Francesco NutU 
(16 miliardi 447 mUioni). Da . 
Vacanze di Natale di Carlo : 
Vanzina a Pensavo fosse amo
re invece era un calesse di Mas
simo Traisi. Maledetto il giorno 
che ti ho incontrato di Carlo 
Verone, Le comiche 2 di Neri 
Parenti e Ptedipiah ancora di 
Vanzina, rutti tra i cinque e gli > 

8 miliardi d'incasso Ecomprc-
so naturalmente quel Mediter
raneo che sulla scia dell'Oscar 
sfiora anch'esso gli otto miliar
di complessivi. . Ad essere 
«sconfitto» e un prestigioso 
pacchetto di film in lingua in-
glcsechevadal/toWnWooo'di. 
Kevin Costner (secondo incas
so stagionale) al secondo ca
pitolo di Terminator, da Scelta 
d'amore a Thelma <fi Louise, 
passando per l'Oscar // silen
zio degli innocenti e JfK di Oli-
verStone. 

Si tratta di conteggi a dire il 
vero partigiani nei confronti 
dei film italiani. È infatti insoli
to il campione di 16 film presi 
in considerazione (perche 
non dieci, oppure venti?), stru
mentale la som ma degli incas
si di Mediterraneo relativi a due 
stagioni differenti, curiosa l'e
sclusione di Robin flood, con
siderato di nazionalità bntan-
mea, dalla «squadra» degli 

americani Ma al di là di super
ficiali entusiasmi, il cinema ila- • 
liano è obiettivamente in asce- e-
sa. Basti pensare che nel 1990 

: (lo dice l'annuario Siae pub-.. 
; blicato in questi giorni), la no- •: 

stra produzione ha raccolto ' 
; nel suo complesso, solo II 21% ;: 

degli incassi. I dati del 91 non :,-, 
;. sono altrettanto definitivi, ma \ 
' secondo il Controlcinc, nella ..'• 
• stagione 91-92, i 57 film nazio- : 
nali distribuiti (il 25% di quelli ;-

• complessivamente in circola- » 
- zione) hanno raccolto il 31,5% • 
-̂ degli incassi. Un balzo in avan- f 

: ti di dieci punti percentuali, cui '. 
; corrisponde una significativa y 
.<: flessione della produzione Usa ' 

che riduce la sua quota di mer- : 

: cato dal'70% del 1990 al 53% --• 
• della stagione in corso. Cosic-
" che anche gli altri film europei 
registrerebbero un contenuto 
ma significativo incremento 

UDaFo Una scena di «Johnny Stecchino», campione d'incassi 

Addio Marlene, «Dankeschòn». Berlino la saluta 
Si è svolta con un rito semplice 
la cerimonia funebre della diva 
nel popolare cimitero di Friedenau 
Molti berlinesi, gli amici, la figlia 
ma anche uno stupido gesto di odio 
• • • " • ' D A L NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI ' 

• • BERLINO. " Il cimitero • di 
Friedenau si trova proprio in ' 
mezzo alle case d'un bel quar
tiere popolare. A un balcone . 
qualcuno aveva esposto un 
drappo nero con su scritto: -: 
«Adicu Marlene, Dankeschòn». •'•• 
Dopo il diluvio delle parole, le 
rievocazioni, le sfrenatezze dei 
media, le mille considerazioni 
sul Mito, quelle parole sempli
ci, quel «grazie tanto» (e poi 
basta perche s'è detto tutto), 
meglio d'ogni altra cosa ren
devano il senso dell'ultima . 
pubblica : apparizione sulla . 
scena di questa terra della ber- ' 
linese che ha fatto sognare il 
mondo. La cerimonia, là in 
basso, a pochi metri dalla tom
ba della madre Josefine von . 
Losch, è stata semplice, quasi 
modesta. C'erano i parenti, l'u
nica figlia Marie Riva con il ma-

. rito William, i nipoti, i pronipo
ti, e pochi amici, qualcuno fa
moso, molti altri no. Le poche 
«autorità», il borgomastro di 

' Berlino Diepgen, il senatore al
la Cultura Roloff-Momin, un 
rappresentante del ministero 
degli Interni federale, i diplo
matici francesi e americani, se 
ne stavano in disparte, un po' 
imbarazzati, con l'aria di chi si 
sente fuori posto in una nunio-
ne familiare. Come i giornali
sti, piazzati a ragionevole di-

. staiiza e insolitamente bene
ducati. 

, • Il corteo con la bara, coper-
• ta dalla bandiera di Berlino e 

un gran mazzo di don, e entra
to nel piccolo cimitero alle 11 
in punto, non un minuto prima 
nò un minuto dopo, come sa
rebbe piaciuto a lei che si dice 
abbia mantenuto sempre, nel-

Un'immagine 
dei funerali 
a Berlino 
di Marlene 
Dietrich 

W~'i. 
j«r"s> * » , 

-a-
. 'Jt 

le turbolenze della sua profes
sione, la precisione prussiana 
cui era stata educata quando , 
ancora si chiamava Maria-
Magdalcna e obbediva a un 
papà funzionario di polizia e 
poi a un patrigno ufficiale del
l'esercito. Dietro c'era Marie, 

poi il manto, i loro figli, i nipoti 
Accanto alla fossa aperta è 

tocca'o all'attore Maximilian 
Schell di rompere il silenzio. 
. «Ben tornata a casa, Marlene», 
ha detto, e poi ha letto una 
poesia di Ferdinand Freiligra-
th, quella stessa che la Dietri

ch, nel bel film che lo slesso 
Schell le ha dedicato qualche -; 
anno fa, recita con le lacrime 
agli occhi: «O amore, per ;r 
quanto tempo puoi amare, per ; 
quanto tempo vuoi...». Il pasto
re della vicina chiesa evangeli- • 
ca Gottfried Wiarda ha lenuto : 
poi l'orazione funebre e ha lct- ;' 
to II Salmo 23 («Il Signore e il '. 
mio Pastore»), secondo il desi- '.' 
deno che l'attrice scomparsa 
aveva manifestato tempo fa, ,. 
insieme con quello di essere 
sepolta a Berlino accanto alla '•' 
madre. Tutto si ò svolto in te
desco, cosi ha voluto Marie, ' 
anche se pochi, tra i familiari, 
hanno ancora qualche confi
denza con la lingua. •••-{••.».. •)••£•, 

Quando il pastore ha smes- ' 
so di parlare, Marie e poi tutti ): 
gli altri hanno gettato un pu-
gno di terra sulla bara che ve- . 
niva calata nella fossa. È stato ' 
forse il momento più commo- ; 
vento, pervaso d'una tristezza ; 
composta e molto serena, nel ; 
cimitero pieno di verde e di fio- : 

n, lontano dalla folla che co
minciava già a radunarsi, in si
lenzio, davanti al cancello. - .-/• 

Solo un cenno discreto nel 
discorso del pastore ha richia
mato le durezze che pure han
no accompagnato qucst'ulli-
mo atto del rapporto difficile 

Ira Marlene Dietrich e la sua 
» città. «Non sempre - ha detto il 
; religioso - Marlene, che era 
"; una persone conseguente e or-
; gogliosa. è staa compresa nel

la sua patria». È vero, si sa. La 
«traditrice» che aveva lasciato 
la Germania per l'America, 
che aveva rifiutato di tornare 
finche c'era Hitler ed era rive
nuta infine, per la prima volta, 
con la divisa di luogotenente 
dell'esercito Usa, molti, in que
sto paese, non l'hanno mai 
•perdonata» (come se ci fosse 
qualcosa da «perdonare»). 

I.e manifestazioni ostili che 
. qualcuno temeva non ci sono 
state, per fortuna, ma qualche 
anima avvelenata ha voluto 
compiere l'ultimo affronto, an-
dando a sputare, l'altra sera, 
sulla fossa già aperta. I tanti 
berlinesi che nel pomeriggio 
hanno sfilato davanti alla tom-

- ba erano 11, forse, anche per ri
parare quell'infamia. Davanti 
al cimitero una ragazza ha te-

; nulo per tanto tempo in mano 
un cartello con su scritto: «Di 
"traditori della patria" come 

• Marlene ne vorremmo di più». 
: E un giovane diceva: «Mi di

spiace che sia tornata a Berli
no solo ora die e morta Que
sto, a noi tedeschi, dovrebbe 
darci da pensare» 

Luca Ronconi debutta a Torino 
con «Misura per misura» 

«Ritorno 
a Shcikésrjeare 
primoàmÓré» 

MARIA GRAZIA GREQORI 

• 1 SA VIGLIANO. ' Shakespeare 
metteva in bocca a uno dei 
suoi personaggi chiave, ,Ja-
ques, in Come vi piace, la cele
berrima battuta: «Il mondo e 
un palcoscenico in cui gli atto
ri entrano ed escono di scena». 
Anche Luca Ronconi sembra 
pensarla allo stesso modo e 
per il suo Misura per misura 
(che debutta domani sera a 
Torino) va più in là: il palco
scenico, nella scenografia rea
lizzata da CarmeloGiammello, 
rispecchierà, rifletterà, dupli
cherà il teatro Carignano con i; 
suoi palchi o. i. suoi stucchi. 
Dunque, sarà il mondo nel 
quale ci rifletteremo noi. gli 
spettatori. E gli attori, a loro 
volta, saranno protagonisti e 
pubblico delle . azioni .• del 
dramma, n? •>..!% .•.••.•,->>•.:.•.-. 

Che cosa si vedrà dunque in 
questo spettacolo? Prima di 
tutto il racconto di una vicenda 
capitata alla corte del duca di 
Vienna, che sarebbe troppo 
banale definire di potere e di 
contestazione della giustizia. 
Soprattutto, in questo Misura 
per misuro secondo Luca Ron
coni, si seguirà il filo rosso del
lo scambio di ruoli e d'identità. 
Spiega » Ronconi: .. «Vedremo 
uno spettacolo in cui l'idea 
guida è quella di mettere una 
persona (Angelo) al posto di 
un'altra (il Duca), di trasferire 
un'apparenza addosso a qual
cun altro». .• .-:;;.* •<•",•• .: -- _.;v;.v 

E la seconda volta nella sua 
storia di regista che Ronconi 
mette in scena Misura per mi
sura, ma quest'edizione non e 
assolutamente un remake di 
quella estiva di venticinque an
ni fa. In questo caso, infatti, il 
direttore dello Stabile di Tori
no ha messo in piedi un vero e 
proprio laboratorio: prove che 
vanno avanti da tre mesi; una 
compagnia composta intera
mente da giovani dove il più 
«vecchio» (Mauro Avogadro) 
ha poco più di quarant'anni; e 
a fare da spettatori attivi, ma 
anche da comparse, i trenta
sette allievi della neonata 
Scuola di teatro. Cosi accanto 
ad attori giovani, ma gii affer
mati come Massimo Popolizio, 
Galatca Ranzi e Roberto Trifi-
rò, ci sono i futuri attori di do
mani. A fare da collante fra gli 
uni e gli altri sul palcoscenico 
del Teatro Milanollo di Savi-
gliano, dove si prova, c'è lui, 
Ronconi, un po' maestro e un 
po' sclamano agli occhi di 
questi giovanissimi. • .- , 
'. • Che effetto fa essere cata
pultati dentro una realtà pro
fessionale cosi severa diretta
mente dallo spazio «protetto-
•della scuola? Risponde Fran
cesco Gagliardi: «Anche se la 
nostra scuola e mollo legata 
alla pratica teatrale ci siamo 
trovati dentro un lavoro dai rit
mi per noi impensabili. Perché 
un conto e fare teatro in una 
bella scuola con le finestre che 
guardano il Po; un conto 6 es
sere isolati qui e capire che è 
cosi che si lavora in teatro. Tro
vo tutto questo mollo impor
tante per noi». Malgrado sia 
possibile rintracciare una qual
che attualità in un testo come 
questo che mette (ma non so
lo) in primo piano la corrutti
bilità del potere e della morale 
Ronconi non sposa la defini
zione celebre di «Shakespeare 
nostro contemporaneo». In pri-

• mo piano in Misura per misura, • 
- tafani, ci sarà il gioco del ma-
: scherarnento: «CO un Duca - . 
- spiega - che per capire come 

f ansano e vivono 1 suoi suddi
ti, ma anche per scoprire come 

' si comportano quelli che stan- • 
v rio attorno a lui. demanda il * 
; suo potere ad Angelo, un ma-
*,< distralo all'apparenza virtuo- " 

sissimo». Ma di che pasta sia " 
: Angelo secondo Shakespeare 
: ! e secondo Ronconi ce lo spie-
•,' ga Massimo Popolizio: «Angelo 
. cui non è tanto un individuo 
' assetato di' potere quanto un 

asceta, una persona dalla vita 
,. profonda che- usa il digiuno 
• ron tanto come regola alimen-
•; tire, ma come stile di vita. E il ' 
; desiderio che sente per isabel- : 

,. la, sorella di un uomo che ha 
• condannato a morte, è per lui 
;, come un tumore che va estir-
• pato a tutti i costi. Al contrario 
:V di come spesso si vede questo ì 
j, personaggio, Angelo non è so- •: 
• lo un "carattere", sia pure im-
r portante, maun vero e proprio 
f protagonista. Uno dei ruoli più 1 
r difficili che mi sia toccato d'in- ' 
; torpretare». '•,*.«•„,,.... --w- -« j.,fc 

Oggetto delle pulsioni di An- , 
gelo . («ma tutti qui - rivela ' 

. Ronconi - vanno alla ricerca ' 
v dell'amore, della possibilità di ! 
>. essere amati») è Isabella, che 
ì il magistrato insidia facendole 
, balenare la possibilità di salva- '. 
; m la vita di suo fratello. Ma Isa-
< bella e anche amata dal Duca ' 
', che vive in mezzo alla gente 
: travestito da frate. A interpre-

" tarla è Galatea Renzi, attrice 
' poco più che ventenne ma •'• 
; • pluripremiata. «È difficile - di- •', 
: co - dare corpo al modo di,' 

comportarsi di Isabella. È diffi- ;; 
e le per me mettere in primo '' 

• piano quella instabilità che c'è ,' 
in lei, fare vedere come dentro l 

• un personaggio all'apparenza ; 

frigido alberghino altre pulsio- '• 
v,. ni. La difficoltà 6 quella di non • 
" palerei lasciare andare alle pa- , 

•% role. Shakespeare non lo per-
£'• mette e ci impone di aggiunge- : 
: re fisicità ed emotività che nel ? 
;[" nostro spettacolo sono molto < 

forti. Un'altra difficoltà e rag- ?• 
• giungere quel realismo che ci • 
:, chiede Ronconi e che, per for- • 
;.' tuna, la traduzione di Cesare 
• Garboli ci aiuta a trovare». ?.-••«-:' 
'; Millimetro dopo millimetro," 
•f dunque, Ronconi sta costruen- ; 

do questo suo Misura per misu- ' 
re giovane. «Ma non aspettate-

" vi uno Shakespeare in jeans -
• dice -. Gli attori, infatti, indos- ,' 
•• scranno costumi in stile Nove- ; 
. cento, magari, come nel caso : 

' ; del manto del Duca, con qual-
• clic richiamo al passato. Co- ; 
.' stami simbolici». Lo scopo? '. 
, ' «Cercare di riproporre alla luce 
'• dell'oggi " lo slesso rapporto ; 
" j che c'era, al tempo in cui fu -
" scritto, fra il testo e il suo pub- : 

;', blico, fra gli attori e chi guar- • 
da». La nave di Misura per mi-

• svra è. dunque, vicina al suo 
'• porto. Per guidarla Ronconi ha • 

occhi per tutlo: controlla la di
scesa di una scala o di un lam- ". 

' ' padario. fa provare e riprovare . 
. la chiusura di un sipario rosso 
' di cartone, continuamente su '. 
< e giù dal palcoscenico a sug- " 
; gerire un tono, una battuta, un i 
"i gesto. Un signore con i capelli ì 
: bianchi con inlatto il suo cntu- : 
. siasmo in mezzo a giovani e a 
: giovanissimi, per rintraccairc 
~ ' insieme a loro la strada mae-, 
'.,•' stia che conduce a Shake-
• speare. . • •....-.-.•• ; -. 

r 



PAGINA22 L'UNITÀ SPETTACOLI DOMENICA 17 MAGGI01992 

Telepiùl 
Dick Tracy 
pioniere 
del serial 
SU MILANO. Alle origini della 
irresistibile ascesa cinemato
grafica di Dick Tracy c'è un 
contratto da 10.000 dollari tra 
l'autore del famoso fumetto, 
Chester Gould, e la nuova casa 
di produzione Republic. Era il 
9 luglio 1936, mentre il primo 
disegno delle storie del mici
diale detective era stato pub
blicato il 4 ottobre 1931 sul De
troit News. In soli cinque anni il 
personaggio era diventato già 
mitico e capace di assicurarsi il 
successo su diversi mezzi. Nel 
1937 era già pronto il primo se
rial cinematografico in 1S pun
tate ** interpretato •- dall'attore 
Ralph Byrd e capace di far rivi
vere in carne e ossa la leggen
da di un eroe inesistente. È 
quello che potremo vedere an
che noi nei film, assolutamen
te inediti per l'Italia, che la mu
nifica Telepiù 1 ha deciso di 
offrirci, come si dice, «in chia
ro», cioè senza l'esclusione dei 
non abbonati. A partire da og
gi alle 13 per due settimane, 
dunque, occhi aperti sul pia
neta Dick Tracy. Ai tempi della 
prima realizzazione i film du
ravano solo mezz'ora ed erano 
a puntate, cioè già pronti per il 
futuro sfruttamento televisivo. 
Che sarebbe infatti venuto nel 
1952, sempre con Ralph Byrd 
nel ruolo di protagonista e con 
il regista Ray Taylor alla dire
zione. Purtroppo Byrd sarebbe 
morto di II a poco lasciando li
bero il ruolo per i tanti altri at
tori che si sarebbero cimentati 
coi pugni, gli spari, gli insegui
menti di Dick Tracy. Un perso
naggio con non troppe possi
bilità di evoluzione, con più 
antagonisti che risvolti interio
ri. Rispetto al disegno di Che
ster Gould i mostruosi nemici 
di Dick Tracy subirono un de
ciso •ammorbidimento», prima 
di raggiungere il trionfo meta
morfico che ha privato addirit
tura dei loro famosi (e strapa
gati) tratti somatici i più grandi 
divi attuali per volontà del su-

perdivo Warren Beatty. • 
"••- ' • • • • ' • • A . . - . . Q/Vf./V.O. 

Parla uno dei comici «best sellers» 
Un libro in testabile classifiche 
e uno spettacolo di gran successo 
che sta per debuttare al Parioli 

In estate lo aspettano a Canale 5 ;v 
nel programma «Il Tg delle vacanze» 
«Ma soprattutto preferisco il teatro 
La mia fortuna letteraria è un caso » 

Intervista a Giobbe Covatta, professione comico. Un 
libro che ha sbaragliato la concorrenza più titolata, 
uno spettacolo teatrale che martedì debutta a Roma 
al teatro Parioli, e un varietà tv per la prossima sta-
gione. Tante attività, tutte fortunate, e una visione 
del mondo e del momento attuale tutt'altro che alle- •. 
gra. Come vuole il nome biblico, che ha finito per 
diventare un destino. ;; 

MARIA NOVELLA OPRO 

BB1 MILANO. Giobbe Covatta 
rimane in testa alle classifiche 
editoriali con il suo fortunatis
simo libro (Parola di Giobbe), 
mentre il suo spettacolo teatra
le, Paraboliperboti debutta sul
la piazza di Roma e lo trovia
mo negli studi di Canale S in
tento a...a che cosa? «Sono a 
Canale 5 per preparare il Tg 
delle uacenze, che andrà in on
da al posto di Striscialanotizia 
nel periodo estivo. Ma sono 
qui anche perché stiamo pro
gettando un nuovo varietà. Di
co stiamo, ma in realtà gli au
tori sono Zuzzurro e Gaspare. 

10 scrivo solo quello che recito, 
ma comunque non posso anti
cipare niente perchè siamo 
ancora a carte 48. Prepariamo 
un numero zero, per il 23 giu
gno, di un programma che an
drà in onda solo il prossimo 
autunno». •».•.,..•.->..,, ; , . . , . 

Ma come mal lei non ha mal 
; conquistato In televisione 

nn molo dJdamo più rile-
. vante?,. , • - •;, 

11 mio rapporto con la tv non è 
eccezionale. Non la amo mol
to, anche se ovviamente la 
considero un grande veicolo. 
Cerco di essere io a usarla e 
possibilmente non il contrario. 
Poi la mia camera televisiva è 
piuttosto recente e ancora non 
sono entrato in un meccani

smo nel quale tra l'altro vorrei 
evitare di entrare. Non sempre 
mi va di fare tutto quello che 
mi viene richiesto. Qualche 
volta però ci sono ragioni di
plomatiche per accettare certe ' 
ospitate in posti dove non vor
rei essere neanche in cartoli
na. • -...;. . . . •. . . ..7.. j " . - . . , 

Allora qual è U mezzo nel 
quale ai sente più a suo 
agio? 

. il mezzo con cui mi diverto di 
più è il teatro.. ; ...•: I.,-.;VM.;.•'•. 

Pensavo quasi che mi avreb
be risposto la letteratura... . 

Per carità. Nella letteratura so
no casuale. Mi è capitato di 
scrivere un libro più fortunato 
del mio mestiere originale, che 
è quello di comico. Non so 
scrivere libri, riesco in qualche 
modo a fare l'attore... ,„•• 

E che cosa risponde a quelli 
che citano il suo successo 
editoriale quasi fosse uno 
scandalo nazionale? , 

Rispondo che Dylan Dog ven
de 800.000 copie a settimana. 
Il problema ù non confondere 
la letteratura col resto. Io non 
ho fatto letteratura, ho scritto 
una cosa divertente per far ri
dere la gente. Non tengo allo 
scandalo, non laccio il rivolu-
zionario...è un fatto giocoso. 

•«£.: 

Giobbe 
Covatta, 
da martedì 
al teatro 
Parioli -,-•• 
di Roma • 
con il suo 
spettacolo ' 
«Paraboli
perboli» :' 

Che colpa ne ho se ho venduto 
più di Bevilacqua? Se ho ven
duto 600.000 copie non se la 
devono prendere con me. Si 
vede che la gente vuole ridere-

Ora d parli dello spettacolo 
•' teatrale. .-..:•.;, ',, 

È un monologo, un percorso 
attraverso i ricordi dell'infan
zia, molto reali, ma comunque 
drammatizzati. . .•'.••••.••;•. ,; ' :•• 

: E com'era Giobbe da plcco-
' l o? ; ,:••.,:'•-..,. • . , _ .• 

Ero un bambino che subiva la 
' realtà. • .,„,,, , ^ . . , , .„, 

: Staribra una coaa triste. Al lo
c a ra come scatta la risata? 

.Mi diverto ora, amaramente, a 

ricordarmelo. Ma in realtà ho 
avuto un'infanzia felice. Dicia- -
mo che ho estrapolato episodi, 
forzato un po' la mano per 
.mettere in risalto le cose dram
matiche. :,;..;..:...>.: / "•.•'»: :.-'iA" .•':" ' 

E tutto per far riderei Que
sto perché 11 nome di Giobbe 
per lei è un destino o una 

- - scdtadlvita? :.;-; 

Giobbe è un soprannome che 
mi porto dietro da moltissimi 
anni. Mi hanno chiamato sem
pre cosi le mie fidanzate, i pa- : 
remi, gli amici. Anche se all'a-
nagrafe mi chiamo Gianmaria. 
Allora diciamo che il nome e . 
l'ispirazione .non c'entrano 
niente uno con l'altra. >? •;• 

Però è davvero un fatto sin
golare che !! soprannome si 
sia rivelato una chiave di let
tura della sua vena «biblica». 

È accaduto tutto per caso. Una 
volta sul palco ho detto una •; 
battuta ispirata a Mosé e il !•• 
pubblico ha riso. Cosi ci ho la- •• 
vorato sopra. Anche perché •• 
l'aspetto religioso me lo porto ' 
dietro fin dalla più tenera età. 
Riderci sopra per me serve a -
sdrammatizzare un clima piut- ' 
tosto pesante. Anche se io ho 

' cercato di viverla in modo gio
coso, la religiosità nella mia fa- ; 

, miglia aveva un fondo lugubre.. 

, Un'ultima domanda: come • 
mal è tanto cresciuto il ruolo • 

• ' sodale del comld? Forse al- ' 

'$k 

* >s^v 

tre categorie tradizional
mente più «importanti» si so-

• ito fatte Indietro lasciandovi 
spazio? 

Non ci sono categorie che si ti
rano indietro, c'è una grande 
regressione ideologica e ci so- • 
no molte più cose risibili. Gli 
atteggiamenti più normali og
gi, rispetto a qualche anno fa , : 
quando tutti credevamo e spe-
ravamo...bèh, sono molto più 
ridicoli di quelli della nostra * 
generazione. p- •&:?-.;,».•,-,£;••:<*;•<.! 

Allora non d resta che ride
re? • - . . . _ ... ...;; 

SI, io credo di si. '•'• 

Male non fa. t 

Fa male il motivo. ••"'• 

REPORTAGE (Canal' 5, IO. 15). Un servizio sulla corrida in * 
Spagna, che di recente è stata investita da forti poleml- ' 
che per la morte di un torero. Le immagini mostrano al- " 
cune esibizioni virtuoslstiche di toreri e la festa di San Fir- -
mino a Pamplona, durante la quale vengono liberati per 
le strade decine di tori. -• • ; • « : ; • . . .;<.:<.. •• Ì ^ , ' 

LINEA VERDE (Raitmo, 12.15). Alberi rari ed animali prò- ì 
tetti nel paesaggio' di grande bellezza del Parco degli •• 
Astroni, cratere vulcanico dei Campi Flegrei a due passi •• 
da Napoli. Il programma di Federico Fazzuoli si sposta -
poi in Basilicata, dove si tiene la prima rassegna delle ' 
coltivazioni di fragole del metapontino, Eurofragola '92. :•;' 

U.SA. E GETTA (Raitre. 13.30). Storie tutte americane • 
quelle che ci propone Francesca Bar/ini. Formula del 
programma: niente analisi socio-culturali, nessun esper- -
to, nessun ospite. ;3olo una voce-guida che spiega che ; 
cosa sta succedendo. Ad Oakland lo chiamano «I uomo 
diavolo», sta sul banco degli imputati e deve rispondere 
di violenza sessuale e di pornografia. È una vittima del,' 
pregiudizio, oppure si tratta dell'ennesimo caso di vio- '. 
lenza domestica? Si vede anche la manifestazione degli ': 
anti-abortisti, che vogliono impedire fisicamente le in- ; 
terruzioni di maternità. (,-••••„• • .'f-.^nj- ..:...-sv-\',i>'''-'!;;~ :?;• 

BUONA DOMENICA (Canale 5. 13.45). Ospite d'onore di ''• 
Lorella Cuccarmi e Marco Columbro è Steve Wondcr, in -
Italia per due concerti. In studio anche il cantante Miche
le Zarrillo, che proporrà Strade di Roma. Fra gli altri an- • 

• che Simona Tagli, Sergio Vastano, e Landò Buzzanca. s.v. 

LA PIOVRA 4 (Raiuno. 20.40). Terzo episodio dei sei di 
questa parte del film tv diretta da Luigi Perelli. Mentre il 
perfido Tano Cariddi induce al suicidio il finanziere Rasi, ' 
il commissario Cacarii continua la sua strenua lotta alla ; 
mafia, affiancato dallla giudice Silvia Conti, che viene ,. 
brutalmente aggredita. ... <;•>>•« •«•=•..' •:•«•: ••*• "•-• ' . ; ; • ' , 

BABELE (Raitre, 22.50). Corrado Augias alle prese con il -
problema del rispa-mio degli italiani: perché tutti spingo- -( 

no lo Stato ad indebitarsi sempre di più? ci si deve preoc
cupare per i bot oppure si deve stare tranquilli? In studio „. 
si parla di Enrico Cuccia, il creatore di Mediobanca, al 
quale Fabio Tamburini ha dedicato il libro Un siciliano a 
Milano. Partecipano in studio anche Giorgio La Malfa, se- e 
gretario del Pri, Gianni Locatelli, direttore de USole-24 ; 

; Ore e Massimo Riv.», giornalista economico. Poi, il capo i 
•„.. della polizia. Vincenzo Parisi, spiega perché ama 1 prò- . 

• '••) messi sposi, mentre lo scrittore Aldo Busi parla del suo • 
- romanzo Leperson? normali. -; vr.fi: . ' ....-:•/;;••,''V.s*->••«•* 

DOMENICA IN CONCERTO Retequattro, 23.30). Per chi -• 
: ama la musica sinfonica, appuntamento con Wolfagang • 
Sawallisch che chi: dirige l'Orchestra Filarmonica della 

. Scala. In programma la Sinfonia n.2di Anton Bruckner •.,,. 

PAROLE NUOVE (Rcdiodue, 11). Un inedito Diario nottw- • 
nodi Giovanni Arpino. Nel programma a cura di Dino 
Basili, Vincenzo Cerami «riscrive» la famosa Morte del- * 
/Vmp/ega/0 di Ankn Cecov, mentre Leone Piccioni, Enzo ' 
Golino, Paolo Mauri e Ruggero Guarini commentanoia•.»• 
moda di sezionare l'opera di alcuni grandi autori per of
frirne «Ilmeglio»inNoluzioniistantanee. • , . - • . . «."••.. 

. >,, ? ' , , . „ ' , ' • ' (EleonoraMartelli) 

QRAIUNO RAHXJE RAITOE © SCEGLI IL TUO FILM 
o x s L'AMICO DELLA NOTTI!. (2* 

parie) 
7 X 5 IL MONDO DI QUARK 
8X0 IX BANDA DELLO ZECCHINO 
9 X 8 SANTA MESSA 

11.86 PAROLA EVITA. Le notizia 
12.15 UREA VERDE, 01F. Fazzuoli 
1 1 M TO L'UNA. Rotocalco dalla do

menica a cura di B. Bravagli eri 

7.00 PMÌCOLE GRANDI STORIE 
8.00 TOa MATTINA 
8.06 MATTINA DUE. Attuami con A. 

Cocchi Paone e I. Russlnova 
9-10 TO» MATTINA 
9.30 AUTOMOBILISMO. . G.P. San 

Parino Formulai 
10.06 PROSSIMO TUO 

7.30 S C H U M I 7.00 PRIMA PAOINA. Attualità 

8.16 PASSAPORTO PER L'EUROPA 

0.00 LA FRECCIA NELLA POLVE-
' RE. Film di L. Selander, con S. 

: , " ' : Hayden ' • ' ' '•'••' " : 

8.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI-
TO. Rubrica religiosa • ' •••'•' 

10JO SCHBOOE 

13J0 TEMMIOMNALEUMO 
taso 

1 4 M TOTO-TV RADrOCOmUERE, 
Quiz con Maria Giovanna Elmi 

OiORNO M FESTA. Una dome-
nica in pedana 

11.30 PRIMA CHE SIA OOL 

14.18 IL MMLKME. Film di B. Uenvi-
son. Con R. Redford 

12.05 MEDICO ALLE HAWAII. Tele-
fllm con R. Chamberlaln 

10.16 C'ERA UNA VOLTA UNA FAVO-
L A -

16v«0 IPPICA. G.P. Presidente della 
Repubblica 

13.00 
Ì J . 2 6 

T020RETREDICI 

i a s o HrrrruzioNB U N I V E R S T T A R U 
,: CONCERTL Musiche di Schu-

bert 

1 1 ^ 5 L'INVrtTO. FllmdiS.Ray.conX. 
Bannlnfler 

0.18 I DOCUMENTARI DI JACQUES 
• COUSTEAU. ConAFooar - -

l a i 5 REPORTAOE. Con M. Blasl • 

13.10 SCHBOOE 

16,60 NOTglE SPORTIVE 
17^)8 _ E DINTORNI Con Gioì U arzul-

lô  
1 7 J S LAMAOFCAPOLUADBICERL 

Da Gubbio 
17JO NOTHIE SPORTIVE 
18.00 TELEOIORNALEUMO 
18.10 TOSSO*MINUTO 
16VSO BUON COMPLEANNO «FENI

CE». Concerto per II bicentenario 
del Gran Teatro 

19.6Q CHETEMPOFA 
2O00 TELEOKWINALEUNO 
2 0 3 8 TO UNO SPORT 
2 O 4 0 LA PIOVRA 4 . Film In 6 parti con 

M. Placido, P. Miliardo! (3«) 
2 2 J 0 LA DOMENICA SPORTIVA. A 

curadl Tito Stagno (1*) 
23-00 TMJMrORNALBUNO 
23.06 LA DOMENICA SPORTIVA. (2«) 
23,80 ZONACESARINL DI Gianni Mi-

nà e Rita Tedesco 
O 3 0 TO UNO NOTTE. Che tempo fa 
1.00 GINNASTICA ARTISTICA. 

Campionati europei Individuali 
2.00 CERIMONIA INFERNALE. Film 

di l , Harvey. Con S. Miles 
3.46 DEDIZIONE. Film di I. Rei». Con 

H. Fonda, L.Ball 
6.18 DIVERTIMENTI 
8 4 6 LA CERTOSA M PARMA. Sce

neggiato^*) .-.-•;•,.. '-., , -

13.30 AUTOMOBIUSMO G.P. San 
Marino Formula 1 

16.00 CICLISMO. Giro di Toscana 
16.30 ADENTI 007 LICENZA DI UC

CIDERE. Film di T. Young. Con 
. S. Connery 
18-30 BUROPOP 
Ì8v48 POMERKHMO CON LO 

SPORT. Calcio: aerle A ' ' 
19^46 TELEOIORNALE 
2 a 0 0 TO 2 DOMENICA SPRINT 
21.10 SSOJMm PS» VOI DOMENICA 
21.18 BEAUTIFUL. Serie tv 
2 2 3 0 SCRUPOLI. Con Enza Sampò 
23.18 T02 NOTTE-METEO 2 
23 JO METEO 2 
23.36 PROTESTANTESIMO 

13.30 U.SJL, I O B I T A . Zapping ame-

rlcanodiF.BarzInl 

14.00 TELEOIORNAUREOIONAU 

i 4 . i o Toa-POMEmooio 

1 4 3 0 TENNIS.. Internazionali d'Italia 

- - " • • • maschili •••" -••-- •• - " • 

17.30 SCHEOOB -• "•• • ••• • • -• 
1Sv40 T Q 3 -

TEO 
DOMENICA OOL - ME-

19.00 TELEOJORNALE 

19.30 TELIOIORNAIJ REGIONALI 

19^*8 TOR SPORT 

2 a 0 0 BLOB CARTOON 

0.08 DSEiKarl Popper 
0.10 UNA RIFLESSIONE SU CENTO 

ANNI DI STORIA OTTALIA 
0 3 0 TESTIMONI OCULARI. Il trlbu-

naie speciale 
1.28 DUE VOLTE NON SI MUO-
, , RE. Film di F. Harnack, con B. 

• ' Wlckl 
3.00 L'ASSO DELLA MANICA. Tele-

film 
3.86 OIORNATA NERA PER L'ARIE-

. T I . Film di L Bazzoni, con F. Ne-

8 J 0 VIDBOCOMIC 
8 X 0 UN PEZZO DI CIELO. (10') 

20.30 ASSASSINIO ALLO SPECCHIO. 
. •."'.,.. Film di G. Hamilton, con A. Lan-

"̂  ' aburyh • -•• •• • • • 

22.30 T03VENTIDUE E TRENTA 

22.80 BABELE, DI e con Corrado Au-
già». Regia di Patrizia Belli -

23.80 THE WORLD MOVES OH. Film 
di J. Ford, con F, Tone. In orlgina-

le con sottotitoli 

1.36 APPUNTAMENTO ALCINEMA 

1.48-7 FUORIORARrO-COSE(MAr) 

VISTI , Due raggi di cinema 

11.46 L'ARCADI NOE. Coni . Colò ' 

12.30 SUPERCLASSIFKASHOW. Al-
" ^ le 13: Tg5 pomeriggio • • < ' . • - •. 

13^*8 BUONA DOMENICA. Varietà 

>'.:''. con . Marco Columbro, Lorella 

'-• Cuccarlnl,ITrettr»(1*parte) '•••' 

18.00 CASAVIANELLO Telefilm -

1 8 J 0 CASA DOLCE CASA. Telefilm 

19.06 I ROBINSON. Telelllm 

20.00 TOBSERA •••-'•••-- ••••>••••••- '••' 

20M> PIEDONE L'AFRICANO Film di 

Steno. Con B. Spencer ' ' 

22.80 NONSOLOMODA •• 

2 3 J 0 ITAUA DOMANDA 

3 4 X 0 T06Notte. Notiziario ' •' • 

0^40 ILORANDEOOLF 

1.38 CANNON. Telelllm - • 

2.38 BARETTA. Telefilm ' 

3.10 DIAMONDS. Telelllm ' • ' • 

4.00 ATTENTIAQUEIDUE. Telefilm 

4 4 S ARCIBALDO Telefilm - : • ' : - . ' • ' ' 

8.16 UN UOMO IN CASA. Telelllm 

Telefilm • • • • " • •>•• " 

6,10 

SJO RASSEGNA STAMPA ' 

6^40 BIM BUM BAM. Cartoni e tele-

lllm -

10.18 CALCIOMANIA. Replica 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario ' 

11^46 ORANO PRIX. Programma apor-

tlvo con Andrea De Adamlch • 

12.45 QUIDAALCAMPIONATO 
1 3 X 0 MAI D IRI BANZAL Varietà con 

laGlalappa'8Band •• •-••^-^- • -

1 4 X 0 STUDIO APERTO 

1 4 X 0 L I MOTORIZZATI. Film di M. 
Girolaml. Con R. Vlanello - - • -

1SX0 DOMENICA STADK) 

18.16 ADAM 12. Telelllm 

1 9 X 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 9 X 0 BENNVHILLSHOW 

MISSIONI IMPOSSIBILE. Tele

lllm '.•••••:••: :.:.,r\•::•:•.:,,.-• .•••.'. 

3 0 X 0 MISSINO IN ACTION 3. Film di 

• ' • •-•' A.Norrl3,ConC.Norrls • -

8 3 X 0 PRESSINa Con R. Vlanello • 

34X0 MAI DiM OOL Con la Glalap-
'---•••• pa'aBand •'•• '"•• •• "•'-••'• •--- -

, 0 X 0 SPECIALE DOPO CORSA. G.P, 

di S, Marino di F.1 

0 X 8 STUDW SPORT • 

1.18 8TUDWAPERT0. Notiziario 

1 3 7 RASSEON A STAMPA ' 

1 X S METEO 

1 X 0 LA FORTEZZA. Film di M.Mann. 

' •'• Con S. Glenn, I. McKelIen • •• 

3XS HANNO UCCISO VICKI. Film di 
•• • H.Horner.ConJ.Craln • •">• • 

BXO IL MONDO DI DOMANI 

• B.16 I JEFFERSON. Telelllm - • 

8 X 8 LA FAMIOUA ADDAMS. Tele-

• • film, con Carolyn Jones ^ " 

9.16 PABLAMENTOIN • • 

1 0 X 0 I DOMENICA. Varietà con Gior
gio Mastre!;. Elisabetta Vlvlani. 
Alle10.55:Tg«mattlna - ' -'--•:- ••• 

1 1 X 6 CTAOCUO. Per ragazzi 

1 3 X 0 TQ4 POMERKHMO - • 

1 3 X 8 BUON POMERIOOrO. Varietà 

ce n Patrizia Rossetti 

1 3 X 0 SIPrrtERI. Teleromanzo 

1 4 X 6 ROMANZO. Telenovels • " 

18.80 IL OJRO DEL MONDO IN 80 

OIIORNI. Miniserie -

1 7 X 0 LA PASSIONE PI TERESA 

1 9 X 6 DOTTOR CHAMBERLAIN 
1 9 X 0 OILORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Tolonovola 

3 2 X 0 AVVOCATI A LOS ANOELES. 
-•-"' T.'IelilmconH.HamlIn - • "••••-

2 3 X 0 DOMENICA IN CONCERTO. 
- Orchestra filarmonica della Sca-
' la diretta da W, Sawalllch 

0X0 UKIORANT. Telelllm • 

1XS Telelllm 

8 X 8 ADAM 13. Telefilm: 

3.30 IL GENERALE DORMI IN PIE-
' DI. Film di F. Ma-saro, con U. To-

"•• • griazzl " - "•-••••^-. • -— 

• 4.10 SlntmSBJL Telefilm ~ " - ; 

6.00 DiaSABATOALLUNEDl. Film 

'SX8 LOUORANT. ToleHIlm ' " • ' • — 

7X6 I JEFFERSON. Telefilm • 

^^BBBB»^ IWUijIrKiHIHJUllU 
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8 X 0 BUNBUN. Cartoni • 
8X0 BATMAN. Telelllm 
9 X 0 LAVANO DEI SEOUOL Cartoni 

"snlniMI. 
9 X 0 NATURA AMICA 

10.Q0 CASPER. Cartoni animali 
1 0 X 0 STANUO E OLIO I LE TESTI 

DURE. Film di John Blyatone 
1 1 X 0 IL ORAI RACCONTO DILLA 

BIBBIA. Cartoni animati 
1 3 X 0 ANOELUS 
12.16 U2-SPECIALE 
13.18 DUIMAMNESBUNOENERA-

LE. Film di L. Scattini. con B. 
' Keaton 

16.10 QUI SI OJOCA. Varietà con R. 
Termali, J.AIIallni 

18,18 CALCIO. Inghilterra-Brasile. 
Amichevole • 

20.00 TMCNBWS. Notiziario 
3 0 X 0 OALAOOAL. Con Alba Panetti 
2 2 X 0 LADIES SOBNTLEMEN 
23.18 VELA. America'sCup-2* rogala. 

Finale 
0 X 0 IL PADRONI DEL MONDO. 

Film di W.N. Wltnev, con V. Prlce 
2.18 CNN NEWS 

7.00 CARTONIANIMATI 

8 X 0 IL MERCATORE 

1 3 X 6 LA PATTUGLIA O l i DOBER

MANN AL SERVIZIO DILLA 

- LEOOE,Film "• • ' - ' 

1 6 X 0 FANTA8ILANDIA. Telelllm 

18.00 ILMERCATONI 

1 7 X 0 LA RADAZZA DEL PRETE. 
Film di 0. Paolella. Con Nicola Di 

•'-•--'•-• Bari --•• -•••-;•'•.••••- ••-••••-•• ••• • -' 

19.30 LA BAI* PEI DELFINI. Telefilm ' 

20.30 MAD BOMBER L'UOMO SPU-

TATO DALL'INFERNO. Film 

33.16 TOMA. Telelllm • 

33.18 LABATTAQUADBLMEDmR-

' ". •: RANEO. Film di A. Astuc. Con C. 

'•' " •'' Auger •'• • -*• - • • • 

0 X 8 LABAIADEIDBLFINL Telefilm 

1.30 PANTASILANDIA. Telelllm • ' 

3.18 ILMERCATONE 

13.00 NEW TRANSFORMERS. Carto-
ni 

13.30 NEROWOLFB. Telelllm DOMENICA 
END» 

CON. «HAPPY 

L'ONOREVOLI ANGELINA. 
Film di L, Zampa. Con A. Magna-

18.00 NAVY. Telefilm 
19.30 HE MAN. Cartoni 
30.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE

RA. Telolllm 

9.00 CIROUB3TELLB IN REGIONE 
12.00 LE ADORABIU CREATURE. 

Telelllm con Lawrence Preaaman 
12.30 MOTORINONSTOP 
1 3 X 0 LA STRAORDINARIA STOMA 

D'ITALIA 
1 4 X 0 TE1X0IORNALE REGIONALE 
1 7 X 0 ITALIA CIHOUESTELLE 
1 7 X 8 70IORNIACINQUESTELLE 
18,00 POMERMOK) INSIEME 

', . \ • Programmi codificati ' "; 

3 0 X 0 SHIRLEY VALENTINE. LA MIA 
SECONDA VITA. Film di L. GII-
bert, con P. Collina 

3 3 X 0 SOONL FllmdIA.Kurosawa.con 
A. Terao 

0 X 8 CYRANO DE BEROERAC Film 
di J. P. Rappenaw, con G. Depar-

• '•,:-.; dleu •;<.. • . •••' •••• i- .-.-. 

3 a 3 0 TORNADO. Film di A. Dawson. 
Con T. Brent 

22.18 LA VITA I MSJUVKlLIOSiL 
Film di F-. Capra. Con J. Stewart 

3 0 X 0 OLI OCCHI DEI GATTI. Telelllm 
2 2 X 0 TEIXOrORNALEREOIONALB 
2 3 X 8 CIHOUESTELLE IN REGIONE 

liflllifflllllillll 
1 X 0 MBLOORAMMOHE. Film con E. 

Montesano.J. Tamburi • 
(repllcadalle1.00alle23) 

18.00 BARNABY JONES. Telelllm 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 DRAONBT. Telelllm 
20.00 L'ULTIMO SAPORI DELL'A-

. RIA. Filmi di R. Doodato, con M. 
Rosai 

22.00 SPORTA NEWS 
24.00 ALIEN 3 SULLA TERRA. Film 

1 3 X 0 RAMONE8 IH CONCERTO 
1 4 X 0 VIDEO NOVITÀ 
1 6 X 0 JAMES TAYLOR SPECIAL 
1 8 X 0 BEST OF HOT UNE 
1 8 X 0 DBF LEPPABD SPECIAL 

17.00 BALLA C O N -
2 2 X 0 BE8TOFBLUBNK.HT 

SSt1 

1 9 X 0 TOA. Settimana dal mondo 
2 0 X 0 VICTORIA. Telenovela 
81.18 UN AMORE IN SILENZIO 
33.00 L'IDOLO. Telenovela 

RADIOGIORNALI. GR1: 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2: iS.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
7.15; 8.45; 11.45; 13X5; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda . verde: 6.S6, ! 
7.56. 10.13. 10.57, ; 12.56, 15.45,: 
17.25, 18.00, 18.53, 21,12, 22.57. 
8.30 II c i rco lo Plckwlck; 10.20 500, 
ma non li d imost ra ; 12.01 Rai a 

Suel paese; 14,27 Stereopiù; 18.00 
omenlea spor t ; 19.25 Noi come ; 

vo i ; 20.30 Stagiono l i r ica: 23.10 La 
telefonata. • • . . . , , • .-• •• 
RADIODUE. Onda - verde: ' 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15,27, 
16.27, 17,27, 18.27, 19.26, 22.27. 
8,48 Professione scr i t t r ice; 12.50 
Hit Parade; 14.30 Una domenica 
cos i ; 21.00 Occhio di bue; 22.40 : 
Buonanotte Europa. • > 
RADIOTRE. Onda v e r d e : ' 8 . 4 2 , 
11.42, 18.42,11.43.7.30 Pr ima pag i 
na; 9.00 . Concer to del mat t ino; 
12.00 Uomin i e profet i ; 14 Paesag
gio con f igure ; 19.30 La paro la e la 
machora : 20.15 La lunga ombra 
de l l 'a rcoba leno; - 21.00 Radiotre 
sui te. 
RADIOVEROERAI. Mus ica , not iz ie 
e Informazioni sul traff ico in MF 
dal le 12.50 a l le 24. , . 

1 1 . 2 6 APARAJITO (L'INVITTO) 
Regia di Satyajlt Ray, con PlnaUI San Gupta, Kany 
Bandonopadhaya, Karuna Banerjaa. India (1958). 110 
minut i . 
Secondo episodio dol la tr i logia del grande regista In
diano Satyajlt Flay, scomparso poche set t imane fa. 
Proprio con questo f i lm, considerato il suo capolavo
ro, v inse II Leone d'oro a Venezia e si fece conoscere 
In occidente. Girato tutto In esterni (diversamente da l 
la tradizione Indiana) racconta II passaggio d i Apu dal 
vi l laggio a Benares e la sua adolescenza. Fino a l do-

: loroslsslmo distacco dal la madre per andare a l l 'un l -
•., vorslUi d i Calcutta. .•,?', .,.* - ;•-, • > : . • • • •.'::::. •- ., 
' RAITRE ..._,_...,,, ' . ' . e .-... ,..,.:. 

1 4 ^ 0 LE MOTORIZZATE •• 
Regia di Marino G i ro laml , con Waltar Chiari, Sandra 
Mondaln l , Tote.. lUl la (1963). 100 minut i . 
Cinque episodi con alcuni dei comici più famosi del 
nostro c inema. Fi lo rosso: donne al vo l an te . - e l uogo . 

. >, comuno che soouo. C'è la suora che mette fuori uso 
. , l 'auto di tre comunist i , la prostituta in roulotte che f in l -

«co noi fosse, il corr idore di formula 1 che perde la 
donna. Umorismo non sempre al l 'a l tezza degl i Inter-
pretti, su tutti, ovviamente, Toto. 

:.'.• . - ' ITALIA 1 3 , ; . , , ^ •:.. . . , . • ; a '••;"-- ">^ ••••>'<-•'« ri e» <;•'•.-. 

1 6 X O 007 LICENZA DI UCCIDERE *'-' ; ' '•••:'"-r " , - " ' ' 
Regia di Terence Young, con Saan Connery, Ursula 
Andrea». Usa (1£«2). 100 m inu t i . 
Un superclasslco. sempre piacevole da r ivedere i l 

. pr imo f i lm del la fortunatissima serie d I J a m e s Bond. 
, Sean Connery, Imbatt ibi le, comincia da questa avven

tura, a fianco di Ursula Andress, ad indossare I per i 
colosi panni del l 'agente segreto Inglese In perenne 
lotta con del inquenti mondial i , r. " -^t.-........-J ... 

•:' RAIDUE„,. , . . - . , , . . , r». . - . - . . . , . .> • : • . ':;; ::•.?.•••*•'i±l :•-• 

2 0 . 3 0 PIEDONE L'AFRICANO •"•*••• •••?',:-•••'• '<••". • .:.-.•. 
. Ragia di Stano, con Bud Spancar, Enzo Cannavate, 

Danila Lassandcir. Italia (1978). 115 minut i . 
Il commissar io Ftlzzo, soprannominato a Napoli «Pie
done», deve Incontrare un poliziotto sudafr icano per 
avere Informazioni sul traff ico di d iamant i e droga. Il 
col lega viene ucciso e Rizzo si treasferlsco duqnue In 
Sudafrica, prendendosi cura del piccolo Sodo, f ig l io 
del poliziotto assassinato. Terzo appuntamento del la 
sorlo o successe comico, pare, assicurato. „ ..,.....•.., 
CANALE 5 ,: •. ...... ,v„.. ._,..•,...,..-...•....... .,.. w" J^ , ' ..' I » • 

2 0 . 3 0 ASSASSINIO ALLO SPECCHIO • . - - - ' . - • • . -
Ragia di Guy Huml l ton, con Angela Lanaeury, Rock 
Hudson, Elizabeth Taylor. Usa-Gran Bretagna. (1980). 
105 minut i . . . . . - . . -
Miss Marple in azione, accanto ad un Ispettore d i 
Scoti and Yard, per Indagare sul mister iosi omicid i 
che hanno accolto l 'arrivo in un castel lo d i una t roupe 

. c inematograf ica. Nel maniero a l loggiano la famosa 
attr ice mar ina Crag, tornata sul set dopo anni d i as-

• senza, e II marito regista. Ma II contorno c lnemato-
' graf ico e ritratto In modo troppo caricaturale e le mot i 

vazioni «gialle» non stanno In piedi . , . , ,.,. 
-,:.' . RAITRE ,.. .. ,.-^,. _ - . . . , „ . . , , , .. . . . .•. ' . '•./ ' -V • ' > • • • ' 

23 .BO IL MONDO VA AVANTI "• "••''•' •' ' " 
Ragia di John Ford, con Madalelne Carroll, Franchot 

. Tona, Reglnald Denny. Usa (1934). 104 minut i . 
Ford girò questo f i lm solo per mantenere fede agl i ac
cordi contrattuali st ipulat i con la Fox. Lo odiò mol to 
anche in seguito e forse non aveva tutti I tort i . La saga 
di una grande e ricca famigl ia di New Orleans, al ver
tice di una mult inazionale del cotone e del contrastato 

• ' ' , ' • " • ' amore di due discendenti . • . . , -. ^ 
RAITRE r.r .... - • . - . V-IK»..•;••' ,';-'"';™t''-..'"-vvv-.:.-:.|•»;;.;; 

0 . 3 0 IL PADRONE DEL MONDO ' •••-.•>>.• 
Regia di Wi l l iam N, Wluwy, con Vincent Prlce, Charles 

' Bronson, Henry Muli. Usa (1981). 93 minut i . 
' Un vulcanologo d i Filadelf ia, nel 1866, decide di calar-
: si nel cratere di j n vulcano spento con un pal lone per 

esplorarne l ' intorno Insieme al la f igl ia, al f idanzato 
del la f igl ia e ad un avventur iero Ma II vulcano non e 
del tutto inanimato e strani fenomeni turbano il quar
tetto. Daun romunzod lJu lesVerne 
TELEMONTECARLO 
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1 cronisti ricevono dalle orej'M alle ore 13 S ì 
e dalle 15 alle ore'1 • ": * .;"•'•'•/ 

Persone da ogni parte del mondo a Roma 
per la beatificazione di padre Escrivà 
D Vaticano a rischio ingorgo 
così come tutte le zone circostanti 
Sono arrivati nella capitale 2.300 pullman 
Ovunque poliziòtti e vigili urbani 
Anche domani strade chiuse e bus deviati 

A destra Piazza San Pietro presa dall'aerolotogrammetrla 
del Cnr come non la vedremo oggi e nei prossimi giorni. 

In alio i primi torpedoni dei seguaci dell'Opus Del 

città si 
uaa 

Sono arrivati i pellegrini del Santo. Una carica di 
duecentomila persone, provenienti da tutto il mon
do, per la beatificazione di Escrivà. 2.300 pullman 
parcheggiati a scacchiera e strade chiuse al traffico. : 
La capitale è in ostaggio dell'Opus Dei. Ovunque 
poliziotti e vigili urbani, ambulanze della Croce ros
sa e punti ristoro. Ai romani non resta che evitare 
l'ingorgo. E domani si replica 

. MARISTELLA IERVASI 

• 1 È il giorno del «Sant'in- -
gorgo». La beatificazione di Jo-
scmarìa Escrìva ha fatto giun- ,;. 
gere in città duecentomila pel- '. 
legrini e ha fatto chiudere al -; 
traffico le strade che portano a : 
San Pietro e a valle Giulia. In ~ 
tutto: due mila metri di tran- : 
senne ; metalliche. Centocin- ;. 
quanta pastori peruviani han- '•. 
no impegnato le capre e gli ; : 

strumenti per fare il formaggio ' 
pur di partecipare alla cerimo- {' 
nia del santo. Mentre Luis Fer- >: 
nando, di 23 anni, ha deciso di . 
non far ritorno in patria: si 
iscriverà alla facoltà di Inge
gnerìa meccanica e frequente
rà la sede dell'Opus Dei, ai Pa-
rioli. . . . . . . . . . .... - . 

La dita e assediata già da 
qualche giorno. E ieri oltre alla ' 
canea dei fedeli di Escnvà la 

Inquinamento 

Da 5 giorni 
smog 
oltre i limiti v 
a _ Smog alle stelle e per 
cinque giorni di fila. E il sin- ' 
daco non cambia canzone: 
invita i cittadini a limitare l'u
so delle auto private e obbli- ; 
ga gli operai a sospendere i 
lavori che interessano le car
reggiate di maggior scorri
mento, dalle 17 alle 21. Ma , 
la domenica, si sa, è un gior
no di riposo per tutti.-
; La salute dei romani, dun

que, continua a restare in 
balia del vento. Il gran cai-, 
do, scoppiato all'improvvi
so, ha mandato in rosso le . 
centraline per il biossido di 
azoto. E a rendere l'aria irre
spirabile di certo non sono ' 
più gli impianti di riscalda
mento. Mentre il verde Athos 
De Luca dice: «Il Campido
glio ha il dovere di fare una 
smentita sulle cause dell'in
quinamento». , :. . 

capitale ha dovuto far fronte al 
caos di altre manifestazioni: 
l'elezione del presidente della ' 
Repubblica, gli intemazionali 
di tennis, l'incontro di calcio 
Lazio-Sampdoria. • • Insomma 
un giorno nero per lo smog. E ; 
oggi si annunciano ovunque 
controlli, pattugliamenti, presi
di speciali, dispiegamenti di vi
gili (500caschi bianchi), forze ' 
di polizia (300 agenti), carabi
nieri, vigili del fuoco, ambulan- ; 
ze della Croce rossa (600 vo
lontari) . E ancora: pattuglie di
slocate da diversi commissa
riati, quelli già in servizio a 
Montecitorio e forze speciali 
per le stazioni, gli aeroporti di 
Ciampino e di Fiumicino, il 
porto di Civitavecchia, dove 
per oggi sono attese due navi 
canchc di pellignni in amvo 

dalla Spagna. E, vista la situa
zione di caos, l'Atac lancia un 
consiglio agli utenti: «Chi può, 
rimanga a casa». -.."••.;.••;.. 

A Castel Sant'Angelo la 
«Total service», che resterà al 
servizio dei pellegrini fino al 21 
maggio - giorno delle celebra
zioni eucaristiche di ringrazia
mento - offre assistermi, tra
sporto e ristoro. È il punto di 
riferimento più affollato, oltre a 
quello istituito sulla Salaria, a 
Settebagnl e nel giardino tra 
via Flaminia e viale Tiziano. 
Una lunga tenda bianca con 
dentro computer», calcolatori, 
opuscoli e cestini da viaggio. 
Agli sportelli cinque persone, 
che cercano di porre riparo ad 
ogni problema. Più in là, ai 
giardini del castello, uno stand 
per la distribuzione delle bibite 
eitavolini. •-.•>••• •••>•••. . 

• «Molti alberghi della provin
cia del Lazio, Umbria, Tosca
na, Abruzzo e Campania -spie
ga Ippolito, il responsabile del
la società di servizio - hanno 
disdetto le prenotazioni. Ab
biamo dovuto chiedere aiuto 
agli istituti religiosi, alle pale
stre, alle scuole. E infatti molti 
pellegrimi dormono in refettori 
adibiti a dormitori Molti fedeli 
hanno scelto una sistemazio-

Lettera da Parigi 

; In migliaia alla Quercia del Tasso, 
per seguire r«ultima avventura»^ 
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ne lontana per abbinare alla 
cerimonia la vacanza». 

. I n via della Conciliazione 
l'ingorgo di lamiere. I torpedo- • 
ni con a bordo i partecipanti 
della beatificazione puntano 
su San Pietro Neppure un vigi
le all'incrocio Due caschi 

bianchi s'intrawedono sul lun
gotevere Vaticano. Tra i clac
son delle auto i passeggeri 

. scendono dai pullman; Sono 
arrivati da tutti i continenti: Eu-

• ropa, Asia. Africa, America, 
Oceania. Gli spagnoli sono in 
maggioranza. E sono quelli 

che fanno un gran uso di vi-
1 vande preconfenzionate.' La 
••' «Total service» li rifornisce di ' 
cestini auto-riscaldanti. Il pa-
sto giornaliero costa 15mila li- ' 

. re. .'•..• ™t... •- •• .-• : , : 

La carica dei duecentomila 
pclligrini ha fatto anche un sai- ' 
to a Valle Giulia, • dove nella i 
chiesa di sant'Eugenio si trova 
il corpo di Josemarla Escrivà, il , 
fondatore dell'Opus Dei. File 
interminalbili sotto il sole per ' 
poi inginocchiarsi davanti un 

• ripiano coperto da un panno , 
rosso". •• " .. "W::'•/'• . >••:<:••':• 

' Insomma, si profilarlo giorni ' 
• duri per i romani. Pullman di :. 
; pellegrini disposti a scacchiera "' 
ovunque e barriere metalliche 
sulle strade. Oggi, alle 10, il Pa- -
pa celebrerà la messa di beati- ' 

: ficazione. Per l'occasione og- :. 
gì e domani verranno chiù- : 
se al traffico via della Conci-

. liazione (dalle 6 alle ore 19) e -
J via di Valle Giulia (dalle 14 al- •' 

le ore 20). 11 Campidoglio ha ' 
inoltre segnalato delle aree di 
sosta per i torpedoni dei pelle- \ 
grini. Oggi: stadio Raminio, -

; stadio Olimpico, Farnesina, » 
1 lungotevere Tahaon De Revel, J 

lungotevere della Vittoria e . 
Oberdan via Leone XIII. via 
delle Fornaci e via Gregorio 

VII, piazzale Partigiani, via del
le Mura Ardeatine, via Cave Ar-
deatine, via Circo Massimo, .'• 
viale Metronio, via Anagnina. '< 
Mentre la discesa del duerni-
la partecipanti sarà possibile 
in piazza Risorgimento e piaz
za Cavour per quegli automez- -
zi che non sosteranno in via • 

• Gregorio VII, via Leone XIII e in 
' via delle Fornaci. È previsto '' 

inoltre un servizio navetta fi-
no a Piazza San Pietro per ; 

' gli anziani e gli handicap
pati. Il parcheggio per doma- ' 

-, ni sarà consentito invece solo ' 
- nei pressi dello stadio Flaml- '•.. 
. nio, stadio Olimpico, lungote-'• 
: vere Oberdan e delle Vittorie, 'i 
' via Gregorio VII e via delle For-•! 
' naci. • .r -••• •--•vf!';.••-*-:-W'"Ì!--; 
• La circolazione stradale sarà ;•' 

- ovunque rallentata. Bus de
viati: l'Atac limiterà le corse 
delle linee 62 e 64. dalle 7 alle • 
14. Gli autobus faranno capoli- ; 
neà nei pressi dell'ospedale S. 
Spirito e al lungotevere Sassia. ; 
L'azienda di trasporto urbano ; 

* lancia un invito agli utenti: «Se • 
. potete, restate a casa». Mentre ' 
' la questura spiega: «È una si- ' 
tuazione di - grande allerta. 

; Chiediamo ai romani di aiutar
ci, evitando il più possibile le 
zone a nschio» 

Roland Garros 
amava il rugby 

La città si specchia con le altre capitali A Roma chiude il 
tennis sta per scoccare l'ora di Pangi, del Roland Garros. Una 
piccola storia. Poi Pechino, San Paolo, Londra. Il costume, la ! 
cronaca, ciò che fa tendenza nelle più importanti città del -
mondo Unconfrontoconilnostroquotidiano , 

DAL NOSTRO CORRISPONDEN' 3ENTE 
GIANNI MARSILLI 

; aal PARIGI. Al Roland Garros 
è già aria di vigilia. Controlli 
agli ingressi, fervore edilizio 
per preparare l'inaugurazione 
del torneo, lunedi 25. • Dal 
campo numero 11 arrivano i 
Dotti dei colpi furiosi che da 
qualche giorno mena Stefan 
Sdberg, in maglietta nera e 
calzoncini bianchi. Ha rinun
ciato apposta alla wild card 
che gli avevano offerto a Ro
ma, per prepararsi come si 
deve agli Intemazionali di 
Francia. Davanti a lui si alter
nano i francesi nelle vesti di 
sparring-partnen Olivier De
stre , Henri Leconte. Dicono 
che lo svedese non stilli una 
goccia di sudore, che pesi 75 
chili (perfetto per i suoi 188 
centimetri) e che sia determi
nato come non mai ad arriva

re fino in fondo, alla finale del 
7 giugno. Qui gli accadde una 
volta sola, nell'89. Ma quel fol
letto di Michael Chang gli sof-
lio il trofeo al quinto set. -•••. --: 

Per due settimane Parigi vi
vrà al ritmo di Roland Garros. 
L'anno scorso gli spettatori 
erano stati quasi 350mila, il 
record da cent'anni a questa 
parte. Sciamano nei viali ai 
bordi del Bois de Boulogne, 
alla Porte d'Auteuil, sotto le 
fresche fronde di tigli e casta
gni. A loro accudiscono, per 
rendere l'idea, un migliaio di 
persone tra guardiani, medici, 
hostess, addetti ai ristoranti. 
Se si ha voglia di cambiar aria, 
tra un dritto e un rovescio, si 
fanno due passi sulla collina 
di Auteull. che è Parigi ma che 

con la sua chiesa pare un ric
co villaggio di provincia. Ro- , 

' land Garros, più di Wimble- '.-. 
don, ha carattere festoso. An- -
che perche di solito arriva giù-

; sto quando la primavera final- ' 
mente s'impone, magari anti- • 

'cipando Pestate come in '"' 
questi giorni, e Parigi si colora 
di verde e di belle gambe svel
te e abbronzate. Ad assistere 
agli incontri non c'è solo il ; 
toul Paris, attori e ministri in 
testa. Ci sono migliaia di ap-

; passionati, felici di spendere 
1 Ornila lire per l'entrata e fino 
a 60mlla per la finale. 

E' un torneo pieno di storia, ; 
.ma non ha l'aria di paludarse- '••• 

ne, o almeno a noi non scm-
bra. Chissà, (orse perchè il no- ", 
me che porta con il tennis ". 
c'entra come i cavoli a meren- ' 
da. Roland Garros fu infatti un -' 
pioniere • dell'aviazione, e -

quando faceva sport preferiva 
il rugby. Mori a trent'anni in 
un duello aereo nel '18, un 
mese prima dell'armistizio. ' 
Era stato membro di uno dei ' 
più vecchi clubs della capita
le, lo Stade Francais. E fu pro
prio lo Stade a cedere i tre et- ., 
tari necessari per costruire i ;. 
campi, alla condizione di inti
tolarli al suo eroe. Accadde '• 
nel 1928, quando la finale di ' 
Coppa Davis si giocò a Parigi. 
I leggendari «mousquetaìres» '•• 
(Brugnon, Borotra, Cochct e j 
Lacoste) erano andati a Fila- ; 
dclfia, l'anno prima, a rubarla . 
agli americani, i quali aveva
no tutte le intenzioni di ripren- • 
dersela. L'avvenimento ebbe v 
grande risonanza, e non si pò- . 
teva celebrarlo nelle ristrettez- , 
ze di quel quattro campi che ' 
erano II dal 1891. 

Oggi, dopo vari interventi il 

complesso di Roland Garros 
occupa quasi sei ettari e com
prende 16 campi in terra bat-

; tuta. La Federazione del ten
nis francese si vanta di aver in-

' vestito negli ultimi quindici 
anni 200 milioni di franchi, 
quasi cinquanta miliardi di 11-

, re. Ma non basta ancora. Da 
almeno cinque anni gli im
pianti non sono sufficienti alla 
bisogna (Wlmbledon, per di- ; 

• re, si estende su 18 ettari). 
Con la rapidità di realizzazio-

: ne che caratterizza le opere 
pubbliche in Francia il consi
glio comunale ha votato ne! 
9\ la concessione di altri tre 

: ettari e il ministero ha dato via 
Ubera al progetto. SI tratta di 
costruire otto nuovi campi, 
nuove soluzioni logistiche per 
giocatori, pubblico, stampa: 
parcheggi sotterranei, centri 
medici, ristoranti L'obiettivo 6 

di inaugurare il tutto per il tor-
;• neo del '93. Scommessa diffi

cile, poiché un gruppo di abi- . 
tanti del luogo fa dura opposi- : 

;zione, nell'intento di preser
vare parchi, giardini e silen
zio. La diatriba tra ricorsi e ; 

, controricorsi dovrebbe risol-
. versi comunque entro breve ; 

tempo. Roland Garros deve ! 
'.respirare meglio, parola di 
'• Yannick Noah, tra i più ferven-
: ti sostenitori del progetto di ; 

ampliamento. Lunedi prossi
mo, intanto, comincia la festa, : 

• ritrasmessa in diretta tv prati- : 
' camente in tutto il mondo. Al-
] la Federazione francese piace i 
sottolineare che 3 abitanti su 

' 4 del nostro vasto pianeta 
hanno la possibilità di seguire 

1 •• il tic-toc sui campi rossi parigi
ni. Ottanta paesi trasmetteran
no il torneo, dall'Argentina al
la Malesia 

Elezioni 
a Ostia 
Certificati 
in distribuzione 

Nella XIII circoscrizione è iniziata la distribuzione a do
micilio dei certificati elettorali, per l'elezione del consi
glio circoscrizionale del 7-8 giugno prossimi. Gli elettori j 
che entro il 2 giungo non avessero ricevuto il cedolino ? 
per il voto, o che avessero riscontrato inesattezze nella ; 
compilazione dei propri dati, potranno recarsi presso f 
l'ufficio elettorale di Lungomare Toscanelli 180. L'uffi
cio restarà aperto al pubblico dal 2 al 6 giugno, dalle 
8.30 alle 17. Domenica 7 dalle 7 alle 22 e lunedì 8 dalle 
7 alle 14. 

Chiusa l'edicola 
della Galleria 
Colonna 
Il Pds protesta 

L'edicola Camponeschi ;, 
della Gallona Colonna è 
chiusa. Ma non è la sola. -
nel centro storico comin- , ; 

ciano ad'essere tanti i f. 
punti di vendita di giornali * 
barrati. Sulla serranda c'è •• 
una : fotocopia dell'ordì-'^ 

nanza comunale. Il motivo: carenza di igiene, che se- '» 
condo l'assessore Mori <S stata riscontrata dalla Usi Rm f 
1. «E grave che una cittì come Roma venga privata di 3 
uno dei pochi elementi che la rendeva simile ad una cit- : 
tà europea», spiega Renato Nicolini, capogruppo Pds al 
Comune». Il Pds chiederà al sindaco la revoca del prov- "' 
vedimento. • •:,••,--e >... •„*[•,..-.-.r.-v.rw-:-. •:J.-V.-..-••• -.'• 

Teatro Valle 
Oggi (ore 11) 
l'«Adina» 
di Rossini 

Oggi al teatro Valle una 
' rappresentazione mattuti-

. na. In cartellone c'è Adi-
' na, ovvero il Califfo di Bag

dad di Gioacchino Rossi-
; . ni. L'apertura della «recita» 

« « . « ^ _ « _ _ _ _ _ _ è alle ore 11. La vendita 
dei biglietti era stata so

spesa in attesa che si concludesse l'accordo con i can
tanti, riluttanti a cantar; prima del pomeriggio. Ieri i 
protagonisti hanno accettato di cantare senza maggio
razione di cachet e il botteghino del Valle ha ripreso la 
vendita . . . < 

Tagli ai bus 
della Casilina 
Domani 
il processo 

I consiglieri verdi della VII ' 
e Vili circoscrizione a j 

' piazzale Clodio. Domani, \ 
alle ore 10.30. ci sarà la : 
prima udienza del proces- '. 
so in relazione alle le ini- ' 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ziative di protesta degli ; 
abitanti dell'Alessandrino, . 

Centocelle e Tor Bella Monaca contro il taglio delle li- ; 
nee autobus sulla Casalina e soppressione del bus 152. : 
«Nel mese di agosto - ricordano i verdi • c'è stata una ; 
mobilitazione molto forte degli abitanti di queste zone, : 
nonché assemblee cittadine e manifestazioni sponta
nee. Abbiamo partecipato alle iniziatìveconvintf delle' 
ragioni degli abitanti in lotta». —-— •? '",' - • 

Inquinamento 
Denunciati 
due sindaci 
diVelletri 

IL consigliere verde Athos 
. de Luca annuncia: «Dopo i 

sindaci di Gaeta sono finiti 
sotto le mani del magistra
to l'attuale e l'ex sindaco 
di Velletri per. l'inquina-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ mento». Secondo De Luca 
una ispezione del Presidio 

multizonale di prevenzione agli impianti di depurazio
ne di Velletri ha constatelo il completo abbandono del
l'impianto e l'emissione di liquami nei fossi, in aperta 
violazione della legge e con grave pregiudizio per le 
condizioni igienico sanitarie e per l'ambiente. •;• .,—•..-;:. 

Ardea e Pomezia 
Bloccato 
lo smaltimento 
dei rifiuti 

Emergenza rifiuti per i co
muni di Ardea e Pomezia: 
da ieri non potranno più 
scaricare i propri rifiuti so
lidi urbani a Sessa Aurun-
ca, dove venivano traspor-

' tati dopo la chiusura ai co-
' munì dell'interland della 

discarica di Malagrotta. Lo ha reso noto il sindaco di Ar
dea, Mariano Amici, che ha fatto riferimento ad una let
tera della ditta «Colucci» incaricata del trasporto dei ri
fiuti. Il titolare dell'azienda fa presente che da mercole
dì scorso la discarica di £essa Aurunca non accetta più ; 
di tre carichi provenienti da Ardea. >>.,,.,. ~ , , ; J ••..:.•. 

Stupefacenti "v 
Indagini ^ -
dopo il sequestro di 
15 chili di cocaina 

I carabinieri del reparto 
operativo dopo il seque
stro di 15 chili di cocaina 
trovati in una villa di Mon-
tecompatri, ai Castelli Ro
mani, sono sulle tracce 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ dei componenti dell'orga-
.-•.•-••-'.••.-•.-•• nizzazione criminale che 

aveva il compito di smerciare nella capitale grossi quan
titativi dello stupefacente, proveniente dal sud America 
e dalla Thailandia. Gli investigatori hanno denunciato 
in libertà due uomini mentre un terzo si è reso latitante. ' 
In carcere, fino a questo momento, è finita Giovanna 
Schina, di 38 anni, proprietaria della villa ai Castelli e in
caricata di vendere lo stupefacente alla banda roma
na. I carabinieri hanno latto un altro sopralluogo nella 
casa della donna ed hanno nevato, nascosti sotto un 
mobile, assegni per oltre duecento milioni di lire. ' - • 

CARLO FIORINI 

EIEil 13 

Sono 
passati 390 
giorni da 
quando li 
consiglio 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
antttangerrte '-•• 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso -
del cittadini 
egii atti del '' 
Comune. . 
La linea -
anU-tangente " 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. ' 
Manca tutto li resto 
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Cantieri killer 
14 sequestri 
Edili in sciopero 
Sigilli per quattordici cantieri insicuri e diffide e de
nunce per altre nove ditte. 11 blitz della procura cir
condariale di Roma per la sicurezza nei cantieri è 
scattato venerdì, nelle stesse ore in cui moriva un 
operaio ingoiato da un silos di sabbia. Gli incidenti 
degli ultimi giorni, due dei quali mortali, hanno pro
vocato una dura reazione dei sindacati che sono 
onentati ad indire uno sciopero generale. 

M Quattordici cantien sotto 
sequestro, multe e diffide per 
altre nove imprese. Con un 
blitz anti infortuni la procura 
circondariale di Roma ha fatto 
scattare i sigilli in numerosi 
cantieri insicuri nelle zone di 
Pomezia e Guidonia. La noti- : 
zia dell'operazione, coordina
ta dal procuratore Elio Cappel
li, 6 stata diffusa ieri. Ma il blitz 
della polizia giudiziaria è scat
tato venerdt scorso, nelle stes- ' 
se ore in cui al Prenestino e 
morto un operaio, Giovanni 
Bultrini, di 54 anni, soffocato ' 
da un mulinello di sabbia in un " 
silos della «Romana Calce
struzzi», mentre a piazza Bolo
gna un altro operaio, Salvatore 
Piras, di 48 anni, precipitava 
da un palo sul quale stava la
vorando ferendosi gravemen
te. E il giorno prima, giovedì, a 
Lanuvio, un giovane manovale 
di 21 anni, Rodolfo Muretti, è 
morto schiacciato da una pala 
meccanica. Uno stillicidio che 
len Cgil-Cisl-Uil del Lazio han
no definito «umanamente non 
sopportabile», -. annunciando 
che le organizzazioni sindacali 
sono orientate ad indire per i 
prossimi giorni uno sciopero 
generale per la sicurezza nei 
posti di lavoro. • • . . 

I sindacati denunciano l'as
senza di controlli nei cantieri, 
affidati soltanto alla caparbietà 
di qualche procuratore, come 
nel caso del blitz scattato ve
nerdt scorso, quando per vio
lazione delle norme antinfor
tunistiche, gli ispettori del nu
cleo di polizia giudiziaria in 
servizio presso la procura cir
condariale di Roma hanno po
sto sotto sequestro nelle zor.e 
di Guidonia e di Pomezia quat
tordici cantiere edili Altre no

ve imprese sono state diffidate 
e multate L'operazione degli 
investigatori, era cominciata il 

' S maggio scorso e si è conclu-
< sa venerdì. In particolare, gli 

ispettori, dopo aver esaminato 
la situazione di Guidonia, che 
ricade sotto la responsabilità 
della Usi Rm 25, ma che non 

' ha a disposizione alcun ispet-
- tore del lavoro, hanno chiuso 
,'. nel comprensorio «Parco Az-
• zurro» dieci cantieri e ne ha 

; hanno diffidati e multati altri 
' tre. A Pomezia. invece, sono 
:, stati posti ì sigilli a quattro im-
.' prese e altre sei hanno avuto la 

diffida. Alcuni. degli. stabili-
". menti si trovano nei pressi del-
. la sede della Usi Rm 33. Tra i 
, cantieri sequestrati quelli delle 

società «Ghira», «Cosman», «Ce-
stra Beniamino» e «Quattro S». 
Nel corso degli accertamenti, 

"secondo quanto emerge dai 
.; verbali, gli ispettori hanno rile-
'";. vato gravi carenze per quanto 
'riguarda la protezione dei 

ponteggi e la dotazione di stru-
" menti come cinghie di sicurez

za ed elmetti che la legge im
pone per lo svolgimento dell' 
attività nei cantieri edilizi. 

.':•-• L'assenza di controlli, se-
1 condo le organizzazioni sinda
cali, è addebitabile in primo 
luogo all'assessore alla sanità 

- della Regione Francesco Cer-
.'-• chla «che non solo non attua 
. gli accordi siglati con i sinda
cati ma irresponsabilmente 

, sottovaluta la necessità di do-
:, tare il Lazio di un serio sistema 

di prevenzione e sicurezza». In 
; particolare i sindacati accusa

no la Regione di non aver ri
spettato l'impegno di rafforza
re gli organici delle Usi con 
l'assunzione di 700 ispettori, 
tecnici della prevenzione e in-
gegnen 

CAROVANA PER 
L'OBIEZIONE DI COSCIENZA 

ALLE SPESE MILITARI 

LUNEDÌ 18 MAGGIO - ORE 18 
d i b a t t i t o 

G. FRANZONI 

«Golfo & Co: 
la sconfitta della 
nonviolenza?» 

APRIUA - BIBLIOTECA COMUNALE 
Largo Marconi 

Per informazioni rivolgersi a 
Marina Fortuna Tel. 9364978 

Stavamo attaccamelo annunci • Ieri la manifestazione 
|v per il corteo antirazzista ma i somali non partecipano 

Li hanno assaliti in venti «Abbiamo paura cU uscire ; 
Salvati dalla polizia potrebbero arrivare gli altri» 

Assalto «nazi» a Primavalle 
Due i feriti, tre arrestati 

AGENDA 

Aggrediti a Primavalle nella notte tra venerdì e saba
to due militanti di Rifondazione che attaccavano 
manifesti per il corteo antirazzista di ieri. La polizia ' 
ha interrotto l'assalto dei venti estremisti di destra e 
ne ha fermati due. Un terzo arrestato all'alba. Ieri i l ; 

corteo di protesta contro l'aggressione delle donne 
somale di una settimana fa. Intanto ad Aprilia sono 
stati sgomberati 100 immigrati.,. 

ALESSANDRA BADUU. 

wm Assaltati in due da una ' 
banda di venti ragazzi con la 
croce celtica sul petto e in ma-
no cinte borchiate e bastoni, ":; 
sono stati salvati dall'interven- :';. 
lo di unavolanteche passava 11 . 
accanto. Claudio Ortale, 34 ';;'• 
anni, e Enrico Vertkxhio. 32 . 
anni, medicati al Gemelli, non -
sono gravi. Ma Ortale ha quin- " 
dici punti in testa ed un trauma ' 
cranico: si è salvato solo per-
che la botta non ha colpito un ' 
punto vitale. Militanti di Rifon
dazione comunista, i due at
taccavano manifesti a poche ' 
decine di metri dall'«Hotel : 
Giotto» per annunciare la ma- . 
nifestazione antirazzista di ieri .v. 
pomeriggio. Era l'una meno ' 
un quarto di notte, quando so- : 
no stati assaliti. La polizia pat- . 
fagliava la zona e gli aggressori 
sono stati costretti a fuggire 
quasi subito. Inseguiti dentro 
la pineta Sacchetti, due dei ra- , 
gazzi sono stati presi e arresta
ti, mentre un terzo, fuggito, è '; 
stato identificato e fermato al
l'alba, quando ha provato a 
rientrare a casa. Ieri Christian 

Salinetti, 2] anni, Giulio Moret
ti, 19 anni, e Fabrizio Tonettl. 
26 anni, sono stati interrogati ' 
dal magistrato Ardigo. Sono 
accusati di lesioni aggravate e • 
probabilmente saranno prò-, 
cessati per direttissima. Sem
pre ieri, alle cinque di pome- ; 
riggio, di fronte all'«Hotel Giot
to» è sfilato un corteo di circa 
duecento persone. Manifesta
vano contro l'aggressione su
bita da cinque somale dell'al
bergo nove giorni fa, e contro il 
nuovo blitz della notte..-

Claudio Ortale e Enrico Ver-
tkehio erano partiti per il giro 
di ' attacchinaggio con altri 
quattro amlci/Da piazza Pio 
IX, a due passi dall'«Hotel Giot
to», i due si sono spinti fino in 
fondo a via Callisto II, all'ango
lo con via Pineta Sacchetti. In 
un attimo sono sbucati fuori i 
venti aggressori'. Un colpo in 
testa per Ortale, che è subito 
caduto in terra mentre Vertic-
chio tentava di fuggire. Pochi 
metri disperati, poi se ne è tro- -
vati addosso tre o quattro che 
lo picchiavano! La volante del- '• 

la polizia e arrivata in quel mo
mento. La zona, nel timore di 
possibili tensioni legate alla 
manifestazione, era già pattu
gliata dagli uomini dei due 
commissariati vicini e della Di-
gos. Sono intervenuti in tanti, e 
non tutti gli assalitori sono nu-

sciti a fuggire. Visti gli ultimi 
che si infilavano dentro la pi
neta, gli agenti li hanno rincor
si fino a prenderne due. Tonet
tl è riuscito a divincolarsi, ma è 
rimasto libero per poche ore. 
Tutti e tre sono già noti come 
militanti di estrema destra. Ch

ristian Salinetti aveva a casa 
una pistola lanciarazzi, oltre a : 
simboli nazifascisti d'ogni tipo. 
Giulio Moretti esibiva sul petto 
una svastica ed in casa teneva • 
una balestra. xr ; . ; • . . • 

Mentre ieri sfilava il corteo, i 
somali dell'«Hotel Giotto» era-
no tutti nel cortiletto davanti al- • 
l'albergo. Ma non uscivano. s 
•Abbiamo paura - spiegava ' 
uno di loro - Ci sono gli altri, ' 
che potrebbero venire. Quelli ' 

" cattivi». «II clima qui è cambia- : 
to da quest'inverno», racconta- ' 
va una ragazza del centro so- ; 
ciale «Back out». «Prima quei ' 
ragazzi non erano di destra. Si 
occupavano solo di calcio, r 
Poi, da qualche mese, sono ' 
apparse le svastiche e tutto il 
r e s to» . . ,<.h.:.:'•••>,*:•'• : : . : • • •> ' -

Nella stessa notte di venerdì, \ 
in un casale di Campoverde, : 
ad Aprilia. hanno fatto irruzio
ne i carabinieri. Cento maghre-
bini sono stati caricati sugli au- : 
tobus e tutte .le loro cose getta
te nella discarica. Portati nella 
questura di Latina, ne sono ; 
usciti con SO fogli di via. Lo ; 
hanno denunciato ieri Senza 
confine, l'Associazione degli 
immigrati maghrebini e la Ca
sa dei diritti sociali, chiedendo -
che il governo istituisca per- -
messi dì lavoro stagionali rin-
trovabili, perevitare che gli im- ; 

migrati passino gli inverni in 
• clandestinità in Italia e permet-
' tere che lavorino poi legal-
' mente, senza dover sottostare • 
'• al caporalalo. Per la raccolta ' 
, dei cocomeri, ogni anno nella ' 
zona di Latina arrivano 4mila 
extracomunitari. 

Bellini ucciso da un rivale in amore 

• • - Potrebbe essere stato un • 
rivale in amore ad uccidere a 
coltellate Vincenzo Bellini, di
pendente Acca di 58 anni, tro
vato morto dissanguato nel 
suo appartamento di via Arvali 
al Quadrerò, venerdì sera. E in
tanto, sempre l'altro ieri sera, 
un altro accoltellamento «per ' 
amore» è avvenuto al Casilino, 
con due giovani come prota
gonisti. ,••'•-• •••-;.;.:•-;.;•• 

Quanto al caso di Vincenzo < 
Bellini, si sa che l'uomo, incen
surato, era separato dalla mo
glie da circa cinque anni e vi
veva lontano dal suoi sette figli, 
alcuni dei quali già sposati. Si 
era trasferito al secondo piano 
della palazzina fatiscente di 
via Arvali solo da due mesi, co-
me subaffittuario di un operaio 
di venticinque anni che condì- ' 
videva con lui la casa di due 
camere e cucina. Bellini soffri
va di frequenti crisi depressive 
e nonostante il diabete, spesso 
beveva per vincere la solitudi
ne I vicini hanno raccontato 
alla polizia di averlo sentito 
piangere diverse volte Gli 

agenti della sezione omicidi ' 
della squadra mobile, guidata : 
da Nicolò D'Angelo, sono con
vinti che si tratti di un delitto 
passionale. Secondo gli inqui
renti il fatto che Bellini sia stato 
trovato seminudo, con gli slip ' 

' calati, non sottintende neces
sariamente che fosse un omo
sessuale. In altre parole, l'as- ' 
sassino potrebbe averlo sor
preso a letto con una donna e : 

, proprio per questo potrebbe 
essersi • avventato con furia 
contro l'uomo indifeso. E in 
camera da letto infatti che è 
avvenuto l'omicidio. Bellini è 
stato colpito con due coltelli 
da cucina, uno dei quali è sta
to trovato con la punta spezza
ta e l'alto con la lama ritorta. 
L'assassino si è accanito so
prattutto sul volto e alla gola, 
squarciandogli la carotide. 
L'uomo si è trascinato fino alla 
porta per cercare di chiamare 
aiuto, ma non ci è riuscito I vi
cini hanno dato l'allarme dopo 
aver visto tracce di sangue su-
l'imptanuto 

Intanto l'altro len notte un 

' giovane di 27 anni, Giuseppe 
Grasso, è stato trovato ferito da 
una coltellata alla schiena in 
via di Torrenowa, al quartiere 
Casilino, poco distante dalla 
sua abitazione. Il ragazzo è 
stato soccorso e portato all'o
spedale Figlie di San Camillo, 
dove i medici gli hanno trovato 
ferite alla scapola destra e alla 
colonna vertebrale. Operato 

. d'urgenza, il giovane è ricove
rato in prognosi riservata. La' 
polizia, frattanto, ieri pomerig
gio e riuscita a rintracciare il 
presunto accoltellatore. Ad ac
coltellare Grasso sarebbe stato 
un conoscente. Stefano Passeri 
di 22 anni. E anche in questo 
caso il movente sarebbe di tipo 
passionale. Secondo gli inqui
renti infatti «Giuseppe Grasso 
sarebbe stato accoltellato per
chè aveva troppe attenzioni 

. per la fidanzata di Stefano Pas
seri». Questa almeno è la spie
gazione che Passeri ha dato, 
confessando di essere salito in 
casa per andare a prendere un 
coltello da cucina con cui col
pire il «rivale». Adesso e accu
sato di tentato omicidio 

Seminari del Sinodo di Roma 
Assidui heUe^^ocehie 
sessantamilapbfvani 
«Sono soltanto il 9,2%» 
M A frequentare stabilmen
te le parrocchie della capitale "; 
sono circa 60 mila giovani dai. : 
15 ai 29 anni. Un dato che i 
comprende anche la fascia di "j, 
giovani inseriti nei movimenti 
cattolici. Una quòta elevata '•• 
«pari quasi alla popolazione di •:; 
una città di Provincia», ha com
mentato Mario Poglio, diretto-: 

re della «Fondazione Labos» '" 
(l'università lateranense), nel- :;•;, 
1 ambito dei seminari di studio • 
prorriossf dal sinodo romano, f,: 
Se il numero è comunque alto.: ' 
risulta però, secondo Mario 
Poglio, modesto «se rapportato } 
alla popolazione di questa fa-
scia di età della città di Roma 
che ammonta a circa 650 mila 
persone». D'altra parte questi . 
60mila giovani non risultano i , ' 
soli ragazzi religiosi nella capi- ' 
tale. «Ildato non suggerisce in- >•" 
fatti che il restante SÓ.8S; non -• 
sia religioso - ha aggiunto Po- .;" 
glio - ma solo che tra questi vi ;..* 
sono coloro che o non sono • 
credenti o che, se sono ere- ; 
denti, hanno una vita religosa ' 
caratterizzata da deboli lega-
m.i di appartennenza solidale 
alle articolazini della comunità ' 
ecclesiale» Per invertire questa 

tendenza secondo il direttore 
della «Fondazione Labos», è 
necessario un «recupero di co-
dici etici» fra i giovani, capaci • 
di strapparli ali omologazione ' 
di una società sempre più '-
complessa. -••• • • -.-"' 
, «Il giovane che spesso in
contriamo iì quello della par-
rocchia ma, per vie dirette e 
mediate, al tempo stesso è an- •", 
che quello della scuola, del ' 
corso di yoga, della televisio- •: 
ne. di Dylan dog, delle rivistine \ 
"underground", dell'orientali- ';: 
smo, del mdicalismop verde, j . ' 
di una civiltà che diventa sem- ' 
pre più multimediale, multicul-. 
turale e multireligiosa». A trac- " 
dare questa fisionomia del ; 
giovane romano, con riferi- ,'.;' 
mento al profilo religioso è sta- : 
to Paolo Montesperelll, il do- ' 
cente alla scuola di servizio so
ciale di Perugia. Il coordinato- ' 
re della Pastorale giovanile 
della CelDon Domenico Sigali-
ni, ha osservato che «la nostra 
pastorale giovanile è la pasto
rale del due per cento» e ha 
proposto che i giovani «devo
no essere annunciaton degli 
altn giovani» 

l o r i © minima 11 
^ massima 30 ' 

Ogg » il sole sorge al le 5,48 
1 e tramonta alt: 20,25 . 

I TACCUINO I 
Una marcia per i b-unblnl Down. All'iniziativa, organiz
zata per oggi dall'Associazione bambini Down, si può aderì- ' 
re sia partecipando alla camminata di 15 chilometri all'inter- -
no di villa Pamphili, sia finanziando i maratoneti «acquistali-
do» i loro chilometri. Il ricavato servirà a sostenere i servisi .<: 
che l'associazione offre ai genitori per seguire nel modo mi- : 
gliore la crescita dei loro figli. Dalle 9.30 in poi a Villa Pam- *:: 
phili, ingresso piazzetta del Bel Respiro. Informazioni al ? 
3251749-317976-2592386. v-,••••".•':•..i.v.: .',•--• -.**> -;&< 
Carovana per l'obiezione alle spese militari. Promossa 
dal Coordinamento Osm (obiettori alle spese militari) di •• 
Roma e Latina, oggi l'iniziativa farà tappa a Ladispoli in ' 
piazza Martini Marescotti: dalle 9 alle 13 sarà possibile avere 
tutte le informazioni su come non finanziare gli armamenti e : 

non collaborare alla preparazione-delie guerre. Dorr>-.r.; la 
carovana sarà ad Api-ilia, presso la biblioteca comunale in 
largo Marconi, con uri dibattito sull'articolo 11 della Costitu
zione. Parteciperà G. l->anzonL Alle 18. • -•• •'--• -.-..:.>". 
Passeggiata per U <ll»»en»o. Il «Punto verde», la Lega per • 
l'ambiente e il Consorzio centro storico di Calcata (Vt) han- : 

, no promosso per ogf li una passeggiata (da Calcata a Maz-
zano) per protestarti contro il perdurare dell'abusivismo 
edilizio nel parco suburbano della Valle del Treja e per op
porsi all'indifferenza delle autorità preposte alla tutela del . 
territorio. Appuntamento alle 10 a Calcata. ••• ?.-.<.. 
Pullman contro l'embargo. I promotori della Campagna ' 
contro l'embargo organizzano pullman per partecipare alla l 

manifestazione che si terrà il 23 màggio a Taranto contro la : 
nuova base militare e il dispiegamento degli FI 6, per una so-
luzione pacifica della crisi libica e per sollecitare il ritomo al ; 
dialogo nella ex Jugoslavia. Per prenotare chiamare il •. 
485657-fax 483595: entro giovedì 21/5. • ,~ 
Una festa per i bambini. Oggi, dalle 10, animazione, gio-
chi, video, mostre, teatro e gastronomia in piazza Don Bo
sco. Questo il programma: alle 11,30«Iattatiro» mini concer
to rock per bambini; alle 16 spettacolo di burattini «Cappuc- '' 
certo rosso» e «I tre porcellini»; alle 18 presentazione del Pun
to Verde estivo per i più piccoli; alle 20 proiezione su maxi-
schermo di «Thelma <: Louise». — • •--• •/•••'•' ••*•-•• - --•-•••'' 
Asta di beneflcenzii peri malati di Aids. Domani dalle 9 : 
alle 19, presso l'Hote'; Majestic (via Veneto 50), esposizione • 
dei mobili, tappeti e 'aggetti d'arte che, dalle 2030, saranno, 
messi all'asta. II ricavato dell'iniziativa, promossa dalla se- i•• 
zione laziale dell'Associazione nazionale per la lotta al
l'Aids, servirà ad acquistare apparecchiature per la ricerca e 
per l'assistenza ai malati di Aids. • ' - . - • , . . .....«.«. -»-^,.,; 
Per 11 parco e contro la cementtflcazloiie della valle di 
Malafede. Giornata di mobilitazione oggi a Vitinia: corsa 
podistica non competitiva, passaggio di canoe nel fosso di 
Malafede, balletto delle donne Rom, concerto rock e, in tutti • 
i quartieri delle circoscrizioni XH* e XIII-, raccolta di firme a 
sostegno della proposta di delibera popolare per l'istituzio
ne del parco. , „ 

I NEL PARTITO I 
FEDEXAZIONEROMANA * ' 

Sez. Moranlno: ore 18 c/o Circolo culturale Carlo Levi la 
sez. Pds Moranino invita tutte le forre politiche ad interveni
re sui problemi del quartiere (M. Meta). ' 
Sez. Cinecittà: ore 18.30 assemblea su situazione politica 

. (L.Cosentino). .* '• ••. .".i-.-n i,: -•; ..-> MIV.V ••*•<•••<• 
V Unione Circoscrizionale: c/o sez. Moraninoore 18 as
semblea su eiezione del Presidente della Repubblica (G.Te- ; 
desco)..-.- .•-••.i.-jr-r «...•......-.,-— . •• .. . ,. 
Avviso: oggi alle ote 17.30 in Federazione riunione della 
Commissione federale di garanzia. Odg: «Proseguimento 
della discussione su usarne del voto», .v 
Avviso: oggi alle ore 15 in Federazione (via G. Donati, 174) ' 
riunione Comitato direttivo stazioni ferrovieri. Odg: «Riforma 
ente F.S.» (M. Calamante, A. Luciani, Mariani e L. Cosenti- -

. n o ) . ••••:• • . . , . , . - . , - . ' . . - , . , - -»-•••,• ••-. .--•£[• - ,-• 
Avviso: è convocata per mercoledì 20 maggio alle ore 17.30 , 
c/o sez. Pds Alberai le il coordinamento cittadino dei centri ' 
«Non perfavore ma per diritto», v - . , 
Avviso: «Il Pds di Roma ha deciso: mai più enti lottizzati», le 
ragioni e gli obiettivi dì una svolta. Mercoledì 20 maggio ore ' 
10.30 c/o Cinema Capranichetta p.zza Montecitorio. 125. •'• 
Intervengono: Carlo Leoni (Segretario della Federazione ro- ' 
manadelPds) e Achille Occhetto (Segretario nazionale del 
Pds). ... ...:•:.- . , . . - . , 
Sez. Mazzini: domani alle 18.30 assemblea su «Situazione 
politica generale» (F. Mussi). '•' " " " " „ , 

.-.••. .... UNIONE REGION ALE ' v i ' : ; • • • - ' . . . 
Unione regionale: in sede ore 15.30 riunione deputati e 
senatori del Lazio con i segretari delle federazioni, i capi
gruppo di Regione, l'rovincia e Comune di Roma (Fatami). 
In sede ore 15.30 riunione del consiglieri d'amministrazione ; 
del Pds degli enti regionali e provinciali su discussione docu- ' 
mento. '•-'• •••'.-: • -•>••• •'••!: 
Federazione Castidll: martedì 19 in Federazione ore 18 '<' 
riunione area riformista (Matteoli, Rugghia). , , « • • - ' ; • -
Federazione CMfcivecchla: mercoledì 20 ore 18 in Fede-

- razione Cf su questione morale e governo enti locali (Ranal-
li.Tidei.Barbaranelli.Falomi). - . , ' - • - • 
Federazione Tivoli: martedì 19 in Federazione ore 18 riu- • 
nione area riformistii (Marroni, Sartori, Amici). 
Federazione Viterbo: in Federazione ore 18 riunione Uni
versità (A Giovagncli). 

DITTA MAZZARELLA 
T V - E L E T T R O D O M E S T I C I - H I - F I 

:v.le Medaglie d'Oro. 108/d - Tel. 38.65.081 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.la Medaglia d'Oro) 
6 0 M E S ì sonza cambiali TASSO ANNUO 8.50% FISSO 

AVVISO TESSERAMENTO 

Tenendo conto delle prossime scadenze 
, invitiamo tutte le sezioni a terminare rapi
damente la consegna dei bollini '92 agli ' 
iscritti '91. - •>. -•... . -•-..-••;„•"• *v';*c--. ••••• 

IL LIBRO DEL MARTEDÌ 
Incontro autori - lettori 

Casa della Cultura-Società editrice il Mulino 

. Guido Bolaffi - Giorgio Cremaschi 
Ottaviano Del Turco " 

presentano il volume di 

ArisAccornero 
La parabola del sindacato 

Ascesa e declino di un cultura 
sarà presente l'autore ; : 

Martedì 19 maggio 1992 - ore 18 
Roma - Casa della Cultura • 

Largo Arcnula, 26 

flQEÙ AZIENDA COMUNALE 
I ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 
Per conserti ire urgenti lavori di manuten

zione straordinaria, si rende necessario 
sospendere il Husso nelle condotte di via C.. 
Colombo • di via Alessandro Severo. -

In conseguenza dalle ore 8 di martedì 
19 maggio alle ore 2 di mercoledì 20 
maggio p.v., si verificherà mancanza di 
acqua aite ulenze ubicate ne! quartiere 
ARDEATINO. più precisamente nell'area 
compresa tra te seguenti vie:, ., - . 

VIA C. COLOMBO - VIA CIUCIA - VIA 
ARDEATINA - VIA A. SARTORIO - VIALE 
DEL CARAVAGGIO - VIA V. CARPACCIO 
- VIA G. CASALINOVO - VIA B. CROCE • 

VIA LAURENTINA 
Potranno essere interessate alla sospen

sione anche zone limitrofe. 
L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili 

disagi, invita gii utenti interessati a provve
dere alle opportune scorte e raccomanda di 
mantenere chiusi i rubinetti anche durante il 
periodo di sospensione, onde evitare incon
venienti alla ripresa del flusso. . r 
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Delusione tra i giovani 
che hanno seguito la regata 
dal megaschermo allestito 
alla Quercia del Tasso 

Moro, naufragio 

IL sognò del Moro naufraga alla quercia del Tasso, 
sotto il megaschermo dove fino a notte fonda mi
gliaia di giovani e giovanissimi hanno seguito col 
fiato sospeso la regata. «Di vela non ne capisco nul
la, ma tifo Italia». Voglia di tifo, di parteggiare so
prattutto. Tanti «Ale!» alla partenza quando i telecro
nisti hanno annunciato che in una vela di America 
al cubo c'era un buco...poi solo delusione. -

CARLO FIORINI 

• • ' «No!», un coro di fischi e 
grida sconsolate. Delusione al
la Quercia del Tasso dove il . 
lento «naufragio» del Moro 
proiettato sullo schermo gi- . 
gante ha appassionato fino a 
notte fonda un giovanissimo * 
pubblico speranzoso, profano : 
della vela, ma che ha seguito 
con apprensione la - regata, 
con tanta voglia di tifare per la .< 
barca italiana. Ma le scalinate • 
dell'antiteatro delGanicoloaf-.. 
follate all'inverosimile si sono ' 
svuotate » progressivamente, 
man mano che la barca di Car
dini perdeva lunghezze. Rno 
alle undici migliala di giovani e 
giovanissimi col fiato sospeso, 
non hanno staccato per un at
timo gli occhi dal megascher- '. 
mo. fissi sullo scafo rosso del 
Moro. La tensione vera è co
minciata alle 9 e 20, quando il 
buco nella vela di America al 
cobo ha liberato uno corale 
•Ale!», e via con le incitazioni al 
Moro, poi un altro grido libera
torio quando i conduttori di 
Telemontecarlo hanno detto 
•c'è un bel taglio» «dai Moro», 
•forza Moro», è stata la risposta 
dei ragazzi. Un' entusiasmo 
che però, quando la gara è en
trata nel vivo, man mano che 
America al cubo lasciava die

tro di sé la barca di Cardini si è 
spento. «Noli!», è stato il grido 
di delusione quando i condut
tori hanno annunciato che la 
randa non andava. «Che sfor-

-, luna, - ha detto una ragazza al 
suo fidanzato -. Ma che è la 
randa? E ora che fanno, si fer
mano»? E già. Perche tra quelle 

; migliaia di ragazzi stipati fin 
sotto lo schermo era difficile 
trovare qualcuno che di vela se 
ne intendesse. Erano quasi tut
ti n per voglia di tifare e basta. 
«Mi place vederle le barche, e 

. spero che il Moroxe la faccia 
.perché è la nostra barca -
. spiega Marcella 23 anni, profa-
; na della vela-.Anche di calcio 
. non ne capisco nulla, anzi non 
' mi appassiona...ma quando 
; gioca l'Italia impazzisco». Sen

za l'aiuto dei conduttori televi
sivi era impossibile capire se la 
barca italiana fosse avanti o in
dietro, capire se arrancava o 
aveva speranze. E i ragazzi se 
io chiedevano l'uno all'altro. 
«Ecco, ecco, ce la fa», «sembra 
vicina, dal dai», poi la delusio
ne dagli altoparlanti che am
plificavano la voce dei condut
tori, «è dietro-diventi secondi». 
E tutti si rivolgevano all'amico 
del gruppo pio esperto,-quello 
che in queste settimane di epi
demia velica si era più impe

gnato a dare un senso ai termi
ni tecnici entrati a forza nel vo
cabolario degli italiani. 
•È stata la serata più riuscita, 
una fatica terribile per tenere a 
bada tutta la gente che voleva 
entrare - dice una ragazza del 
servizio d'ordine di "Castel-
lum", l'associazione culturale 
che ha organizzato l'iniziativa 
- . Non c'entra più neanche 
una persona». In tanti non han
no trovato posto e sono rimasti 
fuori, dietro le transenne, solo 
per ascoltare la voce dei con
duttori che echeggiava su tutto 
il Cianicolo. Ma verso le undi
ci, mentre le ultime speranze 

' svanivano, con il Moro a qua
ranta secondi di distanza da 
America al cubo molti ragazzi 

hanno cominciato ad andarse
ne, lasciando il posto a chi era 
fuori. «Ma che scatti, che scatti? 
- dice una ragazza all'amico 
armato di macchina fotografi
ca -. Che ci fai poi con tre rulli-
ni di foto tutte uguali». E lui, 
che nonostante il tono sconso
lato dei telecronisti non perde ' 
l'entusiasmo: «Guarda, guarda, 

' forse ce la fanno».-> ... < 
; Deluso, a fine serata, anche il 
ragazzo che aveva piazzato un • 

- banchetto sul viale, di magliet
te del Moro non ne venderà • 

' più neanche una. «È finità. Co
me ai mondiali del '90, tutte le 
magliette che avevo comprato 
mi sono rimaste in magazzino, . 
è finita troppo presto - dice -. < 
Ho più sfortuna del Moro, io». \ 

Il Moro delle meraviglie. In basso Jim Courier 
finalista al Foro Italico. Sotto fila al botteghini Ieri 
agli Intemazionali blitz della magistratura ; 

Danza, ginnastica, pallavolo. Un convegno deirUisp: l'esperienza del corpo per le donne detenute 

Rebibbia, il movènentó della libertà 
Lo sport come strumento di lotta contro la «paralisi» 
che colpisce i detenuti, costretti in «corridoi di ce
mento», dietro j,pesanti cancelli che li separano dal 
«mondo esterno»; In un convegno organizzato dal-
l'Uisp a Rebibbia, la novità dei corsi di ginnastica e 
pallavolo per le detenute. Un modo per rompere «il 
ritmo delle giornate tutte uguali», un tentativo di ag
girare le malattie, frequenti tra le donne recluse. 

OBLIA VACCAMLLO 

• V II corpo in prigione: «l'è-. 
sperìenza del carcere è sul cor- , 
pò più che sulla mente une-
sperienza paralizzante». Per. 
accedere al primo cortile della ; 
casa di reclusione di Rebìbbla ,' 
bisogna superare quattro por- . 
te: porte sbarrate, di ferro pe; , 
sante, porte per i controlli. Ma i r 

detenuti ancora non ci sono. 
Per incontrarli bisogna supera- : 
re un altro portone blindato. 
Attraversare un lungo corri- , 
doio grigio e vederli nel cortile 
interno, ai bordi del campo 
tennis verde, mentre parlano 
tra toro, o-stanno seduti con Jo 
sgu>rw'fi«3ò-e*peT5b''ne1 "vuó*' 
to. Qui. il tempo sembra scan
dito con rintocchi pesanti da 
un orologio invisibile. Qui. an
che quando il sole arriva forte 
*• splendente, soltanto a tratti 

; l'aria sembra uguale a quella 
;: del «mondo estemo». «Dentro» 
: i corpi sono reclusi: «contenuti 
' in spazi ristretti, costretti da ' 
.. passaggi in cemento», hanno 
' scrittole detenute di Rebibbia 
femminile, intervenute ieri al 
convegno "Ora d'aria ore di 

:'• sport", tenutosi a Rebibbia su 
• iniziativa dell'Uisp, l'unione • 
' Italiana sport per tutti, di cui è 

presidente per Roma Roberta 
' P i n t O . ,.,- . , - . • •!.....,-' ; • - • • : 

•*' Ma tra le sbarre uno spira-
'•'' glio c'è, ed è lo sport. Da que-
' sta fessura il corpo reimpara a 
• respirare: «Ci affidiamo alle pa

role- por spiegare l'importanza 
del corpi in movimento - reci
ta un testò scritto dalle detenu-

. te -l'esperienza seppur limita-
- la della pallavolo e della gin

nastica a corpo libero sono 

momenti di liberazione del 
corpo nello spazio, di un terre
no conosciuto di "gioco", degli 
odori e dei colori del mondo 
oltre il Muro fisico e mentale 
contro il quale ogni giorno ci 
scontriamo». . 

Parole che mettono I brividi. 
Anche perchè il cortile con il 
campo da tennis è solo un'ec
cezione: la realtà delle carceri 
femminili è ben diversa, come 
sono diversi da Rebibbia pena
le quasi tutti gli istituti di pena 
del Paese. «Ormai ovunque c'è 
solo cemento», dice a mezza 
bocca un detenuto. Eppure, 
avendo a disposizione soltanto 
una palestra grande quanto 
una stanza, 50 detenute da ot
tobre - frequentano ' regolar
mente i corsi dì pallavolo e di 
ginnastica dolce, organizzati 
dairuisp. Senza perdere una 
lezione, disperandosi quando 
la pioggia non permetteva di 
giocare nel Campetto di palla
volo all'aperto. E una di loro 
aveva persino pensato di rinu-
ciare ai quattro giorni di per
messo, ottenuti dopo tre anni, 
per non perdere la partita con
tro due squadre «esteme» che 
si terrà oggi. Cinquanta donne, 
«che hanno imparato a poco a 
poco - dice l'allenatrice Lucia 
Mirto - a vincere aggressività e 

diffidenza molto forti tra le 
tossicodipendenti. Che hanno 

'.:' appreso, nel gioco, a rispettare 
; le regole, i limiti intemi ed : 
' estemi. Anche se ogni tanto 
' qualcuna sbottava: "qui ci so-

' no troppe leggi". 
: Per le detenute quest'anno, 

. scandito dalle ore di sport, «è 
', stato un anno buono». In que

sti mesi il loro corpo si è tra
sformato. Un corpo tanto incli
ne a somatlzzare la reclusione. 
«Le donne in carcere si amma-

, lano - ha detto Carmen Berto-
lazzi, presidente dell'associa-

• zione Ora d'aria - Spesso il 
' flusso mestruale si blocca o di
venta molto irregolare, sono 

.' frequenti le infiammazioni, a 
.- volte cadono i capelli». Quasi • 

sempre le donne ingrassano, ' 
perchè stanno ferme e man
giano tanto, concedendosi 
una delle poche gratificazioni 
a portata di mano. E la sessua-

. lità? Se è un problema per tutti 
- i detenuti, «per le donne diven-
;. ta più complesso - dice Lore

dana Mezzabotta, consigliere 
verde in V circoscrizione, da ; 

anni a lavoro a Rebibbia - per-
,' che le donne in genere tendo

no a unirla all'affettività». Ci so
no anche relazioni omoses-

.'-' suali, a volte vissute con sere
nità e «sempre, per le donne, 

sentite come valide e non na
scoste. Cosa che succede pun
tualmente per gli uomini, più-
condizionati dal mito della viri
lità», aggiunge Carmen Berto-
lazzi. .,:,, ,.-.. . , • ...-, _,-."•• 

Certo, se lo sport è uno spi
raglio, da cui tutto non può 
passare, le donne hanno cer
cato di utilizzarlo il più possibi
le. Lucia Mirto, visto che 15 «at-
lete» sono Immigrate, ha Inseri
to nella ginnastica dolce i balli 
tradizionali. E ne è venuto fuori 
un «misto» curioso: nigeriane 
che ballano la Cumba e il 
Bambuko, danze sudamerica
ne, colombiane che saltellano 
la tarantella, ragazze italiane 
assuefatte alla disco-music 
che si abbandonano a ritmi 
orientali. Insomma, una grossa 
novità, che le detenute dovreb
bero rilanciare in prima perso
na. «Vorrei che riuscissero an
che ad organizzarsi da sole -
aggiunge la Mirto - magari for
mando associazioni, , come 
hanno fatto gli uomini». 

Per gli uomini infatti, grazie 
ad una direzione sensibile, per 
adesso di competenza di Re
nato Tedesco, e ad anni di ap
plicazione piena della legge 
Gozzini, lo sport è diventato 
una consuetudine. «Sono stato 
8 anni nel carcere di Noto - di

ce Cateno - c'erano soltanto 
, due corridoi dove facevamo 
rora"d'aria e solo ogni tanto 

.: qualche partitella. Qui è un'al
tra storia: ci sono due campi 

'• da tennis, uno di pallone, uno 
• di calcetto e uno di bocce». Per 
;• questo Rebibbia penale po-
, Irebbe sembrare «un fiore al-
' : l'occhiello», e invece è soltanto 

un carcere dove ancora viene 
:'. rispettato uno dei diritti dei de-
; tenuti. E d'altra parte le attrez

zature non sono certo delle 
' : migliori. «Per fare i pesi, usia-
; mo i barattoli di pomodoro 
:; riempiti di cemento. E in più i 
; locali della palestra, ristruttura-

, ti da S mesi, non si possono 
- usare, perchè manca l'autoriz

zazione del genio civile», ha 
.detto Michele Chirico, presi
dente dell'Arci Albalros. Ma 

'anche a Rebibbia il clima è 
cambiato, non tanto sul ver-

'. sante sportivo, quanto sull'ap-
; pllcazione della Gozzini. In 

. molti hanno sottolineato che i 
-••'• permessi di semilibertà vengo-

' no dati sempre più con il con
tagocce. «In questi ultimi tempi 

; - ha aggiunto con amarezza-
Chirico - è stato mortificato il 

i, duro lavoro di quanti hanno 
'•• creduto nell'utilità di questa 
.. legge e hanno lavorato per ap

plicarla» 

Open di tennis 
La Mgistratura 
invade il Foro 
Blitz della magistratura al Foro Italico. La Federten
nis denuncia la società «Il Botteghino», addetti alla 
prevendita degli abbonamenti, accusandola di non 
aver ancora consegnato il ricavato, oltre un miliardo 
di lire. E un magistrato sequestra le tribune del cen
trale e il villaggio Vip, per valutare le procedure 
d'appalto e stabilire se le strutture siano confoimi ai 
vincoli ambientali e architettonici.,., 

ANEMIA OAIARDONI 

• I Si tinge di giallo questo 
scorcio finale della quaranta-
noresima edizione degli Inter
nazionali di tennis. Di giallo 
per almeno tre motivi, due dei 
qu.jli tutt'altro che in tono con 
l'atmosfera giocosa che ha fi
nora caratterizzato le giornate 
al I-oro Italico. Ieri mattina, pri
ma che scendessero in campo 
i semifinalisti del torneo ma
schile, i funzionari della squa
dra mobile, su mandato della 
Procura •• della Repubblica, 
hanno sequestrato le tribune 
del campo centrale e tutti gli 
stand allestiti dall'organizza
zione, - compreso r- il centro 
stampa e l'intero Villaggio Vip. 
A provocare l'intervento del 
sostituto procuratore Davide 
lori, che ha firmato il decreto 
di sequestro, è stato un espo
sto presentato nei giorni scorsi 
dal giornalista Renato Corsini 
in merito a presunte irregolari
tà nella concessione degli ap
palti per l'installazione delle 
tribune e per tutti i lavori svolti 
all'interno del Foro Italico. I! 
magistrato ha tuttavia consen
tito l'utilizzazione delle struttu
re fino alla fine del torneo. 
Strutture che però non potran
no essere smontate. I funzio
nari di polizia hanno inoltre 
sequestrato negli uffici del Co
ni, che ha gestito in prima per
sona questa parte dell'organiz
zazione, tutti i documenti rela
tivi alle gare d'appalto e alle 
successive autorizzazioni. «Ci 
hanno chiesto le licenze e le 
abbiamo esibite senza alcun 
problema - ha spiegalo ieri il 

segretario generale del Coni, 
Mario Pescante -. A comincia-, 

; re dalla lettera del ministro dei "• 
' beni culturali, ad interim il pre- ' 
ì: sidente del consiglio uscente 
;' Giulio Andreotti, che concede :' 

la necessaria autorizzazione a 
Vi svolgere i lavori. E anche per 
" quanto' riguarda il Villaggio < 
;' Vip siamo a posto con le licen-
',. ze». Più amaro il commento di > 
• Paolo Galgani, presiden :e del-: 

'•': la Federtennis: «Siamo ilispia-
v ciuti di quant'è accadute. Que-
J sto esposto mortifica non solo • 
, il tennis, ma lo sport in gsnera- ' 

te. Per fortuna il sequesoo non 
• ha impedito il regolare svolgi-
•. mento del torneo». • ••,-,* .•-.>.... 
' - Il secondo «pasticciaccio» ri-
' guarda invece gli Incassi Anzi- : 
' tutto i dati ufficiali. L'edizione 

j '92 degli Open d'Italia ha pol-
h. verizzato ogni record: nel tor-
' ' neo femminile l'incasso <ì stato 

di due miliardi e 312 mi! ioni di 
; lire. Per quello maschile <ì stata 

addirittura superata la soglia 
• del tre miliardi. In tutte oltre 
&• cinque miliardi e mezzo di lire. 
. c o n un'affluenza di circa 
£ 240.000 spettatori. Ma la Fe-
i dertennis ha denunciato alla 
- magistratura proprio ieri un 
;•••* ammanco di oltre un miliardo 
- di lire dalla prevendita degli 
• abbonamenti. Secondo la Fu 
' la società «Il Botteghino», inca-
• ricata appunto della prevendi-
. ta, non ha rispettato la dita ul-

: • tima del 23 aprile '92 percon-
: segnare il ricavato. La denun-

'.'" eia è partita quando i diligenti -
?: federali hanno constatato, do-
' pò numerosi tentativi, T'inpos-

sibilità di mettersi in contatto . 
con i responsabili della socie
tà, che ha sede in via del Lava
tore. .. .... 

Questa insomma l'aria che 
si respirava ieri in quell'isola 
artificiale che.per un paio di 
settimane ha coniugato sporte 
mondante.'E le-centinaia di 
agenti della celere schierati 
lungo tutto il perimetro del Fo
ro (per proteggere dall'ira dei 
tifosi l'uscita del pullman dei 
calciatori della Lazio, sconfitti ' 
nell'anticipo di campionato 

. dalla Sampdoria) non hanno •-
certo contribuito a risollevare • 
la pesantezza dell'atmosfera. 
- Agli spettatori non è rimasto 
quindi che tuffarsi in quel foi-
no del centrale per assistere al
le semifinali, che hanno Visio 
trionfare il numero uno del 
mondo, l'americano Jim Cou-

• rier, e la rivelazione spagnola 
Carlos Corda. E qui si è giocato -
il terzo elemento giallo della 

. penultima giornata degli Inter
nazionali, giallo però in senso 
di colore. Si tratta della «guerra 
dei cappellini» combattuta ieri 

.' al centrale tra una nota ditta 
che imbottiglia acqua minera
le ed un'altrettanto celebre 
marca di abbigliamento sporu-

I vo. Gialli i copricapo di carto-
; ne dell'acqua minerale, verdi
ni (e di stoffa) glialtri.Tuttin-
gorosamente in omaggio e 
maledettamente necessari con 

;• quel sole a picco che non ha 
' mai smesso di benedire il tor
neo. Un'idea tanto semplice 

, quanto geniale: solo gli spetta
tori non erano stati ancora 
sponsorizzati. , —•.... ».<• 

Dopo aver assistito alla no
mina dei finalisti, che si atfron-

; teranno oggi pomeriggio, la 
1 «crema» dei vip si è riversata 
' nei pochi stand che hanno or
ganizzato la festa conclusiva 
La più importante, quella «tra
dizionale» della Federtennis -
seguita a ruota (e a dita incro-

' ciate) dalla cena offerta da Te
lemontecarlo ad un centinaio 
di invitati, regata del Moro in
clusa nell'invilo 

flCEft AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE ENERGIA ELETTRICA 
Per urgenti lavori di riparazione nei giorni dal 19/5 al 
22/5/92 dalle ora 8 alto or* 17 potranno verificarsi inter
ruzioni dell'energia elettrica della durata di alcune ore 
nelle seguenti strade: 

Via FONTEIANA (dal civ. 76 al 94. dal 67 al 99. dal 13 al 
14/c. distributore Agip fronte civ. 96) - Piazza FONTEIANA 
(dal civ. 8 al 10 civ. 16 Fabb. Locale) - Via INNOCENZO X 
(dal civ. 8 al 10, dal civ. 21 al 39) - Via DEI PAMPHIU (dal 
civ. 1 al 3. dal civ. 2 al 6) - Via CLEONIA (civ. 30) - Via 
QUINTO CECIUO (dal civ. 2 al 7). 
L'Azienda, scusandosi per l possibili disagi, precisa che 
gli Interventi sono finalizzati al miglioramento del servizio 
e consiglia agli utentMnteressati di mantenere disinserite 
le apparecchiature elettriche durante II periodo della 
sospensione. Raccomanda inoltre un attento uso dell'a
scensore anche negli orari Immediatamente precedenti e 
successivi all'interruzione di onergia. 

* * . 

Centro Incontri «Vitto. Torùmia» 
00141 Roma - Via Benclvenga, 1 - Tel. 3288496 

C/o ASSOCIAZIONE «LA MAGGIOLINI» 

Domenica 17 maggio il Centro Incontri «Villa Tor-
lonia» effettuerà una visita guidata sulla storia 
architettonica di Vilal Torlonia. •.•••--•--. •'. 
L'appuntamento è alle ore 10.30 all'ingresso prin
cipale della Villa in via Nomentana (Tel. 
363.00.96) 

••..••.•. IL PRESIDENTE 
(Carlo Autiero) 

ROMA LUNEDI18 MAGGIO ORE 16 
Sala Conferenze Palazzo Valentin! - Via IV Novembre, 119/a 

CONVEGNO. Presentazione del progetto: 

Handicap e tempo libero: 
percorsi di libertà P 

Presiede: GIANFRANCO CHERUBINI 
AIAS nuova sez. romana 

Relazione: SERGIO GIOVAGNOU ^ 
Responsabile Arci Roma • 

Conclude: STEFANO DI TOMMASO 
AIAS nuova sez. romana : 

•vJ-' :. ^'Patrocinio: •ì>:Mì~-: 
ì Amministrazione provinciale di Bona • Regione 

..'•.- Lazio-Assessorato Servizi sociali 
AIAS Nuova sez. romana ARCI Confederazione Roma 

IL PDS DI ROMA HA DECISO: 
MAI PIÙ ENTI LOTTIZZATI 
Le ragioni e gli obiettivi 
di una svolta 
MERCOLEDÌ 20 MAGGIO 
ORE 10,30 v 
c/o Cinema Capranichetta, 
P.zza Montecitorio, 125 

Intervengono: • 
Carlo Leoni '• 
Segretario della Federazione romana del POS 

Achille Occhettò 
Segretario Nazionale del PDS :'. 

Lunedì ; 

con 

motta 
r quattro ,: 

pagine 

di 



PAGINA 26 L'UNITA ROMA 

Tarquinia. Svolta neUe indagini per lo scandalo 
della discarica. Avviso di garanzia " *-
per Roberto Meraviglia, capo del Psi viterbese 
L'accusa: concussione e corruztae continuate 

DOMENICA 17 MAGGI01992 

ex senatore 
Gli agenti della Mobile hanno sequestrato docu
menti e fascicoli nell'abitazione e nello studio del
l'ex senatore socialista Roberto Meraviglia. Il sostitu
to procuratore di Viterbo, dottoressa Ferranti, si è \ 
mossa dopo un lungo colloquio con l'ex assessore 
provinciale all'ambiente Lodovico Micci. Ad una 
svolta l'indagine sulle tangenti pagate al Psi dai ge
stori della discarica di Tarquinia. 

SILVIO SBRANQRLI 

• • Una perquisizione a 
tappeto, un lungo penoso 
spostamento per l'ex senatò-

' re socialista Meraviglia da ca
sa allo studio, alla sede della 
Polisportiva Tarquinia. 

Dalle 6 di mattina fino a 
mezzogiorno gli uomini della 

.squadra mobile di Viterbo, 
della guardia di finanza, del-

' la polizia giudiziaria hanno 
sequestrato documenti e fa
scicoli. Si riapre la vicenda 
dello scandalo delle tangenti 
versate dai fratelli Castelnuo- ' 
vo ai vertici del Psi per gestire 

in tutta tranquillità la discari-' 
ca del Pisciarello. Si aggrava . 
la posizione di Roberto Me
raviglia, senatore del garofa
no nella passata legislatura, 
padre-padrone del Psi di Tar- . 
quinia e della Provincia di Vi
terbo. -\,-.:--,v •;:••,-.••• 

Ieri pomeriggio a Tarqui
nia era dato per certo il suo ,; 
arresto. Ma il sostituto procu-, 
ratore di Viterbo, la dottores
sa Donatella Ferranti, ha, per •' 
ora, emesso nei suoi con
fronti un avviso di garanzia 
per corruzione e concussio
ne continuate. Uno sviluppo • 
previsto, un blitz che lo stes- • 
so Meraviglia ha dichiarato di 
aspettarsi. •• • - •• 

Si chiude il cerchio dell'in
chiesta iniziata a novembre, 

' che aveva portato all'arresto 
dell'assessore all'Ambiente 

. della Provincia di Viterbo Lu
dovico Micci, poi del presi-

; dente della Provincia Clau
dio Casagrande e, in gen
naio, del vicesindaco di Tar-

•- quinia Domenico Natali e de-
: gli assessori Giuseppe Zanoli 
> e Angelo Renzi: tutti sociali

sti. Nei mesi scorsi Renzi e 
Zanoli hanno patteggiato la 

' pena, Casagrande e Nastali 
sono in libertà in attesa del 
processo, mentre Micci è agli 
arresti domiciliari. Un pizzo 
da trentasei milioni ogni me
se, una tassa fissa per gli uo
mini del garofano: il prezzo 

> pagato dai fratelli Castelnuo-
vo di Como per mantenere 
gli elevati guadagni di una 

delle discariche più care d'1-
'* talia. • ..... . ...-..-.-,, 

Un gioco scoperto attra
verso la denuncia dell'ex sin
daco di Nepi, stanco di paga
re costi troppo alti per smalti
re ì rifiuti del suo piccolo Co-

•. mune in provincia di Viterbo. 
: Una storia che inevitabil-
. mente ha trovato tra i prota
gonisti il senatore Meraviglia, 
impegnato, prima a favore 

' dell'installazione della disca
rica, poi del suo ampliamen
to. Nei suoi confronti la Pro
cura di Viterbo aveva già' 
chiesto . l'autorizzazione a 

> procedere ed ora ha voluto 
leggere i documenti, con Me
raviglia • cittadino comune, ; 

. travolto politicamente dallo , 
scandalo Decisivo per il so
stituto procuratore di Viter

bo, dottoressa Ferranti, il lun
go colloquio di venerdì con 
Ludovico Micci, e le nuove ri
velazioni sullo scandalo. È 
scattato cosi poco dopo le 6 
di ieri mattina il blitz con
giunto di carabinieri, polizia 
e guardie di finanza. L'opera
zione setaccio ha preso il via 
dall'abitazione dell'ex sena
tore, in via Castelleschi. Alle '. 
9 gli agenti sono usciti, ac-
compagnati da . Meraviglia. .' 
. Un corteo di macchine fino a 
• via Umberto I, nel centro sto- \ 
rico della cittadino etnisca, ' 
dove si trova lo studio dell'ex '• 
senatore. Un'ora e mezza di ! 

lavoro. Poi nuova tappa nella i 
sede della Polisportiva Tar- ;, 
quinia, di cui Meraviglia 6 
presidente. Qui gli uomini 

L'ingresso ' 
della discarica 
di Tarquinia 

della squadra mobile avreb
bero raccolto gli elementi più 

.:, interessanti. ,.-, • •••- ;,•. . . . 
Proprio Meraviglia, quan

do era scoppiato lo scanda
lo, aveva parlato di aiuti in •; 

•[. denaro ricevuti a favore delle ; 
: società sportive tarquinesi. S 
: L'operazione si è conclusa ' 
- poco dopo mezzogiorno. Te-;ì 

'.'. so e affaticato l'ex senatore: 1 
;•• «Me lo aspettavo. Non faccio : 
"' più politica. Ho chiuso. Mi di-,: 

,'•'; spiace per le gravi difficoltà 
, in cui versa il Psi a Tarqui- -• 

• '• nia», questa la sua breve di
chiarazione. La parola ora 
passa al sostituto procurato- ; 
re di Viterbo, dottoressa Fer- •' 
ranti, che dovrà esaminare la 
documentazione sequestra
ta 

Denuncia del Pds. Slitta la data delle prime elezioni 

Fiumicino città, ritardi in partenza 
«Gigli sta sabotando il Comune» 
Caos amministrativo a Fiumicino. Dopo 60 giorni 
dalla pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale del de
creto che sancisce la separazione da Roma tutto è 
ancora in alto mare. I ritardi, gravissimi, hanno mes
so in forse i finanziamenti. Per il Pds non tutto è per
duto. Al commissario prefettizio la Quercia chiede 
di approntare un pacchetto di delibere per i servizi 
più importanti, len una manifestazione in piazza. 

MASSIMILIANO DI GrOMMO 

•"• Sono trascorsi quasi 60 
giorni da quando la Gazzetta 
ufficiale ha pubblicato-il de- " 
creto dei governo che sanci
sce la definitiva separazione 
tra la circoscrizione di Rumi- • 
cino e il Comune di Roma. '.' 
Passata la festa, pero, il nuo-
vo municipio è in preda al 
cac* amministrativo: gli im- • 
piegati temono perii posto dì 
lavoro, finanziamenti per mi

liardi sono finiti in fumo, 
mentre i servizi sociali ri-
«hlano, L'azzeramento e per- ; 

fino le spiagge; a stagione 
•balneare cominciata, resta
no abbandonate. 

Ma per il Pds di Fiumicino 
che da queste parti è sempre 
stato il partito dell'autono-

: mia comunale, questa volta 
non si tratta di un caso di or-
dinana burocrazia1 «Contro 

Fiumicino è in atto un vero e 
proprio boicottaggio politi- •:•• 
co, orchestrato dalla giunta 
regionale e dal Campidoglio. 

- che sta strangolando la mac-
china amministrativa del co
mune», dice Giancarlo Boz
zetto, segretario della Quer
cia e autore nella passata le- ;; 
gislatura, della proposta di 
legge regionale che ha istituì- .. 
to il comune. Ieri Bozzetto, ' 
insieme al consigliere roma- . 
no Esterino Montino, è stato 
impegnato prima in una con-! 

ferenza stampa e,pof in una ' 
'manifestazione • convocata ' 
nella piazza del municipio: 

per spiegare le proposte del ! 
Pds e per uscire dall'emer-; 

genza. .<*.••• • •---• ••,.;. 
Perché i ritardi, per questo ! 

nuovo comune di 4Smila ;" 
abitanti - che raccoglie 12 
piccoli paesi in un raggio di 

30 chilometri - sono gravissi
mi. Nonostante fosse stata la 
Regione contro il parere del 
sindaco di Roma, a votare 
l'autonomia di Fiumicino, la 
giunta regionale presieduta 
da Rodolfo Gigli non ha an
cora nominato il suo com
missario «ad acta», incaricato 
di divedere i beni finanzian e 
patrimoniali dei due comuni 
Cosi, il Campidoglio non so
lo ha annullato almeno 15 
miliardi di interventi destinati 
"dal̂ bnShciojpe ;̂; 1992 Wjsx 

IttfSssare coròrfatìtTsmàir; 
destinati a Fiumicino, senza 
garantire più In cambio i vec
chi servizi. ,-.!..'•'•-- .'••' 
- A giugno, poi, scadono le 
convenzioni per i servizi so
ciali: rischiano cosi di cessa
re l'assistenza domiciliare 
per anziani e handicappati, i 

Barche 
wJi» - - a r " * ormeggiate 

finanziamenti per ì centri an-
rrztonLnortcljfrKontrjbuU per 
" .gli asili nido e I trasporti sco

lastici. E i problemi ci sono 
anche per i reperimento dei 
locali necessari all'ammini- . 

' strazione comunale, nonché 
vper il personale, che per ora 
- è distaccato direttamente dal ; 
-Campidoglio. . : . - ' :••..;.:•>:*•.•*• 

Per il Pds però, non tutto è 

perduto Al nuovo commis-
sano prefettizio. Mano Laun-

• no - che governerà Fiumici
no fino alle prossime elezioni 
comunali, che si terranno 
probabilmente in autunno - ' 

' la Quercia chiede di appron-
tare un pacchetto di delfbere 
per garantire I servizi più im- ;• 
portanti,. avviando intanto-
una vertenza con il Campi
doglio per recuperare i credi-

•»> a Fiumicino 

ti statali che spettano al nuo
vo comune e chiedendo alla 
Regione di Concedere un'il-" 
nanziamento straordinano. 
«E pensare che questo comu- i 
ne sulla carte avrebbe anche j 
un bilancio ricco - conclude • 
il consigliere Montino - se
condo i nostri calcoli ogni 
anno ci sarebbero 60-70 mi
liardi da destinare a investi- " 
menti stabili» 

IL FILO 
DI ARIANNA 

• • Vacanze in città per bambini costretti a rimanere a Ro-, 
ma in attesa delle ferie dei genitori. Oppure un paio di setti- > 
mane al mare, in montagna o in collina per gli anziani. Co- i 
medi consueto, ancnequest'anno il Campidoglio si accinge i 
a dare iMa ai centri ricreativi estivi per bambini e le vacanze : 

fuori città per gli anziani. Alcune circoscrizioni, alle quali è 
delegato il compito di organizzare le iniziative, hanno già ' 
messo a punto i bandi di concorso, altre si apprestano a farli 
e in qualcuna i termini per presentare le domande sono già 
scaduti. I centri ricreativi listivi sono organizzati in un centro , 
sportivo della circoscrizione. I bambini, dai 3 ai 14 anni, per 
un paio di settimane, tutni i giorni dalle 8.30 alle 17.30, tra- ì 
scorrono il tempo facendo sport e attività ricreative. Le va-

' canze per gli anziani sono invece ferie in località marine, • 
montane o collinari a piezzi abbordabili e in compagnia.. 
Per i centri ricreativi estivi è necessario ritirare il modulto di • 

1 iscrizione presso gli sportelli circoscrionali. Gli anziani, oltre -, 
a riempire una scheda sanitaria, dovranno poi compilare un ' 
modulo e presentare la fotocopia del modello 201 del 1991 ,: 
e del cedolino della pensione, il codice fiscale, un docu- • 
mento di riconoscimento valido e una marca da bollo da 
1750 lire. Ecco l'elenco delle circoscrizioni dove e possibile . 
presentare le domande. - . . , . . . . » . _ . . . . ^ 

: 1*: bambini, i moduli si ritirano in viale Trastevere, di fronte , 
al ministero della Pubblica istruzione, fino al 29/5, lunedi, 
mercoledì e venerdì dalle 9 alle 12; anziani, per informazio- ' 
ni telefonare al 70452719.2*: bambini, il bando non e anco
ra pronto, telefonare a) numero 830961/int. 32, nei prossimi ; 
giorni; anziani, i moduli si ritirano in via Dire Daua 11, fino al 
10/6.3*: bambini, il bando none ancora pronto.telefonare ' 
nei prossimi giorni al numero 476801 : anziani, i modelli si ri- ' 
tirano in via Coito 35 fino al 10/6.4*: bambini, il bando non •' 
è pronto, telefonare nei prossimi giorni al numero 8173851. 
5*: bambini, dal 25/5 al 10/6 i moduli si ritirano in via Tibur- i 
Una 1163: anziani, fino al 10/6 i moduli si ritirano il lunedi, ' 
mercoledì e venerdì, ore 6.30-11.30 in via Tiburtina 1163.6*: -
bambini, iscrizioni già chiuse: anziani, fino al 24/5 i modelli r 
si ritirano il martedì, giovedì e sabato, 8.30-11.30, in via Ac- . 
qua Bullicante26.7*: bambini, iscrizioni già chiuse: anziani, • 
i moduli si ritirano dal 18/5 al 12/6 in via Giorgio Morandi. 
8": bambini, il bando non è ancora pronto, telefonare nei 
prossimi giorni al numero 200701 ; anziani, i moduli si ritira- : 
no fino al 31/5 in via Duilio Cambellotti u . 9": bambini, il '' 
bando non è ancora pronto, telefonare al numero 780501; • 
anziani, i moduli sì ritirano in via Fortifiocca 31, il lunedi, "! 
mercoledì e venerdì, ore 8.30-11.30.10«: bambini, il bando -: 

non è ancora pronto, telefonare al numero 710601: anziani, ' 
il modulo si ritira flnoal 10/6 in piazza Cinecittà Jl . 11*: per i 
informazioni telefonare al numero 517971/5133295. 12": 
bambini, il modulo si ritira fino al 30/5 in via Ignazio Silone; • 
anziani.11 modulo si ritira Tino al 10/6 in via Ignazio Silone e 
nei centri anziani. 13*: bambini, il bando non è ancora . 
pronto, telefonare al numero 56031101; anziani, il modulosi ' 
ritira fino al 10/6 in via del Lido 6.14": per informazioni tele
fonare al numero 66560360. 15*: bambini, il bando non fi 
ancora pronto, telefonare al numero 5284724; anziani, il ' 
modulo si ritira In via Portuense 579, tutti i giorni dalle ore : 

8.30 alle 11.30.16": bambini, il bando non è ancora pronto, • 
telefonare al numero 533114; anziani, il modulo si ritira dal ' 
18/5 al 31/5 in via Fabiola 14.17": bambini, il bando non è '• 
pronto, telefonare al numero 6861050; anziani, il modulosi 
ritira fino al 23/5 in via del Falco 6, tutti i giorni dalle 8.30 aUe • 
11.30. 18": per informazioni telefonare al numero 6216178. 
19*: bambini, dal 25 al 26 il modulo si ritira in via Mattia Bat-
tistini 464, presso la statua della coordinatrice dell'ufficio ' 
scuola, dalle 8.30 alle 11.30; anziani, il modello si ritira in via -
Mattia Battistini 464. 20*: bambini, il bando non è ancora , 
pronto, telefonare al numero 312433: anziani, il modulo si. 
ritira in via Carlo Poma 9. ;;,,.,,' »» ••• •.,-.(> 

Abbonatevi a 

riunita 

ptOQItillìWQ 

Ore 12J0 muto operatori! 
ctlmbOTCO. Ore 1430 partenza 
In serata «Gran b o l o di apertu
ra < 

nota, tacendo colazione In
clusa) Ure 95400. Ore 24.00 

, partenza d a Lisbona. Night 
club e discoteca -

Intero giornata m rtcMgaztbne. 
Giochi d ponte. Serata dan
nante con spettacoli di cobo-
iet.Nlghtclubeciscoleea . 

Intero giornata In navigazione. 
Giochi di ponte. Bagni m pisci
n a Spetlocol dnemalogia ic l 
In serata «Cocktal e pranzo di 
benvenuto del Comandante*. 
Serata donzante con spetta
coli di cabaret. Mgnt d u b e dr-

13 
(FunohaQ 

10 lunedì 

Intera giornata m navigazione. 
Giochi di ponte. Tornei di carte. 
Serata danzante. Mght d u b e 

: Ore 8 J 0 anfco a funchal. ' 
Escunlonl tutoItLiltMe. Picce de . • 
Baroeto» e Teneko de Luta -
(mattino) Lire 60X00, Camara 
de Lobo* e Cobo G * o o ( p o -
mertgglo) Lire 35.000. Giro del-
rtsolo Ontera giornata, secon- y 
da - colazione Inclusa) Lire 
96.000. Ore 20.00 Partenza d a ': 
FuncnoL Serata danzante. Ni
ght d u b e dbcoteca. 

14 ogoeto • venerai 
SANTA C a U Z M 

11 

Ore • 9.00 onKo a Lisbona 
Escursioni wcoWotVe. visita dt-
tò (mattino) Ure 35.000 SMra -
Coscols. Estorti (pomeriggio) 
Lire 43.000. Fatima (Intera gtor-

Martlnata In navigazione. Ore 
13fl0 arrivo a Santo Cruz de Te
nerne. Escursione facoeanva 
Puerto de la Cruz (pomeriggio) 
lire 35400. Ore 20J0 partenza 
d a Santa Cruz de Tenente. Se
rata donzarse. Night d u b e dl-

• scoteca 

I?4JNI1AVCANZE 
MILANO - Vteto Fulvio Testi. 69 

Tel. (02) 64.23.557 - 66.10.35.85 
ROMA -Via del Taurini, 19 -Tel. (06) 44.490.345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 

ISOQMto* 
lANzAIOTf(Aitecl le) -'•' y 

Ore 6 J 0 arrivo a d Armerie. 
Escursione tocoWatlva: Monta
gna del Fuoco (maMIno) Ure 
46.000. Ore 13.00 partenza da 

• Aneclfe. Pomeriggio In naviga
zione. Serata danzante con 
spettacoli di cabaret. Night 
club e discoteca .. 

1é 
CASABLANCA 

Mattinala In navigazione. Ore 
1440 arrivo a Casablanca 
Escursioni taeollerkVe- visita d i 
ra (pcmeriggto) I t o 3&000. Ro
bot (pomeriggio) Ure 45.000. 
Serata danzante. Night club e 
discoteca 

17agosto- lunedì 
CASABLANCA 

Escursioni tocolMtve: Monako-
crt (intera giornata seconda 
colazione Inclusa) Ure 125.000. 
VUtta dira (mattino) Ure 35400. 
Rabat (mattino) Ure 45.000. 
Ore 19.00 partenza d a Casa- ' 
b ianca Serata danzante Night 
c lubedUcoteca 

«.eTAWOPB • 

Ore 9.00 arrivo a GlbBerra. 
Escursione tacoKalMx vtstta 
delta dna, mezza giornata 
(mattino) Ure 30.000. Ore 13.00 
partenza da Glumetta e attra
versamento dello Stretto. Ore 
15J0 arrivo a Tangert. Escursio
ne tacoNaltva: visita città di 
Tangert, Capo Sporte! e Grotte 
di Ercole (pomeriggio) Ure 
35400. Ore 23.00 partenza da 
Tangert. Mght dub e dtocote-
c a 

1» 

Ore 7.30 arrivo a Manga 
Escursioni tocottattve: Granada 
Ontoia giornata seconda cola* 
ztone Inclusa) Ure 110400. Mo-
laga Costa del Sol TonemoH-
nos (pomeriggio) Ure 36400. 
Ore 19.00 partenza da Mala
ga Serata danzante e «Gran 
baio mascherato-. Night dub 

CROCIERA DI 
FERRAGOSTO 

©©OD OH mi OH C€figfifcte{ìfi[ru 
® re ©^©©•lì® US®. 

PORTOGALLO - MADERA - CANARIE 
MAROCCO - GIBILTERRA- SPAGNA 

la M/N KAZAKH51AN Peso Stock Sea Stsomihlp Co. è 
uno nave poifegoeri di recente costruzione compie*. 
tornante rimodernato nel 1963, ben conosciuto sul ' 
m«caloc-ocl-»1»Hcoeo-op<)o.LaM/NKAZAItHSTANè 
ormai tomMors a modi crocieristi nasoni che ne non
no apprezzalo leeccezJonal quanta In occastone 
o*tocroclewconlaGM:R*ri19Mdl991.Èun'om- : 
ma unito do crociera poritcotofirienle adeguato ose ; 
nostre esigenze In quanto dispone di tutte cabine 
conseivlzlprkic>iu3Ciiclnad1tlpolnteirvazlOf)Olever. 
ro dkelta do uno che! Italiano. Orazione di eroderò, 
•tati turistico e arHtHoo Itasano dsea GM=R VIAGGI A 
CROCIERE. I passeggeri ItoHonl verranno OSSISHH do 
uno staff luflslloo Itosono. 

Stazzo tordo 16*00 tonnellate 
Anno di costruzione 1976 
•sttirtlieusu nel 1W4 e itneuvutu nel 1«S9 Lun
ghezza mi. 197: larghezza mt 21.6. potenza HP 
16400; vetodlù nodi 21 : passegoerl 600 dico. 240 ca
bine (tutte con doccia e servIzO: 2 ristoranti; 5 bar: ni
ght club; discoteca: souna. polenta, piscina; sala le
ste; clnemo; Morsilo; solo lettura; negozi: patruochlere 
per signoro e uomo. InOktzzo telegrafico' ULS» e Th via 

soteHte 0561 -1400772. la nave dispone di itabUzzo-
torl antkoNo ed è equrpooglata con I più moderni H-
sleml per lo sicurezza durante la navigazione. 
VTTADIKMDO 
UicmclUKionmmo»»fUcipouKimà<Mno90:tr\oonl : 
momento detta gtomoto potete scegliere di porteci-
pare a un gioco, di militalo od un Intrattenimento o 
di abbronzarvi d sole su una comodo sdraio. Tutte le 
strutture sono a vostro dUpoettlone: la piscina, lo salo 
lettura, la sauna,» ponte sport. Per le selcitelo nove aV 
iponedsotats«w,dlsootecoenlgrtt-borverando, •• 
VITTOASOSBOCAtablerfhole) 
Stimo cetaitsns. succM di frutto • soluml - tonnognl -
uova • yogurt • mormellota - burro - miele • brioche» -tè 
• c*jlw • cloccctolo • lotte. 
SeconderirrlHilofiec antipasti» consomme -fortnocel 
- come o pesce - Insalato • flutto tresca 
Ore léJOOn navigazione): tè- ctscolfl - pasltoeerla 
l-ranse: zuppo o minestro - piatto di mezzo • carneo 
polo o pesce - verdura o Insalala - torrnaggl - gelalo 

. odoloe- trutta fresca ^ vi •.-.. 
Ore SSJOOn navigazione): sputrllno di mezzanotte • 
t)sSNs)DBllllMXt 

e discoteca 

30 

tenzo d a Ibiza Ntght d u b e di
scoteca 

21 

Ore 16.30 arrivo o Ibiza Escur-
- I j - t - f» . ! - « • . - . ^ - - • - - Ì- .SJSÉ., in | i • . 

teoni iacotia»w9; CMU a*9<rno<Q 
(pomeriggio) Ure 30.004. Sera
ta ol Cairiò (Spettacolo e ootv 
sunxnlone Indusa) Ure 75400. 
Ore 240 (del 21 agosto) pon

zante «la lunga notte detrorrt-
vedercl>. Ntgrit dub e dtscole-
ca 

23 

Intera giornata m navigazione. 
Gtochl di ponte. In serata 
•Pranzo di commiato del Co-
rnandonle>. Spettuc do tosubri-
sttco sovietico e serata don- : 

Ore 7.00 arrivo a Genova. Pri
mo colazione. Operazioni a 
sbarco e termine detta crocie
ra • , . 

^ ^^ : \, , ^ 
v. lutte cjuMiieoonclTxtctaeesjfVtf iMlsufj.ottoc^MtliHtiiciOtfteesptToetlhKs^sitilMiie •'• 
CIS1l«4UmOI»oi1 • ZceOOOMDOCCMtSBVIZt : ,.•.:• v ^ ' 

CAI. 
M 

A 
B 
C 
D 

nrocASME 

Intair» ubicai* a PAM 
MMIV1 

InMrm 
Intorr» 

EMme 

PONIE 

Quarto 

Quarto 

leno 

Seoondo 

•eaonao 

QUOTE' 

1.770:000 

2AOUOO0 

ZMTILOOO 

Z^SOBOO 

279O000 

' CAi»siA»untqna»n « ioe»>cowoooouissiviii 

CAt. 

' E , 

, F 

G 

n-OCAMHC 
H m 
CMrrw 
Ettorr» 

PONTE 

Seoondo 

Terzo 

Seoondo 

QUOTE 

ZJOCU300 

ZA70uD0 

S2SOOO0 

CASSMA3Lfrn(1bot»x> • l a e ^ O O M D e C C t A I S H M D ' - • 

CAI. 

H 

1 

reoCAStNE 
E M n 

Ertsmo 

PONTE 

Terzo 

Seoondo 

QUOTE 

3400A00 

3.700.000 

CAIMlAXI I tT I tVkMCOMDOCCUIStaMI I ' " 

CAI. 

a 

i 

M 

N 

O 

nrocASWE 
imam» ut-tool» a prua 
trneme 

tataro 
tataro 
Emme . ,T: 

PONTE 

Ouorio 

Quarto 

Terzo 

Seoondo 

•Seoondo.' > 

QUOTE 

1O9O000 

3.2MO00 

X3B0J000 

3JMGJ0M 

• 4\3rMX000 >.' 

»rr/mtt<mmi*m,\m,ormtam)iimm • 
« r . 

LO 

LA 

TPOCABIHe 

Ertemi 

Ertami 

PONTE 

Lance 

Lano» 

QUOTE 

AMO 

&3MOD0 

Speee itethtene comprendenlt Tcwtw Imbarco/Sbavco 120.000 

Ap»>urtwiNwrtl «De Lu»e«':po«JlM»Wo^ utilizzare un teao letto :".•: 
Ileo Singola: posstoMttà di utilizzate alcune cabine or Col. H -1 per uso singolo pagando un sup
plemento del 30% detta quoto. .!....,.•-••.......,.. ,..-..•.•.-..,.-.•,..••..-•-..• 
Uso Tripla: possibilità di utilizzare le cabine di Ccr t .A-B-C-Oper t iepe i t«nepogando un supple
mento del 2 M per pwsonasuHao^jota delta c^oxlrupla. . • . ' . : . , , , , . , . ' , ; . ^ i . 
Ragazzi Rito a 12 armi: riduzione 50% (In cabine a 3 o 4 letti escluz» le cotolrie della cat.AA)mas-
slrrto 2 ragazzi ogni 2 adulti. . , , , „ . . . ,. :.. , - . ; : • -

- .taslstentazlone a borato rtel tipo a l ccMnapreecetta - • - . • • . 
- 'pensione completa per limerà durata detta c t o d e m Incluso vino In corafta • 
- assistenza di personale spedalizzato ••••••'••• 
- posslblllracxoatjstetegratultarrwrrtearu^ 
- potteo assistenza medica •• 

- vt«4to^ escursioni rocotroltvo che pclronno essere p r e ^ 
te deilnlttve dette escursioni verranno rese note con pragranxnodelgtorno 

- qualsiasi servizio non specificato m programma 
Vahitaal»ido:Hrerrartarier:v:s

;^ .; "'i',''.', •'•"' '/'^, '•• ••''•'•'•'•'•'''•• 
PooutHmifc *.-—/•.'•'" "''"«ìSv5*̂ •"•. ». ••'.' • • " , • • ' 
per partecipare atta croclero oooorre u n t i tn zj d» posenpattn InrJMduale. I poe-
seggert sono tetttfttoconturricafe cri m r j ^ 
o \ r i t eeo f ln»me. r to rm>. luec^ec^ 
tee luogo del rilascio. . 

http://anziani.11


DOMENICA 17 MAGGI01992 

NUMoaunu 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso Aci 116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedl-venerdl) 8554270 
Aied - 8415036-4827711 

Por cardiopatici 47721 (Int 434) 
Telefono rosa 
Soccorso a domicilio 

Ospedali: 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratelh 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

6791453 
4467228 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 68351 

Contri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

0P 6 * ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 LVNITA 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas prò nto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizi» borsa - 6705 
Comuni» di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regioni) Lazio 54571 
Arci babysitter ' 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff informazioni 

5915551 
Atacuff utenti 46954444 
Marozzl (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross - 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Biclnoleggio 3225240 
Collaltl (bici) 6541084 
Psicologia, consulenza 389434 

GIORNAU DI NOTTE 
Colonna p zza Colonna via S 
Maria in Via (galleria Colonna)j, 
Esqmlino v le Manzoni (cine
ma Royal) v le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore - % 
Flaminio e so Francia via Fla
minia N (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior PtaPinciana) 
Parioll p zza Ungheria 
Prati p zza Cola di Rienzo -
Trevi via del Tritone 

Ruspoli 
Caravaggio 
ancora 
otto giorni 
M «Michelangelo Mcnsi da 
Caravaggio - Come nascono ì 
capolavon», la mostra in corso 
a Palazzo Ruspoli che ha già 
registrato oltre 350 000 visitato
ri nelle due sedi di Firenze e 
Roma, malgrado le numerose 
richieste non potrà essere pro
rogata, dovendo ì dipinti toma-
re alle loro abituali sedi esposi-
tive La mostra chiuderà per
tanto, improrogabilmente, do
menica 24 maggio Resta cosi 
una settimana piena per am
mirare le splendide tele, alcu
ne delle quali inedite, che Ca
ravaggio dipingeva dal vero 
prediligendo modelli mediter
ranei simili a lui mon di ca
pelli, scuri di carnagione e dai 
tratti marcati .. 

Il grande successo ' della 
esposizione romana dimostra 
la grande «popolanta» dell'arti
sta a quasi 400 anni da quel 
lontano 18 luglio 1610, giorno 
In cui Caravaggio mori a Porto 
Ercole tradito dalla feluca che 
non l'attese quando, in viaggio 
da Napoli a Roma, allo scalo di 
Palo venne imprigionato Fu li
berato solo quando la sua pro
tettrice di sempre, Olimpia Co
lonna, pagò la cauzione e, cer
cando di raggiungere a piedi la 
feluca che trasportava la «sua 
roba», si ammalò di malaria ed 
in preda ad atroci febbn mori 
sublitorale ; , , 

Incontro con il musicista Massimo Nunzi, eclettico leader di «Trombe Rosse» 

Band, una deflagrazione sonora 
LUCAQIOU 

H Massimo Nunzi è perso
naggio tra i più cunosi e inte
ressanti dell ultimo e vanegato 
panorama jazzistico italiano 
Trombettista eclettico, nonché 
compositore e arrangiatore, ha 
dato vita quest'anno ad una 
nuova e radicalmente mutata 
versione delle sue «Trombe 
Rosse» Il linguaggio della 
band sa con sapienza amalga
mare e fondere i molteplici lin
guaggi sonori di questa nostra 
nevrotica e instabilissima so
cietà. Nella musica di «Trombe 
Rosse 2» il jazz si misura con il 
rap, il funky con l'hcavy metal, 
la musica da film con le iingle 
pubblicitarie e via via fino ad 
una sorta di deflagrazione so
nora, in certi casi difficilmente 
controllabile Da qui prende 
inizio il Viaggio allucinante E 
di questo «genere sonoro» 
Nunzi è abile conoscitore non-
che misterioso alchimista Le 
performance che la stravagan
te band ha offerto qualche 
tempo fa al numerosissimo 
pubblico del Palladium hanno 
dimostrato che il gioco, se in
telligente, può ancora oggi es
sere considerato come una 
componente di successo e di 
fertilità artistica, anche in con
testi non ngorosamente musi
cali, come quelli, appunto, di 
•Trombe rosse» Cunosi di ca
pire meglio questo inusuale or

ganico abbiamo rivolto alcu
ne domande al leader 

Innanzitutto: come nasce l'I
dea di «Trombe Rone2»? 

«Trombe Rosse» lo scorso an
no ha avuto un discreto suc
cesso di critica e pubblico rivi
sitando la musica italiana e 
quella amencana dagli anni 
'40 ad oggi, con particolare n-
fenmento ad un delizioso ed 
affettuoso omaggio alle Orche
stre della Rai Quest'anno inve
ce abbiamo voluto imprimere 
un cambiamento di rotta radi
cale, perchè volevamo esplo
rare, con l'uso di suoni elettro
nici e con l'insenmento di ma
teriale compositivo onginalc, 
tutta la musica della nostra In
fanzia Noi siamo ipnmicssen 
umani sottoposti ad una in
fluenza completa e totale della 
videoirnmagine, essendo nati 
in piena era tv Parlo di quelli 
nati tra la fine degli anni '50 e 
gli anni '60 Televisione in 
bianco e nero, con soli due ca
nali, che ci propinava qualun
que tipo di imput, anche di
scordanti l'uno con l'altro vedi 
ad esemplo la sigla di Stan 
Kenton per Tu 7, o un brano di 
Mozart per uno spot pubblici
tario Cosi matcnali visivi e so
nori diversi sono stati inseriti 
nei nostn circuiti cerebrali e 
siamo diventali la pnma gene

razione televisiva mutante 
Viaggio allucinante è appunto 
un percorso violento e duro tra 
i detriti musicali di quell epo
ca, una musica che ci è pene
trata dentro senza che ci fosse 
alena forma di controllo da 
parte nostra e che probabil
mente ha modificato il nostro 
gusto 

II concerto, per l'atipicità 
musical-strutturale che ne 
consegue, e per quel senio 
di contrapposizione stilisti

ca che gli uomini del gruppo 
dimostrano di avere, d sug
gerisce di chldertì una spie
gazione sullo sviluppo, la di
namica e la tematicHa musi
cale delle performance che 
avete ripetutamente offerto 
In questi ultimi mesi 

il concerto si sviluppa in forma 
completamente libera, non se
gue nessuna regola precisa 
prescntta e/o predominante È 
una sorta di flusso libero e in
controllato di sensazioni, 

umon e violenze che possono 
essere considerate tutte figlie 
degeneri della televisione in 
grado di «sopportare» qualun
que tipo di midia 

Il materiale compositivo è 
tutto originale? 

Il matenale non è originale, 
ma lo diventa, perchè da que
sti nuclei «storici» (sigle e qual
siasi altra cosa), prendono 
spontanea determinazione le 
mie composizioni che si insen-

scono Irene nel «tono» del flus
so musicale 

Perchè bai Inserito nell'or
ganico due cantanti rap? 

Perchè posseggono un'enor
me capacità di creazione ntmi-
ca che a me interessa molto 
Interagiscono sia con i piatti 
facendo dello skrech, sia con 
gli assoli di rap A me piace 
una sorta di voce recitante, in 
questa spece di «Odissea tele
visiva» f 

I APPUNTAMENTI I 
L'Italia che canta. Tradizioni, usi e costumi Iniziativa del 
Centro di educazione polivalente arti artigianato videoteatro 
di Fiammetta Selva domani, alle ore 21 nella sede di vicolo 
degli Amatnciani 2 Programma in due parti da Puccini a 
Mozart, da Verdi Lehar, a Bellini, protagonisti Rinata Tncofi» 
(soprano) Antonio Floruffi (tenore), Tony Sorgi (piano
forte) La sceneggiatura è di Fiammetta Selva (prenotazioni 
al 68 67 610) 
Cantano I bambini. L'associazione corale «Cinecittà» pre
senta un concerto presso la scuola elementare «Catenna -
Usai» di via Savinio 43 Domani, alle ore 9 30 I piccoli ese- ' 
guiranno in voce musiche di Bach Borodin Dvorak, Verdi e 
Puccini 
Scrittura azteco. La rivista «Archeologia viva» del gruppo 
editonale Giunti presenta una straordinaria scoperta lingui
stica ed archeologica in anteprima assoluta la decifrazione 
della scrittura azteca La presentazione avverrà martedì, ore 
11, presso l'Ambasciata del Messico (Via Lazzaro Spallan
zani 16) Interverrà Joaqutn Galarza studioso messicano 
autore della scoperta. 
Batteristi. Primo concono nazionale per per studenti e 
non professionisti presentato dal «Monke's Drum Laborato-
iv» presso il club «Prometeo» all'Isola Sacra (Via Arsiero 2/g. 
Si svolgerà nei giorni 19, 20 e 21 maggio e sarà seguito da j 
una giuna con numerosi e famosi batteristi (Ettore Fioravan
ti, Roberto Gatto, Tullio De Plscopo, Agostino Marangolo e 
altn) Informazioni al tei SO 90 503 e 60 97 211 (h 10-18) »» 
Partita di caldo. Oggi alle ore 16 30 presso lo stadio co
munale «Ottavio Pietrangelo di Monterotondo Scalo (Via Sa
lina al km 23,800) si svolgerà la partita tra la «Nazionale At-
ton» e «Polizia e Società». L'incontro fa parte del torneo di 
beneficenza «Potarne società insieme per vivere» e l'incasso 
sarà devoluto alla Cantas di Roma e al «Telefono Azzurro» , 
«Ecrlre à Montreal». Per gli Incontri con la francofonia, 
martedì alle ore 19, presso Villa Medici (Viale Trinità dei ' 
Monti 1 ), interverrà Lise Gauvin 

Una mostra di Giulia Napoleone a «La Sapienza» 

I segni «sequestrati» 
KNRtCOQAUJAH 

• a Ora accosta all'ovale del 
viso .segni ondulati di capelli È 
un vezzo segnico Per la foto
grafia di nto, in catalogo delle 
Edizioni della Cometa. I propri 
segni, il gesto che accompa
gna lo strumento, ora è un pet
tine onentale stilla carta per 
fissare un moto, una linea sino 
a diventare immagine. Giulia 
Napoleone (Museo laborato-
no d'Arte contemporanea, 

( piazzale Aldo Moro 5, orano 
da lunedi a sabato 9-13, pome
riggio ore 17-19 per prenota
zione. Fino al S giugno) si la
scia andare al piacere della 
carta. Vincolata, schiava, per
mette alla carta di sequestrarle 
propn segni che invadono de
corativamente il supporto, co
si, per destino II destino del 
racconto monocromo sui • 
grammi della cellulosa, sulla 
carta ovattata Poi è solo per 
appanre. perché anche il solo 
accenno di linea o di infinitesi
mali punti accostati sino ad 

appanre tracciato è voyeun-
sme Napoleone sa che I im
magine è osservatrice di se 
s:essa, che ambisce ad essere 
giustificata in questo ruolo che 
non è voluto da chi esegue, 
ma da se stessa, per se stessa 
Tronfia, piena di sussiego, se 
non gonfia di albagia, la carta 
finita, appuntata sul compen
sato si sente «grande», immen
sa e «ben fatta».'Napoleone è 
un'artigiano con alle spalle 
•maestri» (possiede anche il 
coraggio di ammettere pater
nità, cosa rara «boccaccia» 
tua Giulia, perché ha da essere 
cosi educata7') che le hanno 
insegnato a percuotere 1 albe-
ro delle parentele, delle imma
gini e far scivolare, lisciare sul-
l.i carta monocromo grigio fi
no al nero contornato e attra
versato da tracciati a volte an
che puntinati Dove il punto si 
allontana dal suo coevo, il gri
gio s'affloscia per poi riprende
re vigore quando si nawicina 

ai propn simili punti e linee 
Luci e ombre inquietanti e ras
serenanti, ed è cosi che si di
venta «beili e sereni» 

Segni e punti equilibrati Se
gni e punti che si comprendo
no e compenetrano a vicenda 
Una stona straordinaria e arti
gianalmente «perfetta» Trop
po «perfetta» Troppo «Riva feli
ce» che è anche il titolo di un 
inchiostro di china di cm 102 x 
129 Troppo «Sogno nel sogno» 
che è anche il titolo di un in
chiostro di china di cm 102 x 
127 Gli acquerelli, anch'essi ri
gorosamente monocromi, pe
riziano la ultcnore straordina-
na perizia di Napoleone rigati-
no dietro ngauno, velature die
tro velature, instancabilmente 
sempre e per sempre sino al-
I effetto voluto Che non è ef-
fettaccio Che non è sbalordito 
fantasmagorico spettacolo È 
piuttosto uno spettacolo, eser
cizio acrobatico, della spetta
colarizzazione del velo d'az
zurro, ne «La stria che dal ma
re» che è anche il titolo di un 

Giulia Napoleone «La collina del Sorbo», 1991 -'92 (particolare), sopra la band «Trombe Rosse» In una foto del 
1990, a destra Daniela Colace, sotto un disegno di Marco Petrella 

acquerello di cm 105 x 76, di 
«Curve lontane» che è anche il 
titolo di acquerello di cm 102 
x 122 Ma è nell'acquerello ti
tolato «Trasparenze» di cm 
102 x 122 che lo sbaffo - sem
mai Napoleone ci avesse mai 
pensato come mai ci ha pen

sato -, la velatura d acqua-in
tinta nelle trasparente dell'az
zurro, qualche tentativo ad ac
cennare di appanre l'abbia 
tentato rientrando subito nel-
I ordine del «pacato». E la pro
vocazione continua. Provoca
zione meravigliosa. Sono trop

po «belli» i lavon dell'artista 
che neanche ha la seppur mi
nima intenzione di sporcarli Si 
•piacciono» troppo Piacciono 
troppo, di più, proprio a lei, al
l'artista dolce naufraga nei 
propn segni acquerellati e in
chiostrati di china 

Aspettando il Duemila. Al circo 
, Mi Odore di rifiuti che sale 
dalla Magliana, odon di sabbia 
bagnata e di cavalli aromi che 
materializzano come la quin
tessenza di un umidità che ti si 
infila nel corpo a partire dagli 
occhi e dalle nana Si potreb
be pensare alle mura scrostare 
di qualche palazzo storico, alle 
movenze pompeiane di qual
che affresco che la stona sta 
sfaldando a scaglia a scaglia E 
tutt'intomo ferve il lavoro tra 
birilli che corrono lungo lo ze-
mth alla ricerca dell equilibrio 
perfetto del caso e ammali 
esotici che hanno disattivato la 
propna anima selvaggia con
vertendosi a un va' e vieni d'al
levamento spettacolare Sem
bra che la nostalgia abbia la
sciato ormai tutte le impronte 
possibili su questa sabbia ba
gnata j : r- <• 

E invece no Siamo nel cuo
re pulsante del Circo Magnum 
gestito dal signor Innocenzio, 
un uomo tanto tarchiato che 
nessuno gì assegnerebbe doti 
funamboliche cosi, a scatola 
chiusa. C'è fermento tra gli ar
tisti è previsto l'arrivo di tal 
Duemila. L'ha, annunciato Ni
cola II. domatore di orsi della 
compagnia •Arriverà di buon 
mattino, come non s'addice 
agli artisti, me ne rendo conto 

Storie di fine millennio. Potrebbe essere domani 
o tra un secolo: il 2000, comunque, arriverà. Vi pro
poniamo di raccontare questo passaggio, sceglien
do la prospettiva futura o quella passata (l'arnvo o 
la partenza, o soltanto l'attesa) : un sogno o un incu
bo, vissuto nelle strade della nostra città. Spedite i 
vostn racconti (tra le 50 e le 60 nghe) alla Cronaca 
di Roma de l'Unità, via dei Taurini, 19 

ANDREA BBLAQUA 

ma può darsi siaselo una visita 
d'ufficio» Ogni visita mattuu-
na, al circo, predispone al peg
gio perché alla mattina equili
bristi e domatori dormono, 
mentre le donne della compa
gnia provvedono all'organiz
zazione della vita comune C'è 
fermento perché non si sa be
ne chi sia e che cosa venga a 
fare, al Circo Magnun, questo 
Duemila. Soltanto si sa che s'è 
presentato con un biglietto un 
po' anonimo a Nicola II. E Ni
cola li - ansioso e impreviden
te - ha sparso la voce, dirottan
do il futuro ospite verso gli uffi
ci del direttore 

E dunque l'animazione pre
me sugli occhi assonnati e stri
tola gli stomaci gonfi di vino 
Clown smascherati, cquilibn-
sti, ballerine e cavallerizzi tra

scinano pesantemente ì propn 
incubi sulla sabbia hanno le 
palpebre aperte ma ancora 
non riescono a scacciare le im
magini notturne Preparano 
giochi e trucchi prima del tem
po l'ora degli esercizi cade 
verso il tramonto, nel momen
to in cui ogni artista saggio do
vrebbe cominciare a concen
trarsi in attesa del pubblico 
Stavolta i ntmi sono saltati s'a
spetta il Duemila Un elefante 
succhia acqua sporca da un 
contenitore melmoso, un leo
ne ulula in memoria del suo 
passato reale un cavallo sbat
te la testa a destra e a sinistra 
senza sapersi decidere sulle 
future occupazioni Uno stal
liere, il figlio di Nicola II, ha 
quasi paura, stamattina, a go

vernare 1 attesa, a contrastare 
la stranezza delle bestie Per
ché le bestie capiscono e san
no questo gli ha insegnato il 
padre 

L'eccitazione cresce e di
venta quasi smarrimento ì ra
gazzini del arco preparano le 
cassette su cui si arramplchc-
ranno per raggiungere la fine
stra dell'ufficio-rouleUe del si
gnor Innocenzio e vedere di 
spalle almeno il Duemila Da 
quelle alture se volessero, po
trebbero dominare con uno 
sguardo i tetti piatti, annegali 
sotto le antenne della Magli
na, dove il Circo Magnun ha 
trovato scampo nel suo girova
gare Ma allo squallore dei tetti 
e delle antenne, i ragazzini 
preferiscono le spalle robuste 
del Duemila 

E alla fine, I ultimo passo è 
compiuto l'uomo atteso varca 
la soglia del mistero del Circo 
Magnum Non distribuisce sor
risi ma s'infila prepotente die
tro alla porta della roulotte del 
signor Innocenzo E il diretto
re scatta in piedi, di fronte alla 
barba dell'ospite, dalla cui ca
verna umana sente nmbomba-
re poche parole «Salve, sono 
Esisto Duemila incantatore di 
serpenu Ho bisogno di lavo-

Martedì al Palladium si conclude «Musicanelle scuole» 

Finalissima rock 
MASSIMO D I LUCA 

• • Li manifestazione «Musi
ca nelle scuole» finalmente 
esce fuon dai suoi luoghi de
putati, vale a dire aule magne 
palestre, cortili degli istituti 
pubblici e privati, per invadere 
allegramente martedt sera il 
Palladium,'dove si terrà la fina
le della sesta edizione Edizio
ne caratterizzata dalle pacifi
che battaglie a colpi di chitarra 
e batteria tra i gruppi formati 
da studenti, impegnati a con
quistarsi un posticino nel cuo- • 
re degli addetti alla selezione, ' 
compito quanto mai ingrato 

Quest'anno gli organizzatori 
hanno davvero dovuto com
piere elei salti mortali per far 
quadrare il programma della 
rassegna a causa delle tanussi- ' 
me richieste di adesione arri
vate da scuole di tutta Italia ' 
Poco male sulla carta le for
mazioni giunte alla fase finale 
appaiono interessanti e la 
grande varietà di sUli e genen 
dovrebbe accontentare anche 
i più esigenti Si va dal rock-
blues dei romani «Big Blue 

Guinness Band» al progressive 
dei fiorentini «Drama», dal 
soul-funk del «Creambossatl» 
al punk rabbioso dei pisani 
«Senza Freni» E ancora, gli 
«Hasmah» e i «Ran» da Roma, 
gli «Snow Whlte Syndrome» da 
Carrara e infine ì «Tocco Fug
gente» vmciton del concorso -
piemontese «Pagella Rock» 

Di sicuro effetto la presenza 
del D) Federico Ferretti che ol
tre a dare il tempo ad alcuni 
rapper della scena italiana, è 
coinvolto in pnma persona ' 
nell'ardito progetto «Trombe 
Rosse posse», nato da un'idea 
dell'imprevedibile Massimo 
Nunzi Anche i fan della musi
ca italiana possono stare tran
quilli grazie aHa presenza della 
cantautrlcc Daniela Colace 
messasi In luce al recente «Pre
mio Città di Recanati». La band 
che in questo grande happe
ning al Palladium raccoglierà il 
maggior numero di consensi 
«di pubblico e di critica» avrà la 
possibilità di partecipare alla 
torunee Arezzo Waoe on the 

ROCIB, ospitata a Roma dal-
l'«Alpheus» 

Giungerà dall Importante fe
stival francese «Le Pnmemps 
de Bourges» l'ospite speciale 
della serata si tratta del com- -
bo «Ahmed et Dahmane» che ^ 
a quanto si dice, ha la facoltà •• 
di fondere sonorità onentali ai 
classici ritmi europei. 

Attrito e memoria 
sotto la cupola 
di Santa Rita 

M Ancora per oggi «sosta» sotto la cupola 
di S.Ri.a un'interessante perfomance, ovvero 
una «combinata» fra la danzatrice Enrica Pal
mieri e il pittore Giovanni Di Stefano sul tema 
«attrito e memoria» La coreografa romana 
non è nuova a queste espenenze, da tempo si 
muove su sentien «contaminati» incrociando 
esperienze artistiche diverse Ma nella perfor-
nvanct/evento all'interno della chiesetta 
sconsacrata di via Montanara, ì percorsi dei 
due artisti restano separati, nchiamandosi so
lo per .assonanze tematiche - r<-

Una cordicella e i tonfi sordi della musica 
di Luca Spagnoletti sono gli ingredienti base 
del lavoro di Enrica, che associa il significato, 
di attrito agli estenuanti tentativi di muoversi 
nonos.ante gli impedimenti della cordicella 
Lo sfo-zo del corpo crea figure torte, ombre 
magre di «pngiom» michelangioleschi, ma 
seppure contenuta nello spazio brevissimo di 
venti minuti, la performance delia Palmien 
non chiude il senso del discorso, nducendosi 
a un intngante esercizio di stile E ancora più 
lontano dal convincere lo spettatore, l'evento 
proposto da Giovanni Di Stefano, impegnato 
a occhi i bendati a sfregare un suo quadro con 
un punteruolo per altri venti minuti. Un lasso 
di tempo troppo lungo per coinvolgere dall'i
nizio <illa fine l'attenzione e l'emozione del 
pubblico Almeno Fontana faceva uno squar
cio solo . ORB 

Valzer viennesi 
sulle rive 
del biondo Tevere 

• f i Per una sera, questo giovedì, il biondo 
Tevere assomiglierà un pochino al Danubio 
blu, e la pigra Roma si farà trascinare dall'ef
fervescenza di valzer e polke. L'appuntamen- ' 
to con StrauG, diciottenni di bianco vestite e 
Sachertortc è al Grand Hotel (ore 20 del 21 
maggio), dove si svolgerà il tradizionale «Bal
lo Viennese delle Debuttanti» Quest'anno la 
manifestazione è stata organizzata per la pri
ma volta dalla Lega italiana per la lotta con- ̂  
tro la fibrosi cistica, che devolverà il ncavato » 
netto del ballo a favore dei bambini colpiti da 
questa tenibile malattia congenita 

Alla festa Interverranno due orchestre, bal-
lenn^-dett'pper»'di Vienna e cantanti della 
Wiener VoBtsoper e persino graziose Madl'n, 
fanciulle vestite con costumi dell'epoca Bie-
dermeier. Anche il buffet si preannunci nc-
co di delizie pasuccere (di cui Vienna è im
battibile produttrice), frizzante champagne 
per accompagnare i volteggi di danza e persi
no un'appetitosa Gulaschsuppe che verrà 
servita alle due di notte Al ballo, e sempre ' 
per beneficenza, è abbinata una tombolata 
con premi offerti da Bulgan, Fendi e altn pre
stigiosi nomi di via Condotti, mentre Sotheby' 
organizzerà un'asta di oggetti di antiquariato 

i biglietti per parteapare alla festa delle de
buttanti - per la quale è d'obbligo lo smoking 
o l'abito da sera - si acquistano presso Le , 
grand Hotel, via E. Orlando 3 e il costo è di lire 
2S0mila ~* , 
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TELEROMA 5 0 
Ore 7 Now Translormer (carto
ni animati: 7.201 cavalieri dello 
Zodiaco; 8.15 Telefilm: «Adam : 
12-: 11.00 Meeting anteprima 
su Roma e Lazio; 15.25 In cam
po con Roma e Lazio; 15.30 An
teprima; 16.00 In diretta con Ro
ma e Lazio; 18.00 Tempi sup
plementari: 21.30 Goal di notte, 
di Michele Plastino. : , 

OBR 
12.15 Schermi e sipari; 12.45 
Auto oggi motori no stop; 13.30 
Italia a Cinquestelle; 14.30 Set-

: te giorni a cinquestelle: 16.45 
Stadio aporto; 18.15 Commento 
alla giornata di campionato; 
18.45 «Agenzia Rockford»: Te-
lelllm; 19.30 Icaro: 20.30 «Gli 
occhi dei gatti»: Telefilm; 

TELELAZIO 
Ore 7.00 «Junior Tv»: cartoni: 
12.05 Vetrine di gioie; rb19.15 
Telelilm: «Pattuglia recupero»; 
20.00 Redazionale; 20.35 Tele
film: -l sentieri del West-: 22.45 
Attualità clnematograliche; 
23.05 Telefilm; «Mago Merli
no-; 23.45 Viver» al 100 x 100; 
0.50 Film: -Sotto II sole di Ro- -
ma». 

C I N E M A • OTTIMO 
O BUONO• 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; Bfl: Brillante; D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentario; OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western 

DOMENICA 17 MAGGI01992 

VIDEOUNO 
Ore 13.00 Rubriche del mattino; 
11.30 Non solo calcio; 13.30 : 
Film: «Don Juan e la spaoa di . 
Siviglia»; 15.00 Bar sport conto ; 
alla 'ovescia; 16.00 Vldeogoal 
cronache e commenti dello . 
partito; 18.45 Filo dirotto con ; 
ClaudioMoroni; 19.30Visconti- ' 
antichità dal 1880; 21.30 Arte 
oggi rubrica d'arte. , ,,>'.•;• . 

T E L E T E V E R E 

• Ore 15.30 Pianeta sport; 18.00 
Calcio espresso; 19.00 Effome-
ridi; 20.00 Telefilm; 20.30 Film: 
«Il bacio di Venera»; 22.15 
Unione nazionale associazioni 

' regionali; 23.00 Telefilm; 24.00 
' Documentano; 1.00 Film: «Flui

do mortale»; 3.00 Film: -Bassa 
marea»; 5.00 Film: «Ladri di bi
ciclette». • , , - , • • -

T R E 

10.30 Cartoni animati; 11.30 
Tutto per voi; 13.00 Cartoni ani
mati; 14.00 Telefilm: «Petrocel-
II»; 14.45 Glocagol; 18.00 Film: " 

.' -Le avventure di Tom Sayer»; ^ 
. 19.30 Cartoni animati; 20.30 ' 

Film: -Al confini della realtà»; , 
22.00 Rotocalco; 22.30 Top '. 

' Spln; 23.00 Film: «Quando uno " 
sguardo può uccidere». 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 10.000 II principe dell* maree di 8. Streisand; 
ViaStamira . . Tel. 426778 con B. Streisand, N.Nolte -SE 

'•• ' " (17.15-20-Z2.30) 

ADMIRAL L 10.000 Il padre d»lla sposa di C.Shyler; con S. 
Piazza Verbano, 5 '. Tel. 8541195 • Martin, D.Keaton-BR 

-_^__ '_ (16,3O-18,30-20.30-22.30) 

ADRIANO ••••• • L 10.000 Hook CapMan uncino di S. Spielberg; 
Piazza Cavour, 22 .-• Tel.3211896 •• con 0. Hottman. R. Williams -A 

(16.40-19.50-22.30) 

ALCAZAR L 10.000 Giorni di glorla...Qloml d'amore di M. 
ViaMerrydelVal.14 • Tel.5880099 • Rydell;conB.MIdler,J.Caan(17-19.50-

. '. 22.30) .•••• - • 
- - • • • • • • . . - • • : (ingresso K\0 a in |Z | 0 spettacolo) 

AMBASSADE L10.0C0 I gladiatori della strada di R. Herrlng-
Accademla Agiati, 57 . Tel. 5408901 ' ton; con J. Marshall, R. Loggia 

'_ (16.30-18.30-20.30-22.30) 

AMERICA L. 10.000 . Uonheert scommette vincente di S. 
Via N. del Grande, 6 ~ . Tel. 5816168 Lattieri: con J.C. Van Damme 

(16-18.10-20.15-22.30) 

ARCHIMEDE L 10.000 • Ombre • nebbia di W. Alien; con J. 
Via Archimede, 71 ••'••' Tel. 8075567 ; Foster, Madonna. J.MalkovIch 

(17.15-19-20.40-22.3fl) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L 10.000 
Tel. 3723230 ; 

Analisi finale di P. Joanou; con R. Gore, 
tCBasinger-G (17.30-20-22.30) 

ASTRA L 10.000 O JFK Un caso ancore aperto di 0 . 
VialeJonio, 225 •• ' Tel. 8178256 . Stone; con K.Costner.K. Bacon-DR 

• - - ' • (16-22.30) 

ATLANTIC L 10.000 I gladiatori delle strada di R. Harring-
V Tuscolana, 745 .•••••• Tel. 7610856 lon; con J.Marshall, R. Loggia 
'_ (16.30-18.30-20.30-22.30) 

AUGUSTUS L 10.000 SALA UNO: Il lungo giorno finisce di T. 
C so V.Emanuele 203 Tel. 6875455 Oavies;cnLMcCormack,M.YaU» 

- , . . . , ; " , . • : •.. (17.15-19-20.45-22.30) 
• . ' ' SALA DUE: Le notte del l* stelle di L 

• Faccini (17.30-19.10-20.50-22.30) 

BARBERINI UNO L 10.000 AssottopertvercommeefollftttodiA. 
Piazza Barberini, 25 ' . Tel. 4827707 Sordi; con A. Finocchlaro. E. Montedu-

. . . . . . . . . . . , . . ; - . . ro (15.35-17.5O-20.0O-22.3O) 
• ' : (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10.000 Con I* migliori Intenzioni di B. AugusK 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 : con S. Froler, P. August 

,. '! (15.45-19.05-22.30) 
v ' •'•• . • • • ' • • • r (ingrasso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L. 10.000 O Tacchi a spillo di P. Almodovar, con 
Piazza8arberlnl,25 Tel. 4827707 V. Abril.M.Bose-G 

• (15.5O-18.10-20.2O-22.3O-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPtTOL 
Via G. Sacconi. 39 

L 10.000 . 
Tel. 3236619 

CAPRANtCA 
Piazza Capranlca, 101 

L 10.000 
Tel. 6792465 

Vite loipeee di D. Seltzer; con M. Dou-
glaa,M.Gfltfilh-0 (17-19.50-22.30) 

CAPflANICHETTA 
P za Montecitorio, 125 

L 10.000 
Tel. 6798957 

Nereo* di G. Ferrara; con J.J. PI nera, A. 
Sforza (16.30-18.30-20.30-22.30) 

CIAK 
Via Cassia. 692 ' 

L 10.000 
Tel. 3651607 

Racconto d'Inverno di E. Rohmer; con 
C.Very (17.30-20-22.30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo, I 

L 10.000 
I Tel. 6878303 

Rotta verso l'Ignoto di N. Meyer; con W. 
Shalner (16.30-18.30-20,30-22.30) 

Rotta verso l'Ignoto di N. Meyer: con W. 
Shalner (16-22.30) 

D B PICCOLI L.6.000 Zk> peperone alla ricerca della lampa-
Via della Pinola. 15 " T e l . 8553485 , de perduta (11-15.30-17-18.30): Tutte le 

: _ tna1ttn»d*lmoiidov,o. (20.15-22.30) 

CHAMANTE L. 7.000 O Maledetto H glonw eh* Hto Incon-
VlaPrenesllna,230 . Tel.295606 tratodlC.Verdone;eonM.Buy-BR 

(16-22.30) 

EDEN L 10.000 
P zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 6878652 

Le emlche del cuor* di M. Placido: con 
A. Argento, C. Natoll(16.30-18.3O-20.30-
2230) 

( M S A S B Y ' " - • • L. 10.000 Parenti serpenti di M. Monlcelll. con P. 
ViaStoppanl.7' -^01.8070245 •- Panelli, P. Velai-BR(16.15-18.30-20.30-

22.30) 

EMPIRE - • L 10.000 
Viale R. Margherita. 29 Tel. 8417719 

i di R. Spotlis-
woode; con S. Stallone 

(17-18.46-20.35-22.30) 

EMPIRE 2 L. 10.000 Uonhoart scommesse vincerne di S. 
VI*deH'Esército,44 " " Tel.5010652 ' Leftich; con J.C. Van Damme 

• _^_ (16-16.10-20.15-22.30) 

ECPERIA 
Piazza Sonnlno, 37 

L 8.000 
Tel. 5812884 

Grand Canyon di L. Kasdan; con D. d o 
ver, HKIIneo (17-19.45-22.30) 

ETOCE 
Piazza in Lucina, 41 

L 10.000 
Tel. 6876125 

EURCWE 
VlaLiszt.32 

Liaooo. 
ToL 5910986 

a Htllenjloo«o1lliiiioe*ntJdlJ.Dem
mo: conJ.Foster-G (17.30-20.10-22.30) 

Rotta verso rignoto di N. Meyer; con W. 
Shalner (16-18-20-20.25-22.30) 

EUROPA 
Corsod'Halia. 107/a 

L 10.000 
Tel. 8555736 

i di B. Levant: con C. Grodln. 
B.Hunl-BR (15.45-22.30) 

EXCELSIOR L 10.000 . Coreogretle di un delitto di G. Behat: 
Via 8 . V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 lconA.D*lon,C.8rasseur 

(1630-18.30-20.30-22,30) 

FARNESE L 10.000 Tutte I * mattai* del mondo di A. Cor-
Campode' Fiori ' Tel. 6864395 ' neau;conG.Depardieu 

••• - • ' • (16.20-18.25-20.25-22.30) 

FIAMMA UNO L 10.000 Coreografia di un demo di G. Behat 
Via8issolaU,47 ' Tel. 4827100 conA.Delon.C.8rasseur 

j__ •__ (16-18.20-20.25-22.30) 

FIAMMA DUE •.,«• L 10.000 . L'amento di J.J.Annaud; con J. March. 
Via8lssolall,47 . . . Tel. 4827100 T.Leung-DR (15.30-16-20.15-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 
VialoTrastevero, 244/s 

L. 10.000 
Tel. 5812848 

GIOIELLO 
Via No montana. 43 

L 10.000 
Tel. 8554149 

, Il padre della sposa di C. Shyer. con S. 
Martin. D.Kealon-BR (16.30-22.30) 

GOLDEN 
VisTsrsnto.36 -

L 10.000 
Tel. 7596602 

Belli e dannati di G. Van Sane con R. 
' Phenlx. K. Reeves (16.15-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 10.000 
Tel. 6384652 

> di G. Salvatore-; con D. 
Abatantuono (16.3O-19-20.40-22.30) 

i di G. Salvatore»; con D. 
Abatantuono (16.30-18.30-20.30-22.30) 

HOUOAY L 10.000 Nessuno mi crede di A. Carlucci; con I. 
Largo 8 . Marcello, 1 : Tel. 8548326 Ferrari, S. Davanzali 

(16.3O-18.3O-20.3O-22.30) 

Via G. Induno 
L 10.000 

Tel. 5812495 
i di G. Salvatore»; con 0. 

Abatantuono (17-19-20.40-22.30) 

KING 
Via Fogliano, 37 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

Detective con I tacchi a «pillo di J. Ka-
new;conK.Turner (17-22.30) 

MADISON UNO ... L 8.000 . Biancaneve * l sette nani (16-17 30-19): 
VlaChlabrera.121 -•:, •• ' Tel.5417926 , O JFK Un caso ancora aperto di O. 

\...'.• Stone: con K. Costner, K. Bacon - DR 
" ••••••-•• •'• - • • • • ' ' • " • ' (2C.40) 

MADISON DUE 
ViaChlabrera.121 

L.6.000 
Tel. 5417926 

MADISON TRE 
VlaChlabrera.121 

Thelma e Louis* di R. Scott; con G. Da
vis-DR (16-18,10-2O.2O-22.3O) 

Tel. 5417926 
Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
ViaChlabreta.121 Tel. 5417926 

imminente apertura 

MAJESTIC L 10.000 D Cape Fear - I l promontorio dalla 
Via SS. Apostoli, 20 Tel. 6794906 paura di M. Scorsese; con R. Do Nlro. 

N. Notte, J.Lango (17-20-22.30) 

METROPOLITAN 
ViadelCorso,8 -

• L 10.000 
Tel.3200933 

i di R. Herrlng-
ton: con J. Marshall, R. Loggia 

(16.30-22.30) 

MIGNON L 10.000 II lungo giorno Unisce di T. Davles; con 
Via Viterbo, 11 i.<* < • ' ' Tel.8559493 LMeCcrmack,M.Yates 

_ _ ; •_ (17.1H9-20.45-22.30) 

MISSOURI L. 10.000 Biancaneve e l sette nani di W. Disney • 
Via Bomboni. 24 . , Tel. 6814027 - O.A. (15.45-17.15-18.45); • La leggen-

• . . . . . . . da del re potettero di TerryGillian; con 
' " ' - , "•" " ""••':;-'• Robin Williams. Jeff Brldges (20.15-

• • - , • ' • • - • - - -•: • • . . • - • • 22.3Q) 

MISSOURI SERA 
VlaBombelll.24 

L. 10.000. 
Tol.6814027 

Riposo 

NEWYORK L. 10.000 . Fermati o mamma spara di R. Spottls-
Via delle Cave, 44 ;' Tel. 7810271 ; woode; con S. Stallone 
'__ (17-18.45-20.35-22.30) 

NUOVOSACHER L 10.000 
(Largo Ascianghi.1 - Tel.5818116) 

PARIS L 10.000 
Via Magna Greclai112 Tel. 7596568 

Q II ladro dei bambini di G. Amelio; 
con E. Lo Verso, V. Scalici 

. (16-18.10-20.20-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Amanti, primedonne di B. Prlmus; con 
0. Avello. R. De Niro (17.30-20-22.30) 

PASQUINO L. 5.000 UnM Ine end ol ttieworld- Fino alla line 
Vicolo del Piede, 19 . Tel. 5803622 . del mondo (Versione inglese) 

_ (17-20-22.30) 

QUIRINALE 
ViaNazionale, 190 

L8.000 
Tel. 4882653 

La ragazza del sogni di Damian Harris; 
conO.FIelcher 117-18.55-20.40-22.30) 

OUIRINETTA L 10.000 II ladro di ragazzi di C. Do Chalonge, 
ViaM.Minghettl.5 ; . Tel.6790012 conM.Mastroiannl 

(16-18.10-20.15-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

• L.10.000 
Tel. 5810234 

• Anestesia letale di Cristopher Morahan 
* (16.30-18.30-20.30-22.30) 

RIALTO . . ' . - - L 10.000 Q Ombre e nebbia di W. Alien; con J. 
ViaIVNovembre, 156 Tel.6790763 . Foster,Madonna,J.Malkovich .,••-

• - • - -- • - • - - - -- ; (16-22.30) 

RrrZ - L. 10.000 ... Llonheart scommessa vincente di S. 
VlaleSomalia, 109 • Tel. &620S683 Letlich;conJ.C.VanDemme 

•__ (16-18.1u-20.15-22.30) 

RIVOLI L. 10.000 • llladrodlbamblnldiG.Arnelio;con 
Via Lombardia, 23 Tel. 4880883 - E. lo Verso, V. Scalici ••••-••••• 

• • : - - - ; [16-18.10-20.20-22.30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

" L . 10.000 
Tel. 8554305 

, prlmedonn* di 8. Prlmus; con 
D. Avello, R. De Nlro (17.30-20-22.30) 

ROYAL L. 10.000 Llonneart scommessa vincente di S. 
Via E. Filiberto, 175 . Tel. 70474549 ' Lettici); con J.C. Van Demme •• • • . - .^ 
^ • -• ' I16-18.10-20.15-22.30) 

SAIA UMBERTO-LUCE L. 10.000 
Via Dalla Mercede. 50 Tel. 6794753 

TotòlerlerosdiJ.VanDermael -
(16.4S-18.40-20.35-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 10.000 
Tel.8831216' 

Medtterreneo di G. Salvatores; con D. 
Abatanluono (16-18.20-20.20-22.30) 

V1P-SDA 
Via Galla e Sidama. 20 

L 10.000 
Tel. 8395173-

a II silenzio degli Innocenti di J.Dem-
me:conJ.FOBler-G(17.40-20.15-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L5 .000 . 
Tel. 4402719 

Paura d'amare (16.30-21) 

CARAVAGGIO -
ViaPalslello.24/B 

• L.5.000 . 
Tel. 8554210 • 

Chiedi la lune . ; (16-22.30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L.5.000 
Tel. 420021 

O La famiglia Addenta , (16-22.30) 

RAFFAELLO 
VlaTornl,94 ; 

L 5 . 0 0 0 . 
Tel. 7012719 • 

HotShott (16.30-21) 

TIBUR - - • • 
Via degli Etruschi, 40 

L. 5.000-4.000 
Tel. 4957762 

Rne alle Une del mondo (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5.000 .. 
Tel. 392777 ' 

O Dellcatetten (16.30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI Sala "Lumiere": I cartoni animati più 
VladegliScipionl84 Tel 3701094 belli del mondo: Mary Popplni (16); Za-

- zie n*l metro (18); J u l t i et Jlm (20); 
Betty Bini (22) 
Sala "Chaplin":- Schiava d'amore 
(1630); Urge. Territorio d'amore 
(1630); O Johnny Stecchino (20.30); 
Europa (22.30). 

AZZURRO MEUES 
Via Faà DI Bruno8 Tel 3721840 

La passione di Gtovanna d'Arco 
(1830); L'ultima Mi la di Mei Brooks 
(2030); La ricotta (22): seguiranno le 
danze fantastiche di Tatiana Proshlna: 
Dottor Jeeklll • Mister HWe (23); Film di 
George Mollos (0,30) 

BRANCALEONE 
Ingressoasottoscrlzione 

VlaLevanna11 . Tel.899115 

ntzcarraldo di Herzog(19.15); segui
ranno I cortometraggi: Brutalità della 
pietra; Notule della Albnuntac; La con-
dllsxkwie:Mallu»rlhaMirrl;NoriBam. 

QRAUCO . . . L-6.000 
Via Perugia, 34 Tel, 70300199-782224»'' 

,^a»njos,Te»ltto.dl Qardel di F. Solanas 
(19):Pranzoreal«dÌNM.Mowblay (21) 

ILUBIRINTO • L 7.000-8.000 
Via Pompeo Maone 27 Tel. 3216283 

Sala A: Tote le Heros di J, Van Oermael 
- v.o. con sottotitoli (L8.000) 

.(17JO-19.10-20.50-22.30) 
S a l a B : D Lanterne rosea di Z. Ylmoy 
(L.7.000) (18-20.15-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
- ,-•••.; L.12.000 

ViaNazionale. 194 
Tel. 4828757-4828760 

Sala Cinema: Riposo 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolo,13/a 

L 7.000 
Tal, 3227559 

Ferdinando uomo d'amore di M. Perli-
' ni; con I, DI Benedetto (17-19-21-23) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA -
Via Cavour, 13 ' 

' • L.6.000 : 

Tel. 9321339 < 
Biancaneve e I sette nani - (15-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO - - . - : 
Via S. Negrotti. 44 ' 

L 10.000 
Tel. 9987896 

Beethoven (17-18.50-20.40-22.30) 

COLLEFERRO 
ARBTON • ' " L. 10.000 
Via Consolare Latina • ' Tel. 9700588 

Sala De Sica: Saint Tropez Saint Tro
pez • - • (15.45-18-20-22) 
Sala Corbucci: Be*lhov*n(15.45-18-20-
22) • 
Sala Rossellini: La ragazza del sogni ' 

(15.45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone: Llonheert: scom-
m e s u vincente (15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzl: Spettacolo teatrale 
Sala Visconti: Il ladro di bambml(15.45-
18-20-22) • 

FRASCATI 
POLITEAMA • 
LargoPanlzza.S 

- . • ' ; : • • • • - • ' ' 

• ' • ' ' • L. 10.000 
Tel. 9420479 

• ••:.. . . . . ,,—.:.-:.• ; . - • . . ; , . v '•-.'-.;<,;,. 

SALA UNO: Il ladro di bambini 
(16.30-18.10-2O.2O-22.30) 

SALA DUE: Uonheert ecommessa vin
cente •-•--• (16.30-18.30-20.20-22.30) 
SALA TRE: Tote le Heroes(18.30-18.30-
20.30-22.30) 

SUPERCIHEMA 
P.zadelGesù.9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

Melo Grosso (16.30-18.10-20JO-22.30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

• "L.6.000 
Tel. 9364484 

Assolto per aver commesso II latto 
(15.30-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI • ... - L 9 . 0 0 0 
Viale 1«Maggio,86 ••••' Tel.9411301 • 

Uonheert •commetta vincente •'•' 
(16-18.10-20.15-22.30) 

MONTEROTONDO > 
NUOVO MANCINI L.6.000 
Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

Saint Tropez Saint Tropez (15-22) 

OSTIA 
KRYSTAU 
VlaPallottinl 

L. 10,000 
Tel. 5603186 

Thelma e Louise (15.45-16-20.20-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 ' 

Il ladro di bambini 
• • (16.15-18.15-20.15-22.30)' 

SUPERGA 
V ie della Marina,' 

L. 10.000 
Tel. 5672526 

Il padre della sposa . . . . . . . 
(16,15-18.15-20.15-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNteodeml.5 ' 

L.7000 
Tel. 0774^0087 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA - L.6 000 TotOleHeroes 
Via Garibaldi. 100 '••• " Tel. 9999014 

(20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE . L.5 000 
ViaG.Malteotll,2 ' Tel. 9590523 

Riposo 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modemetta, P.zza della Re
pubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno. P.zza della Repubblica. 45 -
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corblno, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Puaaycat, via 
Calroll, 96 - Tel.446496. Splendld, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ulleee, via Tlburtina. 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel. 4827557. : _ 

SCELT I PER V O I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIII 

R. De Niro, J. Unge e N. Nolte in «Cape Fear - Il promontorio della paura» 

D IL S ILENZIO 
• D E G L I I N N O C E N T I 

Riesce nel cinema dopo la razzia 
di Oscar II bel thrilling di Jonathan 
Demmo tratto da un agghiacclan-
to. splendido romanzo di Thomas 
Harris. «Il silenzio degli Innocenti» 
ha realizzato una straordinaria 
cinquina di premi: miglior film, mi
glior regia a Demmo, miglior atto
re (Anthony Hopkins), miglior at

trice (Jodlo Foster) e miglior sce-
• negglatura non originale (Ted Tal -

ly). La Foster « Clarice Stanino. 
giovano agente dell'Fbl che viene 
incaricata di sonoare un pericolo-

:' - l - s i m o detenuto, Il dottor Hannl-
. bai «tho Cannibal» Lecter (Hop-
... kins), psichiatra con il viziano di : 
., uccidere o divorare I clienti. L'Fbl ^ 
, spera che Lecter sia disposto a 

: •, collaborare per arrivare alla cattu-
. ra di un altro maniaco omicida, so

prannominato «Buffalo Bill»; ma " 
per Clarice l'Indagine, e II rappor
to COT Lecter, si trasforma In un ;.:, 
autentico viaggio al fondo della \. 
notte. Bello, torribile, inquietante. ^. 
Oa vedere, se l'avevate perso : 
l'anni) scorso. , . 

-'•'•':'."'•'VIP, ETOILE 
• C A P E FEAR ' 

IL P R O M O N T O R I O ' 
DELLA P A U R A J 

Se sLsto fons di Robert Oo Nlro è , 
un film imperdibile. Se amate II ci- :* 
nome di Martin Scorsese 0 un film '.' 
Imperdibile. Se vi piacova II vec- .'• 
chlo «Cape Fear - il promontorio -•• 
della paura» con Gregory Peck e ;' 

. Robert Mitchum, e un film imperdi- ;• 
. bile. Insomma, ci siamo capiti: an- '.. 

dato a vedere questo nuovo Scor- ' ' 
sese, In cui il regista italoamerlca- ''• 

. no si cimenta con II rifacimento di ". 
un classico hollywoodiano (di >. 
Jack Lee Thompson. 1963) per >' 
comporre una parabola sul Male .'''-
c h o è d e n t r o d l n o l . O e N I r o o s c e d l !ìi' 
galera e vuole vendicarsi dell 'av- "-
vocato che a suo tempo lo fece ;v 

. condHnnare. Questi (Nick Nolte) ^ 
. sembra un brav'uomo ma ha di- ' 

versi scheletri nell 'armadio. Alla •%•, 
' fine non saprete più per chi fare II •? 

tifo. Bel loe Inquietante. 
. .,,.;» ...;.;.•. ? i - , . MAJESTIC 

D O M B R E E NEBBIA ^ •• 
Un Woody Alien diversissimo dal ^ 
solito, ma al livello del film mag- " 
glori del nostro, da «Zel lg- a -Cr i -

, mini e misfatti». Trama fuori del ' 
tempi) e dello spazio (dovremmo 
essere In qualche angolo dell Eu- * 
ropa. Ira lo due guerre) ma leggi- *., 
bile anche In chiave di strorta a l - ;. 

tualità, come una lucida parabola 
su tutte lo Intolleranze che scor
razzano libere per it mondo. Woo
dy e Kleinman, piccolo uomo che 
viene coinvolto nolla caccia a un 
misterioso assassino che gira per 
la città strangolando vittime inno
centi. Alla line sarà proprio lo 
stesso Kleinman ad essoro scam
biato per il mostro, trovando soli
darietà solo in un clown e in una 
mangiatrice di spade erto lavora
no nel circo di passaggio In città. 
Girato in un austero bianco e nero, 
dura solo 85 minuti: è bello, pro
fondo, e anche divertente. 

. ARCHIMEDE, RIALTO 

O JFK. U N C A S O A N C O R A 
A P E R T O 

Tre ore e otto minuti densi e fazio
si per raccontare la -verità» attor
no alla morte di John Fltzgnrald 
Kennedy. Per Oliver Stone. regi
sta di film come «Platoon- e -Noto 
il 4 luglio», non ci sono dubbi: quel 
22 novembre del 1963 a uccidere il 
presidente non tu II solitario Lee 
Oswaid, bensì un complotto In pie
na regola nato noi corridoi della 
Casa Bianca. Vero? Falso? Il film, 
stroncatlssimo in patria, anche da 
Intellettuali «liberala», eapono con 
furia inquisitoria la tesi della con
giura affidandosi all 'eroe Jlm 
Garrison. il sostituto procuratore 
di New Orleans che Kevin Costner 
Interpreta senza sbavature. Oa ve
dere „ 

, ASTRA, MADISON 1 

: che lo attraversa, per la disperata 
voglia di speranza che si riflette 

. nella storia narrata. Un carablnie-
." re -figlio del Sud» riceve l'incarico 

di tradurre in un orfanotrofio di Ci-
. vltavecchla, da Milano, una baby-

prostltutadl 11 annl.sfruttatadalla 
madre ora in galera, e il fratellino ^ 
asmatico. Una missione fastidio
sa, che un impaccio burocratico . 
trastorma in un viaggio dentro un 

' Mezzogiorno cattivo, distratte, ep-
:. pure più-amico-della livida Mila- ' 
.... no. Molto Intenso 0 II rapporto che ' 

si Instaura via via tra l'appuntatoe 
~ I due bambini; e alla fine tutti e tre ^ 

saranno diversi de prima. Bravis- -" 
Simo Enrico Lo Verso nei panni 

' del carabiniere; Indimenticabili. , 
per verità e bellezza, i due piccoli 

\ Valentina Scalici e Giuseppe lera-
' citano. 

-••.,,-• NUOVO SACHER, RIVCH- " 

f I IL LADRO DI BAMBINI ' 
Forse II film più bello di Gianni 
Amelio. Per la commozione lucida 

.; O TACCHI A SPILLO a ~ * i 

<è_- Nono film di Pedro Almodovar.' 
:- molto diverso dagli altri che I han-
• no preceduto. È la storia di un rap-
'. porto difficile madre-figlia: la pn- , 
.;. ma. Becky, A una cantante di sue-
.̂ cesso tornata In Spagna dopo un t 

,!;. -esilio» messicano; la seconda. 
A' Robacce, 0 cresciuta all 'ombra di , 
|v quel mito Ingombrante. Un occhio 
Ù al Bergman di «Sintonie d'autun-
ù~ no», un altro alla Gene Tierney di 
- -Femmina folle», il quarantenne 

regista madrileno orchestra un 
- m è l o - denso e flsmmegglanto 
che gioca con 11 genere «nelr-
Stupendo II lavoro sul colore <* pie
na di echi italiani (mina soprattut-

r.. to) la colonna sonora). 

..'..,..--.„,.•„>:.>.,-(.",,; BARBERINI3 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -
, -Tol . 3204705) 

Alle 21 La moglie del presidente 
di Mario Moretti: con Ludovica • 
Modugno. , 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -
Tol. 6896211) . 
Alle 17.30 Marionette che pestio- : 

. ne di P. Maria Rosso di San Se-
;' condo, Compagnia Teatrale La 
< Bottega delle Maschere. Regia di 
' Marcello Amici. Prenotazioni al ' 

66,20.982 
AL BORGO (Via del Penitenzieri.' 

11/c-Tel . 6861926) 
Alle 18 Acqua passata di Roberto 
Fagiolo, regia di Mario Grossi. 
Con Maria Sansonetti, Mario 
Grossi. V 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 

' Alle 17.30 Retro di Alexander Ga- : 
Un, regia di Lucia Modugno. Con 

- A. Angelozzl, F. La Paglia, E. Gen-
• «Uni. 
ARGENTINA: (Largo 'Argentina, 52 - . 
. Tel, 6544801) 

' Alle 17 II Teatro Stabile del Friuli . ' 
Venezia Giulia presenta OMomov 
di F. Bordon da Goncarov. Con' 
Glauco Mauri, Tino Schirlnzi, Re
gia di Furio Bordon. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 2 7 -
Tol5898111) 
Alle 21,15 La Coop. Argot Preaen-; ' 

' la Viver* a sinistra ideato da Mau
rizio Panici e Tiziano Farlo. Con 
Maurizio Panici . 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tol. 5894876) 
Alle 21.30 La Comp. Trousse pre
senta Chi al torma A salvalo di e . 

, con Remo Remottl. Regia di Gioe
le Dlx. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tol, 
6797270-6785879) 

' Alle 17.30 La Coop. Teatro In oro- : 
. senta Spederò, Luci • sorrisi dal • 

varietà di Giancarlo Gorl con A. 
Aleglanl, Elisabetta . Aleglani,-
Giancarlo Gorl. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - ' 
Tel. 7004932) 

' , Alle 17.30 La Como. Diritto e Ro-
. vescio presenta Signorina E ia* ; 

. da un'Idea di A. Schnitzler, di Te
resa Padroni. Con S. Gragnanl, M. 

.. Travlaanl. S. Franzo. Regia di T. . 
' Pedronl. . ^ 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A - Tel . 7004932) 

. Alle 17 La Comp. Teatro canzono . 
presenta The Knock (Il Auto) di A, 

"Jelllcoe, trad. L. Codlgnota: con 
W. Da Pozzo, L. Indovina, A, Man- . 
Zini, T. Sorrentino. Regia di A. Ca-

' miliari 
DE' SERVI (via del Mortaro, 5 - T e l . 

6795130) 
Martedì alle 20.45 PRIMA La 
Comp. di prosa De' Servi presso- ' 
l a L'aochlappanuvole di G. Solta-

' nelll (da Nuvole di Aristofane). 
" R e g i a di Pino Loretl. • 
DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 

5783502) 
, Alle 18 Non rompetemi I * coma 
•" da G. Courtellne con G. DI Glacin-

to, E. Franzone, P. Permeili, A. , 
'- Alessl, R. Graziosi. Regia di I. Del 

' Bianco 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 

di Grottaplnta, 19-Tel . 6540244) 
Alle 18 THoitrl di Gemma-Nosche-
se-lnsegno. Con V. Gemma, C. 
Noschese. R. Pollzzy Carbonelll. 
Regladl Claudio Insegno, .< 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- : 
, cello,4-Tel.6784380) 

Alle 17 La Società per attori prò- : 
senta Pasta di T, Grlffln; con A. 
Panelli. M. Marino. G. Salvettl. S. ' 

; Viali. F. Alessandrini. Regia di G. 
;' Lombardo Radice. Scene e costu-

•' mldlA.Chi l l . 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. : 

4818598) 
Alle 17 La Comp. dell'Atto proson-

. ta Posizione di atollo di Pavel 
. Kohout con Renato Campose, An

na Menlchettl. Enzo Robuttl. 
DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel . ' 

8831300-8440749) 
Alle 17.45 Lo C«f* Chantanl di 
Edoardo Scarpetta. Compagnia 

. Teatrale Baracca o Burattini, Re
gia di C.SavIgnano, 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
.9171060) 

Allo 18.30 II fantasma di Marsiglia 
di Joan Cocteau con Giorgia Tras- . 
selli. Scene e costumi di Paola 
Romoll Venturi. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - T e l . . 
6788259) 

• Alle 18 Dopo la lesta di Jùrg 
'. Amann. Con Giancarlo Ratti, 
. Franco Ricordi. Regia di Franco 
' Ricordi 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
gl la .42-Tol , 5780480-5772479) 

" Vedi spazio Musica clas&lca-Dan-
'' za 
ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 - . 

Tel. 7096406) 
Alle 21 II Cerchio presenta Grazie 

. Almotaslml un arbitrarlo omaggio 

a P.G. Wodhouse e I.L. Borges di 
G. Glrardlnl. Con M. Casto G 
Melchlorl. S. Sanzò, F. Rubino 

.' Regia di R. Bernardini 
' ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 

4882114) 
Vedi spazio Musica classica -

" Oanza 
EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel 

8082511) 
Alle 17 Cabarattlamocl aopra di e 
con Vito Sortoli -

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 
,15-Tol. 6796496) 

•. Alle 18 Ennio Marchetti In Abra-
kartabra di Ennio Marchetti 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 -
Tel. 7887721) • 
Alle 21 la Compagnia La Valle 

' dell'Inferno presenta Sintonie cri
minali di Alma Daddarlo, regia di 

; Danila Blasl. Con Barbara Amo-
dia, Duska Blscontl. E necessaria 
la prenotazione .. al numeri 

' 5295477-66411321 . ' •-'"'.. 
GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel -
- 8372294)' : 

Allo 17 Falstaff e le allegre comari 
" di Windsor di William Shakeapea-
. re con Giulio Brogl, Paola Tede-
-> sco. Regia di Gianni Callendo 
' IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel 

5810721/5800989) 
. - Alle 22.30 Landò Fiorini In Non 

c'era una volta l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone, con 

• Giusy Valeri, Carmine Faraco o 
'" Alessandra Izzo, 
. IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 -
•.. Tel. 58330715) 
< SALA PERFORMANCE: Alle 18 La 

morto del principe Immortale dal 
: Libro del Re di Flrdosl. Regia di 
. RezaKeradman 

SALA TEATRO: Rlpoao 
. SALA CAFFÉ': Alle- =18.30 La 

... Comp. Ciak 84 Artaet presenta II 
Trio in MI bemolle di Eric Rohmer, 
regia di Massimiliano Milesl 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
, 8 2 / A - T e l . 4873164) 

Alle 17.30 (familiare) Sfogliateli* 
e babà con Lucia Cassini, France-

. sca Marti, Cecilia Frloni, Fiorenza 
- Sorbelll. Demo in Telecomando 
LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo-Tel 

581713) 
Alte 17.30 L'assettino di Vlncen-

' zo Cerami. Con Piergiorgio Faao-
lo, musiche di Nicola Piovani ese
guite dal Sax Art Quartet. . ' 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tel . 6783148) 
Allo 18 La Lega dell'Allegria pre
senta La madre del tossi * s *nv 

' pre Incinta? di Antonio Rscloppl 
Con Giampaolo Bochicchlo, Mas-

• Simo Santangelo. Regia dell'auto
re 

MANZONI (Via di Monto Zeblo 14/C 
-Te l . 3223834) 
Alle 17.30 II Teatro Stabile del 
Giallo presenta Arsenico e vecchi 

' merletti di Joseph Kesselrlng Re
gia di Cecilia Calvi. 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel. 485498) 

: Alle 17.30 Questi fantasmi di 
Eduardo De Filippo con Luca De 
Filippo, Isa Danieli. Regia di Ar-

. mando Pugliese. 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

17-Tel . 3234890-3234936) 
I biglietti per il 35" Festival del ' 

- Due Mondi sono In vendita al boi-
. teghlno del Teatro Olimpico ore 
. ' 10-13/16-19. ....--
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -

• , Tel. 68308735) 
. SALA CAFFÉ'TEATRO: Allo 17 30 

La coop. Il Baraccone presenta i 
. Robot amore mio di Roberto Maz-

'. zucco. con S. Bennato, P.M. Coc-
coluto. Regia di Antonio Serrano 
SALA GRANDE: Allo 17.30 II vizio 
d e l d e l o d l V . Moretti. Reglad lW 
Manfrè, con T. Pascarelll, C Sa
lerno, E. Rosso. S Alzetta 
SALA ORFEO (Tel. 68308330) Alle 
17.30 Gruppo Teatro Essere pre-

• senta Atti unici e di versi scritto e 
diretto da Tonino Tosto. Musiche 
dal vivo di Danilo Pace, coreogra
fie di Sandra Stamigna 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel 
8083523) 

. Alle 17.30 Grazia Scucclmarra in 
. Fuorimisura musiche di Scuoci-
- marraeCangialosl . 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 

183 -To l . 4885095) 
Alle 17 La Comp. del Piccolo Eli
seo presenta Lo strano caso di 
Folle* C. di Vincenzo Salemme 

' Scene e costumi di Silvia Polldorl 
Musiche di Germano Mazzoc-
chettl. Regia di Vincenzo Salem
me. 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel 
6794585-6790618) 
Alle 17 Osi 85 presenta Merio 
Scaccia in La ecuoia delle mogli 
di Molière. Con Giancarlo Cond* 

. .Va ler ia Minilo. Regia di Mario 
Scaccia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
6542770) 
Alle 17.30 II marito di mia moglie 

di G. Cenzalo e C. Durante. Regia 
di A, Alfieri; con L. Ducei, A. Alfie
ri 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli, 75- Tel. 6791439) 
Ogcii riposo. Domani alle 21.30 
Passala la lesta... di Castel lacci e 
oingitore; con Oreste Lionello e 
Pamela Prati. Regia di Pier Fran
ces i» Plngltore. 

SISTIUA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4820841) , . ... 
Alle 17 e alle 21 II musical spetta
colo degli anni '30 42nd Street II 
trionfo del tip tao, un cast di 50 ar
tisti. Traduzione simultanea con 
sottotitoli • 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel. 
411:287) 
Allo 20.45 Commedia brillante 
Outndo II gatto * via di J. Morti-
mar e B. Cooke. Regia di Gianni 
Calviello. Con Matteo Lombardi, 
Enzo De Marco, Luciano di Rien
zo. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25»Tel. 5347523) • :• 
Alle'21.30 Maledetto * Il mio amo
re canzoni In forma di rosa con 
Gianni De Feo e Giulia Garroni 
Parisi. Al pianoforte Andrea Bian
chi, regia di Angelo Gallo. Preno
tazioni telefoniche 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta ,16 -Te l . 6545880) 
Alle 17.30 La Comp. Pro.Sa pre
senta Il Campanile di Nicholas 
Packard, con F. Inslnna, D. Espo
sito L.F. Montenero. Regia di 
Walter Lupo. 

VALLI! (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Vedi spazio Musica classica-Dan
za , 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
58011389) 
Alle 17 II Trianon Teatro presenta 
Orestlade da Eschilo. Regia di Al
berto DI Staslo, coreografie di 
Gloria Pomardl. Con Enrichetta 
Borcolanl, Alberto DI Staslo, Fran
cesca Fenati, Francesca Gregori, 
ftiuiieppe Marini. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, I i22-Tel. 787791) 
Alle 21 Una tragedia nella psica
nalisi: Tausk di Michele Fablen, 
regia di Vezio Ruggerl, con T.M. 
Catalano, L. Consoni, R. Tropepe, 
M. Pasqul, M.R. Catalano 

. - . / • . ? . . 

• PER RAGAZZI • • • • 
CATACOMBE 2000 (via Labicana. 

4 2 - T e l . 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du-
rantlni. Fino al 31 maggio. -

GRAL'CO (Via Perugia, 34 - Tol. 
7822311-70300199) 
Venerdì alle 10 Sogno di una notte 
di mezza estato. Narratore Rober
to Calve. Per scuole elementari e 
medie su prenotazione. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9941)116 -Ladlspoll) 
Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 
alle 16.30 e la domenica su preno
tazione Tada di Ovada presenta 
La tosto d*l bambini con «Clown 
montami». 

TEATRO MOKGIOVINO (Via G. Go-
nocchl, 15-Tel 8601733) 
Domani alle 10 Degli eroi della 
Comp. Teatrale Fontemagglore 
nell'ambito del premio Stregano 
dell'Eli , , . , . .„ . . „ . . , .„ .,, 

CLASSICA - M & 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 
Martedì alle 21 spettacolo con Ur-
tonat * di Schwltters e Quadri di 
un'iieposizione di .Mussorgsky 
nell'Interpretazione scenica di 
Wai.slly Kandlnsky. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Alle 17.30 Concerto diretto da 
Wolfang Sawalllsch; In program
ma musiche di Schumann, Bee
thoven. Repliche domani alle 21 e 
martedì alle 19.30 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale - Via Cel
sa, (I) . , , . . „ . . , • . .•..-,.. 
Riposo • Ì Ì . . - . . . : ' ; : Ì " ' " . <•'.,:.••»•.' • 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Glg.I-Tel.481601) 
Ogcfalle 17terza rappresentazio
ne de La vedova allegra operetta 
In tre atti di V. Loon e L. Stein; mu
siche di Franz Lehàr. Interpreti 
principali: Silvano Pagliuca, Da
niels Mezzucato, Mlkael Melbye. 
Reina Kabalvanska, Max René 
Costoni, Andrea Snarskl. Giovan
ni De angelis. Angelo Casertano: 
primo ballerino Raffaele Pagani
ni. Maestro concertatore e diret
tore Daniel Oren; maestro del co
ro Gianni Lazzari; regia di Mauro 
Bolognini. Coro e ballo del Teatro 
dell Opera. Domani alle 19 Ko-

. vaticina musica di Mussorgski. 
Direttore Valerli Gergeev; solisti, 
orchestra e Coro del Teatro Klrov ; 
di San Plotroburgo (In forma di , 

. concerto) 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel. 5257428-
.7218558) 

; Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
' '• per soci e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense, 195 - Tei, : 

.. 5742141) ..... 
, Riposo " - , : ' ' : ' ' '•'•' '.>'-'•'' -

. ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Cnstel-

\ lo, 1-Tot.3333634-8548192) . , . ,, 
". RIPOSO :.v • _ 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
'. F.M. SARACENI - • 
/ .• Riposo 
V ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
... BILO (Via S. Prisca, 8-5743707) 
' . Alle 17,30 presso la Basilica di S. 
> Alessio (piazza S. Alessio) 6* ras- , 
>•'•-.. segna Cori sull'Aventino. Coneer- '• 
, to dei Cori cantori di Assiti JVT P. 

; Evangellttafllcollnl, Voci Manche 
' di Villa Flaminia, Canttcorum Ju-

Mio M* S. Gentili. Musiche di Orti, 
' : Palestrlna, Monto verdi, Arcadelt, 
kv; •• Schubert, Beethoven, 

ASSOCIAZIONE CHtTARRISTtCA 
ARS NOVA (Teatro S. Gentslo -

:;' VlaPodgora.1) , , - , • ,. . , • 
... • Riposo •"•'"' " • ' - " " ' 
-. ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 

'• CHAMBER ENSEMBLE (Infcrma-
; v : , zlonl86800125).... 
;. Riposo -» •'•' •' ' 
'• ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI-
., NE (Clivlo delle Mura Vaticane, 23 
..' -Tel.3266442) ... 

Riposo . • - . . - • ' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CO- < 
:... RALE S.FILIPPO» (Informazioni -
".'• 5629317) 

. Giovedì allo 21 in S. Maria in Mon-
' tesanto (piazza del Popolo) con-

i':'- certo vocale e strumentale del-
'.• l'Associazione Musicalo Corale ; 

S. Filippo direttore F. Sarchi. Mu-
. siche di Monteverdl, Scarlatti, 

, , : Brahms. Ingresso Ubero. 
, ASSOCIAZIONE PRISMA y . „ ..•'... . 

Riposo 
, AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

V (PiazzadeBoels-Tel . 5818607) 
- Riposo 
AUDITORIO DEL SERAPHICUr» (Via 

del Serafico, 1) . . . • 
' Riposo " ' • 

' AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT-
TOUCA(LargoFraneescoVlto,1) • 

• Riposo 
.'. AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania, 32) . 
Riposo 

BASILICA DI S.EUSTACHIO (Via s. 
Eustaclo,19) . . ; . • 
Riposo . . . . 

. CHIESA DI S.IGNAZIO (Piazza S. 
Ignazio) . . . 

. Riposo -* 
CHIESA DI S. MARIA DELLA SCALA 

(Trastevere) .. 
Riposo 

CHIESA S. MARIA SOPRA MINER-
. VA (Piazza della Minerva) 

. Alle 21 II Coro Romani Cantores ; 
diretto da Daniela Condeml, voce 

'recitante Mario Podeschl, inter- . 
preteranno Poettca musicale del . 
Cinquecento - La parola e fili a l - , 

' : letti. Musica di C. Monteverd. Gè- ; 
'-.' sualdo Divenosa, Luca Marenzlo, <. 
' A.Gabrieli . 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A- -

Tel. 7004932) 
Domani alle 21 Direttoro artistico 
Mario Pierri, flauto Gioventù di • 
Corpo, violino Marco Va labnga , , 

;,. violoncello Claudia Grosso. Musi- ' 
chedIHaydn.PIchl. 

' COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
... Mazzlnl.e-Tel.3225952) •. . , . - . , • 
:. ' Riposo ' ; : 

- DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
•;•'.. glla42-Tel.5780480/5772479) 

Domani alle 21 Orfeo ed Euridice 
direttore M* Carla Delirate, Con 

' Monica Mlnarelll, Anna Marta. ' 
•' Ferrante, Bernadette Lucarlnl. 
• ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel. • 

.;•• 4882114) 

. Alle 17 II Bolle: National de Mar-
: , solile presenta Charlol dense : 

evec nous uno spettacolo di Ro
land Petit, Con Elisabetta T e r a - : 

buste Luigi Bonino, ; 
EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. ':' 

8082511) -.-;.•»- i -...-, 
Riposo *"•'"' • - • : . •"• ' .: •;.. 

F t F MUSICA (Piazza S. Agostino 
, '. 20) 
.;- Riposo s . t . . . « v . : . 
• GHIONE (Via delle Fornaci, 37 -Tel. 
I;- 8372294) 

Allo 21 Euromuslca presenta: Rita 
BlaW, Elena mazzatonta duo pia
nistico. Muslcho di Casella, Pe- ' 
trassi, Schubert ••• 

• IL TEMPIETTO (Piazza Campltelll. 
'"' 9-Prenotazioni al4814800) 

. Alle 18 Stelenol Albenese e Bar- * 
bara Chiesi due pianoforti, ese
guono musiche di Mozart, Rach-

maninoff, Infante. 
ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 

SACRA (P.zza S. Agostino, 20/A) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio. 14 • 
Tel.3223634) -. , 
Riposo i '• " • 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia. 1/b - Tel 

' 8875952) •.>,,., ...... . 
Riposo - ••-•"•' 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta
ne - Tel. 8554397-536865) 
Alle 17Concertodel Quartetto Pe
natila e flautista A. Stofhn. Musica 
di Donlzettl, Kroutcer, Mozart, Sa-
lierl. Esecutori Vittorio e Stelano 
DI Lottl-Glovagnoll. M. Chlrlvl A 
Stetfln. • 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria, 1) 
Riposo 

PARIOU (via Giosuè Borsl, 20- Tel 
8083523) , 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni a! 
5561678ore 16-19) «• • Ji 
Abbonamenti e prenotazioni per 
51 concerti delle varie sodi dal 6 

- giugno al 9 agosto 1992. 
SALA BALDINI (piazza Campiteli, 

9) 
Alle 21 II Gruppo Musica Insieme 
presenta concerto «Il liuto in Italia 
tra Rinascimento e Barocco» Mu
siche di Lorertzlno, Dentice. Picci
nini, Frescobaldi, eseguite de An
drea Damiani, liuto e arclllulo 

SALA DELLO STENDITOIO (Via S 
, Mlchole22) - . ...,.,-•• ••-,• 

Riposo . " •" - - •» ' ' - ' • ••* .-
SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
. Testaeelo,91-Tel.57S0376) 

Riposo 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -

Tel. 6543794) 
Allo 11 rappresentazione straor
dinaria di Adina ovvero II Calmo 
di Bagdad musica di Gioacchino 

- Rossini, Interpreti principali Pa-
. Vizia Costantini, Bruno Lazzaret

ti, Claudio Di Segni. Mlura Kat-
'suyl , Bruno Pratico. Dlrottore 

Evellno PIPO; regia Ugo Gregoret-
ti. Orchestra e coro del Teatrodel-

' l'Opera. Alle 21.30 recital del so
prano Moneerra» Cabal i * accom
pagnata al pianoforte da Manuel ' 
Burgueras. In programma musi
che di Heendel, Rossini, Grana-
dos, Obradors, Turine, Chapl 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel. 3729398) 
Domani alle 22 Provini Doc 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 3 6 -
Tel. 5747826) 

- Sala Mississippi: Alle 22 Tenden
za 
Sala Momotombo: Alle 22 Mad 
Doga 
Sala Red Rlver: Alle 22 Festa ara» 

ALTROQUANDO (Via degli Anguil
la™, 4-Tel.0761/587726) 
Alle 22 Blues Festival UMimlana 
RedeAle iBr t t t ! 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Rl-
,. pa, 18-TOI.5812551) 

Domani alle 22 Louisiana Red • 
Alex B r i » 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
I Tel. 732304) • , , -r... .. , 

Rlpoao " ' ' : ' 
CAFFÉ LATINO (Via di Monte To

stacelo. 96 - Tel. 5744020) 
Alle 22 Jho Jhenkln* a T h * Fittola 

CLASSICO (Via Libera. 7 - Tel 
; 5744955) 

Alle 22.30 Blue Della "• 
EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 

28 -Te l . 6879908) > 
Alle 22 Cruz OX Sur • Roberto La
ra . . . . 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 -
Tel. 4871063) 
Alle 18,30 Folkttudlo giovani: spa
zio aperto alle nuove e*p*r tonz* 

. - musicali 
FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -

Tel.6896302) 
Alle 22.30 Emporium >"•-

; IMPLUVIUM (Via Roma Libera, 19 -
Tel.5818879) 
Alle 21.30 Umberto Vitiello • Z * 

MAMBO (Vie del Fienaroli, 30/a -
Tel. 5697196) 
Alle 22 Rassegne «SamBraalt -
Brasila tori • oggi» 

MUSIC INN ( L g o del Fiorentini. 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo •'"•' •'!-"' " 

PALLADIUM (piazza Bartolomeo 
: Romano.8-Tol.5110203) 
• Alle 21.33 concerto di Garland 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
1 -Tel.4745076) • . . . . . . 

Alle 22 Festa privata 
SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 

4826841) 
Domani alle 20.30 Mia Martini In 
concerto. . 

http://17.15-19-20.40-22.3fl
http://17.1H9-20.45-22.30
http://16-18.10-20.15-22.30
http://16-18.1u-20.15-22.30
http://16.4S-18.40-20.35-22.30


DOMENICA 17 MAGGIO 1992 SPORT PAGINA 29 L UNITA 

Formula 1 II campione inglese conquista la quinta pole position della stagione ^ * s 
Gp S. Marino avvicinando sempre di più il mitico record (nove) di Alberto Ascari •; 
ad Imola Patrese, pace con Nigel, e fa registrare il secondo miglior tempo 

Le «rosse» a passo d'uomo: Alesi e Capelli partiranno in quarta fila 

Mansell, parcheggio riservato 
E Romiti scopre che il metodo Ferrari è giusto 
nasi Come volevasi dimostrare Nigel 
Mansell va tranquillo in pole position -
quinta della stagione su cinque gare e 
già sogna la quinta vittoria consecutivi 
Lontano Alberto Ascari, che può vanta
re qualcosa come nove vinone con»" 
cutrve il polizioto onorano dell isola <li 
Man raggiungerebbe però Jack Bra
bham e Jim Clark. Non solo ma gli a|> 
passionati di statistiche potrebbero, in 
tal caso segnare il suo nome corre 
quello dell'unico pilota che abbia vinto 
cinque gare consecutive dall'inizio del
la stagione Un altro colpo ali orgoglio 

di Ayrton Senna, che lo scorso anno si 
era fermato a quota quattro 

Affanna e impreca Senna costretto a 
scendere in seconda fila mezza mac
china più su del suo scudiero Gerhard 
Berger dal ntorno di Riccardo Patrese 
che si affianca al compagno di squadra 
e mette la sordina ai mugugni del gior
no precedente Nigel è grande Riccar-
done il Superfusto è il suo profeta 
Grande e ambizioso si proclama Mi
chael Schumacher che conquista la 
terza fila con la Benetton e nlascia di

chiarazioni bellicosissime per la gara di 
oggi Gli è accanto il coequipier Martin 
Brunelle La Illa successiva è occupata 
dalle due Ferran 

Evento raro una gnglia che illustri 
con tanta oggettiva chiarezza la scala 
dei valon in campo Raro e amaro per 
il Cavallino Ma salutare per Jean Alesi 
che d incanto ntrova la parola Per dire 
che non si aspetta nulla di buono dalla 
gara «Visto il circuito posso solo spe
rare di passare la prima curva la Tosa 
Parto da una posizione difficilissima 

l'unica cosa cui penso in questo mo
mento è superare la pnma curva» E per 
far capise in uno con Ivan Capelli che 
£ la macchina il prohlpma «Diamo il 
massimo Jean ed io - assicura Ivan-
Ma la macchina è difficile i nostn sforzi < 
sono condizionati dal mezzo Siamo in 
salita spenamo che finisca e cominci 
la discesa» Drastico Alesi «La gente 
guarda ai piloti Ma senza macchina 
non si può fare niente Abbiamo lavo
rato lavorato lavorato ma questa 
macchina è una delusione» 

DAL NOSTRO INVIATO 

•a ) IMOLA. «Il metodo è giu
sto» Dopo la qualità totale ru
bacchiata ai giapponesi. Cesa
re Romiti, teonco di punta del 
gruppo Rat, rispolvera Carte
sio e dipana il suo personale 
discorso sul metodo per far 
tornare grande la Ferran Pec
cato che Martin Brundìe redu
ce dal duello in pista di venerdì 
con Alesi dia un'uitenore pic
conata ali immagine della ros
sa, soffiando negli ultimi minu
ti il sesto posto da sotto le terga 
di Jean che va a far compa
gnia al rassegnato Ivan Capelli 
in quarta fila 

(•a niente la Ferran è gran
de, viva la Ferran II pensiero 
forte le spencolate evoluzioni 
intellettuali di Cesare Romiti 
proconsole di casa Agnelli in 
terra d Imola, nascondono un 
cuore fanciullesco da tifoso 
Con tutto 11 suo carico di fede 
Che la Ferran possa tornare 
grande oggi appare solo un 
articolo di fede La realta, per 
l'infelice Cavallino è fatta al 
momento di sberle da far gira-

Boxe » 

Stecca cede 
il mondiale 
aMcMillan 
• • LONDRA. Maurizio Stec
ca, il ventinovenne boxeur di 
Santarcangelo Forlì cam
pione olimpico a Los Ange-
Ics 84, ha perduto ai punti la 
cintura mondiale dei pesi 
piuma, versione Wbo, icn 
notte all'Alexander Palace 
La corona 6 passata sulle 
spalle del pugile inglese di 
colore, Colin McMillan, dopo 
12 round molto violenti ma 
tecnicamente tutti nelle mani 
e nei pugni di McMillan, 26 
anni, che per sfidare l'italia
no ha avuto una borsa di 185 
milioni A sua volta Stecca, 
campione nel '88, detroniz
zato nell'89 e ancora cam
pione nel 91. per mettere in 
palio il titolo ha avuto 250 
milioni di lire di borsa Stec
ca non ha sfatato la tradizio
ne negativa dei pugili italiani 
in terra inglese quattro scon
fitte in quattro match mon
diali •• « 

Volley donne 

Tifosi violenti 
per il Matera 
campione 
• • PERUGIA. Violenze fra 1 ti
fosi a Perugia nel terzo ed ulti
mo incontro dei play off scu
detto del volley femminile fra 11 
tifosi dell Imet di Perugia e 
quelli della Calia di Matera 
vinto da quest ultime per 3-1 e 
suo esso davvero di tutto Al 
Paliicvangclisti i sostcnlton lu
cani erano oltre 1 300 ed han
no iniziato subito gli sfottò 
contro quelli umbn Dalle pa
role ai fatti il passo 0 breve sul 
7 a 0 per la formazione ospite 
nel pnmo set alcuni tifosi um
bn si sono scagliati contro 
quelli di Matera ed e stata subi
to .luffa Quella zuffa che 6 
continuata a sprazzi anche du
rante il resto dell incontro In 
campo vono piovuti accendini 
monete e rubinetti Gli scontri 
sono continuati anche al ter
mine della partita Diverse au
to alcuni pullman sono staU 
letteralmente presi a sassate 
dai tifosi perugini • LB 

re la testa Come 1 ultima ap
pioppatagli dal secondo pilota 
della Benetton Martin Brund
ìe 

«II metodo è giusto» senten 
zia Romiti sceso dal cielo nel-
! autodromo Enzo e Dino Fer
ran per portare il verbo di Cor
so Marconi L'indicazione car
tesiana e il concetto centrale 
della sua filosofia, nbadito ad 
ogni occasione nella calca di 
cronisti che lo assalgono sfi
dando la calura oppnmente, 
avidi di parole che possano 
aprire nuovi orizzonti «Il meto
do è giusto» npetedue tre vol
te fendendo sorridente la ma
rea umana, impettito e avvolto 
in panni sportivi, il grosso naso 
slanciato come un bompresso 
«Ma la strada è lunga» precisa 
immediatamente I ammini
stratore delegato della Fiat, ad 
evitare che sorgano equivoci 
chi» qualche tifoso dei più in
calliti sogni repentini colpi di 
coda impossibili nmonte e 

Pallanuoto 

AIRecco 
la la sfida 
scudetto 
niRECCO La Pro Rocco ha 
vinto in casa la pnma finale 
dei play-off scudetto col Sa
vona campione d Italia 
1991 12-11 il risultato finale 
maturato ai tempi supple-
metan e d o p o c h é 136 minu
ti della partita regolare era
no terminati 9-9 (3-1 .1-3 ,3-
3 2-2,3-1.0-1) PeriIRecco 
sponsorizzato Erg hanno se
gnato l ungherese Gyongyo-
si e CnstilTi 3 reti, Ramerò. 
Crovetto e Temellini due gol 
ciascuno Per il Savona reti 
di dei croati Milat (5 ) e Vi-
ccvic ( 2 ) , uno ciascuno La 
Cava, Petronello, Borsarelli e 
Pisano Nel Recco diciotto 
volte campione italiano, 
mancava Stefano Ghibellini, 
infortunato Nel Savona non 
ha giovato lo squalificato 
Sciaccro II ritorno giovedì a 
Savona, l'eventuale bella 
sempre a Savona sabato 23 
maggio 

G I U L I A N O C A P E C E L A T R O 

successi «Molto lunga», con
clude scandendo le sillabe ma 
senza che dalle sue labbra di
legui un sorriso che lo appa
renta alla Gioconda 

Metodo metodo La parola 
ntoma ossessiva nella disami
na romitiana che non risente 
di una gnglia da bnvidi «Ma sl-
afferma deciso 1 uomo della 
Mole- È dall inizio dell anno 
che facciamo partenze medio-
cn Questa di Imola non cam
bia di certo la nostra situazio
ne» L importante è guardare 
avanti «La quarta fila c e II 
metodo è giusto» sparacchia 
I amministratore delegato nel 
disperato tentativo di attribuire 
valore ad un nsultato che è 
quasi una Waterloo per la scu
deria di Maranello Nella For
mula 1 la Fiat brucia centinaia 
di miliardi mai ufficialmente 
rilevatili Si parla di duecento 
per questa stagione dopo i 
centocinquanta dell'anno pas
sato Frank Williams con un 
quarto del bilancio e con un 

pilota messo senza troppi 
complimenti alla porta dal 
gruppo Fiat ha ottime possibi
lità di vincere il mondiale ma 
non passa giorno che non si 
lamenti dei costi troppo alti 
che gli tocca sostenere La Fiat 
di Romiti non sembra turbata 
dai costi che lievitano «Se i co
sti aumenteranno ci comince
remo a preoccupare un pò 
tutu» taglia corto Romiti con 
sufficienza E con eguale suffi
cienza fa giustizia delle voci su 
presunte forniture di motori 
che 1 azienda di Maranello 
avrebbe concordato con la ne
mica McLaren «Sciocchezze 
Parole campate in ana Come 
se qualcuno dicesse che la Fiat 
sta per prestare Agnelli alla 
Ford» 

Il metodo è la sua ancora di 
salvezza Non Ayrton Senna, 
che molti vorrebbero alla Fer
ran il prossimo anno ma Ro
miti deve salvaguardare gli 
equilibn attuali e lascia cadere 

un poco convinto «Abbiamo i 
nostn due piloti adesso» Non 
la pioggia che molti invocano 
sul Santemo a dare una mano 
alla Ferrari che a Barcellona 
ha mostrato di trovarsi molto 
più a suo agio col maltempo 
«Non mi sembra che possa 
piovere Ma lasciamo stare la 
pioggia affidiamoci al meto
do» 

Il metodo per rincuorare le 
masse tifose prossime alla di
saffezione Romiti non crede 
alle cnsi di vocazione «I ferra-
nsti hanno troppo nel cuore la 
Ferran Devono solo portare 
pazienza ancora un pò e 
avranno le loro soddisfazioni» 
Lui non nutre dubbi, anche se 
il decantato metodo continua 
a restare un concetto nebulo
so «Slamo' partiti da un punto 
tale che la strada deve essere 
per forza molto lunga» dichia
ra con una punta di contrizio
ne E subito si aggrappa al suo 
salvagente «Ma il metodo è 
giusto» per chi non I avesse 
ancora capito 

Tensioni "in casa Williams e brutto scherzo a Senna . 
1 *• > - n mimi.» i 'i r » ^ 

Dietro il paravento 
covano rivalità e sospetti 

L O D O V I C O B A S D A L Ù 

• • IMOLA Categona A e ca-
tegona B le Williams-Renault 
poi gli altri Meno male che e è 
Nigel Mansell che comunque 
riesce a entusiasmare le folle, 
al pan del tedescho Schuma
cher, che con la Benetton pro
mette scintille anche se ten 
una stima delle presenze parla 
di circa 50 000 persone, ben al 
di sotto degli anni record «Ho 
fatto il giro più bello della mia 
vita - dice I inglese, alla sua 22* 
pole della camera e alla quinta 
consecutiva stagionale - len 
non ho sbagliato nulla oggi in
vece si Ho sbandato alla Tosa, 
finendo sull'erba, e ho dan 
neggiato il fondo» Poi Mansell 
si concede un attimo di nfles-
sione I giornali sono pieni di 
titoli sul disappunto di Patrese 
al venerdì quando pratica
mente non ha girato E il pado
vano e anche arrabbiato con 

alcuni cronisti rei a suo pare
re di aver forzato un tantino le 
sue dichiarazioni sulla squa
dra anglo-francese «Riccardo 
è un pilota veloce, bravo Sarà 
lui il mio pnncipale awersano-
» Poi subito dopo si lascia an
dare a una puntualizzazione 
che nessuno gli aveva richie
sto «Tengo a nbadire che la 
mia Williams dispone dello 
stesso motore, dello stesso te
laio delle slesse gomme di Pa
trese Il mio compagno di 
squadra ha fatto oggi quello 
che poteva fare e cioè molto, 
viste il gran caldo che e era» Il 
«mestiere» di Mansell è quanto 
mai evidente anche nelle di
chiarazioni post-prova o post-
gara La diplomazia non è mai 
stata la sua virtù pnncipale Ad 
una perfetta convivenza forse 
più dello stesso Mansell tiene 

Riccardo Patrese da alcuni de
finito il gregano, il vassallo del 
team britannico «Sono finiti fi
nalmente due giorni di tensio-
ne-dice il padovano-Oggi (ien 
ndr) le cose sono andate me
glio, non propno come avrei 
voluto anche se partire in pn
ma fila è comunque accatti
vante Mansell? SI, ha vinto 
quattro gare consecutive ed io 
ho avuto qualche problema al
la mia Williams Ma con que
sto non voglio dire che s e tutto 
avesse marciato alla perfezio
ne lo avrei battuto Sono solo 
delle supposizioni, quelle che 
posso fare» 

Si è sgonfiato intanto il giallo 
Senna Un brutto scherzo di 
ignoti che nella notte tra vener
dì e sabato hanno sparso la vo
ce circa un suo presunto e im
provviso malore Senna ha 
avuto un infarto' Lo abbiamo 
sentito da una emittente di 

Tennis. Oggi a Roma si assegna il titolo degli Intemazionali d'Italia 

Courier, l'espresso vola in finale 
Trova Costa, giustiziere dì Korda 

G I U L I A N O C E S A R A T T O 

M ROMA Tennistiche con
traddizioni e negazione di luo
ghi comuni un cecoslovacco 
•caldo» ten si è arreso a un ca 
talano «freddo» E per Petr Kor
da è stato il segnale di fine cor 
sa alzato da Carlos Costa Ed è 
un segnale prepotente auton-
tano quello che lo spagnolo 
ha mostrato per volare in fina
le unico nel tabellone del Foro 
italico senza aver ceduto un 
solo set Aveva di fronte 'o 
spagnolo dal passato di tenni-
st i incerto il prediletto del tifo 
romano il generoso dalle ri
monte impossibili del riscatti 
dalle posizioni più scomode 
Uniti a questi I aspetto da spa-
ventapasscn il concedersi a 
gesti di plateale esaltazione il 
nsolvere i punti con inattese 
at robazie I avevano conse
gnato alla benevolenza delle 
curve ai favon e alle emozioni 
diMla folla sin dalla vittoria 

strappata ali amato argentino 
Alberto Mancini Più ancora 
aveva (atto col talento dell a-
mcncano Pete Sampras im
bottigliato nella funa agonisti
ca dell ex brutto anatroccolo 
praghese 

Contro Carlos Costa è anda
ta in un'altra maniera Alle 
geometrie incalzanti dello spa
gnolo il mancino Korda non 
ha trovato il bandolo della ma 
tassa e la sua arma migliore il 
rovescio non ha preoccupato 
più di tanto i calcoli e 1 azione 
del catalano Oggi Costa vale 
già più del 15° posto della clas
sifica mondiale Atp molto di 
più sulla terra rossa dove ha 
costruito in pochi mesi la sua 
escalation dal numero 55 di di
cembre al posto nei pnmi dieci 
che gli verrà una volta finiti gli 
open romani 

In finale Costa trova oggi il 
numero uno del mondo Jim 

Couner che I aveva preceduto 
len qualificandosi a spese di 
Cari Uwe Steeb Match pesan
te quello tra 1 americano e il 
tedesco Pesante di palla e pe
sante di spettacolo Un tennis 
asciutto essenziale, a ntml for
sennati si è abbattuto sul cam
po centrale e per il tedesco 
sorta di piccolo Lendl per la 
vocazione e l'impostazione 
muscolare delle sue mosse, è 
stato il parziale trionfo Un set 
di forza, 75 minuti di botta e n-
sposta senza nsparmio tutti at
taccando da fondo campo, tut
ti tesi a far valere la propna su-
penorìta atletica Lha avuta 
vinta Steeb dopo aver avuto ra
gione su una lunga discussio
ne palla-dentro palla-fuori 
Ma poi sotto i colpi recMJPi 
dcH'«espresso» Couner, i suoi 
muscoli si sono sgonfiati, gli 
schiaffi alla pallina sono diven
tati carezze e ) americano gli è 
scappato imprendibile dalle 
mani 

E si è vista un'altra partita 
12 a 3 senza diritto di replica 
per Jim «sputafuoco» che cre
sce a dismisura, e che, nei nt-
mi più umani, trovato spazio e 
tempo per assestare più di una 
finezza Servizio a oltre 180 
kmh, pallonetti e discese a rete 
senza sbavature né erron Di
menticata la guerra angolata e 
sulle linee del primo set, il gio
co ha preso posizioni più cen
trali a tutto vantaggio dell ame
ricano che ha smesso persino 
di lamentarsi sulle imperfezio
ni del fondo appena nfatto allo 
scopo di velocizzarlo e proprio 
da Courier accusato di essere 
una Inabile e imperfetta crosta 
dai rimbalzi irregolan e impre
vedibili 

Singolare uomini. Risultati 
seminnaU: Couner (Usa)-
Steeb (Ger) 5-7 6-1 6-2, Co
sta (Spa)-Korda (Cec) 6-4,6-
3 
In finale Couner-Costa (Raitre 
direttadalle 14 45) 

Griglia di partenza 
F I L A 

NIGEL MANSELL 
(Williams) 1 2V842 

RICCARDO PATRESE 
(Williams) V22 '895 

A Y R T O N S E N N A 
(McLaren) 1 23 '086 

G E R H A R D B E R G E R 
(McLaren) V23"418 

M . S C H U M A C H E R 
(Benetton) V23 ' 701 

M A R T I N BRUNDLE 
(Benotton) 1 23' 904 

JEAN ALESI 
(Ferrari) 1 23' 970 

IVAN CAPELLI 
(Ferrari) T24'192 

MICHELE ALBORETO 
(Footwork) 1 24 '706 

THIERRY BOUTSEN 
(Lieq er) T25"043 

AGURI SUZUKI 
(Footwork) 1 25"134 

K A R L W E N D U G E R 
(March) 1'19'509 

ERIKCOMAS 
(Ligler) V2S"543 

ANDREA DE CESARIS 
(Tyrrell) V25"637 

OLIVIER GROUILLARD 
(Tyrrel) 1 25 '781 8 PIERLUIGI MARTINI 

(Dallara) T2S"838 
J R V Y J . L E H T O 

(Dallara) 1'25"865 
U K Y O K A T A Y A M A 
(Venturi) V25"982 

M A U R I C I O G U G E L M I N « a - * 
(Jorda) 1 2 6 ' 0 5 6 I U 

BERTRAND G A C H O T 
(Venturi) T 2 6 " 1 8 2 

GIANNI M O R B I D E L U M I N I M O H B I D E L U •• «a 
(Minardi) T26"681 M I 

STEFANO M O D E N A «a A 
(Jordan) 1 '26 '774 l a t 

GABRIELE TARQUINI 
(Fondmetal)1'26"765 
P A U L B E L M O N D O 
(March) 1 27"194 

CRISTIAN FITTIPALDI « a n 
(Minardi) T 2 7 " 2 2 9 I O 

JOHNNY HERBERT 
(Lotus) T27' 270 

NON QUALIFICATI Mika Hakklnene (Lotus) 1 27"437, An
drea Chiesa (Fondmetal) V27 756, Damon Hill (Brabham) 
1'28"423 Eric Van De Pole (Brabham) 1 '28 '832 

In tv su RAIDUE ore 14,00 
A U T O D R O M O DINO F E R R A R I IMOLA 

5.040 m 
Gin da percorrere 61 Km totali 307,440 

Giro più veloce in prova Senna (McLaren-Honda) 
l '2r877, media 221,601 Km/h (-91) 

Giro più veloce gara 
Berger (McLaren-Honda) -

1*26*531, media 209,682 Km/h (91) 
'" Sulla distanza: Patrese (Williams-Renault) 

1h30'55"478, media 202,876 Km/h (-90) 
Vincitore 1991 Senna (McLaron-Honda) 

F'rossime qare; 

31 maggio G.P. di Monaoo;14 giugno G P.dol Canada, 
5 luglio G P (Mia Randa; 12 luglio G.P. di Gran 

Bretagna, 26 luglio G.P. della Germania; 16 agosto G P. detr 
Ungheria, 30 agosto G P del Belgio, 13 settembre G P. d'Italia, 

27 settembre G.P. del Portogallo, 25 ottobre 
G P del Giappone, 8 novembre G P dell'Australia. 

Buenos Aires In pochi minuti 
tutto degenera Dal Brasile arri
vano altre telefonate, la stessa 
famiglia di Senna viene allerta
ta con il padre Milton che cer
ca disperatamente il figlio Alla 
fine il fratello Leonardo lo nn-
traccia in camera alle 3 di not-

LOTTO 
20" ESTRAZIONE 
(16 maggio 1992) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

5570662425 
6447188278 
4319371526 
1984 25330 
1531787417 
6622734214 
3159423710 
8021414884 
17687374 5 
884578 741 

ENALOTTO (colonna vincente) 
X 2 X - 1 1 2 - X 2 1 - 2 1 1 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 
ai punti 11 
ai punti 10 

L 67 778 000 
L 2 137 000 
L 191 000 

te «L'infarto lo ha rischiato 
mio padre-d ice - Ho passato 
le più brutte ore della mia vita 
Ma adesso pensiamo alla gara 
Contro le Williams nulla da fa
re Domani guardate dietro 
Vedrete una bella lotta tra me 
le Benetton e forse, le Ferran» 

È mancato 
MARIO PIROLA 

lo ricordano con affetto Matilde Te 
sU ed i familiari la moglie i figli i 
fratelli e la cognata 
Tonno 17 maggio 1992 

Sergio Marnicela Luca e Claudio 
Mtgiiavacca sono affettuosamente 
vicini ad Adele per la scomparsa del 
fratello 

GIANNI D a PONTE 
In memoria sotlobcnvono lire 50 000 
per / Unità 
Milano 17 maggio 1992 

Concetta Gargiullo Anna e Antonio 
Laconizza Luisa e Gilberto Bettinel
li Carla Grossi e famiglia le famiglie 
Polari Messa e Roana sono aifet 
tuosamente vicini ad Adele per la 
scomparsa del fratello 

GIANNI D a PONTE 
in memoria sottoscrivono per / Uni 
là. 
Milano 17 maggio 1992 

A dicci anni dalla morte del segreta 

PIO DELLA TORRE 
e del compagno 

ROSARIO DI SALVO 
Ginevra Pontalti sottoscrive duecen 
tornila lire per / Unità 
Povo(Tn) 17 maggio 1992 

A .sette anni dalla scomparsa del 
compagno 

PASQUALI MONDONICO 
i suot cari lo ricordano a quanti lo 
conobbero e in sua memoria sotto* 
scrivono per ' Unità 
Vìmercate 17maggK>1992 

Ricordando I cecidio di Portello del 
la Ginestra il Pnmo Maggio di 15 an 
ni fa, la compagna Ginevra Pontalti 
di Povo di Ticnto vuole onorare le 
tante 

VITTIME INNOCENTI 
sottoscrivendo per I Unità lire 
200 000 
Povo 17 maggio 1992 

Nel pnmo anniversano della mortt 
del compagno 

MARINI FRACAROS 
la moglie la figlia ilgeneroeinipot 
lo ncordano sempre con affetto a 
compagni e a quanti lo conobbero* 
stimarono Sottoscrivono per / Unità 
Ronchi dei Legtonan (Go) 17 mag 
glo 1992 

Nel vivo ricordo dei compagni 
v GUIDO UMIDI 

PIETRO UMIDI 
ALBERTO UMIDI 

i familian sottoscrivono lire 100 000 
per il loro giornale 
Da sei anni ci hai lasciato 

TIZIANO MAGNI 
Tiziana Enzo e Francesca lo ricor 
danoion tanto «difetto 
Pero 17 maggio 1992 

Nel decimo annrveisano delta 
scomparsa della compagna 

MARINA DIROZZI 
taSEXvtrro 

PaQà mamma Valerio e Tony la n 
cordano con immutalo affetto e nm 
pianto In sua memoria sottoscrivo
no per / Unità, 
Genova 17 maggio 1992 »-

Ad un anno dalla tragica scomparsa 
del compagno 

UGOLUUERI 
amato e stimato lavoratore del porto 
di Genova i suoi compagni di lavo* 
ro della Culm lo nconlano sempn* 
con rimpianto e grande affetto a 
quanti lo conoscevano e gli voleva 
no bene In sua memoria sottoscn 
vono lire 100 000 per / Unità 
Genova 17 maggio 1992 

Nel primo anniversario della scom 
parsa del compagno 

UGOLUUERI 
papa e mamma lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono lire 50 000 per / Unità 
Genova 17 maggio 1992 

È IN VENDITA IL MENSILE 
CH MAGGIO 

giornale e 
ilLDTTD 

da 20 anni 
PER SCEGLIERE IL MEGUOI 

L'ESTRATTO SEMPLICE 
(•natimi ritardi conosciuto 

• E' riatputo dia il criterio di 
«al ta di molti giocatori e quello 
di un numaro da giocar* coma 
" a m b r a " a al bau apaa» aul 
"capilhrta" dal momento 

Ciò può aanra parlcoloao 
specie quando quatti numari 
Manno par varcar» o hanno di 
poco varcato la canto attrazioni 
di eternili. 

Poterai un numaro in una 
ruota può arrivar» tino a 200 
aattimant di ritardo, a nostro av
vito, la aoalta può aaiara più in-
tarmanti! a produttiva quando 
ti epproanlma alla 140-160 attra
zioni. 

I marnimi ritardi che ti tono 
avuti, datrinutio dal gioco ad og
gi (dal 11171) che hanno lupara-
to la 170 asserti* tono nell'ordi
ne i taguan t i ' 

Roma 
Bari 
Venezia 
Cagliari 
Bari 
Bari 
Torino 
Napoli 
Roma 
Firenze 
Milano 
Firenze 
Firenze 

S rlt. 
86 rlt. 
137 rlt. 
71 rlt. 
47 rit. 
112 rit. 
11 rit. 
79 rlt. 
ISO rlt. 
19 rlt, 
33 rlt. 

9 rit. 
71 rlt. 

202 nel 
197 nel 
192 nel 
192 nel 
190 nel 
190 nel 
182 nel 
180 nel 
179 nel 
178 nel 
176 nel 
172 nel 
171 nel 

1941 
1960 
1924 
1971 
1917 
1943 
1931 
1880 
1947 
1933 
1906 
1975 
1939 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso ai sensi dell'art. 20 della legge 19-3-1990 n 55. 
Appalto n 1/90 Costrutione edif icio in Comune di 
Firenze, località S Marcel lino da adibire a sede del Liceo 
artistico (I lotto) 
Importo L 4 530 000 000 
Gara espletata il 3-5-1990 
Imprese Invitate n 151 

1) Adatti Sollazzi & C. Bologna, 2) Allodi Aldo srl Parma, 3) Antonio Berar-
di, Morano Calabro 4) ACAMAR, Kavenna, 5) ACECO ari. Roma. 6) ALOSA 
spa, Roma, 7) Baldassini spa, Firenzi 8) Belloni Prefabbricati spa, Bibbnno 9) 
Beno Gaetano spa. Faenze 10) Bine» & C spa, Milano lDBogliolo Agostino 
sri, ViUinovi d Albcnga, 12) Bonctani Costruzioni spa. Firenze; 13) Bonifad 
spa, Roma, 14) Bortolaso spa. S. Marano B A, 15) Brenta Ab so» Milano 16) 
Bruccokn Costruzioni spa, Agrigento, 17) Calosi & del Mastio spa. Firenze, 8) 
Carena spa, Genova. 19) Carlo Agnese spa. La Spezia, 20) Orniello Ruggero & 
C uri, Sanie, 21) Carragw & Satcod ni *pa. Tonno, 22) Camuu Dino-art' 
Parma, 23) Cecchetto Paolo su. Rovigo 24) Cea Impresa spa. Medenno- 25) 
Cementai costruzioni in «mento e metallo «ri, Roma, 26) Chini costruzioni spa, 
Trento 27) Cladinoro Mannanno (Capogruppo), Castrolibero Andreatta, 28) 
Oocchutti spa, Povoletto 29) CMF Sud spa (Capogruppo), Napoli, 30) Codelf.-
prefabbricati spa, Tortona, 31) ColLi Ettore e Pigli sne, Monticelli Terme; 32) 
Consorzio cooperative costruzioni, Bologna. 33) Consorzio regionale Bruni, 
Empoli, 34) Con» coop produzione e lavoro coro, coop„ Fori), 35) Cora. naz. 
coop prod. lavoro Oro Menotti CCM Bologna, 36) Cons ravennate delle 
coop produzione e lavoro. Ravenna 37) Cons Veneto cooperativo, Magnerà, 
38) Cooperativa costruzioni seri, Bologna, 39) Coop Edi] Strade Imoicae seri 
Imola, 40) Coop Edile Mootemagpo seri. Colle Val d'Elsa. 41) Coop Edile 
Risorgimento acri, Livorno, 42) Coop Edita seri. Bologna, 43) Cosimo Panca 
ni spa. Sigila, 44) Costruzioni Cnpcroni srl, Parma 45) Costruzioni mg 
Andreotti spa, Milano 46) Costruzioni Perregrem srl. Bugilo in Monte 47) 
Costruzioni Callisto Pomello Fin-s*^ 48) COEDAR seri, Arezzo. 49) COGE-
SY spa. Collegllano SO) COIPI spa, Vittorio Veneto 51) COMAPRE spa. 
Verona, 52) Cumoli sas (Capogruppo) Pian del Voglio. 53) CCPL Coro, coop 
produzione e lavoro Reggio Emilie, 54) CEAS S Piero in Bagno 55) CEM 
srl, Monghidoro 56)CERcoop ediennuoese Riraim, 57) ORBA spa, Roma, 
58) CREA spa, Milano 59) CREA srl Arezzo 60) CTC seri. Firenze. 61) 
Dimonte Emanuele & C spa, Cisano sul Neva, 62) Davide Unfrcdini costru
zioni sii Poggibonii, 63) Del Secco seri, Montevarchi, 64) Deodato geom Pie
tro (Capogruppo), Lamezia Terme, '55) Di Betta srl Pano Empedocle 66) Edil 
Sognila spa, Firenze, 67) Edilcoop lori) seri Fori), 68) Edilcoop seri, Crevalcc-
re 69) Edilg sii (Capogruppo), Seno Fiorentino 70) Edilgamma srl. Rieti, 71) 
Editili) costruzioni spa, L Aquila, 72) Edilizia e strade di Cristofaro Campobas
so, 73) Ernesto Frabboni spa, Bologna 74) FER Generali costruzioni ed 
impianti spa, Roma, 75) Gambogi costruzioni spa, Pisa, 76) Gemignani srl, 
Lucca, 77) GETT spa, Roma 78) Giudici e Casali spa, Firenze, 79) Grassetto 
costruzioni spa, Padova, 80) Guidi Antonio sas. Osteria Grande 81) Guidi 
costruzioni spa, Roma, 82) IACES spa, Agrigento, 83) IFG TettamanU spa, 
Milano, 84) Impresa Angioluu Bandoni spa, Siracusa, 85) Impresa appalli 
cottruzioni Gustavo Passi srl, Rotniu 86) Impresa costruzioni Carducci Valerio 
sri, Firenze, 87) Impresa fili Ceravnlo sne Bovalu», 88) Impresa Gadola spa, 
Milano 89) Impresa Giorgio Lame la spa, Roma, 90) Impresa rag. Tosi di Spi
ana spa. Busto Arsizio, 91) Impresa mg. Giovanni Tognozzi spa, Firenze. 92) 
Impresa Lorenzim Natale, Grosseto 93) Impresa Pavan geom. Giovanni, Porde
none, 94) Impresa Ranla mg. Angelo spa , Napoli 95) Impresa Rimbellì spa, 
Milano 96) Impresa Salvi! spa, Mil ino 97) Impresa Venturini spa, Gemona del 
Friuli. 98) Impresa Zuolo srl, RovigD 99) Impresif tri, Roma, 100) Ing. Ruggen 
RDS spa, Roma, 101) Ingg. Cimerò e Baldi spa, Napoli, 102) lng Giovanni 
D Andrea costruzioni spa, Messina, 103) Ing. Mano Guffanh & C spa, Milano, 
104) Ing Pio Guaraldo spa. Paese 105) bieco spa, Roma, 106) lnlercantien 
spa, Umena 107) ITER coop rav innate di interventi sul temtono Ravenna, 
108) ICOM srl, Agrigento 109) IC Murralon strrraton ed affini srl, Montecati
ni Terme, 1 IO) IC1S spa, Palermo, 111) ICR Imprese costruzioni riunite srl, 
Roma, 112) Lattanzi spa, Roma ! 13) Lattina Vincenzo & C sas, Ascoli Pice
no 114) Lovali & C impr costruzioni sas Milano I'5j LE1S spa, Treviso, 
116) Mantelli estero costruzioni spi, Venezia Mestre, 117) Manno costruzioni 
sas, Chieo, 118) Massimilla» Reato spa. Verona, 119) Mcrcadamc costruzio
ni generali sas. Napoli 120) Notanmpresa spa, Novara 121) PROCOGEN spa, 
Firenze, 122) Ragno Voi costmziMi generali spa. Verona, 123) Rizzarli De 
Ecchcr spa, Udine, 124) Romagnoli spa, Milano 125) SACAIM spa, Venezia, 
126) Saba costruttori spa, Valfabbnca, 127) Schiavo costruzioni spa, Padova, 
128) Schiavo & C spa c/o Cesa, Padova, 129) SEGEDA srl, Roma, 130) 
Sgherzageom Leonardo, Ban 131 ) SICEM Genova spa (Capogruppo). Geno
va 132) Sinco acri. Cortile S Martino 133) Sistema seri, Modena, 134) Soc 
coop muntoti & cementisti CMC Ravenna. 135) SOCOMAR spa, Roma, 136) 
SOMAC spa. Roma, 137) SAPEC ipa, Roma. 138) SCS «pa. Siracusa, 139) SEI 
spa (Capogruppo), Firenze 140) S1T spa La Spezia. 141) SIGECO spa. Cordi-
gnano 142) SDXA srl Bologna 143) SPRONE spa, Messina. 144) TECNAM 
spa, Catania, 145) Tecnosvtluppo spa, Roma 146) Tiben geom Gianfranco 
Terni 147) Torelli Dottori & C sp», Cupra Montana, 148) Torredile spa (Capo
gruppo), Firenze 149) Tre Elle srl Roma, 150) Ummont spa, Ban 151) Vasco 
Guarducci & Figlio spa, Firenze 

IMPRESE PARTECIPANTI n 48 quelle indicale ai nn. 3 7 10 11.20 30 
32,33 34 36.37 38 39.40 42 45 48 49 53 60 62,64,67.68 71.72.74. 
81,87 91,96 100,101 105,109 113 118 121.111 124 125 110 132.134, 
135 137 138 143 ' •<* - - " -
Impresa agghidicaUrU.n 137) SAPEC spa di Roma col ribasso del 1836% 
Sistema di aggiudicazione adottato licitazione privata. 

BL PRESIDENTE 



Campionato A180 minuti dalla fin§l'unico motivo di interesse è la partecipazione 
Ultimi al torneo continentale. Un posto in palio, favorite Roma e Sampdoria 
giochi con i blucerchiati rilanciati dal successo d ieri. Ma sei genovesi < 

'; "'"•' ' conquisteranno mercoledì la Coppa Campioni, sorrideranno entrambe 

(ORE 16) 

Èqui 
la festa? 
Sì, ma :v 
apagamento 

, , U O O Q I S T R l . ~" 

E qui • la festa? Certo va 
avanti da una settimana. 

Ubriachi di cori caroselli e po
litica (ci ha pensato il Beriusca 
a buttarla in quel senso «il do
dicesimo scudetto è il simbolo 
del benecontro il male di Tan
gentopoli») Milan e milanisti 
non sono ancora Starr1-1 ^ - ì 
c'è il Verona, una buona occa
sione per riempire San Siro di 
majorettes, fanfare dei bersa
glieri, palloncini, striscioni, 
scudetti formato giganti • tra
sportati dai ragazzini delle gio
vanili Tanto c'è il Verona e 
nessuno dubita, vedi Van Ba-
sten tutto intenzionato a far 
usare il pallottoliere ai tifosi, 
che sarà un buon sparring pai-
ner. E 11 bello è che la gran bal
doria non è finita qui. Il bocce- < 
ne più gustoso è ancora di la 
da venire: martedì sera ore 
20,30 c'è il Brasile. Un amiche
vole di lusso, ma figuratevi se il 
don. Berlusconi non vuol vin
cere anche quella. :•' > 

D ue giorni neri per Torino. 
Mercoledì 11 Toro maledi

ce la sfortuna e saluta la coppa 
giovedì la vecchia signora si fa 
beffare dalla provinciale. La 
morale non è facile, perchè 
anche se la citta è la stessa, le 
storie sono parecchio diverse. 
Il Torino ci ha provato con tut
ta la buona volontà di questo 
mondo. Ha chiuso il suo viag
gio in Uefa imbattuto, ha por
tato a casa una bella vittoria 
sul Real e una partita d'attacco 
con tre legni a discolpa in quel 
di Amsterdam. Bene bravi ri
provateci evitando accurata
mente, ma forse erano solo 
sfoghi del momento, di rac
contarci la storia che nessuna 
squadra avrebbe perso una 
coppa in quella maniera. Sa di 
maledizione e a noi le malidi-
zioni non piacciono. Ci viene 
solo da rispondere con una 
banalità tipo la palla è roton
da. La Juventus:» vederla gio
care nei tre incontri, campio
nato compreso, con il Parma è 
venuto da domandarsi se que-

gli undici in maglia a strisce 
lanconere una volta in giallo-

blu la volta successiva sapes
sero giocare al calcio. E non si 
tratta di un esagerazione. A 
Torino a parte il solito Baggio 
degli altri e di una parola sem
plice quale attaccare se ne era 
proprio persa la traccia. A Par
ma gli spettatori del Tardlni so
no stati fin troppo buoni: .buf
foni, buffoni» non è insulto cat
tivo. Avrebbero dovutochlede-
re il rimborso della metà del 
biglietto per il brutto spettaco
lo. Pensaci tu, Avvocato. E lui 
c'ha pensato: Viali!. Pian, Len
oni, cosa si vuole di più. 

G iusto di Gianluca Viali) 
volevamo parlare. Si dice 

che sia cosa fatta, definita gio
vedì proprio mentre la squadra 
più blasonata d'Italia veniva 
schernita dalla meno titolata. 
Si dice, ma con i soffietti del 
mercato è sempre cosi, che sia ' 
costato 3 miliardi e mezzo più 
Giampaolo, Serena; Corini e 
Bertarelli. Alla fine lira più lira ' 
meno si arriverà sui 25-30 mi
liardi. Tanti dawero.troppi per 
un calciatore. GB economisti 
del pallone dicono di no. Vie
ne in mente; un discorsetto per 
Il sampdoriano.Non le sembra 
signor Glanlucafche questo 
non fosse U momento miglior 
per far trapelare slmili questio
ni. Mercoledì a Wembley, la 
sua squadra gioca la più Im
portante; finale della sua storia. 
Coppa dei Campioni, mica 
noccioline. Forse era il caso di 
aspettare avrebbe evitato le se
renate dei tifosi sottocasa. E 
poi in fondo cosa ci va a (are 
alla corte di Agnelli, a Genova 
c'è il mare, a Torino la nebbia, 
a Genova la. coccolano da 
sempre a Torino alla pnma 
che fa la rimandano al destina
tario Scusi per l'intromissione 
indebita e tanti saluti. 

È l'unico motivo di interesse per un campionato che 
ha già emesso i suoi verdetti: la qualificazione in 
Coppa Uefa. Con Juventus e Napoli al sicuro e Tori
no al quale occorre un punto per staccare il bigliet
to, rimane solo un posto a disposizione. Testa a te
sta Roma-Sampdoria, con i genovesi rilanciati dalla 
vittoria di ieri all'Olimpico, ma l'esito della finale di 
Coppa Campioni può far sorridere entrambe. 

STEFANO BOLDRINI 

Tutti i numeri della lotteria 

• 1 ROMA. Tabelle, calcoli, ;' 
previsioni, percentuali, ma la ' 
chiave del discorso, alla (ine. si ., 
riassume in una sola parola: 
Roma. Solo lei, la strana crea- • 
tura di don Ottavio Bianchi, 
può, nella memorfosi - da 
Splendida Velocista a Bella 
Addormentata, riaprire il di
scorso Uefa. Le altre preten
denti alla qualificazione euro
pea, Sampdoria - qualora do
vesse fallire la conquista della 
Coppa Campioni -, Inter, Fog- • 
già e Atalanta guardano, senza • 
illudersi troppo, al cammino -
dei giallorossi. Sperare non co
sta niente, ma con il calenda
rio favorevole che si trovano i 
giallorossi • Cremonese oggi, >' 
"tari domenica prossima, owe- . 
so due retrocesse • anche Illu
dersi diventa un'impresa. Tan-
t'è, ma al di là dei meriti indi- : 
scutibiU della Roma, che ha sa-
puto piazzare bene l'affondo " 
nella volata decisiva, le altre, ' 
l'Inter su tutti e Foggia escluso, 
non ' possono far altro che 
mangiarsi le mani per aver -
sciupato punti e occasioni im
portanti. • 

Centottanta minuti alla fine, 
dunque, Roma gran favorita, 
Sampdoria confortata dalla vit- ' 
tona di ieri, Inter disperata e il 
duo Atalanta e Foggia consi
derato in corsa solo per una 
questione matematica. «Siamo 
seri, il discorso è già chiuso, 
come fa la Roma a perdere 
con Cremonese e Bari?», si 
chiedevano nei giorni scorsi i 
giocatori interisti. Certo, l'auto
lesionismo romanista appare 
davvero una chimera, anche 
se proprio loro, gli interisti, set
te giorni fa, ne sanno qualco
sa, avendo pagato cara la suffi
cienza con la quale hanno af
frontato la Cremonese, uscen
do dal campo battuti. Ecco, 
l'unico vero ostacolo, per I 
giallorossi, appare l'insosteni
bile leggerezza di chi si sente 
forte: nel Grande Circo, si sa, 
certi peccati non si perdona
no. L'en plein in queste ultime 
due giornate qualificherebbe 
automaticamente i giallorossi: 
a quota 40 sarebbero Irrag
giungibili per tutti. Con tre, per 
i giallorossi comincerebbero i 
rischi, ma se anche fossero af-

Diritti tv, incassi e sponsor 
Quell'Uefa che piace a tutti 
regala affari e miliardi 

• • ROMA. Voglia di Europa, 
d'accordo, di fare passerella 
nel continente per esportare il 
pallone del Grande Circo, ma 
non solo la Coppa Uefa (a ric
chi Minimo, per 1 club, cinque 
miliardi, mentre per i giocaton, 
dal passaggio del pnmo turno 
in poi, scatta la famosa tabella 
dei premi 

Ma vediamo nei dettagli 
qual è il giro d'affan della Cop
pa Uefa Le voci sono tre diritti 
televisivi e pubblicitari, incassi, 
benefit derivanti dagli sponsor. 
La prima è fissa e uguale per 
tutti. Il contratto siglato nel 
1991 (durata triennale") da Rai 
e Lega prevede infatti, per la 
Coppa Uefa, una quota annua
le «a pacchetto* che viene elar
gita, in parti uguali alle squa
dre partecipanti. Nell'accordo 
è previsto anche l'adeguamen
to della somma in base all'in
dice Istat: nel '91 è stata di 3 
miliardi e 201 milioni, nel '92 
dovrebbe sfiorare i 3 miliardi e 
400 milioni. 

Voce incassi. Qui. è ovvio, ci 
sono differenze Le vanablli n-
guardano la capienza degli 
stadi, i prezzi dei biglietti e il 

ASCOLI-PARMA 

Lorlerl 
Fusco 

Pergollzzl 
Plerieonl 

Bonetti 
Alolsl 

Trogllo 
Vervoort 
Maniero 

Zaini 
D'AInzara 

Arbitro: 
Beschln di Legnago ••'• -

Scaramucci 18 Ballotta 
Di Rocco 13 Benarrivo 

. Marcato 14 Donati , 
Ercolino 1*J Oslo •,',..• 
Mancini 16 Brolin • ' 

FIORENTINA-NAPOLI 

cammino delle squadre Per 
chi arriva in finale, la torta è ot
tima Un esempio le due fina
liste dell'edizione '90-91, Inter 
(vincitrice) e Roma, hanno n-
spentamente incassato 13 mi
liardi e 209 231 000 milioni di 
lire e 12 miliardi e 12 799000 
Un incasso medio si aggira nei 
pnmi turni sul miliardo e mez
zo, mentre nelle fasi finali si 
viaggia ormai oltre 1 tre miliar
di 

Sponsor, infine Anche qui 
siamo di fronte ad una sene di 
variabili: dimensioni dell'a
zienda, modalità dei contratti 
(in alcuni casi prevedono un 
premio con l'esportazione del 

. marchio fuori dall'Italia, in altri 
la voce non esiste). Media
mente, comunque, gli sponsor 

: «regalano» . dai - cinquecento 
• milioni al miliardo, a seconda, 
ovviamente, del cammino per
corso dalle squadre. Morale, 
un turno appena di Coppa fa 
affluire nelle casse delle socie
tà oltre cinque miliardi, mentre 

. per chi arriva in finale l'<affa-
re»» complessivo vana dai tre
dici ai diciassette miliardi 

DSB 

ATALANTA-TORINO 

1 Tartarei 
S Nava 
* Dichiara 
4 Minottl 
5 Apollonl 
a Grun 
7 Medi 
8 Zoratto 
9 Catanese 
IO Pulga 
11 Agostini .-. 

Ferron 1 Marchogianl 
Porrlni 2 Bruno 

Tresoldl 9 Mussi 
Cornacchia 4 Sordo 

Valentlnl e Benedetti 
Blgliardl • Fusi 
Perrone 7 Schifo 

Pasciuto 8 Lentlni " 
' Bianchezl • Casagrande 

Caniggia 10 M. Vazquez 
, Plovanelllll Venturln ,, 

Arbitro: 
Arena di Ercolano 

Maregglnl 
Maluscl 
Matrone 

Ounga 
Faccenda 

Pioli 
Dell'Ogllo 
Mazlnho 

Branca 
Malellaro 

Orlando 

Galli 
Tarantino 
Franclni 
Crlppa 
Riardi 
Blanc . 
Mauro 
De Agostini 
Careca 

10 Zola 
11 Padovano 

Arbitro: 
Mughetti di Cesena 

Mannlni I S Sansoncttl 
Rondella 13 Pusceddu 

Depargola 14 Mauro 
GlraldllBDe Napoli 

Borgonovo 16 Sllonzi 

> . Ramon 13 Di Fusco ; 
Boselll 13 Sottili 

Bracaloni 14 Cols " 
. . Pisani 16 Arnioni • 
" • Sottili 16 Bresciani 

GENOA-FOGGIA 

Berti 
Cancola 

Rorin 
Eranlo 

Collovatl 
Signorini 

Ruotolo 
Bortolazzl 

Agullera 
Skuhravy 

Iorio 

Arbitro: 
Scaramuzza di Mestre 

Braglla 13 Rosln 
Corrado 13 Porro 
Bianchi 14 Consagra 

viscal6Musumecl 
Cecchini 16. Kolyvanov 

TORINO p . 3 9 

SAMP p . 3 7 

ROMA p .30 . 

I N T I R p . 3 4 

POOOIA p .33 

ATALANTA p. 3 3 

Vantaggio con...' 

Foggia 3-1 • 1-1 

Inter 4-0 " 0-0 
Lazio . 1-0 V 2-1 

Torino . 1 - 1 '•.-• 1-0 
Samp • 2-0 '•"-1-1 
Foggia : 1-1 '• 2-1 ' 
Atalanta 1-1 '." 1-0 

Roma 1-0 0-0 

Samp 0-0 2-0 
Inter 1-0 ? 
Foggia 4-4 - 3-2 

Svantaggio con... 

Roma 1-1 0-1 

Roma , 0-2 , 1-1 
Atalanta 0-2 ; 0-0 

Inter 0-1 0-0 

Samp 0-4 0-0 
Atalanta 0-1 ? 

Torino 1-1 1-3 
Roma -- 1-2 1-1 
Atalanta 2-3 4-4 

Roma 0-1 1-1 

" P a r i t à con. . . " 

Atalanta . 1-1 .; ? • 
Samp 0-0 1-1 
Inter ^ 0-0 >••"' 0-0 " 

Torino - ' 0 -0 •'•• 1-1 
Foggia ; 1 - 1 , 0 - 0 r. 

l^P-
Torino •••• 0-0 0-0 
Foggia ' 1-1 •'•• ' 2-2 
Foggia ;'' 1-1 ' " 2-2 : 

Samp ' o-o •'" 1-1 : 
Inter .•"-' 2-2 .1-1 

Torino ,1-1 ; ? : 

fiancati da Parma e Sampdo
ria, nella peggiore delle ipotesi 
ci potrebbe scappare lo spa
reggio. Gli emiliani sono infatti 
qualificati per la Coppa delle 
Coppe, i dorianl, qualora bat- ; 
tessero la Cremonese, ma per
dessero la finale di Coppa " 
Campioni, dovrebbero affron- ,' 
tare la Roma in un match veri
tà. ...-•. ••-•.-,. 

Le speranze di Sampdoria e 
Inter si aggrappano dunque ad •', 
un tracollo devastante della 

Roma. Ma la Sampdona, che 
comunque ha compiuto un 
bel passo in avanti battendo 

' ieri all'Olimpico la lazio, ha in 
questo momento ben altro nel
la testa. Fra tre giorni, si è det- : 

; to, c'è la finale di Coppa Cam
pioni a Wembley con il Barcel
lona, i dorianl partono favoriti, 
se le previsioni saranno rispet-

' tate per I genovesi l'Europa sa
rà per loro ancora la più Im-

* portante delle Coppe. L'Inter, 
invece, si gioca quasi tutti gli 

ultimi spiccioli di sogno euro-
. peo oggi a Bari. La stralunata 
banda-Suarez è andata finora 
meglio in trasferta che in casa, 
e questo per i nerazzurri è l'u
nico buon motivo per tirarsi su 
il morale e affrontare la gara di 
oggi non1' completamente 
schiacciati dalla figuraccia di 
sette giorni fa al «Meazza» con 
la Cremonese. Ma l'Inter, si è 
detto, è condannata a dare il 
massimo, aggrappandosi alle 
disgrazie altrui E la chiusura di 

La conquista della Coppa Italia da 
parti; del Parma ha liberato un 
posto per le altre in zona Uefa, ma 
nelle stesso tempo ha complicato .< 
I giochi, aprendo II campo a varie 
posstfbilltà Già matematicamente , 
inEiiropaJuveeNapoil, ••<*••<••• 
praticamente sicuro il Torino (gli >' 
manca soltanto un punto), quattro 
squiidre si contendono l'ultima 
polttona a disposizione. Sono 
Roma, Sampdoria, Foggia e 
Atalanta. Ma quest' ultima ' -

•' polttona potrebbe raddoppiarsi se 
mercoledì la Samp dovesse 
vincere la Coppa del Campioni 
nella finale di Londra contro il 
Barcellona, In questo caso l 
dorianl sarebbero ammessi di ' 
diritto alla prossima edizione del 
torneo e tarebbero coppia con il -
Mllan campione d'Italia- :::, 

,"-" torneo, ''.".' contro • •- l'Atalanta, 
;;, squadra che ha dato quest'an-
.. no il meglio di sé lontana da 
•:' Bergamo, è ad alto rischio. 

Certo, sarebbe un bell'affronto 
; perdere l'Europa per i ceffoni, 
• decisivi, rimediati con - due 

'•" squadre lombarde (Cremone
se e Atalanta, appunto), ma 
nell'Inter capricciosa e instabi-

' le di questi tempi, si è visto, ci 
""sta un po' tutto. Anche l'im

possibile in senso negativo, 
s'intende 

Tacconi e il sogno 
negato dell'ultima 
vetrina bianconera 
Nove anni in bianconero (dall'estate '83), 254 par
tite e una «presenza» che sempre si è fatta sentire 
nella squadra-Fiat: oggi si congeda da Torino Stefa
no Tacconi, 35 anni, residuo brandello della «Gran-, 
de Juventus» di Platini & co., senza avere la soddisfa- • 
zione dell'ultima p<isserella. Gioca Peruzzi, lui an
drà in panchina, per entrare magari negli ultimi mi- ' 
nuti. L'ultimo «sgarbo» per il portiere-contestatore 

Mi «Qjcsta e la Juve non il 
Forlimpopoli. la «pasM rella» 
non l'hanno avuta neppure 
Scirea e Cabrini». Pensieri del- . 
la Juve, parole di Giovanr i Tra- ; 
pattoni. Gioca Peruzzi, il «vec
chio» va in panchina: la pro
grammazione per il futuro va ' 
avanti, niente sentimentalismi. ;' 
Stefano Tacconi non ha fiata
to, ha promesso di parlare; «do- j. 
pò», magari fin da stasera a fi- ' 
ne partita. Ma c'è rimasto mol- > 
to male: pensava di congedarsi ? _ 
da Torino, dopo 9 anni quasi ';_ 
sempre ruggenti, vissuti però jc 
sempre in prima linea nei be- :• 
ne e nel male, con la sun ma
glia numero 1 sulle spalli:, per -• 
l'ultimo hurrà, nella tranquilla ---' 
sfida col Cagliari. Invece, nien- '•; 
te: il Tacconi-day, se ci sarà, >* 
avrà una collocazione «extra». 
Arrivederci a forse mai. •.•• * 

Con Tacconi sparisce l'ulti- -, 
mo contestatore juventino: per 
carità, un «contestatore» sui gè- i 
neris, non un uomo impegnato " 
nel senso stretto della parola, •;. 
neppure un fine dialettico co- t 
me poteva essere Platini, Tac- ,'.' 
coniè (o è stato, a questo pun- • 
to) l'esatto contrario di Michel. ;:•, 
Grandi «sparate», a volte slm-, •''• 
patiche, altre volte un po' «bu- '.;" 
rinesche». laddove il francese 4: 
trovava il modo di lanciare * 
stoccate terribili col sorriso sul- '.«f 
le labbra. In nove anni di Juve, X. 
Tacconi avrà collezionato al- ;-'. 
meno un centinaio di milioni S-
di multe dalla sua società. La i 
prima nel!'84, quando Trjpat- :; 
toni, ntenendolo «distratto» e 
fuon forma lo mise in pa'Khi-

na per far posto a Bodini «Chi 
è onesto e dice quel che pensa 
non può stare alla Juve», di
chiarò con rabbia. Fu subito 
punito. Il suo «mirino» centrò 
in seguito il primo Milan berlu-
sconiano da «Hollywood» con 
gli elicotteri alla presentazio
ne. «A fine stagione non vince
ranno nulla: si addestrano alla 
fuga». Boniperti lo multò e lui 
«Se dovessero multare Agnelli 
ad ogni battuta...». Con I Avvo
cato si «beccò» in • seguito 
«Sento molto la mancanza di 
Zoff», disse un giorno Tacconi 
Replica di Agnelli: «Anche noi 
sentiamo parecchio la man
canza di Zoff». Semplice, un 
po' rozzo, simpatico pe" quel ' 
suo modo di fare istintivo da 
etemo ragazzo, «Non ho mai 
avuto il procuratore: preferisco 
farmi fregare da solo», Tacconi 
da anni è diventato nel calcio 
una sorta di «ambasciatore» 
dell'Unicel, «Il bisogno di fare 
qualcosa per gli altri scattò in 
quella tragica notte all'Heysel» 
Il portiere juventino, quella 
volta, si astenne dal fare il giro > 
del campo con la Coppa Cam
pioni levata al cielo. In Nazio-, 
naie non ha avuto fortuna, so- ' 
lo 7 presenze, soltanto una ga
ra completa, tutte partite ami
chevoli, «chiuso» dall'amico-n-
vale Zenga, cui lui non si è mai 
sentito inferiore, «Ha avuto in 
azzurro quello che io ho rice
vuto alla Juve». Non si aspetta- * 
va però l'ultimo sgarbo, la pan
china nel giorno dell'addio a 
Torino. La «multa» più sgradita 
per il totem di una Juve che 
non c'è più. • CSFZ 

Anticipo di A. Salutare vittoria dei doriani in vista della finale di Coppa. Sassate e insulti per i laziali 

Vitamine biancocelesti per Wembley 
LAZIO-SAMPDORIA 1-2 

LAZIO Fiori 5,5, Bergodi 4, Sergio 5, Dacci 4,5, (71 ' Capoechla-
no 5), Corlno 5,5, Soldà 5, Melchior! 5 Doli 6, Neri 5,5, Sclosa 5, 
Stroppa 5,5 
SAMPDORIA: Paglluca 6. Mannlni 6, ;46'lnvernlzzl 6), Katanec 
6, Pari 6, Vlerchowod 6, Lanna 6, Lombardo 6 Cerezo 6, (60 
Silas5,5),VlalH5,5,Buso7 I Bonetti 6 
ARBITRO: Luci 6 
RETI 13'Doll,31'o75'Buso 
NOTE angoli 5 a 1 per la Sampdorin, giornata di sole, caldo 
afoso, terreno In buone condizioni. Ammoniti Doli e Corino. 
Spettatori 30mlla. 

FRANCISCO ZUCCHINI 

Un tentativo offensivo di Neri sotto gli occhi di Vlerchowod e Cerezo : 

BARI-INTER CREMONESE-ROMA 

Alberga 
Brambati 

Calcaterra 
Terraconero 

Loseto 
Pregna 

Carbone 
Cucchi 

• Soda 
Giampaolo 

Jarnl 

Zenga 
Bergomi 
Brenme 
D. Saggio 
Ferri 
Batti stini 
Bianchi 
Berti 

. Kllnsmann 
i o Desideri 
11 Fontolan 

Rampulla 
So nomi 
Favalll 

lacobelli 
Gualco 
Verdelli 

.Glandebiaggi 
Marcolln 

Dezotti 
Maspero 

Rorjonclc 

Zlnettl 
Tempestili! 
Carboni 
Piacentini 
Aldalr .... 
Comi 
Haessler -, 
Bonaclna 
Voeller 

10 Giannini 
i l Rlzzltelll -

•f i ROMA Qui lo «spettacolo» 
è iniziato con una sassaiola al 
pullman della Lazio prima del- ' 
la partita (18 le persone fer- ,' 
mate dalla polizia) e con una 
serie inenarrabile di cori di •/ 
scherno, corredati da striscioni -
insolenti (uno per tutti: 
«Cayard In panchina, Zoff in ' 
banchina»), per il povero Di- £ 
no, allenatore in disgrazia del-
la Roma biancoceleste; qui lo., 
spettacolo è finito con insulti ' 
gridati «a tutta Curva» ai gioca- ' 
tori laziali («Siete undici m...») ; 

PROSSIMO TORNO 

Domenica24-5-92ora 16 .',; 
Cagliari-Lazio; ~ Foggla-Mllan; 
Inter-Atalanta: Napoli-Genoa; 
Parma-Fiorentina; , Roma-Bari; 
Sampoorla-Cremonese; Torino-
Ascoli; Verona-Juventus -

CLASSIFICA 

Arbitro: 
Clnclriplni di Ascoli 

Blato 12 Abate 
Maccoppl 13 Montanari 

', Sassarlni 1 * Baresi 
Laurerl 15 Pizzi 

Brogl 10 Ciocci 

JUVENTUS-CAGLIARI 

Arbitro: 
Sguizzato di Verona 

Violini i a Tontlnl : 
Garzili! 13 Nela 

Montorfano 14 Salaano 
Lombardini 15 Carnevale 

Forraronl i o Muzzl 

.-...' ••': ~ ' j ' . ' » & v ' '•>'.•?•'> : 

MILAN-VERONA 

Milan punti 52; Juventus 45; Na
poli 40: Torino 36: Sampdoria 37; 
Roma 36, Parma 35: Inter 34: Fog
gia e Atalanta 33; Lazio 32; Fio
rentina e Genoa 29: Cagliari 28; 
Bari 22; Verona 20; Cremonese 
19: Ascoli 14. Mllan campione d'I
talia. Bari, Verona, Cremonese e 
Ascoli retrocedono in serie B. 

e con seggiolini dello stadio 
trasformati in allegn falò. Se 
l'intenzione della Lazio era : 

. ostacolare indirettamente la . 
', corsa della Roma all'Europa '; 

con una sconfitta al cospetto : 

• della Samp diretta concorrente ?, 
' dei giallorossi, diciamo che i ri- ' 
• sultati sono andati al di là del- :. 
" l'intenzione pura e semplice: • 
, uno spettacolo indegno, den- :, 
r tro e fuori dal campo. Beco il i 
, congedo dalla stagione 91-92: ; 
;•• un nasco completo. «Scric B. 

serie B», «Cragnotti falli fuori ' 

• SERIE B 

Domenica 17-5 • Ora 16 

Ancona-Messina: Dlnelli •- • 

Casertana-Brescla:Stafoggia 

Cosenza-Taranto: Quartucclo 

Lecco-Bologna: Boggi "••-' •• 

Lucchese-Avellino: Trentalange 

Palermo-Padova: Brlgnoccoli -•• 

1 Mancini 
2 Petrescu 
3 Codlspotl 
4 Picasso 
o Matrecano 
o Pedalino 
7 Rambaudl 
8 Shallmov 
o Baiano 
IO Barone 
11 Signori 

Peruzzi 
Luppl 

Maroccni 
Gulla 

Kohler 
Juilo Cesar 

Alessio 
Router 

Sobillaci 
Baggio 

Casiraghi 

lei pò 
Napoli 
Festa 
Herrera 
Finca no 
Mobili 
Blsoll 
Nardinl 
Francoscol! 

lOMatteoll < 
11 Fonseca 

Rossi 
Tassoni 
Maldlni 

Albertlni 
Costacurta 

Baresi 
Donadonl 
Rllkaard 

Van Basten 
Gulllt 

Massaro 

Gregorl 
Calisti 
Guerra 
Plubelh 
L Pellegrini 
Renlca 
D.. Pellegrini 
Prytz 
Ghlrardello 

10 Stojkovlc 
11 Serena 

Arbitro: 
Conocchlarl di Macerata 

Tacconi 12 Dibltonto 
Conte 13 Villa 

Ragagmn 14 Wilson 
Corinl IO Greco 

Di Canio IO Criniti 

Arbitro: 
- Faticatore di Roma 

Antonloli 12 Zanlnelli 
Gambaro 13 Magrln . 
Ancelotti 14 leardi 

FuseriBTommasI 
Simone 10 Lunlni Marco Van Basten 

Pescara-Cosenza: Ceccarini • 

Pisa-Udinese: Cesari -•••. • 

Regglana-Placenza: Nicchi • • 

Venezia-Modena: Bazzoll 

PROSSIMO TORNO 

Domenica S4-5 - Ore 16 
Avellino-Palermo; -Bologna-Mo
dena; Brescia-Ancona; Cosenza-
Casertana; - Lucchese-Lecce: 
Messina-Piacenza; Padova-Ce
sena; Regglana-Pescara; Taran
to-Pisa; Udinese-Venezia »• 

***" CLASSIHCA 
Brescia 42; Ancona 41; Pescara 
40; Riiggiana e Cosenza 37; Udi
nese 36: Pisa 35; Bologna 34; Luc
chese 32; Cesena, Messina, Pa
dova e Modena 31; Taranto e Pia
cenza. 30: Palermo, Lecce e Ca
sertana 29; Venezia 26, Avellino 
27 • , 

tutti»: ce ne siamo andati dal
l'Olimpico con questa colonna 
sonora sparata nelle orecchie 
a tutta voce. «E il momento più 
triste della mia carriera», ha 
detto Zoff negli spogliatoi Co
si, la Sampdoria venuta fin qui 
per un'onesta prova generale 
in vista della finale di Coppa 
Campioni a Wembley (20 
maggio), si è trovata a racco
gliere più del pareggio preven
tivato, quasi senza volerlo: ma 
rifiutare un regalo da unii La
zio tanto malridotta era pres
soché impossibile. , Oltre a 
qualsiasi motivazione, ailii La
zio di ieri mancavano 5osa, 
Riedle. Gregucci e Pin, ville a 
dire mezza squadra. Tanti i po
vertà di mezzi (Melchiori, Neri, 

• Bacci) è stata mascherati, per 
un po' grazie al gol di Tomas 
Doli dopo 13 minuti: suggeri
mento di Bacci, dribbling del 

; tedesco e conclusione vincen
te. Su quell'isolata prodez:!a la 

: Lazio ha galleggiato per li» mi
nuti, fino al primo dei dui; gol 

; di Buso, il quale in entraml>e le 
occasioni ha approfittato eli al
trettante dormite dell'intera di
fesa guidata, si fa per din; da 

SERIE CI 

Girone A 
Alessandria-Chievo; =m-
poli-Spezia; Monza-Arez
zo; Palazzolo-Siena; • Pa
via-Carpi; Pro Sesto-Mas
sose; Spal-Como; Triostl-
na-Casale; Vicenza-Ba
racca. ••;;.;/• -;;• • ,-:•;/...---.il..'..'-,: 

Classif ica. Spai 43; Monza 
e Como 40; Empoli 36; V i 
cenza 35; Spezia e Triest i
na 33; Chievo 31 ; Palazzo-
Io 30; Arezzo 29; Casale, 
Carpi, Massose e Siena 
28; Alessandria 26; • Pro 
Sesto e Baracca 24; Pavia 
22, -..••• • -~-••-•--•> •-•- --••• 

Girone B •'•'•"'• -" ':^. 
Acireale-Reggina; Barlet-
ta-Chieti; •• - • Fano-Licata; 
Giarre-Casarano; :< Iscnia-
Monopol l ; F. Andria-P<»ru-
gia; Nola-Sambened.; S i 
racusa-Salernitana; : Ter-
nana-Catania. v •«»>!:.;';,. '••'.;' 

Classifica. - Ternana < 40; 
Perugia e -F. Andria 37; 
Giarre, Catania e Salerni
tana 32; Nola, Casarano, 
Ischia e Licata 31; Chieti, 
Sambened. e Barletta 30; 
Acireale 29; Reggina 28; 
Siracusa 27; Fano 26; Mo
nopoli 24. - • 

Soldà. e soprattutto delle so-
* lenni reniate di Bergodi che le-
c ri doveva festeggiare la partita 
;? numero 150 in serie A. Augun. 
. Vi risparmiamo la cronaca di 
/ una partita inesistente, di un _' 
": pareggio chei non è stato tale " 
«soltanto per la caparb-cù» di 
1 i Buso, tenace nel cercare e tro-
?.; vare il bis a un quarto d'ora ' 
i dalla fine. La Lazio non era sta-
j- ta neppure fortunata: poco pn

ma Stroppa aveva colpito un 
. palo su punizione e Capoc-

chiano era riuscito, tutto solo, 
. a mangiarsi un gol fatto duvan-
' ti a Pagliuca. Applausi pochis-
• simi: per il gol di Doli, per l'u

scita dal campo di Cerezo do-
F'.' pò un'ora, per il secondo gol 
; di Buso, ma a quel punto era 
V lutto concertato per prendere 
;; per i fondelli la Lazio La 
. Sampdoria si è esibita in un 
?" tranquillo allenamento, Vialli 
V ha prodotto soltanto un assist 
"'• (vincente) per Buso, per poi 
- ntrasformarsi in fantasma II 
' i gemello Mancini riposava, an- , 
'•• che lui si è adeguato in qual- ' 
' che modo. A wembley, col 

Barcellona, sarà un affare mol
to, ma mollo più seno. -, -

SERIE C2 

Girone A Centese-Suzzara. Cuneo-
Novara; Legnano-OIbla; Maniova-
Ospitaletto; Percocrema-Leffo Sol-
blatese-Varcse: Florenzuola-Tem-
pio; Trento-Ravenna: > Valdagno-
Lecco; Vlresclt-Aosta. • 
Classifica. Ravenna 41; Lette 39 
Firenzuola 37; Tempio 36; Varese 
e Tronto 35: Olbia 34; Mantova. 
Ospltaletto o Lecco 33; Novara e 
Solbiatese 32; Pergocrema 31 Con
tese, Aosta e Valdagno 30: Vlresclt 
29; Suzzara 28; Cuneo 24; Lognano ' 
m : 
Girone B. Avezzano-Montevarchi 
Clvltanovese-Ponsaccc: Francavi!-
la-Rlminl; Glullanova-Vastese, Pi
stoiese-Cecina; Poggibonsi-Castel- " 
sangro; Pontedera-Gubbio; Prato-
Teramo: Viareggio-Lanclano Vis 
Pesaro-Carrarese. 
ClaMiflca. Carrarese 43; V. Pesaro 
42; Montevarchi 41; Rimlnl 39- Pi
stoiese e Ponsacco 37; Viareggio 
36; Castelsangro 35; Cecina e Va-
stese 31: Pogglborisl 30: Prato 
Avezzano e Civitanovese 29, Fran-
cavllla e Pontedera 28: Giullanova 
25; Lanciano 24; Gubbio e Teramo 
23̂  
Girone C. Altamura-A. Leonzio. 
Astrea-Matera; Battlpagllese-Ca-
tanzaro: Cerveterl-Savola; J Sta- ; 
bia-Campania; Latlna-Sanglusep- ' 
pese; Lodiglanl-Potenza; Molfetta-
Turrls: Tranl-BIsceglle; V. Lamezia-
Formla. 
Classifica. Tranl 41; Lodigiani e Po
tenza 39; Catanzurs 38: V. Lamezia 
35: Altamura a Malora 34; Biseglie e 
Sangluseppese 33; Tùrris 37 Sa
voia e A, Leonzio 31; Astrea 30 Bat-
tipagllese e Latina 29: J. Stabla e 
Fsrmia 28, Cerveterl e Molletta 27 
Campania 22. 


